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CAPO  X3ÌI. 


lYrofano  nelP  anno  CVL  deduci  pià  colonie  net!»  Da- 
eia  n e vi  edifica  dette  frontiere ^^itorna  in  Roma  ^ 
y . e vi  celebra  il  secondo  trionfo  ■ Dacicó . .Accòglie 
moltistime  legayont,  anche  de'  barbari  , ed  Indiani  i 
. :I>opo  varj  provvidi  stabilimenti  parte  veritimilmen- 
te  la  prima  volta  per  P Oriente  »'  porre  in  doveri 
. .$  Parti,  . . . ' 


Consoli 


T Luci<»  CejoiMo  Commodo  Vero. 
.1  Xuclo  Velejo  Cereale  . 


S. 

oddisfatto  era  in  parte  1!  voto  del  Prin- 
cipe . L’istro  superato  , e -congiunto'  col  ponte  fa- 
moso, la  Dacia  occupata,  e- ridotta  in'  provincia, 
e le  colonie,  che  veniva-  a dedurvi  appagavano 
a metà  il  suo  -antico  giuramento,  e desìo Proc- 
curare  l’ intima  tranquillità  del  paese,  mantenere  la 
quiete  di  que’ popoli  bellicosi,' e già  indomiti 
assicurare  i contini  da  nuove  intraprese  de*  vicini 

A 2 bar- 

(i)  Ek  mim.  . ' - * ' 


1 


.(  ) 

barbari,  domare  jk, reliquie  de' Daci  rifuggiti  tra  . 
quegl’ inospiti  monti,  e rinchiusi  in  qualche  ri- 
(nanente  forFetza  >Qemicà  , stabilire 'nella  Dacia  una 
forma  regolare  y e, «durevole  di  -amministFaziorte  , 
non  erano  ,le  j sole  vedute  < dii  questo  pa7Ìintis»mo 
Sovrano  ^ 'Gli-iresCava  ancora  a congiungere ‘co’ 
Ponti  r Eufrate  reprimere  1’  orgoglio  de’  Parti-  *oc- 
culti  ' confederati,  de  Daci  , e pericolosi  nemici  'de' 
Romani  . Il  perchè  alle  calende  di  Genna-)o\  an- 
che dietro  si  luminose  vittorie,  cedette  nuovamente 
i foci  rdonsolari'  a’ due.  privati  1 ma  ben  degni  della 
sua  considerazione,,  e^  fiducia  ’»  ^uovo  argomento 
è questo  dell’  incertezza  delle  regole  consolari  del 
vittock  eitwonfì  de’ Princìpi  Vuoi 
che  seguano  i.  nuovi  loro  consolati  ' ‘ « ■ ‘ . 

Gonjmodo  ,^e^  Cereale  , per  J'consenso  di 
tutt’ f Fa^  , ; iùroilo  4 Consoli  ordinar)  dell’  anno 
Entrambi  erano-; degni:  della  scelta  sofc 
vrana  .peli loro,  meriti , talenti , segnatamente  nell’ 
arte;, di  govefppe  la  Repubblica,  andie  in>  assenza, 

c.nel-  - 

(i^hSoi).  Aurei.  Virior.  Ce Cwiyec/S/,  fi>  Pa?t  DSisnt.  Htftt'C.  cap.  IX. 
Vip.  Tr^).  Hill.  Rom.  EpUt.  cit.  ti.  t>»S- 6^  , s«'!“  Appjraiu  Aunal.- 

Amiicrod.  p»3.  114.  Ecdcl.  Biioo.  Cuc*e  lui» 
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e nelle  occupazióni  de'>Prrncipi ./Moli  sono  <T  ic* 
cordò  i monumenti  intorno  ai  loro*^^  nomi  e pre^ 
nomi  ; solendo  non  di  rado  variarli , ed  usarne 
diversi  i Romani  Il  primo'  è generalmente  ap- 
pellato L*  Cejomo  Vero  1 Sparziano  accenna  Tans; 
tica  lite  tra  gli  storici  sul  cogtiomu-,  ed  agnorae 
di  ,Cejonio  Coramodo  J cui 'altri  dissero  Vero,  al- 
tri L.,  Aurelio,  altri' Annio  Venulejo  ci  fa 
conoscere  un  Annho  sotto  il 'cognome*  di  Vero^  col- 
lega di  Nerazio  Prisco  nel  consolato  : Nerario  'Pfi^ 
scQ.^tf’  J^unio  Vero  Po  Commodo  padre  di'  Elio 
Vero,  pòscia  adottato,  dall’ Impcrador  Adrknb 
Ad-itna.  rara  gravità  di  carattere,  e soavità  di ‘co- 
stume accoppiava  Commodo  un  fondo  di  cognizio- 
ni,, ed  un’eleganza  sorprendente  di  stile  ne’ suor 
componimenti  greci  e latini  più  d’una  volta  enco- 
miati da  Plinio  « • i u • 

7<Jj.  Cereale  collega  di  Commodo  dal  Pag! 
vicn  nomato  Tuzio  - Di  ciò  non  iàn  menzione 

i ca- 
ri) VIJ.  Rfìm.  in  O'on.' t'b.LXXlI.-  (4I  Acb  Spjrr.  A/r/i».  efr.  p ii'.b. 

n.  I.  I.  Toni.  II.  cit.  cd  p.  i*>j.  (i)C.  Plinii  !td.  Lib'.^IIir.  S*'. 

(5)  Atl-  Spiri.  '■ArlÌHi  ViTHi  Hist.'  n.i  - , & ».  ed.  p.  »54.  ,Sc  wqó. 
A"?-  cit.  ed  D.  14  B.  ‘ (6)  I’»T  Crif.  m ati.  CvllJ, 

(r)  Di'..  Lib.  VU'ill.  tir.  VMI.  al.  CVl.  u.  1.  cit.  ed.  p.  4x'.  col.  a. 
Leài  V*'  C*r»»<.  àt  Sìtniit  ^ 


( VI  ) 

i cataloghi  consoUrl . Tuzio,  o dir  vogliasi  Ta» 
CIO  Cercale  , presso  Plinio  leggesi  !Senatore,e  Coii- 
solare  votante  nella  causa  di  Mario  Prisco  giudi* 
cata  avanti  a Trajano  Console  per  la  terza  volta 
nell’  anno  C.  ’•  Tutiut  Certalii  Coiumtaris.  fitre  te-' 
nstorio  posfulavit  , ut  Prltcnt  <ar$tor  fieret  . Sup- 
pónendosi Tuzio  Cereale  il  Console  di  questo  an* 
no , xlovrebbe  numerare  H secondo  consolato , e forse 
anche  Vero.  Non  .appellandosi  a vréb* 

he  a ripetersi  col  Noris  non  ausìn  collega  Ce/onti 
.Commodi  familiam  divinare  Leunclavio  si  è limita- 
to ad  rappellarlo  L.  Cereale  Tra  le  lettere  di 
Plinio  anche  di  questo  tempo  avvene  una  a Vdio, 
o Velejo  Cereale  tanto  amico , e stinaato  da  lui 
Atteso  il  .costume  .di  Plinio  di  carteggiarsi  cogli 
uomini  graduati  più  verisimilmentc  c’  inducia- 
mo a nominare  il  collega  di  Commodo  L.  Velejo> 
Cercale  Console  per  la  prima  volta. T 

7^4.  Il  Lafercol»  di  Silvio  presso  il  Bollan- 
do 

(i)  E*  wim.  }oc.  I & jeqq.  & Rtiin.  T.II.  p.  tii7.  »b.CVJ. 

(>)  C.  Plin.  &c.  Lib  II.  £/.  II.  D.9  (j)  C.  Plin.  Lib.  II.  ep.  tp.  & Ub. 

c'it.  ed.  p.  i>7.  IV.  ep.  11.  cam  noe.  1.  p.  I7t.  ]0P> 

({)  tpìjt.  Cerniti.  Appant.  in  Bi-  cnm  not.  1. 

700.  cit.  td.  p.  17?.  col.  I.  (6)  £*  '»»»•  Ì9t’i  & iti’ 

^/^)  lo  Oion.  Lib.  LXVtlI.  «il.  <et. 


(vìr) 

rfo-  segria  ai  p.  Ji  Gcnriajo  : Senitus  tegh/mui^  tujfe^ 
cti  Coftsules  dcstgnantur , stve  Praetores^'^.  In  luogo 
di  sìve  Pagi  vuol  letto  sìcut  , c quindi  stabili- 
sce questo  giorno  per  la.  désignaziohe  consueta  dé* 
Consoli  surrogati , e Pretòri.. Già  avvertimmo,  che 
la  creazione  degli  ordinar)  seguiva,  nel  mese  di 
Luglio  . Come  questi  davano  il  loro  nome  or- 
dinariamente alle  gesta,  deir  anno  i innanzi  qualche 
incse  desighavansl  per  l’anno  seguente,  onde  al  prin- 
cipio. dell’  anno  nuovo  fossero  noti  a tutto  l’Im^ 
pero ..  L surrogati  all’  incontro  che  succedevansi  di 
bimestre  in:  bimestre ,,  nè.  così  fréquentemcmte  inscri- 
ve vansi  ai  publicl  atti  e privati,  sembra  j che  potes- 
sero eleggersi  nell’  anno  medesimo  Z Non.  altrimenti 
Plinio , e Tertullo  furono  dichiarati  Consoli  voce 
Ùonsulit  ^'*  da  Trajanapcr  la  tcrèa  Volta,  per  lo  stessa 
anno  C.,  in.  cui  cadde  il  diluì  111.,  consolato  ; Ergo 
fion  alio  nos  pagina.  quam.  u Consulem  aceifiet  ^ ^ 
Per  questa  regola  possiàni’  credere  creati  in  tal  gior- 
no. anche  i Consoli  surrogati  Afranio.  Destro  , ed. 

Ad- 

(t)'BDHàtKÌ.  Attt  SuiKtH.  mnt.Jtn,-  n-  U.  m.  4?S-  *• 

(.  44-  edic.  Ant.  IÌ4{.  (0  ^ 

'(»)  Criilt.  in  Aim.  Bm».  »n.  (4’>  E*  ' 

«*4»  «t  «ili.  dt  *8.  Lm«oiì«,.Xì  II.  tj)  Pii».  4«»*  ' 


< ▼MI.) 

...  ^ 

Acilio  .Rufo,  che  1’ ordine  ^icHc  lettere  di  Plinio 
fa,  nTeribili  a , questi  tempi.  Del  primo,  egli  scrive 
a Valeriane  , ebe  Tusc^lio  Nominato  avvocato  de’ 
Vicentini  incolpato  dai  Pretore  Licinio  Nipotp  di 
prevaricazione , <?^fo/Kr«r  est  sententia  Des/^rtiiti  Can, 
fulis  ^franìì  Dextri , coll’  obbligo  di  restituire  a’cli- 
enti  quoi  acctperat  . Del  secondo,  accenna  ad 
Ursq  il  ;voto  dato  A faror  de*^ Bitini,  che  aveano 
denunziato  il  lor  Proconsole  Rufo  Vareno-:  Censuit 
f/icilius  Ru/uSf  C^nsul , Designatus  inquisitionem  Bìtbynis^ 
ìiandpm  . . i , ^ ^ ..  j , 

•i . . i7d5t. 'diuturna  e micidiale  spinta 
da'  Romani  ,,nel  cuor  della  Dacia  avea  divorata 
una  prodigiosa  quantità  di  : altra,  parte 

non  tuea , Qomprosa  ‘n*,era,,at^ta  menata  in  catene  , 
altra,  dall’  imperiosa  , vicende  obbligata  a sloggiarne. 
Esausto  COSI  quel- feracissimo  regno  di  ..cittadini  c 
coltivatori , la, provvidenza  del  qostro  Principe  oc- 

« f 

Cupavasi -a, ripararne  je  perdite.  Rimpiazzava  egli 
quelle. vastp,  p fertili  regioni  di  noveri  abitatori; 
nè  già  presi  dall’  Italia , il  che  egli  anzi  espressa- 

n ■ • • mon- 
ti) c.  Plm.4.  Lib.  V.  Sp,  14.  n.  i.  Ef,  14  n.  ii-ptjM.*  * 

5't.  «i.  p,  U)l,t  le  a X.ilj,Vili.  ',{?)  Id.  £p.po. 
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mente  vietò , non  cosà  Irnitato  poscia  da  Marco 
Aurelio  nel  dover  popolare  nuovamente  le  Spagne: 
Hirpgmis  exòamttt  It altea'  oHeetione^  cantra^  Trajani 
fratiept0  , verecundt  conniluit  . Raccolse  il  nostro 
Principe  innumcrabili  coloni,  dalie  più  rimote  estre- 
mità deir  Impero  , al  riferir  di  Eutropio  , e gli  tra- 
dusse nella  Dacia  : Ex  tota  orbe  romano  infinitae  eo^ 
copias  bominum  transtulerat  ad  -agros , et  urbet  colendax^ 
'•j66.  Vastissimo  era  quel  regno,  oggi'  costi- 
tuente la- Transilvania  , e.  parte  della  Valachia 
• confinato  al  settentrione  dal  monte  Carpazio , da! 
Tibisco  a ponente,  e dal:  Danubio  ITmezzo  dì,  e 
verso  oriente  , giusta  il  Marnert  , T Aiuta.  Rufo , 
Eutropio,  c Giornandò  nè -portano  il  territorio  a 
mille  miglia  al  di  là  dell’  Istro  . A riempir  dunque 
quelle  spaziose  contrade,  specialmente  feconde  di 
• grani,  e preziosi  vini  non  che  a rimunerar 
la  virtù  di  tanti  prodi  guerrieri , e veterani  segna- 
latisi ili  questa  doppia,  e difBcultosa  guerra , a-. 

HI,-  , B ' dot- 

(«-)  J'il.  rjpi'o!  Mtrr.  AKftl.  Hlit.  tib  t.  pa%  ^48. 

Aiip.  p.  1-  b uin  V i«  17.  (;,  Mrmiirif  mltt  spiilf,Uml  gì  Trti. 

rot  ».  (•j-  c«'l  I.  y.jna  nrUa  Dmi»  del  Sig.  A£>r> 

(1)  t’ircip.  Wiii  Ksrn  Lib.  ne^i. 

Vili.  4ti.  cii.  edtt.  A.-i'.srelod.,  (4)  Ex  dbid.  5](« 

■ <j  »>  . .»  . ’ . . I 1 • • 


(X) 

dottò  *il  saggio  consiglio  d’ istituirvi  diverse  co^ 
loole.  * 

j6j.  A contenere  i vicini,  e respìngere  le 
invasioni  nemiche  , fin  dalla  propagazioae , della  ro* 
roana  grandezza  istituite  le  colonie  , furono  divi%' 
•c,  secondo  Asconio»,  come  in  due  classi  murneì- 
f tum  scilictt^  et  colonia  , quorum  itlud.  extrinsecur  in 
civitatem.  venit , boc  ex  avitate  tn  alium  locum  mie— 
S/V*r . Quindi,  per  testimonianza  di  Oion  igi,  aveano 
le  colonie  in  Roma  i loro  patrocinatori. ( patra- 
not  ),  che  le  di fèndè vano>  a guisa  di  fi- 

gli i e sebbene?  fossero/  mcn:  libere  de’  municipi 
pure?  venivano  piu  considerate , come,  tante  piccio- 
le  immagini , e simulacri?  della  Repubblica Spe- 
£vansi.  altresì:  le?  colonie,  per  alleviar  la  Città  op- 
pressa. dalla:  moltitudine,  e per  aversi-  de’  confede- 
rati più  htdeii  , tamquam.:  ejusdem.  generis  y nomine  ro^- 

n«ne.^.. Colla. istituzionedunquc.delle  colonie; veniva: 
i* Imperatore-  creando,  nella  Dacia,  come  tante- rocche* 
animate-  e difese-  daf  genio  romano;  per  esser  ad- 
dettissimi questi  niKivi  abitanti  alle,  leggi  costu- 
mi, 

t'}  Vii.  Catan  i&C..roìb  tic.  Cibi  li:  Tf.  vji  tó,  cit.  et.  f-  U9!  Mt.  i- 


(XO 

mi  , ed  interessi  della  Repubblica  , da  cui  ricono- 
scevano c r origine,  e la  propria  fortuna  . A re- 
primere eziandio  le  continue  sommosse  de’  Daci  , 
come  anche  per-pena,e  per  freno  di  una  nazione 
tumultuante  allora  la  prima  volta  pienamente  sog- 
giogata, all'uso  degli  antichi  trionfatori , /«re  bel^ 
li  impose  loro  un  annuo  censo  o tributo  , come 
ne  assicura  Lattanzio  quem  Trajanus  Dac/t  assi- 
due rebelhnsibus  poenae  grafia  vietar  ìmpasuìt . 

7<J8.  Il  nome  di  queste  colonie,  di  cui  poco 
parla  la  storia,  ci  vien  tramandato  da  qualche  ve- 
tusto monumento  < Ulpiano  nel  suo  primo  libro 
de  Censibus  facendo  parola  delle  colonie  di  dritto 
Italico  colà  dedotte  da  Tramano,  ne  rammenta  piìi 
d’  una  : Jh  Dacia  quoque  , così  portano  le  Pandette 
fiorentine  commentate  dal  Pancirolo,  e dal  Cu- 
jacio  , Ciamensìutu  colonia  jt  Divo  Trajano  deduets 
fjtrif  Italici  est  : Zarmisegetusa  quoque  a^sdem  faris  est^ 
item  Napocentis  colonia , et  jlpuhnsit . Mentre  Ul- 
piano ' attribuisce  al  nostro  Imperatore  la  fondazione 

B a del- 

■(i>T5fm.  t»ft.  Dt'MtrtSf.  fnttn*.  <»)  Fabrettì  13tC*t.TnH.  Cap.VITr. 
nani.  XXIlt.  Vtt.  PP.  Ubi.  T.IV.  f.  f.  141.,  & $eqq.  F.  & ff  Lib.  ,0.  rie. 
4*7.  c*U  1.  A.  kV.  D*  Ctmui,  J«g.  1.  8.  Si  fw 


( xir  )' 

della,  colonia  Cicrnense  , dà  ad  intcarderlo  autore 
delle  altre  esistenti  in  quel  regno , di  cui  Sarmi- 
getiisa  era  al  certo  la  capitale  . Varie  .lapidi  appo 
il  Fabretti  contestano  la  verità  di  queste  colo- 
nie-, e ci  fan  conoscere  quivi  Ja  città  di.  Paralis- 
so,  secondo  Tolomeo , governata  colle  leggi,  usan- 
ze , e magistrature  romane*  . , 

7<5p.  Un’  operazione  così  laboriosa,  e difficile 
dovea  intrattenere  le“  cure  del  Principe  ..  Oltre  all! 
equa  ripartlglone  del  territorio  coiìqulstaio  fatta- a’ve- 
terani  e henenieriti  cittadini,  cola-  tradotti  ,tonvenI- 
•va.  dirigerli  con  opportuni  stabilimenti  adattati  al- 
le località,  ìndole  , usi , e bisogni  de’  novelU.'abi- 
tanti- misti , e contemperatl  agli-anticlil,-Conveni4 
Ya.  inoltre  •somnalnistrar  loro  de’ soccorsi  in  d.*-- 
Baro  ed  animali  per  edificarvi  abitazioni,  e ca*- 
stelli.,.  C' coltivare  i terreni  assegnati  . Ciò'simbo-^ 
Icggiano  le  monete,  c k colonna ,,  che.  nell’  ultime 
tavole;  a’  gruppi  delle  famiglie  dell!  Impero  inol- 

firate-  verso  oriente ov’  era.  collocata  k Dacia.^ , fa: 
■ ^ 

(i>  la.  ik.  r • ; ' Mqq-  , & Lih;  LIV.  cip.  ly;  T.  X 

{i)  Oion.  C.  Jk/.  Osti,  LH>.  XLlI.  1^  7{$, 

X.  1. 
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precedere  greg^iV'ed  armenti;  i quali 'tanta  inflm- 
scono  ài-la  forma.zione  delle  colonie  per  la  prospe* 
rità- della  cultura',  c/'la  civilità  de' pop  oli  . Que 
ste  operazioni':  cominciate  nella  Dacia  ilù-ono  prò* 
seguite  da  Cesare  nel  corso  dell’ anno  corrente. 

770.  La  liberalità  di  Trajano  passò  più  oltre. 
Tzetze  che  dovea  averlo  letto  in  Dione,  at- 
testa d'over  lasciato  quella  proTtncia  dopo  fb'nrda- 
levi  delle  città,  cosi  per  comodo  di  quei  coloni  , 
come , per  memoria  delie  sue  gloriose  conquiste  ; . 

• Ef  ^Ddtìiun  univertam  ^ ontani s tum  tuiffaisiet  , . 

ea  (um  autdiditset  ^ revettsus  nt 
,!  ; Romam  > • 

, DeeebAli  caput  ctmt  eapth'h  dùcenc^  ci.  « ■ 

Ciò^  ÌHiforta  , se  io  .non  lai  lo,  che  pria  d>  parti- 
re dalla  Dacia  decretasse  la  costruzione  • di  varie 
città  per  pfopugiiacdà  insieme  e comodo  delle  nuo- 
ve popolazioni i intcodottovi  ,.  'perfezionate,  negli 
anni  seguenti  4 Am mianor  oi.  l>a\  tranundato  il  no^ 
me  di  alcune  di  queste  città.  Egli  rammenta  Ni- 
cop-oli  ncUa  Mesia  edificata  in  .ipcmoxJa  perenne 


(0  TitrjB  ci,v;*a.  li  Hitfv.  ZX,?cÌv.  *p.  Dioa.  .t'cw.  T.  H.  5 


(XIV  ) 

Aclli  '<iis&tt2  de  Dàci , tjuam^  tttdìcium  xictorìae  coiti» 
tré  Décot  ^ Tra/tnus  condidit  Imperator  e Marcia- 
K>poU  fondata  colà  in  pnore  dell’ augusta , e di- 
letta sorella  Marciana  uéi  Marciaaopoìis  est 

a sororo  Trajani  Principis  ito.  cogaominate  , Dora» 
ttomty  ft  Nicopolit , fit  Odysstts  ■ > i . • *' 

771.'  II  trionfo,  yien  contestato  da  Plinio  al- 
lorché ne  racconaandava  l’encomio  al  poeta  Cani- 
jiio  suo  amico  : Dicet  . , , , « super i-'baec  actos  bis 
triumpbos:  quorum  Valter  ex  invicta'gettte  prìmus^'alter 
twvirtimus  fuit  w . La  diuturnità  e splendore  delle 
fèste,  giuochi,  e largizioni  di -Trajano  ad’  occa- 
sione del  secondo  trionfo  , vien  in  succinto  addi- 
tata da  Dione  r li  spectacula  edidit  ■ dkrùm  eentum 
vigènti  trium  La, novità  e^magnificenza  de’ pub- 
blici divertimenti  consisteva  ' ne’  frequenti  combat- 
timenti de’lioni  , tigri  , pantere,  ed 'altre  ;bestie 
feroci  ; nonché  nelle  cacce  tanto  care  ^al  Princi- 
pe quibus  iugulata  suitt  ■'ftrarm  .i  alìiliunh. 

’ .'1  ' . • .11  que 

|t)  AmmUfl.  Mirtei,  ^'l),  XXK.  Vt'  (?)  C.  Plin.  &c.  tpht.  Lib.  Vili 
$9nt  f ^ Cr«r/4«.  Hm  R"m  Script.  Ep.  4.  n.  z.  cit.  frj.  p. 

Li,  cil.  i4.  T.  II.  p.  rol.z.  lit.  C.  {4)  Dion.  cit.  Lib.  LXVIII.  n.  If» 
(z)  Ib.  ib.  LibXKVli.  V4/r«ri«/iM.i  p.  ii?.  §.  104. 

0-  V«/w.  p.  jip.  col.  ».  E.  (5)  f<ntijrr.  Cip,  ULX)U, 
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ptcudtm  »d  nndtcìnt  millit  . Rìlc\ra  Io  s<0^ 
Rco  in  prima  le  sàngfiinosè  lotte  de*  gladiatori 
tanto  stimate  ia  que*  tempi  'dalla  superstizione  pa- 
gana, sino  a contarsene  : al  numero*  di  dieci  mila 
che  diedero  otrida  mostrar  della  loro  arte  neir  an^ 
fiteatro  remano  r itemqu§  gtadi'éto¥i$ttr  decem  - milita  ' 
terra-vertfi**'-  , Nel  - nostto  Arcò  eaiandio  lic  at>>' 
biamo  delle  vivc'^  rappreseiftàiize  nelle  quattra  ta- 
vole nainori' sottoposte  immediatamente  alla  corni- 
ce del  Grazie  allS  mànsuètudine  del  Van- 

gelo,- cut  dobbiamo  T abolizione 'di  sì  cruenti  spet- 
tacoli ^ fcurebio  ci  rammenta  le  leggi  umanissime 
e'  gli  editti  di  Costantino V eratnth  Gladiatonm' 
jfe  aacttlis  urbes  «mfaminarcntur  ^^*  ' '*  ‘ 

' 772.  Uno  de’ non  ordinar) , ne' sanguinosi  spet- 
tacoli celebrato  in  Roma  in  quest' anno  tanto*  glo- 
rióso pel  Principe , fu  1*  agone'  quinquennale  Ca- 
pitolino. Cadeva  óra  * apptìntó*  ' il’ ■ sesto  lustro  di' 
tifi  giuochi  letrerarj  cominciati*  W ^ma  volta*  ne^ 
2ir..'  consolato , e V.  anno  dell*  Impero  di  Domi- 

zia- 

..  i . ■ ' . ■ ì ,v  , • r 

(lì  D'on,  ìK.  (4)  y'n  CowmntÌHi  LibilV.  cniMt- 

t*>  I*<  «b.  • "■  Vi  T.  J. 

(j)'  E*  BBHifc  jy-  •.*.»* 


(:XVI  ) 

ZÌ2K0  , di  Cripto  LX'XXVI.'^*^.  Sorprese  fuor  di  dub-- 
bÌ9,in^qUesto  CQnnhattiioentO' la  sùi^dare  ^apieiu»,! 
c.talenfo  di  t,.- Valerio  Pud€nt.e  'fa«>;iitlIo:.di  aniùi 

/ . é 4 

13,  che,  copcorso  di  q.uaati  .atleti  cootava  ^Ro-, 
ma  npi{a  felificà  di  <}usl  impostò  all’  unapi-i 

raltà  de’ suffragi  la  palma  e>  la- .cororw  ;jtra  tutti  i) 
poeti  latini.,  e decoralo  £ii  della  tyiaitua  nella  sua  pa>- 
dria  a spese  del  pubbltpo  . La  ^vittoria  e gli  ono- 
ri di  Rudente  sono  eoptestati  nella  lapidai  riporta- 
ta ed  illustrata  dallo  .Scaligero  , ‘.L  j 

- 77 j.  La. latita  delle  ulptif^  vittcme,  e la  ra- 
rità e magpifìcenza  delle,  feste  trionfali  dovette  ri- , 
chiamare  da’ più  remoti  paesi  , e fìn  dall’ estremo^ 
oriente  appo  il  vincitore  dp’  Oaci  ^quelle  tante , e 
SI  cospicue  legazioni,  di  «cui  là  parola  Dione: 
T/ajanum  vero  reversum  in  Urhe.^ , quamplurimae  fega- 
tiones  fi  bfifhrii  ■ genóliut.  ^ . aique^  adeo  ab  Indie  vene-, 

t 

rmf  • Reimaro,  riporta,  queste  ambascerie  • nell’  anno 
dà. Roma  DCCCl-X.  tVS  G. Cristo  CVIL  senza, 

./  ' . ol^  F®*  M 

, \ 

(O  C.  SvetOB.  Tranq.  Ub.  Vili,  Lib.  V.  p.  48».  Coloni*  Allobr  lóro. 
T,  //<>.  nuin,  4 ck.  cd.  Logd.  Dt  pnm.  ^ 

£auv  p.  ^8j.  CUOI  not.  (0  U*oa*  ib,  n,  ij.  cu.tu. 

9)  JosepI».  Scili;;.  Qt  Éme»d.‘  Ttmf.  T,  II.  p.  ii;i.  ^ ^ ^ 

/ 


^ -Diqi'.i.  ■'..lil:/ 
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produrne  alcuna  ragione  . Verisimllmentc  allora 
Trajano,  come  or  or  vedremo,  era  lungi  da  Ro- 
ma, e per  la  prima  volta  in  Oriente.  Non  sa  que- 
sto critico  decidere  di  qual  India  qui  parli  Dione, 
se  della  confinante  air  Arabia  Petrea , o dell’  altra 
di  là  dai  fiume  Indo  , poscia  venuta  in  'mente  a 
Trajano,  come  termine  delle  vittorie  di  Alessan- 
dro; stimando  difficile,  ebe  da  sì  remote  contrade 
si  portassero  que’  legati  in  Roma  . Certo  si  è 
che  r urbanità  di  T rajano , appellato  a ragione  da 
Eutropio  inusitatae  ciuilitaùs  *•*?,  corrispose  all’  espet- 
tazione  de’ Sovrani,  che  gli  offrivano  tali  omaggi, 
ammettendo  gl’inviati  al  godimento  de’ divisati  spet-, 
tacoli  nell’ orchestre  de’ Senatori  o 

774.  Le  largizioni  date  in  simili  occasioni 
dal  trionfante  all’  armata  , ed  al  popolo  , non  che 
le  opere  pubbliche  fatte  costruire  dalle  spoglie  e 
prede  de’  Daci , appena  additate  da  Dione , vengo- 
no illustrate  dal  Reimaro  Quegli  si  limita  a 

dirci,  che  Trajano  in  que’ tempi  spianò  con  selicia- 
Tom.III.  C to 

(0  W !'>•  J-  (j)  Dion.  c!t.  Lib.  LXVIII.  cap.  le. 

(lytatroi.  Bmrtr.  Hjti.  Rem.  V\b.  T.  II.  p.  1151.,  & ex  n.  771. 

Vili.  Cip.  Crimt,  Trt/.  cit.  cd.  Am-  (4)  Ib.  qu.  oum.  15.  §.  uj, 

«t«l.  P-  J47-  i 
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to  le  paludi  Pontine , ergendovi  lungo  la  strada 
de’ grandiosi  edifizj  con  magnificentissimi  ponti;  e 
che  rifuse  e ridusse  al  giusto  valore  tutta  la  mo- 
*neta  antica  deteriorata  e consunta.  Comecché  l’ori- 
gine de’  seliciati  Pontini  avesse  a desumersi  dalla 
liberalità  di  Trajano;  da’ marmi  eretti  lungo  la 
medesima  strada  avremo  occasione  di  conoscerne  la 
dedicazione  negli  anni  seguenti  . Dopo  la  costru- 
zione. di  questa  via  narra  Dione  la  riduzione  della 
moneta  . La  più  magnifica  delle  opere  pubbliche- 
decretata  al  certo  dall'  Imperadore , dal  Senato  , e 
dal  popolo,  romano  in  questo  incontro,  fu  I’  erezio- 
ne della  famosa  Colonna  , in  cui  venissero  per  ordi- 
ne scolpite  tutte  le  Daciche  imprese  e vittorie,  e- 
forse  anche  la  costruzione  di  quel  celebre  Foro  del 
suo  nome ,,  che  Ammiano  dichiara  omnium-  consen~ 
tione-  mirabilem  , e Gellio  ci  la  conoscere,  edifi- 
cato, ed  arricchito  di  simulacri  dorati,  e statue  ,, 
« segni  , e cavalli  ; e.  questi  EX  , come, 

portava  1’  iscrizione  di  quel  Fregio , o sia  ex  pecu- 
nia ex.  zendieione.  praedae.  redacta..  Imperocché  niw. 

dii 


(>)  Ex  ouffl,  5( 


di  tali  monumenti  prese  Trajano  da’ nemici,  ma  il 
tutto  fu  fatto  ed  acquistato  col  denaro  ritratto  dalle 
spoglie  ostili  . Noi  ne  terremo  ragione  all’  epoca 
della  perfezione,  e dedica  di  tali  opere. 

775.  L’ordine  delle  lettere  di  Plinio  ci  guida 
a riportare  in  questi  anni  alcune  operazioni  del 
Principe  descritte  da  quel  Consolare  nella  conti- 
nuazione del  libro  quarto.  Plinio,  che  nell’ està  so- 
leva ritirarsi  per  qualche  giorno  nel  suo  Tuscula- 
no  , e dimoratovi  paucis  adbuc  diebus  per  termina* 
re  un  opuscolo , che  aveva  per  le  mani  , crasi 
restituito  in  Roma  alla  sua  arena  centumvirale  j al 
cader  dello-  scorso  anno,  raccomandando  il  suo  ami- 
co Asinio  Rufo  amato  egualmente  da  Cornelio 
Tacito  a Fondano,  augurava  a costui  in  comun  no- 


me il  consolato  in  proximum  annum , che  sarebbe 
per  l’anno  corrente.  Soggiungendogli  : Ita  nos  vir- 
tutet  tuoe  , ita  judicia  Principit  augurati  -voluut  , ci 
dà  abbastanza  ad  intendere  il  merito  di  Fondano» 
« la  gravità,  c la  rettitudine  della  scelta  del  Prin- 

C 2 ci- 


ti) Ani.  Geli.  Nttt.Atic.  Lib.XIII. 
cip.  >}.  eie.  mI.  p.  ;(Ì9. 

(a)  C.  l’Un.  Icc.  LibélV.  S/.ij,  o.  1 


cit.  ti.  p,  i8t. 

(})  Id.  ib.  X/.tj.  aj.  (k.  *d,pa8$. 
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cipc  per  le  prirhe  eroiche  della  Repubblica . . 

77(5.  E qui  cade  in  acconcio  riHettere,  che 
Plinio  lungi  dall’  abbandonare  1 pubblici  affari,  co- 
me vorrebbe  il  Màsson  , salvo  qualche  estempo- 
raneo e momentaneo  ritiro,  massin>e  nelle  ferie 
estive  ed  autunnali  , era  incessante  nel  Foro 
V’  invitava  eziandio  gli  amici  consolari , qual  già 
era  Paolino  e veniva  da  questi  incaricato  det 
patrocinio  de’  più  cospicui  clienti . Per  quanto  mo-^ 
strasse  egli  allora  desìo  dell’  ozio  e vita  privata  y 
essendo  di  mezza  età , perchè  nato  nell’  anno  voh- 
gare'LXfl,  e perciò  di  anni  quarantaquattro  ; anzL 
che  essersi  licenziato  dal  Foro  e dalle  pubbliche 
cariche , dolcasi  coir  Basso , il  quale  se  n’  era  ri- 
tirato , di  non  poterne  ancora  Imitare  il  bellissimo’ 
esempio  . Sembrava  anzi  disposto  a differir  quest» 
mossa  alla-  vecchiezza  sull’ avviso,  che  i primi,  ed- 
i mezzi  tempi.,  son  dovuti  alia  patria,  gli  ultimi 
serbati  a- noi  stessi,  anche  a tenor  delle  leggi 

mar 

(0  Cr.  Ptia.  Juiiltr,  vira  an.  CVII.  il.,  & tf.  Lib.  V.  Ip.  io.  ■ & Ut- 
B.  4-  & 5.  cit.  H.  p.  LXXXlX.,&s«i.  Ub.  VI.  Ep.  19.  8<c. 

(1)  Lib.lV.  Kf.ij.  n.  i,,  & Ep.^o.  (4)  Id.  ib.  Llb.  IV.  Ep.  16.  cir.  *ui 
a,  I.  Lib.  V.  Ep.  6.  n.  i.  p,  iju. 

(j)  Id.  ib.  Lib.  IV.  Ep.  16.  ,1.7.  , 
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mjjorem  anri/s  L^X-  otto  reddftnt 

777.  A Gallo  in  fetti  , icHe  gli  raccomanda- 
va la  difesa  di  Corellia  cantra  CéCaecilìum  Contulem' 
dtsìgnatum  y verso  i principj^  dell  anno  CVL,  pro- 
metteva la  sua  assistenza,  malgrado  la-  dignità  e 
r onoE  consolare,  cui  era  destinato;  cujius ..natisi bop 
major  babeada  reverentia  est  , quod  jam  ilio.,  fune  ti 
sumut  . Quindi  trisulta  vieppiù  I’  ordine  di  queste 
lettere  , .il-  consolato  di  Gallo  già  esercitato  nell*, 
atino.  passato  non  altrimenti  che  il  suo  neir-an*- 
no-  C.  e,  r esercizio , di  Cedi  io  riferibile  al  .de- 
corso dell’  anno  corrente^  • . • : • . i.  ’ 

A 

' 778»  Non  osta  la  serie , e ’i--  tempo-  de’  matri- 
mon)  di  Plinio,  che  sembra  1’  achilie  del  MasSon  con-r 
tra  Perdine  delle  lettere  Plinlaioe  Banche  Gal- 
purnia  nipote  d’ Ispulla  per  parte  di  madre , lC  pror^ 
nipote  eoe  filia  di  Fabato , non  fosse  da  lui  sposata 
di  fresco , ma  la  seconda  moglie  menata  fin  da’prior, 
cip)  del , principato  di  Teajano  supponendo  que- 
sta- , 


(1)  C.  Plin.  Libi  etr.'ed. 

p.  w.  n.  ?. 

(ij  Iih  ib.  r,->.i7-  n.}.  cit.  ed.  p tpj. 

(^,  r»  iiuui.  éiS. 

^4),  E»  num.  J95.  liti  , , 


I C.  Ptìm.  SWiM-d-,  funitr.  ff/fj 
an.  Chr.  XCVIII.  num.  IH.  eie.  tdit. 
p.  XLVII. , & an.  CVI.  num.  II.  pigi 
dcXXVII. , Se  supr.  nam.  jzp., 

£«  num.  186.  cum  te.  cHhko'y  ^ 
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sta  giovanetta  nell’ epoca  delle  nozze  di  tredici  In 
quattordici  anni , or  non  ne  conterebbe , che  ven- 
tidue.  Comparando  a questa  sì  florida  età  quella  di 
Plinio  di  anni  44..,  ben  poteva  egli  appellar  donzella 
la  moglie,  e se  stesso  provetto,  e scrivere  nell’  anno 
evi.  alla  di  lei  zia:  non  aetattm  meam , ant  corput^ 
quat  paulatim  ttnfscnnt  m oecidunt^  sed  glortom  diligir 
In  questo  medesimo  libro  quarto  previene  in  fatti  il 
suo  suocero  di  ricondurgli  la  'pronipote  pott  longum 
$*mput  ed  a Tacito  accenna  di  esser  pronto  a da- 
re a Como  sua  patria  la  terza  parte  de’proprj 
beni  per  l’educazione  de’ concittladini:  quasi  aduna 
sua  figlia,  a motivo  di  non  averne  ancora  ; ego  què 
nondum  Uberot  babeo  ; cosa  che  non  poteva  al  certo 
asserire  , se  da  un  pezzo  non  avesse  tolu  la 
moglie . - 

779.  Qual  paradosso , che  scusando  dopo  qual- 
che'anno  colla  zia  questa  giovane  sposa  assai  mi- 
nore in  età  di  luì , e stata  un  pezzo  Infeconda  , 
per  essersi  ìndi  gravemente  ammalata  a causa  dì 

.aborto  per  inespertezz  a , avesse  cercato  careggiar- 

. 1*» 

(i)  C.  PI!*.  Lib.  IV.  I/.  ly.  n.  t:  (»)  H.  ib.  Fy.  I.  n.  i.  p.  J47. 

ck.  «d.  p.  »y«.  ' Id.  ib.  £>.  ij.  n.  5.  pig.  ify. 
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la  , come  soleva  Ispulla  , perche  pnellarher  mal 
conoscesse  la  sua  gravidanza , nulla  sua  culpa  , ae- 
tatìs  altqua  ? Dalla  tardanza  ed  inesperienza  del 
concepimento  y e dalla  denominazione'  puellart  per 
una  giovanetta  anche  di  25.  anpi  , come  poteva 
essere  Calpurnia  y qual  argoment  o può  trarsi  a ri- 
tardarne tanto  il  matrimonio  ? Donzella  non  vuol 
dire,  che'  una  donna  di  fresca  età  . £’  nota  lare- 
gola  di  Pitagora  sulla  vita  umana  : puer  •viginti 
annos  impltt , adolescens  nigintì  , juvenis  ziiginti  , se- 
nex  viginti  „ Presso  x Romani , come  appo . gli 
Ebrei ,,  omncs  filli  vocantur  infantts  . Orazio  ap- 
pella. pufllas  le  donne  coniugate',  e'  già  madri 
laborantes.  utero  puellas.  Ovidio  stende'  questo  nome 
alle  vedove  ; e Plinio  stesso^  così  denomina  le 
figlie  di  Elvidio  estinte  dopo  il  parto  : puellas  ba- 
nestisiimas  in  primo  .fiore  foecunditas  abstulit . Regge 
qu iridi  la  conseguenza,  che'  le  IcUere  di  Plinio  van- 
no in  ordine  di  tempo  e'  secondano  le  nostre 

cro- 
co Id,  Lib.  VITI.  K/.  io>  0.  I.|  Se  (;)  P>  Hicron.  QMtjr.  Hrtruic.  Ai 
XI.  n.  t,.  p.  ;7si.  , Se  >»q.  Cfi.  c».  X.KI.  v.  14.  T.  li.  col.  5>e. 

Il)  Ap.  Dior.  Ijert;  Of  Dog.  («)  P.  Horat.  Fl»c.  O.^.XXII.  Ub.ni.. 

fii/uifi.  Lib-  Vili.  STRITI.  IX.  X.  p.  (5)  P.  Ovid.  Nas.  fa/isr.  II.  ¥.557.. 

4Pe.  Ap.  Hi«ron.  O^er.  cit.  «J.  T.  V.  (6;  Vid.  supr.  nun.  jjf.  , Se.u^j^. 
Buf-.gcDM'.  uaico.  Paeis.  ijpi. 
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cronologiche  conghletturc  ne’ loro  frequenti  rapporti 
con  Trajano . 

' 780.  Spedito  dagli  affari  esterni , occopavasl 

questi  deir  interna  prosperità  dello  Stato,  impiegan- 
dovi il  consiglio  , e ’I  suffragio  de’  più  cospicui  in- 
gegni deir  Impero . Eragli  sommamente  a cuore 
la  pubblica  morale . Restando  questa  non  lieve- 
mente offesa  da  giuochi  Ginnici  già  celebrati  in 
Vienna  sul  Rodano , c però  soppressi  da  Trebonio 
Rufino  Diuraviro  di  quella,  città;  a’  reclami  de’ 
Viennesi  nc  assunse  egli  stesso  li  giudizio,  e die- 
tro le  più  accurate  indagini  conferitionne  la.decre- 
tata  abolizione  . Questa  indecente  giostra  , in  cui 
gli  uomini  nudi  lottavano,  in  presenza  sii  tutto  il 
popolo , istituita  in  Atene  fin  dalla  prima  olim- 
piade, XXIII.  anni  avanti  la  fondazione  di  Ro- 
ma ; propagatasi  per  la  Grecia,  indi  in  Italia, 
C nelle  sue  provincie , infettava  i costumi  de’Vlea- 
nesl.  Che  però  anche  a Trajano,  e suoi  consiglie- 
ri placuit  agona  toUt  , q'à  mnres  Fiennensium  corrum- 
fit , Hic  omnium  ; perchè  capo  dell’  Impero  , ri- 

pi- 

(1)  Dionysf.  PetJIV.  Rttìùt.  Ttmttr.  71.  , & tcq. 

fan.  1.  Lib.  il.  cip.  V.  Amitd.  17U5. 
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piglia  Piirto,  un&  de*  consulenti , a Rufo  desideroso 
di  vederli  aboliti  anche  in  Roma  per  esser  più  gra-, 
ve  il  morbo,  qui  a capite  diffunditur  .t  L’  aboli- 
zione di  questi  sconci  divertimenti  qui  pronunziata 
daTrajano,  mostra  che  egli  era  già  in  Roma  ; if/V; 
c quanto  sia  veridico  l’ elogio  del  panegirico  : Sapidi 
Vitem  j J2jtid  ? Mores  /uventufis , quam>  priacipaliter  fw- 

j8t.  Giunto  il  tempo  de’Comizj  maggiori  ; 
doveasi  procedere  alla  scelta  de’  Consoli  ordinar)  . 
Severo  dopo  le  vittorie  Partichd  tornato  in  Antio-^ 
chia  , cedutone  il  trionfò  a Bassiano  suo  figlio,  e 
datagli  la  toga'  virile  , tecam  eum  Consulem  detigna~ 
vit , et  statim  in  Syriu  consùlatum  inierunt  . La  mo- 
derazione di  Trajano  c ’l  disegno  forse  ancora  della 
vicina  partenza,  benché  dopo  il  famoso  trionfò  da- 
cico  , gli  fé  cedere  a’  privati,  la  curule  . Furonvi 
designati  due  celebri  uomini  Licinio  Sura  , e Sosio 
Senecione  altre  volte  decorati  e sempre  più  degni 
della  porpora . Verisimiiiuente  anche  in  quest’  adu- 

Tom.III.  D nan- 
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oaiua  fu  prescdto  Adrìaoo>  pd  meriti  delf  ultiirw 
guerra  dacica  > al  cospicuo  onore  della  pretura  ur- 
bana per  r anno  seguente  . 

782.  Plinio  avvezzo  a conuplimentarc  I nuovi 
eletti  e magistrati  suoi  amici,  o in  istato  di  come-' 
guire  le  cariche,  non  omise  di  praticar  con  Sura 
quanto  avea  fatto  con-  Marcello-,  Sosio , Vero , Fon- 
dano , Gallo,  Cereale,  ed.  altri  . Tormito  dalla» 
sua  patria , ove  solea  £ir  delle  scorse  , gli  recò 
come  in  dono  ima  quistione  idraulica  aftisàma  €rii^_ 
aùonei  dignttsimam  , pregandolo  ad  esaminarne  le 
cause  ; con  che  va  a supporlo  oell*  ozio,  privato  e 
non  ancor  nella  prima  carica  dell’  Impero  . Questa 
lettera  i eh’  è V ulcin»  del  quarto  libra , mentre  in- 
fluisce a comprovarae  l’ ordine  sempre  piii  addita^ 
il  merito  del  Console  designato,,  il  cui  aito  sapere- 
vien  pur  commendato  da  Marziale  : < 

Doctwum  Licim , uhherrit»€-^  mmme  vìrortm  , 
Cujut  prisca  graves  lingua  ’xaduxit  amos  . 

'783.  E’  qui  da  osservarsi<  il  nuovo  bordine 

se- 
ti) Ad.  Spvr.  Adtim,  Ottur.  iS<  i{>  n.  j.  cit.  tii  p.  ^ 
fi  I.  D.  (4)'  kI-  ih.  Sp.  ;o.  n.  i.-  p.  ;i7> 

anni.  591.1  & ytfA  (j)  C.  V»l<r.  MartUI.  Ub.  ViU-eÌK. 

i{)  C Mia.  iik  tv.  L s.i.fc  coi.  Ìav«K.  Cpigr.  «<. 
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accadiiCo  in  questi  Comiz) , o in  quelli  dell*  anité 
precedente  ; e le  sollicitudini  del  Principe , onde 
recarvi  gli.  opportuni  rimed) . Ricondotte  queste 
semblee  ai  voci  segrAi,  non  furono  esenti  da  li- 
cenze. Fidati  alcuni  aM’ ombra  del  segreto,  ed  alla 
fiducia  di  restare , perebè  sconosciuti , impuniti , spin- 
sero la  loro  audacia  a notare  nelle  schedole  o tv- 
ivolètte  de’ voti  motti  pungenti  , ed  osceni,  e sino 
n nome  de’ votanti  in  vece  di  quello  de’ candì datk 
Ne  firmè  il  Senato , ed  invocò  altamente  il  rigor 
dei  Principe  centra  tali  attentati.  1 vizj  sorpas* 
sano  i rimed) , ebbe  a scriverne  Plinio  a Mas- 
simo i ma  a tutto  saprà  provvedere  la  vigilanza 
del  nostro  Principe,  tm^tnuhum 
mnltum  laborh  édjieit  bsc  mstr»  iturt , $ed  tgmtn  tf* 
fratnata  peinlantia  • \ 

784.  Spiccò  parimente  verso  quest’epoca  la 
di  lui  saviezza  nel  rendere 'vie  più  spedicp  e grac 
zioso  il  corso  della  gimtizia , peevenendo  la  vena- 
lità de’  canstdLci . La  debolezza  di  Nominato , che 
avea  spiato  il  pretore  Nipote  a cercarne  la  pe- 

D a na, 

(i><  C>  Vtei  Ua'lV.  Sp.  0.  > }»!.  aà  ■ .1 
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M,  indusse  anche  Negriqo  ad  invnre  xoii^  l’ ^ 
vidità  degli  avvocali , che  si  arrkcfei«anQk«0llo  spo- 
glio de  cittadini  in  disprezzo  ;delJc,  leggi',  ^ejd«’  s«- 
jiatoconsulti  ; e ad  implorare  dair.ottimo  Priilcipe 
di  far  fronte  a tale  disordine.  Fauci  dics,  ’soggiutv. 
gc  Plinio  a Valeriano  libar.  Pi iacipìi  taveruh 

tamen  modcrafus  : legar  ipsum  ^ esf  ip  puhlicìs  actis* 
Contemporaneamente  Nipote  con  pubblico',  editto, , 
xui  sottopose  ^ il  senatoconsulto , avvertiva  tutti(  gl* 
interessati  , che  pria  d’ intraprendere  l'j  anione;,  ^ 
veano  giurare^  di  nulla' aver  dato,  promesso  , p gv 
Kiitito- per  P àvvocheria..  Lo  zelo  di  Nipote  wa 
incontrò  e^ualme'nle  pressa  li  Bomani-.  Altri  |o  di^r 
ser»  indiscreto,  ed  .amaste  -di  ^novità  ; altri  vigilan- 
te,-e  riformatore  degli  oblisi  : rec^Htima^fiifiit^initUf 
rus  magìsttatum , jura  recognox  'u , Senututcamulta  ler 
git  j el:’  •»:  I • • . • - 

• 785..iRraciescey  che.  siasi  ) colla  perdita  de’ li- 
bri Elefantini,  ove  registravand,  gli  atti  pubblici 
perduto  ancora  ' questo  saggio  libro  » o .etditto.  djst 

• i-  -Il  .-..'  .ri  o ,, 

. i « i 

fi)  W-  LiH.  V.  T/i.  4.  B.2.  p.  jyj.  ctìm  not.  y.  tf.  &c. 

f«)  Id.  Ib.  £/.  14.  D.  7.  & ^ (})  id.  Ib.  gtjt^ 
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.lAÀiiji' chi’lo'conibnile  col  sttóh&ttq.jrww 
to4oa$u]i:«è<  . quali . decretato  ' Senatore  tufmntw 
Vrajtawfi' ^g\ì  uoa 'era.  Cotiùsfe  iteqtìfffsti -ani 
oi)  ;pcr  StoaAojt'e^^'Sdnitocpb^qii 

to..già;.cs^^i.a!^fiiet«IncIarNipote'  Iavsua'-|>retura^ 
initurus  magìstratum  ienatusconsu!r4  kgit  \' ^&aào  che 
il  Uib*Oc^l£Pxliù;|pQ  /u)rpmvMatflih'da>  ]f  egrino  do» 
po  'IF  pótKulaziloao  dlj  Nipo&  cont&  idi  ^krmroad&r. 
porse  ilnPrincipe  richiamò  iarvigow. àltienjiiocois. 
gllto  passatq  (io' r disuso  f'vssenda  oglb  jirìs  liumoiu  I 
'dfWfntfti^Atam.  , ijiumiiastmratt  tustot^'K 

11;  Pretore  Ip.(«)Uopo«c  *àl-  saocfldhto5~  C«àii»qi»« 
fia  )iiia  prep<xiicr^<^^atea^óe.^  cho^^^di  qaesCetarant 
crrcQstaj]a^;^'lk  PUmo^.a*  Voleriaoocinella.'.'qUarta^TS 
declina  (i4^¥‘toi-lcd  ;a  Ruiò  nella'', vigesitna'  nprim# 
letteo^  del,' medesimo  libtjor’qnlatd’,  non  altera'  l*  oiv 
diqe  fkUc  sieste  :"  od  ,l’ inìturas  isa^M/r^riaf -della  via 
gesiluo,  prima,  la ifa  fxecpderite  alP altre  du0';5<come 
lìl  .T illf moBt  ■ Sòltà»i»  < aaoenna,  ehè  que- 

sta .Vtlera  .i4ùlt|i  poco  'dopo  le  <a|tcé<^  e tatte  * ne* 


jb 

i‘lif»ran.','tn’jLr'c  Xi?  n.  V'n<U-*-” 
AùrefcVict.  Uh-Jr^i. 
Htu  .4mn,  Sfit.ùtjid,  Aauteioti.  p 155C 


prln- 

&/i».  Jri  Smftr.  eit.  ti,  T.  tl. 
P.  po:^  IX.  Sur  f 9iir.  itt 
.->  ...fi  i, 


pfifieìp)  della  pretura  * di  Nipote espn  me.  usa 
costai^  Mteriore  preterita  nelle  altr» . Mostra  cioè 
r accortezzn  del  nuovo  .Pretore,, nei ^ coiìsùltare 
lcgg<  ) ed  i ien^oconsuki  ^antichi  ,7  secando  LI  co^ 
^uoae  4cV novelli  magistrati  coBsigliato  tfd  appiatti 
dito  da  .Tullio  r .1.  • 

k 

.78^  l*’ordÌBorPlìinapa"cL  gttida'^ai'i^poitaré  ìi 
^est*  epoca  i'i  Binici  Cesari' t S,  C.  $vetcmio(  TraU^ 
Rullio  ,'i die ^tallto  coadjuvano  ' le  nostre  ricerche  > 
Plinio  di  Ini  corrispóndente^  ed  amico  ^ che  in  pi«l 
lettele  a itti. dirette  dd  .primo^,'e  terno>  libro  fino- 
ra qs  lo''àvea.■dImostcato^ìlHes^  a*  suoi'  ‘interessi'^ 
ed  . alle  istitu^oni  Scolastiche  ; indi  impegnato 
«ella:  càia  ve*  presso^  Romani  degli  onori 

fcriyendogll  T. undecima  dl'<que6tó  libpOV  lo^additk 
jtttttore ; di  ' ricerc  ad  'scrìtti  9 e'd  o^ra  òoiHpléta  e ferfet^ 
fa  . Za>  .sfida  a.  romper,  ogni  indugio  , e ' darla  alla 
luce,  anche  perchè' da  lui.  promessa  > he- subf{  etodéca* 
sillabi  V comuni  amici /Fórma  finalmente* il  pi^  fie!- 
lo.  e conciso  plogio  di  quest*  aurea  >psoduzioit^'<^aii- 

do 


(^xsxri 

<Io  aoggiiMigc  pef  vincere  U 3i  Kil  serapofosicà 'aef 
liaurla  : p^rf^efwm  disotutum^ui'  /amtpJìm- 

desfit  lima  , ami  nfteriitir , cOs»  ebborriu  pur  da  Quin-, 
tilìant)  Nan^c$priiaeQdo  il*  tìtolo,  deU’  opera  chc^ 
ancia  di  veder  pubblicata,  non  possiamo  con  cércez^a 
asserire , che  intenda  Plinio  i suckfctti»  libri  intorno> 
ai  dodici  Augusti,  avendone  Svetoniò pubblicato  qual- 
che altro;  ma  la  singolarità  de’. primi  c Ja  minori 
fama  .degli i altri  ci  fa  arguire  specialmente  i Micf 

Qatari  qot  tanto  commendati  da  Plinio  j,  ed  in  nu-^ 

\ 

mero  plurale  •’  iUo»  Rbdlldd  » , • > patera  me- 

videre  titulmm  ttnm , patere  attdire^Àmeribi  y lesi , ’t'wire, 

( 

voluminè  Tranguilli  »»c*  ' , ' • * 

» 787.  J1  carteggio;  aeco  lui  cootinuaeo.  da  Pli- 

nio ne’  seguenti  libri , non  più  insi^ndo  aovra  i 
suoi  scritti  , ce  li  fa  credere  di.  già  pubblicati 
io  quetei  tempi  : che  anzi  ciò  sembra  .volerindica- 
$e  Plinio  aTrapno,  allorché  gP.  Impetra  dal  Prin-. 
alpe  for  trimn  libemum,  raccomandandoglielo  corner 

prabissmmn  ybemstisùmtm  ^ et  eritdàit$èrtmn  vìnm^^’^ 

. ...  l/ai..  ' 

(f-j  c.  Pilli.  Lib.  V,  if.  n.  (k.  j&j,,  o>  «■  L».  nc  ^ 

a s«qq.  a.  cani  Mt.  é.  Bwba.  W.  lA  X.  tf. 

(*>  id.  «k  o.  « a 
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L*  «Ito  cantero  é wleàzio-dk'  Srjrtoftió  • tenuto 
ncir  indiviii«ard  le  gesu  «li  Ncrva , e Tftjano**,  con-  ' 
tentandosi' «li  accennarne  la  felicità  sotto  < un  gene-'' 
tale  fàusto  presagio  : prò  certo' babà^ste"heathrem  pnst^ 
tty  Uetiormqut . portendi  statum  Reìpublicae , th  ùt  iòne 
brevt  ahttinontia  ^ *t' modeerationt  > tnrejveHtium 

Principum,  cìoè;di  . Nerva  ^e' Trojano,  ne  ramrncnt*^ 
il  saggio  comiglio^  c la- costante  cond  otta. di  simili 
storici  di  tenersi  sommamente  riserbati  intorno  al- 
le gesta  de  Cesati  regnartei,'  ancke  attesa"!’  aurea' 
sentenza  di -Cornelio- Frontone  ^ ignarut  foniti 
iima  fa(m<fra,vrvèn^mgrì^»tià^^  .mwtuomm  gratkt 
sccipì^  faveti  praeterìtis  ^ invickri  praesentHhtis^'^ . 

y*8.  Cominciava'  al  cader  di>quest‘”antid  II  no- 
no deir  impero  associato  dirTfajano  ^ e*  però  ■‘ri- 
correvano altre  feste , c pubbliche  esultanze*  pel  dop-' 
pio  natalizio  della  sua  adozione,  e consòrzio  alla' 
suprema  potestà . ‘Respirava 'e^li  ancora  le  aure  vit- 
toriose'^'della' Dacia  , e -le'  trionfili  -del-  Gampidot, 
gKo  Già  ' nelle  provincie,  c suI  iTcbiio- si-  dirizza* 
vano  templi  al  suo  genio  , e gli  si  tributavano  onori 
v - N »,  » i’.\s  7 i di- 

^ --J*  ■*  , ; ,'r.u  » M «iT  ; •:  ^ 

(l)  <f.  Corti.  Frooton.  Prìncipi»  Hituriir  cit.  ed.  1^  P6- ' 
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divini  AUci'o  per  tanti  titoli,  e persuaso , che 
non  mancava  altro  al  colmo  delle  iUe  vittorie,  che 
far  piegar  T animo  inflessibile  de’ Cristiani  al  culto 
delle  deità  deli’ Impero,  ed  a’patrj  riti,  venne  a 
dar  fuori  quelle  ordinanze,  e mandati,  di  cui  fan 
parola  gli  atti  sinceri  dell’  invitto  martire,  e ve- 
scovo S-  Ignazio  antiocheno  pubblicati  dall’  Usse- 
fio  in  latino , e col  testo  greco  dati  nuovamente 
alla  luce  dal  Rulnait. 

785?.  Servo  dell’  Ipotesi  Dodwello  nega  itera- 
taniente  1’  editto  di  penecuxjone  di  questo  Princi- 
pe , e lungi  dal  dirlo  inveito  centra  i Fedeli,  vor- 
rebbe far  credere , che  avesse  moderati  anche  gli 
editti  di  Nerone,  e Diocleziano  Il  Muratori,  in 
contraddizione  del  Baronie , non  sa  riconoscere  un 
nuovo  e particolare  editto  ; confessa;  bensì , che 
istigato  da’ sacerdoti  Idolatri,  e dalle  relazioni  del 
decadimento  dei  culto  pagano  , non  che  dalle  sol- 
levazioni de’ popoli,  permettesse  l’esecuzione  rigo- 
rosa dell’  antiche  leggi , di  cui  si  professava  custode  * 
Tom. III.  E con- 

(1)  Ex  num.  S.  Cypr.  Brtmz  tipo-  p*g.  ér>  •> 

(17  Di  Iteri,  Cyprita.  Disseit.  XI.  De  ({)  /bml,  an.  CX.  , 4 

ftneiiair  MiiTijT.a.iy.  ty  ia  calce  «per.  ( ; . 
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cantra  gl'  introduttori  di  nuove  religioni  j ed  osservan- 
%e  straniere  delle  quali  era  grande  nemico 

7PO.  Con  buona  pace  di  questi  eruditi , nè 
ideale,  nè  pcrraisisivo  soltanto,  ma  vero  , reale, 
c particolare  a danno  de’Fedeli  fu  1’ editto  di  Tra- 
jano . Senza  parlar  per  ora  de  di  lui  mandati^  in 
virtù  de’  quali  poscia  proibì  indistintamente  Pli- 
nio r Eterie  , ed  in  effe  le  cristiane  adunanze,  senza 
le  quali  non  regge  il  Cristianesimo,  ut  nec  aìterum 
fine  altero  valeat  esse  ; la  verità , c 1’  acerbità 
deir  editto  ci  vien  tramandata  da’  discepoli  di  S. 
Ignazio  spettatori  , e testimoni  oculati  dell’  avveni- 
mento : persecutionem  comminans , omnes  ipsos  Dei 
cultores  existentes ^ vel  sacrificare  ,vel  mori  cogebat 
editto  quasi  co’  termini  stessi  riassunto  da  Paolo 
Orosio  . Il  tempo  della  pubblicazione  è segnato 
colle  seguenti  note  cronologiche  .•  Nono  sui  imperii 
■anno  , insolescente  ob  victoriam  , qaam  adversus  Sey- 

tbas 


(i)  Ex  Bum.  111.  114-  147- 

(i)  Vedi  ìt  Ricire&t  intimo  allM  Toi- 
Itmnxo  Keli/iiosa  titgli  nnticki  Roméni 
del  Ch.  P.  M.  Giuseppe  Airemi  cap. 
Vili.  n.  44.  Genova  x8,4.  pag.  148*  j 
té.  seqq. 

({)  C.PIin.  Lib.X.Fp.S7. 


(4")  Aeté  tSSétMrnin!  &-C.  nam.XIL 
ap.  Ruinart.  cit.  ed.  p.  j^7- 

(5)  Acté  S.  I/tiét.  ip-c.  ex  edit.  Ue- 
serìi  a*  ap*  Ruinarf  Aci»  MM.  Sino* 
cit.  ed.  p*  8. 

(6)  Paul.  Oroi.  &c.  Lib.  VII.  cip.xi. 
Bibl.  V«.  cit.  ed.  T.IX.  pag.S4X> 
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tbas  et  Dacos  reportaverat  . Il  nono  anno  dell’ 
impero  di  Trajano  , e la  recente  vittoria  dacica 
combinano  esattamente  al  caden  di  quest’anno.  Il 
martirio  di  S.  Ignazio,  che  gli  atti  stessi  segnano 
avvenuto  a’  20.  di  dicembre  dell’anno  seguente,  quan- 
do lo  solennizzano  i Greci  , Consulibut  Snra  , et 
Senecione^  mette  il^  suggello  alla  divisata  epoca 
della  persecuzione  antiochena  ' 

791.  Osservammo  l’uso  de’ Romani,  e lo  sti- 
le de’ Cesari,  di  concedere  nelle  maggiori  solennità 
ai  clamori  e desiderj  de’  gentili  il  cruento  spetta- 
colo dello  strazio  de’  Fedeli  ; quasi  per  un  tratto 
d’imperiale  munificenza  . Giunsero  ad  appellarsi 
giuochi  e doni  i combattimenti,  segnatamente  de*, 
nostri  martiri , colle  bestie  feroci , perchè  davansi 
in  popubrum , vel  mìlitum  delectationem  ; e de’  mar- 
tiri di, Lione  ^ e di  Vienna  leggesi  : duBi  lunt  ad  bt- 
st  'tas  in  ’ampbitbcatrum  'ad  publiciint  tpeBaculum  inbu- 
manitatis  gent'flium  : prabito  de  industria  munerum  die 

£ 3 pr#- 


(1)  Acf.  .Sincer.  M^rtyr.  S.lgngt,  tx  (4)  E»  nuti.  , & }47- 
Version  Kuiiari.  §■  11.  p.  15  (ji  p.u  tiirt  io.  ìa  jSS.  S,  FtrfHnH 

(>)  Kuiiini.  ib.  Admemit,  a,4.  p.  81  VII.  p.  »b.  MI.  42. 

(j)  §.  ib,  p.tfi,  ■ ,.  .v  .i!- 
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propter  nostrot  . Che  più  vcrisimile  dunque  , 
quanto  credere  pubblicati  , o rinnovati  gli  ordfhi 
idi  persecuzione  in  occasione  del  trionfo,  e delle 
feste  daclche,  o nell’ ingresso  de’ Decennali  cosi 
dell’adozione,  come  dell’associazione  di  Trajano 
all’Impero,  non  che  ad  occasione  della  sua  prima 
spedizione  orientale  ? 

7pz.  L’altro  assunto  Dodwelliano,  cioè  che 
gli  editti , e la  persecuzione  non  ebbero  per  auto- 
re Trajano,  ma  il  popolo  quasi  che  cjut  po- 
tìus  tempore , quam  juisu  fossero  queste  cose  avve- 
nute , è una  risposta  ben  debole  atta  a confonde- 
re r occasione , o ’l  motivo  della  legge  coll’  auto- 
.rità  e mano  del  legislatore,  che  la  soscrlsse . Re- 
sta escluso  un  simile  pretesto  da’  personali  interro- 
gator) , ed  acerba  condanna  poscia  fatta  del  nostro 
santo  Vescovo  da^  Principe  flesso  : ' spante  ductus 
est  ad  Trajanam  ^ qui  tunc  tempori s circum  ^ntiocòiatn 
atgebat , atque  in  >Armeniam  ^ et  ad  Partbns  propera~ 
hat  . Rimettendo  le  circostanze  del  martirio  al- 

r an- 

tl)  tecf.  Vittm.,  n LtigJuit-  D.  XT.  pip.  ^7# 

ap.  fc<ii«.b.  Hi/»,  ffr/..  Lib.  V.  cap.  i.,  (i)  D«»lw»l.  ib.  §• 

ait.  coL  X.  1.  p,  aeS.  , & ftaiuct  ib.  (j)  Mara7r.1ut.vetHBa.Raiaartp.if. 
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r anno  seguente , al  {]uale  appartengono  \ c di  cui 
D'alto  illustrano  la  serie  de‘  fatti , qui  torna  conto 
rilevare  la  particolarità  del  luogo  , ove  si  trovava 
allorti  Trajano  ; cioè  in  Antiochia  per  marciar  nell’ 
Armenia  , e centra  i Parti . Ciò  ha  dato  luogo  ad 
alcuni  critici  stemperati  di  mal  versare  tali  atti  , 
ed  è servito  per  altri  ad  accrescer  lume  al'  doppio 
viaggio  di  Trajano  nell’Oriente.  Coloro,  i quali 
col  Pearsomo  , Norls,  e Pagi  fissano  la  morte  di 
S.lgnazio  nell  annoCX VI.,  sono  obbligati  a correg- 
gere , e variare  a lor  modo  1’  epoche  designate  in 
questo  sincerissimo  martirio , e contraddire  ad  al- 
tri monumenti , c scrittori  consensienti  , centra 
l’aurea  regola  del  Valesio:  nibll  temere  mutandum 
est  In  xeteribus  libris , quotles  vulgata  scriptura  de- 
fendl  non  ineommode  potest  , e contea  la  religio- 
sità indispensabile  nel-  maneggiare  hoc  studiorum  ge- 
nus  ^ tanto  rispettata  dal  Ruinart  . 

793.  Penet'ato  da  una  tal  verità  il  Tillemont. 
uno  de’ piu  accuraà  osservatori  dell’  antichità  , sulle 

trac- 


<i)  In  'nieorori:  Tcd.  Ubi. 
«J).  tiu  ed.  T.  IH.  p.  ,p.  nou  ». 


(>>  Rtiìnir  ìa  S,  BtaifiK,  al- 
oioaic.  f.  s8j. 
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tracce  del  Baronlo , e del  Petavio , a conciliare  le 
riflessioni  del  Noris  col  deposto  di  solidi  monu- 
menti , distinse  due  viaggi  del  nostro  Imperadorc 
in  Oriente  Opinò  il  primo  intrapreso  in  que- 
sto , e proseguito  nell’anno  seguente  ; 1’ altro  rias- 
sunto dopo  r anno  CXII.,  e la  dedicazione  della  Co- 
lonna Trajana.  Stima  egli  dunque,  che  nella  pri- 
ma spedizione  orientale  appagato  Cesare  dalle  ri- 
spettose dimostrazioni  di  Cosroe  Re  de’  Parti , pla- 
cato dall’  esibizione  fattagli  da  qne’  Satrapi , e Prin- 
cipi degli  ostaggi  accennati  da  Aurelio  Vittore 
rassodato  colà  il  rispetto , e la  gloria  del  nome 
romano,  facesse  ritorno  a Roma , lasciando  ai  Par- 
ti il  loro  regno  ancor  florido  col  proprio  sovrano. 
Nel  secondo  è di  parere , che  espulso  Cosroe , ed 
occupatone  I’  impero  concedesse  un  altro  Re  alla 
nazione  de’  Parti , che  trovò  debilitati  per  le  se- 
dizioni , e guerre  civili . 

794.  Eduardo  Corsini  bilanciate  le  ragioni 
di  ambe  le  parti  trova  assai  fondata  la  conghiec- 

tu- 

(1)  Loc.  jup.  cit.  n.  44.  ««r.  aliorum^.  Armeni, t Ke^umSamm'f 

(j)  Scxr.  Aurei.  Oe  Catar.Vlp.  Dissert.  Liburni  1754.  p.  4,  , j.  , Si 
Trai-  eJ-  Attuterò^,  p.  a :4-  ad  ?• 

(j)  ViJ.  £du#rJ.  Corsia.  De  hlianU- 
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tura  del  Tilicmont  sulla  doppia  partenza  di  Tra- 
jano  . Alle  storiche  riflessioni  diligentemente  da 
questo  erudito  raccolte  ne  va  egli  aggiungendo  delle 
numismatiche , onde  chiarire  sempre  più  un  tal  te- 
nebroso punto  di  storia . Noi  avremo  occasione  di 
enunziarle  a suo  luogo  . Qui  non  dee  preterirsi  la 
moneta  del  quinto  consolato  di  Trajano  pubblica- 
ta dal  Vaillant,  in  cui  vedesi  effigiato  l’ Impera- 
^ dorè  a cavallo  preceduto  da  un  soldato , c seguito 
da  tre  altri  con  intorno  la  seguente  iscrizione:  TRA- 
IANO OPTIMO.  AVG.  GER.  DAC.  PROFE- 
CTIO.  AVGVSTI^'\  Riflettendo  questi  sulla  stessa 
medaglia  soggiugne  , che  la  partenza  quivi  accen- 
nata c la  Partica,  qnoi  optimi  cognomtn  indicat  ab 
ilio  receptum  post  ^rmeniam  captarti , come  riferisco- 
no Sifliino , e Zonata , che  che  ne  pensi  il  Fa- 
bretti  . 

7P5-  Tra  simili  dispareri  ancor  noi  siamo  ri- 
masti lungamente  esitanti  sull’  epoca  determinata 
di  questo  viaggio  in  Oriente.  Ora  discusse  le 
' • co- 

ti) VavH.  Nmiìi.  Imp,  Air.  tt  Arg,  ed.  pa^  19}.  St  teq, 

Tréiamii  dt.  ti.  T.  li  p.  lai.  (l)  « mun.44.,  54.,  di  *J* 

(a)  Dt  Ctlurnn,  cap, 
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cose,  e collazionati  accuratamente  ì ritagli,  che 
di  questo  avvenimento  ci  han  lasciato  gli  storici  , 
ed  i cronisti  co’ bronzi  e marmi  avventurosamen- 
te a noi  pervenuti , per  non  esser  costretti  ad  al- 
terar r epoche , e le  date  de’  libri  vetusti , le  quali 
comodamente  possono  difendersi , propendiamo  al 
parere  del  Tillemont.  Possiamo  quindi  con  fonda- 
mento opinare , che  partito  al  cader  di  quest’  an- 
no Trajano  per  1’  Oriente  , dopo  rassettata  1’  Ar- 
menia , e messi  a dovere  i Parti , respingendoli 
xie’ loro  confìni , realmente  tornasse  in  Roma  dopo 
un  breve  soggiorno  in  quelle  contrade . 

7p5.  Figlio  d’  un  Trionfale  nudrito  fra  lo 
strepito  delle  armi , allevato  all’  ombra  de’  marzia- 
li allori , fin  dalla  prima  età  avvezzo  ad  accresce- 
re la  gloria  paterna  Partbica  lauro  , niuna  impre- 
sa , per  ardua  che  fosse  , era  capace  di  sgomen- 
tarlo . Trasportato  dal  desio  della  fama , glorìae 
cupiditate  anzi  cupidine  trìumphandi  , mal  si 

. sa- 

(i)  Su!  senso  del  nome  TfÌHrnphmlìt  (2)  Ex  nnm.  io?, 
per  ^ualt  avfa  avuto  l'cnor  dtl  (j)  Dion.  cìt.  Lib.  LXVIII*  0«  <7* 

Tr/sm/o,  che  prima  di  Plinio,  e Sve-  T.  il.  p.  uj4- 

ionio  non  incontrasi  ne* buoni  scrittori,  (4’)  òext.  Aurei.  Vi£^«  Tp/V.  Vmlp* 
vedi  V ìttittetjona  Antt^uarh'Lapjdarìa  Tm/.  ap.  Relioari  ib.  §.nf» 

Ub.III.  Cap.YH.  pafi*  5»o.  Kona  17J0. 
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sarebbe  Indotto  a condonare  un  torto  arrecato  a’ Ro- 
mani . Molto  meno  T avrebbe  perdonato  a’  Parti 
antichi  rivali  dell’ Impero,  e suoi  avversar)  novel- 
li per  le  segrete  intelligenze  tenute  col  lor  giura- 
to e pericoloso  nemico  Decebalo  . Desideroso  di 
oltrepassare  vittorioso  l’ Eufrate  al  pari  che  T I- 
ftro  , ebbe  un  recente  motivo,  alla  spedizione 
orientale  per  1’  espulsione  di  Esodare  figlio  di  Ti-^ 
ridate  dal  soglio  dell’  Armenia  reftituitogll  da  Ne- 
rone non  senza  una  certa  dipendenza  da’ Romani . 
Il  vedere  che  Cosroe  senza  sua  intelligenza,  ne  a- 
vessc  espulso  quel  Principe  iftituitovi  da’  suoi  pre» 
dccessori  per  collocarvene  un  altro  a suo  arbitrio; 
^uod  rex  jìrmcnìorum  non  abt  se  ^ sed  a rege  Partbo- 
rum  diadema  accepisset  , fu  in  fine  un  de’più  for- 
ti motivi , che  lo  indusse  a reprimere  i Parti , do- 
po  essersi  liberato  dal  bellicoso  Decebalo.  ' 

7P7-  Non  ci  permette  dubitare  delle  minac- 
ce di  guerra  per  parte  de’  Persiani,  e della  spe- 
dizione Intrapresa  da’  Romani  nel  presente  an- 
Tom.IlJ.  F no 


(i)  Ex  num, 

(i;  Ex  Dom,  «ji.,  & Tit.  ^ 


(()  Dlon.  ib.  Tr»f,  14.  ■.  17.  cit.«4. 
T.  II.  . 
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no  la  Cronaca  Alessandrina  . Nel  consolato  ap> 
punto  di  Commodo , e Cercale  segna  dcssa  il 
seguente  tratto  : „ Sotto  qucfti  Consoli  sovradando 
a’  Romani  una  ftrepitosa  guerra  per  parte  de’  Per* 
siani,  Goti,  ed  altre  genti , Trajano  expedi tìone  in 
bostes  lUicepfa  ^ sospese  il  tributo  a’ -suoi  fino  al  suo 
ritorno  „ . La  riflessione  del  Muratori  di  aver 
questo  racconto  etera  di  favola , perchè  allora  più 
che  mai  abbisognava  Trajano  di  denaro,  c priva 
di  fondamento . Ha  egli  dunque  1’  annalifla  di* 
menticato  i ricchi  tesori , le  spoglie  opime  , e l’ im- 
portante censo,  che  avea  ritratto  e traeva  l’Impe- 
radore  dalla  Dacia  fonti  doviziosi  a segno  da 
impiegarli  in^parte  in  opere  di  mero  lusso,  e ma- 
gnificenza ? Non  doveva  ignorare  , che  la  via , e la 
porta  trionfale  fu  la  firada  spaziosa  e trita , giu- 
fta  il  riflesso  di  Lipsio  , per  cui  rigurgitavano 
in  Roma  fiumi  d’ oro  , e ricchezze  d’ ogni  genere; 
coflando  dal  teflo  di  Plinio  che  Emilio,  Per- 
seo 

(i)  Ap.  Pagi  !■  Baro»,  ui.  CHI.  M.  (4)  Hx  nnm.  , 7i4.,&7i9> 

IO.  Cìt.  ed.  T.  n*  p.  J7»  CO  Lipsii  de  M./rWx.  Libt» 

(a)  Anntti»  <C  U4L  an*  CVI.  H.  cap.  8.  cìc.  cd.  T.  HI.  p.  7fi. 

(4)  Vìd.  Fabrtc.  in  Dion.  Dt  BelU  (6)  C.  Plin. Htif.  Lib.KXXlII* 
^9ÒridMtit%  cap. ^6.  cU.«d»  T.I*  cap.  }.  cìt.  ed.  c®l.  850.  v.  a8.  et  »e<j. 

pag,  108.  cum  i.ips*  Ik  pag.  714* 
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$(o  rtf'e  Macedonico  drvkto portò  in  Roma  pradan 
pondo  trium  millium  i a qua  Ceni  pare  popu  lus  .Romanut 
frilmfum  pendere  desitc , Se  la  preda  de’  Macedoni 
equivalente  a 300.  jn.  ourei  y secondo  {.ipsio  *fu 
baftcvolc  . ad  esimere  i Romani  dal  tributo  , mol- 
to piu  lo  poteva  Trajano  dopo  la  conquista  de’ 
famosi  tesori  di  Decebalo , 

7p8.  La  dispensa  temporanea  de’ tributi  a’ Ro« 
mani  in  un  momento  di  mossa  guerriera,  massime 
in  paesi  così  lontaui , lungi  dell’  aversi  a riputar 
favola^  è una  misura  troppo  considerata  e politica, 
che  troviamo  imitata  dal  di  lui  grande  emulator 
Teodosio  in  occasione  della  sua  guerra  con  Mas- 
simo ; ed  h giulìamente  riputata  dal  Baronio  me- 
morabile , et  d'tgna  Cbristiano  Principe  munificentìa 
Anzi  c da  credere,  che  Teodosio  f abbia  appre- 
sa, come  tant’ altre  virtù,  da  Trajano,  pnde  tras- 
se l’origine,  e cui  fu  moribut  ^ et  eorpore  timilìs  , 
qunntum  scripta  zeterum  , et  pictur^  docent  . La 
somma  analogia  nel  carattere  di  questi -due  Prin- 

F a i • • , ci-  - 

(I)  Jusr.  Li’*,  ibid.  p.  ?7,  & 18.  T-  Vt.  p.  I?p,  col.  r. 

(1)  Le«.  XXUf  Lod.  Theod.  yd*.  (p  Paul.  Diac.  ad  Etirrop.  Hi*t,  a/* 
»«».  »»  $nt.  af.  Bacon,  an.  Cbr.  }pf.  dS.  Ltb.  XII.  ci»,  ed.  Ami».  {>.  {7«. 
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«ipi  somministrataci  da  Paolo  'Diacono  ccmfcrma 
un  tal  divisamento . „ Così  in  entrambi  r einitKrn*- 
te  statura,  la  corporatura  medesima,  pari  la  folti 
ichloma  , slmili  i labbri  , se  non  che  in  Trajanó 
alquanto  più  rare  le  gote,  nc  così  gràridi  gli  oc- 
chi , e forse  non  tanta  grazia , e floridezza  nel 
volto , e maestà  nel  portamento  . Quanto  poi  alla 
clemenza,  ed  altre  virtù  dell’ animo,  mens  prorsut 
similis , adfo  ut  nibìl  dici  queat , quod'  non  ex  librìs 
cjus  in  istum  videatur  transferri  ; tranne , soggiunge  lo 
Storico,  i difetti  di  vinolenza  , di  ambizione  di  trion- 
fare, e d’  incontinenza,  ond’  era  asperso  Trajano,' 
detestati  da  Teodosio,  cui  era  pure  cura pietalis  exì^ 
mia , cd  una  intensa  apud  Deum  dezorio  . „ 

79p.  Giovanni  Maiala  cronografo  de’  tempi 
del  gran  Giufìiniano  discende  sino  a determinare  il 
mese  di  questa  prima  partenza  , e a detineare  l’ i- 
tinerario  tenuto  da  Trajano  . Egli  lo  dimoflra  in- 
trapreso dall’  ottobre  per  tutto  il  dicembre  dell’ 
anno  corrente  , in  cui  lo  costituisce  in  Seleucia  ,' 
’ed  in  procinto  di  penetrare  nella  Siria  ; ove  lo 

narra  giunto  ai  primi  giorni  dell’  anno  vegnen- 
‘ te 


tc  : mense  bypciùhectco  sìve  qStohfi  Roma 
^ressus  , proxìmo  autem  mense  aftllao  tive  decem~ 
bri  Seleucium  -pei-veiii t , La  soggiunta  del  Muratori,- 
che  Maiala  è abondante  di  favole  y c Ài  $^agii  è 
upa  ^di,  • quelle  risposte,  yaghp  ed  eftreme  che  re- 
stano agli  eruditi , quando  trdvaosi  coartati  da  tc«* 
stinioiiianze  apodittiche  ed' irrefragabili  . Le  note 
cronologiche,  che  vedremo  -aggiunte  dal  Maiala 
ai  gioruo  dell’  arrivo  del  PrincipeJjLn  Antiochia  , 
moftrano  la  di.  lui  esattezza  incqqefta  - parte, . Vo- 
lerle alterare  sarebbe  incorrere  il  paradosso  ' ripró- 
v^to  _ dal,  Valesio  .*,Qualc|ie , svista  occorsa  in 
quella,  cronograha  , sìve  e^us  i/fsGÌtta^.yrtiy*,  ìibrÀrio^ 
rum  oscitantia  , può  agevolmente  emendarsi  sulle 
tracce  dell’  Usserio , e del  Chilmeado  , giusta  l’ av- 
viso deir  erudito 'Galland 


> ,8po..  Rincresce  olrremodo  , che  sian  periti  i 
libri  'di,  .Arriano  sulle  guerre  de’  Parti  , e che  il 
compendio  di  Dion<^  fatto 'da  Sifìlino  scrittore  del 


secolo  ^L^^^'jporti  por  c»dinario  abbozzati  c confusi 

eli 

(t)  Prot^om.  in  Act.  Martyr.  S.  I-  (O  Ibid.  col.  ». 

Script.  Ec 


, . vm;  r.  Il 

blitirh.  T.  1.  col.  i.  A. 

(i)  Amul.  an.  CXIi, 

(j)  tx  num.  yfi. 


cita.  Basii.  1745  T.  II.  p.]4*.'c 
J*a  X'fiì-lin,  ua,  ie<6. 
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gli  avvenimenti  ; onde  difficil  cosa  fia  raccoglierne 

i.  tempi  distinti-,  in  cui  avvennero,  Ma  quanto 
abbiam  "finora  accennato , c verremo  più  sviluppan- 
do in  prt^reKo  unitamente  al  deposto  di  Prospero 
e.Cassiodoro  , che  in  questo  consolato  notano  la 
sommissione  di  molte  genti  . orientali , inclusi  i 
Sauromalti  , gl’ iberi , gli  Osrtenì  ^ gli  Arabi,  ed  i 
Persiani , conduce  chiaramente  ad  arguir  fin  da  ora 

. prima  repentina  mossa  da  Trajano  eseguita  in 
quest’anno; per  l’Oriente  a contenere  gli  Armèni ^ 
ed  i Parti  '•  • ' 

'8oi,  Conferma  la  fòrza  di  questa 'conghlettn- 
ra  la  testimonianza  di  Giuliano  . Questo  principi 
inteso  de’  fatti  de’  Cesari  non  meno  che  delle  leg- 
gi dilla' Repubblica  mette  in  bocca  di  Trajano  il 
seguente  discorso  : „ Non  m’  indussi  ad  attaccar 

j,  ì Parti’,  fin  che  non  mi  ofTescro.  Al  primo  tor- 

„ to  inferitomi , non  mi  rattenWe  da  invaderli  l’età 
„ provetta,  che  fin  d’ allora  mi  accordava  il  con- 
„ gedo  „ . V ingiuria  ricevuta  da’  Parti  costa  da 

• . ..  v:  . 4 - ■ Pii-  ' 

' \ , ■ • - 

(:)  Jol.  dt  >Cr>«iki„ap-  Norii  fp.  ct(.  cd.  p.  |4S.  col-  %• 

CtftMi,  all.  Ila.  Apparir,  io  Baron, 
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Plinio  , è contestata  da  Snida  , cd  è dlvisafa 
dalla  Cronaca  Alessandrina  ► Il  primo  accenna 
le  segrete  intelligenze  tra  Decebalo  e Pacoro  II. 
Re  de’ Parti'-  Snida  rammenta  le  confrovtrtie  ài  que^ 
ito  con  Trjjano..L,ì  Cronaca  attesta  la -gneiYa tini* 
mlnente , a’  Romani  per  opera  de*  Parti V Diònd  li- 
nalmcBte  narra  l’ espnlsione  di-  Esedare  dall*-  Arme* 
Dia  deposto  da  Cosroe , intrudendovi  un  successore 
a mal  ^'adò  de’  Romani . La  vacanza  della  milizia 
accordata  dalle  leggi , e motivata  da  Trajano  esteii<> 
devasi,’  al:  riflesso  di  Lipsie  , dagli  antii  45.’  ai 
SO.  ) o come  pili  segnatamente  ci  avvérte  Senecai 
Lex  ^ qttmquaieimw- anno  miìittm  n6n  cogit  iléhé 
prima  di  lui  sappiamo  da  Livio-'già  decretato  nella 
guerra  Macedonica;  «w  «//;,’  qui'non  majòr  annit  L, 
tuet  ^ xacationetn  milhitt  esse  ^ 


. 802.  Se  dunque.  Trajanò  finché  non  fu  ^offesò 
da’ Fanti  non  s’indivsr-a  «olcstarli  ; ma  ut  mju* 

■'  ■-  i • -•■■■'  ' '•  ' • ’ "r'tam  '' 

V rtatn 


(i)  É*  nnm.  797. 

(»)  In  iTikxjiji/<  ip.  Rna.  m Dion. 
cit.  Ub.  LXVIU.n.  I7.T.  II,  p.  uj,. 

(0  E»  nnm.  . ! 1 

.U5  Juiti  Lips.  * Af»7;>.  «ww».  Liifc 
I.  Dialog.  1.  cit.  eti.  T.  IH.  p. 

Vtd.  cgntr*  not.  Var.  in  Juven.  Sat. 


XlV.  L.  V.v.  tp7.Lng.  Bat.  an.  io«i. 
P»S  44p. 

. (j).Oe  Bnv/t.  Vii,  Ca».  alt.  cit.  ad. 
T.  I.  p.  jtri. 

{6^  Tit.  Lia. 
cir.  e<).  pag.  48: 

XXXIII.  T.  Ili, 


Lib.  XL.  eap.i<.T.nr. 
I.  & Lib.  XLII.  capi 

• |»g-  J70* 


( XLVill  , 

rtarn  ktulcrunt  ^ non  si  rattenne  dal  guerreggiare 
contrai  di  essi,  riè  per  l’età  avanzata  , nè  per  la 
.tkcanza  concedutagli  fin  d’  allora  dalle  leggi  ; se 
il  congedo  non  si  accordava  prima  dei  50.  an- 
rii  i se  finalmente-  era  privilegio  de’  quinquage- 
riarj  d’esentarsi  per  legge  dalla  milizia,  ut  mi~ 
lit/a  vacarti  ex  lege , qwtd  quinquagenarìut  esset  , 
circa  i 50.  anni  contar  dovca  Trajano  nel  pronun- 
ziarsi fin  d’  allora,  esentato  per  legge  dalla  milizia- 
Associato  al  trono  al  cadere  dell’  anno  XCVII.  di 
anni  presso  a44.  e dichiarato  Augusto  in  gen-’ 
na.ro  dell’anno  seguente,  nella  fine  di  questo  già 
numerava  oltre  gli  anni  50  ; c però  poteva  pon  ra- 
gione gloriarsi  di  aver  marciato  centra -^i  Parti  in 
questa  età  •'  er/’ij'ri  tum  legibus  m'tb't  vacattonem  miUtut- 
concedentibut  . Ripeteva  egli  a buon  conto  ciocché 
avea  pronunziato  Ligusilno  per  . la  sua. onorata  dl- 
ipissione  ef  major  aftnif  fiim  fuisquégintaP^yVet/  .t» 
tum  ^dipiostra  la  prossiniità  a’  50.  anni , epoca  Icga- 

■ .i  .. 

. ^ i.  " • • . *u  • 

» 1 V •-  .V  i • 

((}  Fablus  Lib,  IX,  In ttité  ap.  Lipi,  • wtg,  IV." 
ìb.  p.  ao.  ^ (})  Tir.  Liv.  Lib.XLIF.  cap.  74*  Ta. 

(a)  Ex  num.  io|. , et  ex  Relm.  in  Liguttimi  or^tjg  cui  cic.  ea  T*  Ul* 
Dwn.  Lib.  CXVTir.  n.  p.  1147-  57i* 

$•  20p.  V*  tt  Catan.  in  Q.  PIÌq*  fa- 
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le  dell’ onesto  congedo;  il  che  non  sarebbesi  let- 
teralmente avverato  facendosi  partire  verso  I'  anno 
CXIII. , tempo  , in  cui  già  avrebbe  contato  6o. 
anni . Le  difficoltà  del  Noris  avverso  questa  ipote- 
si verranno  discusse  negli  anni  seguenti. 

CAPO  xxir. 


Trajano  nel  principio  delP  anno  CHI.,  epoca  de'  suoi 
Decennali  cesarei , entra  solennemente  in  ^ntio- 
• chìa  . A ptomovere  i patrj  riti  ^ perseguitando  i Fe- 
deli , ne  condanna  il  santo  Vescovo  JgnaTso  alle 
fiere  nelP  anfiteatro  romano  . Progredisce  in  Ar- 
menia . Riebiama  F Oriente  alP  ubbidien-z^  de'  Ro- 
mani. Respinge  i Partii  e li  costringe  a dare  gli 
ostaggi . E'  salutato  perciò  Jmperadore  per  la  sesta 
■ volta.  Merita  nuovi  onori.  Riforma  i CamizJ , 


Consoli, 


Lucio  Licinio  Sura  IH. 
Gajo  Sossio  Senecione  UH. 


c 


V ^orrendo  in  quest’  anno  i Decennali  cesa- 
rei di  T rajano , era  assai  naturale , che  alle  calen- 
Tom.llL  G de 


(M 


de  di  geanajo  dovesse  l’ Jmperadore  vestir  la  prete- 
sta, come  praticarono  sovente  i predecessori  . Ve- 
derla ceduta  nuovamente  a’  privati  , e di  speciale 
iìducia  di  Cesare  in  sì  memorando  rincontro,  ram- 
menta al  pensiero  T assenza  di  questo  Principe  uso 
a modestamente  rifiutare  quel  carico  , quod  absens 
gerere  non  poterat  , c conferma  il  nostro  divisa- 
mento  dell’  intrapresa  spedizione  orientale  . 

804.  Non  occorre  intrattenersi  sul  merito  de* 
Consoli  di  quest’anno,  nè  sul  motivo  della  scelta.' 
Sura , e Senecione  ambo  emeriti  Consolari , e trop- 
po benemeriti  della  Repubblica , e di  Trajano,  so- 
vra ogn’  altro  erano  al  caso  di  reggere  la  somma 
potestà  deir  Impero , essendo  lontano  da  Roma,  ed 
occupato  il  Monarca . L’ accoppiamento  de’due  cospi- 
cui personaggi  nella  porpora  costa  dal  consenso  di 
tutt’i  fasti,  e dai  monumenti  di  quell*  età:  Sura  ^ 
*t  Senecione . Su  i pronomi , c cognomi , e sul  nu- 
mero de*  consolati  di  essi , non  havvi  il  medesimo 
consentimento  . Doversi  appellare  nel  modo  sopra 

^ dc- 

(})  Ix  Bum  174.  J17.  jip. 

4>8<  M 47J.  tKt 


(1)  Bon.  518. 
(1)  Su  Biua.  17S. 
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descritto,  ed  aversi  a numerare  Sura  per  la  ter- 
za , e Senecione  Console  per  la  quarta  volta , risul- 
ta da  quanto  ne  accennammo  negli  anni  XCIX.,  e 
CII.  . Un  nuovo  argomento  ne  porge  la  seguen- 
te figlina  pubblicata  dal  Panvinio  presso  il  Pagi  . 

Lucio  Licinio  Sura  III. 

C Sosio  un.  Cos, 

805.  Solevano  in  tali  rincontri  farsi  le  mag- 
giori dimostrazioni  di  liberalità  , e riconoscenza 
a’  Romani  . Salmasio  fa  ammontare  a somme  stra- 
bocchevoli r erogate  da  Simmaco  nella  pretura  del 
figlio  . Marciano  Impcradore  di  Oriente  nell’  an- 
no CCCCLII.  ne  volle  convertita  statutam  pteth 
niam  ad  reparandum  urbis  aquxduElum  . Fu  dunque 
verisimilmente  in  quest'  anno , che  Sura  oltremodo 
dovizioso , ed  avido  di  gloria  , nella  fausta  cir- 
coftanza  del  suo  terzo  consolato  , per  dare  al 
Principe,  ed  al  popolo  un  insigne  contrassegno  di 
sua  gratitudine , fece  costruire  a sue  spese  il  famosa 

Q 2 Qin- 

fi)  Far  m?m.  17#. , ft  419.  (j)  In  Ad.  Spiit,  ^<ÌrÌ0n  Hwtt  Atig. 

(Ó  Ap.  in  Earon.  aa.  CVIHI.  cìt.  td.  p.  s* . et  notar,  p.  8.  ver.  %9» 
clt.  ed*  p*4|>  cumMéi»^  (4)  Marccllin.  C4r««*an.45x.  BibL  PP« 

//  iU  tu  i«  (il.  t(U  CalUod*  T.  X.  pag.  ^48. 
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Gintìésto  I che  dà  in  esempio  di  sue  grandiosità  Io 
storico  Dione  , ut  gymnax/um  aedìficaverìt  pepalo  ro- 
mano . 


8o5.  Vuoisi  considerare , come  una  delle  prov- 
,videnzc  di  Cesare  a vie  più  assicurare  T interna  ' 
tranquillità  dello  Stato,  e di  Roma  durante  la  sua 
assenza  , la  destinazione  di  Adriano  alla  pretura  ur- 
bana .Tra  le  prerogative  di  questa  cospicua  carica  si 
annovera  la  facoltà  di  convocare  il  Senato  e 
supplire  le  veci  de’  Consoli  mancanti  , ed  assenti 
more  majorum  . Contavi  Adriano  allora  circa  l’an- 
no trentesimo  legittimo  per  l’officio  di  Pretore, 
ed  avea  già  esercitata  la  questura,  l’edilità,  e ’i 
tribunato  della  plebe  , onde  meritava  la  pretura 
all’avviso  di  Mecenate,  ed  Augusto  : cum  ^uccsturam^ 
aedìlitattm  , ac  tribunatum  plcbis  gesseriru  , annum 
eetatis  trigesimum  bahentts  ^ Fraetores  fiant  . Tra- 
jano  diligente  nel  serbare  le  antiche  leggi  , spe- 

cial- 


(1)  fiitt.  Rem.  lib.  LVItL  n.  15.  cir. 
ed.  Rcim.  T.  II.  p.  ii{2,  ef  Catln.  in 
C.  Plin.  lib.  IV.  Ep.  ;o.  cit.  ed.  p.  Ji6, 
»ot.  7. 

(2)  Oion  Hit$,  Rom.  lib.LIX.  C.C»lig, 
IV.  n.  24.  cit.  ed.  T.  II.  p.  928. 

(})  Cic.  lib.  X.  ep.  XII.  aJ  C».  Pltn- 
eum  p2g.  j8j.  ed,  Vcocc.  MUCCXXXI. 


& Midlet.  VItM  dì  Clctrtne  ann.  di  Ro. 
ma  710.  di  Cic.  <4.  c.  4.  p.  84. 

(4)  Fx  num.  162. 

(j)  Dion.  ib.  lib.LII.  C,  9curv.  n.  20. 
cit.  ed.  T.  I.  <7{.  cum  §.  50. 

(6)  Sext.Aurel.Vict.fpirseif  Cap.XIII. 
p^.  148.  T.  II.  Script.  Hist.  Rtm. 
ncidclbergie  174J.  fol. 
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clalmcnte  le  annuarie  nella  concessione  degli  ono- 
ri , volle  così  ricompensare  anche  T estraordinario 
valore , e fedeltà  spiegata  nell’  ultima  guerra  da 
Adriano 

807.  A maggiormente  conciliargli  la  pubbli- 
ca stima  gli  fece  rilasciare  dall’  imperiai  tesoro  al- 
meno cinquantamila  scudi  d’argento,  giusta  i calcoli 
del  Muratori  , per  la  celebrazion  de’  giuochi  cir- 
censi nel  suo  possesso . Pretende  il  Salmaslo,  che  Spar- 
ziano  scrivesse  il  doppio . Praetor  factus  est  Surg  bis, 
Servìano  iterum  Cos.^  cum  sextertium  iterum  vicìes  ad  lu~ 
dos  edendos  a Trajano  accepit  Servìano,  c Sura,  o piut- 
tosto , come  riflette  II  Casaubono  , Surano  furo- 
no i Consoli  surrogati  in  quest’  anno  agli  ordinar;,’ 
giusta  la  lapida  riportata  da  Onofrio  Panvinio.  C. 
Julio . ServHio . Urso , Servìano  , et  Sorano  IL  Cos. 

808.  Trajano  fin  dallo  scorso  ottobre  partito 
da  Roma  verisimilmente  per  1’  Appia  verso  Bene- 
vento,  consueto  termine  de’ congedi  , ed  incontri 
augustali , indi  per  Brindisi , porto  comodissimo  per 

gl’ 


(0  nnm.  <41. 

(i)  Murai-  A-rtil.  an.  CIX. 

(j)  E»  nam  cum  not.  p.8. 


(4)  Casanb.  ib.  p.  S,  not.  t.  i8, 

(5)  Onuphr.  Panv.  Fast. & Triumpli, 
Kom.  Vtoet,  15];.  fol,  pag.  4». 


gl'  imbarchi,  e ritorni  orientali  ^'^,fin  dal  dicena- 
bre  crasi  costltuiton  Sei  i incuria  Cilicia,  al  rap- 
porto di  Maiala.  Affrettando  egli  il  suo  viaggio  per 
la  Siria  , secondo  Io  stesso  cronografo  , pervenne 
in  Antiochia  a’  sette  di  gennajo  . Segna  Maiala 
anche  il  nome , il  giorno , c l’ora  precisa  del  me- 
se , in  cui  vi  pervenne  ; Mense  audìnaeo  • sive  ja^ 
nuario  , die  septìma  , feria  quinta , bora  quarta  ma- 
tutina  . 

8op.  Dalla  coincidenza  della  feria  quinta 
col  giorno  sette  di  gennajo  accuratamente  dedusse 
l’Usserio  al  cominciar  di  quest’anno  esser  avvenuto 
l’arrivo  di  Trajano  in  Antiochia,  e ’l  suo  apparecchio 
alla  Panica  spedizione  ; non  che  la  condanna  da 
lui  fatta  di  S.  Ignazio  Vescovo,  e martire  di  quel- 
la chiesa . Imperciocché  in  tutto  l’ impero  di  Trajano 
non  mai  più  s’ incontrano  la  feria  quinta , e ’l  giorno 
sette  di  gennajo,  se  non  se  nell’anno  CVII.  Senza 
esser  quindi  obbligati  ad  alterare,  e correggere  le 
ferie , ed  i giorni  indicatici  da’  cronografi  , opera- 

zio- 

(0  Et  nqm.  5^.  ad  & Schei,  ifv  pa$.  Aoi.,  et  <oi. 

;tf.  iccl,  Ui-urar.Antiont,  Au^.  app.  ad  (t)  LoC.  sap.  cit.  O.  Jpf- 

fj,»!.  Ctojr.  iium.  ni.  cit.  ed.  T.  li. 
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2Ìonc  tanto  vietata  dalla  buona  critica  , glustn 
fia  aderire  al  deposto  di  Maiala , confermato  altron* 
de  dalla  Cronaca  Alessandrina  , non  che  da  quella 
di  Eusebio  , e dagli  atti  autografi  di  S.  Ignazio 
Tutti  questi  monumenti  di  accordo  nel  nono  al 
decimo  anno  del  governo  dì  Trajano,  c sotto  il 
consolato  di  Senecione , e Sura  portano  la  prima 
mossa  deirimperadore  per  l’Oriente , gl’  interrogator}, 
la  sentenza , la  persecuzione  antiochena , e ’l  glorie- 
so  martirio  di  quest'uomo  apostolico  ; ond’ebbe 
a pronunziarne  l’erudito  Dodwello:  Ejut  ctrtum  tem- 
pus  babemus  in  actis  Ignatii  consulatum  Syriae  ( Suraè 
potius  ) et  Senecìoftis , atmum  Domini  Cf^IL  ^ . 

8io.  Quanto  applaudito,  ed  imponente  sia  sta- 
to r arrivo,  c 1’  ingresso  di  Trajano  nella  capita- 
le deir  Oriente , risulta  dall’ apparato  trionfale,  e so- 
lenne , di  cui  lo  descrive  circondato  lo  stesso  Ma- 
iala . Dal  vicino  sobborgo  di  Dafne  entrò  1’  Impe- 
radore  in  città  portando  sulle  tempia  la  corona  in” 
trecciata  di  ramoscelli  d’ olivo  • Questa  pompa  tut- 
ta 


(0  Ex.  nnm.  ypt, 

(i)  Ex  nuni7?o.  8oi.,«  sino. 
(])  Ex  aogi,  «od.  uq.  xd.  Box. 


(i)  Henr.  Do-Iwel.  Dìrirrt.  C/pritm 
Diistrt  XI.  5-  XVIII.  S.  CiprUn.  Oper. 
cit.  «d.  Appcod.  p>  iti, Si  ex  0UiD.7p«> 
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ta  propria  de  trionfatori , bencfaè  potesse  aver  rap- 
porto a’  celebrati  trionfi  dacie! , ed  a’  Decennali  al- 
lora correnti , sembra , che  avesse  pur  riguardo  al- 
la felicemente  intrapresa  spedizione  orientale . Allu- 
dono a quest*  ingresso , ed  incontro  le  monete  an- 
tiochene . Una  delle  più  rare  del  quinto  consolato 
diTrajano  solamente  pubblicata  dall’accurato 

Vaillant  , ci  rappresenta  il  Ge^o  di  Antiochia 
frequente  nelle  monete  assiso  sa  quei  monti  ad  in- 
dicarci il  sito  della  città  . Desso  calca  1*  Oronte 
simbolo  di  quella  metropoli , che  bagna . Gli  An-* 
tiocheni , al  riflesso  di  quel  saggio  numismatico , ob 
sdventum  Trajani  in  Arbem  suam  nummum  dedicarunt . 
L’ epoca  del  quinto  consolato  iscritta  in  questa  mone- 
ta TITAT.  E.  sempre  più  mette  al  gran  giorno  la 
prima  spedizione  di  Trajano  per  l’Oriente  innanr 
zi  a!  VI.  consolato  esercitato  dall’  Imperadore  nell’; 
anno  CXII, 

Sii.  Antiochia  città  quanto  addetta  allora 
nella  maggior  parte  alle  superstizioni  pagane  , e 
segnatamente  del  Genio  pubblico , al  quale  aveva 

con- 

(i)  T^untim,  S'’"'"  ir-ìtiuttin.  Am,  T.  II.  cit.  ed.  Traj.  p.  »*?. 
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consagrato  un  tempio,  che  gli  abitanti  Ttchaeum  no- 
mìnahant  , altrettanto  celebre  per  la  sua  Fede  fin 
dair  origine  del  Cristianesimo  , ita  ut  cognominarentur 
primum  ^ntiocbiae  discipuU  Chrìstìani  , divenne  il 
teatro  dell’  erroneo  zelo  di  Trajano  per  le  deità 
deir  Impero  . Popolare  per  inclinazione  , ebbe 
campo  altresì  di  secondare  il  solito  odio  de’  gentili 
avverso  i mansueti  seguaci  del  Nazareno  . Una  delle 
diluì  prime  operazioni,  e certamente  accordata  alle 
acclamazioni  del  superstizioso  volgo,  e querele  de’sa- 
cerdoti  idolatri  , come  si  c accennato , fu  la  perse- 
cuzione , e condanna  di  quell’  insigne  Vescovo 
successore  di  S.  Pietro  dopo  Evodio  . Noi  ne  dob- 
biamo il  racconto  veridico  a’  suoi  discepoli  testi- 
monj  oculati  di  quanto  ne  narrano  : òorum  nos  ip- 
sì  spcctatores  fatti  La  causa,  od  occasione  alme- 
no del  suo  martirio  , che  i fiiutori  della  secon- 
da sentenza  vorrebbero  ripetere  dalla  disgrazia  del 
iremuoto  di  Antiochia  accaduto  nel  consolato  di 
Pedone  , cioè  nell’ anno  CXV. , è affatto  ignota 
Tom.Ul  H all’ 

(1)  Fvajjr  fif/.  flit  !Ib.  I Cip.iZ.  (j)  Ex  nuii.  224.,  8:  244.  ad  547. 

Et;  -b.  Ii.ii,.  HI.  cit.nl.  v-f-,  (4'  S.  n.  i.  ap.  K(ii- 

ci  it  q cum  i.ot.  I.  na  t.  cir.  eì.  pa-.  14. 

(2)  Wi/fr.  XI.  V.  »4.  tS)  III.  iò.  a.  VI.  pa-.  12.  . ^4 
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all’  estensore  degli  atti  anco  greco-latini  , tanto 
desiderati  dagli  antichi , valutati  dagli  eruditi  , e 
pubblicati  dal  Ruinart.  Giova  ascoltarlo  dal  labbro 
medesimo  dell’ autor  del  martirio,  rassodando  a me- 
raviglia la  nostra  cronologia  sulle  mosse  tra  loro 
vicinissime  di  Trajano  contra  i Daci  , e contra  1 
Parti. 

812.  „ Altero  Trajano  per  la  vittoria  ripor- 
tata  avverso  gli  Sciti  , Daci  , ed  altre  molte 
„•  nazioni  nel  fiotto  anno  del  suo  impero  „ cosi  par- 
lano i discepoli  del  S.  Martire  , e Vescovo  „ sti- 
„ piando  non  mancargli  alla  soggezione  universa- 
„ le,  che  quella  de  Cristiani,  minacciando  di  per- 
„ seguitarli,  se  non  abbracciassero  co’  gentili  tutu 
, 11  culto  de  demon) , costringeva  i Fedeli  a sagri- 
’’  ficare  agl’idoli,  o morire  ^'’„.Uno  de’principali 
campioni  di  quella  mischia  fu  appunto  il  gran  Ve- 
scovo antiocheno  , di  cui  a tutta  ragione  il  Dottor 

massimo  scriveva  : persecutionem  commovente  'Trajano^ 

• • * CO 

damnatus  ad  bestìas , Romam  vinctus  mttutur 

813. 


<i)  M,>ryrr.r.  I^'wf.ap.GalUnd.  Bibl. 

PP.  Tom.  I,  Gap.  i.  p»S-  »P4  i & W » 
le  t»  n\un.  7p». 


(i)  Cttiiog.  Jt  Serif.  Ffc/.XVI.Opp. 
T«tn.  IV.  c«.  «J*  Martiao,  col.  loS. 
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813.  „ Paventando  allora  per  la  chiesa  an- 
„ tiochena  quel  generoso  atleta  di  Cristo  , prose- 
„ guono  gli  atti  spontaneamente  fu  condotto 
■„  innanzi  a Trajano  allora  dimorante  presso  Antlo- 
„ chia , ed  accinto  a marciare  per  1’  Armenia  , e 
„ verso  i Parti  Come  fu  egli  al  cospetto  dell’  Im- 
„ peradore  ; Chi  sci  tu  o indemoniato , gli  disse 
„ Trajano , che  osi  trasgredire  i nostn  ordini,  che 
„ anzi  persuadi  gli  altri  a far  lo  stesso , onde  va-  ' 
„ dano  miseramente  a perire,,?  Indi  appo  varj  in- 
terrogatorj , e risposte  , per  aver  Ignazio  chiamati 
denionj  gl’ Iddi!  de’ gentili , adirato  l’Imperadore, 
da  zelatore  de’  medesimi  , quibus  ttiam  propugnatorì- 
hus  adiersus  bostes  utimur  , pronunziò  contro  al  S. 
Vescovo  la  capitale  sentenza  : praecìplmus  vinctum  a 
militibus  duci  in  magnam  Romam,  cibum  htstiarum  ad 
populi  dchctationem  futurum  sentenza  non  popo- 
lare, ma  tutta  sua,  per  disinganno  di  Dodwcllo  , 
e conseguenza  degli  editti  da  lui  promulgati , qui 
nostra  mandata  transgredi  eniterit , ed  avvalorati  dal 
suo  esemplo,  H 2 814. 

(A  Ib.  Cap.  ir.  paj.  15,  f{)  Ibid.  cit.  Cap.2.  p.i$.  & ex  Wi». 

(»)  Ib.  p.  15.  7po.  oJ  7JU. 
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814.  La  fermezza  de’Crisiiani  contraddetta  dal- 
r odio  de’  pagani  contribuiva  ad  urtarne  l’ orgoglio  . 
La  presenza  in  Antiochia,  la  vicinanza  degli  Ar- 
meni , e de’  Parti , e 1’  intrapresa  spedizione  som- 
ma luce  ricevono  dagli  atti  del  martirio  . Non  ci 
sorprenda  li  destino  del  martire  mandato  a spetta- 
colo del  popolo  romano . Questa  era  la  sorte  fre- 
quente de’  rei  più  insigni , giusta  1’  avviso  del  cul- 
tisslmo  Usscrio  ed  i rescritti  dello  stesso  Im- 
peradore  a Plinio 

815.  Ignorasi  quale  dopo  ciò  sia  stata  la  mar- 
'cia  , c le  operazioni  di  Trajano  nell’Oriente  per 
la  perdita  delle  storie,  e degli  atti  di  questo  Prin- 
cipe ; non  che  delle  parti  di  Arrlano  , Dione  , 
cd  Ammlano,  in  cui  doveano  essere  esposte  . In 
mancanza  di  tali  racconti  , e nella  confusione  del 
ristretto  di  Sifilino  crediamo  poter  fondare  le  coo- 
ghletture  sulla  collazione  accurata  delie  compendiose 
narrazioni  di  Vittore,  Eutropio,  Sesto  Rufo,  au- 
tori più  prossimi , che  doveano  averle  attinte  da’lo- 

da- 

(i)  Ap.  Rninart.  p.  p.  n.  (.  (;)  C<  num.  jpi,  & C.  Plia.  libJt. 

(1)  C.  Plin.  lib.X.  Pj),  £5.  al.  ;8,  n.i.  tgò.  p>  8}i. 
cit.  ti.  pag.  77p. , & e*  uum.  /pi.  , 
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dati  , cd  altri  scrittori  contemporanei , e vicini;  tra’ 
quali  dobbiamo  alle  laboriose  scoperte  dell’  erudito 
Monsignor  Angelo  Mai  più  d’un  frammento  di  Corne- 
lio Frontone  maestro  degli  Imperadori  M.  Aure- 
lio , c L.  Vero  sulla  Guerra  Panica  di  questi  Augu- 
sti , che  ha  tanti  rapporti , ed  analogia  con  quella 
di  Trajano  . 

Zi6.  Eutropio,  che  per  disposizione  dell’ Im- 
perador  Valente  per  ordinem  temporum  compen- 
diò le  storie  più  estese  degli  antecedenti  autori , do- 
po le  daciche  vittorie , e la  Dacia  ridotta  in  Pro- 
vincia da  Trajano  , accenna  il  racquistamento  da 
lui  fatto  deir  Armenia  già  occupata  da’  Parti , aven- 
done ammazzato  il  Re  Farnace  Siro  ••  ^rmeniam  , 
quam  occupaverant  Partbi  y recepity  Pbarnace  Syro  oc- 
ciso , qui  eam  tenebat.  Benché  questo  nome  poco  di- 
versamente leggasi  in  altre  edizioni  , e cinque  co- 
dici ambrosiani  consultati  da  Mons.  Mal , portino 
paìvuitos  Sirie  y S armato  Syrie  y Forinato  Siriae  y Far- 
matofirite  ; pur  tuttavia  la  stessa  idea  ci  presentano 

di 

(0  C Com.  ^onron.  de  Btth  Pér-  OfiZ/r,  7S>/r«// Xk/,  cic.ed- Ams*  pag 
tb,co  Wti- ji».  Principit  H,stor.  p»g,  (j)  Virf.  Salnus.  p.  ij.  & C»Mub. 

m ■ p.l  I. 'B  Hl»t.  Aug.  cit. 

(i;  ntPn,  Pfitfmu  t Sxrvittf  jyUjum  in  Ftont.p.j^fw 


di  questo  personaggio.  Proseguendo  Futropio  ^'5  le  di 
lui  operazioni  , e conquiste  soggiunge  , che  diede 
il  Re  agli  Albani  popoli  confinanti  al  mar  Caspio, 
e contrasse  alleanze  co’  Re  degli  Iberi  , de’  Sauro- 
mati  , de’  Bosforani , degli  Arabi , degli'  Osrae- 
ni , e della  Colchide . Dopo  il  cenno  di  varie  al- 
tre operazioni  , e conquiste  fatte  nel  più  estremo 
Oriente  , conchiude  finalmente  con  dire  , che  co- 
stituì ivi  tre  provincie  : l’Armenia,  1’  Assiria,  e 
}a  Mesopotamia . Lo  stesso  presso  a poco  lasciò 
scritto  Cassiodoro  sotto  i Consoli  dell’  anno  pas- 
sato , 

817.  Sesto  Rufò  , che  protesta  al  vecchio 
^Valentiniano  di  aver  epilogata  in  corte  note  , a 
guisa  de’  computisti  1’  annosa  vetustà  della  Repub- 
blica discendendo  a parlar  di  Trajano  , comin- 
cia dal  dire  : a m recepir  a Partbis  ^ sublato  dia- 

demate , regi  ^rmeniae  majoris  regnurn  ademit  Es- 
poste in  breve  j e col  medesimo  ordine  di  Eutro-  ' 
pio  molte  imprese , confederazioni , e conquiste 

orien- 
ti) II?,  ib.  lib.  VITI.  paj.  ?47-  Sic  cir,  Ephemf  lìhu  Rom.  Am<ter,  jtf-'o. 
leptUit  Rtttrofim  intfi^ritati  sujf  (i)  Seitt.  R'ifi  BrrvìdU  iliid,  p.  t7y, 

ptT  LiUm  ycHCKm  SdHtontm  Ì«  {j)  Ib.  p.  ;87* 
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orientali  del  nostro  Principe  , conchiude  con  dire 
per  ultimi  atti  della  sua  vita,  che  ridusse  in  prò* 
vincle  r Armenia  , la  Mcsopotamla,  c T Assirla 
frapposta  tra  1’  Eufrate , e il  Tigri  » Più  innanzi 
avea  detto  , che  ad  extremum  fu  da  lui  tolto  il 
diadema  regi  majorit  Armeniae , ridotta  questa  , e la 
Mesopiotamia  in  provinole  , ac  limes  orientads  supra 
ripas  Tigridis  est  institutus  , Giornando  ne  segue 
le  tracce 

8i8.  Sesto  Aurelio  Vittore,  che  più  innanzi 
terminava  il  suo  compendio  de’  Cesari  , a’  tempi 
cioè  di  Costanzo  , e Giuliano  ; alle  vittorie  da* 
ciche  fa  simultanea  quasi  la  spedizione  orientale  ! 
Trajano,  egli  dice,  avendo  domati  , e ridotti  in 
provincia  i Daci  pileati  , c sagatl  col  Re  Deceba- 
lo , non  che  i Sardonj , nel  tempo  stesso  ( simul  ) 
tutti  i popoli  verso  Oriente  abitanti  tra  l’ Indo  , e 
r Eufrate  , famosi  fiumi , furono  da  lui  combattuti , 
atque  imperati  obsides  Persarum  Regi  nomine  Cosdroe 
Fra  questo  mentre  ci  rammenta  costrutta  una  via 

per 

(lì  Id.  ib.  pag.  itj.  (i)  Seat.  Aurei.  Vice.  Jt  Cttittiht 

(»)  Jornandts  lib.Ii  4t  Rtgn,  S»eem»Tt  yulp.  Trai.  pas.  114. 
ib.  pag.  48p. 
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per  feras  gente t ^ percui  facilmente  dal  mar  Nero 
potesse  penetrarsi  in  fino  alle  Calile  . 

8ip.  Posto  ciò,  l’Armenia  ricuperata  in  quel- 
l'anno da  Trajano  verisimilmcnte  è la  minore  , im- 
propriamente così  appellata,  secondo  Strabene 
quella  regione  cioè  , che  è a destra  dell’  Eufrate  , 
e nelle  tavole  Valesiane  viene  appellata  Eufratcn- 
se  . Contava  dessa  tra  le  sue  principali  città 
presso  Plinio  Cesarea , ^xa , Nicopoìi  ; e Salala 
ancora , che  Dione  ci  dà  tra  le  città  dell’  Armenia 
prese  sine  praeìio  da  Trajano  sulle  prime  sue  mos- 
se ; giacché  ad  extremum  rapporta  Rufo  tolto  il  dia- 
dema, e ’l  regno  al  Re  dell’ Armenia  maggiore, 
820.  Supposta  la  lezione  di  Eutropio  del  Vi- 
neto,  egli  è agevole  il  credere , che  in  questo  paese 
prossimo  alla  Siria  denominato  da’  Greci  Leuco-Sl- 
ria,  ove  c inclusa  la  Farnacia  presa  pria  da 
Farnacc  , poi  da  Lucullo  , inoltrasse  allora  le 
sue  pretensioni  anche  il  Farnace  Siro  combattuto, 

ed 

(i)  Strab.  R r- lib.Xl.  p.j5p.  (4)  HOft  Rom. 'Ib.LXVIH.  n.iS.tum 
cit.  e!.  Atreliar.  1587.  Re:m.  §.  U4.  cit.  eJ.  T.  il-  p-  *ij4> 

(:)  Tr.bi  1.  ai  tiii,  voi.  11.  clr.  tU.  & iijj. 
t'airaVip.  (p)  .S:rjb.  Geoprtph,  lib.  XI  1.  cit.  cd, 

(4)  0.  Plln.  N:iirr,  K'/.'cr.  LH>,  VI.  pap.  476/  ?(  seq. 

Csp.  I.\.  cit.  cj.  col.  ut.  V.  II.  (0)  Id.  ib.  577. 
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ed  ucciso  da  Trajano . Altrimenti  come  intendere 
in  questo  luogo  di  Eutropio  attaccato  , e punita 
Partamasire  indicato  da  Teodosio  nel  suo  compen* 
dio  di  Dione  ? Non  gli  converrebbe  nè  il  nome , 
nè  r origine,  nè  il  riportato  gastigo  . A’  termini 
di  Eutropio  il  Principe  mentovato  da  costui  no> 
mavasi  Farnace  Siro , al  certo  di  nazione , e questi 
fìi  ucciso  da  Trajano  . Il  nome  di  Farnace  era  ce- 
lebre tra’  Sovrani  di  quelle  regioni  . Un  Farnace 
fu  un  de’  priihi  Re  del  Ponto  ; un’  altro  de’Bosfòra- 
ni  Partamasire  figlio  di  Pacoro  di  gente  persiana 
secondo  Dione  fu  privato  del  regno  sì  , non  del- 
la vita  da  Trajano,  da  cui  fu  congedato  onesta-' 
mente  , ma  senza  diadema  ; benché  Cornelio  Fron- 
tone Io  dica  ucciso  in  un  militare  tumulto  , non 
senza  taccia  per  1’  ImperaJore  Trajano  caedes  Par^ 
tbamasirì  regie  supplici s baud  satìs  excusata 

821.  Confondere  due  personaggi  così  distinti,  e 
distanti  di  nome,  di  patria,  e destino,  come  opi- 
na i-1  Casa  ubano , non  sembra  regolare . Per  quan- 
Tj'o.iji.  I to 

(«)  Hi  ibi  libi  XI,  citi  «di  pagi  }4i.  («)  PiìKìfU  H-'/f,  Fngm.  IV.  pap, 

' 14?'  & 4{0- 
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to  si  voglia  spingere  innanzi  col  eh.  Mai  la  pros- 
simità de’  nomi  , gli  stessi  codici  ambrosiani  pre- 
sentano la  disgiunzionc  delle  due  voci  nel  Re  uc- 
ciso da  Trajano,e  Dione  offre  di  più  la  diversità 
del  destino  di  entrambi  . Tentare  delle  correzicniy 
anzi  alterazioni  così  notabili  nel  testo  4*  Eutro- 
pio, sarebbe  come  violare  la  fede  degli  scritto- 
ri'f  e contraddire  alle  leggi  della  critica  più  ragio- 
nata . Dargli  di  falso  è un  tentatativo  quanto 
audace , altrettanto  pericoloso  . Lo  stesso  potreb- 
be farsi  con  più  di  ragione  con  Sihlino  posteriore 
di  sette  secoli  ad  Eutropio.  Questi  che  compilava 
il  suo  ristretto  sulle  storie  coetanee  a’  fatti , noto- 
rj  al  certo  nel  quarto  secolo , e che  scrlvea  ,per  or- 
dine deir  Imperadore  , merita  maggior  fede  di  un 
particolare  de’  bassi  tempi , che  in  un’  epoca  di  ca- 
ligine compendiava  a suo  modo  un  tratto  di  sto- 
ria allora  oscurata , oggi  perduta . Ad  ogni  modo 
nluno  de’  due  avrà  voluto  ingannarci  . Il  primo 
scrisse  ciò  , che  lesse  , ed  una  recente  fama  non 

pet- 
ti) Ex.  nnin.  140,  & jfi.  n.  18.  tit.  cd.  Tm.  II.  p.  IIJS-  -k 

VÓ  Vi^Kt^iaÓioD.ybfLXVIIIi  Rtùa. 
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permetteva  ignorarsi . L’ altro  più  lontano  dagli 
avvenimenti,  fecendola  da  abbreviatore,  potè  riunirò 
in  un  sol  racconto  la  conquista  dell’  Armenia , ben- 
ché operata  in  anni , ed  azioni  diverse , senza  oc- 
cuparsi deir  ultimo  lato  di  Partamasire,  cui  sembra 
allusivo  il  frammento  di  Frontone . Noi  avremo 
occasione  di  ripigliarne  il  discorso  nell’  epoca  dell’ 
Armenia  soggiogata  , c ridotta  in  provincia  da 
Trajano . 

8ì2,  Essendo  l’Armenia  maggiore  dcircstenslo- 
ne  di  cinquantamila  miglia  e comprendendo  120^ 
prefetture,©  reami  per  contesto  di  Plinio,  e Stra- 
bono , ninno  darassi  a credere,  che  il  capiti  ^r~ 
menta  tota  di  Sifilino , fosse  1’  opera  di  un  giorno 
solo , e vcrisimilmente  neppure  di  una  sola  spedi- 
zione Da  gran  tempo  macchinavano  1 Parti  di 
assoggettarla,  e disporne.  Aveano  già  venduto  a ca- 
ro prezzo  il  regno  di  Edessa  ad  Abgaro  Re  degli 
OsroenI  , Comunicavano  con  Decebalo  , ed 
aveano  delle  controversie  con  T rajano  . I Per- 

I 2 sia- 
ti) C.  Plin.  N«i«r«/.  Hr/r.  Cap.8.  & $.  iii<  p>  ii;f-  ex.  Suida  invetriò. 

f.  pag.  Ito.  & ixi.  p.  iiof.  (4)  Ex  num.  jpi. 

(a)  Sitab.  Lib.  XI.  pag.  {6;.  (^)  Id.  tb.  (.  itS.  pag.  ii;^.  tx  Sat* 

(})  Reim.in  Dìm.  Ub.  LXVllI.il.  t8>  da  in  " ' 
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si  ani  , Oìi^ìiùtus  Scytbae  pugnandì  perhissimi  , ne 
dividevano  1’  interesse.  L’  unità  dell’ origine,  c del 
commercio  co’  nemici  di  Roma , la  vendita  vii  un 
regno,  sul  quale  aveano  delle  pretensioni  i Roma- 
ni , e le  dispute  anteriori  tra  Pacoro,  e Trajano, 
come  rendono  più  credibile  questa  prima  mossa 
di  Cesare,  così  ne  portano  la  direzione  verso  1’  Ar- 
menia Eufratense  più  prossima  alla  Siria,  allora  per 
avventura  occupata  da  Farnace  Siro . 

8zj.  Volendosi  dare  un  ordine  alle  operazio- 
ni di  quest’  anno  , può  conghietturarsi  così.  Giunto 
in  Antiochia  l’ Imperadore  a’ sette  di  gennajo  dell’ 
anno  corrente  , dopo  gl’  interrogatorj  , e giudizio 
del  santo  Vescovo,  c martire  Ignazio, e la  di  lui 
spedizione  in  Roma,  dovè  al  suo  costume  svernar 
nella  Siria  ; onde  dar  luogo  alle  trattative  tanto 
conducenti  alla  felice  riuscita  de’  grandi  affari  ; non 
che  per  dar  riposo  all’  armata  già  stanca  da’  lunghi 
viaggi  , e schivare  quelle  intempestive  aggressio- 
ni , che  sogliono  perturbare  le  imprese  migliori  . 

Più-, 

(i)  Ammian.  Marcel,  lib.  jì.yalrnr,  II,  «it.  eii,  pag.  Jst.  col.  i.  B. 

1^  Cra».  Hitt.  Ram,  Scrift,  Zar.  Tom. 
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Plutarco  riflette  in  proposito  di  Antonio  diretto  contro 
a’ Parti,  che  una  delle  cause  de’suoi  rovesci  fu,  perchè 
non  expectavìt  gerendì  tempus  j e mentre  bisognava  in 
Armenia  byhcrnare , et  requiem  praebere  militibut , ri- 
serbandosl  ad  occupar  la  Media  ineunte  vere  , non 
tulit  ille  moram  ; ma  subito  occupando  alla  sinistra 
r Armenia  , si  diede  a devastar  la  regione  Antropa- 
tena  . Ciò  non  comportava  la  saviezza  di  Trajano. 

824.  Dimorando  in  quella  città  ricevè  le  am- 
bascerie , e presenti  di  Abgaro  Re  di  Edessa , pae- 
se di  frontiera,  che  Snida  colloca  nella  Siria- 
e Socrate  nella  Mesopotamia  . Un  frammento  di 
.Teodosio  rapporta  questi  officj  tra  le  prime  opera- 
zioni della  spedizione  orientale  . ^ntiocbiae  quum  es- 
ser, ^ugarus  Osroenus  ei  non  ipse  quidsm  occurrit  ; mu- 
derà (amen  , Ó*  legatos,  cum  mandatis  ab  tmicitia  non 
alienis , miùt , Il  nome  di  Abgaro  , o sia  Grande 
invece  di  Augaro,  come  osserva  loSpancmio  con- 
tra  il  Valesio , comune  a tutti  i Re  degli  Osroeni 
lascia  indeterminato  chi  sia  propriamente  colui , che 

ccr- 

, (t)  Platarcb.  Léonard.  Aretìn.  (^)  Lìb.  IV.  cao*  18.  cìi, 

interp.  pag  D-  Verj.  MDXXXVilI.  ed.  T.  If.  pai».  i\i. 

C»)  Verbo;  ed.  Kvmer.  Tom.  (4)  Dion.'  Lib.  LXVIIF.  n.  18. 

h pag.  <77,  ^ jfqq,  fj].  til,ed.  p,  11^4, 
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cercò  r amicizia  dìTrajano.Il  Relnneclo  Io  repu- 
ta il  quinto  di  questo  nome  , H certo  si  è , che 
temendo  egli  egualmente  Trajano  , che  i Parti  , 
proccurava  di  tenersela  con  entrambi  ; e sopra  tut- 
to di  conciliarsi  la  benevolenza  di  questo  fortissi- 
mo Principe . La  stessa  condotta  sotto  Severo  ten- 
ne un  altro  Abgaro  Re  degli' Osroeni,  al  racconto 
di  Erodiano 

All*  ingresso  della  bella  stagionerai  suo 
solito  ^*^5  spinse  Trajano  le  sue  legioni-  a sinistra 
dell  Eufrate  nell’Armenia  minore 5 ove  ebbe  a com- 
battere , e punire  Farnace,  L’  apparato  imponente 
de’ Romani,  e 1’  esemplare  gastigo.  dell’  invasore 
apri  a questi  il  campo  ad  ulteriori  progressi , Spin- 
ta innanzi  1’  armata,  occupò  senza  guerra  gran  par-  ' 
te  di  quelle  contrade  . Inoltrossi  prima  in  Samo- 
sata  Metropoli  della  Comagena  nella  Siria  , indi 
in  Satala  cittadella  stessa  Armenia  di  qua  dell’ Eu- 
frate , In  questi  luoghi , confine  antico  della  Repub- 
blica , dovè  formare  i quartieri  estivi  , onde  pre- 
ve- 

j • 

(i)  Lib.  III.  cit.  ed.  pag,  7j.  ftt.  ap.  Schelstrat.  Efc/.  diss.  IV. 

. ,(,i)  Tx  n.  & 476.  Qp.  I.  cit,  ed.  T.Il.  p3g.»j{.  & sejij. 

({)  Appiau.  Alcxaiidr.  Hist.Rtif.prjf’ 
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Vtfnirc  i calori  troppo  incomodi  in  quc  mecidio» 
naJi  paesi  . E qui , giusta  1’  avviso  di  Sifilino  * 
sembra,  che  ricevesse  il  magnifico  incontro  de’ Sa* 
trapi,  e Re,  che  governavano  quelle  regioni  : Pwf- 
quam  in  finti  bosùum  pervenite  Satrttpae^  qui  regiontm 
tetuhaat , regesque  tmo  magnit  muneriòus  ti  processe- 
Yunt  obviam  , 

825.  Tra' regali  piìi  segnalati  da  que'  sovrani 
avanti  altro  presentati  all’  Imperadore  , accenna  ' 
Dione  uno  specioso  destriero  così  ammaestrato  a 
venerare  qualche  personaggio  ad  esso  vicino,  da  cur- 
vargli le  due  anteriori  ginocchia  , e sottomettergli 
la  cervice  » Il  gruppo  de’  Principi  orientali  » in 
barbare , e strane  divise , del  cavallo  hallerino  , non 
che  di  Una  lon-x^  cacciatrìce  resta  al  vivo  effigiato 
nel  XIII.  quadro  iconografico  del  nostro  Arco 
eh’,  esporremo  nel  Capo  seguente  . Gli  alberi  con 
grosse^  e mature  frutta  , che  colà  veggonsi  rilevati 
nell  aperta  campagna  alle  Spalle  di  Trajano , e di 
que  Principi , additerebbero  l’ autunno  epoca  dell’  av- 

yc- 

(0  Dion.  t V;»4<7.  rib.LXVIII.  Tr<. 

14.  cit,  Ltiucl,  pag.  77p, 
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venimcnto.  Se  non  che  ìe  foglie  puntute^  e le  fì-iit- 
ta  oxatt , e bislunghe  molto  analoghe  colle  noci  ar- 
inenla(ihe  effigiate  , c descritte  da  Cosma  Indicopleu- 
stai  potrebber  simboleggiare  l’està,  in  cui  tjue‘;te 
maturano.  Nel  ciclo  delineato  da  questo  cosmolo- 
go coir  indicazione  de’  mesi  al  segno  delle  pro- 
duzioni, nascentium  , noi  osservia- 

mo la  consimile  figura  de’  frutti  denominati  xufwt 
apixim»  applicata  a dinotare  il  mese  di  giugno  , in 
cui  questa  pianta  perfeziona  i suoi  prodotti  . 

837.  Qui  parimente  ebbe  Trajano  ad  accoglie- 
re Anchialo  Re  degli  Eniochi , ed  altri  popoli  del- 
la Sarmazia  Asiatica  verso  il  Caucaso,  e ’l  mar  Ne- 
ro , oggi  appellati  Circassi  . Questa  nazione  il- 
lustre , c guerriera , che  vuoisi  originata  dagli  Spar- 
tani nella  famosa  spedizione  di  Giasone,  a’  tempi 
di  Mitridate  avea  quattro  Re  forse  in  tal  epo- 
ca , come  poscia  imperando  Marco  Aurelio,  era  sot- 
to il  governo  di  un  solo , c costantemente  amica 
. . de- 

(0  Cosm»e.  Indicopl.  Op>».  <h  Man-  pag.  1187.  cnni.  5-  ^4-  . 

lia  !n  6n.  Tab.  IV.  yet.  PP,  Btbliath,  (^)  %\n\>.Rir.GragTafh.  lib.Xf.  cit.eJ. 
*ir.  eJit.  T.  XI.  p.  57^.  Atttbit.  p*g.  141. &feqq- & 

(a)  in  Dìon.  cit.  Kb-  n.  18.  L:b.Vl.C2p.XVl.v.4y.  cic.cJ.  JuUgJ.  ij48. 

pag.  11J4.  §.  iij.  & lib._LX\l.  a.14. 
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de’  Romani  . Non  senza  perchè  distinto  fu  il  ri- 
cevimento, che  usò  Trajano  adAnchialo.  Sifilino, 
e Teodosio  ne  fan  parola . Questi  aU’onorevol  trat- 
tamento accennato  dal  primo  aggiunge  anche  i doni, 
onde  gratificollo  l’Imperadore:  Satala  pervenite 

et  ^ncbialunif  Heniocborutn  Macbelonum^ue  vegtm  àonìs 
vemuneratus  est  . 

828.  Sifilino  compendiando  al  solito  i fatti  , 
con  miglior  ordine  narrati  da  Dione , si  ristringe 
a condurre  sìne  prtelio  Trajano  in  Salala,  ed  Ele- 
gia , quiC  sunt  urbes  u4rmeniae , c quivi  fargli  ono- 
rare AnchiaIo,e  punire  Partamasire  Re  degli  Ar- 
meni . Osserva  accuratamente  il  Reimaro , che  co- 
me Satala  appartiene  all’  Armenia  minore  , cosi 
Elegia  est  Armcnssse  major  ss  trans  Eufratem  ; con 
che  due  operazioni , e due  tempi  diversi  dee  ab- 
bracciar 1’ Epitomista . Teodosio  più  minuto  distin- 
gue r uno , e 1’  altro  fatto . Premette  Anchialo  ri- 
munerato in  Satala , indi  passa  ad  esporre  1’  udien- 
za data  a Partamasire  ad  oppidum  jirmentae  Ele- 
Tom.IIl,  K gsam 

•(O  n-on.  LiSLXXI.  h)  Dion.  cir.  Lib.  LXVIII.  n.  i8. 

(I)  Di.in.  7 W.  cit,  Lib.  LXVill.  V.  i.  L. 
n.  ly,  pa-,  iijj. 
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giam  progresso  dell’ armata  imperiale  nell’ Ar- 

menia maggiore  incontro  al  monte  Tauro  , ove 
Plinio  colloca  Elegia  oltre  1’  Eufrate  coll’  umilia- 
zione di  Partamasire,  e la  nuova  acclamazione  im- 
peratoria data  dall’esercito  a Trajano  per  questa 
bella  ed  incruenta  vittoria  da’profondi  cronologi 
vien  differita  dopo  il  sesto  consolato  . Realmente 
nelle  medaglie , e ne’  marmi  coll’  iscrizione  COS.  VI. 
IMP.  VII.  si  trova  1’  Armenia  ridotta  in  Provincia; 
e nell’  anno  CXIII.  la  segna  appunto  il  diligentis- 
simo Eusebio 

8zp.  Dopo  r espulsione  di  Partamasire  , e 
r assoggettamento  dell’Armenia  all’impero  romano, 
soggiunge  Teodosio  il  passaggio  di  Trajano  in  E- 
dessa , ove  la  prima  volta  incontrossi  con  Abgaro. 
Imperocché  sebbene  questi  da  principio  gli  avesse 
inviati  frequenti  doni , ed  ambascerie  , non  mai 
eraglisi  presentato  di  persona  ; non  altrimenti  che 
Manno , e Sporace  principi , quello  della  finitima 

^ Ara- 

(i)  Id.  ib.  n.  19.  (1)  nutn.  4;. 

{1)  C.  Piìa.  Hitt,  Lib.  V.  Gap.  14*  (4)  Téttsitrtit  ^aoipW 

Xo\*  & Rtim.  io  DÌOAi  cit*  loc«  Croaì^om  Csnenum  omnimodmt  Hiitnrt0t» 

*]gg.  ix}4.  i»4,  Ikc.  cu.  fd  pag.  165.  & u n,  8ì7< 
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Arabia  deserta  , e questi  dell’  Antemusia  nell^ 
prefettura  della  Mcsopotamla  presso  1’  Armenia^ 
Ma  poi  parte  persuaso  da  Arbando  suo  figlio,  qui 
fropter  egrtgtam^  qua  prafsfabat  ^formam  ,Trajani  fa^ 
milìaritatm  adeptus  parte  sbigottito  dall’  im- 
minente arriva  dell’  Imperadore  , gli  si  fece  all’  in- 
contro , e dietro  le  convenevoli  scuse  , ne  otten- 
ne il  perdono . Cosi  meritò  1’  amicizia  di  Trajano , 
c gli  diede  un  convito , in  quo  Jìlium  barbaro  quo- 
dam  more  saìtantem  produxit  . 

830.  Dalla  serie  del  racconto  di  Teodosio 
vorrebbe  inferirsi , che  il  perdono  di  Abgaro  se- 
guisse il  gastigo  di  Partamasire  , e però  avesse  a 
differirsi  dopo  il  sesto  consolato  . Nondimeno  è 
da  osservarsi  , che  Edessa  era  considerata  , come 
città  della  Siria  già  ricuperata  da  Trajano  : Edessa 
urbs  Syriae  , ad  quam  projìciscenti- -Trajano  ,Abgarut 
ante  tìrbem  occurrit  dona  adducenr  CCL  equos , c per- 
ciò più  contigua  all’  Eufrate  , ed  alle  prime  mos- 

K i ♦ se, 

. (1)  Dron.  ìb. n.  ,1. cum  Reim.  $ ijj.  «J.  eoi.  i*S.,8c  Fabrie.  in Dion.  cil/ib* 

Vt;  Tom.  II.  pag.  uj,.  LXVllI.  n.  al.  j.  i}6. 

(»)  C.  Pila.  Hill,  liji,  V.  o.  14.011.  ( Oion.  ib.  Seca  nnis.  47. 
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se,  e vittorie  di  Trajano  Laonde  non  sembra 
vcrisiraile , che  dovesse  Abgaro  aspettare  i progres- 
si , la  conquista,  e riduzione  di  tutta  1’ Arinenia 
maggiore  in  provincia  per  presentargll^i  . Inoltre 
la  splendida,  ed  amichevole  accoglienza  fattagli 
dal  Re  di  Edessa  appare  da  se  stessa  anteriore  alla 
«uerra  Partica  ; poiché  soggiunge  Dione,  che  Ab- 
garo  avendo  poscia  mancato  di  parola , Lusio  Quie- 
to Generale  di  Trajano  Edetsam  espugnavi t y di- 
repfamque  incendit  , o come  scrive  Eutropio  : E- 
dessiot  vicit  y ac  tenuit  • Quest’  ultimo  fatto,  per- 
chè molto  dopo  narrato  da  quello  storico,  e sulla 
fine  della  vita  di  Trajano  , sembra  riferibile  alla 
seconda  spedizione  orientale  . 

831.  Comunque  ciò  vada  , allarrivo  dell’ Im- 
peradore  ne’  confini,  allo  scontro  ossequioso  de  Sa- 
trapi , e Fllarchl  di  quelle  regioni , alla  vista  de  ma- 
gnifici doni  e presenti  , ed  all’occupazione  di  que 
vasti  paesi , nulla  facto  praelio  ; non  che  al  cospetto 
deli’  esemplare  punizione  di  Farnace  , operazioni 

se- 


C»)  SdùU  Vwb.  ap.  Ritn.  in 

Dion.  cìt*  Lib.  LXVIII.  n.  li*  noi. 
,j4.  T.,1I.  cit.  ed.  pag.  i;j6. 

<a)  PioDi.  ibi  0.  joi  CUOI  Rciio.  $. 


'^?jVEu?rop.*^rev.  lib.  Vili.  Hhttr. 
Rw».  ffii-  cit.  ed.  Amlleiod.  pag.  J47» 


DigitiiLnJ  by  Google 


( LXXVII  ) 

seguite  nel  corso  di  tutto  quest’  anno , sembra  chia- 
ro ciò , come  udimmo  da  Vittore , che  rimanessero 
- sbigottite  le  genti  limitrofe,  c confederate  de’ Par- 
ti , e questi  stessi  venissero  a buon  partito  , fino  a 
dare  gli  ostaggi  2l  Trajano  ;il  che  poi  replicarono  gli 
Armeni  con  Severo,  e riuscirono  parimente  a pla- 
carne lo  sdegno,  ed  a guadagnarne  l’amicizia,  ed  al- 
leanza 

832.  Tra’ Principi  scossi  all’ avvicinar  di  Tra- 
jano contasi  Manno , e Minnisaro  Re  di  una  parte 
dell’ Armenia,  e della  Mesopotamia,che  in  una  del- 
le sue  monete  contrassegnate  coll’anno  CCCXXXIIL 
dell’  Era  degli  Arsacidi  si  cognomina  Sotere , o Sal- 
vadore  . Gli  era  questi  sospetto  per  varie  cagioni , 
e massime  per  le  truppe  ausiliario  da  lui  sottratte 
a*  Romani , e somministrate  a Mebarsabe  Re  dell’A- 
diabene,  j4ssyria  priscis  temporibus  vocitata  , longa^- 
que  assuetudine  ad  hoc  translata  vocabulum^  ea  re  quod 
inter  Oenam  ^ et  Tigridem  sita  navigeros  jìuvios  ^ adi~ 
ri  vado  numjuam  potuit  , V erudito  Corsini  si  fa 

con 

(t)  JErediu*  Stvirut  llb.  III.  dt.  ed.  Hom-  Script,  dt,  ed.  T.II.  pa{'.49i. 
P*fr  7?*  . Cm  & Casaubon  in  Strabon.  lib.XVI.  cit. 

(2)  Amnùu.  ltU^JlII./N//4«.  Bift,  cd.paij.aii.qaem  «Muule. 
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con  sode  ragioni  a dimostrare , che  cominciandosi  I» 
Era  de’ Parti  dal  DXX  V.  di  Roma,!'  anno  CCCXXXIII, 
delia  medaglia  di  Minnisaro  vada  a cadere  nell’anno 
DCCCLVIII,  di  Roma,  105.  di  Gesù  Cristo.  Quindi 
conghiettura,  che  in  quest’anno  avesse  egli  occupato 
parte  dell’ Armenia , appellandosene  Salvadore  <’>,  Po- 
sto  ciò  , si  comprende  il  perchè  in  questo  tempo  era 
egli  in  guerra  co’Partl;  cui  hellum  O^roet  infiUbat^'\ 
e’I  perchè  profittando  dell’opportunò  ingresso  di  Tra- 
mano nella  Mesopotamia,  proccurò  guadagnarsene  l’a. 
micizia  colla  promessa  della  spontanea  dedizione  de’ 
regni  occupati.*  Idto  te  Armenia  Metopotamiaque , quam 
ceperat^  ultra  cetturum  polticeòatur  Trajano  giudi, 
cò  non  doverglisi  prestar  fede , se  pria  non  confer. 
masse  le  promesse  co’  fatti  . L’  epoca  del  regno  di 
Minnisaro  par  sufficientemente  provata  dal  Corsini, 
La  di  lui  cessione  al  cader  di  quest'anno,  o a’ prin- 
cipi del  seguente  merita  luce  maggiore  . Non  nei 
V.  consolato  , com’  egli  assume  ma  nel  VI.  fu  l’Ar- 
menia  ridotta  in  provincia  ; ne  tolta  allora  dallo 

ma* 

(1)  Dt  Mìnnhatl  O’f.  nummh,  J.,.  IH7.  cum.  f.  i^s. 

P»g-  IO-,  ({)  III.  ib. 

(i)  Uioo.  cit.  lib.t.XVin.  (,4;  Conia,  ib. 
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mani  dì  Mebarsabe,  quam  cocperat  ma  dì  Partama- 
sire  , perchè  ne  avea  ricevuto  il  diadema  non  da* 
Romani , sed  a rege  Purtborum  . 

833.  Profittando  l’ Imperadore  dello  sbigotti» 
mento  de’ nemici  , e della  spontanea  sommissione 
degli  altri  Filarchì , o Principi,  lungi  dall’  arre- 
starsi all’  avvicinar  del  verno , ebbe  a spingere  l’ar- 
mata penetrando  nell’  Adiabene  verso  il  Tigri  * 
Cosi  portava  1’  uso , e ’l  clima  di  quelle  regioni  > 
Nè  altrimenti  si  condusse  Severo  entrando  nella 
Persia  bymali  prope  tempore  ^ quod  in  illis  regìcnibut 
melius  per  byemem  bello  tractantur  ) . Fu  allora  ^ 

che  cifra  pvgnem  ulLm  per  mezzo  di  Lusio  Quieto 
s’impossessò  di  Sirgara  città  , secondo  Plinio  , 
presso  r Eufrate  non  lungi  da  Edessa  ^^^,e  di  al- 
tri castelli  posseduti  da  Mebarsabe . Un  colpo  di 
mano  del  Centurione  Sensio  da  Trajano  inviato  a 
quel  Re  in  qualità  di  ambasciadore , e da  lui  mes- 
so in  catene , e ristretto  nel  castello  di  Adenistra, 


po- 


to Dìon.  » Thetd.  cìt.  lib.  LXVIII. 
pae.  781  A. 

(»)  Dio*,  t Xiphil.  ib.  td.  L«inc.  p.iK. 
778. 

(j)  ÀcL  Sputi  Stvti,  ìmf.  Huti  Aufi 


cìt.  «).  pag.  7».  B. 

_ (4)  C.  Plin.  Hiit.  lib.  V.  Cip. 
cìt.  ed.  pag.  io'>.  Vid.  et  Rcim.  in 
Don.  lib.  JJCVltli  n.  all  pf.  iijZi 
k $.  141> 
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pose  altresì  nelle  mani  de’  Romani  quella  i mpor- 
tante  fortezza.  All’  avvicinarsi  di  essi,  avendo 
Sensio  istruiti  i suoi  compagni  d’ armi  in  prigio- 
ne , sciolte  le  catene , uccisone  il  Comandante  , 
aprì  le  porte  a*  suoi  compagni , Chi  conferisse  la 
divisata  marcia  di  Trajano  con  quelle  che  un  se- 
colo dopo  tenne  Severo  per  queste  medesime  re- 
gioni , si  convincerebbe  sempre  più  deH’cmuIazione, 
ed  imitazione,  che  destavano  gli  esempj  di  que- 
sto fortissimo  Principe 

Sj4.  Vedendosi  in  tal  modo  i Parti  privi  de’, 
loro  alleati , abbandonati  dagli  amici , sforniti  di 
ausiliarj,  e respinti  dal  paese  occupato,  dovettero 
ritirarsi  ne’ loro  confini  di  là  del  Tigri;  lasciando 
le  cose  dell’ Armenia  maggiore  nel  piede,  in  cui 
erano  state  fino  allora , di  ricevere  cioè  i Re  dalle 
mani  degl’  Imperadori  : nu//a  quìdem  Romanis  tributa 
pendens  , sed  ex  eorum  auctorìtate  reges  accipicns  . 
Restituita  l’Armenia  minore  colle  altre  genti,  quot^ 
quot  secuìidum  Euxinum  Fantum  parcnt  Romano  Im- 

pe- 
ci) Hcrcd.  III.  pnef.  ap.  Schclst.  ^ntiq.  Ecc/,  dtts.IV 

il)  Appian.  Alcxandr.  Wsk  Rt>rt.  cap.  I.  Tom.  II.  pag.  “ 
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peiio  ì nella  pristina  lor  dipendenza  J stimato^, 
no  proprio  interesse  il  rappacificarsi  co’  Romani,' 
nè  riluttarono  di  dar  loro  gli  ostaggi  imperati  ; 
circostanza  preterita  dagli  Epitomisti  di  Dione  , e 
specificata  da  Vittore.  Stimollo  anche  Trajano 
poiché  quanto  era  diffìcile  rovesciare  il  colosso  del 
persiano  impero  , ancor  fiorente  allora,  ed  unito,' 
COSI  agevole  gli  fu  poscia  di  soggiogarlo , e dispor* 
ne  ad  arbitrio  nel  secondo  viaggio  orientale  ; cum 
Partborum  potentia  chilibut  bellis  imminuta  foret  , ac 
tane  quoque  ( inter  illos  ) seditio  reptriretur , giusta 
Tosservazionc  del  Corsini 

835.  Una  memorabile  conseguenza  di  tante; 
e sì  gloriose  imprese  fu  senza  dubbio  la  sesta  salu> 
razione  imperatoria  , che  porta  costantemente  Tra- 
jano  ne’ marmi,  e bronzi  contrassegnati  colla  XII. 
potestà  tribunizia  incoata  a’  io.  di  dicembre  di 
quest'  anno . Volerla  riferir  col  Frabetti  alla  con- 
quista dell’  Arabia  per  opera  di  Palma  , e differi- 
re air  anno  CIX.,  in  cui  fosse  questi  perciò  onora- 
Tom.IIl,  L to 


(1)  id.  ib. 

(1)  Cori.  cif.  Diiscrt.  pag.  6. 


(j)  De  Cu/.  Tré/,  Cap.  XI.  pag-ip*. 
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to  dairimperadore  co’ fasci  consolari,  sarebbe  con- 
traddire alla  Cronaca  Alessandrina , ed  a’  più  sodi 
monumenti , che  riportano  1’  Arabia  acquistata  , c 
la  nuova  Era  de’  Bostreni  sotto  il  consolato  di  Can- 
dido, e Quadrato  nell’anno  CV.  Non  in  una 
sola  lapida  osservata  dal  Fabretti  , ma  ben  in  tre 
rapportate  da’  fedeli  raccoglitori , e cronologi  leg- 
gesi  Trajano  TRIB.  FOT.  XII.  IMF.  VI.  COS.V. 
Anzi  una  di  esse  drizzatagli  da’  cultori  de’  Fenati , 
e simulacri  della  casa  imperiale  gli  applaude  co- 
me PROFAGATORI  ORBIS  TERRARVM  LO- 
CVPLETATORI  CIVIVM  ; nuovi  titoli  allusivi 
«1  certo  all’  incremento  della  gloria  romana  , ed 
alla  propagazione  dell’  Impero  in  quelle  ampie  re- 
gioni dell’ Asia  durante  la  XII.  di  lui  potestà  tri- 
bunizia, se  non  pure  al  finir  dell*  XI.  ; che  che  ne 
pensino  in  contrario  il  Pagi , ed  altri  sostenitori 
dell’unica  spedizione  orientale  di  questo  Principe. 

8^6.  Non  fu  sola  1’  armata  , nè  i particolari 

am- 

{0  Ex  DODI.  66t.,  & Pag!  in  Baron.  al.  la;.,  & Pagi  in  eumd.  an.  no.  al. 
«D.  CV.  n.  4-  cit.  ed.  Tom.ir.  pag.  41.  loR-  n.  a.  Tom.  II.  cit.  ed.  pag.  jj, 
(o).  a.  _ & £4.  ex  Spooio  pag,  tSj.,  de  adS. 

(*)  ia  4an0Ì>  an.  105. 
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ammiratori  <H  Cesare  a colmarlo  di  nuove  accia*» 
mazioni , ed  applausi  ; anche  il  Senato  volle  se- 
gnalarsi in  questo  faustissimo  incontro  colla  quan- 
tità non  meno,  che  colla  squisitezza  degli  onori 
a lui  decretati  : tum  "vero  multa  , soggiunge  Dio- 
ne 9 Trajano  decreta  sunt  a SenatUy  sed  in  primis 
Optimus  cognominatus  est , Accennammo  altrove  Ja 
controversia  animata  tra  cronologi  circa  l’epoca  di 
questo  cognome , che  Dione  attesta  decretatogli  dal 
Senato  per  le  prime  imprese , e pel  titolo  Partico, 
C Plinio  in  nome  de*  Padri  tributavagli  nel  suo  pa- 
negirico recitato  nell’  anno  C.  Innumerabili  monete 
fin  dal  secondo  consolato  lo  contrassegnano  nel 
■ rovescio  coirOPTIMO  PRINCIPI.  Nè  altrimenti 
Io  cognomina  per  eccellenza  quel  Consolare  nel 
suo  carteggio  per  più  anni  cogli  amici  , e collo 
stesso  Trajano  : reliquìt  incoia  mem  Optimum  y atque 
amici s sìmum  y cosi  scriveva  a Romano  di  Virginio 
Rufo  morto  verso  l’anno  XCVII,  a’  principi 

dell’impero  di  Trajano  . Nuper  ab  Optimo  Principe 

L 2 trium 

(0  Dion,  cit.  LIb.  LXVIII.  ’'n.  aj,  (j)  C.  Plin.  Hb.  II.  Ip.  i.  pag.  p4« 
pag.  11^8.*  cum  Cat.  n.  8. 

CO  Ex  num.  jj.,  & seq,,  & jja.  (4)  Ex  num.  no. 
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Mimi  literoruin  et  jus  mpetrtvi  ^ cosi  A Prisco  dell» 
stesso  Romano  nuper  Optima  Principi  Consuì  gra^ 
tiat  egi  y così  al  medesimo  del  suo  panegirico  : 
laudare  Optimum  Principem , così  a Sev.ero  della  stessa 
orazione  : petendum  ab  Optimo  Principe , «/ , . . iptt 
tantis  vitiis  medcretur  ^ così  a Valcriano  ;•  recor^ 
àabar  etiam  pìurimos  bonores  pestimo  cuique  delatot , # 
quibut  bic  Optimus  separari  » . < poterat  , così  a Se- 
,Vcro  : reddat  praemium  sub  Optimo  Principe  , quod 
a pessimo  accepie , così  di  Publio  Certo  a Quadra^ 
lo  : Imperator  Optime  ^ così  allo  stesso  Trajano 
837.  Gli  esempi  monete  del  V.  Conso- 
lato col  titolo  propriamente  di  Ottimo  ignote  al  Fa- 
bretti , ob  nummorum  penuriam , erano  presenti  all’  ac- 
curato Vaillant , cum  id  in  V.-  eonsulatu  saepius  occur» 
rat  » Il  Corsini  ne  riporta  una  greca,  che  giu- 
dica esimia  del  X.  anno  dell’ Impero  di  questo  Priiv 
cipe,  ov’c  intitolato  nel  dritto  OPTIMVS  AV- 
GVSTVS  GERMANICVS  DACICVS-.  11  titolo 

Par- 

(»y  Id.  ib.  F/.  ij.  cit.  *d,  pag.  fjp.  (4)  Llb.  IX.  If.  ij.  pag.  <jp.  ottv 
(a)  L'b.  111.  ep.  ib.  pag.  215.  cd  n.  xj. 

(})  Ib.  F».  18.  ib.  pi2.  1J4.  (;)  Llb.  X.  Ep,  r.  pag.  'Mi. 

Ù)  J-‘b.  V . Ep,  14.  ib.  pag.  J7}.  (i)  Num.  Imp.  R.  prttit-  Tr»j*U* 

(5)  Lib.  Vi.  £^.  *7.  ib.  pag.  454.  di.  (d.  T.  11.  p.  lai. 


Digilized  by  Google 


c LXXXV  ) 

P^rtbìcui  \ che  11  reggiamo  soggiunto  a noi  par 
maturo.  Quel  numismatico  ne  pubblica  un  altri 
colla  leggenda  TRAIANO  OPTIMO  PROFE- 
CTIO  AVGVSTI,  che  sebbene  nel  VI.  cónsoIat<yy 
pure  ci  fa  conoscere  Trajano  già  decorato  di  que« 
sto  titolo  prima  della  sua  partenza  , giusta  T av^; 
viso  del  Norisio  : probe  norit  id  genut  Akmms 
tos  stalpì , eum  Augusti  in  provinciae  Roma  pr»ficisce-i 
bantur  . Più  riflessioni  esternammo  a conciliare 
Plinio,  e Dione  . Che  che  sia  di  un  simil  nodo 
cronologico , sembra  almeno  in  quest’  incontro  ap^' 
plicato  a Trajano  un  tal  cognome  dopo  liberata 
r Armenia , richamati  gli  Orientali , e messi  a d»; 
vere  i Parti , ed  altre  barbare  nazioni . 

8 j8.  Correva  allora  senza  dubbio  la  fine  dell* 
anno  C VII.,  Plinio,  quattro  lettere  prima  del  ricla- 
mo de’Bitin)  Principi  abienti , e dciranàlogo  rescritto 
di  Trajano,  fa  parola  a Tacito  del  candidato  Giu- 
lio Nasone  raccomandatogli  dal  medesimo  per  qual- 
che onore  ; circostanza , che  ci  rammenta  pros^ 

si- 
ti) Norii  T^ht,  Ctnml.  afftTst,  /•  (>)  Ex  ntim-  {4. 

Smn,  cit.  «d.  pag.  itp,  Ò)  UsVI.  p.cll.«d.p^.4>4< 
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Viniò  il  Luglio  epoca  de’  Comizj  . Nella  segueiW 
te,  decima  di  questo  medesimo  libro  VI,  , aitar 
mente  si  duole  con  Albino  della  negligenza  degli 
credi  di  Virginio  Rufo;  per  averne  trovate  nel- 
la fj^inos^  villa  ^Isiense  , allora  proprietà  di 
su  a suocera  , post  deemum  mortis  annum  rtliquìas , 
neglectumque  cinerem  ùne  tituloy  fine  nomine.  N’esa- 
cerbava la  pei;ia  il  di  lui  testamento , con  cui  avea 
prescritto  d’  incidersi  sulla  sua  tomba  il  ri6u- 
to  memorabile  .dell’  Impero  dopo  la  disfatta , e mor- 
te di  Giulio  Vindice , compreso  nel  seguente  di- 
stico compendiato  nella  storia  ; 

Hic  situs  est  Rufus , pulso  qui  vindice  quondam , 
Jmperium  asseruit  non  sibi  y sed  patriae 
8jp.  Essendo  Rufo  morto  per  una  caduta , nel 
recitare  a Nerva  seco  lui  Console  per  la  terza  vol- 
ta r orazione  inaugurale  alle  calende  di  Gennaro 
dell’  anno  XCVII.  il  compito  decennio  , post 
deemum  mortis  annum , anche  attenta  la  lunga  ma* 

lat- 
ti) Fi  nntn.  188.  (})  C.  Plin.  Lib.  VT.  tp.  io.,  k. 

(:)  Vedi  I*  cruil.  nota  del  Cb.  Ange-  Dion.  Hitt.  Rtm.  Lib,  LXVllI.  o.i. 

Io  Maio  lu.'lt  Fmt  Aiiifuii  di  \i.fron-  (4;  Ex  num,  ile. 
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lattia  che  seguì  la  caduta  , va  a terminare  ver- 
so la  fine  di  quest*  anno  . Acquista  nuova  fo  rza 
una  tal  congettura  per  1’  espressione  di  Plinio  su 
la  morte  di  Virginio  : triginta  annit  gìoriae  suat 
supervixit  ....  reliquie  incolumem  Optimum,  nt‘ 
qut  amicistimum  ( Caesarem  ) . . . laudatnt  «rt  a Consu» 
le  Cornelio  Tacito  Allude  certamente  Plinio  allà 
vittoria  di  Rufo  sul  ribelle  Vindice  insorto  nelle 
Gallie  alla  testa  di  20.  m.  uomini  contra  Nerone 
nel  Marzo  dell’ anno  LXVIII.,  ed  al  rifiuto  dell* 
Impero  nuovamente  offertogli  dall'  armata  dopo  la 
morte  di  questo  Principe  a’  9.  di  Giugno  dell’  an- 
no stesso.  Quindi  siccome  T anno  , in  cui  Virginio 
sopravvisse  alla  sua  gloria  , va  a cominciare  dopo 
il  Marzo  dell*  anno  XCVII. , quando  trovavasi  da 
Nerva  surrogato  a Rufo  Console  Cornelio  Ta- 
cito laudator  eloquentissimut  del  defunto  ; così  il 
completo  decennio  dalla  di  lui  morte  viene  a coin- 
cidere col  presente  anno  CVII. , o co’prlnrip)  del 
seguente . 840. 

(1)  C.  PUn.  Lib.  !•  n.  cìr.  Vìd.  Mansi  in  Riron.  ann.  97. 

td.  pafl.  96.  T.  !•  cit.  cd.  col.  p,  '755.1101.  i. 

(>)  C.  Plin.  Lib.  II.  rp.  I.  0,  t»  & (4)  C.  Plln.  Lib.  IL  1.  n,  7. 

*•  P*S'  91'  li  9^'  cit.  P>  pi' 
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840.  L’ Ottimo  de’  Cesari  da  Rufo  lasciato  in-' 
diurne  , ottiniamente  dal  Cataneo  è riputato  Tra- 
mano, anzi  che  Nerva,  come  vorrebbe  il  Masson 
sì  perchè  più  proprio  di  lui  è il  cognome  di  Ot- 
timo ; sì  perchè  erat  Nerva , anzi  che  incolume 
senect,ute , et  debilitate  virium  , qua  cihum  etiam  evo- 
mere semper  cogebatur^  imbecillior  ; sì  finalmente  per- 
chè al  cader  di  quest’ anno,  vivente  ancora  Nerva, 
Trajano  era  Cesare , è ben  tosto  associato  all’  Im- 
pero. Che  se  protraggasi  la  morte  di  Rufo,  il  cui 
adito  fu  durior  ^ longiorque  dopo  i 25**^*  Gen- 
najo  dell’anno  XCVIII. , l’ incolume , ed  amicissi- 
mo Principe  non  può  essere  che  Trajano  allor 
succeduto  a Nerva  già  morto 

84.1.  Alla  detta  lettera  ad  Albino  debbonsi 
credere  posteriori  le  seguenti  Quindi  appartiene  a 
questo  medesimo  tempo  il  riclamo  de’  Bitinj  al  Prin- 
- cipc  asseitte  esposto  nella  lettera  ad  Urso , eh’  è 
la  XllI,  di  questo  libro  . Vicino  egli  , e lontano 

voleva  rispettato  il  potere  de’  Magistrati  , massi- 
me 

(1)  laC.PIia.  Jniticr.vita  ia.\CV\l.  (})  C.  Plin.  Fpiit,  Lib.  II.  c/isl*  *• 

B.  Vili.  jUK-  46.  ' n.  4.  clt.  ».l.  pig.  j>5. 

(2)  Diun.  cit.  I.ib.  t.XVIII.  N-rua  (4I  tj  njm.  149.,  ««  icq- 

XIil.  il.  I.  dt.  cJ.  T.  II.  p.2^.  1118.  (5)  £x  num.  J76. , & Kqq. 
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me  II  suo  Senato  I col  quale  andava  soinmaménte 
d’accordo:  P^os  ilU  ‘ praesentes  ^ ’vos'  eùam  absentes 
ccnsilio  babet  Inteso  ad  impedire  le  ingiustizie 
de’ Magistrati , accorreva  co*  suoi  provvedimenti  o- 
vunque  erane  interpellato  .•  velocissimi  sideris  mote 
omnia  invi  sere  ^ omnia  audire  Bastava  nominarlo,' 
ed  invocarne  il  favore  ancorché  assente  per  rafFre-, 
• nare  le  altercazioni  più  vive  insorte  per  avventu- 
ra nella  Curia  Perciò  adito,  verisimil mente  nel 
suo  passaggio  per  1’  Asia , da*  Bitinj  riclamanti  con-’ 
tra  il  decreto  del  Senato,  che  accordava  a Vare- 
no  la  facoltà  di  chiamare  i testimoni  in  difesa  da 
quella  provincia  , di  cui  era  stato  Proconsolo  , ed 
incolpato  di  concussione , rimise  1’  affare  alla  co- 
gnizione del  Senato  : Bithyni  Sena  tusconsuUum. . , ausi^ 
. . . etiam  absenti  Principi  criniinari  : ab  ilio  ad  Sena^ 
tum  remissi  . Perciò  questo  fidando  nella  giustizia 
del  Principe  , a pieni  voti  confermò  il  di  lui  de- 
creto . 

• • 

84.2.  Per  lo  stesso  ordine  delle  lettere  Pii-; 

Tom.lII,  M nia- 

ed.  p.  noti  I.  collat.'  cam  lìb.  IV» 
cit*  Ep.  sy.  1).  not.  4 pag.  jo8. 

(4)  Id  Lib.  Ep,  xy.  B.2t  cit.  (d.  p.4if> 


(0  Id.  ib.  Cip.  LX. , & LXri. 
l*)  H.  ib.  Ca».  LXXX. 

(j)  C.  Plin.  lib.  VI.  Ep,  5,  jj.  j. 
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niané  riferiamo  similmente  a’  quest’  epoca  le  ricer- 
che, c travagli  di  Tacito  nel  compilare  le  sue  fa- 
mose Storie  accennati  da  Plinio  a quell’  illustre 
scrittore  nella  XVI.,  e XX,  di  questo  sesto  libro; 
e sopra  tutto  la  legge  sull’ ambito , e ’l  divieto  de’ 
brogli  a’ Candidati  in  seguito  de’Comizj  dell’anno 
corrente  indicato  da  Plinio  a Nipote'  nella  lettera 
decimanona  del  libro  stesso  . A tal  segno  erano 
giunti  gl’intrighi  de’ Candidati  all’ avvicinarsi  de 
Comlzji,  che  profondevano  conviti,  regali,  e promesse 
agli  elettori , e giunsero  fino  a deporre  occulta- 
mente sì,  ma  a conoscenza  del  pubblico , rilevanti 
somme  per  riuscir  nelP  intento  . Tanta  licenza  esa- 
cerbò i*  animo  del  Senato  , Unanime,  e puro  fii  if 
TOto  de’  Padri  : Candidati  ne  conviventur , ne  mit-' 
tant  munera  , ne  pecunias-  deponant . Omulo'  Senatore 
salebroso , costante , ed  amico  di  Trajano  , pre- 
valendosi di  questa  unanimità , chiese  per  decreto; 
che  i Consoli  rassegnassero  al  Principe  il  comun’ 
desiderio;  ed  implorassero,,  che  sicut  aliit  vitiii^ 
, buie 

(i)  C.  Plin.  Ilb.  VI.  19.  n.  jV  AU*and.Stvtr,  IìmU-  Aug-  citi  etl.  Paris;- 
qua  no['t-p4g-4j<> , & Ael>  làieptiti.,  pag,- A. 
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bute  quoque  occuneret . Anche  da  lungi,  e tra  gli 
affari  delle  provinole,  e frontiere  non  indugiò  al 
solito  il  di  lui  rimedio  : Occurrit  . Ntfw  sumptut 
Candìdatorum , foedos  ilhs  et  infames  ambhus  lege 
restrinxit . Mediante  questa  provvida  costituzione  ne 
ridusse  le  spese,  e ne’ interdisse  i raggiri.  Volle 
inoltre , che  le  persone  da  eleggersi  avessero  la  ter- 
za parte  del  patrimonio  in  fondi  italici;  stimando 
improprio,  che  gli  aspiranti  a guisa  di  stranieri 
avessero  Roma , e T Italia  non  prò  patria , sed  prò 
bospitio , aut  stabulo 

843-  Avvlcinavasl  intanto  a Roma  li  martire 
S.  Ignazio  , che  lentamente  proseguiva  il  suo  viag- 
gio , scortato  dalla  Siria  in  Roma  per  mare , e 
per  terra  da’  suoi  dieci  leopardi , com’  egli  appella 
Ja  schiera  de’  soldati  , che  Io  custodivano  . Da 
Antiochia  in  Seleucla , indi  dopo  lunghi  travagli 
approdato  a Smirne , ov’  era  Vescovo  S.  Policarpo, 
visitato  da’  capi  delle  chiese  , non  ommise  , come 
soleva,  sermonibus  ^ et  cobortationibus  suis  ^ insinuare 

M 2 a’Fe- 

(0  E»  nnm.  451.  , & 8^8.  (j?  Ep.  ad_  >’<•  t.  /;’»*'< 

(t)  Plin.  ib,  4.  n.  pa|'437'  D.  }.  ap.  Ruinart.  pag.  ip. 
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a Fedeli  di  schivar  F eresie  , ed  aderire  tenacementé 
Tradizioni  apostoliche  . Lo  stesso  scrisse  a 
diverse  chiese  dell  Asia  esortandone  i Martiri  alla 
costanza  per  la  Fede . Degna  del  cedra  è la  sua 
lettera  a Romani  di  la  scritta  a’24.  di  Agosto:  jn- 
te  diem  IX,  Kal,  Stptembrt$  Ivi  accenna  la  mol- 
tiplicita , ed  acerbità  de’  tormenti  incluso  il  fuoco^ 
^la  croce,  e le  fiere,  e le  antecedenti  persecuzionr, 
e martirj  ; facendoci  conoscere,  che  alcuni  di  qu^ 
martiri  erano  stati  dalle  fiere  risparmiati  : quosdam 
•ventae  non  migerunt  . Nulla  più  chiaro  per  di- 
mostrare la  generalità,  crndeltà,  c diuturnità  ds 
questa  persecuzione  ; benché  la  partenza  di  Traja^ 
no  da  Antiochia  ivi  facesse  dipoi  rallentarne  il  fia» 
Tore 

844*  Oltrepassato  at  Troade , ed  attraversata 
fa  Macedonia  e F Epiro,  per  l’Adriatico,  c’I  Tir- 
»eno  scorse  molte  città.  Visto  da  lungi  FozzuoK 
senza  potervi  approdare  per  F impeto  del  vento,* 
• vc- 


<r)  Éns»t>.  Patttpli.  tfìit:  teel.  libi 
SII.  cap.  }6.  eie.  ni.  Tool,  I.  pag.  ijo. 
Bl  Rq. 

(*)  Actt  iU  a.j.  pag>ao,  cii.cd.  AaU 

ttn 


(})  Acta  ib.  ■;  f,  pg^.  if.,  & Easelii- 
a>.  pig.  i;i.  V.  4. 

(4)  S.  ignat.  Sp.  r.  ad  ^mrraaor 
cap.  XI.,  & y,  ad  Pàitipp.  c.  i«.  Vec, 
VWi  Sib.  cii.  td>  pag.  mo.  , & %•}%, 


Digitìzed  by  GooqU 


ic  5CCIII  J 

vele  gonfie  giunse  in  Porto . Indi  tostò  pirtito  pef' 
le  insistenze  de’ soldati , cui  lieto  ubbidiva,  perven^ 
ne  in  Roma  nel  giorno  20.  di  Dicembre  sagRy 
presso  i Gentili  alle  solennità  de’ Sigillarì  ; jf/je  ipe-- 
ctaculorum  imminente . Augusto  a’  Saturnali , che  ce- 
lebravansi  per  un  giorno  solo  a’  ip  di  questo  me- 
se , aggiunse  altri  sei  giorni  di  festa  denominati  Si- 
gillari  da’ piccoli  simulacri,  o siglili,  che  dispen- 
savansi  in  tal  incontro:  Sigillariorum  adjecta  celebri» 
tas  in  septem  dies  discurtum  publicum , et  laetitiam  re» 
ligionis  extendit  . Così  non  sorprende , come  Tra- 
jano  altronde  placido  e mite,  tra  perchè  avido  di 
gloria,  e del  favor  popolare,  tra  perchè  addettis- 
simo alle  patrie  osservanze  inveisse  cotanto  contra 
i cultori  del  vero  Dio.  Non  è nuovo  negli  atti 
de’ Martiri  leggerli  condannali  alla  morte  per  la 
clemenza  de’Cesari,  divina  elementìa  , Altronde  si 
adempiva  in  tal  guisa  la  predizione  del  Salvado 
re  per  servirci  della  frase  de’ Martiri  di  Vien- 
na , e Lione  alle  chiese  di  Asia,  e di  Frigia  nella 

per- 


(i)  Macrob.  Ksttirn/t!»  Ltb.I.  io. 
w S»  Mtmmì  Mé 


fr/.  n.  %•  Roid.  bu,  i«7« 
Ò)  XVI.  V.  7. 
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persecuzione  di  M.  Aurelio , e L.  Vero  / vtniet 
fts  cum  quìcumque  vot  occiderit  cuUum  efferre  videbi- 
tur  Dea  ; e rendevansi  più  solenni  con  que- 
sti sanguinosi  spettacoli  i di  lui  Decennali , anche 
deir  associazione  dell’ Impero , che  terminavano  al 
cader  di  quest’  anno . 

Salutati  1 fratelli  romani,  e pregato  il 
Signore  prò  Ecclesiis,  prò  persecutionis  cessatione  . . . , 
àd  amphitbeatrum  cum  festìnatione  ductut  est . Così 
sotto  i Consoli  Seneci  one  e Sura , fu  Ignazio  una 
delle  vittime  la  più  rinomata  trasmessa  dalfOrieU’- 
te,  e sagrificata  in  Roma  ne’ pubblici  spettacoli 
per  sollazzo  del  popolo  pagano,  et  in  laetitiam  rt- 
ligionis  de'  falsi  suoi  nu  mi . Così  quel  sostegno  del- 
la Chiesa  orientale  , che  avea  a bistento  evitate 
preeteritas  multarum  Domittani  persecutionum  proceU 
Us  ^%non  Isfuggì  la  tempes  ta  eccitata  dall’ erroneo 
zelo  di  Trajano.  Così  suggellò  col  suo  sangue  la 
Fede  ante  diem  XIII.  Kal.  lanuarìas , boc  est  ligesl- 
ma  die  mnsis  Decembris  . Così  al  terminar  di  que- 
sto 

(()  Euieb.  l’amph.  EtfA  H/'j/,  Ubi  (j)  Mettfr.  S,  Ignut.  cit.  cd.  n,  i, 
,V.  Cap.  I.  cit.  trf.  pag.  joi.  y.  ib.  pag.  14. 

' (2)  E»  num.  jjfi.  ' (4)  Ib.  n.  6.  pag.  ai. 
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sto  anno  durava  ancora  la  persecuzione,  per  la  cut 
Cessazione  egli  prega  andando  a morire  ; benché 
fosse  in  vigore  ne’  prlnclpj  dell’  anno , iri  cui  fu' 
condannato  . A contarsi  dall’  associazione  all’  Im- . 
pero  , correva  nella  morte  del  S.Martlre'  l’ anno' 
undecimo  di  questo  Principe j onde  giustamente  ne' 
scrive  S.  Geronimo  i passut  est  arma  undedmo  Tra^^ 
jani  <‘j  * 

^46,  In  questo  medesimo  giorno  la  Chiesi^ 
Greca  ne  celebra  la  memoria.  La  Latina  la  diffe- 
risce al  di  ii  di  Febbrajo , sia  per  l’arrivo  colà 
delle  ossa  più  dure  dell’  Invitto  Martire  raccolte' 
da*  suoi  Discepoli  nell’anfiteatro  di  Koirn ^ quae 
ttocbìarri  delatae  sunt  , et  in  sudario  deposita  , tbesau-* 
VUt  sane  in  a stimabili  s ob  Martyrii  pratiam  Ecclesiaé 
velictus  sia  in  memoria  di  qualche  altra  sua 
traslazione  , tra  le  qUalI  spiccò  quella  sotto  Teo- 
dosio Il  giovine,  In  cui  dal  sobborgo  di  Dafne  /n- 
* genti  pompa  venne  trasferito  in  città , c collocata 
nel  famoso  * ma  santificato  Ticheo  ' sia  forse 

pcr- 

(i)  Ex  nam.  no.  ixo.,  & seq.  t{)  Hùrt/rJ ih.  n.<.  pse. 

(i'  _ Citai.  Script.  Ecclniait.  XvU  (4)  Ex  ouia.  8tl.,  & £vigr>  ib.  cìc* 
Op<  cit.  ad<  Tom.  IV<  pig.  isS. 
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jperchc  ia  quel  giorno  appunto  nell’ anno  preceden- 
te avea  riportata  la  tanto  desiderata  sentenza  del- 
la sua  vittoria , e corona  ••  qu»  sententia  nudità  S, 
Martyr  cum  gaudio  exclamavit.'  tibi  gratias  ago  ^ Do^ 
mine,  quia  me  perfetta  erga  te  cbaritate  bonorare  di^ 
gnatus  es  Il  che  corrisponde  eziandio  alla  cele- 
rità di  Trajano , che  giunto  a sette  di  Gennajo  iti 
'Antiochia,  in  ^rmenios , et  Partbos  properabat  ; 
con  che  diede  fuori  una  tale  sentenza  prima  d’ inol- 
trarsi al  nemico , e quasi  per  conciliarsi  con  que- 
sta vittima  rinomata  il  favore  de’  patrj  Iddìi  dal 
§.  Vescovo  tanto  combattuti. 

847.  Durante  il  soggiorno  di  Trajano  in  O- 
riente  , cum  glorioso  morte  Medium  urgeret  et  Partbos^ 
scrive  Ammiano  , che  1’  Imperadore  obbligò  gli 
Arabi  ad  ubbidire  alle  leggi  romane  .•  Provincia  im- 
posi te  nomine  , Rectoreque  attributo  . Tale  insigne 
operazione,  e conquista  fatta,  come  si  c dimo- 
strato da  Palma  governator  della  Siria  nell’  an- 
90  CV. , nondum  finito  altero  bello  Dacico  , giusta  la 

fra- 
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frase  del  Noris  , dovè  ottenere  in  questo  tempo  la 
perfezione , ed  il  compimento  da Trajano  impegna- 
to in  quelle  regioni  contra  i Medi , ed  i Parti  • 
Durante  la  stessa  spedizione , e dimora  ebbe  a con- 
chiudere quella  fampsa  c generale  alleanza  co’ po- 
poli presso  r Eufrate , e ’l  mar  Nero  , di*  cui  fa 
menzione  Cassiodoro  sotto  i Consoli'- Commodo , e 
Cereale  dell’anno  scorso,  in  cui  ebbe  principio 
questa  spedizione.*  Hit  Cott.  Trafamt  Hyberot , Sm- 
romatas  , Otroenot , ^abat , Botpbwanos , Colcbat 
in  foedus  accepit  Le  prime  lettere  del  libro  X. 
di  Plinio  a Trajano  ci  mostrano  tuttor  vigente 
una  tale  confederazione  ** 


(c>'  Roma  V. 


Tom.ni  N CA- 

. (')  CtHiMl,  Appttut.  »'•  Baten.  Rum.  Enit.  cit-  cd.  AmjUr.  ann.  16^0.' 
dt.  (d  oag.  uso.  pag.  4,8. 

(»)  M.  Aurtl.  Casjiod.  Chnmc,  Hiit,  (j>  C.  Flio.  Lib.  X.  C/.i}.  i4-  >5« 


Cxcvni  ) 

CAPO  XXIIL 


/ 


Le£a%joni  , f presenti  de  Principi  orientali  a Trajanf* 

FORTISSIMO  PRINCIPI . 

848.  Onusto  di  trofei  Getici,  e Partici  è In^ 
tradotto  Irajano  da  Giuliano  nel  celeste  convito.- 
Humeris  gestant  tropbaa  Ottica  y et  Partbica  vien  ef- 
figiato egualmente  nel  Beneventano  monumento  r 
Loi  Dacia  umiliata  ^'^,e’I  maestosof  Trionfo  espri-^ 
nono  le  Daciche  vittorie . Il  presente  y eh’  è 1'  un* 
decimo , c ’I  decimo  quarto  quadro  del  nostro  or-* 
dine  iconografico  accennano  le  imprese  orientali 
. Riserbando  in  progresso  lo  sviluppo  dell’ ultimo,, 
nuovo  e grato  spettacolo  ci  offre  la  spiegazione 
del  primo  Naturale  è la  divisione  del  marmo . I 
Principi , ed  I Satrapi  orientali  sorpresi  ed  atto- 
niti dal  valor  di  Trajano  gli  si  fanno  incontro  coir 
ossequi  e presenti . Trajano  alla  testa  de’  suoi  Gè-- 
ncrali , e delle  romane  legioni  graziosamente  glf 

ac- 
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accoglie.  Quelli  oriente  proc  e<!o  nò)  questi 

occidente  s’ inoltrsuino . b fiarbiri  sono  sulla  spon* 
sinistra , 1 Romani  alla  destra,' tutti  intesi  alla 
mossa  del  Principe.  ■ ■ . ' 

84.9.  La  scena  è rappresentata  nell’  aperta  cam> 
pagna  simboleggiata  dagli  Meri  siti  a segno  da 
toccare , e quasi  oltrapassare  co’  rami  1’  estremità 
superiore  del -quadro  . Le  piante  sono  annose  ^ t 
di  grosso  fusto,  e con  de’  rami  ciechi  ; le  foglie 
puntute,  quasi  ovate,  c bislunghe  coll’ aculeo  'ricur- 
vo ; le  frutta  a forma  di  fava  , 0 noce  . Piu  dì 
un  carattere  di  queste  piante  conviene  col  al- 
bero nativo  della  Siria  , a’  cui  confini  congfcief- 
turammo  seguito  l’ incontro . La  celebrità  del 
Joio  chiamato  insigne  da  Plinio  ( Rhamnus  Ictus  dì 
Linneo  , l’ uso  frequente , che  ne  faceano  gli  an- 
tichi, anche  per  alimento  delle  armate,  la  densi- 
tà ed  espansione  de’  rami  per  l’ ombra  e ristorò 
delle  truppe  in  quc’  meridronali  paesi , i rami  non 
germinanti,  che  vi  si  .osscrvono,  1’ altczaa  del  tro«. 

Ni  r • , _ co 
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co  iiho  a 40.'  cubiti , ed  iuta  certa  MmigI lanca  del^ 
le  bacche  o frutta,  coacortoao  a farci  ravVisare  il  lo> 
to.  L’artista  Cspritneiidolil  fatto  con  quella  fedel* 
tà  fìsiomante , che  osservarono  gli  antichi  , ser- 
bando.'le 'topografiche  attrrbuzionl,  dovè'prcscegliere 
im  albero  proprio  del  paese.,  ùn  coi  designava  la 
$cèna  ; persuaso  che  l’ idee  ricevute  , e la  fedeltà 
delle  tradizioni , dasKro  un  <sufiic»nte  argomento 
ajlo  "spettatore  del  teatro 'dell’ avvenimento.  > 

.850.*  Siccome  non  'tutt'  i frutti  serbano  la  stes- 
sa figura,  avendone  alcuni  una  subivtottda^e  bislm- 
géy  ci  è parso  eziandio  riconoscerci  qualche  ana- 
Jogia  colle. inoci  armeniachcf  piante  delle  contrade 
li'oiitrofè  ;'Iuogo  '•  proprio,  o contiguo  all’  incontro  di 
que’ Sovrani  dell’ Armenia,  e della  . Mesopotamia 
col  nostro, Imperadore.  Nell’ incertezza  del  divisi 
mento  abbiam  creduto  opportuno  non  defraudare  i 
iettori  di  quest’ altre  indicazioni,  che  influirebbe- 
fo  altronde  a vie  più  determinare  la  località,  c 1*’ 
fipoci'  di  questo  successo  . 

*851.  Avant’ altri  a tutto  rilievo  fumo  sul  piè 
. si- 
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ministro e <0!  dritto  a calcagno  un  pò  elevati  ^ ed 
tn  aria  di  certa  sveltezza  e fiducia,  si  presenta  a 
(Trajano  un  alto  , e vistoso  giovine  . Tal  si  divisa 
pc  suoi  lineamenti,'  e fattezze  . Tal  è ritrattato 
negli  antichi  rami  di  Teresa  del  Po  , ed  in  altri 
più  recenti  disegni . .Tale  si  addimostra  ancora  nel 
marmo,  sebbene  or  difTormato- aU]uanto;  perchè  il 
naso  è non  poco  acciaccato  da’  sassi , e maltrattato 
dal  tempo,  per  trovarsi  nel  prospetto  aquilpnarc,  e 
giù  nel  più  basso , ed  esposto  sito  dell’  Arco . Egli 
-è  vestita  in  una  foggia  strana , c barbara  affatto  • ' 
Ha  la  testa  in  corto , e crespo  crine  all’  usanza  de- 
gli Assirj,  accennata  da  Strabone  : coma  eis  par- 
va  est  . uHguntur  sesamo  , coverta  con  pelle  di 
•leone,  le  cui  zampe  anteriori  vanno  a c ingiunger- 
ei , ed  incrociarsi  innanzi  al  petto  ; e scendendo  per 
gli  omeri  a guisa  di  un  pallio  frangiato , pe’  fian- 
chi, gli  pende  giù  dalle  spalle.  Una  tenue  sottoveste 
a gnisa  di  una  camicia  allacciata  sull’  omero  sini- 
stro , succinti!  ne’lombi  a grandi  pieghe,  gli  giunge 
quattro  dita  al  *di  sopra  de’  ginocchi,'  lasciandone 

SCO- 
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scoverto  ih  parte  1’  omero  col  fianco  destro . I suoi 
calzari  ricamati . chiusi  e trasparenti,  allacciati  sul 
collo  del  piede  con  nastri , e fettucce  eleganti  espri> 
mono  il  fakeamenfum  non  sane  magnem  soìeae  'simi- 
le attlbuito  a que’ popoli  dallo  stesso  scrittore 

85^.  Tra' personaggi  spediti  da*  Principi  orien- 
tali ad  incontrare  l’ Itnperadore  a*  confini , . anche 
prima  che  giungesse  ad  Edessa,  non  è a dubitarsi 
esservi  stato  anche  il  giovine  figliuolo  di 

Abgaro  ; che  per  le  sue  fattezze  avea  guadagnato 
r amicizia,  e fan^iliarità  di  Traiano  ^*\La  vestitu- 
ra orientale , e barbara  del  medesimo  costa  altresì 
da  Dione  , da  cui  I’  udimmo  di  poi  prodotto  dal 
padre  in  uh  suntuoso  convito  dato  a Cesare , barba- 
ro quedam  modo  saltantem  Non  è nostro  istituto 
intrattenerci  qui  col  Baroniq  su  questo  tratto  della 
vita  di  Trajano  motteggiato  abbastanza  da  Dio- 
ne, non  che  dalla  penna  di  Giuliano  per  bocca 
del  suo  mordace  Sileno  ; possiamo  non  di  meno 
Riflettere , che  la  barbara  , c molle  vestitura  del 

gio-' 
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giovine  Principe  del  pari,  che  la  sua  figura  € 
portamento,  corrispondono  al  carattere  di  Arbandor 
trasmessoci  da  Dione. 

855.  A piè,  ed  a sinistra  di  lui  os!«rvasi  itf 
-gran  rilievo  xxm.  fertomta  bclTa  a capo  eretto^  c guar- 
do fit9  verso  il  padrone,  dell’ altezza  di  un  cane^ 
benché  pih  bassa  di  gambe < Il  collo,  e’I  petto  è 
ficco  di  un  giubba  di  tango  pel»  a simiglianza  di 
fana  rieeia . Ha  fes» , tondo  , cd  acamnato  1’  orec- 
chio , l’occhio  ristretto  ^ capo  rorotf , le  unghie, 
e le  dita  lunghe^  sottili,  ed  acute  a guisa  di  arti^ 
gito  da  fiera  , eretta , ed  in  atto  di  star  ferma . Si 
addita  per  tali  cara^ert  del  genere  delle  pantere 
descritte  da  Plinio  ; una  delle  quali  unguium  levi 
injectit,  a relazione  di  Demetrio  il  Fisico, traendo 
per  la  *veste  il  padre  di  un  tal  Fillano,  lo  indusse 
a cavarle  da  un  fosso  i suoi  figliuolini  cadutivi  « 
£’  proprio  di  questi  quadrupedi  ispirar  terrore  colla 
presenza  . Sono  essi  frequentissimi  nella  Siria  t ca^ 
fitis  torvitate  terrerè , creberrinuc  in  ^sia , Syriaque  « 
854.  La  mansuetudine  con  cui  giace  la  bel- 
va, 
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Ta,.Ia  mostra  addimesticata,  cd  ubbidiente.  La 
vivacità,  con  cui  pende  da’ cenni*^  dell’ offerente , la 
fa  supporre  addestrata  alla  caccia.  Benché  abbia 
una  collana  con  orio , c trapunto , non  ha  - segno 
di  catena , o legame , onde  sia  rattenuta  ; nuovo  ar- 
gomento di  essere  ammansata . A-  simili  caratteri  c 
facile  riconoscervi  una  delle  due  specie  di  pantere 
descritte  da  Oppiano , c da’  moderni  viaggiatori 
rinvenute  nell’  Asia  . Dessa  propriamente  va  ad  es-, 
ser  la  lonza  de’ naturalisti.  , che  facilmente  si. ad- 
dimestica, e si  addestra  alla  caccia.  Vien  impici^ 
gata  a quest’  uso  così  nella  Persia , che  in  altre 
provincie  dell’  Asia  in  supplemento  de’  cani , ove 
mancano.  Le  pantere  prima  per  senatoconsulto  vie- 
tate di  trasportarsi  in  Italia  , indi  assai  adope- 
rate, e ricercate  in  Roma  ad  uso  degli  -spettacoli 
anche  a- tempi  di  Trajano  molto  più  diveniva- 
no pregevoli  mansuefatte,  ed  ammaestrate  a caccia- 
re. Emanucllo  Re  di  Portogallo  ne  mandò  una  in 
regalo  a Leone  X.,  che  Bufibn  reputa  una  lonza 

■ve-, 
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venuta  dall’  Arabia  ; ove  son  familiari  a segno  da 
portarsi  in  groppa  al  cavallo  Nulla  più  veri- 
simile  , che  un  di  que*  Principi  della  Mesopota- 
mla , di  Antemusla,  ed  Arabia  all’ Imperadore 
tanto  portato  a questo  vigoroso  esercizio  ne’  suoi 
diporti , lustrare  saltus , excutere  cubiìibus  ferus  , 
tra  le  rarità , e donativi  offerti  , abbia  pure  pre- 
sentata una  lonza  cacciatrice . 

S55.  Appo  la  belva  alla  dritta,  ed  un  passo 
indietro  ad  Arbando  , e propriamente  nell’  angolo 
destro  del  marmo  osservasi  un  personaggio  di  età 
provetta,  di  magro  aspetto  , pensieroso,  in  certa  aria 
di  tristezza , ed  inteso  al  Principe  su  per  l’ omero 
destro  di  quel  Barbaro  . Egli  ha  nuda  la  testa, /o/ro  il 
crine  pendente  d’ avanti.  Una  tenue  sottoveste 
rrf , e succinta  a mezza  vita  a grosse  pieghe  ne  co- 
pre la  persona  . Un  graie  pallio  sovrapposto 
biato  in  petto  con  giojello  apparente , e con  fjrma 
di  grande  cappuccio  alle  spalle,  termina  la  sua  vesti- 
tura ; che  rappresenta  f interiorem  tmicam  ex  Un» 

Tom.  III.  O rtf- 
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talarem  j exteriorem  ex  lana , amìctum  album  assegna- 
ti a que’  popoli  da  Strabone  . I suoi  coturni  son 
pur  leggieri  allacciati,  ed  eleganti,  sebben  meno  fre- 
giati di  que' di  Arbando. 

8 5 5.  Fgli  è agevole  ravvisare  in  questa  figu- 
ra un  di  que’Filarchi  venuti  ad  incontrar  l’ Impe- 
radorc  ne’ confini  con  ambascerie,  ossequj,  e pre- 
senti. Determinarlo  è difficile.  Più  volte  ci  è ve- 
nuto in  pensiero  di  ravvisarci  Abgaro  padre  di 
'Arbando,  che  sebbene  al  principio  schivasse  l’ in- 
contro di  Trajano , finalmente  vedendolo  avvici- 
nare alla  sua  residenza  , adventantì  profectus  est  ab~ 
Tjìam  e dietro  le  debite  scuse  ne  ottenne  il  per- 
dono , facendosi  come  scudo  del  figlio  presente  : 
nam  filiut  eì  splendida  supplicationis  instar  aderat , La 
mossa  impensierita  del  personaggio,  l’età  matura^ 
c senile, la  presenza,  ed  interposizione  di  Arbando, 
c r aspetto  avvenente  del  Principe  seconderebbero' 
questo  sentimento  , Come  abbia  a conciliarsi  la  po- 
sposizione di  questo  ricevimento  coll’  espulsione  di 

Par- 
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Partamasire  presso  Teodosio,  si  è di  sopra  divisa» 
to  abbastanza  Egli  c altronde  naturale  il  di- 
segno deir  Architetto,  che  dopo  tale  incontro  rile- 
vando ^ui  la  figura  conosciuta  di  Arbando  , abbia 
voluto  accompagnarvi  anche  il  padre  partecipe  del- 
le sue  famose  avventure.  Tutto  il  complesso  della 
tavola  ha  rapporto  al  primo  viaggio,  ed  a questo 
rincontro  tanto  celebrato  nella  storia. 

857.  Dalla  sinistra  offresi  la  figura  di  un  uo- 
mo pur  nudo  di  testa  con  mento  sporto,  volto  hit- 
lungo  e secco  , in  simili  calzari  . La  sottoveste 
scende  pure  sul  ginocchio  all’usanza  orientale.  «L’a- 
bito de’  Parti  non  ci  è più  noto  di  quello  de’  Per- 
siani , scrive  Montfuacon  . Noi  lo  vediamo  so- 
vente replicato  sull’Arco  di  Severo.  Essi  portava- 
no una  tonaca,  che  loro  discendeva  sino  sì  ginocchi  y 
le  maniche  della  quale  venivano  quasi  sino  alle  ma- 
ni,, . Il  sajo  sovrapposto  sembra  sano  di  un  pez- 
zo , come  le  cuculle  , e 1’  abito  del  giovane  dell’ 
Incoronatione  da  intromettersi  pel  capo  . La 

O i sor- 
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sorprésa  ì .c  T ammirazrone  comparisce  sul  di  lui 
Tolto.  Guida  egli  colla  sinistra,  eh’ è rotta,  per  una 
delicata  briglia  con  rosoni  Sulle  tempia  , e presenta 
al  contiguo  Trajano  un  non  grande  e bello  ,.  ma 
tÌvo  e generoso  destriero  ornaro  di  una  collana  in- 
gioiellata',  Quest*^ animale  a tesi  e co-ai  orecchi,  a 
eolio  , € cervice  eretta^  testa  a se  ristretta,,  crine 
intrecciato , occhi  ardenti^  par  tutto  inteso  a’  cenni 
dei  Principe . Manca  il  muso  , ove  dovea  reggere 
il  morso'.  La  gamba  dritta  alg^ta  ^ col  ginecebio 
ricurvo  è in  atteggiamento  d’inchinarsi  in  ossequio 
<4i  Trajano  , 

858,  I tre  descritti  personaggi,  che  si  appros- 
simano allTmperadore , sono  senza  dubbio  de’ Sa- 
trapi, c Sovrani  dell’  Oriente;  che  a vederlo  giunr 
to  su’ confini  de’ nemici',  cum  munerihus  ei  processe- 
runt  obviam,  E come  il  più  giovine  gli  offre  la 
lonza  cacciatrice  ^ cosi  questi  gli  presenta  il  famó- 
so cavallo  ammaestrato  talmente  a Venerare  una’ 
qualche'  persona  da  curvare  a’  d i lei  piedi  le  ajv 
terùori  ginocchia , e la  cervice  , Questo  dono  par> 

ti- 
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ticolare,  che  meritò  Fammiraziohe  de’ coetanei , ei 
un  luogo  nella  storia  , non  poteva  sfuggire  la  di-» 
ligenza  dell’  Architetto , che  gli  diede  perciò  un 
principale  e vistoso  posto  in  mezzo  al  quadro  : an- 
zi colui  che  Io’  presenta  in  bella  mossa  ritìrandà 
acconciamente  la  persona,  lo  rende  più  visibile  a* 
circostanti . 

$5p.  Il  cavallo  per  la  sua  figura altezza , e 
vivacità  può  credersi  Arabo  . Tanto  per  la  docili- 
tà ed  abilità,  quanto  per  le  velocità  incredibile 
hanno  questi  animali  tanta  rinomanza,  e sogliono 
anche  essere  addestrati  alla  caccia  ; e perciò  sem- 
pre più  mostravasi  a seconda  ^el  genio  del  Prin»- 
cipe . Siansi  o no  gradite  dal’  Imperadore  queste  of- 
ferte, come  gli  altri  doni,  nel  silenzio  della  storia 
non  osiamo  difìnirlo . Sappiamo  bensì  da  un  fram- 
mento di  Suida , che  quando  Trajano  si  portava 
in  Edessa  uscendogli  Abgaro  all’  incontro  con  du- 
gencinquanta  cavalli,  e scssantamila  frecce,  tranne  tre 
Iole  corazze , per  tutt’  altro  quegli  ringraziollo  J 

Tra- 

(tS  DIort.  cit.  Lib.  LXVIII.  a,  i8.  (i)  BaSbn  ii>.  Dtt  tMllt.  T.  Vlt. 
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T/ajanut  vero , tribus  tantum  lor/cis  acceprìs  j ttetert 
omnia  ipfum  servare  jussit  La  niun*' apparenza  di 
città , e '1  niun  apparato  di  barbare  armi , ed  arre- 
di può  indicare  1’  incontro  di  Abgaro  descritto 
da  Sulda  diverso  dall’  effigiato  di  questa  tavola . La 
semplicità  delle  offerte  pacifiche  e geniali , potè 
incontrare  il  gradimento  imperiale. 

8(5o.  A sinistra , e come  un  punto  innanzi 
^ir  intero  gruppo  degli  offerenti , una  guardia  Pre- 
toria sulle  armi  o fasci  laureatiy  yesùta.  come  gU  al- 
tri Pretoriani,  e rivolta  verso  1’ Imperadore,  è in 
funzione  di  scortare  gli  stranieri  al  cospetto  del 
Principe,  e di  contenerne  le  mosse. 

Sòl,  Dall’altra  sponda  del  marmo  in  gran  tir 
lievo  in  piedi  , al  solito  ne’ suoi  imperaterj  coturni  j 
in  sottoveste , e maestosa  toga,  spicca  il  pacificato- 
re  Trajano  avvezzo  a sprezzare  i romori  de’  Bar- 
bari , c le  furie  de’  nemici  non  armorum  magis, 
quam  togarum  pstentatione , compescere  . Nella  sini- 
stra  , che  manca  , dovea  egli  tenere  il  consueto 

vo- 
ci) SiiU»  in  rìi<r<r»  ap.  Rcini,  in  (a)  C.  Plin.  f’nai'iJ'r.  cap.LVI.  in  fin* 
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r«lurae  . Il  braccio  destro , di  cui  pur  è perita  li 
palma  come  il  volto  spirante  moderazione  , g 
clemenza,  è diretto  verso  i Barbari;  i quali  tutti 
similmente  ttndono  più  o meno  adessolui  le  mani,  il 
guardo  è serena  , il  labbro  socchiuso , e quasi  iti 

atto  di  favellare  al  più  inoltrato  , e vistoso  degli 
Orientali . 

8tf  2.  Suida  ci  ha  serbato  un  . frammento  del 
discorso  di  Trajano  al  giovane  Arbando,da  quan- 
to appare  tenutogli  nel  primiero  suo  incontro  i 
Giova  riportarlo , cospergendo  molta  lucè  allo  schia- 
rimento de*  personaggi  , e della  rappresentanza  del 
quadro.  „ Ho  motivo  d’ incolparti , disse  Trajano 
^ al  figliuolo  di  Abgaro  , per'non  esser  pria  di 
))  questo  tempo  da  me  venuto  , onde  militar  mè- 

Co , ed  essere  a parte  de*  comuni  travagli . il 

,,  perche  vorrei  svellerti  Uno  de’ tuoi  orecchini,  jy 

sìmul  alterant  aurtwt  ott,ectans . Erant  vero  illi  arA* 
b*  aures  perforatue ^ et  ex  ambabus  inaurcs  aurea  pert* 
àebant 

8dj. 


(0  Snt<h  in  ExmìTi4(  ap.  Rfim<  in 
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8 J j.  Se  il  nostro  personaggio  abbia  avute  per* 
forate  le  orecchie  non  può  accertarsi  ; poiché  la  si* 
nistra  soltanto  visibile  è consunta  nella  parte  infe- 
riore . Se  la  destra  di  T rajano  non  è nella  dire- 
zione di  alcuna  di  èsse  può  dirsi , che  questo  scon- 
tro. in  campagna  non  fosse  il  primo  degli  abboc- 
camenti de’  due  Principi , eh’  ebbe  a seguire  in  An- 
tiochia . Più  .volte  altronde  si  è osservato  , che 
gli  antichi  non  furono  scrupolosi  nel  rilevare  tutte 
le  circostanze  degli  avvenimenti . 

S64.  A dritta  un  passo  indietro  all’ Imperadore 
il  più  prossimo  de’  Romani  è un  personaggio  al- 
quanto più  basso  di  lui , a capello  sciolto  , e pen- 
dente sulla  fronte^  di  volto  minuto.^  ed  occhio  inca- 
vato . Anch’egli  ccalceate^  succinto  insieme,  ed  in 
gran  toga  , che  gli  scende  fino  a piedi,  c sostiene 
colla  destra  pendente  verso  il  fianco . Quanto  è con- 
forme-al  vero,  altrettanto  è secondo  la  Saviezza, 
c moderazione  di  Trajano  il  credere  in  questo  to- 
gato non  solo  un  membro  del  Senato , che  per  so- 
lito voleva  egli  compagno  nell’  accordare  , e con- 

fcr- 
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fermar  la  pace  ma  ancor  più  un  de’ Consoli  del 
corrente  anno  CVII. , che  soleva  aver  seco  in  così 
lontane  spedizioni  j come  conghietturammo  con  lui 
Licinio  Sura  nel  fiiror  della  guerra  Dacica  , e 
come  fu  realmente  con  esso  Pedo  Consul  nell’  ultima 
partenza  orientale  Tra  i due  Magistrati  più 
verisxmilmente  egli  è Sura,  che  fu  del  di  lui  segui- 
to nella  Dacica  spedizione,  uomo  di  sommi  talen- 
ti , addettissimo  al  servizio  del  Principe  . An- 
che altri  Consolari  conghietturammo  similmente  o- 
rorati , c rilevati  nell’  Arco  . Tanto  più  ciò  con- 
veniva a Sura , che  in  mille  guise  troviamo  . vivo 
e morto  contraddistinto  dall’  Imperadore  con  mo- 
numenti ed  opere  pubbliche 

8(5^.  A destra  di  questo  togato,  in  basso  ri- 
lievo mostra  il  volto  con  parte  delle  gambe  ^ e 
piedi  pur  ctkeati  un  altro  Romano  . E’  questi  af- 
fiancato da  un  Pretoriano  co’  fasci  laureati  al  soli- 
to, di  cui  trasparisce  appena  il  cucuzzolo.  In  que- 
sto, e ne’ militari  seguenti  ha  voluto  indicar  1’ Ar- 
Tom.IIJ.  P chi- 

(i)  E«  nnm.  477.  (4S  Ex.  nnm.  117.  594,  fc  4>S. 

(0  E*  nnm  47 j.  (,)  Ex.-no-'i.  i»5. 

(})  Dioa.  Ikid.  n.  »y.  pg.  njy,  (ò)  Ex  ou«.  47}. 
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chitetto  il  nerbo  dell’  armata  presso  l’ Imperadore 
che  va  perdendo  1' occhio  a misura  delle  distanze. 

8(55.  Dall’  altro  lato  del  Principe  un  passo  in- 
dietro , ed  a mezzo  rilievo  in  cale»  militari , to- 
naca succinta , e ricco  vagolo  frangiato , col  suo 
cappuccio  alle  spalle,  allacciato  in  petto,  e pendente 
sino  a me^a  gamba  , spicca  il  consueto  Littor  pros- 
simo . Egli  ha  sulla  spalla  dritta  il  solito  fascio 
di  verghe  legate,  e laureate',  delle  quali  apparisce 
la  punta  sull’  angolo  sinistro  del  marmo . Alle  spalle 
di  esso  rivolto  verso  1’  angolo  stesso , come  in  di- 
stanza del  quadro , accennato  si  vede  un  altro  Pre- 
toriano' con  barbette'  in  sotto'  veste,  sago  consimile, 
ed  armatura  pur  laureata'  sulla  spalla  sinistra  . Dal 
fianco'  sinistro'  del  Littore , e verso  la  spalla  destra 
del  Principe  un’  altra  guardia  come  sorpresa  accre- 
sce il  nerbo  dell’ imperiai  custodia..  11  guardo,  e 
Volto  della  stessa'  è diretto  verso  gli  stranieri  , e' 
r offerta.  Tutti  i militari  sono  in  istivaletti  chiusi, 
cd  allacciati  innanzi  al  piede  colle  stesse  armi  sulla 
spalla'  sinistra  similimente  legate  , e laureate  .• 

857.- 
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8<?7.  Non  camparisce  Plotina  in  questa  tavo- 
la , non  essendovi  figura  alcuna  di  donna  ; benché 
ovunque  ha  potuto,  ve  l’abbia  introdotta  ed  effi- 
giata 1 Architetto,  come  l’ indivisa  compagna  del- 
le fatiche,  c glorie  del  marito  'Nell'  Incorona- 
n)one  in  Colonia  nell’  Ingresso  alla  Reggia  nel 

Congiario  .solenne  nelle  Not^^S  Adriano  noi 

l’abbiamo  osservata  a fianco  dell’augusto  consorte, 
come  avremo  luogo  di  vederla  anche  altrove''.  La 
mancanza  di  Plotina  in  un  incontro  non  reso,  che 
per  k celerità  e fortezza  del  Principe,  glorioso  , e 
pacifico,  dà  sempre  più  ad  intendere  estempora- 
nea, e breve  questa  prima  mossa  di  Trajano  per 
l’Oriente  ondeggiante,  e non  ancora  da  lui  visi- 
tato. Perciò  non  permise  che  lo  seguisse  Tal  tre  vol- 
te indivisibile  compagna  j il  che  poi  volle  nella  se- 
conda , piu  lunga , e premeditata  spedizione  contra 
1 Parti  . Con  che  diverse  e distanti  tra  loro  vie 
piu  si  addimostrano  le  due  partenze  per  l’Oriente. 

. P 2 ^ S68. 
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8<?8.  U importanza  dell’  avvenimento  qui  ri- 
levato, accrescendo  oltre  modo  il  nome , e le  glo- 
rie di  Trajano,  senza  dubbio  gli  aumentò  le  mi- 
litari salutazioni  , ed  acclamazioni  del  popolo . In 
sì  fausto, e memorabile  rincontro  dell’ Oriente  umi- 
liato e confederato  con  Roma  mercè  la  costanza 
e presenza  di  Trajano,  come  dall’armata  gli  fu- 
rono moltiplicati  i titoli  • Imperatori 
popolo,  e Senato  gli  si  dovette  aggiungere  il  titolo 
di  Fortissimo . Sebbene  quest’  elogio  gli  fosse  stato 
dato  da  prima  dal  Popolo  lo  leggiamo  per 
pubblica  autorità  specialmente  a lui  tributato  nel 
nostro  Arco:  FORTISSIMO.  PRINCIPI.  SENA- 
tTVS.  P.  Q.  R , e per  eccellenza  dalla  posterità 
consagratogli  ; come  ce’l  fa  conoscere  il  diligente 
•VopiscG  in  persona  di  Ulpio  Crinito,  che  fa^* 
cevasi  di  lui  discendente:  Fortissimi  rrvera  viri  et 
trapani  similiimi . Se  la  XVIII.  potestà  Tribuni- 
zia , in  cui  fu  dedicato  questo  monumento  perenne 
ce’l  mostra  compito  verso  1’  anno  CXlIII.^la  raa- 

gni- 
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gnificénza  dell’ edifìzio , ed  il  lungon  e perfetto  la- 
voro de  bassi  rilievi  non  meno , che  dell’  ornato , 
l’appalesano  ordinato,  disegnato, ed  intrapreso  più 
anni  avanti  ; come  abbiamo  arguito  di  simili  gran- 
diosi monumenti 


CAPO  XXIIII. 

\ 

Pacificato  f Oriente , e richiamati  a dovere  i Parti 
colmo  di  nuovi  onori  torna  Tra j ano  in  Roma  ne' 
principi  delt  anno  Cibili.  Celebra  ivi  i Decennali 
augusti , promuove  i degni  alle  cariche , giudica  di- 
verse cause  maggiori  , anche  ne'  suoi  privati  Conti- 
gli. Edifica  il  porto  di  Centocelle  ; ricompensa  il 
valor  di  Adriano. 


Consoli 


( Appio  Annio  Trebonlo  Gallo# 
( M.  Atilio  Metello  Bradua . 


T 

S6p.  X Decennali  augusti , e le  vittorie  orientali 
non  alterarono  punto  la  moderazione  del  Principe . 

Co- 


( ex  vili  ) 

Coraechè  gli  altri , decennali  ' vertente  currìculo  , 
schivassero  per  costume  di  cedere  altrui  i fasci  e 
le  scuri,  Trajano  non  ebbe  difficoltà  di  concederli 
a’  privati . Gallo , e Bradua  furono  i Consoli  di 
guest’  anno  per  consenso  di  tutti  i fasti . I nomi  e 
pronomi  de’  medesimi  debbonsi  a varie  iscrizioni 
pubblicate  dal  Grutero  . La  mancanza  della  por> 
pera  dell’  Imperadore  in  questo , e ne’  quattro  pre- 
cedenti anni , come  ne’  tre  susseguenti  , malgrado 
tante  vittorie,  feste,  e trionfi,  dimostrano  a colpo 
d’occhio  quanto  sovente  falliscano  le  regole  de’ 
consolati  cesarci  del  Pagi  che  in  simili  circo- 
stanze sostiene  costantemente  assunta  dagl’  Impera- 
dori  la  pretesta, 

870.  Felice  Trajano  per  tanti  successi  alla  te- 
sta di  un’armata  intatta,  ed  a fronte  di  nemici  sgo- 
mentati dalla  sua  presenza,?  titubanti  pel  suo  co-, 
raggio , profittò  modestamente  della  vittoria  . Fu 
contento  della  sommissione  de’  nemici , e della  con- 
federazione de’  rimanenti  , Qualificato  da  Eutropio 

/'»»- 

(i)  Ex  nutn.  5 3.  <J.  rot.  i. 

(»)  Ap.  Mani,  in  Bacon,  com  Pagi  (j)  Dumt.  Ifat.  Je  Cttt,  C<iar.  cap. 
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ìnusitatai  civilitatis  , pago  di  aver  ripristinato  id 
queir  estreme  provincic  il  nome  e 1’  onor  de’  Ro- 
mani, e la  dipendenza  dell’Armenia  da  Roma,  se- 
gnò di  buon  grado  con  que’  Principi  tutti  una  pa- 
ce onorevole . Imitava  egli  cosi  i più  belli  esempj. 
di  virtù  degli  antichi 

. \ et  foeàeus  <equas 

Dicamus  leges , sociosque  in  regna  vocamus  * 
Imitava  se  stesso  nella  condotta  pacifìca  temi-' 
* ta  la  prima  volta  col  bellicoso  Decebalo  Consul- 
tava altresì  la  più  sana  politica  . Imperocché  quan- 
to gli  sarebbe  stato  difficile  rovesciare  in  un  col- 
po il  colosso  del  persiano  impero  , ancor  fiorente  ^ 
ed  unito , tanto  gli  era  agevole  in  progresso  de- 
bellarlo , e disporne  ad  arbitrio  ; trovandolo  este- 
nuato, e scisso  dalle  interne  sedizioni  e discordie  ^ 
come  vedremo  che  avvenne  iiel  secondo  viaggio 
orientale . 

871.  Non  osta  a questa  congbiettura  il  nega- 
tivo argomento  del  Ncris,  che  niuna  moneta  del 

V. 


(1)  Fntrop.  Brrvltr.  Lib.  VIIT.  citi  td.  pap.  4to  & 
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(>}  Btiison  Zlb.  IVi  citi  (4)  Ex  aauu  4>5.  & stqqi 


( CX3C  ) 

.V.  consolato  fa  parola  dell’  Armenia  ^ e Mesopo- 
tamia  . Giusto  per  tale  riflesso  abbiamo  noi  dif- 
ferita r espulsione  di  Partamasire  dal  trono  dell’. 
Armenia  ridotta  in  Provincia  da  Trajano  dopo  il 
•VI.  di  lui  consolato  ; quando  estese  i confini  dell*. 
Impero  dall’ Eufrate  al  Tigri/  jìD  EXTREMI/M 
sub  Trajano  Principe  Regi  majoris  Armenia  diadema 
sublafum  est  .*  et  per  T rajanum  Armenia  , Mesopo- 
tamia , Syria  et  Arabia  provincia  facta  sunt , ac 
Jimes  orientalis  supra  ripas  Tigridis  est  institutus 
Ma  già  avvertimmo,  che  la  liberazione  delle  ro- 
mane provlncie  minacciate,  o in  parte  occupate  , 
la  sommissione  proccurata  de’  Principi  orientali , e 
la  riduzione  de’  Parti  a*  propri  doveri  e . confini  è 
im  affare  diverso  dalla  conquista  dell’  Armenia  mag- 
giore , £ della  Mesopotamia  fatta  dal  Principe  dopo 
il  suo  VI.  consolato  , che  iscritto  portano  le  me- 
daglie da  noi  prodotte . Anche  nella  prima  guerra 
Dacica  avea  Trajano  invaso  quel  regno  , c disfat- 
ti , e respinti  ì Daci  j ma  le  medàglie  DACIA. 

CA-  ■ 
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CAPTA.  ■;  DACIA  . AVGVSTI  : PROVINCIA’ 
non  nc  portono  che  il  V.,  e VI.  consolato;  nè  si 
appartengono , che  alla  seconda  guerra  Dacica 

873.  Nè  vi  è pericolo,  che  Trajano  giunto 
in  Oriente  nell’  anno  CVII.  integro  septennio  otio 
indulsisset  apud  Daphnem , come  piacque  osservare  al 
Noris  . Cosa  ci  obbliga  a supporre  ozioso  in  An-] 
tiochia  un  Principe  così  vigilante  ? Il'  solo  zelo^ 
delle  patrie  Deità  nom  gli  avrebbe  dato  leggiere 
occupazioni  ? Duole  dover  qui  riflettert , che  se  la- 
breve  di  lui  presenza  e’I  suo  esempio  in  Oriente  colle 
recenti  vittorie  , tanto  influivano  a propagare  per, 
singulas  c'rvìtates  adversMs  nostros  i popolari  tu- 
multi , e la  severità  de’  Magistrati  ; e se  una  nuo-. 
va  più  insigne  vittima  ne  fu  in  quest’  anno  il  Ve- 
scovo di  Gerusalemme  S.  Simeone  di  120.  anni 
crocifìsso  per  sentenza  di  Attico  allor  Consolare  deK 
la  Siria , eo  quod  Cbristianus  esset  , al'  dir  di  Egi- 
sippo  ; cosa  non  avrebbe  potuto  operare  la  di 
Tom.IIL  Q " lui  . 


(1)  Col,  Trojan.  Tar.  CXVI.  num. 

SI  s{.  55.  si. , & 

(i)  Epiit.  ceni»!,  App,  in  Sar.cU  tJ. 
pai;.  173.  Videsis  dicrasupra  num.  Kos. 
(;)  Cus«b.  Hiit.  Eerl,  Lib.  111.  cap. 
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luì  dimora  settennale  nell’  Asia  ? ^a-  la  storia  ci 
dispensa  da  questi  riflessi . 

^73-  Messi  al  coperto  i confini , gli  alleati 
in  sicurezza,  gl’ inimici  al  dovere,  i Parti  ne’ Ich 
ro  limiti,  giusto  fia  il  credere  col  Tillemont,  che 
,Trajano  in  quest’  anno  tornasse  in  Roma  , anche 
a godere  il  frutto  de’  nuovi  suoi  allori . Ne  som- 
ministra  argomento  la  storia . Costantino  Manasse 
nel  suo  storico  Breviario,  compendiato  al  certo  da' 
scrittori  piu  antichi  allora  esistenti , attcsta  questo 
trionfale  ritorno . „ Dagli  estremi  del  mondo , egli 
scrive , con  ogni  celerità  recossi  agli  ultimi  con- 
„ Ani  di  esso . Venne  alle  mani  col  nemico , mi- 
„ se  in  rotta  le  avverse  falangi , e riempì  quelle 
„ pianure  de’  loro  cadaveri  . Indi  soggiunge  : 
Tartbos  inter  limites  suor  manere  coegit , eìsquc  non 
forum  arctatis , ad  trìumfbum  parta  insigni  xktoria 
domum  reversus  est  . 

874.  La  strage  de’  nemici , la  semplice  restri- 
zione de’ Parti,  l’insigne  vittoria,  e ’l  ritorno  di 
Jrajano  a casa,  quanto  convengono  a questa  pà- 
nia 

(i)  Coitwt.  frtviar,  Hitt.  cit.  *i  P«i»  Tom.  XIII.  f.  44* 
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ma  spedizione , aUrettanto  discordano'  - dalla  secori^ 
da.  Nella  prima  1’ Armenia  ricuperata  coll’ uccisio- 
ne di  Farnace  Siro , il  rispingimcnto  de’  Parti  di 
là  dal  Tigri , la  tradizione  de’  loro  ostaggi , e 1* 
arrivo  del  Principe  in  Roma  concordano  col  Bre- 
viario di  Manasse.  Nell’ ultima  gita  diTra)anoin 
Oriente  , espulso  Cosroe  dalla  regia , e sottoposti 
i Parti  alle  leggi  romane  ; non  già  limitato  o ri- 
stretto , ma  rovesciato  e distrutto  rimase  il  gpycr- 
no  degli  Arsacidi , non  che  l’ indipendenza  de’  Par- 
ti .•  nè  più  Trajano  dopo  quell’  epoca  iomwm 
versus  est  ; ma  infermatosi  per  via  nell’  Asia  , mori 
in  Selinunte  senza  veder  più  l’Italia,  c Roma. 

875.  Dall’ Oriente  restituendosi  questo  Prin- 
cipe alla  regina  del  mondo,  dove  batter  la  stessa 
strada  della  Cilicia , e dell’  Asia , e forse  ancar 
della  Grecia , M . Aurelio  tornando  da  quest’  ulti- 
ma in  Roma,  per  Brundusium  veniens  in  Italiam^ 
fof;am  et  ìpte  sumpsit^  scrive  Capitolino  . Brin- 
disi consueto  porto  de’  viaggi , e ritorni  da  quelle 

Q 2 ri: 
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fimofe  regioni  , ottenne  verisimilniente  II  pimo 
onore  di  accogliere  tra  le  acclamazioni  festive  il 
Principe  pacificatore  dell’ Oriente.  Da  Roma  a Be- 
Jie vento  , da  Benevento  a Brindisi  correvano  le  vie 
consolari  . Trajano,  che  soleva  per  ordinario 
precedere  Tarmata  a piedi , non  preterì  al  certo  di 
rivedere  la  metropoli  del  Sannio  , ritornando  da 
Brindisi  a Roma.  In  Benevento  ordinarlo  ed  au- 
gusto termine  PROFECTIONIS.  ORIENTALIS» 
ET.  REDITVS.  AVGVSTORVM^’>,  tra  l’applauso 
de’  cittadini  ebbe  ancora  a ricevere  i Voti , e gli 
«fficj  del  Senato,  e del  Popolo.  Questo  viaggio  in- 
'dicato  per  avventura  da  Dione  in  quelle  parole 
frapposte  tra  la  prima,  e T ultima  spedizione  orlen-- 
tale  ; pedibus  iter  faciebat  seniper  cum  exercitu  . . .■ 
quoties  proficisceretur  W ^ dovè  contribuir  non  poco 
alla  decretazione,  e struttura  così  della  via  aper- 
tavi da  Trajano,  c dedicata  nell’ anno  seguente 
Mme  del  nostro  insigne  Arco  in  quella  città 

ben- 

(i)  Tir-  Liv.Lib.XUI.cap.  JJ.  cit.  (4)  Dion,  Lib.  LXVIII.  n.  ij.  f, 
ti.  Tom.  I.  pag.  571,  II.  pjg.  in8. 

(«)  Ex  num.  Po.  («>  F«  num.  òi. 
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bcrtclic  perfezionato , e dedicato  più  anni  dopo  : 
%-j6.  Non  somministandoci  la  storia  le  ditno-' 
strazioni  giulive  di  Roma  al  ritorno  del  suo  Prin- 
cipe benemerito , non  resta  che  arguirle  dall’  in- 
contro , ed  applausi  fattigli  al  ritornar  dalla  Ger- 
mania Manasse  lo  addita  ritornato  al  trionfo. 
Benché  il  precipuo  risultato  di  questa  gita  riduca- 
si alla  sicurezza  delle  frontiere ^ alla  confederazio- 
ne degli  Orientali , ed  alla  riduzione  de’  Parti  nc’ 
loro  confini , e doveri  , quasi  senza  bisogno  di 
guerreggiare  ; chi  non  vede  che  in  ciò  consiste  ap- 
punto la  vera , e solida  gloria  dell'  Imperadore  2 
Riportar  la  vittoria,  e la  pace  al  solo  presentar 
delle  Armi,  pulchrius  hoc  omnìbu$  triumpbis  Anche 
questa  volta  dunque  ricevè  il  Campidoglio  non  ina- 
nes  currut , tt  falsa  simulacra  ’viefofia  , ma  1’  I mpe^ 
radore  adorno  del  pacifico  olivo . Attes’  i Decen- 
nali ricorrenti  in  quest’anno,  e celebrati  da’  sue- 
^ssori  di  Augusto  singulls  Jeetnniis  in  segno  della 
rinnovazione  dell’  Impero  , per  aver  colui  re- 
gna- 
ti) E»  num.  fpo.,  8t  (4^  tEon.  L!b.  L)<*.  rtrm.  ij.  pa<. 

K<nmn.7f!  ià  Rdo.,  &87J,  704.,  & seqq.  $ 57.;  & nuai> 
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gnato  lun^mentc  per  continuati  decenn) le  fè- 
ste, e spettacoli  soliti  a darsi  in  simili  incontri, 
dovettero  raddoppiare  la  gloria  del  trionfo  • Non 
mancano  titoli  allusivi  alle  medesime  . Il  gior- 
no de’  25.  Gennajo  anniversario  dell’  Imperio  di 
Trajano  ce’l  fa  credere  tornato  in  Roma  nello 
stesso  'mese,  in  cui  da  Maiala  l’ udimmo  giunto  in 
Antiochia  per  intervenire  a questa  solennità" 
877.  Una  delle  cure  del  Principe  restituito 
alla  sua  residenza  fu  la  scelta  de’  Magistrati  idonei 
agl’  impieghi , e la.  riforma  di  quelli , la  cui  con- 
dotta veniva  presso  di  lui  imputata;  non  che  l’e- 
same delle  cause  maggiori  riserbate  al  suo  giudi- 
zio. Tenutisi  i Comizi  riordinati  con  sua  legge 
sull’  ambito , di  cui  scriveva  Plinio  a Nipote  nella 
lettera  ip.  del  VI.  libro  , tra  i personaggi  pre- 
scelti alle  cariche  vi  furono  Calestriq  Tirone  , 
Severo  , ed  Adriano  , Il  primo  fu  destinato 
proconsolo  della  Betica  , provincia  di  Spagna,  «1 

se- 

(t)  Pagi  in  Ann,  B#r*ir.  ann.;o7.  II.  VII.  Epìst.  16. , & tf. , & Lib.  IX* 

lofl  II.  ' ' Epi«r 

(z)  Fx  num.  14?,  tj)  Id-  Lib.  Vf.  Fpìst.  *7. 
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secondo  creato  Console  , il  terzo  dopo  la  pretura 
dell’  anno  scorso  eletto  da  Cesare  suo  legato , o luo- 
gotenente nella  Pannonia . 

878.  Al  nuovo  Proconsolo  nella  lettera  zzk 
di  questo  libro  narra  Plinio  un  recente  giudizio^ 
deir  Imperadore  sovra  un  altro  Magistrato  provin- 
ciale per  nome  Lustrico  «Bruziano  calunniato  da) 
suo  cancelliere , ed  assoluto  da  Cesare  colla  con*- 
danna  dell’  accusatore.  I grandi  affari  esigono  grart^ 
di  a)uti.  Giudicar  tutto  co’ suoi  lumi  soltanto  ha 
men  di  sapienza,  che  di  orgoglio.  Tito  elesse  per- 
ciò de’ Consiglieri,  che  chiamò  amici:  qutbus  etiar» 
post  tum  Brincipes , ut  et  tibì  , et  Reipublicte  aecessa- 
ras^asquitxerunt  ^p/ccc'tpueque  sunt  usi  . Sotto  Tra- 
mano, e’I  successore  Adriano  durava  un  si  saggio 
costume,  ut  cum  Prìnceps  cautas  cognosteret , it  Sena»- 
tores  , et  Ej'sìtes  roifianos  in  condUu-n.  vocaret ^ et 
teiuiatn  ex  omniuni  delibcrjtiom  pioferret  Tale  era 
il  privato  Consiglio  di  Trajano  nella  causa  di  Ltì* 
serico  .•  recepta  cogniiio  est , fui  in  Consilio  . La  cau- 
sa 

tO  C Sv<*ron,  Trnnoull  T/f.  ^et  AJfian,  Ctest.  4^ 

Vtipni^  Aeg.  Lib.  vili.  n.  7.  p.  & Guidi  Dom.  L.I.Citkv 
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sk  fu  esaminata  e discussa,  le  parti  furono  piena» 
mente  ascoltate . Ponderate  le  pruove , fecit  pulcbe^ 
rime  C<tsar . Interrogò  i consulenti  su  la  sorte  di 
Atticino  compagno  infedele  dell’accusato.  Convin- 
to questi  fu  condannato  e rilegato  in  un  isola,  ed 
all’  innocente  Bruziano  fu  reso  fustissimum  integrità-- 
tis  testimonium  ; esempio  importante  per  un  nuovo 
rcttor  di  provincia,  Plinio 'indicandolo  a Tirone 
lo  esorta  a non  fidarsi  volentieri  di  ognuno  : plu- 
rimum  tibi  credas , nec  cuidam  satis  fidar  . E’  osser- 
vabile, che  ben  cinque  lettere  del  VI.  VII. , e IX. 
libro  relative  a Tirone,  e ’l  di  lui  destino,  viag- 
gio, arrivo,  c governo  nella  Betica  serbano  il 
più  perfetto  ordine  cronologico  al  pari  deli’  altre 

879.  Severo  illustre  non  meno  pe’  suoi  studj , 
.che  per  li  sostenuti  onori,  amico,  e corrisponden- 
te di  Plinio  leggesi  designato  Console  nella 
lettera  27.  del  medesimo  libro  sesto  . Ulpiano  ci 
rammenta  II  memorabile  rescritto  di  Trajano  ad 
Assiduo  Severo  .•  Satius  esse  impunitum  relinqui  fa- 
ci- 

(0  G.  PI!n.  I.!b.  IMI.  F/1.12.  n.5.,  (?)  Id.  Ub.  III.  Fp.  , & 18.  Lib. 

S(  ft.  cit.  et.  psg.  44'j.  mi.  Ep.  28.  Lib.  V.  Ep.  i, 

41)  Li  iiuiii.  J77-&  jeqq. 
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einui  hócentis  I ~quam  innocentem  damhare  . Mol- 
ti Severi  c’  indica  quell’  età . Plinio  fa  parola  di 
Erennio  Severo  , di  Sertorio  Severo  , e di 
altri.  Sparziano  mentova  Catilio  Severo  posto  da 
Adriano  al  governo  della  Siria  nella  morte  di  Tra- 
jano  . Una  bella  lapida  Tiburtina  presso  il  Lu- 
pi ci  presenta  Gneo  Pinario  Severo  Console  regnan- 
do Trajano  Augusto.  Chiunque  egli  sia  il  nostro 
Severo  designato  Console,  surrogato  al  certo  per 
con  trovarsi  ne’  fasti  , interrogò  il  consolare  ed' 
amico  Plinio , che  cosa  dovesse  egli  proporre  in  bona» 
rem  Principisi  come  solcano  inuovi  Consoli  nelle  ca- 
lende  del  loro  esercizio . Quelli , allegandogli  il  fuo 
esempio.  Io  esorta  ad  astenersi  da  ogni  ombra  di 
adulazione , quanto  gradita  ad  altri , altrettanto 
aliena  dal  genio  Principis  nostri . Rammenta  la  mol- 
titudine degli  onori  pessimo  cuìque  delatos  , a quibus 
tic  Opslmus  separari  non  alio  magis  poterne  ^ quam  diver» 
sitate  censendi  Adattandosi  finalmente  alle  circo-' 
Tom.llL  R stan- 

• 

Dittert.  «d  M. Epiupb.  $.  (4)  Ijb.  V.  Ep.  i.  n.  r.  pac-}>i> 
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stanze  delle  persone,  de’  luoghi , e de’  tempi , Io  con- 
siglia a decretare  monumenti  proporzionati  •vìrtutì- 
but  eìui^y  e conchiude  dicendo:  Recentia  opera  Mj- 
scimi  Princìpi t prtebent  /acuita tem  nova  , ma^na  , vera 
centendi»  Il  titolo  dì  Ottimo  ^ che  qui,  giusta  la  ri- 
flessione del  Buenero  Plinio  vo\gc  in  cognome  a 
Trajano,  non  che  le  di  lui  recenti  opere  ^ nuove  ^ 
-grandiose^  e reali  y che  gli  conciliano  il  tìtolo  an- 
cora di  Mjxì/W,  fem brano  allusive  alla  divisata  fpe- 
dizione  orientale  , in  cui  operò  nuove  prodezze , et 
in  prmit  Optimut  cognominatus  est 

880.  Adriano  uscito  dalla  pretura  , pei  meriti 
fattisi  in  quel  ragguardevolissimo  officio,  fu  nel  cor- 
rente anno  inviato  in  qualità  di  Legato  pretorio, 
o sia  di  vice-Pretore  nella  bassa  Pannonìa  ; onde 
porre  a dovere  i Sarmati , che  avevano  fatta  qual- 
che novità  in  quelle  frontiere.  Cosi  Trajano  pro- 
muoveva gradatamente  questo  suo  consobrlno  , pu- 
pillo, ed  affine . Vedremo  nell’anno  seguente  quanto 
ben  meritò  deU’Impero  in  si  scabrosa  legazione;  per 

cut 
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cui  si  aprì  il  campo  all’  apice  degli  onori . Egli 
era  in  Roma  al  ritorno  dell’  Imperadore  , ed  un 
quadro  fpecioso  dell’  Arco  cel  mostra  in  un  -,  altro 
privato  Consiglio  del  Principe  per  affari  di  Stato  | 
di  finanze,  e, dell’ alta  militar  disciplina. 

88 1.  Fin  da  che  Cesare  era  nella  Dacia  j gli 
eredi  di  Giulio. Tirone  lo  aveano  supplicato  ad  assu* 
mere' la  cognizione  de’ di  lui  codicilli  in  parte  veri, 
e in  parte  imputati  di  falso.  Trattandosi  di  un  affa- 
re che  interessava  più  il  di  lui  onore, che  l’erario 
del  Principe,  lo  avca  rlserbato  alla  sua  conoscen- 
za . Tornato  da  quella  lunga  e pericolosa  guer- 
ra, ne  aveva  determinato  il  giorno.  Temporeggian? 
do  alcuni  de’ coeredi  in  portar  innanzi  1’ accusa  ) 
che  cadeva  in  persona  di  Sempronio  Senecione  ca- 
valier  romano , e specialmente  di  Euritmo  liberto  , 
e Procuratore  di  Cesare,  avea  pronunziato  Trajanp 
quel  memorabile  detto  : „ JE^li^non  è PoUclete^  ed 
io  non  sono  Nerone . Finalmente  aprì  questa  udien- 
za nella  famosa  villa  di  Centocelle  ; ove  edifica- 
va un  comodissimo  Porto , poi  diruto  da’  Barbari , 
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idi  cui  àddltansl  ancora  le  vcstigia  ^ non  lungi 
dall’  odierna  Civitavecchia 

882.  Plinio,  che  vi  sedette  ^ evocataf  in  Consta 
liunt  a Ctesare  nostro  ad  Centumcellas ^ ne  trasmise  a 
Ccrneliano  il  preciso  ragguaglio  nella  lettera  3?. 
di  questo  medesimo  libro  VI,  Due  altre  cause  prece- 
dettero l’esame  de’  codicilli.  La  prima  fu  un  affa- 
re di  Stato.  Claudio  Aristone,  primario  cittadino 
di  Efeso,  uom  liberale ed  innocentemente  popolare, 
denunziato  da  un  invido  delatore , restò  nel  pri- 
mo giorno  assoluto , e dimesso.  La  seconda  apparte- 
neva alla  disciplina  dell’armata  . Galitta  moglie  di 
un  distinto  tribuno  , la  cui  dignità  avea  macchia- 
ta Centurioms  amore , denunziata  dal  marito  al  Le- 
gato consolare  , c da  questo  a Cesare  , malgrado 
le  npugnanze  del  consorte,  fu  condannata  a tener 
della  legge  Giulia  de  adalteriìs , e’I  Centurione  de- 
gradato e rilegato  * Trajano  ad  eliminare  ogni  so- 
spetto , che  volesse  richiamare  a se  le  cause  da  ma- 
gistrati ordinar),  volle,  che  si  esprimesse  nella  sen- 
tenza il  nome  del  Centurione,  e ’l  disposto  delle 

Bai- 
ti) C,  Plio.  Lib.  VI.  Sfht.  ji,  JUi*  pa«*  4«5*  5* 
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militari  ordioanze;  la  cui  conservazione  e difésa 
era  tutta  propria  dell’ Imperadore  r 

88^.  Restava  l’esame  de’ Codicilli , e questo 
fu  fatto-  nel  terzo  giorno . Due  degli  eredi  compar- 
vero nel  Consiglio  , insistendo  , che  siccome  tutti 
aveano  di  consenso  intentata  1’ azione,  tutti  dovea- 
no  continuarla  ; altrimenti  fosse  lecito  ancora  ad 
essi  di  desistere.  Parlò  Cesare  con  somma  gravità, 
ed  estrema  moderazione  : avendo  profferito  1’  avvo-, 
cato  di  Senecione,  ed  Euritmo,  che  i rei,  se  non 
erano  intesi , rimanevano  sospetti  ; non  curo  , ripi- 
gliò Cesare , an  isti  suspicionibus  relinquantur } 
relinquar  . Tanto  gli  era  a cuore  di  non  comparire 
avido  , e protettor  de*  liberti , sotto  altri  Principi 
dispotici  de’  sacerdoz) , c degli  onori  . Finalmen- 
te per  sentenza  del  Consiglio  ordinò  d’intimarsi  a 
tutti  gli  eredi , che  promuovessero  l’ azione , o cia- 
scuno documentasse  i motivi , ond’  crane  dispensa- 
to ; altrimenti  avrebbe  egli  giudicato  sulla  calun- 
nia . Tutto  il  tenore  di  questo  giudizio , la  gra- 
vità delle  cognizioni , l’ onor  del  Consiglio , la  soa- 

vi- 
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,vità  y e semplicità  del  convitto  , e la  stessa  giocoa^ 
dità  del  luogo  , somministrano  a Plinio , ed  a noi 
copioso  argomento  per  le  applicazioni  c virtù  di 
.Trajano  in  questo  fatto  effigiato  nel  secondo  qua- 
dro iconografico , eh’  esporremo  nel  capo  seguente, 
^84.  Chiude  Plinio  il  suo  ragguaglio  a Cor- 
neliano  con  un  cenno  sulle  verzure  di  quell’  impe- 
riai diporto , c con  una  breve  dipintura  del  Porto, 
che  starasi  allor  terminando  , In  quella  vastissima 
spiaggia  del  Tirreno,  ov’è  inaccessibile  il  lido  ai 
groffi  legni , apriva  Trajano  un  emporio  per  agevo- 
lar con  Roma  il  commercio  marittimo  , special-, 
mente  nel  Mediterraneo , Smisurati  saffi  portati  su 
groffi  pontoni , gittati  1’  uno  sovra  1’  altro  , ed  ipsq 
fondite  mantenuti , formavano  delle  solidiffime  co- 
struzioni da  rompere  ed  elidere  i fragorosi  e vio- 
lenti flutti  di  quellp  spumoso  mare . Su  queste  er- 
geansi  delle  colonne  per  maggior  fortezza  e como- 
dità della  fabbrica.  Delle  due  braccia  , il  sinistro 
era  già  terminato , il  destro  si  stava  allora  forman- 
do. Sull’ ingreflb  ergevasi  un’isola  manufatta  vi  arte 

v/tenda , da  resistere  agli  urti  delle  onde , e dall’ 

uno  , 
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uno  ^ c r aItro‘  Iato  dar  libero  il  corso  ai  navigli. 

885.  L’opera  quanto  utile,  altrettanto  sontuo- 
sa e magnifica , era  ben  degna  del  genio  e del  se- 
colo di  Trajano  , e ne  portava  fin  d’ allora  il  no- 
me .*  habebìt  Portus , ef  jam  babet  nomiti  auctoris  , 
fvitque  Vii  maxime  salutarti  Da  Tolomeo  vien  es- 
pressamente appellato  Portus  Trajanus , sebbene  egli 
non  Io  collochi  nel  proprio  luogo  . Giovenale 
ne  accenna  il  sito  nel  mediterraneo  , e la  magni* 
ficenza  non  ordinaria: 

Tandem  intrat  posìtas  inclusa  per  aquora  moles,’ 
Tyrrenumque  Pbaron  , porreBaque  brachia  rursus» 
^<e  pelago  occurrunt  medio,  longeque  relinquunt 
Jfaliam  , non  sic  igitur  mirabere  , . . 

Rutilio  ne  addita  la  forma  semicircolare  coU’iso- 
la  che  ne  copriva  1*  ingresso  : 

Molibus  aquoreum  concludìtur  jimphitbeatrum , 
sAngustosque  aditus  ìnsula  facta  tegit , 

Una  moneta  di  Trajano  coll’  effigie  di  questo  Por- 
to della  divisata  forma  e grandiosità,  segnata  col  V. 

Con- 


(lì  Cif.  Eo.  ji.  n.  18.  pafj.  Tot.,  & not.  j.  & j, 
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Conflato  j mostra  di  appartenere  al  nostro  di  Cen- 
tocelle,  anzi  che  al  Porto,  ed  Arco  di  Ancona  c- 
retto  dopo  il  VI.  consolato , cui  vedesi  unito  nel 
disegno  del  Sartorj  L’ordine  Pliniano  riporta 
r opera  di  Centocelle  verso  I’  anno  presente . 

88(f.  Tacito,  che  dovea  i suoi  principi  a Ve^ 
spasiano , r incremento  a Tito,  e Domiziano,  e’I col- 
mo della  sua  dignità  a Nerva  già  morto  , profit- 
tando della  rara  felicità  di  questi  tempi , in  cui , 
giusta  la  sua  frase , fentire  qua  vel/t , et  qua  tentìs 
dicere  licet , già  maturo  e provetto  con  pari  elo- 
quenza e libertà  veniva  pubblicando  le  sue  famose 
Storie.  IlCataneo,  che  le  crede  lette  da  Virginio 
Rufo  premorto  a Nerva,  non  ofiervò,  che  questo 
Imperadore  era  morto , quando  Tacito  si  proponeva 
di  compilare  quell’  opera  : usque  ad  p/incìpatum  Di'vi 
ì^ervay  Ó*  imperium  IVajani  uberiarem  , securiaretnque 
materiam , quam  senectuti  yepesuì  . Appellandolo 
Divo  lo  dà  a divedere  defunto  : nam  Deum  bonor\ 
jK;riflc  ?gli  Sleflb  di  poi  ne’  suoi  Annali  , Principi 

non 

(i)  Rìjrodui.  d«lt’  4rco  Tramano  «i-  (il  C.Coro.  Tatit.  His(.  Lib.I.Pr|cbr. 

itenit  nel  Porco  di  Aacoa*  de' 4.  Mtc*  (})  Corn.'rKit./doaw/JJb.XY.  io  fio. 
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non  ante  bahttuf',  q«am  ^^CTC 

887.  Quest’ aurea  produzione,  che  il  modesto 

autore  sottoponeva  al  giudizio  di  Plinio  libro  per 
libro,  dovette  verso  questi  medesimi  tempi  uscire 
alla  luce.  Certo  si  è che  in  più  lettere  del  libro 
VI.,  VII., e Vili.  , posteriori  a quella  ad  Al- 
bino , ne  viene  tessendo  gli  elogj  sino  a dirgli  : augu- 
ror , nec  me  falltt  augurtum , Historias  fuas  immortales  fu^ 
turas  e perciò  gli  esprimeva  le  brame  di  vederv’  in- 
serito il  suo  nome , Dopo  ciò  , benché  gl’  indrizzi 
' altre  lettere,  e lo  reputi  degno  studio  ^ Ò*  labore^ 
(s*  rpverentia  posterorum  , non  piu  gli  la  parola 
di  questi  libri.  Così  o avesse  Tacito  terminate 
k Storie  promesse  sino  all’  impero  di  Nerva  eTra-, 
jano,  o ne  fossero  a noi  pervenuti  gli  ultimi  li- 
bri ; non  pochi  lumi  al  certo  avremmo  sulla  vita 
di  Tra  jano  anteriore  all’  impero  : giacché  fin  da 
fanciullo  egli  militò  con  onore  nell*  armata  di 
Vespasiano,  e Tito,  e nell’  ultimo  decennio  da 
Console  ordinario  nell’ anno  XCI. , e da  Generale  per 
Tom.  Ili  S sriz 


(i)  C.  pii"  Lib.  VI.  Epis'.  ao, 
Lib.  VII.  lipist.  IO.  jj.  Lib.  Vnj. 
Epùt.  7. 


(7)  Eìisf.  ??.  lib.  VII. 

Plin.  Lib.  Epist.  14* 
j;4.  Ex  oum.  10;. 
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stipendia  decem  essendo  stato  comandante  nella  Ger- 
mania, cotanto  vi  si  era  segnalato  nel  servizio  po- 
litico e militare  della  Repubblica , Così  pure  avesse 
egli  descritto  i Principati  di  Nerya,  e Trajano  riser- 
batisi per  Ja  vecchiaia  che  non  saremmo  noi  ob- 
bligati ad  andar  rintracciando  ritagli  isolati , e fram- 
menti, onde  illustrarne  la  storia.  Ciò  nondimeno! 
non  sarà  inutile  o discaro  a*  lettori  aver  diluci- 
data r epoca  delle  sue  opere:  poiché  tanto  lume  co- 
spergono su  la  disciplina  , legislazione  , e costumi 
di  que’  tempi  ; che  ad  ogni  passo  vedi  am  rilevati 
nel  nostro  Arco  contemporaneo  a quel  rinomato 
scrittore . . , 

888,  Impedire  le  ingiustizie  de’  magistrati , e 
disfare  ciò  che  dovea  non  farsi  , era  una  delle 
cure  del  vigilantissimo  Principe,  tanto  encomiata 
nel  Panegirico  , Non  fu  sola  la  condotta  di  Ma- 
rio di  Classico,  di  Bruzlano  c di  altri 
discussa  e giudicata  da  Trajano.  Da  gran  tempo 
- era  anch’egli  occupato  nelle  accuse  di  Vareno 

i Bi- 

C.  Plin.  Pamgyr.  Cap.  XV.  (4)  Ex  nuro.  ^09. , «t  aeq, 

(a)  Ex  num.  88ó.  . (5)  tx  nmn.  878. 

<j;  C.  Piio.  Paoegyr,  Cap.  LXXX.  (6)  Ex  nuaJ.  7*4>  841, 
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I Bitin},  che  ne  avcano  implorato  11  presidio  nell’ 
Asia,  gli  ripeterono  le  istanze  anche  in  Roma  , 
Mentre  II  consiglio  di  quella  Provincia  sinodal- 
mente ne  avea  abolita  l’ accusa  ; Magno , che  asse- 
rivasi  Legato  di  essa , Insisteva  presso  i Consoli  per 
la  reddizione  de’ conti  di  Vareno,  Polianeo  vero 
Legato  all’incontro , sposti  i motivi  dell’ abolita  ac- 
cusa , chiese  di  non  inferirsi  pregiudizio  alla  cogni- 
zione di  Cesare . Dopo  varj  dibattimenti , ineren- 
do i Consoli  alle  istanze  di  Polianeo  , omnia  ìntt- 
fra  Principi  servaverunt . Questi  nel  giorno  stabili- 
to intese  le  parti , non  costandogli  la  vera  volon- 
tà della  Provincia , si  riserbò  di  esplorarla  diretta- 
mente  ; neutra , infuit , pars  de  mora  queretur , erie 
rnibi  cura  explorare  Provincia  voluntafem  , Convien 
dire  , che  il  Consiglio  provinciale  confìrmasse  al 
principe  1’  abolizione  dell’  accusa  ;'poichè  Plinio , che 
avea  in  più  lettere  significate  a Macrlno  tutte  le  de- 
cretazioni, ed  incidenti  di  questa  causa,  benché  gli 
protestasse  il  suo  sistema  di  unir  sempre  il  fine  del- 
le cose  ai  principi , nulla  più  ne  scrive  allo  stes- 
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so  nelle  susseguenti  lettere  del  libro  Vili.  , e 
IX. 

CAPO  XXV. 

Configlio  di  Trajano  in  campagna  nella  villa  imperiale 
di  Centocellc . 

88p.  fio  prodimur  I pronunziava  Plinio  nel  Pa- 
negirico . Così  è : da’  trattenimenti  può  giudi- 
carsi la  saggezza  , la  bontà , la  temperanza  di  ognu- 
no. Ove  le  vacanze  alle  volte  sogliono  spendersi 
in  giuochi  , e licenze  ; che  di  più  dilettevole  ed 
edificante,  quanto  1’  ammirar  da  vicino  la  giustizia» 
la  gravità,  la  clemenza  del  Principe,  anche  nelle 
ricreazioni  della  campagna  ? Così  a Corneliano 
scrivea  Plinio  invitato  da  Trajnno  ad  un  Consiglio 
supremo  tenuto  nella  sua  bellissima  villa  di  Cento- 
celle  . Tra  le  varie  cause  ivi  discusse  abbiarno 
osservata  la  più  importante  de’  Codicilli  di  Giulio 

Vi- 
co c.  l'Iin.  L b.  Vili.  Epist.  17,  fO  c.  Win.Epist.  Ub.Vl.  Epist.ii, 
ti)  Id.  L-b.  IX,  Epi«.  4 n.  »•  cit,  M.  p-  -Al- 
to C.  Pliii.  Paucgyr,  cap.  82.  t>J  £»  ppìH'  stqf 
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Tiróne  in  favóre  di  Cesare  ; promossi  da  Eùritmo  dì 
lui  liberto  ' e Proccuratore e da  Sempronio  Sene- 
cione cavalier  romano , ed  incolpati  di  falsità  dagli 
eredi  di  Tirone.  Siccome  1’  Imperadore  interpellata* 
da  essoloro,fin  da  che  era  nella  Dacia,  avea  ri- 
serbato a se  la  cognizione  di  tal  affare,  in  questa 
occasione  ne  intraprese  il  giudizio  •.  7 

8po.  La  discussione  di  si  famigerata  causa  esa^ 
minata  da  Cesare  colla  moderazione , e col  disinteresse,’ 
che  tanto  lo  distingueva , volle  pur  rilevare  il  Se- 
nato nel  nostro  Arco , come  per  modello  ed  esem- 
pio alla  piti  remota  posterità,  e delle  utili  occupa- 
zioni di  questo  benefico  Sovrano , anche  ne’  suoi 
diporti,  e .dell’ imparzialità  ed  esattezza"  de’^ suoi 
giudizj , pur  trattandosi  degl’ interefli  del  Fisco 
Non  locuplitarido  Fisco  sedes  ; nec  aliud  tibi  sèntentìa 
tsht  presimn^  qHam  bene  judìcasse  Noi  ne  veggiamo 
effigiato  il  successo  nell»  «««onda.  taVola  iconogra- 
fica, mediante  nove  personaggi  di  eccellente  rilievo. 
La  ripartizione  è veramente  imponente  e bella  ; 

Per- 
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Perciocché  mentre  dalla  sponda  diritta  del  quadro 
Trajano  affistìto  da  poche  guardie  del  corpo  , c 
circondato  dall’augusta  Famiglia  è in  atto  di  pro« 
nunziare  la  sentenza;  i due  eredi  dalla  sinistra  in* 
trodotti  alla  Tua  presenza , ed  animati  dall’  umanità 
di  lui , e dalle  imperiali  congiunte  si  fanno  libe« 
ramente  a presentargli  le  loro  petizioni , ed  ascol« 
tarne  il  giudizio, 

8pi.  Alto,  prominente,'  ed  in  fommo  rilievo 
yerso  il  mezzo  del  quadrp  sta  in  piedi  l’ Impera* 
dorè  nudo  di  testa  , come  per  folito  , in  ampia  to^4 
fial%ata  su  P omero  sinistro , ed  imperiali  coturni  ti- 
fornati  f fregiati  con  gioje,  che  si  elevano  sino  alla 
metà  della  tibia , legati  sul  collo  del  piede . Egli  ha 
jl  consueto  volume  nella  sinistra  , di  cui  sono  ap« 
parenti  le  pieghe  , Nell’  annoiare  di  questa  manq 
fpicca  la  gemma  imperatoria  già  donatagli  da  Ner* 
va , come  nel  Congtorio  , c nelle  >^dria- 

no  La  destra  c mancante;  il  tronco  braccio  è diret- 
to verso  i due  astanti  , a’  quali  volge  pur  la  perso* 
na  , e lo  sguardo  con  gravità  temperata  di  grazia 

c dol* 
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e dolcezza.  In  questa  mossa  descrive  Plinio  nel 
punto  di  proflTerire  il  suo  oracolo  : hcutus  tst  Cattar 
summa  gravitate , summa  moderatìone  , La  posi- 
zione del  Principe  in  piedi,  anche  per  udire  le 
petizioni  de’  cittadini , è un  nuovo  argomento  di 
sua  moderazione  non  che  della  sua  vigilanza 
e sollecitudine  imperiale,  giusta  quel  di  Vespa- 
siano :oportet  Principem  stantem  mori  . 

892.  Dal  fianco  destro,  ed  alle  spalle  di  Ce- 
sare , mezzo  passo  Indietro , a gran  rilievo  vedesi  un 
militare  sulle  armi  laureate.  E desso  in  calcei  mar* 
%iali  allacciati  sul  collo  del  piede , ed  in  veste  ma* 
nicata  sin  sotto  II  gomito,  e succinta  .Indossa  inol- 
tre un  sago  frangiato^  aperto  innam}  ^ ed  affibbiato 
sul  petto  ; che  ne  lascia  Ubere  affatto  le  braccia , e 
discende  dagli  omeri  sino  a mezza  gamba . E’  colla 
de'^tra  ne  solleva  il  lembo  : colla  sinistra  sostiene  i 
fasci  con  al  basso  la  solita  scure.  La  prominenza 
del  rilievo , l’ abito  , e ’l  posto  immediatamente  con- 
tiguo a Cesare  lo  dichiarano  un  de’  primar)  custodi 
della  persona  del  Principe  . 
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8p  Di  fatti  sull’  angolo  destro  della  tavola 
in  minor  rilievo  bassi  un  altro  personaggio  con 
picciola  barba ^ e basette^  e co’  capelli  cadenti  di- 
nanzi sino  alla  metà  della  fronte  . Egli  è calceata  , 
ed  in  tonaca  succinta  , e sago  parimenti  frangiato  ^ 
ed  affibiato  sul  petto  ^ ove  ha  la  destra  poggiata  fin 
segno  di  fedeltà,  e di  costanza.  Nella  sinistra  poi 
reca  la  solita  armatura  de’  Pretoriani . Alle  spalle 
di  lui  , e propriamente  dal  fianco  sinistro  di  Tra- 
jano  in  slmili  vestimenta,  calzari,  ed  armi  a bas-' 
so  rilievo  , ed  accennato  appena , evvi  un  terzo  mi- 
litare della  stessa  classe . Questi  colla  diritta  tiene 
eretti  sulla  spalla  manca  i fasci  laureati  y ed  ha  la 
sinistra  elevata  , ed  apparente  di  sopra  la  testa  di 
, Tramano  a dita  piegate  qoVÌ  indice  esteso  ed  incur^ 
vato  alquanto  sul  pollice  in  direzione  delle  parti  ; 
forse  a simboleggiar  1’  esattezza  ed  imparzialità  del 
giudizio  deir  ottimo  Principe.  In  fine  nel  fondo 
del  quadro  si  vede  accennato  un  altra  consimile 
armatura  pur  laureata  , che  indica  un  altra  guar- 
dia occupata  dalle  anteriori  figuro. 

8p4* 


Digitized  by  Google 


( CXLV  ) 

S94.  Dal  fianco  sinistro  di  Cesare  e di-* 
rimpetto  al  medesimo  si  mira  una  Donna  reale  ^ 
Sulla  chioma  ravvolta , e legata  all  occipite  ad  un  sol 
nodo  porta  una  piccola  mitra  o diadema  intorno 
fregiato  , alto  sulla  fronte  , c più  basso  all’  occipi- 
te . Una  tenue  veste  adattata  alla  persona  in  bel- 
lissime pieghe  e sostenuta  con  dopp  ia  cinta  non  le 
oltrapassa  il  ginocchio . Vestita  all’  uso  delle  A- 
mazoni,  ne  porta  a’ piedi  alti  coturni  fregiati^  ed 
allacciati  sfavanti  le  gambe  yC  sull’  omero  destro  una 
lunga  elegante  e chiusa  faretra  ornata  con  varj  la- 
vori. Ella  è rivolta,  c tutta  intesa  a Trajano, 
Nella  destra , occupata  dalla  persona  del  Principe , 
dee  tenere  una  leggiera  c piccola  lancia  folita  nel- 
le cacce , che  spicca  di  sopra  la  testa  • di  Cesare 
La  fisonomia  , le  fembianze  tutte  , il  postò  conti- 
guo al  fianco  di  Cesare , e la  mossa  , con  cui  fis- 
samente lo  guarda , la  dimostrano  la  di  lui  augusta 
consorte  Pompea  Pioti na  . Cosa  avesse  nelle  ma- 
ni non  può  vedersi  j avendo  la  finistra  alle  fpal- 

Tom.lII.  T le 
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le  della  seguente  donna  , e la  destra  occupata  da 
Trajano.  Ella  è effigiata  fotte  le  divise  di  Dia- 
na descritta  da  Claudiano  : 

Humerot,  et  bracbta  nuda  ^ 

^rmataque  manut  iaculìs  ^ et  terga  sagktis  ^ 
suboscuramente  ravvisata  anche  dal  Venuti  sub  Dìa-^i 
na  forma  benché  non  venga  a determinarne  ih 
nome.  Ma  la  perfetta  conformità  delle  fattezze  del- 
la sua  Diana  colla  nostra  Imperatrice  ce  la  mostra- 
no chiaramente  per  dessa  . ^ 

^9S-  Questa  illustre  e faggla  Imperadrice  im- 
pegnata al  sommo  per  la  gloria  del  marito  ,veden-' 
do  che  per  T avidità  de’  suoi  Proccuratori  molto' 
iòffirivano  le  provincie , e i sudditi,  fino  a vedersi 
calunniosamente  spogliati  talvolta  delle  proprie  so-- 
stanze,  dolcemente  ne  avvertì  il  consorte  : e questi 
Scendo  conto  de’ di  lei  avvilì,  tale  addivenne,  ut 
fottea  exaEiiones  imfrobant^  et  detettanty  Fiscum  lienem^: 
vocaretj  quoà  eo  crescente ^ arSius  reliqut  tabcscant 
In  questa  tavola  rappresentando  1*  Architetto  una: 

cau- 
to In  PuMg.  Stille,  nb.nt.  vert.i4t.  (})  Se».  Aurei.  Vifl.  Epit. 
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causa  appunto  H*  interesse  del  Fisco  fui  proposito 
de’ codicilli  di-Tirone  fostenuti  da  Euritmo  di  lui 
Proccuratore,  ed  impugnati  dagli  eredi  come  In 
parte  falsificati  da  Euritmo  ; la  presenza , e 1’  im« 
pegno,  che  esprime  1’  atteggiamento  di  Plotina  a’ 
fianchi  de’  litiganti , ci  rammentano  le  di  lei  sagge 
insinuazioni  a Trajano  riferite  da  Vittore  . . 

8p5.  A sinistra  di  Plotina,  ed  al  cospetto  di 
Cesare  erge  la  testa  di  jmpra  le  anteriori  figure  un* 
altra  Matrona  abbigliata  ai  pari  della  precedente. 
Sul  crine  ha  il  suo  diadema  arcuato,  e forato  sul 
fronte , e turrito  < all’>  occipite  . Sulla  tonaca  an-* 
tenore  pendente  fino  a’ piedi  porta  una  veste  deli-, 
cata  annodata  sull’  oiyero  destro  con  fibbia  e giojaUi 
h i e sul  braccio  destro  un  braccialetto  gemmato , a 
guisa  di  Sabina  delle  nozze  . appoggia  ella  h 
destra  spiegata  fulla  spalla  diritta  del  prossimo  to- 
gato,  come  in  fegno  di  patrocmioi;  Il  volto,  eia 
persona  è rivolta  al  Principe , quasi  in  atto  di  rac- 
comandarglielo . A’  piedi  reca  i coturni  chiusi  e fre» 
giaci,  c piu  semplici  dell’altra  Principessa . Questa 

T 2 ha 
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ha  tutta  la  tomìglianza  alle  altre  figure  di  Marcia- 
no nell’  Arco  . L’ ammirabile  unione  dì  queste 
due  Auguste  in  una  domo , partqut  fortuna  nc  con- 
ferma il  divisamento. 

8^7.  Dinanzi  a lei  havvi  un  giovane  in  piedi. 
Egli , come  il  seguente  togato , è di  una  statura  pià 
bassa  degli  altri  personaggi  . L’ uno  e 1’  altro  sono 
in  gran  rilievo  in  piedi  calceati , cd  in  toga  rav- 
'volta j come  al  solito,  innanzi  al  petto  egualmente. 
'Ambedue  hanno  la  destra  estesa  verso  il  Principe, 
come  Trajano  ad  essi  volge  la  sua . Entrambi  guar- 
dandolo fisamente  mostrano  di  attenderne  con  fi- 
ducia e modestia  gli  oncoli  iStant  ante  te  litiga  foresi 
non  de  fortunis  suis , sed  de  ttfa  existimatione  solici- 
ti  . 11  secondo  colla  sinistra  rialza  Ì1  panneggia-, 
mento  della  sua  toga. 

8p8.  In  questi  due  togati , che  supplicano 
r Imperadore , e vengono  rincorati  da  lui , non 
meno  che  delle  auguste  Principesse , non  si  ha  pe- 
na di  ravvisare  i due  degli  eredi  di  Giulio  Tiro; 

ne; 
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ne  ; chtf  introdotti  da  Trajano  lo  supplicarono  ì 
acciochè  o tutti  i coeredi  fossero  costretti  a com* 
|>arire , o fosse  lecito  ancora  ad  essi  abbandonare 
il  giudizio  : Ex  ptrte  baredum  intravtrunt  duo  L 
La  bassa  statura  de’  due  togati  ha  forse  rapporto 
all’  età  minore  di  tali  eredi  : se  non  pure  a bella 
|>osta  fu  immaginata  dall’  Architetto , col  disegno 
di  /è  r comparire  più  maestose  le  figure  principali  del 
quadro  metodo  praticato  anco  ne’ due  romani  ef- 
figiati innanzi  a Plotina  nell’ in^re«o  alla  "Raggia 
Spp.  In  fondo  del  (quadro  , sul*  capo  de’  sud- 
detti eredi  vedesi  cretto  un  vessillo  con  quattro 
aquilotti  al  disopra  , e velo  frangiato  pendente  cort 
manico  fisso  a terra . Alle  loro  spalle  , c propria- 
mente all’angolo  sinistro  del  marmo  , dal  petto 
in  su  elevasi  su  le  anteposte  figure  un  personaggio 
isolato  con  fólta  e ricciuta  chioma , barba , e basette^ 
in  tunica , e toga  succhtta  Tten  egli  la  dritta  ele- 
vata , e visibile  da  sopra  il  capo  del  secondo  to- 
gato , a chiuso  pugno , e coll’  indice  rotto  , ma  eleva-, 

to 
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f9  sembra  in  atteggiamento  di  simboleggiare  ,la  vU 
£ÌIanza,  se  non  pur  l’  esattezza  del,  giudizio  di  .Ce< 
sare  cui  non  era  a cuo;’e,.che  la  sola  verità, 
c giustizia  . Servio  dottissimo  ira  i Gramatici  os- 
serva, che  secondo  i Fisici,  tutte  le  parti  del  corpo 
umano  erano  consacrate  presso  i Gentili  a’  numi  di- 

a 

.versi  , e tra  questi  dextera  Fidei  Qui  può  di- 
potare  la  fedeltà  delle  Guardie,  e la  rettitudine 
del  giudizio , Ha  la  sinistra  inclinata  versa  il  femo- 
re dritto,  eolia  quale  tiene  eretta  una  lancia  della 
sua  altezza , all’  uso  delle  cacce  . A terra , ed  a si- 
nistra di  lui  evvi  un  cane , che  lambisce  la  sinistra 
di  un  degli  ultimi  Romani  introdotti  da  Cesare.  Que- 
$t’  animale  è alto , e pettoruto  con  barbette , e codn 
funga , liscio  nel  rimanente  del  corpo  , ed  alquanti 
to  gentile.  Si  è ravvisato  nelle  figure  del  BuHbi) 
per  un  bracco  , o mastino  da , caccia  , fi  vessillo 
può  indicare  un  drappello  di  Guardie  destinato 
ad  accompagnare  l’ Imperadore  alla  caccia  tra’  luo- 
ghi montuosi , e lontani . 1 quattro  piccioli  aqui- 
lot- 
to ciaegn.  Sti.  Di(.  n.  f«Ic(  op.  _ ■ > 

fLX,  »pai  l'abtcuunt  ' de  (ol.  Trijw*  in  (t)  la  Lib.  III.  A.<aeid.  «d  v.  dio^ , 
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lotti  distinguono  il  vessillo,  e la  coorté  ; glàcché^ 
gli  altri  per  ordinario  inalberavano  un  aquila  sdiai 
e ben  grossi.  • . ‘ ' 

poo.  Benché  l’ indice  elevato  j all’  avviso  de! 
Ciaccone  , addimostri  sovente  ne’ simulacri  della 
Colonna  i Pretoriani , o ria*  le  Guardie  dèi  -corpo 
di  servizio  ; nondimeno  qui  tutte  le  sembianze  del- 
la figura  concorrono  a divisarla  per  Adriano.  Il 
corpo  di  guardia  del  Principe  sotto  là  direzione  del 
Prefetto  custode  della  saèra  persona  è al  fianco 
destro  deH’Imperadore  . Adriano  uscito  dalla  Pre-' 
tura , per  la  parentela  e familiarità  con  Trajano 
non  meno  j che  per  le  cariche  sostenute , ben  potea 
aver  luogo  in  questo  Consiglio;  composto  ordinaria- 
mente  di  Senatori , Consoli  , Consolari , e Pretori 
Concorre  a questo  divisàmento  la  gran  toga  -, -che 
veste  e circonda  a simiglianza  del  Principe,  ben- 
ché In  villa , e preparato  alla  càccia  . Il  vestimento 
poco  più  corto,  quantunque  civile,  di  Tramano  i 
l’abito  succinto,  U turcasso,e  i coturni  di  Plotina, 

la 
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la  lancia^  « Il  bracco  dì  Adriano  al  suo  fianco  ì 
dan  certamente  a divedere  la  scena  presente  avve- 
nuta in  luogo  di  diporto;  susseguita  da  una  di  quel- 
k cacce , in  cui  soleva  rinvenir  Trajano  la  sua  ri- 
creazione dalle  assidue  fatiche  : enim  remissio 

tibi  , ni  si  lustrare  saltsst , excutere  cubilibus  feras  , si«-, 
perare  immensa  montium  fuga?  ed  insiememente  tan- 
to solite  a rilevarsi  ne’  pubblici  monumenti  eretti 
a di  lui  onore.  Plinio  gliene  fa  un  capo  di  e-! 
logio,  e veggonsene  più  tavole  dell’ Arco  Trajanp 
di  Roma  incastrate  in  quello  di  Costantino. 

, pqi.  Nella  famosa  causa  dell’ eredità  di  Giulio 
(Tirone,  noi  troviamo  concorrere  tutte  le  divisate 
circostanze  del  Consiglio  radunato  in  Centocelle 
per  .giudicarla  . La  qualità  del  luogo  di  giocon- 
da villeggiatura  del  Principe:  villa  pulcùerrima  cin^,- 
gitifr  yirsdissimis  agris,  imminet  littori^  la  presenza 
di  Cesare  colle  auguste  congiunte  , l’ introduzione 
de’  due  pretendenti , le  vestimenta , e segni  di  cac- 
cia rassodano  un  tal  divisamente , ^ 

poz. 
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po*.  Piu  volte  k corporatur»  , U 

mnutOy  V occhio  vìvo  con  barbette^  Con  raro  crine  y 
e kfisonomia  pensosa  del  personaggio  al  fianco  de- 
stro di  Cesare  conforme  alla  figura  di  Plinio  pre- 
fissa alla  bella  edizione  del  Jansonlo  , ci  ha  ri- 
chiamato al  pensiero  di  scorgerlo  in  quel  simula- 
cro* Secondo  carìtsimo  a Trajano  , come  sempre 
lo  appella  nelle  sue  lettere , e per  cui  aveva  tanta 
ccima , e prendeva  il  più  vivo  interesse  , intcrven- 
ae  al  certo  in  questo  , come  in  altri  suoi  pri- 
vati Consigli  armi,  e divise,  ond’  è fregia- 

tole'! posto  al  sacro  lato  di  Cesare  hanno  so-' 
speso  questo  giudizio.  Forse  nel  silenzio,  e nella  si- 
curezza della  campagna  , all’assistenza  del  Prefetto 
del  Pretorio  usata  nelle  pubbliche  comparse  , pre- 
ferì la  vicinanza  di  un  conK>lare , e consigliere  co- 
m fedele , e benemerito  , come  il  suo  Plinio  . La 
lancia , e le" vesti  succintv  potcdihero  convenire  alla 
villeggiatura  , ed  alla  caccia , cui  mostrasi  accinta 

r augusta  compagnia  . 

Tom.lll 
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NelF  amo  CJX,  provvede  alla  puhhlìea  anmìnistr'axtone  J’’ 
alla  sicurcTj^a  de  confini  ^ e tranquillità  dello  Stato . 
Ricompensa  col  consolato  il  merito  di  ^Adriano,  One- 
ra la  fedeltà  ed  amicixja  di  Sura  . Ristaura  le  an- 
tiche strade , apre  la  Trajana  da  Benevento  a Brin- 
desi  f e crea  degnissimi  Magistrati , 

Consoli  J Cornelio  Palma  II.  ‘ 

/ Gajo  Calvisio  Tulio  II. 

Jpoj.  I^a  coppia  de’  Consoli  da  noi  premessa  è con-' 
testata  da’  Fasti  Viennesi , ed  Idaziani  , e dalla  Cro- 
naca Alessandrina . Prospero  ) e Cassiodoro  la  pre- 
terisce , sostituendovi  in  vece  Africano  , e Crispi- 
no , forse  surrogati  in  qualcuno  de’ bimestri  del 
medesimo  anno . I prenomi  di  Palma,  e Tulio  orni* 
messi  ne’  Catalogi  consolari  vengono  suppliti  da’mo- 

numenti  . Il  secondo  consolato  di  Palma  conte- 
sta- 
ti) Tyron.  Protpcr.  Aifmit.  Chmie.  mI.  Ecc).  cit.  ed.  Tom.  II.  pag.dd.  col. 

rnt.  I.  In  veti.  Lari.  Cbconk.  Collcct.  i. , & Mansi  io  BvOa>  AH.  sol. 
oncaim  T.  I.  p.  574.  noj, 
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stato  da*  Fasti  appare  eziandio  dal  primo  ordinario 
sostenuto  dieci  anni  prima  con  Senecione  Che 
,Tra)ano  avesse  voluto  promuovere  al  secondo  con- 
solato Palma , anche  in  premio  dell’  Arabia  acqui- 
stata è ben  supponibile  ; ma  che  il  di  lui  consor 
Iato  portasse  in  quest’anno  una  tale  conquista,  c 
un’  opinione  del  Fabretti  quanto  destituta  di  fonda- 
mento , altrettanto  ' sodamente  impugnata  da’  Cri- 
tici . 

004,  Il  nome  , e ’l  secondo  Consolato  di  Tul- 
io risulta  dal  depòsto  di  Capitolino  nella  vita  di 
Marco  Aurelio,  la  cui  madre  Domizia  Cai  villa  di- 
cesi-Co/wj/7  Tulli  bis  consulis  filia  . Il  nome,  c 
la"  prudenza  di  Calvisio  , e ’l  di  lui  letterario  va- 
lore, massimamente  legale,  spiccano  benanche  dal 
continuo  carteggio  di  Plinio  col  medesimo  . 
Non  senza  ragione , nella  lettera  seconda  del  libro  • 
Vili.?  riferibile  a questi  tempi. ,'  gn  fa  Plinio  una 
viva  e gloriosa V descrizione  delle  sue  liberalità  ver- 

y 2 ■ so 


fO  Vx  mim,  174.  ‘ ' p.  a».  D.  • -i  / » 

T ,•  r?- "y-  ^ T ? P''"  Lib.  m.  Ep.  t.  tc  Zf. 

^nfàn.  Pht-  LiJ.  V.  F;>;sr.  7;  Li b.  Vili,  Epift.  ^ 
Aug*  Scnpta  Vi*  cic*  cd*  Lib«  IX,  LpUt*  ^ * 


Digitized  byGoogle 


( CLVl  > 

so  I compratori  delle  fallite  vcndemic  de’  suoi  Ta- 
sti , c copiosi  poderi . - 

P05.  Trajano  nella  sua  residenza  era  tutt*  In- 
teso alla  pubblica  amministrazione,  ed  alla  felici- 
tà, e sicurezza  dell’  Impero  . Nelle  provincie  più 
esposte,  ed  in  quelle  presso  il  Danubio  minaccia- 
te da’  Sarmati  nulla  ometteva  di  cura  e travaglio  ; 
onde  proccurare  la  prosperità  delle  colonie  ivi  da 
lui  fuudate,  non  che  la  loro  tranquillità  e quella 
insieme  della  Repubblica . Fin  dall’  anno  scorso 
•vendo  spedito  Adriano  col  titolo  di  Legato  Cesa- 
reo nella  bassa  Pannonia,  avea  con  ciò  provve- 
duto alla  quiete  di  que’  luoghi , ed  alla  disciplina 
idi  quelle  milizie  Tra  le  genti  ammesse  da  Tra- 
mano alla  sua  amicizia,  dopo  vinto  Decebalo,  enu- 
mera Eusebio  nella  sua  Cronaca  negli  anni  CV. 
e evi.  i Sarmati  ,0  Sauroraati.  Di  essi  gli  Europei, 
popoli  presso  al  Danubio  , fin  da’  tempi  di  Au- 
gusto molesti  a' Romani  per  le  loro  scorrerie  nella 

Mi- 
ri) CSakL  SatiM*.  in  Adu  Spart.  A-  w.  t. 

nat.  ck.  «d.  p.  9.  col.  t.  E > • u)  Canai»,  ib.  pf|!.  $• 

Cnaab.  in  nnnd.  loc.  no».  S.  col.  a.  F.  & C.  Plin.  Lib.  X.  Epat.  l{.  ct«i 
(a)  Ad.  Span.  Àthùm,  C«a.  cii.  «d.  4.  ad  Vtnduu.  Laifd.  B«.  i6»f. 
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Misla  ; e nella  Pannonia  , avendo  ora  fatta  qual- 
che novità  nelle  frontiere  dell’  Impero,  verisimil- 
mente  profittando  dell*  assenza  di  Cesare  , da  questo 
furono  reprcsM  l’ audacia  per  mezzo  del  suo  luogo-, 
tenente  Adriano. 

-po6.  Lo  stato  di  pace  restituito  in  quelle  par-' 
ti , e la  lontananza  dell’  Impcradore  avea  forse  ca- 
gionato del  rilasciamento  nell’  armata..  Adriano 
severo  e tenace  osservatore  delle  leggi  marziali,  egli 
il  primo  - dopo  Augusto  , c Trajano  coll’  or^* 
di  nata  distribuzione  degli  offic) , e delle  spese  dell* 
annata  ne  contenne  il  rigore  . Incapace  di  accor- 
dare un  commiato,  o congedo  men  giusto,  non 
che  una  promozione  non  meritata  , assuefatto  a 
far  a piedi  sino  a venti  miglia  al  giorno  di  mar- 
cia ; exemplo  virtutit  sua , e sopra  tutto  txsmplo  mi 
auctoris  Trajani  animava  gli  altri  a’ travagli  mi- 
litari. Assiduo  neL pernottare  in  campo,  e visita- 
re gl’  infermi , parco  nel  vestire  , impegnato  nel 
conoscere  t meriti , i bisogni , il  numero , la  con- 
dot- 
to & aim.8*<.,acSoin!n.  Àdrim,  (0  C<er*'  cit» 

IW.  ^ tiV*.  0.  E. 


dotti  c ’l'tràttàmento  de  soldati,'  gli  riusciva  age* 
Tole  di . richiamarli  all’  osservanza  delle  regole  mi* 
litari  inculcate  daì.sup  «utore;..,  Imperocché  Trar 
)ano  rigoroso  , ed  infaticabile^  soldato  anch*  egli 
giunse  a non  riconoscere  vacanze  nella- milizia  ; 
laonde  scrivea  a Minucio  Natale  : ad  < d/scim 

fUnan  milifamn  ptttincat , atiam  ■ fatnatis  diebut  pe^ 
f agenda,  intar  castodianm  ^ao^a'  eogamonam 

itt$.  ! • •> 

- P07.  Per  quanto  .fb^se  - impegnato  « a cercare,' 

c spedire  nelle  provmcie  i Procuratori  moderati  a 
segno,  ut  plerumqae  (ivet.tuiì  non  alias,  iudices  ma» 
fiat,  com’ebbe -a  dirgli  Plinio  < nel  suo  ' pancgiri-. 
co/^;.noa  per  questo  alcuni  non  abusarono  dell’ 
ampiezza  de’  loro  poteri  a danno  de’  provinciali  « 
'Abbiamo -udito' da  Vittore,  che  anche' Plotina -a# 
yea  avvertito,  l’ augusto . consorte  delle  'concussioni 
di  questi  magistrati  tanto  pregiudizievoli  a’ popoli, 
pon  meno  che  alla  di  lui' gloria,  ed  i tempera* 
menti  presi  da  Trajano  per  prevenirle,  e reprimer* 

le 

(i)  Le*,  t.  (T.  de  Frrllt  tir.  XII.  ex  faneffr.  cip. 
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fc  ^*^]'  AJrIàno  istituito  sulla  nórma  e principj'dl 
sì  saggiò  e 'giusto  Monarca,  prima j e dopo  1* im- 
perio nemico 'di 'questa  genia  avvezza, *al  dir  di  Am- 
miano ' ulfra  téVmthos  potestàtii  'àelai<t  ' peri'urrére  ' 
fece  di  tutto  per  Taffreharli\  Ch’ è quanto  in  pocKi 
motti  ne  accenna  Sp'arziano  : Sàmatas'  compressi f I 
dìsciplinani  militàrem 'térmW ^ Proèuratòres''latìus*'vagan^ 
ìes  coercuif  ^ y.  ’ . . i r:  i 


'■  po8.  In  compenso  di  tali  e tanti  servizj  Tra'-' 
jano,"  che  ordinat'am  ^nte  ' veniva  esaltandolo',  di 
trentadue  anni 'circa' Io  promosse' la  prima  vòl^' 
ta  all’onore  del  consolato  oè  io'c  Consul  factut 
est  Nc  Io  creò  già  Console  ordinario,-  non  tro- 
vandosi in  veruno  de’  Fasti  ; ma  surrogato  ima  còni 
L.'  Publilio  Celso  altro  personaggio  di  merito , c 
tanto  caro  a Trajano,  che  gli  fece  drizzar  'delle 
statue , non  altrimenti  che  a Pàlma  ; quali  due 
Adriano  ebbe  sempre  rivali"^,  ' • 

pop.  Nell*  esercizio  di  questa  carica  Adriano 

mag- 


(|>  tx  huiti. 
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(5)  Ex  mim.  806. 
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ma'ggiormènte  sì  guadagnò  la  grazia  di  Cesare,  il 
quale  concepì  il  disegno  di  adottarlo  per  figlio , e 
successore . N*  esternò  T rajano  il  pensiero  con  Su- 
ra  suo  intimo  familiare , a causa  specialmente  dell*! 
impiego , che  questi  esercitava  di  stendere  le  let« 
tere,  e i rescritti  imperiali  ofHcIo  geloso,  e di 
somma  importanza , che  spianava  la  strada  alle  pri^i 
me  cariche  palatine,  ed  a meritare  tutta  la  magW 
giore  intrinsichezza  del  Principe.  Bastò  un  barin* 
sne  di  questa  propensione  sovrana  verso  di  Adriar 
perchè  i corteggiatori,  ed  amiti  dell’  Impera* 
dorè,  che  prima  poco  ne  faceano  conto,  comin* 
Classerò  a4  onorarlo^  e |trocacciarsi  la  di  lui  ami-* 
tizia 

910,  Amato  Trajano , perchè  amico,  benché 
sedesse  sul  trono , al  riflesso  di  Plinio , scendeva  a 
tutti  gli  offici  dimestichezza  : immo  fune  ma* 

KÌW  Imferittor^  cum  amicum  ex  Jtn feritore  «^^/V.Cosl 
bella  virt^ , che  spesso  animava  le  di  li^i  gesta 
questi  tempi  segnalossi  in  persona  dì  Sura  • 

Cout 

te 

(1)  Ad.  Sfitt.  ih,  cimi  *>4  (t)  lolÌM*  C«(4r«f. 
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CoRtnddistnièo  da  Cesare  , e colmo  di  grandi  ono^ 
ri , non  doyea  questi  sfuggire  sicuramente  i soffj 
deir  invidia , compagna  ordinaria  delle  grandi  fbr-- 
lune  Non  mancarono  detrattori  per  gittate  nel 
cuor  di  Trajano  de*  sospetti  avverso  la  di  lui  fc-’ 
deità  i sino  a calunniarlo  di  aver  concepito  deUo 
novità  contrai  rimperadore.  Quest*  intrepido  cono-; 
settore  del  merito  « vero  amico,  e pieno  di  gra>« 
titudine  per  un  personaggio  sì  degno , ckc  tanto 
avet  cooperato  presso  Nerva  alla  sua  adozione  ^ 
spontaneamente,  e senza  'guardie  si  portò  a desi« 
nare  da  Sura  .*idrre  domum  tjus^  non  vocatut  \éd 
nata  vtnit  i Nè  pago  di  ciò,  chiamatone  il  medi« 
co,  fece  ungersi  gli  occhi:  indi  dal  di  lui  barbic-; 
re  all*  uso  de*  Romani  , anco  degl*  Imperadori  di 
quei  tempi , si  fece  radere  la  barba  ; giacche  Adria»] 
no  fu  il  primo  poi  a portarla  Dopo  ciò  prese 
il  bagno , si  mise  a tavola , ^allegramente  cenò* 
Nel  giorno  seguente  agli  amici,  che  solcano  deni- 
grarlo , rispose  : „ Se  Sura  mi  avesse  voluto  am». 

„ mazzate , jeri  ne  avrebbe  avuta  la  comodità  „ : 
Tom.HL  X 

(i|  jQTenal.  Satyr.  X.  Se  seqcj.  (a)  E*  wim.  *47, 


tan“ 


taaitk  Jffh'i  0micjtÌ0  ipst  trga-  *T»iitntim  ^ mutuai' 
gite  Tra/ani  /eerat.ttfw  .^'^  , Fu.ammicato  il  corag- 
gio , e h costaiiza.di  Cesare v ben  diversa  da  ^e*> 
grandi , j che. tcn\ooQi tatti  . ' i ■ .l  . ■'  ‘;:,j 
pt  I». Combina  T ordine  Plliiiano  neFfàixi'^co-' 
«OKcre  questa,  grand'  uomo  tuttora'  vivente  , e nell* 
amenità  delpozia  letterario  l>opo>lil'ritorno}  deh 
PrìpcLpe,  e 1^  pace  anche  deirOneoMF , ìcicreaMoisi: 
ìa  viiIa<versQ  il  passato  ;aiftnmKV'  afiplksjto  tra  le 
^tre  cosé^alle  indagini' de' naturait|  fennuiein.  Pii- 
Biaipisfìttaodo  dL  qnest^  ozicv  -pregevolcpiiella  iv^ 
gesima.nona  lettera, del  libro  seetimo.^'gR  «^nopoK. 
ne  una' qulscione  intellettuale  suUa)  natura  ' de  hra« 
tasmi  tanto  accreditati:  presso  > la  super^tbùosa  gea'- 
tiUcà..  Gi.fa  egli  conqscendcre  in  ^uebt’ occàsione^ 
la  dottrina  e ’i  genio  di  Sulra , c ’l  di  lui  costiimc 
di  disputare  utvamque  iw  'paerem,  l£  -motivo  del -tra^ 
vaglio y. che  gli  presenta,  e della  soluzione'^  che  'at- 
tende da  questo  intimo'  ministro  dì  Cesare  sempre? 
più  cojderma  ancora*  lo  stato  tuttora  prenaniéncer 

, * pai*  , 

> 

(i)  Dion.  Rist.  Rom:  Lib.  LXVnr.-  pig,  iijrrCaiiv  ^ loSV 
Tr«/«ii,  avi.  Cap<4)«ToabUircic;ta 
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pacifico  dclla.’repubblka  mìbi'  ft' fili 

iioc«ndi'/aculejrtntt}.atfum  j>r<ebet  , .«-.w 

pi 2,  Applicavasi  jn  questi  «tempii Caniniov ai 
stendere,  it  suo  poema  IDacico.,  Se  'rimanesse;  im> 
perfetto,  ed  inedito  ;t;o  dato  alla 'luce  ,-per  4’ pdi-; 
cità  del.  tèmpo  sii. disgraziatamente  perito  ',  no d 
nostra. notìzia.) Siam  debitori  a Secondo  dell' argo*^ 
mento ^ e delle  principali  .tràcce  di  questo  'poèma 
interessante  per  Ic’glorie  di- Trajano  j i e pel’ tes- 
suto' del  nostro  comento  . ' Da -quanto "gli' risponà 
de  Plinio  nella 'qOarta' lèttera- deKiibro  ottavo:  sulU 
Invocazione  da  fyrii' iurt’ vafuih  delle  Deità,  e'trs 
qufste  dello  Stesso  Tfajano  iJ  sempre  pii»  vediama 
avverato',  "che  alF:  eca*^  dJ-  tante  Vittorie-  non  - più  'si 
limitasse  à*  terreni  onori  'Laddove  infatti  nc’pria 


mi  anni  del  suo  governo  in  nome  del  Senato',  -e 
di  Roma  né’ pubblici':  )ringràziamehti  protestatasi  il 


Console  oratore  di  Vss^ftfiifitl'  i tprapi''  di  'Dom43Ìa--' 
ilo  che  volèa 'icssèr  tenuto  ^ per' Dib  f'bicfenus<uf 
Vro\  mnc^nùfquim.ìt  ■ numim'  btanUiamur 
quaii  mutata  la  scena  esorta  il  suo  con;.ittadino 

'•  ..  ,V«,,  X j 
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.>  ■ -H  I 


.11  v>  "<Foe-  > 

t .«  .1  : ..  • j 

■ (r)  C.'' Plin.  Llb.  VIU  (tJ'Ex  ..  . . ...  . \ > 
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Poeta,  che  tnvòeatU  Diit,  tt  inter  Deet  ipsh't^  ’èujui  retj 
opera  , consilia  dicturus  es  , si  accingesse  alla  per- 
fezione deir  opera, 

91  g.  Volgcansi  intanto  le  cure  del  Principe 
ad  agevolare  ed  accrescere  il  commercio  interno  del- 
la Repubblica  col  miglioramento  delle  strade,  e colla 
magnificenza . ed  utilità 'delle  opere  pubbliche.  L’in-r. 
curia  de’  passati  tempi  le  avea  rese  'assai  pericolose 
e difficili.  La  dipintura,  che  fa.  Galeno  del  guasto, 

« ruine  delle  antiche  strade  d'Italia)  e della  ristau- 
lazione  fattane  da  Trajano  njerita  tutta  la  rlcono- 
acenaa  de’  pòsteri  . Coetaneo  <juasi  all  impresa , e 
spesso  in  giro  appo  * figli,  cl successori  di  Pio.  ^ 
de’ quali  era- il  mèdico  ordinario,  egli  è un,terti> 
mone  oculare,  c>.  nònìsospettOi;tfe  fatti,, che  de$cfi~ 
'ye/*^.  ' — tu  • ‘ 

V 914..  j,  AdclB^A#dÌlf^W  questo  Priit-  . 
- cipe  reggia-:. 

„ mo  talttnq  i^e  antiche' strade ^ parte  coverte  di 
loto  , patte  impedite  da’  tassi e bronchi , stra- 


it).Psatg^.  cap.  it.  1 
<,)  Lib.  vili.  4-  n.  f: 

4l)  CnUidni.  Cm.  tttt 


Cntit.  ClmJ.  Gtl.  1W>.  i74>;  ► >»• 
(4)  O*  MrtM.  mtJtnJi  L*.  IH. 
StMpI,  O9.  VIU.  V«t.  i»>7*  W-J*-  • 
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;;  ripCTOli , scomode , e pcricolosameiite  declivi  ; 
„ o assediate  dalle  fiere,  o per  la  quantità  delle 
„ frapposte  acque,  disastrose,  ed  impraticabili.  Ta- 
„ li  essendo  tutte  le  strade  d’ Italia  ; ist  Traianus 
„ ille  rtficit.  Lastricò  egli  di  selci  le  fangose  , ed 
„ umide  , spianò  le  boscose , ed  ardue  ; e congiun* 
se  per  via  di  ponti  i fiumi  non  soggetti  a gua»' 
„ darsi  . Ove  più  lunga  era  la  via  di  quel  che  por- 
„ tasse  il  bisogno,  taglionne  altra  più  breve;  se 
„ ve  n era  alcuna  malagevole  per  qualche  ripido 
„ coll*  interposto,  la  condusse  altrove  per  lut^hi 
'j,  abitati , agevolando  le  altre  difficili  „ . 

pi 5.  Su  questo  metodo  solido,  comodo!  e 
magnifico  tenuto  dall’  Imperadore  nelle  riparazioni 
delle  strade  d’ Italia , noi  scorgiamo  eseguita  la 
costruzione,  c rlstauro  delle  tre  vie  Trajane,  cosi 
dal  suo  nome  appellate  ; delle  quali  fa  menzione 
una  lapida  inOsimo  città  d^a  Marca  Insimi- 
le  guisa  volle  egli  aperta  in  quest’  anno  la  via  da 
Benevento  a Brindesi , di  cui  fanno  ancora  parlan- 
te memoria  tante  colonne  milliarie  : una  delle  quali 

di 

(1)  Apn4  Putte.  Wi»  Cmim» 


( >. 

4ì  fórma  cilindrica , sebl^n  >da  un  Iato  consunta  ,*da 
api  fu  l9tU,e4osscrvatarin  Troja  ..Ndl’ antica  me- 
Uopoli  del  SantiiojV  come  in  < Buon  Albergo , in  As- 
soli, in  Traiti  , lin  Canòra , ed' in  rotta  la  Puglia 
ce  ne  mostrano  gli  eruditi  . Basti  qui  dare  in- 
teramente o quella  'eh’  esiste  in  Benevento , e che 
porta  ni  «numero  V.  ; come  tuttora  'ivi  serbata  ed 
intera,  cd" da  noi  osservata , e fedelmente  trascritta,' 
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pitf.  L* epoca  di  questa,  via  .da  . se  i^^rtasl 
all’  anno  presente . Accoppiando,  l’ Imperadore  alla 
nota  del  V.  consolatole  della  sestà,  acclamazione 
imperatoria  la  dccimkterza. potestà Tribamiaia  prin> 
cipiata  a’  io.  di  Dicembre  dello  scorso  anno  ; l’o- 
pera porta  scritto  io  fronte  il  corso  delf  anno  CIX. 
Il  cammino  della  ' medesima-  indicato  in  succinto 
dal  marmo , viene  più  specificato . ed  additato  alla 
^urio^  posterità  dalle  tracce , che  tuttora  ne  «resta* 
no^  nella  direzione  della -nuova,  strada  da  Beneven* 
to  air,  Adriatico  intrapresa-,  fio  dall’  anno  i7pS.  dal 
nostro  augusto  Monarca  ' . " 5 

917.,  L’itinerario  di  Antonino' della  bella  edi* 
zione  di  Pietro  Vessenlingio  conduce  la  strada  dft 
Benevento  ad  Otranto  per  Io  spazio  di  cento  se$a 
Santacinque  miglia  per  le  seguenti  stazioni»  - ‘ ' 1 


.ti  ’ W.  * y . . ■ _ • 'JPf 


(i>  Ft  nnm.  kio&àé  jyjy.  {ttg.  »»»<,' 

(t)  ytttu  a.MJt.  Iii»i  emote  Petto  & iio.  , 
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• ••••«••  3^*  jp« 

Sub  Romula M.  P.  XXL 

Ponti  jiufidi  . . , . P.  XXJL 
Vimutio  .......  M.  P.  XXIIL 

ji4  Silvìannm , . , , M.  P.  XX. 

Sub  Lupetiu,  , t , , M.  P.  XXL 

Canalts Al  P.  XXIIL 

Hydrunto  ......  M.  P,  XXV. 

11  ponte  su  r Ofanto  trovasi  pure  commemorato' 
nella  strada  per  Taranto  tra  le  stesse  fermate  tub, 
Kemuli  y €t  Veausio . Il  con»  delia  Trajana  da  Be». 
nevento  a Brindesi  sembra  variare  alquanto  nel  suo 
principio  i ed  aggiungeva  comodo  , e facilità  alle 
antiche  strade»  cosi  per  l’ agevolezza  , che  per  la 
maggior  brevità  del  suo  corso  .Tra  le  lapide 
pubblicate  dal  Vitali  pella  storia  di  Ariano  bassi 
più  d'  una  delle  <x>lonne  milliarie  di  questa  via 
non  che  del  Ponte  presso  Buon  Albergo  restaurato 
da  Severo  ed  Antonino , Questi , e simili  monumen«; 
ti  ci  additano  la  vera  direzione  della  strada  , che 
da  ^eiKvento  per  Paduli»  e Casaibore  menava  ver» 

so 


Et  aum.  fa. 
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so  Troja  J senza  piegare  a destra  per  Mirabella  j 
al  le  cui  vicinanze  vuoisi  posta  l’ antica  Eclano  pri- 
ma posata  deir  Itinenario  nella  via  di  Taranto , 
ed  Otranto. 

^i8.  Comunque  ciò  sia,  per  passarsi  comoda- 
mente r Ofanto  appellato  da  Orazio  ttrtpìtoso  e 
vio/en/0,  con  venne  drizzarvisi  il  ponte  indicato  nell’ 
Itinerario;  che  il  Vessellingio  assicura  a Traian» 
factum  pel  tratto  seguente  dell'antica  vita  di  S.S»« 
bino  pubblicata  da’  Bollandisti  sotto  il  dì  nove  di 
Febbraio  : Sed  cum  ad  pontm^  qui  a Traiana  construm 
etus  super  ftumtn  est  Aufidì  venisset  &C.  Egli  vor- 
rebbe anzi  inièrire  da  queste  parole  un  qualche  ar- 
gomento da  stabilire  la  lettura  del  luogo  di  Am-! 
miano  sulle  antiche  schede  del  Piteo  , e del  Va- 
Jesio  : sic  pontibus  Jstrum  , et  Aufidum  , in  vece  di 
Eupbratem , superem  . Ma  la  debolezza  di  questa 
conghiettura  si  appalesa  da  se  medesima . Che  gran 
fatica  poteva  costare  ad  un  Imperadure  cosi  ma- 
gnhico,  o quale  serio  impedimento  ritardar  lo  po- 
Tom.llJ.  Y tc^ 

(t)  Ho-st.  Fbe.  Lib.  III.  Od.  |o>  (i)  Vii  wpr.  caia.  >17. 

/'  ii..,  a Ub.  IV.  Od.  f.  V.  1. 
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leva  dal  costruire  un  ponte  «ovra  di  questo  fiume 
della  Puglia,  tutta  nel  suo  potere  ? O quanto  pote-i 
va  riuscirgli  difficile  congiungerne  le  sponde  coti 
qualche  solido  ponte  , mentre  realmente  ve  n’  esi- 
ste più  d’  uno  ? 

pip.  Un  dubbio  più  rilevante  si  è voluto 
muovere  sull'  identità  del  ponte  sull’  Ofanto  costrut- 
to da  Trajano;  se  quello  cioè  di  Perdihglio  , pili 
mediterraneo , o quello  di  S.  Ventrt  più  verso  l’A- 
driatico. Riflettendosi  così  aU’opera,  come  alla^di- 
rezione  della  via  Trajana  T assenso -va'* comodamene 
te  a piegare  pel  secondo.  La  via  che  questo  Prin- 
cipe aprì  da  Benevento  a Brindesi  , consueta  scala 
degli  imbarchi , e ritorni  orientali  , costeggiava 
quel  mare , ov’  era  diretta . La  fabbrica  altresì  del 
ponte  di  S.  Venere  più  marittimo  dell’ altro,  benché 
mal  rappezzata  colle  restaurazioni  recenti , da' pez- 
zi antichi,  che  tuttora  conserva,  fa  conoscere  agl' 
intendenti , che  fu  gran  cosa  nell’  antichità  . Chi 
ha  potuto  comparar  1’  uno  e l’ altro  , è stato  al 
caso  di  giudicare  quello  di  S.  Venere  più  magnili-. 

co, 

(0  Eji  oom.  fi.  I «t 
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co,  e‘ degno  dtl  genio,  é secolo  di  Trajan»! 

^20.  Un' altro  ponte  sulla  famosa  Appia  fr» 
Terracina  e Fondi  , restaurato  dall’  Imperadore  ci 
addita  una  lapida  di  quest’  anno , segnata  cioè  col-^ 
le  medesime  note  cronologiche  TRIB.  FOT.  XIIL 
IMF.  VI.  COS.  V. , e colla  storica  leggenda  FON- 
TEM.  VETVSTATE.  COLLAPSVM  . RESTI- 
TVIT  Riguarderebbe  questo  marmo  quel  trat- 
to appunto  deir  Appia  da  Terracina  a.  Benevento  ^ 
che,  nell’  Itinerario  di  Antonino  comprende  cento 
e tredici  miglia;  e passando  per  Fondi  , Formia, 
Minturno , Alife , e Telese  conduceva  a quell’  an^ 
tica  capitale  del  Sannio  . Sarebbe  anche  da  infe- 
' tirsi  da  ciò,  che  non  contento  *il  Principe  della 
nuova  strada  del  suo  nome  aperta  da  Benevento 
a Brindisi,  ne  volle  pur  riparata  la  continuazione 
fino  a Terracina;  donde,  pel  giro  delle  montagne 
adiacenti  alle  paludi  Pontine , ovvero  nelle  gondo- 
le di  notte  per  acqua  , conducevansi  i viaggiatori 
a Roma . Ciò  che  si  aggiunge  della  strada  da  lui 

selciata  delle  paludi  Pontine  , dalle  più  accura- 
..  y 2 te 

(i)  Not.  Tbnnr.  Vctcr.  Inicript.  (t)  Ex  noi».  14.  ,«t  (o.  IIMtUalOti 
Muutoiii  T.  1.  p.  CDXLVIII.  n.  5.  ne  la  pargta  nell' ao.  CVllI. 
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te  ossfrvazioni  de’  monumenti  che  la  riguardano  f 
Ta  ad  appartenere  all*  anno  seguente . 

pai.  Un  de’  più  cospicui  tratti  di  sua  impe* 
rial  provvidenza  spiccò  in  occasione  degli  eccid)  y 
c disastri  provenuti  in  questi  tempi  in  Roma,  e 
nella  Campagna  dalle  assidue  tempeste  e diluvj, 
c da  una  strabocchevole  inondazione  del  Tevere; 
di  cui  Plinio  fa  parola  a Macrino  nella  lettera 
diciassettesima  del  libro  ottavo  . Abbiamo  altrcK 
▼e  accennati  i gravi  danni  soliti  a cagionarsi 
dell*  escrescenze  di  questo  fiume  al  fabbrìcato  noia 
'meno,  che  alle  campagne  romane  al  cader  deli’ aiH 
no,  ne’  mesi  ordinariamente  piovosi  Tanta  ne 
fu  in  quest’anno  Tinondazione,  che  ingombrò  le 
valli  ; ed  allagando  i campi  colla  mole  detl’acque; 
in  vece  di  accogliere,  e trasmettere  P Anìcne,  ne 
respinse  il  cono . Per  lo  che , accrebbe  oltre  modo 
la  desolazione  de*  boschi , Io  scavo  de’  monti , e la 
mina  degli  cdifizj , come  pure  de  monumenti  , colla 
perdita,  o mutilazione  di  molti  armenti,  e persone 


l- 
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piivA  tutte  queste  e simili  dlssaWènturesap^ 
piam  da  Vittore  che  accorse  Trajano  per  exjuisìté 
reme  dia  . Appartiene  a questi  soccorsi  , e faciL> 

mente  ancora  alla  presente  epoca  la  smisurata  fbs-‘ 
sa  fatta  ‘ scavare  dal  provvidentlssimo  Principe 
in  vicinanze  del  fiume  per  assorbirne  il  ridondante 
allagamento  ; non  che  l’editto  tanto  encomiato  sul> 
la  moderata  altezza  delle  case  non  oltre  i sessanta 
piedi,  oh  ruinat  facilet  et  sumptue  ^ si  quando  (alia 
eoneirerent . exiìmos  .*  unde  vere  Pater  Patrìae  dietut 

p2j.  La  vigilanza  del  Principe  sulla  scelta 
de’  Magistrati , che  sempre  formò  l’ oggetto  princi- 
pale delle  sue  cure  , anche  in  quest’  anno , ebbe  i 
suol  felici  risultati . Le  ultime  lettere  del  libro  ot- 
tavo di  Plinio  posteriori  ai  Comizj  ci  additano  due 
uomini  sommi  per  magistrature  sostenute,  non  che 
per  industria*,  abilità^  e~  modesti»  , ■ designati  , o 
prescelti  agli  onori  , non  senza  la  mano  ed  opera 
di  Trajano.  L’uno  fu  Giunio  Avito  Senatore,' 

Tri- 
ti) Snr>  Alirtl.  Vict.  Epit.  Cip.Xni.  ({)  VicUti 
(a)  Ex  mtm.  rad.  ' 
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.Tribuno , e Questor  illustre  sotto  diversi  Consoli 
modo  desi^nttus  /Edili t di  cui  .piange  la  prematura 
perdita  col  suo  Marcellino.  L’altro  fu  Massimo  da 
Questore  della  Bitinia , dopo  il  Tribunato,  e laPre« 
tura  onorevolmente  da  lui  esercitati  , trasferito  al 
governo  deir Aca) a,  tra  popoli  illustri,  iut  a 
natura  datum  virtute  j merhis\  amicitia , fodere  dent^ 
que , et  religione  tenaerunt  , Plinio  gl’  indirizza 
una  sapientissima  lettera  ricca  de’  piu  gravi  ed  uti» 
li  avvertimenti  per  chiunque  è chiamato  ai  posti 
più  eminenti  della  pubblica  amministiazione  , • > 

. 924.  La  parte  luminosa',  che  vi  ebbe  Traja* 

no  apparisce  dal  breve  cenno  di  quel  consolare  ; 
.j,  T’ impegna,  egU  scrive,  al  buon  reggimento  della 
fiuova  Provincia  la  gloria  della  tua  Questura,  quam 
e%  Bitbynìa  optimam  revexisti  ; onerat  fettmoniutn 
Frincipit  ,•  onerai  Tribunatut  ^ Pretura atque  bac  ipsa 
Legatio  ^ quasi  pr<em>um  ^ data  „ , Fin  da’ principi  del 
suo  governo  avea  Trajano  in  uso  d’  informarsi  da 
se  del  merito  de’  soggetti , che  si  distinguevano  an- 
co» 

(0  c.  Plin.  Lib.  vili,  Bfnt.  i|.  (t)  U.  ib.  Ipiit.  *4.  n-  ».  • 

IL  p p.  «II.  , 
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córa  nelle  Provincie  9 'c  commendarli  al  Senato 
nella  distrlbuzion  degli  onori  . Proccurava  egli 
cosi,  di  renderli  buoni  a'  forza  di  ricompense  > cd 
invogliare  la  giovehtii  ad  imitarli;  nella  certezza,' 
eh’  egli  sapeva  quanto  operavasi  da  „ ognuno  nelle 
Provincie.  Il  mezzo  più  espediente  e salutare. da 
ispirar  fiducia  ai  Magistrati  Provinciali  era  lai  si- 
curezza , che  al  loro  candore  ^ ed  industria  corris- 
pondeva. iudicium  Princfp/t , suffragìum  Prhtciph 
Ecco  quanto  par  che  volesse  qui  replicar  Plinio 
al  • suo  Massimo  nell’ osservarlo  promosso  a. quella 
cospicua  legazione  per  *su6fragio  del  Principe . Forse 
non  da’seli  rapporti,  ma  dalla  sua  presenza  nell* 
Asia , e nella  Bitinia*  avea  raccolto  *l’ Imperadore 
l’ottima  testimonianza,  che  rese  a Massimo  conà 
onorevole  compenso. 


CAP. 

' • , . I • - 

(0  Ex  ‘‘  Q)  lA  ilfc 

Pantgyr.  cap.  joi 
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CAPO  XXVII. 


Ntìt  ama  CX.  purga  la  paludi  Pouf  he  j e ne  aprty 
e lastrica  la  strada  adornandola  con  magnifici  ponti^ 
ed  edifijJ . Rifonde  la  moneta  corrosa  y e la  riduca 
al  giusto  valore  . Fa  celebrare  a Sara  tuo  confidente 
' e segretario  $ pubblici  funerali y egli  sostituisce  uidria^, 
no . Fa  drixj^re  delle  statue  0 varj  benemeriti  Con-' 
tolari  ancor  viventi  ^ 


- ( Senriano  Salvìdieno  Orfico . 

I Marco  Pcducco  Prisciuo. 


pzj|.  IN^on  piccole  difierenze  sul  nome,  e cognoJ 
mi  de'  Consoli  ordinar]  di  quest’  anno  presentano 
gli  antichi  Fasti . Quei  di  Prospero  segnano  Càspia, 
po- IX.  et  Boleno.  Cassiodoro  registra  Crispino  IL  et 
Solano  La  Cronaca  Alessandrina  legge  Orfitoyet 

Rrisciano  . Idazio  è ne’  medesimi  termini , I Fa* 

fti  Viennesi  i più  diligenti  ed  esatti  portano  Pri* 

sci- 

tO  Io  totlKt.  rtt.  Lift.  Ctiron.  Kos-  Gir.  Tmm  , Imct  Script.  Hiit.  >y> 
pilli  (•ai.  t.  piR.  199.  usti  ma.  T.  Tcn.  )7<p«  p*s.»9»>  D> 

ff)  Ghr.  Al«(.  tn  PmUuIi  cwmcc 
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"icìno  j et  Orjttò  ienz’  additarne  i prèììomi . Noi  gli 
dobbiamo  ad  un  antico  marmo  scavato  presso  por* 
ta  Capena , e pubblicato  dal  Bianchini  : SER.  SAL- 
vVIDIENO.  VRFITO.  M.  PEDVCACEO.  ( prò 
PEDVCAEO  ) PRISCINO  «■>. 

pitf.  Due  Salvidieni  Orliti,  entrambi  illustri 
■per  le  avverse  vicende  , ed  uno  di  essi  Senatore  e 
Consolare  ci  presenta  la  storia  . Il  primo  fu  ucci- 
so da  Nerone  nella  famosa  congiura  Pisoniana  or- 
dita in  Roma  , cui  fu  imputato  , quod  tahernas 
’tret  de  domo  sua  circa  forum  cvvìtatibus  ad  stationem 
lacasset  . Il  secondo  da  Domiziano  fu  compreso 
fra  molti  Senatori  e Consolari  da  lui  puniti , come 
sospetti  d*  innovazione  ; ex  quibus  Crvicam  Cerealem 
in  ipso  Asi<t  proconsulatu  , Salvidienum  Orjìfum , 
lium  Glabrionem  exilio , quasi  moìitores  novarum  re- 
rum . Non  pare  che  il  primo , come  sembra  du- 
bitarne Io  Schildio  pivàto  di  vita  da  Nero- 
re  , possa  confondersi  col  secondo  imputato,  ed  esi- 
Tom.III.  Z lia- 

(i)  Apu'l  Mansi  in  Baron,  ao.  iio>  (j)  Id.  Lib.  Vllt.  Ti:.  Ttru.  De- 
cit.  ed.  ro.  11,  p.  <■>.  not.  i,  mit.  cap.  io.  p.  798.  cnm  not.  1.  Vid» 

(a)  C.  «ue'o».  Tranqi'il.  Lib.VI.  Ne-  & Juvenal.  Satjr.  IV.  T.  p*. 

M CIjuJ.  c*ijr.  lap.  17.  ci(.  ed.  pag.  (4)  In  Ntro»,  C/aad.  cil«  cap,  jj. 
6lJ.  CUI*  BOt.  7.  p,  0p7, 


( cLxxvin  ) 

liato  da  Domiziano  dopo  molti  anni  ed  Imperai»* 
ti . Osserva  il  Reimaro , che  Domiziano  , nell’  esi- 
lio gli  facesse  ammazzare  Se  poi  volesse  dino- 
tarci Suetonio  con  questo  conciso  parlare,  che  lo 
punisse  coll’esilio,  come  sappiamo  di  Maurico 
e di  altri  condannati  per  la  stessa  causa,  indi  as- 
soluti , e richiamati  da  Nerva , absolvit , txsulesqat 
reitituie  ; in  questo  caso  nulla  osterebbe  , onde 
credere  in  esso  lui  il  Salvidieno  Console  di  quest* 
anno , richiamato  dal  padre,  ed  onorato  de’  fasci  dal 
Figlio.  Altrimenti  dovrà  credersi  un  rampollo  o 
consanguineo  di  questa  consolare  , e senatoria  fa- 
miglia . 

927.  L’esercizio  di  questa  coppia  non  oltre- 
passò il  consueto  bimestre.  Due  marmi  Gruteria- 
ni  ci  presentano  un’  opera  pubblica  fatta  per  au- 
torità di  Trajano  TRIS.  FOT.  XIV.  COS.  V.  DE- 
DICATVM.  KAL.  MART.  VRSO  SER VIANO  II. 
L.  FABIO.  IVSTO.  COSS.  Di  Giulio  Serviano  optinù. 

vi- 

(0  1»  nioB.  Hlst.  R*m.  Lib.LXVir.  . (0  Dion.  Lib.  LXVIIl.  Nrrv»  1;. 

XII.  num.  14.  $.  48.  p,  ut;.  $.  i.  p-  1118.  cap.  t.  $.  6. 

(a)  C.  Plìn.  Caecil.  Secundi  Lib.Ì.  (4)  Corp.  lutnpt.  p.  17}.  B.  io. , & 
Eput.  n>  |0|  dt.  idi  {»g.  i8.  (tua  ipo.  n.  t.  Ap.  Fabni.  i»  CW.  rr<y. 
V®*'  ti  - ' ' «ap*  f.  if.  api. 
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viri,  tniqui  amantissimi  fa  parola  Plinio  à Trajanò,' 
cd  in  più  luoghi  delle  sue  lettere  a’ privati  Ndi 
stessi  ne  abbiamo  rilevate  le  qualità  militari  e poli- 
tiche, e’I  suo  primo  consolato  nell’ anno  C VII. 
'Anche  Adriano  1'  ebbe  talmente  in  istima , da  cre- 
derlo degno  del  principato,  a segno  cKe  doman- 
dando in  un  convito  agli  amici  diece  personaggi 
novem  inquit  ex  vobis  audirt  cupio  : ego  enim  unum , 
nempe  Servianum , babto  ; sebbene  di  poi , per  una 
fortissima  emorragia  disperando  della  propria  vita, 
lo  facesse,  già  nonagenario , ammazzare  .Chiaman- 
dosi presso  gli  eruditi  il  Console  di  quest’an- 
no C Giulio  Urso  Serviano,va  ad  essere  lo  stesso 
(he  Giulio  Serviano  di  Plinio,  e Dione  ; anche  at- 
teso il  secondo  consolato , di  cui  si  trova  insignito 
in  queste  lapide.  Fabio  Giusto  altresì  spicca  per 
un  oratore  e Senatore  cospicuo  fin  dall’  impero  di 
Kerva , e Trajanò  cm  Tacito  intitolò  la  sua  ope-; 

ra  fulle  cagioni  della  corrotta  eloquenga . Plinio  gl’in- 

Z a di- 

ti) Lib.  III.  rfltt,  17.  p.  i{)  nm  p. 
aoi.  I.  Lib.  VII.  Epitt.  6.  pap.  4pi.  (4)  Maiui  io  Bveo.  M.111.,  &Mik 
Lib.  X.  Epin.  %.  coni  BOI.  a.  ptj  7ii.  tu.  an.  107. 

tam  Caun.  n.  a.  (;)  C.  Plin.  Lib.  I.  Epijt,  5.  a.  !• 

(a)  Ei  nam.  i{i. . ifi.,  & 847.  p,  17.  Cku,  ia  hg»  Jgc.  BOt.  a, 
ù)  0>OB<  Libt  LUX.  cap.  17. 
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dirizza  più  lettere  , e ne  anela  il  continuo  caiv 
leggio  . L’opera  dedicata  nelle  calende  di  Marzoy 
durante  la  potestà  XIIII.  di  Trajano,  per  la  rego- 
la Dionisiana  da  noi  stabilita , va  ad  appartenere 
al  Marzo  del  corrente , anzi  che  all’  anno  CXI. , a 
cui  comunemente  la  riportano  gli  eruditi  . 

pa8.  Anche  in  quest’anno  tace  presso  a poco 
ia  storia  sulle  imprese  del  nostro  Principe . 1 mo- 
numenti ne  accennano  alcune  . Gel  fanno  essi  co- 
noscere sempre  pm  occupato  della  prosperità  de”, 
suoi  popoli  colla  facilitazione  del  commercio  inte^ 
riorc  » e col  miglioramento  delle  opere  pubbliche. 
Una  delle  strade  più  interessanti  per  la  capitale 
del  mondo  era  V Appia , diretta  al  mezzo  giorno 
d*  Italia  , e quindi  all’  Adriatico  per  le  navigazio- 
ni orientali.  In  mezzo  ai  grandi  vantaggi , che 
apprestava  a'  viaggiatori,  offriva  ancora  l’ incomodo 
delle  frapposte  paludi  Pontine  , che  ne  intcrronr- 
pevano  II  corso  spedito  , esponendogli  a’  disagi  ^ e 
fcrkoli 

pip. 

(i)  Ib.  tflti.  if.,  & lib.vn.  Arntl.  m.  CXI.  . 

^ <0  tlffu  u Btnu,  uu  111,  Mwtfi  Et  Bina, 
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9J9.  Piu  d’ uoa  volta  crasi  teatàto  dì 'asciu- 
gare le  paludi  , « porre  in.  direzione  la  .strada. 
Cetego  Qjnsole  nell’  anno  DXClllI.  di  Roma  ne 
imprese  il  travaglio  . Cesare  intendeva  eseguirlo 
a forza  di  terrapieni  e sostruzioni , ma  l’ opera  ri- 
mase imperfetta  Tra jano,  magnifico  e felice  nel- 

le fue  imprese  portolla  a compimento  . Non  solo 
fece  egli  lastricare  quella  strada,  dato  lo  scolo  alle 
acque  ; ma  ancora  1’  arricchì  di  pubblici  edifiz)  per 
comodo  e difesa  de’  viandanti  , e la  rese  più  soda 
ed  agevole  col  mezzo  di  magnifici.. ponti  : iisdm 
temporibus  stravit  paludes  Pontinat  lapìdibms  , exrra- 
xiìque  juxta  vìas  adificia , pontesque  in  iis  magnijicen^ 
tissimos  fecit^^'> . Parte  di  questi  edifiz)  dovea  fervire 
per  le  militari  custodie  disposte  di  passo  in  passo, 
per  garantirne  la  sicurezza,  e tenerle  espurgate 
da’ malviventi . A ciò  alludeva,  verisimilmente  il 
Satirico  scrivendo  , 

Armato  quoties  tutae  custode  tenentur 
Et  Pontina  palus , Ó*  Gallinaria  pinus . 

P30; 

(1)  Reimar.  in  Dion.  Lik.  LXVIII.  (j)  tJ.  cit.  lib.  LXVIII.  cip.  ij. 
cap.  ,P-  •<?».  <.  io{.  Vid.  rtijm  tupra  num.  «a.,  8i  774. 

(j)  DIon.  Lib.XI.IV.  Ctttsr,  (4;  Ucc.  Juvcnal.  Sutir.  111.  V.  <07. 

W-  i h }»}• 
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'p^à'.  La  perfezione  i e dedica  di  quésta  fà« 
nósa  via  costa  non  meno  dalle  monete  battute  all* 
uopo  per  órdine  del  Senato  nell’  epoca  del  quinto 
consolato  colla  leggenda:  via  trajana  ,che  da  una 
quantità  di  colonne  milliarle.  Ancora  n’esistono  al- 
<une  nel  tratto  di  quella  strada  , che  deve  la  sua 
restaurazione  completa  > come  quelle  paludi  il  nuo* 
yo  asciugamento  , e cultura , alla  magnanimità  de* 
sommi  Pontefici  Pio  VI, , e VII.  oggi  felicemente 
regnante  . Due  di  esse  sono  ancora  visibili  nella 
strada  di  Roma  aTerracIna',  distanti  cinquantasei,' 
o cinquantasette  miglia  da  quella  dominante  ; e 
propriamente  avanti  il  palazzo  de’  Duchi  di  Fiano^' 
,Una  è la  Iscrizione  di  entrambe . Non  differiscono 
che  nel  numero  . La  prima  a man  dritta  nella  pri* 
ma  linea  presenta  il  numero  V. , e nell’  ultima  il 
XLVIII.  L’altra  i numeri  VI.  e XLVIIII.  Ecco 
I*  jscriziqne  della  coloiin%  ùnistra  : ' 


VI, 
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. ' . •...  ,•  . VL  t:  :•>:  i' 

IMP.  CAESAR  . 

DIVI.  NERVAE  . ' 

FILIVS.NERVA  :• 
TRAIANVS.  AVG 
GERMANICyS  . r - 
DACICVS'  . 

PONTIF.  MAX  - 
TRIB.  PONT,  xmi  ; 

IMP.  VI,  COS.  V.  P.  P 
XVIIII.  SIUCE  SVA  PECVNIA 
STRAVIT  ; . . ■ 

• XLVUII 

- * I »,  • ■ I ' ' ^ V.  ■ 

931.  Colle  ste^e  cronologiche  note , e leggèn* 
da  videsi  una  Cale  iscrizione  dal  Fabretti  neli’an» 
golo  del  tem{.io  superiore  di  Terracina  in  uno  de», 
suoi  viaggi  per  N«foli^^.nQn  .che  si  leggeva  in 
questa  r.aggìunta  de’  nomi  di  Teodosio,  Arcadio» 
ed  Onorio  Augusti;  da  cui  forse  era  stata  restau> 
rata  la  via,  e l’opera  delle  paludi  . Deesi  aH’ac- 

cu- 
ti) Vidi  &tuiui,  io  Oim.  cit.  Ltb.  LXVIU.  0. 15»  p.  tiji.  f.  tij. 
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cùratezzà  di  questo  antiquario  la  correzione  dell* 
anno  della  potestà  tribunizia.  Imperocché  ove  il 
Grutero  ^ l’avca  pubblicata  colla  decima  terza  ^ 
il  Fabretti  osservolla  segnata  colla  XI HI.  assai  vi- 
sibile in  quel  luogo,  ed  osservabile  da  chiunque 
.va  da  Roma  a Napoli 

p^2.  Dopo  una  sì  oculata. ispezione  delle  note 
cronologiche  del  marmo  , non  che  appo  la  conso-' 
nanza  di  più  consimili  colonne  , non  resta  dubbio, 
alcuno  su  l’epoca  della  costruzione  di  quella  stra- 
da , e spurgo  delle  paludi  ; opere  appartenenti  a 
quest  anno . Quanto  all  estension  de’  terreni  asciu- 
S^ti , e restituiti  alla  cultura  , non  si  ristringe 
questo  spazio  a sole  quindici  miglia  , come  porta 
opinione  il  Reimaro  . Dal  deposto  uniforme  di 
questi  marmi  coetanei  all’opera  elevasi  adicianno- 
,ve  . La  nota  numerale  XVfill.  apposta  nell’  amipe- 
nultima lin^  di  questa  iscrizione , giusta  la  savia 
riflessione  di  Fabretti,  allude  allo  spazio  paludoso' 
delle  Ponine  rc^o  fruttifero  . Anche  un’  iscrizione- 

di 


(l)  C»r^.  ImicTÌft.  p.  CXC.  n.  j. 

(»)  Fihut,  d«  Cv/kv,  Tr«<  C»p.lX. 


P* 


(})  InDion.  cit.  Lil».LXVni. 

Iljii  li}. 
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Teodorico  presso  Grutero  lo  appella  DECEU'i- 
JJOVIVM  c piu  lettere  di  Cassiodoro  DE» 
CENNONIVM . 

333.  Un’altra  non  minor  sollecitudine  deU’ot. 
timo  Principe  fu  in  questi  tempi  la  riduzione  della 
moneta  io  corso  al  suo  giusto  valore  . Han  dimo» 
strato  gli  scrittori  economici  quanto  importi  allo 
Stato,  che  desse  conservino  la  loro  purità,  e giu- 
stezza ; ne  facilmente  soggiacciano  a diminuzione, 
a ruggine , o detrimento . Opinò  il  Salmasio , che 
i plumbei  di  Marziale  fossero  monete  misturate 
del  tempo  di  Domiziano,  quando  fioriva  quel  poe- 
ta 11  Pitisco  air incontro,  dall’analisi  delle  me- 
daglie anteriori  al  regno  di  Severo,  fàssi  a dire, 
che  nulla  di  piombo  aveano  quelle  immisto  ; a dif- 
fciCnza  delle  posteriori,  le  quali , all’ azione  di  un 
tenue  calore  , grondano  gocce  di  piombo  . In  vece 
di  tali  misture  ,'~ricoiiosce  ircHe  antiche  monete  to- 
talmente di  piombo , o di  elettro , che  dice  aver 
posseduto  egli  stesso . Di  una  gran  quantità  di 
Tom  III,  A a me- 


co Ctrmi  hierinrim.  D.  CLII.  8.  (})  Il  VopijC.  T«/V.  p.l*p.  V.  IJ. 

(x)  M.  Aortl.  Cxniud.  Lib.  II.  Ep,  noi.  i.  p.  417.  col.  i.  C. 

Veo,  ijif.  W.I.  ptg. }].  ^4)  Ei  num.  jjo.  ad  JJ4. 
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medaglie  Trajane  , che  abbiam  vedute , e cbnsetv 
viamo,  nluna  vcgglamo  di  piombo . Se  ne  incontra^ 
no  bensì  scolorite , corrose  , rugginose  , o nericcie» 
mentovate  dallo  stesso  Poeta  i ■* 

Nigrte  sordi buf  explices  ntonetie  . 

934*  disordine  tanto  contrario  al  conv 
mercio  , ed  alla  felicità  de’  suol  tempi  , non  che 
alla  pubblica  e privata  economia , non  poteva  sfug- 
gire le  cure  del  nostro  Principe.  Dato  sesto  alle 
spese  della  guerra , volle  darci  l’ opportuno  riparo. 
Fece  egli  perciò  provvidamente  rifondere  ogni  spe- 
zie di  moneta^  comunque  diminuita,  o consunta, 
riducendola  lànce  beata  al  giusto  peso  , ed  al 
valore  effettivo  monetani  ontnent  adtrìtant  , et  demi» 
nutam  conflavit  . Per  un  operazione  sì  conducen- 
te al  pubblico  bene  dove  il  Senato  fargli  batter  la 
moneta , che  ne  abbiamo  in  argento  , col  solito  ti- 
po di  una  figura  pedestre  colla  bilancia  nella  de- 
stra , e cornucopia  nella  sinistra  iscritta  nel  rovesciio 
COS.  V.  S.  P.  CL  R-  OPTIMO  PRINCIPI . Desta 

è 


(i)  M«rtial.  t* 

(»;  p.Jaib  }«vcau,  5«yi-Vl..r.  *«4* 


^*(j)  Dion.  ^cit.  Lib.  LXVIII.  IJ* 
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i fìssati  4all*  Occonc  nell’  anno  CIX.  L’ osservazìo-' 
ne  , che  questi  appone  al  quinto  consolato  ; forte 
COS.  ri.,  uf  referatur  <*n««w  DCCCLXVIUt  U. 
C , di  G.  C,  ex  VI.,  è Jutt’ arbitraria;  poiché  all’op- 
posto  il  COS.  V*’  vi  si  legge  chiaramente  replica- 
to  nel  dritto , e nel  rovescio  , Pione , facendone 
parola  dopo  la  costruzione  della  strada  Pontina , e 
prinia  del  Foro,  « della  Colonna  Trajara  , va  a 
richiamare  a questi  tempi  la  riduzione  della  mp* 

- grave  perdita  soffri  insicmemente 

e rimperadore,  c lo  Stato  nella  morte  di  Licinio 
5ura;  di  cui  non  fan  più  motto  le  lettere  di  Pli- 
nio; e qui  Dione  par  che  ne  accenni  Tavvenimento. 
Console  ordinario  per  ben  tre  volte  , intimo  fa- 
miliare ed  amico  di  Nerva  eTrajano  estensore 

delle  parlate,  e de’  rescritti  di  questo  Principe, 
filosofò  accademico,  e profondo  indagatore  della 
natura  benemerito  in  fine  del  popolo  a vea  ac- 

quistato il  favor  del  Sovrano  , la  considerazione 

A » » del 

<t)  E»  Rum.  *94. , tc  t»;,  (j)  13.  nnm.  781. , & 784, 

t»)  14  «oin.  ^>8.  (4)  E»  •oo).  807. 
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del  Senato  j la  stima  de’  letterati , e la  benevoien* 
za  di  Roma.  Lasciò  perciò  in  tutti  il  desiderio  di 
se , e fu  decorato  con  funerali , statue , ed  opere 
pubbliche . 

Pei  servigi  resi  alla  Republica  , publich 
ìumptìbus  septlitbatur  , qual  cittadino  benemerito 
della  Patria  Da  che  in  simil  guisa  Bruto  ono- 
rò il  suo  estinto  collega  Valerio  , passò  in  con- 
suetudine presso  'i  Romani  di  tumularsi  solenne- 
mente a comuni  spese  tai  personaggi  distinti . Ce- 
Icbravasi  il  funerale,  all’ avviso  di  Tullio, 
bus , exequiis  , pompa  , laudatìone , ludìs  , lamenta fio^ 
tiibus  ,y  rogo  Consoli,  Senatori,  Tribuni,  e tutta 
la  magistratura  accompagnavano  il  defunto  nel  Fo- 
ro . Ivi  qualche  idoneo  oratore  recitavane  il  fune- 
bre elogio.  Indi,  conducendosi  al  sepolcro  , qualcu- 
no ergeva  una  face , quasi  per  incendiarne  gli  avan- 
zi. La  funzione  finiva  con  varj  giuochi,  lamenta- 
zioni, e spettacoli.  Anche  Virgilio  ne  dà  un  cen- 
no ne’  funerali  di  Polidoro  , e di  Ancbise  ; 

Co- 

(i)  Phittrf.  in  »it.  Pcflìiùl.  (0  P.  Vitfl.  Mtron.Acmtil.lII- 

(*)M.T«l.CU.i)r»  -M/Vwc  JCUl  U)  td-  Lib.  V.  ».  71- 


■ _ hy  C'pngip 


t:oitié  èrano  stati  altre  Volte  sepolti,  per  taceri  de- 
gli  Augusti,  Marcello  , Pisonc,e  recentemente  Vir- 
ginio Rufo  così  ordinò  Tra)ano  , che  fosse  tu- 
mulato anche  Sura  : gli  volle  di  prìi^  drizzata  una 
ftatua:  Ucinium  postquam  decessit , publke  sf 

peltri,  eiqut  ttatuam . cellocari  funit  w. 

937*  Niuno  più  degno  di  lui  .di  questi  *^  ed 
altri  pubblici  onori.  Dovizioso  e portato  alk  glo- 
ria, tanto  avea  spinta  la  sua  liberalità  pei  Roma^ 
ni,  utgymnaùum  popelo  icdificaref  meraviglia,* 

se  Trapanò  per  di  lui  impegno  assunto  da  Ncrva 
all’ Impero;  cb  bonortm^Swa  lavacro  condidit'^,  Q 
consacrò  altre  opere  dal  di  lui  nome  appellate 
qiht  Surana  sunt  ‘ 

9j8.  Porta  queste  vicende  la  Condizione  de 
mortali,  che  dalle  sciagure  le  felicità,  e dalle -fe- 
licità nascano  le  sciagure  : OceuUat  utraramque  stmh- 
na  Deus  Tanto  avretme-neHa  morte  di  Sura, 
fu  dessa'f  occasione  propizia  per  T innalzamento 

. : di 

cn  c.  Pl'D.  Lib  n.  Eptrt.  1.  n.  ».  il)  E»  noro.  8o^. 
p.  e^. . IMoo.  passim  Pnkik»  (4)  S«st.  Aorel.Vict.fpiV»«i.C//p.Tf^* 

Jnd.  cit.  tod.  ‘ «1t;  «d.  amtt»»lod.  p-  »5p. 

(a)  Dìod.  eh.  Uk  LXVllK  n.  »».  (0  J**-  <>•  Cm,fib.  f.  ,*4. 

oun  J.  lod.  (<)  C.  Pii».  Pit-rj/r.  cap,  17.  • ; 
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di  Adritno  ì;  che  ft»  |«oi  • uno’  de’  buotù  Prìncipi 
deir  Impero  . Tra/itoo,  che  si  prevaleva^  di  Sura  pcf 
dettare  'Je  sue  aringhe  in  Senato e le  allòcuzloni 
ai  popolo. perchè. sebbene  di  rari  talenti , ei non 
era  di  molto  studio  ^ C<>noscendo,  che  Adriano  per 
cognizioni  e. meriti  era  oramai . iebneo.  a questq 
inaportante  esercizio,  non  Senza  il  farore  di  Pio* 
tiaa,  sostituillo  al"  defunto  Snra , e si  prevalse  deU 
la  sua  penna;  il  che  vieppiù'  gli  attirò  >la>  famU 
liaritàje  propensione  di  Cesare 
' jp39»^  Kon  fu  paga  r amicizia,  di  Trajano  di 

cumulare  monumenti' all’ amico  estinto  ; gli  volle 
^nche  dati  a’  viventi  , > Con  simili  ricompense  ed 
pnori  amari  a civibuì  cufiebat  9^.  Di  questa  classe 
osservammo  Senecione  ,i  Palma  , Celso  antichi  e 
rispettabili  magistrati^  e difensori  della  patria, f»» 
^iros  babuìt  in  bonort  fra  caterìs  omnibus^  . Questi! 
Ospressiòne  di  prclèf  enza  dà  luogo  a cooghietturare  rÌB<* 
fialzamehtoi  di’  tali;statuc;  fàtto<  in  vita  da’  medesi-i 
jni*  Tanto  avvenne  sicuramente  in  persona  di  Celi 

■ ‘ ' I . < ■ ’ so  j , 

•-  '.*!  .1 
(i)  mi'n.(f4n  & JWian.  C4f>4t<>»  (j)  Dioa.  (ir.  Lib.  LXVllL  i 

(i)  A«l.  ; U)  Cx  Btm.  • > 
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so  ; imperocché  sappi amo^chc  queiti  fU  fatto,  più  an* 
ni  dopo,  morire  in  Baja  con  Nigrino , come  cospi- 
ratori «otto  rhnptro  di  Adriano  ne'  fos- 

sero poi  le  statue  collocate  nel  Fora^,  coma  opÌJ 
jia  il  Reimarp  non  veggiamo  su  qaal’altro  fon- 
damento lo  appoggi  ; se  non  pure,  perchè  in  quella 
piazza  .furono  collocate,  o trasferite, di  poi  le  star 
tue  degli  uomini  grandi  La  congiura  di  Crasso, 
r incendio  del  Pantheon  rapportati  dal  Muratori  in 
questo , sono  più  ^riforibili  all’  anno  Wguente . 


ca; 

Vii.  e w*,  s»-, 

Ep.  17.  ti,  anuMl.  1714, 


..  (t>  All.  Spart.  Airi*»', 
il)  la  Oioa.  ik  f.  ni. 


( CXCT  ) . 

CAPO  XXVIIL 


'Frajawì  nelT  aano  CXL  e ancora  in  'Roma  -I  Provvedi- 
"‘  -alla-  rcftauraTjone  , e eostru%ione  delle  opere  pùbbli^ 

' ebe  della  Capitale^  e delle  Provincie , Spedisce  Plinh 
suo  Luogotenente  ' nel  Ponto  ^ e nella  Bitinta  .Pren» 


Cassiodoro  c,FrosperQ  pirca  i Consoli  del  Regno 
di  Trajano  Pisonc  c Rustico  ci  offre  il  primo 
per  Console  di  quest’anno  Pisone  , e Giuliano 
segna  la  Cronaca  Alessandrina  con  Idazio.l  Fasti 
iViennesi  i piu  accurati  ed  esatti  ci  presentano  Piso^ 
ne,  c Solano . I nomi,  e Prenomi  di  essi  risulta- 
rlo dal  marmo  Gruteriano  drizzato  C.  CAX-PVR- 


i^:i)  B>cpn,  «n.f  rd>  n.r.  Maniil  Hist.  Kem.  tfhom,  ikanittoi,  lófm 
(,t)  M.  Auicl.  Catsiod.  Gàr0initit;]d  _ p>|.  4}^. 


perturbato  e confuso  de’  Fasti  di 


KlO. 


, <cxcni  ,5 

-NIO.  PISOnE  . M.  VETTia'BQLANO.  COSS 
P4.1.  Era  questa  doppia  di  CoBsoU  di  un  me^ 
rito  ben  distinto.  PIsone  appartensva-  per  sangue 
aliaicetettre  .e  vetusta'  faiBlgjia,;CalpiurBÌai  di  cui  fa 
tante  Iddi.  Livio  » Plutarco , Tacito , e Pione Ta> 
cito  ci. fa  ammirare  PIsone  insigne  per  nobiltà  c4 
eloquenza  I Allo  splendore  de  a^all',  accoppiava  tf 
nostro  Console  rari  talenti.)  .c,h  studio  deUc  belle 
arti  CQB'pari  modestia , eruditone  c4  ingegno  , 
«Plinio  pi«  anni  avanti  Io  descrivea  per  un  de’nobilì 
giovaiù  degno  de* suoi  antónati ,.,e  del , secolo;  di 
Trajaao.  Soggiunge,  che  alla  recita  delle  di  lui 
fluide»  (enefe  »•  scelte 9 e sublimi  elegie  non  aveva 
potuto  far  a meno -'dii  baciarlo  piu  e pl.ùi  volte, 
ed  invitarlo  a tramandar  luminosa  ai  posteri  quel- 
,!a  gloria»  che  ave  va,  ereditata  da’ maggiori  : persua- 
so che  jion  era  Calpurnio  di  que’  Patria)- , che  al- 
•Lrp  flou  bau  di  beliu  nelle. loro,  case , itisi  ima^i- 

M£t 

. ...  i * 

p42.  Anche  la  famiglia  Vezzia  era  illustre  i 
Totn.IJJ,  Bb  • . , an-7 

cavili. 5, & (, ) c.  pr«.  s«.  ^ lib. T.  t,.h . 

C.  vta  Lab.  V,  Episti  P'iJd-  PH-  ^ , 


:(  ìGssrr  y 


antìc'a'^Pe.'còsplctìa -t/anè  Tl'omané , Tcofitrlftcgnàta 

nelle  ni<l>nèie  colla. sigla  M.  SER.'  Era  dcssa  pro- 


'pagata  a^iai^-ne'.Marsi  lappartenentcì-allaf  tribù  <Fa- 
Jcrina  ’,'  » ^ui  ^np^rtit - sono  ì drizzati  P. ' VETTIO  .. 
P?‘ F.  FA L Nel  regno  dilTrajano,' Plinio  & 
^parola  'non  solo  di  Prisco  Vczzio , ma  - ancora  di 
\Vcz2ÌQ  ProculiJi  patrigno  della/ sua  'prima  moglie 
stato  'tónsole'  prìwùs'-àtebut  ' iìeàdkig  ■ UbtfiJt/f' sotto 
r impero  di^  Nerva . Nè  a caso  nc.fa'onorata  men- 
zióne* al 'suo  Quadrato  nella  lettera  decimàterza  del 
librò  nono riferìbile  a questi •- tempi quasi  ▼<>- 


■ Itndo  porgli  in’  veduta'.^  un  <ic’  chiarissimi  f coiisan- 
'gul nei j o" maggiori 'del  ■ ■Console  attuale  v'Cosi^  Tra- 
inano mentre  veniva  a richiamare  in 'servizi©' della 
•^Repubblica’,  ri  usquè'itirpìt'-  àntiqui  era  avan- 
zato al  disprezzo- degli  altri , 'ricòrhpensava  altresì 
il  Vero  -merito'  cd  i talenti  ';  molto  -più  commen- 
de^ oli  in  giovanile  età,  e «itali  cospicui  ‘ 
fulcbriora  de  Juvene  , rariora  de  nobili  ^ 

•”J45* 


. i 


t . r 


II)  Qo«*tó  marmi)  tiijt#  fielComoiM  OEAfiVS . VETTIA.  Flt..  ESVPEZ 

a<ilc  di  quella  Dicceli  )crm*  nell'  D.  D.  L M 

altra  li  y,IUS.  ieiditUit  «iv<de  un  (i)  Ib.  cit.  loc.  pigi  «to-,  « _ 

altra  Bih  wiica  li  'Veiii*  eotied  al  (i)  C.  Plin.  Epitt-lib.  V.ff.  17.M» 

<^i:ÌX • UAE£mOP1«  MBYS.  £t.  «i  A.  |8«.|  &!>■*. 
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^5  ■ ' -in  «mò]  an«cnr&iii 

Prìncipe. jJi  ^ac(>eflrr87gil «bisogni  ;colnéueU^:i^stcà(a& 
ilkarì:d^!ò^.f>|f»rft;P^i  .fi44lmpr« 

, ,Ti*a  fOt^hh  a;vaawrmd*?»pr4i74j1^r|iet 

,a.  r 

yOggtdÌ5Ìa^g<?jPìf/<#,  ,I'(;'o)h{nslmiùjfaX^;Ì^  M 
<^roi|ia(V7  l^  S^ojtfcUi*5'^;  riflette} 
^tl>’;  Qsis^tiido  ^ncora  int^r^l jqu^Ila  «W«t;D5IÌ  /abbrkài 
porca  Iscriica  in  iraot^  jvpoca;! 

Jfl,^  A^PM>  CQNSV4>TfiRTWM^^^  EEfiXj 

5>  rfp(sp.  iii^  parlp  ià(wy<}j)C^i6<àl[^’ 

.4i  gii  pia*  ^ritM;-la  inopiofi^k  {j;iiO(  ancol'a  dk$e 
incendiato  , perphé.  r^cac^^  oi deturpato 

tNoi;  |K>C|mffio’L\Còi^hietturai:e>,  che 
fosse  $ta^.  r^tanratò.  dapTrajano,  per  la  .diJui  in* 
c?edlbi|e!,sQlIfcitudiòp  , éi  inunifìceiiza^iieli’  accòrrei^ 
% 'cimili jdkaxtrii  jr^«if/>4nr«ffKrdkr >4!^^  'ji!^  ,ci 

>LÌ'  ip44<  ^ppaftiencuaUf?  hne  ?opercÌ7Ìpnkj>{iclie<ix!r 
<]ue$C'{  anno  dan^shdaiohe  fmtra  •*  iaìitm  \ \ nthnfìs , di» 
Qui ,^4j]pat^  SI4  liicnin w ddmestica  % del>ìikbvèuh 
“Sv  Db  2 ri- 

*""•  *W.  ««’RoiwP-  ’<4)  Ex  hutoJ'^ni-'-*^  (i|  ' 

«77i.  ^O,  ,f::.ir  -;3  .i^t  .:•  -r  ^ -»i*«vmviifc 


iittoTats  presso  Cttt  ilia  <').  La  sete  croiMbgiche, 
delie}  quali  è iosignitD  il' marmo  POTESTATE 
X V.'"ÌMP.  vi.  COS.  V j ci  addimostrano  'fetta  una 
tale  fabbrica  nell’ anno 'corrènte;  e forse  prima  de’ 
conuz),  nei  Luglio,  in  cui  avrebbe 'dovuto  appcUarsa 
, Tramano  COS.  V.  'DES.  VI. perchè  designato  CoiN 
sole  per  1’  anno  seguente  Esse' ci  fanno* conoscere 
adtresl,  che,' durante  la  decimaqninta  potesti  tribtK 
aizia  di  Trajano;  egli  si' denominava  tuttora  Con* 
sóle  per  la  quinta  volta.  Donde  risulta  sempre  pib 
chiaro  , che  gli  annt  di  essa  non  si  ragguagliano 
agli  anni  del  suo  impMo;  *c  quindi  la  solidità  si 
appalesa  della  nostra  cronologia  ' *- 

P45.  Dietro  i divrsameuti  degli  accurati  ero* 
■elogi’,  va  ar  cadere  reno  qnest’  anno  la  spedizmne 
di  Plinio  al  reggimento  della  Bitinia , c del  Fon* 
to,  che  sommisistro  < ampia , « preziosa  materia  alla 
vkar  « gesta  deil’Etoe  del  nK>auiaemo,:che  analizzia- 
ino  . Nei  disgustoso  naufragio  della  massima  parte 
delle  memotie^  dbe  lo  concernono  ^ è 'una  ibrtuna 

~i\  C u-L  VC- 

I»)  hmrìf.  Auif,,  fmt  in  aéihu  HiBIIWKit»».  .feti  i-  ' 
fmtfwii  nutnnmnr  p*g.  400.  a.  tfu  (>}  Ex  nsn.  4Ì.»  8t  imC  \ • 
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Veder  conierràti,  quasi  per  un  biennio , nel  sub  car<^ 
leggio  con  questo  di  liu  • Loogotenente  , parte  degli 
atti  del  governo  di  Trajano  , compre»  nel 'libro 
decimo  delle  sue  lettere.  Egli  è agevole  dalla  giu-; 
stizia  , saviezza , e clemenza,  colla  quale  si  diportò 
nel 'disporre  dalla  Regia  il  regolamento  di  quella 
si  lontana  parte  della  Repubblica , arguire  la  gene» 
cosità,  e sollecitudine  imperiale  per  la  Reina  del 
mondo , e pel  resto  dell’  Impero . Oltre  ciò  tante 
akre  belle  notizie  del  di  lui  benebco  reggimento  ci 
vien  somministrando  un  sì  benemerito  suo  rappro; 
«cotante:. 

P4,d.  Destin&to  questo  libro  à contenere  le 
»>le  petizioni , e rapporti  officiali  al  Prtocipe , co» 
gli  analoghi  di  luì  rescritti , non  sorprenda  di  non 
Yedervi  quello  stile  più  coltole  studiato , e quella 
ridondanza  di  tropi,  ed  erudizione,  in  cui  all’av» 
yiso  di  Macrobio,  suole  hmnr^giare  il  p/a/oe,  er 
fiorìdum  gtnus  dicendi  di  Plinio  . Mal  si  sarebbe 
adattata  una  tale  squisitezza , e slancio  di  genio 
colla  dignità  della  persona , cui  scrìveva , e colla 

brfr; 

•f  • I 

(t)  Mactobiv  Stimial.  LSb>V.  o^t» 


(fcxcnn)i 


bccrit^- imperiarla  convenevole  a tal  ministero  I:* 

> ' Dft  resto  j'tanta  è ila  conformità- dcllf 
^•tsi!,  delle  espressioni  ,,  de’ 'sentimenti  ^ e de  rapi, 
porti  di  questo  co’ nove  altri . jmói  libri  , da  con- 
chiudere contri  qualche  ingegnoso  , che  ancor  cer^ 
casse  l’autore  del  libro  decimo,  con  l’ erudito- Ca- 
taoeo:?«ff  summa^  -^  negane  bar.  ad '-Trajamém  ipi^ 
stolat  ette,  prtnii  Secnndi  , confttnenr  est  professe  nva- 
tras  bene  legisse  ■:  l < ‘i  , • .r  ^ 

i • 948.  Per  quanto  controverso  si  voglia  da  mól-^ 

ai  l’ ordine. cronologico  delle-  lettere  degli  altri  no- 
ye  libri  (’>,  convengono  gli  stessi  oppositori  nel  con-- 
fcsare  generahneqtc  ordinate  quelle  dcf  libro  deci- 
mo; mentre  molte  sì  vigono  j susseguire  ‘ih  serie' 
naturale  contrassegnata- con  chiare  note  all^<  avvisò- 
dello  stesso  Masson  Più  osservabile  è intanto’,' 
che  le  lettere  di  «psesto  àono -'posteriori 'a ''quelle^ 
de’ nove  libri  scritte  a’ privati, * c ' ;>• 

P4P*  La  cosa  - parla • da  se,  Un'-uon'o  cosi» 
avido  di  ^gloria  , come  «Plinio  , che  ri  spesso  - fa  ’ pai/* 


_(t)  Citati. Pr*tf.t.  -|D  C.  Plin.  Lib.X. 
«it-  eJ.  p*g.  7oy. 

(»)  U nam.  jji.,  & teqq.  «d  j8i, 


(?)  C-  Plin-  Scennd.  y tm  an  CIV, 
&CV.  cum  not.  pa^.  l.XXiA.,&scq^ 


((cspci^  ) 

.'rola  agli  ainici  deHc:;  più  piccole  'circbStànze  della 
sua  vita,  non  che  de' più  tenui  onori-,  inclusa  la 
Questura,  il  Tribunato,  la  Pretura,  la. Prefettura 
all’ Erario  di  Saturno i,  avrebbe  poi  passato.  insiien- 
, zio  la  sua  legazione  Bitinica,  apice  de’suoì  onori , e 
compenso  ordinario  dello -stesso  consolato  Che 
^iù.?  Nel  corso  del.  libro  decimo  veggonsi  mancare,' 
per  la  sopraggiunta  nmrte,  due  de’ suoi  corrispondenti 
i più  familiari,  ed  assidui  de’ nove  libri  ; cioè  Mar* 
<o  Cornelio  Paolino,  e Fabato  di  lui  pro*suocero 
Onde  ebbe  a dirne  lo  stesso  Masson , chei  non  solo 
tali  lettere  erano  scritte  avanti  il  di  lui  ritorno 
dalla  Provincia,  srd , tt  «ntt  ifthu  in.^bjniam 
frtifntianem.'^ m -■!  [ 

P50.  Un  altra  osservazione  ben  più  conducen- 
te alle  nostre 'indagini  nelatìve  alle  gesta,  di  Tro- 
iano cronologicamente  ordinate, si  è,  che  tutte  le 
lettere  ^i.^questo  libro,  anenend  alla  medesima  le- 
gazione, suppongono  Trajano  in- Roma.  Quindi  Pli- 
nio chiede,  ed  attende  or  l’Architetto^  or  il  pe-. 

■ ri- 
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rlto^  é r idraullra  per  varie  opere  pubblicke  i ’clJé 
gli  propone  a vantaggio  di  quelle  città  come 
verremo  esponendo*  Quii) di  Trajano  or  promette 
inviargli  tali  meccanici,  or  nega  di  poterglieli  spe- 
dire , atte’Socchc  tnensotes  ’vìk-  ttam  t/s  opcYtlms- 
^uae  aut  Romae^  aut  in  proximo  fiunt^sufficienter  b<h- 
Uo  w . Lo  stesso,  argomento  somministrano  altre 
lettere  del  medesimo  libro,  che  parlano  deiràm^ 
'3  ria , e del  corriere  del  Re  de*  Sauromati  j 
non  che  di  Callidromo  fuggitivo  di  Laberio  Massi- 
mo  giunti  a Plinio  in  Bitinia , e da  esso  lui  spe- 
diti a Trajano  con  una  zolla  tx  partbico  metallo 

Assai  piu  combattuta  , e non  meno  imr 
portante  c 1 epoca  della  partenza  di  questo  rappre- 
lentante  di  Cesare  per  le  due  Provincie  di  Ponto,' 
c Bitinia  • Ma  se  il  decimo  libro  dello  sue  lettere^ 
consagrato  nella  massima  parte  a trasmetterci  h, 
sua  corrispondenza  intorno  all*  amministrazione  di 
queste  Provincie  coll*  Augusto  suo  committente , è 
posteriore  alk  lettera  a’ privati  ,^<;he  abbiamo  VOr 

du*. 


(0  Ex  nao*  79« 

(f)  C*  l'iioa  cod<  libt  Xm  Epi  ip. 
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dute  e'stén(3ersi  fino  a questi  anni  ; è se  Trajano 
era  in  Roma  per  tutto  il  tempo  della  legazione 
^itinica  , che  vedremo  continuata  per  circa  due 
anni , egli  è agevole  inferirne  , che  verso  di  que- 
sti tempi  abbiasi  a fissar  la  partenza  di  Plinio 
■per  la  Bitinia . Così  opinarono  accurati  cronologi; 
uè  altrimenti  persuade  il  numero  di  tanti  Procon- 
soli , che  governarono  quelle  Provincie , dal  Conso- 
lato di  Plinio  nell’anno  C.,fino  alla  di  lui  desti- 
nazione  a quest*  officio , così  diligentemente  raccol-: 
ti , ed  ordinati  dal  Noris 

P52.  Non  ignoriamo  la  difficolta  incontrata, 

/da  quest’  antiquario  nella  iscrizione  ad  onor  di  Pii- 

\ 

nio  rapportata  dal  Grutero  , in  ciu  Trajano  non  c 
denominato  Dacie»;  difficoltà,  che  gli  fece  tanta 
impressione  da  soggiungere  al  Pagi  : Hic  mihi^  ami- 
’corum  carìssirnCy  baeret  aqua  . Vadum  ipse  tentabis  y «0- 
lo  enim  bic  corrigere  scalptorei^  ,*  ncque  lapidee  cune 
tnembranae 

p53«  Sì  ; se  la  iscrizione  non  fosse  stata  già 
Tom.lII.  Cc  qua- 

(i)  T.pht,  Conttiliir,  ad  P»gtum  la  (i)  té,  ib'ul.  BD1B«  4<  Yid*  (tum 
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qualifìcàta  per  sospetta,  e per  dubbiale  soprattuN 
to,  se  fosse  giunta  intera  sino  a noi  . Ma  come 
ciò , se  qual  si  esibisce , non  è che  una  interpetra^ 
zione , anzi  un  mosaico  dell’  Alciati  di  quattro 
pezzi  di  marmo  , ita  ia  commesiuris  scalpello  exesit 
notis , ut  quandoque  integer  orda  desideretur  ? Senza 
occuparci  delle  poco  felici  fatiche  dell'  Alciati , a 
senso  del  Masson  , prof  etto  spes  bene  fefellìt  jilcia- 
tum  ci  basti  osservare,  che  il  sesto  verso  del- 
r iscrizione  Gruteriana  ex- Alesato  NERVA.  TRA- 
MANO. AUG.  GERMANICO , andando  a termina- 
re nella  commessura  , scalpello  exesìs  notis  ^ nulla 
più  facile  , che  ne  fossero  state  infrante  dallo  scal- 
pello le  tre  lettere  DAC  ; solite  ad  indicare  ne’bron- 
zi  , e marmi  questa  seconda  denominazione  di  Tra- 
)ano. 

P54.  Se  non  che  qual  peso  può  far  la  semplice 
ommissione  di  un  titolo  in  Trajano  qui  nominato 
per  incidente , non  essendo  a lui  , ma  a Plinio  de- 
stinato cotesto  elogio  ? Neppure  della  Bitinia  fa 

pa- 

co Alclitut  Kr /t«r.  LI bt  (l)  Maston.  tbief.  pag.  XIL 

11.  *pi»d  ib.  p.  W.  (})  p.  454.  tuj. 
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parola  il  marmo  ^ benché  il  governo  di  questa 
provincia  facesse  parte  delle  sue  lodi  , Altron- 
de è . dimostrata  la  debolezza  dell’  argomento  ne- 
gativo in  qualunque  genere;  e soprattutto  in  riga 
d iscrizioni,  ove  per  mille  incidenti  sogliono  ve-~ 
jrifìcarsi  tali  patenti  omissioni , come  c notissimo 
^gli  antiquarj , 

P55-  Stabilita  così  1’  epoca  della  partenza  di 
Plinio  da  Poma  per  la  Bitinia  verso  il  passato  an- 
np  , o piuttosto  nel  corrente  , è facile  indagare  la 
Stagione  , in  cui  di  là  incominciò  la  di  lui  corri- 
spondenza con  Cesare . Sia  .per  la  maggior  sicurezza 
del  viaggio  marittimo  , sia  perchè  dopo  i còmizj, 
ne’ quali  dovett’ esser  prescelto  ; è fuor  di  dùbbio, 
che  nell  està  piu  fervente  egli  si  trovasse  in  cam- 
mino per  la  Provincia.  Scrive  in  fatti  all’ Impera- 
tore di  essere  approdato  in  Efeso,  attraverso  degli 
estivi  contrari  venti , e dell’  ardente  canicola  : Nam 
fhue  lùneri  graves  flistus  , ha  (ontinuae  navigarìoni  ' 
Etesìaa  rehctantui^  «O.  Si  sa  da  Plinio  il  vecchio , 
che  r etesh  cominciano  a spirare  post  biduum  ab 
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exortu  c'aniculae  ; e da  Seneca  , che  sorgono  quando 
il  giorno  è piu  lungo  ; e ’l  raggio  del  sole  è più 
retto  verso  di  noi  » Di  là  proseguendo  il  suo 
viaggio  parte  per  terra,  parte  radendo  il  lido, eb- 
be il  piacere  di  porre  il  piede  in  Bitinia  a’  dicias- 
sette di  Settembre  ; benché  più  tardi  del  suo  deside- 
rio , pur  in  tempo  di  potere  al  dimani  nataltm 
iuum  ( T rajano  ) in  provincia  celebrare  . 

95tf.  Da  questo  solenne  dì  decimo  ottavo  di  Set- 
tembre , sino  al  cader  dell’  anno  corrente , il  segui- 
to delle  lettere  di  Plinio  del  medesimo  libro  deci- 
mo fino  alla  quadragesima  terza  ci  addita  )’  Impe- 
vadore  sempre  più  inteso  a migliorare  1’  interna 
amministrazione  dell’  Impero  ; ed  al  mantenimento 
soprattutto  della  giustizia  , c della  militar  disci* 
|)lina  . Informato  della  malversazione  delle  rendi- 
te pubbliche  delle  comuni , ne  raccomanda  princi« 
f>almente  a quel  suo  Luogotenente  la  discussione  de'i 
conti  : rationei  autem  in  primis  tibi  rerum  publicarum 
txfMtitndae  sunt  \ nam  et  essa  tas  vexatas  satis  co»r- 

stat  • 
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%iat  Interrogato  sulla  custodia  delle  prigioni 
da  quel  Magistrato  , se  avesse  a continuarsi  da’ser- 
,vi  pubblici , o da  un  certo  numero  di  soldati  fra-, 
mischiati  a’  primi , divieta  una  tale  mescolanza.  So* 
no  pieni  di  giustizia  , e prudenza  i motivi  che  a 
ciò  r inducono  : sì  per  non  alterare  1’  antica  consue- 
tudine di  quella  Provincia  ; sì  attesa  la  fedeltà  mag-] 
giore , quando  n*  è affidata  la  custodia  ad  una  sola 
classe  ) nt  mutila  ìnter  se  fiducia  ntgUgentiores  sint  j e 
specialmente  atteso  il  suo  rigoroso  sistema  di  non 
allontanare  , che  al  meno  possibile  , i militari  dalle 
loro  bandiere 

P57.  E’  degna  del  cedro  la  risposta  di  questo 
Principe  alla  relazione  di  Plinio  sulla  costruzione 
dfa  lui  proposta,  a nome"  de’  Cittadini  di  Prusa , di 
un  nuovo  bagno  col  danajo  pubblico  , che  avea 
cominciato  a riscuotere  da’ privati;  nonché  con  quan- 
to solevano  essi  spendere  per  la  compra  dell’  olio, 
di  cui  solcvansi  ungere  in  tal  rincóntro.  Per  quan- 
to l’appoggiasse  qual  suo  Vicegerente,  come  un’o^ 

pe- 
ti) C Pii»,  (a)  Id«  ib.  Eji.  ji,  p,  74J, 
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pera  conforme  alla  dignità  di  quella  -Città , ed  aliai 
splendor  del  suo  secolo  la  risposta,  non  fu, che 
iin  sunto  di  moderazione , c saviezza.  „ Se  la  fabbrica 
,,  del  nuovQ  .bagno  non  aggrava  la  facoltà  de’  Pru»' 
SCSI , possiamo  lor  condiscendere  : a condizione 
„ bensì , che  nè  i privati  in  modo  alcuno  abbiano  a 
contribuirvi  nè  perciò  yenga  in  avvenire  a man- 
,,  car  loro,  il,,  bisognevole  per  le  spese  necessarie 

958.  Le  feguenti  lettere  ci  fan  conoscere  quan- 
ta cura  egli  prendesse  nell’ assicurare  la  pubblica 
annona  di  quelle  Provincie  , senza  punto  alterar 
la  disciplina  militare.  Per  tal  importante  servizio 
|)ubblico  egli  permette  la  scorta  militare  di  altri 
dieci  beneficiar]  da  lui  assegnati  a Massimo  suq 
Procuratore , per  portarsi  alla  compra  de’gran]  nella 
Paflagonia  ; malgrado  il  suo  costante  rigore  di  non 
’discostare  da’ segni  le  milizie  », Tenace  altronde,  di 
Zina  tale  disciplina  vi  appose  la  condizione  ,cchet 
terminata  qpella  ,commessione  estraordin^ria,  Massi« 
mo  dovesse  contentarsi  di  soli  quattro  uomini  ; ed 
ì militari  aggiuntigli  dovessero  ritornare  a’  rispet-. 

tii 
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lìvi  corpi  . Ebbe  quindi'  ragione  Plinio,  come 
già  nel  Panegirico,  cosi  nel  corso  di  questa  lega* 
zlone  , di  qualificarlo  per  fondamento  , e - sostegno 
della  militar  disciplina  : CondìtòreM  ditciplinae 
taris^firmttorcmque^*^.  Lode  preclara  di  Trajano,  os* 
serva  il  Rittersusio  come  colui,  che  avca  rial- 
zata, e restituita  al  pristino  lustrò , e vigore  quell*, 
arte , che  sotto  i suoi  predecessori  età  decaduta  co- 
tanto , e quasi  ridotta  al  nulla . 

P5P>  Qualche  sentore  di  mossa  ostile,  o dì 
apparecchio  a nuova  spedizione  ci  dà  luogo  a con- 
ghietturàre  la  seguente  relazione  di  Plinio  a Tra- 
jano  allusiva  alla  coscrizione  allora  in  attività 
Un  antico  stabilimento  e costume  romano  esclude- 
va i servi  da  ogni  genere  di  milizia  aUoquin  ca- 
pite puniuntur»  Tramano  sostenitore  della  disciplina 
ne  manteneva  infiessibilmente  il  vigore  . In  questa 
occasione  Sempronio  Celiano  fu  incaricato  da  Ce- 
sare di  una  tale  commissione. 

p^o.  Già  avvertimmo , che  la  coscrizione  or- 

di-  ; 
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Smàriaì  si  facéV’ annualmente  da’ Consóli.  Sé  coll' 
andar, degK  anni,  e specialmente  sotto  la  tranquil-. 
dità  di  Augusto  , c di  poi , procedè  con  qualche 
lentezza;  Trajano  restauratore  della  militar  disci- 
plina , e della  vacillante  Repubblica } senza  dubbio 
la  promosse  con  energia,  a misura  delle  circostan- 
te c de’ bisogni  dello  Stato.  Or  all’ingresso  del 
sesto  di  lui  consolato , ed  all'  avvicinamento  della 
nuova  e più  grave  spedizione  orientale , non  dubi- 
tiamo , che  avesse  fatti  precorrere  gli  ordini  più  pre- 
cisi per  la  novella  coscrizione . Certamente  egli  ne 
fa  menzione  a Plinio  : Secundum  mandata  mea  fecit 
Semfranìus  Caeltanut 

pòi.  Spiccano  a meraviglia  temperate  la  cle- 
menza e’I  rigore  del  Principe  nelle  lettere  seguenti 

# 

intorno  a’  servi  della  pena  , che , non  si  sa  come 
se  n’  erano  esentati,  assumendo  in  varie  Città  della) 
Bitinia  r officio  di  servi  pubblici . Alla  relazione 
di  Plinio  risponde  Trajano,  che  coloro  i quali  fra 
gli  ultimi  diece  anni  r/ne  iWasco  ai/crorf  si  erano  sot- 
tratti alla  pena , doveano  restituirsi  al  lor  destino , 

, - In 

C.  Fila.  Lib.  X.  eie.  £pist.  39.  priacip. 


Digitized  by  GooqIc 


( CCIX  ) 

In  quanto  poi  agli  anziani , e vecchi  condannati 
avanti  i dieci  anni  , si  distribuissero  a’  ministeri 
non  lontani  dalla  pena;  come  al  servizio  de’bagni, 
allo  spurgo  de’  condotti , ed  alla  munizione  delle 
strade  e de’  vichi . Con  che  raffermò  il  principio 
che  la  buona  condotta  di  anni  dieci  dava  luogo  a 
presumere  dell’  emendazione  di  que’  medesimi , che 
prima  furono  dissoluti , ed  anche  soggetti  alla  pena 
g6i.  Chiude  l’elenco  delle  opere  di  quest’ an- 
no  il  rescritto  di  Trajano  a Plinio  i\xW  Eterie , o 
società  particolari , che  disapprova  sotto  qualunque 
nome  o motivo  ; come  occasione,  e sorgente  di  fa- 
noni. Invano  potè  amplificare  quel  Magistrato  la 
necessità  di  un  collegio  di  Fabbri  per  accorrere  agli 
incendi  ; come  quello  che  aveva  allora  devastate 
due  opere  pubbliche  di  Nicomedia  , non  che  molti 
cdifizj  privati  . Costante  fu  Trajano  a ricusargli 
questo  permesso , sull’  avviso  che  quelle  città  e pro- 
vincie  erano  agitate  da’  simili  congreghe  ; ab  ejusmodi 
factionibus  etse  vexarat  ,*  e che  però,  qualunque  titolo 
assegnasse  , bttatriae , quamvis  bre- 
Tom.IlI.  D d "vet 
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•vesyfitnt  '■>.  L’editto  di  Trajano  centra  slmili  adu- 
nanze , e propriamente  avverso  alle  cristiane  in 
tali  tempi  emanato , rammentatoci  dallo  stesso  Pli- 
nio nella  continuazione  di  queste  lettere  dell’an- 
no seguente  , ci  dà  nuovo  argomento  , della  co- 
stante avversione  di  Cesare  al  Cristianesimo  j con- 
siderato da  lui,  come  religione  pellegrina  e stranie- 
ra, e quindi  In  contraddizione  alle  leggi  dell'Im- 
pero . Desso  ci  avverte  altresì  del  motivo  c<£ 
epoca  della  persecuzione  rinnovata  nell'  ingresso  del 
sesto  di  lui  consolato,  come  appunto  la  troviamo 
segnata  da  Idacio. 

L'anniversario  de' voti  solenni,  di  cui  fa 
menzione  la  seguente  lettera  , quadragesima  quarta 
di  questo  libro,  colla  risposta  analoga  del  gradimen- 
to cesareo,  mostra  , che  ambedue,  e le  susseguenti  let' 
tere,  fino  alla  centesima  prima  , chiaramente  ap^ 
partengano  all'  anno  venturo  » Imperocché  si  è già 
dimostrato,  che  a'  tre  di  Gennajo,  e si  scioglieva- 
no i voti  emessi  del  Pubblico  nel  giorno  stesso  del 

pre- 

(i)  C Plin.  te.  Lib.  X.  Ep'4t , & (»)  Ex  aum.  78^. , & 7J«. 
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prècedentè  anno  civile  ; e si  intraprendevano  nuo- 
vi voti  per  la  felicità  della  Jleppbblica,  e per  la 
salute  del  Principe 

p^4.  Intanto  siccome  cadevano  al  terminar  di 
jguest’ anno  i quindecennali  augusti  di  Trajano,  e 
quindi  le  feste  e voti  per  tal  fausto  giorno  ; non. 
che  gli  apparecchi  giulivi  per  la  celebrazione  del 
sesto  consolato,  ed  i voti  solenni  dei  prossimo  anno; 
noi  crediamo  opportuno  , anche  per  la  più  comoda 
distribuzione  delle  gesta  imperiali  disegnate  nell’Ar- 
co, dare  nel  capo  seguente  l’analisi  del  IX.  qua- 
dro Iconografico , che  conghietturammo  votivo  per 
P incolumità  di  Trajano , e per  la  prosperità  deH’lm- 
pero  Lo  scoprimento  della  congiura  di  Crafso 
centra  un  Principe  s'i  caro  a’  Romani , la  salvezza 
di  lui,  e’I  gastico  del  cospiratore  datogli  dal  Sena- 
to, cui  Trajano  lascionne  la  cognizione  j poterono 
ben  motivare  i pubblici  voti  quivi  simboleggiati  ; e 
perciò  più  riferibili  all’ anno  presente,  come  la  stes- 
sa trama  scoperta  secondo  il  contesto  di  Dione  . 

Dd  a CA- 

(i)  Ex  num.  jot.  (jì  Ex  num.;;;-  > 8*  Dlon.cic. 
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CAPO  xxviiir. 


Voti  pubblici  per  Trajano  , e sue  ricr caconi . 

on  interprete , non  indovino  , sovente  è co- 
stretto a ripetere  1’  Archeologo  al  cospetto  di  un 
mutolo  monumento  tanto  più , se  sia  semiroso , 
dimezzato , e monco  . Nella  bella , e quasi  sin- 
golare conservazione  dell’  effigiato  del  nostro  Arco, 
la  tavola  IX.  nell’ ordine  Iconografico  , entra  nella 
classe  delle  rappresentanze  oscure;  per  trovarsene 
più  della  metà  a sinistra  dall’  alto  in  basso,  da  me- 
moria d’ uomo , caduta  ed  infranta;  senza  che  per- 
sona, e registro  alcuno,  che  "sappiamo,  ci  rammenti 
cosa  contenesse , o raffigurasse  il  pezzo  perduto.  Va- 
rie stampe  se  ne  serbano  ancora  ■,  ma  tutte  n'  es- 
primono lo  stesso  mancamento.  In  quest*  angustia 
són  resta , che  dalla  parte  avanzante  , e dall’  in- 
sieme del  monumento , farsene  ad  indovinare  l'ob- 
jetto.  Su  questi  dati  verisimilmente  da  principio 
accennammo  riferibile  questa  tavola  a Voti  pubblici 

(■)  £*  em,  f(f 
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per  la  perpetuità  di  Trajano/‘\  Analizziamolie. 
ora  ì fondamenti. 

Nulla  più  frequente  a' Romani,  special- 
mente sotto  gl’  ImperadorI , de*  pubblici  Voti . Ne 
concepivano  nell’  entrar  al  governo  di  ciascun  Im- 
peradore  ; gli  formavano  ne*  giorni  stabiliti  , e 
solenni  ne  innovavano  alcuni  nell’  anniversario 
dell*  assunzione  al  Trono  altri  ne*  quinquenni,' 
ne*  decennali , ne*  vicennali  e simili  solennità.  Face- 
vano essi  pure  de*  voti  straordinarj  agli  Dei  creduti 
salutari  e custodi  dell*  Impero,  ne*  pubblici  pericoli, 
nelle  malattie  de* Principi,  e ne* bisogni  dello  Sta- 
lo; e sopratutto  per  la  prosperità  de*  loro  beneme- 
riti Cesari , tra’  quali  niuno  fu  al  certo  più  diletto  di 
jTrajano,  amahilis  omnibus^  nmini  formidolofus  ^ prae* 
terquam  bostibus 

Innanzi  ad  un  gruppo  di  deità,  riputa- 
te salutari , e tutelari  di  Roma , e segnatamente 
della  famiglia  Ulpia , e di  Trajano  , all*  uso  di 
tali  voti , dobbiamo  credere  in  quel  pezzo  mancante 

pre- 

(tì  Et  nnm.  (^)  Et  nnm. 

(i>  Et  num.  tjt. , & (\)  Dio».  Hlsr.  Rom.  Lib.  LXVIH» 

(j)  E*  Barn,  joi.,  & *eq.  TrsfMwt  XIV.  n.  7. 
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presentatoci  li  Principe,  col  suo  seguito  à supplicarlo 
per  la  propria , e comune  tranquillità . Ciò  fu  sen^ 
za  dubbio  in  occasione  di  alcuna  delle  suddivisatc 
solenni  ricorrenze  giulive  ; cui  solevansi  unire  1? 
cacce,  nelle  quali,  all  esercizio,  e ricreazione  cor-> 
porale  <’)  accoppiava  Trajano  il  culto  delle  deità 
de  boschi,  de  fonti,  e de  fiumi  j onde  ripetevano 
la  salute  pubblica  > e 1'  abbondanza , e prosperità 
dell’  Impero  ; atque  inter  baee  pia  mente  adire  lucuty 
et  occursare  Numinibus  , Il  perchè  va  a credersi 
rappresentata  la  scena  in  un  'aperta,  e ri  mota  cam- 
pagna, gradita  dimora  di  queste  divinità  boscherec- 
ce . E’  famoso  infatti  T elegantissimo  inno  del  Ve- 
nosino  in  lode  di  Bacco  un  de’  numi  del  quadrò 
c ’l  più  prossimo  a Cesare  ; i cui  misteri  , ed  ora- 
coli protesta  aver  veduto , ed  inteso  insegnare  alle 
docili  Ninfe,  ed  ai  capripedi  Satiri  in  remotìs  ru- 
fìbus  . 

p^8.  Cominciando  dall'angolo  sinistro  della- 
tavola  in  minor  rilievo,  ma  con  estremo  raffina- 

men- 

(0  Ex  num.  854-  (})  P.  Horat.  FUc.  Lib.  II.  Od.  10, 

(»)  Plin.  P-«^i;T.cap.8i.ciunC«*n.,  cura  not.  i.  ed.  Bgnd.  Luad.  £«t.  idéj. 
& ex  aura.  854.  pag.  141. 
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mento  effigiato  vediamo  seminudo  il  capripede  Pane 
tanto  sacro  alla  pastorizia  presso  i Gentili: 

Pan  eurat  oves  , oviumque  magistros 
Ispido  , e barbuto  covre  egli  il  crinito  suo  capo , e 
le  tese  orecchie  colla  pelle  della  capra  Tegea  j che 
mentre  cale  incrocicchiarsi  sul  petto  colle  anteriori 
%ampe  bisulche , gli  scende  poi  dalle  spalle  pel  Banco 
sinistro  ; e buttandone  una  delle  posteriori  sul  fe- 
more, và  così  a covrirlo  ancora  davanti  . Pìccoli  corni 
incominciano  a spuntargli  sulla  fronte  coronata  di 
acuto  pinOf  carico  di  grosse  frutta: 

Cornigerumque  caput  pinu  praecinctus  acuta 
Un  ramo  fron%uto , e parimente  colmo  di  pine  vieil 
da  lui  eretto  Colla  sinistra  , quasi  in  segno  del  SUO 
agoto  y o bastone  pastorale^  all’ avviso  di  Pesto:  qua 
pecudet  aguntur . La  di  lui  mossa  è svelta  ) e come 
in  atto  d’  involarsi , 

p^p.  L'eleganza  di  questo  simulacro  coll’esat- 
tezza de’ simboli,  che  1’ accompagnano,  non  potreb- 
be meglio  delinearsi  , che  colla  speciosa  descrizio- 
ne lasciatacene  da  Silio  Italico . Dopo  aver  egli 

ac- 

(i)  Pub.  Virg.  Mu.  Edog.  Il.v.jt.  (*)  Qyii.Sfìst.  tìtrtid.  Vf  t.  ij7. 
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«ccennatì  l’ ilarità  e la  speditezza  di  quésta  deità 
minore  indigete,  soggiunge  così; 

Cingif  acuta  cornac,  et  opacat  tempora  ptnut^ 
\Ac  parva  erumpunt  rubicunda  cornua  fronte 
Stani  aurei , imoque  cadit  barba  bispida  mentoi 
Tastar  ah:  Dea  baculum^  pellisque  ùnistrum. 
Velai  grata  latus  tenerae  de  carpare  damae  ^ 

In  qua  non  librane  corpus , similisqae  volanti 
Comipedem  tulerat  pr accisa  per  avia  plani  am 
P70.  II  culto  speciale  del  nostro  Principe  4 
Silvano  stimato  salutare , che  si  crede  un  solo  nume 
con  Pane  appare  dairiscrizione  di  C. Giulio  Nin? 
fio  dedicata  nell  anno  CXV.  dell*  Era  volgare  a 
questa  deità , una  colle  immagini  argentee  di  Tra; 
jano  Dacico  . La  conformità  dell’  aspetto , il  crine, 
c la  barba  riccia)  coli  occhio  vivo  del  nume)  po- 
trebbe qui  farci  supporre  rilevato  Adriano  sotto  la 
figura  di  Pane  . 

P71.  Innanzi  a Pane  più  prominente)  e rile-' 
yata  di  tutti  si  presenta  Diana  eacciatricè  piena-; 

men- 


ti) fumìctr.  Lib.  XIII.  cd.  DraVen- 
k«tch.  Trajecti  ad  Rbcoum  ijij. 

T.  , & leqq. 


(1)  Grnt.  pag.LXIII.  ■. 
pag.  LXV.  n.  i.-  Itera  in  Reinesii  S/a 
/««i.  ««r,  p.  i^a-  n.  CV. 
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nénté  rìmolii  v«rra  il  Prìncipcyta  chiomif  n«dU,' 
gligentemtntM  raccolta , eJ  annodata  sulla  collottola  , a 
guisa  delle  fanciulLe  del  Cengiario  , e delle 
di  Adriano  In  età,  ed  abito  vetgiaale,  sccon« 
do  la  frase  di  Tullio.  Ella  è ia  sottoveste  scorto 
maniche  fino  a mezzo  braccio.  Sulla  ft^a  indossa 
IMU  sopravveste  aperta  al  di  sopra , e ne'  fianchi 
tospeta  sugli  omeri  , ed  allacciata'  sitile  braccia  da 
fibbie  gemmate , stretta  alla  metà  dei  seno  con  doppia 
cinta  f accorciata  a mcTga  vita  , a rialzata  tino  al 
gimocebio  <»> . Ne’  piedi  ha  coturni  ricchi , a ricamati 
dti  sino  alla  metà  della  tibia,  e legati  con  bea 
intrecciate  fettucte , fregiati  ia  cima  con  teste  di 
ariete.  Sulla  spalla  sinistra  mostra  In  punta  della 
•legante,  e chiusa  faretra  sospesa  al  collo  mediante 
una  coreggiaa  , che  le  attraversa  il  petto  dall'  mero 
destro  verso  il  fianco  sinistro,  L*  uno , e l’altro  brac-' 
cip  è libero . 11  sinkteo  è pendente  , e ’l  destro  di>‘ 
retto  alla  volta  del  Principe  in  aria  giocónda,  c 
liberale . Sgraziatamente  ambe  le  mani'  sono  rotte, 
Tom.IIT.  E e c 

,0)  E»  ""n».  1,1.,  174.  Matthei-  Tom.  1.  Tibk  XLV.  pte.  tfO. 

(0  Fi  }•?.  CUst.  111.  D'$i  Sitvtimi,  . 

'(f)  E*  o«Mi,  874.  V.  tt.  Mommi,  > ' ) 
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• P«fcii  l’igióraao  i simboli, cke  ri  tenesse. Qut< 
K poi  potessero  essere , |«iò  coaghietturarsi  del  su* 
perbo  simulacro  Segesteno  di  questa  Dea  descritto* 
ci  da  Tullio  : admodmt  amplum  tt  txettium 
MtM  stoU  t*).*  Verum  Nmtn  intrat  in  illa  magaitmdiar 
attui  , atjue  babitut  vìrgintlit  • sagittat  pendebant  ab 


burnirò:  siuiitva  mana  retinebat  arctm  , dexttra'  tum 
itntm  fattm.  ptaeftrtbat , . i i 

^7^»  La  mossa , la  fisoaomia,la  mitra  ( jhi^ 
gustarum  potiui  pvuliare  OMomentum,  al  dire  dej  Ve». 

9uti  1 accomodatura , 'i  .calaan.,  le  aemi.so*^ 
no  slmili  allatto  alla  PJotlnà  del  Cor^iarie 
4cl  Cantiglia  ift  campagna,  raffigurata  sotto  le  seta» 
biaoze. stesse  ;di  questa  Dea  w,  ,Xa  speciale  mieA 


maione,e  fiducia , dm  in  essa  dpoimrà  Ti^Jano , rv* 
«Ita  anco»  dalla  quaockà  delle  monete  coldiao- 
lacro  di  Diaaa  iConiate  in  Cieta,  la  Efeso,  e Gè* 
xopoli  tu!  onore  di  questo  Principe  pubblicale  dal' 

patino  : t-m’  " ‘ i 

P7J.  A sinistra  di  Diana,  e come  al  di  lei- 


(i)  /,  y,rnm.  IV.  (J.Ì1. 
■iaY  V»Wtl  itt  M,mkm.  kUttittimi: 

tk.  m XLV..T.  1.  >ag.  I*. 

(j)  E»  nam.  *41, , a 


fian* 

(4)  Et  ntlin.  «<9. , ie  >,4. 

(0  T»b.  Km.  Numitm.  ti  srrt  Utt 
Ciràl.  P«iin  Amtitld.  1697.  m»  194.. 
!»■  ImS’  NMfttsar.  pt  40S.  ’ 
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fiancò^,.. un. passo  indietro,?  jqCR  rilevata  di  lei  fi 
offre  Cerere  frugifera  in  età,  .$4  aspetto  giovanile 
( gioviale  cormata  di  etimi  spicbf  sopra  la  grand*  ^ 
.f  ritea  capellatura  y come  la  rappresenta  Tibullo 
Flava  Ceres  y tihi  sit  nostro  de  rare  (orona  » 
Spicea  y qu4  templi  pendeat  ante  fom  % \ 

$ulla  stola  talarey  bencll^  im  pò  raccorciata  a m*%^  vi^ 
.fOyC  donde  non  sorte  che  la  punta  del  piè  dritto  còw* 
*a  ÌB  4diiciKÙical(pi  y veste  .un  tenue  rocebetta 

ristretto  a theazo  il  petto  con.r/ar«  più  minuta  ^ 
inankato ^ fino  al  gomito che  lascia  nna  piccola  •> 
pertura  sul  petto-y  e ne!  fianchi , Ha  il  braccio  drif* 
■|Oy  di  cui-piaBca  la  destra  y^ /jwfiWe  alla  diceai^ 
oe  del  jPrincipe»-  fileva  nella  sinistra  una  grmsa^y 
ad  ardente  face , Kiuno  ignora , che  questa  fiaccola 
formata  di  pinoy  sagro  alla  stessa  Dea  <in  cui  avea 
trafforàiato'il  suo  Athy$<*>y  giusta  la  vetusta  opi- 
nione dei  ttreci-y  e dei  Siciliani  gentili  prodotta 
da  Tullio  y 'simboleggia  qatUa  che  ella  accese  sul- 
4’i:tnay  e portò  per  tutto  Torbe  a rinvenire  lama 

E e a Pro- 
ti) A«l.  Tibul  ta.  1. 1/«.  I.  V.  fi.  T»a  XXVI.  f.  ù.  T.  I,  t 

IO  v«n«i  w Moqui.  Mi(thc;w.  ...  . : . . y_.; 


( ccxx  ^ 

Proserpina  rapita  da 'Plutone.  Tale  c a buon  con- 
to il  nostro  simulacro  di  Cerere,  quali  erano  i due 
speciosi  di  Cerere,  c Proserpina  ycnerati  dai  Sici- 
liani in  Enna  nè  altrimenti  la  simboleggia  S.Pru- 
denzio  : 

Fatent  rtvìnfa  vttPe  praetendrt  Ctret 
^74.  Non  occorre  qui  intrattenersi  stdl' antichis- 
sima superstiziosa , e non  solo  universale  venerazio- 
me  delle  genti , ma  speciale  ancora  di  Roma  vers» 
di  Cerere , quasi  sorgente  di  ogni  cerimonia  pnga^ 
sa  • Considerata  questa  Dea  all’  avviso  Atti^ 
midoro  per  la  stessa  terra,  perchè  crtM^ùca  atrtricv 
della  vita,  fecondità,  e deli’ abbondanza  ; turgiter 
tmm  vìfét  vir/Ks  terra  apptliatar^  nati  ù.  meraviglia 
se  ad  efsK  ancora  traile  altre  divinità  % indriazas^ 
aero  i voli  pnbblici  per  la  salare , c gloria  delf. 
Impero,  e per  la  incolurtiità  c perpetuità  di  Tra-' 
fano.  Quello  che  più  al  caso  nostro  ss  è,  cH« 
aotto  il  simulacro  di -Cerere  della  tavola  ventotte- 
sima dei  monumeati -Maltesi , giusta  l’cxservaziok 
: • I ne 

(1)  Tali,  ia  yttr.mm.  cit.  mm.^9^  P.  Mtopt.  in  cap.r»>  V.  ial'f* 

a 4*-  ' fnt  Aìuttl.  lòfi.  p*B. 

(*)  S,  Aucl.  Ptiri  in  Marna,  v,  ajA,  * 
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ie.del  Venuti  esc  ‘vuUms  UntamMis  Mwcìma  Tra^ 
/(rtli  stvor  snb  bac  Caterit  signo  laHrt  vìdttur  ^ ' Ctìti 
che  vie  più  si  conferma  il  nostre  idUisamOnlo' 
trovar  sovente  in  queste  tavole  sotto  le  sembianze 
celesti  raffigurate  le  due  indivisibili  Auguste^*^:  tanto 
più,  ebe  r.accomodatura  e ’l  - vestiniénto  ' moln^  pur 
si  conforma  a quello  della  Marciana  dell*  Arco 
P75«  A sinistra  di  Cerere,  e più  in  fondo  del 
quadro,  in  volto  imberbe,  giovanile e quasi  mulie- 
bre si  vede  Bacco  con  capelli  a guisa  di  donzella',  ini» 
eretpafi , e raccolti  indi  atto , e corona  to'dt  tnt  ♦ fémo- 
pini  ^ qual  si  vede  ordinariamente  ndic  statue  «del 
Museo  Pio-Clementino , tra  le  pittore  di’ Erco- 
lano^*^  e Pompei , e ne’  monumenti  Matte)mii  % 
qual  appunto  vien  descritto  dal  Poeta  ' ' 

jpee  racemiferi f frotaem  cìrcumdatur'  nvit 
Un  tent»  pallio  pendente  daW  omero  tiniitn’  gVfà  ti 
Coprirne  la  metà  della  persona,  cVlT'rottal  II  braC» 
do  dritto  col'  corpo , e col  volto  ' è dirette  ' agli 

; . . r ' ' at-’’  ‘ 


(i)  Io  MoBBm,M*ltk.Tob.XJtVlll. 
•luL  II.  OH  intnmi  C«rri  T.l>  p.*{* 
(l)  Et  nnm.  894. , 497. 

(4)  F«  non».  !«}.,& 

U)  To.  1.  {Mg.89.  R.OOU  17S].  a*44. 


, (,)  Ta.IL^  «i|.»a  «.iS. 

p».  18  N»f>.  ,17^  . 

(6)  Vid.  BAm.  Minej.  Ttb>  XUrt 

(^Ot'uL  Mctui-  nii  *.  6<d,  ‘ 


1 
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4^ri  delk Sponda  opposta,  NdU  sinistra  alle  sp%}. 

ma  Cerare  el?va;.egli  nn  aj^;,  e 

jtJie  gli  a^tithii  appella vanp,//rr<?„j  • i. y.  - , -r;. 


t'.r^K  :r  »d-‘4  ^JyJ^'Ofy  férc^  ^ • - I 


sia;  perche  ( il  Mfito t -dii  Bacco  si  crede,  inventoiì 
Sii  ,0  pitìtt(ift«f;WuoprÌtoi»e  *al.  dir  ^ di  Tartulliano •, 
p.upl  esser  esuja  di  -pugne,  e. contèse  j sia  piutto» 
■?tQ  j^rchc  cof^  questo,  appunto  (domò .B^cp.- tanti 
Wi  1’  .hcn  indisatp .;g«cstQ:niime  tra  i 


tutelari  del  /*Jfr«*MvTra|aiio\<‘^:  perciocché  da  DÌo- 
jiè,  Ginliantf;  ® Vittore  è notato  A qualche  traspoiv 
4P  He!  ^ece  , c Bèlla  ivpgliai  - di  guerreggiare 
s4^  in  Iwaltè  fu  domatore  di  genù  Urba^c , ed  I». 
litte  a somiglianza  di  .Bacco  , 

jlT^t « II- ùcsp  é ornato  Verso  la, cima  di  un^ 
Nmfeàtata.-di.'gmn^  i i'a  eqoe  diaria, 
^ei  .'ed  ii^!iiellà,’Sommicè-  ui|, Sgruppo  . di'  èaei^  S 
ip%f<»  )»èra' ai  quatta  nume  montano’,,  j amico  delia 
^Ima , c del  sonno , soavissimi  conservatori  della 


fFciJfVif  ’ 

0.7. 


VI- 

•^fiV  ItiiA.  f^lSi.V'ar’  jk, 

; 4c  n.  iV.  rum'Rtìiu.  j.  ita.'  ' 
(4)  tx  oViOi  847.  * 
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tilè  -taa^Qa^  seJiia' lecito  frèlFalem  ' dal  ontéìmcÀI 
tQ  ’di  'uaa  iscriÙQBe;  l^ènchè  so^tti  » ^pubbiicam 
dal  PkiscO*  Pcritatti  qocsfì.  j-iaeai  riportai  Jia 
berp.voa  >?eaert2ÌoBe,peculiaEè.da!i.Traìaiioi  /<:  nv 

■••fi  P77*‘ ^ Co >.c Genere fè  t^Co4iewi 

nella  mitologia  pagana  da  non  toaravìglianUl  vedérli 
tr  onlajitj  in  un  cocc&ao  stuao'yai^mid  dei 
taedeaÌB»  .aimboli  Lt accoppi amentò  del  placid# 

Pane,  la  addimòstra*  pec  nn  aiblma  di  -BaceO'^ 
^iana.  altresì,  perchè  dea  ideila  oacòaiy  av^vn  ala 
la  sàiattutda  aflWati,.ldi^K.  antichi  j «pi# 

Sclieé*  s , -.n  o:“ix,5.jii  j’.l/fi  Bini. Ji»/;-.! .»  j.I  3r  j<JfÌ5,» 

• ^t®àlioneyin;»ctogliiiienao;dv*'vo^ 

ti  pubblici  Come^Ilelfe^sdpp|icàxiani^  |>ortnwI  il  n» 
to  1 joterposiaione  dell;'  ara  &a  S aotaaci^  td'i  aumts 
•-  Owmthut  ante  pdt$->  fmtìtM  tt$  nM^mwr^Mr'Mrdcnr 
kÀruU  - o-.'  ' , « ,/  ’ ' ' 

Nè  ahriinenn'  n-  ; #»ar»a.  Tra)ano  aacrì^canfei  d 

Silvano)  ricali#  bas»  rilievi  ‘del  suò  aiH 

' ’•  : r • <o  : . ..;  : : . " .*  , ■; 


(l)  iittit , & Ctmtj  aoM, 

Attt.  (Modtra.  Tav^XVIl  ,&  Vinil. 
C«ort.  I.  - ^ 

(0  S.  Predenf.  Life.  I.-n  SmumoS. 
».  tit.  V«.  PP.  fiibliotb. 


p.  te),  tal.  t. 

(?)  jfrtat  rtUf.  Stttoril  Renx  iSm. 
VliC  Ftbfcrà  toL  T«).  np.  ^ 
P«C-  . J 
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tico  Areo  Ròmanò.di-’poi'trasfei^l indìstracf 
inrqiKliO  |dI  Oostaatinb  . It  disastro  di  questa' 
wda  avendone  (atto,  cadere  la  Metà  a dritta  ^ de» 
ve  averiM.portata -via' r ara  ,--e  r'lmpeFadorc,cbo 
iitara  * a questo  nuinc  , forse  < thun , at  vmo  ^\  come 
tediamo  praticato  eoa  lui  (tesso  aella  Bitinta  dal 
|ut)  LuogoteoMite  Pltnio  « Sema  dubbio  avea  egli 
tl  aaltto'-'a  fianco  suo  ii<  Pfefecto  del  Pretorio  cu»' 
atode  della  sacra  persona  e ’l  prossimo  Littore , co» 
Me  negli  altri  quadri,  massime  campagna 
•‘.qiul^bc.  oggetto  > dai.  immolare  «ile  stesse  Deitàj. 
sebbene  la  circostanza  della  ricreazione , c della, 
«ampagoo  spesto ristringesse  l’oblazione. àH’incenso,^ 
ed  al  f ino  , ed  altri  prodotti  del  luogo  , e dqlla 
Stagionei.W^^  ■ acnaa  il  minist^'  di  altn  sacerdoti  y 
,..1979»' Potrtdìbe  ancora  esigere  dolio  ficoechc  la 
qualità  del  luogo  , del  tempo  , e 1’  oggeKo  delle 
loppi jeasiooi,  a deL  Pri«c>r^*  Come  in  camt 
pagna  diressi  » .gre-  niupo  segno  «e  appare  nel 
po  della  tavola  ? Forse  che  nel  Conciaria , nella 



-t  . ■■  ■'  ' ' ■'  '* 

'.'(1)  C.  PUn.  n.  IjkS.  Ep.  P7.n«>  ape*.  i 
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VacU  vinta  ^ nello  scontro  delle  I^ga%ion$  orientaVfy 
non  vi  ha  rilevato  1’  Architetto  gli  alberi  di  alto 
fusto  per  additar  1’  aperta  campagna  Verissimo: 
Ma  si  sono  vedute  egualmente  delle  rappresentan-r 
ze  cittadine , e delle  funzioni  di  culto  esercitate 
in  Roma,  e nel  Campidoglio  senza  darsi  il  menO' 
mo  segno  di  cjuesti  luoghi  . Già  si  è osservata 
più  volte  la  debolezza  del  negativo  argomento 
In  nn  Arco  tutto  pieno  di  cose  grandi  , e vere, 
di  personaggi  augusti , di  opere  singolari  e stu- 
pende, non  sempre  si  c occupato  l’ artefice  di  ri- 
levare le  località  , e simili  minuzie  . Altrimenti 
avrebbe  a dirsi  , cha  il  Sacrificio  , il  Comiglio  , e 
r jipoteosi  non  avessero  avuto  un  objetto  reale , nè 
una  determinata  località  , per  mancanza  di  tali  es- 
pliciti contrassegni . Non  per  questo  egli  ha  man- 
cato di  soddisfare  in.  altro,  e forse  più  elegante 
modo  alla  curiosità  dello  spettatore . La  natura  stes- 
sa della  funzione  , e ’l  complesso  delle  circostanze 
sono  sovente  più  che  sufficiente  linguaggio  a risol- 
Tom.IIt  F f ve- 

!i)  E»  nnm.  i8r.  4jt.,  ic  (j)  Ei  num>  JJ4»  ' 

t)  Ex  oum.  J85,  , 
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vere  ogni  dubbio’.  Ciò,  che  abbiamo  osservato  nel 
Sacrificio^  e nei  Consiglio  in  campagna^  e scorgere- 
mo tra  poco  nell*  Apoteosi  di  Marciana  , abbiamo 
campo  di  creder  avvenuto  altresì  in  questi  voti . 

980.  li  gruppo  di  tanti  numi  montani , e sii- 
vestri,  r insieme  decloro  simboli  presi  tutti  dalia 
campagna , il  verde , ed  acuto  pino  di  Pane  colie 
sue  grosse  frutta  , - ie  coirne  spiche  di  Cerere , i'grap^ 
poli  pampinosi  di  Bacco,  e ia  veste,  ePaccomo- 
datura  boschereccia  de  numi  convince  Posservatòr 
diiigente  del  teatro  deiP  avvenimento  proporziona- 
to a questo  silvestre  apparato.  Nè  ciò  era  insoii- 
to  a Trajano;  ìi  quaie,  a differenza  de' predecesso- 
ri che  consumavano  i giorni , e ic  notti  in  cra- 
poie , giuochi , e iicenze , trovava  il  suo  diverti- 
mento innocente  nel  corporale  esercizio  delie  cac- 
ce e nelie  selve,  congiunto  sempre  questo  ad  atti 
di  culto  : af^ae  inter  baec  pia  mente  adire  lucur  , et 
occursare  numinihus  ^'^.Così  osservasi  ne' suoi  bafsi  ri- 
lievi nei  T Arco  di  Costantino.  Nè  aitrimenti  può 
arguirsi  nel  dimezzato  quadro,  che  stiamo  iliu- 
' , stran- 

(0  PKo.  P«neg.  cap.  Si. , & « nam.  po». 
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strando , eh’  emettesse  (ali  voti , ed  Immolasse  à 
questi  iddi!  salutari  , p tutelari  della  famiglia 
yipia,  f deir  Impero,  Che  se  taluno  gli  volesse 
|-i portare  alle  feste,  e voti  del  VI,  consolato*,  cui 
.era  stato  già  designato,  e de’Quindecennali  augu- 
sti celebrati  nell’  anno  seguente  , ne  troverebbe  un 
/ippoggio  nella  medaglia  VOTA  SVSCEPTA  COS. 
yi.  <0. 

p8i.  L’ objctto  Analmente  de*  voti  era  uno,' 
p costante  allora  presso  di  tutti  . Solevano  altra 
volta  formarli  per  l’ eternità  della  Repubblica , per 
la  salvezza  de’  cittadini , e per  quella  de’  Rrincipi, 
ed  in  grazia  di  essi  per  la  perpetuità  dell’  Impe- 
ro Sotto  Trajano  una  era  la  voce  di  tutti  :Sa- 
Lvs  Principis  Plinio,  che  ne.  contesta  la  verità, 
ne  assegna  eziandio  la  più  bella  ragione  j perchè 
nella  di  lui  incolumità  publica  faìus  (ontinttuv 
Noi  ne  abbiamo  osservato  un  urgente  e speciale 
motivo  nella  cospirazione  poco  innanzi  scoperta 

Ff  z La 

(i>  Apod  ViiJfint.  imp,  ner,  (4^  C.  Pl!n.  Lil».  X.  Ep.  44.  Hor. 

1^0.  FUc.  Csrmen  t0tut.  Vire.  Eclf<g.  IV, 

(j>  C.  V*tn.  Pmnegjfr,  cap.  #7,  v.  ,fic  Cic.  de  Na/.  Lib.  II. 

U)  Id.  c,p.  ,4.  (j)  Ex  oum.  pi9-,  & yii4-  - , , 
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La  concorrenza  nondimeno  di  Pane  dio  della  fe- 
condità simboleggiata  egualmente  da  Cerere,  Bac- 
co, e principalmente  da  Diana  considerata  protret- 
trice'di  un  felice  parto , ed  invocata  custode  della 
pgrp^tuazione  e multjplicazione  del  sesso  Tirile , ci 
richiama  alla  mente  il  complesso , e termine  (fc’vo- 
ti  emessi  per  Trajano  dal  Console  oratore  . A nome 
del  Senato,  e del  Popolo  egli  pregava,  e scongin- 
rava  gl’  iddìi  primieramente  a conservarlo  ai  pii» 
tardi  nipoti  ; poi  a dargli  finalmente  nn  snccessort 
quem  genutrit^^em  formymPi  ùmilmiuf  ftctrtp  id9-. 


CA-: 
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CAPO  XXX. 


Sesto  eonsoìato  di  Trajano  neir  anno  CXII, , t motivi 
che  vef  indussero  dop*  otto  anni , Feste  e largi%ìoni 
in  tale  circostan%e , Compie , t dedica  il  Foro  Ulpio^ 
jiltre  opere  pubbliche . Sue  gesta  amministrative , e po^ 
litiche  . Moltitudine  de*  Cristiani  di  ogni  rango  • 
perchè  esposta  ad  una  fiera  persecuTsone  sotto  il  di 
lui  altronde  Jìorido  impero  • 


Consoli 


( M.  Vulpio  Trajano  Aug.  VI. 
) Tito  Sestio  Africano  • 


^82.  Dopo  lin  intervallo  ài  otto  anni  vediainò 
nuovamente  Tràjano  in  tfabea  consolare  • Nulla 
valsero  lé  nuove  e replicate  daciche  vittòrie,  iioii 
il  secondo,  e^iÌL^memorabile  trionfo  di  questo 
honìe,  noh  la  Dacia  conquistata,  e ridotta  m 
{>rovincià,  liòn  la  solennità  famosa  de*  suoi  Decen- 
nali nè  le  prime,  e si  gloriose  imprese  orien- 
tali per  fargli  rivestir  la  pretesta , Tanto  più  si 


' (t)  Ex  oom.  jiS. 
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appalesano  incette  le  regole  .consolari  del  Pagi  ; che 
per  simili  circostanze  giulive  'voglion9  iterati  i con-, 
folati  de*  Principi 

\ ■ 9^1»  Quale  sia  stata  là  causa  per  la  quale  In 
quest*  anno  appunto  .assunse  il  nostro  Augusto  \\ 
sesto  suo  consolato , non  ci  è palese  ^ Forse  vi  con-?' 
corse  non  poco  la  congiura  di  Crasso  feoperta  di 
ftescorp.^.  Il  Senato  rilevandone  la  perfidia  volle 
dare  all*  egregio  Principe  un  nuovo  attestato  della 
fua  fedeltà  fcongiurandolo  ad  accettar  nuovamente 
la  pretesta  j e questi  afsumendola' rendergli  un  par- 
lante argomento  di  fue  foddisfazioni  , ed  amore, 
.Un  esempio  ne  avremmo  in  persona  di  Gn,  Pompeo 
creato  Console  fenza  ’ collega  > nell*  anno  di  Rom^ 
701. 'j  in- occasione  de*  torbidi  insorti  dopo  l’ucci- 
sone, di  Clodio,  che  dava  luogo,  a temere  lo  feop- 
pio  di  lina  congiura  ordita,  da.  Milone^’^  .Forse  la 
dedicazione  solenne  della  più  .ineravigliosa  ideile  fue 
opere,'  cioè  dello  ftuperidò  Fóro  ti'ajano  avvenuta  in 
jale  epoca  non  ne  sarà  Stato  1*. ultimo  motivo. 

• ■ ■ K V li  • 9^4r,  .i 

» é 

(1)  Ex<num.  761.  (j)  ÌAidletonyits  di CictrtMt  Lib.VI« 

(2)  Ex  num.  p6^.,  & $.8i>  *nn.  di  Rowa  701,..  , ^ 
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984.  Sestio  Giulio  Africano  di  lui  Collega 
nascita  , e per  talenti  era  ben  degno  .della  porpo* 
ra  insieme  col  Prìncipe  . Discendeva  da  insigni  Ora- 
tori ; giacche  il  di  lui  bisavo  sotto  Augusto  fioriva  tra  i 
declamatori  cospicui,  all’ avviso  ^i  Eusebio  » L' avo, 
meritò  gli  applausi  di  Roma  verso  i tempi  da  Ti- 
berio a Nerone.  Per  giovine  ancora  che  fosse,  non 
mancava  egli  flesso  di  eloquenza  , ed  ingegno  da  pe- 
rorare le  cause  maggiori  in  competenza  dello  stesso 
Plinio  : ^derat  matrì  Juliut  ^frìcanut  tiepos  Julii  Ora» 
tor'n  ...  juvenìs  ingemosuté  Cassiodoro  con  Prospe- 
ro ci  mette  innanzi. pure  Africano  nell’anno  CIX» 
sAfr  'tcanut , et  Crìspìnut  ; ma  non  è d’accordo  co- 
gli altri  fasti  ; nè  in  quest’  anno  lo  dice  Console 
per  la  seconda  volta  , come  fa  iterare  il  consolato 
a Trajano.  Il  Baronio  da’ Martirolog)  di  Beda 
lo  conghiettura  statò  poi  Governadore  del  Ponto, 
e tutt’ inteso  alla  difesa  delle' patrie' deità,  e delle 
superstizioni  pagane . L’ accoppiamento  di  questi  due 
Consoli  nel  corrente  anno  vien  contestato  pure  da 

Pie- 

C.  Plìn.  Lib.  VII.  tp*  69  n.  n*  (j)  Anntl.  Eecl.  ann.  Cb.  ii4«  al- 
cu.  ed  pa^.  lu,  Bttou  IV*  cil.  ed.  T.  11«  pai£.  71» 
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Flegonte  liberto  di  Adriano , che  dice  essere  stato 
'Arconte  in  Atene  ConsuUbus  Romae  Imperatore  Tra/anq 
VI.  ) et  Tito  Sextio  .Africana  . Che  poi  quest’  ofe 
ficio  ottenesse  Adriano  nel  passaggio  di  Trajano 
per  quella  città , diretto  per  1’  Oriente  , per  meri- 
tarsi la  benevolenza  dell’  Imperatore  colla  promoT 
zionc  del  di  lui  cugino  a questa  magistratura  ; è 
una  conghfettura  di  qualch’  erudito  , a nostro 
credere , non  fondata  fopra  folida  base  , come  ve-i 
dremo  nell’  anno  seguente , 

^85.  Accenna  appena  la  storia  quali  sienostat 
te  le  largizioni,  e le  feste,  e quali  le  opere  più 
rimarchevoli  almeno,  del  sesto,  ed  ultimo  conso- 
lato di  Trajano  ; e se  no  resterebbe  quasi  nel  buja 
senza  il  soccorso  de’  marmi , e bronzi , e del  car- 
teggio continuato  col  suo  Luogotenente  della  Bi- 
tinia,  e del  Ponto  . Dalle  molte  opere  pubbliche 
e providenze  date  da  questo  Principe , e Console 
per  quelle  due  sole  provinole,  è facile  arguire  quan- 
te innumerevoli  altre  sia  venuto  insieme  ordina.n^ 

do- 
ti) Apud  Sa':caT<ll.  Hht.  Etti,  aon-  (a)  Ex  num.  7;. 
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donè'per  tutta  la  estensione  dell* Impero: 

. Dione  in  poche  parole  ci  dà  a conosce* 
ÌT9 specialmente  varie  opere  erette  in  Roma  verso 
questi  tempi . Egli  si  limita  ad  accennare , che  co* 
strusse,  ed  istituì  delle  Biblioteche  e che  spianò  un 
sito  montuoso  di  Roma  di  tanta  altezza  , quanta 
ancor  oggi  -ne  ha  la  Colonna  di  fmisurata  grandez* 
za  ivi'  inalzata  ; per  formarvi  una  gran  piazza , 
«he  dal -suo  nome  fu  appellata  di  Trajano . Ossei> 
.varono'gli'  eruditi  che  „ prima  degli  róavi  fatti 
negli  anni  scorsi',  per  'discoprire  quanto  si  poterà 
il  Foro  nobilissimo  di  Trajano,  niuno  degli  anti- 
quari , ed  architetti  avrebbe  mai  pòtUto  formarsene 
iirìa'idea  qualunque,^  ragionando  sugli  autori  anti- 
thi  ,*  che  ne  parlano  sulle 'medaglie c per  conget- 
ture,,. Ammiano  in  fatti ',  e Cassiodoro  si  limitaro- 
no ad  additarlo , e definirlo , per  una  costruzione 
SÌngolare‘rM&  «vi*/ Carfe,.  e’per  lo  stupore-' deli’Uni- 
yetso,  non  che  per  la  meraviglia  de’ so'iftmi  impe- 
ranti , è degli  stessi  numi , giusta  le  pagane  frasi  di 
:Marceliipo  S'K  .Questi  soggiunge  altresì , che  nel 
"'Tom.III,  Gg  mez- 

(0  Ex  som.  ij.  ... 
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mezzo  deir  immenso  porticato  cravi  la  statua  eque- 
stre di  Ttajano  su  quel  sorprendente  destriero , cui 
non  si  sarebbe  saputo  costruire  una  stalla  coip- 
spondente  diversa  da  questa  piazza.  , 

5187.  Poco  più  di  particolare  ne  dissero  i mo- 
derni , dopo  aver  ridotto  in  succo  quanto  di  più 
bello  ne  avevano  tramandato  insieme  i monumen- 
ti, e le  storie  . Può  leggersi  a quest’  oggetto  il 
Pedrusi  nell’  illustrazione  delle  medaglie  Farnesia- 
ne^’.  Dopo  gli  ultimi  scavi  , essendosi  scoverta 
buona  parte  del  vasto  piano , non  -meno  che  mole 
ti  preziosi  avanzi  di  questa  portentosa  mole , quan^ 
funque  non  possa  darsene  ancora  una  giusta  idea  • 
perchè  l’estremità  del  piano  restano  ancora  sott9 
le  strade^  e fabbriche.. adjacenti  ; nondimeno  è bea 
diverso  ciò  che  se  ne  ha  dalle  astratte  conghiettur 
re  primiere . , 

^88.  Dopo  questi  scavamenti  è ben  chiaro  ì 
che  per  aversi  sì  largo  questb  pianò  in  continua- 
zione del  Foro  di  Nerva  , terminato  dallo  stesso 
.Trajano  di  luì  figliuolo  adottivo , .per  quanto  ne 


(1)  Catti  ftOn  T.  L p»g.  147. 
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Accennano  gli  antichi  autori , e l’ iscrizione  anco* 
ra  esistente  a piè  della  Colonna  , erasi  dovuto  por- 
tar via  il  tratto  di  collina  frapposto  nell’  inter- 
.Tallo  de’  due  monti  Capitolino  , e Quirinale.  I rot- 
tami disotte  rrati , fpecialmente  per  le  benefiche  pre- 
mure del  regnante  Pio  VII.  , per  le  quali  Roma 
acquista  nuovo  lustro  j e le  belle  arti  nuovo  cam- 
po d’ incremento  e profitto  , ce  ne  fanno  al- 
tresì conoscere  più  da  vicino  le  bellezze  , i mate- 
riali, e var)  preziosi  frammenti. 

pSp.  I maestosi  portici,  e la  gigantesca  strut- 
tura di  quest’opera  singolare  risulta  abbastanza  da' 
apeaosi  avanzi  feoperti , ed  industriosamente  collo- 
cati o nei  piano  stesso  trovato , o addosso  a’murì, 
che  ne  formano  il  recinto  ; per  essere  di  molto  in- 
feriore alle  adiacenti  ftrade  , ed  al  piano  attuale  di 
Roma.  I molti  tronchi  delle  colonne  di  granito  ne- 
riccio, che  ne  formavano  il  portico,  rimessi  sulle 
(basi  parte  antiche,  parte  imitate;  tutt’  i pezzi  di 
marmi  di  architettura  meravigliosamente  intagliati , 
situati  in  tante  nicchie  nelle  pareti  del  circonda- 

G g a rio , 


(0  E*  BOID,  fiff.  «e. 
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rio;  è finalmente  tutti  i rimasugli  d’ iscrizioni  ^ è 
di  statue  di  prigionieri , che  stavano  al  di  fuori 
della  fabbrica  in  alto  , danno  agevolmente  a 
comprendere  , che  il  Foro  corrispondeva  in  magni- 
ficenza agli  elogi,  antichi  ne  fecero  , come 

delle  più  belle  fabbriche  di  Roma . Noi  crediamo 
avere  un  prezioso  disegno  di  questo  meraviglioso 
edilìzio  nel  terzo  quadro  Iconografico  dell’  Arco 
che  illuftrcremo  nel  capo  seguente . - • - 

ppo.  Uno  de’  più  interi  , ed  utili  monumenti 
.estratti  da  questo  scavo,  si  è il  piedistallo'  della 
'statua  diTra)ano^’\  Questa  base  in  marmo  cipoihz 
. dell’,  altezza  di  palmi  sei , e della  larghezza  di 
quattro  e mezzo , feoperta  sotto  la  demolita  chie- 
sa di  Santa  Eufemia,  anticamente  dovea  essere  sì. 
tuata  svili  gradini , che  dalla  parte  del  Foco  di 
^crva  davano  l’ ingresso  all’  Ulpio.,  Essa  presenta 
sulla  sua  fronte  una  iscrizione  ben  concepita,  bre- 
ve, e degna  del  secolo  di  Traino,  in  cui  tanK> 
fiorivano  le  arti , e le  feienze . Nella  sua  integrità,' 

. . j r i tran-  - 

(>)  E*  noin.7"4.,8t  Gtllio  ib.  inpnft  ntl  F»r»  Vlpit  ilfitittiM 
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tirarfne  ptìchc.  lettere  idalla  ptinlaMiBea)  fupfILfè?v'B 
dutioCe  con  caratteri  oocslvl , è del  modo  segueatet 
....  SEN.  FOPULFSQVB.  ROM;;  ; 

IMP.  CiESARI . DI  VI  j . O 
NERViE.  F.  NERV^  - i 

, , TRAIANO.  A VGVSTO  , 

^ GERMANICO . DACICO:  , rr . t 

PONTIF.  MAX.  '^IBVNICIA'  --’  . • > 
POTEST.  XVI.  IMP.  COS.  VÌ..P.  P, 
OPTIME.  DE,  REP VELICA  , 

MERITO.  DOMI.  FORISQVE  h i r'  . , 
ppi.  Questo  illustre  marmo,  esistente' o>Ià 
ben  conservato,  e leggibile  da;  tutti,  mentre  'ci  ad- 
dita le  opere  del  sesto  consolato , e gli  ónocì  ri* 
portati  dal  nostro  Principe  tanto  benemerito  dellft 
Repubblica  così  in  Roma , come  fuori , contesta  di 
•più  in  più  la  verità  , e fermezza  della  nostra  ero 
nologia-.  imperocché  ove  le  lapide  niente  sospette 

• della  potestà  XV.  non.  n’ esibiscono,  che  il  quinto 

• consolato  questa  , eh’  è indubitata  e cospicua,  alla 

X-Vi.  potestà  ne  accoppia  il  sesto . POTEST.  XVI. 

IMP. 
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JMP.  VI.  COS.  ’VI.  Ora  i manifestoj  chtf  ad  nò*' 
atro  metodo  la  decinusesta  potestà  di  Trajano  era* 
si  rinnovata  a’  diece  di  dicembre  dell’  anno  scorso. 
Quindi  al  cominciare' del  corrente /in  cui  apri  per 
|a  sesta  volta  i fasti , e si  sa  altronde  che  de* 
(dicasse  il  Foro  , ebbe  luogo  il  Senato  , e Popolo 
romano  di  segnarria  1’  època  gloriosi  -con  questo 
specioso  titolo,  e monumento'. 

'992.  Oltre  a que’tanti,e  magnifici  ornati  or* 
dinariamente  di  bronzo , onde. erano  fregiate  le  ma* 
jiubie  del  Foro,  alF  avviso  di!  Gellio  molte  fab- 
briche , e statue  de’  grandi  uomini  ne  facevano  il 
più  bello  ornamento  . La  biblioteca  , la  basilica  Ul- 
-pia , e ’l  tempio  erano  di  questo  numero  La  pri- 
fiia,  che  passava  pel  più  dovizioso  deposito  di  libri, 
inemorie,  e raonumenri  romani,  somministrava  agli 
scrittori  posteriori  i materiali , onde  istruire  le  loro 
storie,  eie  vite  degli  Augusti , e degli  uomini  illustri 
della  Repubblica . Quivi  in  fatti  sappiamo  da  Gcl- 
|io  5^’  ) che  custodivaqsi  gli  editti  degli  antichi  Pro* 
li.  ' ‘ ì tO" 

(1)  E«  nnm.  774- , & ito.  lUtn)* 

(a)  Vid.  Kcinai.  iu  Oien.  ut  iulti  (,j)  Nact,  Attietr.  XI*  i7> 
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tari;,  quivi  ancora  seHba.vansi  i. libri  Unici ^ tijS* 
U/anrini , co’  sanato-consulti  ) Cile,  gesta  de’.  Princi* 
jii , . .come  attesta  Vopisco  il  quale  contempòra^ 
Ucamente  c’  informa  > che  a*  suoi  tempi  era  stata 
trasferita  alla  Terme  di  Diòclcziano»  < ; 

s- 

. pp^.  La  basilica  ci  è tramandatavin  una  me*. 
cUglia  in  gran  bronzo,  in  un  bellissimo  edificio  or- 
nato d’  ogn’  intorno  di  statue  ad  onore  diTrajanO| 
non  più  che  Dncicc,  e Console,  per  la  seconda  vol- 
ta colla  leggenda  nel  rovescio,:  BASILICA  . VL- 
PIA  . S.  P.  a P.  OPTIMO.  PRINCIPI  Sus- 
sistendone cosi  la  lettura  converrebbe  dire  che  que- 
sta fabbrica  fosse  «diversa  dalfaltra  costrutta  nel  Fo- 
ro nell’  anno  corrente,  o che, la  prima  era  già  sta-, 
ta  edificata  in  quel  recinto^idove  poi.fù  collocata 
il  Foro  ; che  dagli  scrittori  si  confonde  sovente 
colla  stelsa  basilica,  come  osserveremo  nel  capo 
seguente»  ^ ; 

P94,  I tempi  parimente  erano  soliti  di  collo- 
carsi in  tutt’  i Fori . Strabono  ci  presenta  nel  Ve- 

tu- 

(i)  FI.  Vopisc.  Sy^in.  D.  Aurtti»-  (,)  Perlnti  Cntri  im  mnmlh  grmuk 
ént  c.  I.,  & V.  Taciimi  OD.t.  pTétn$  T»».  BBiD.  VI.  p*g.  1-8.  Viillant. 
capit.Vid.  ScRcim.inDion.Ub.LXVlil.  Nmifa.  A«t.  Tom.  I.  p.  48. 

cit.  t4T.Il>  p>8- 11J4- 
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tutto } BMsiticas  J porticut , tempia  . SùetonJó'  ci  fa'  ^ 
conoscere  il  Foro ‘Augusto  cnm  aede  Martìt  'uìto^ 
rie  alcritn^nte  ci 'assicura-  il  Reimaro  , sulle( 

testimonianza  di  varj- scrittori  j del  Foro  Tramano,' 
parlando  della  di  lui  biblioteca  : Erat  in  foro  ejut 
ad  tmplutn  ,,  et-  batiticam  ^’\>Ti^ijano',  che  io  mez» 
ZD  a 'tanto  ^ genio  guerriero  nulla  ommettera  delle 
arti  di '.pace , frequentava-  egli  stesso  il  Foro  per 
cona porre,  e finire  le-liti  de* privati . Considerando 
che' le  'piàzzé  di  Róma  dovevano  essere  proporzio*' 
Siate  alla  màes tu  •della^' ditta- reina  del -mondo,  èd 
air  incremento  del  popolo  ‘di  Quirino;  e che'  nello 
stato,  in  cui  allora  trovavansì , non  erano  ben  ca- 
paci-delP  immenso  Muòlb' de*  litiganti , e'^negozian-^ 
ti che ' vi* cOft<;oltevanD  ‘concepì  la'vaSta  idea  di 
'questo  ' smisurato-,  e superbo  Forò  civile  ; per  discu-i 
fervi eUermlnarvi'  i giudizj  e- per  altri  affari 
pubblici  e privati  . Egli  ne  fece  cadere  in  quest' 
anno  la  dedica';  ' cui  assuntfi  la' pretésw , da  pri- 
• I ' > . . ■ . i . ..  nio 

(i)  lust.  Lipj.  Df  Re  Milii.  Rmteem.  (4)  Ex  nani.  890.  ,&  Plin.  Pane^, 
Lib.  III.  c-.pi  7.  i.  ' cip  T7-  ■ ' ,,  i 

(x)  C Soaoiu  Traoq.  O.  Otun,  ébe^.  (j)  Et  oum.  180.  jii  folUt.  in* 
cpp.  I».  nuin.  7j6.  - v t»  r. 

Mox  ci(.  toc.  «(i)  fy  nwn.  aSe., 
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ino  magistrato  della  Repubblica  j poteva  a giusto 
titolo , come  già  faceva  in  quello  di  Augusto , nel 
portico  di  Livia  ed  altrove  in  questa  sua  prodi- 
giosa piazza  discendere  ad  amministrar  la  giustizia. 
In  tale  atteggiamento  cc’l  rappresenta  effigiato  il 
terzo  quadro  Iconograiko , che  or  ora  saremo  per 
illustrare 

5>P5.  Emule  le  Provincie  gareggiavano  colla 
Capitale  in  drizzare  opere  pubbliche  , degne  del 
nome  e del  secolo  di  Trajano,  per  la  loro  utilità 
e grandezza  ; e certamente  ad  onore  del  sesto  conso- 
lato , giacché  in  tali  rincontri  far  si  solevano  si- 
mili dimostrazioni  generali  e solenni  L’  acqui- 
dotto , il  canale,  e ’l  Foro  di  Nicomedia  ci  pre- 
sentano tre  magnifiche  costruzioni  nella  sola  Ca- 
pitale della  Bitinia  ; delle  quali  non  saprebbesi  più 
encomiare  , se  la  comodità , o 1’  importanza  e bel- 
lezza . Coi  primo  , medianti  molti  archi  o ponti 
e magnifiche  fabbriche  or  testacee , or  di  pietre  ri- 
quadre , conducevast  non  meno  al  piano  che  all'al- 
Tom.IIL  H h to 

(i)  Dion.  r!t.  Lib.  LXVIII.  n.  io-  (»ì  Et  noni.  989. 

T.  li,  pag.  1117.  (})  Ex  attjn.  xSp.  $14.,  & scqq. 
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to  di  quella  popolosa  città  un’acqua  copiosa  esa* 
lutare  attinta  da  lontano  purissimo  iònte  colise' 
condo  col  mezzo  di  grandiosa  fòssa, ed  opere  sor- 
prendenti apriva  la  comunicazione  del  vasto  Iago 
di  Nicomedia  colla  vicina  Propontide  ; onde  age- 
volarsene il  trasporto  di  marmi  , frutta  , legna  , 
ed  altre  provvisioni  abbondanti  con  vantaggio  dell* 
intera  regione,  senza  pericolo  d’  inondazione  del 
lago , o di  contrasto  del  mare  . Si-  ampliava  c 
s inalzava  coll’  ultimo  una  nuova  piazza  più  spa- 
ziosa e sublime  della  prima  per  maggior  comodo 
e profitto  di  quella  numerosa  metropoli  » In- 
siemeraente  si  provvedeva  con  simili  opere  alla  re- 
staurazione di  quella  città  pocanzi  in  gran  parte 
consunta  da  vastissimo  incendio  . Quanta  parte 
vi  prendesse  il  provvido  Principe,  appare  dalle  ri- 
sposte a quel  suo  Luogotenente  ; ‘in  cui  giunge  fi- 
no a volergli  inviare  da  Roma,  ove  ancor  si  tro- 
vava un’" Architetto  per  la  piu  perfetta  esecu- 
zione di  queir  importante  canale  : Et  tga  bine  ali- 

qutnt 

(0  C.  Plin,  Lib.  X.  tp.  M IJ'  '*>•  Ep.  4*.  > & 4S- 

(»)  IJ.  ib.  ep.  ^o,  ,1.  6ft.,  & 70.  {.ij  E*  num.  yjo» 

(|)  U.  ib,  tf.  58.  , ac  5J. 
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jt$m  òhi  f ftrittm  ejuimoài  ofcrum^  mittam 

^^6,  Alle  maestose  fabbriche  di  Nicomedia 
corrispondevano  quelle  di  Nicea  , di  Claudiopoli  ^ 
di  Prusa , Amastri  , Sinope , ed  altre  città  della 
Bitinia  e del  Ponto  La  continuazione  del  carteg- 
gio di  Plinio  col  suo  Augusto  committente  ci  ad- 
dita il  teatro  di  Nicea  intrapreso  con  immense 
ppcse,  ed  apparato  di  basiliche,  c portici  sulla  ca~ 
wa  tOj  non  che  il  Ginnasio  (tanto  caroa’Greci,  c 
adottato  pur  da’  Romani  ) impreso  a riedificare 
dà  Niceni  più  ampio  e numeroso  del  primo  di- 
vorato testé  dalle  fiamme  , Ci  rammenta  inoltre 
il  vasto  bagno  incominciato  da  Claudiopolitani  con 
tanto  dispendio  e fatica  di  que’Decurioni  e Senatori 
come  pure  l’altro  di  Prusa,  ad  ornato  c comodo 
di  quella  vasta  città,  situata  alle  falde  dell’Olim- 
po , c famosa  anche  nel  progresso  de’  secoli , sul- 
la pianta  di  cesarea  proprietà , da  cingersi  di  con- 
clavi,  e di  portici  , c dedicarsi  al  suo  nome  Al 

. Hh  a che 

(«1  Ep.  fr.,  & et  nam.  7p. , & pjor  (5)  FJ.  ib.  Ep.  48.  nom.  4.  Ep,  49. 

(i)  E«  rum  79.  oum.  » 

(j)  Id.  ib.  Ep.4«.  nnm.  1.  ad  {.  icc.  (6)  Id.  Ib.  Ep.  48.  rnm.  j.  , & 49, 

47.  num.  I.,  & ttipr.  wun.  j8.  rum.  {.  , 

(4)  Et  num.  9J7.  . (7)  Id.  ib.  Ep.  7J.,  & 
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che  p«ò  aggiungersi  1‘  aja  col  porticato  e biblio- 
teca , che  ivi  edificavansi  a vantaggio  della  stessa 
città,  con  entro  la  status  di  Trajano^''> . Ci  ricorda 
eziandio  1’  aquidotto  della  lunghezza  di  oltre  sedici 
miglia  tanto  conducente  alla  salute  e delizia  de’ 
cittadini  di  Sinope  bisognosi  di  acqua  : Cum  flu- 
rimum  ta  rts  (T  salubvitati  & voluptati  tfas  collstu-- 
ra  sit  , Lo  stesso  dicasi  del  condottò  pubblico 
tanto  necessario  per  coprire  il  fiume  , o piut- 
tosto la  pozzanghera  , che  costeggiava  , e detur- 
pava la  bellissima  e spaziosa  piazza  delia  vaga 
città  di  Amastri  sulle  spiagge  del  Ponto  Eussv- 
BO 

PP7»  Spicca  inoltre  nel  seguito  <fi  queste  fet- 
fere  il  genio  di  Trajano  zelante  de’ patri t riti,  sol- 
lecito pel  pubblico  bene,  moderato  riguardo  a se, 
premuroso  di  conservare  alle  città  e colonie  , spe- 
cialmente se  libere  e confederate  , ì loro  dritti  e 
confuetudini . In  qualità  di  Pontefice  Massimo  non 
incontra  difficoltà  alla  traslocazione  del  tempio 

del- 
ti) Id.  ib.  Ep.  8;.i  & tS.  (j)  Id,  ib,  £p.  pp.,  te  ^ 

(t)  Id.  ib.  pi  - ) ^ 9*’ 
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della  Madre  degl’  iddìi  dal  Foro  di  Nicomedia 
in  luogo  più  comodo;  fui  principio,  che  il  suolo 
di  una  città  peregrina  non  è capace  della  conse> 
crazione  Romana  : qu,x  fit  nostro  jure  w.  Consente 
ancora  alla  traslocazione  delle  reliquie  de’  loro  mag- 
giori per  giuste  cause  sull’  esempio  de’  passati  Pro- 
consoli , che  vuol  seguito  da  quel  suo  rappresen- 
tante Non  così  dispone  del  suolo  del  tempio 
di  Prusa  propostogli  per  convertirsi  in  aja  di  quel 
bagno , quantevolte  il  tempio  fòsse  stato  già  fatto,' 
benché  poscia  caduto  ; considerandolo  come  fuor  di 
commercio , perchè  relitto  tjus  occapavit  soìum 

9pS.  Il  suo  interesse  pel  pubblico , e la  mo-' 
derazione  per  se  comparve  nel  rimettere  a’  Bizanti- 
ni la  spedizione  annua  di  un’  inviato  per  salutarlo; 
onde  liberarli  dall’  annua  prestazione  di  dodici  mila 
sesterzi!  soliti  a darsi  per  indennità  al  medesimo  Le- 
gato ; con  che  veniva  simultaneamente  ad  alleviarsi  la 
spesa,  fenza  mancarsi  al  pubblico  officio  La  sua 

in- 

(i^  Td.  ib.  Ep.48.  Vid.  sapr.  nDtn.;4>.  teneri!  il  lin-aiggio. 

«•t.  i-i  & 974.  Cibele  , Upi , la  Ter-  ( •-)  U.  ib  Ep.  ;t.  nnm.  jp. 

n,  e la  Maire  degli  dei  ripntaeanii  una  U)  Id.  ib.  Ep.  rj.  , & 74. 

co.a  nella  milclo.^ia  de’  Pa-a.ai  j de’qua-  (4)  IJ.  ib.  Ep.  7;.  num.  a.  < & 7t. 

li  accennaudo  le  ùvolc,  l iadispcnaabtle  (3)  Ep<  ^ Si* 
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Infaticabilità  é diligenza  incredibile  nel  governare 
risplende  nella  h^e  fatta  a sestetto^  di  spedire  per 
tutte  le  provincie  i nuovi  diplomi , prima  che  po* 
tessero  desiderarsi  , Quanto  fussc  egli  geloso  di 
conservare  ^lle  città  dell’  {mpero  le  loro  antiche 
usanze,  c prerogative  risulta  cosi  dal  rescritto  per  I 
cittadini  di  Apamea,  cui  vuole  preservato  V anti- 
chissimo privilegio  e costume  di  governarsi  da  per 
loro , salvis  , qua  babent , privihgìis  ; come  dall’  al» 
tro  riguardante  una  certa  autonomia  degli  Amiseni , 
alla  cui  città  libera  e confederata , permette  di  vi» 
yere  colle  fue  leggi  ; beneficio  indulgentia  tua  ìegibus^ 
fuis  utitur  ■ 

ppp*  Conseguenze  dì  tanta  giustizia  e clemen* 
za  del  Principe  hanno  a riputarsi  i voti  sinceri , 
ed  i giuramenti  leali , che  gli  si  rinnovavano  da 
un  capo  all’altro  di  quel  vastissimo  Impero.  Pro» 
yiiiciali  e soldati  gareggiavano  di  esultanza  c pietà 
Ilei  celebrare  l’anniversario  solenne  della  di  lui  fe- 
licissima successione  a Nerva  ; e nel  prestargli  an» 

nual- 

(0  Id.  Ib.  Ep.  S4. , Se  vy.  (|)  |d,  ib.  Ep.  pj.,  ^ p*. 

W.  ib.  Ep-  5tf. , & 57. 
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nualoiente  il  giuramento  di  fedeltà  more  toìemni  , 
Tali  dimostrazioni  penetravano  il  cuore  di  Traja« 
no , perchè  quanto  universali  e ipontanee , altret» 
tanto  sincere  e gioconde 

. looo.  Riconoscente  il  Principe  a tanto  amore 
de*  popoli , di  più  in  più  si  affrettava  di  prevenir- 
ne i desider) , e bisogni . Le  diciotto  lettere  frap- 
poste tra  quelle  della  mccessione  e del  natale 
colle  altre  dodici  di  quest’  anno  fino  allo  sciogli- 
mento de’ voti  pubblici  a*  principi  cioè  dell’ an- 
no venturo  somministrano  prove  ulteriori  della 
sua  oculatezza,  moderazione.,  e giustizia*  Interro- 
gato da  Plinio  sugli  avanzi  delle  comuni , che 
mercè  le  sue  provvide  cure  ogni  giorno  si  accu- 
mulavano ; premuroso  di  convertirli  a vantaggio 
delle  stesse  senza  danno  de* privati,  rifiuta  il  pro- 
getto di  obbligarsi  i Decurioni  a prenderli , benché 
à moderate  usure,  come  lesivo  delle  proprietà, ed 
indegno  del  suo  secolo  . Vuole  per  altro  , che 

se  ne  diminuisse  l’ interefse , per  così  trovarsi  de* 

con- 
ci) IJ.  ib.  Ep.  io.  CO  Ex  mim.  ;oi.,  St  ftj. 

C»)  U.  ib.  Fo  oit  CO  Ex  rnm.  ji}. 

(Ó  Id  ib.  Fp.  io.  il.  8p. , Sr  co.  C?)  Ee*  a*  !•  > & tj- 

C«;  Id.  ib.  Ep.  po.  ad  loi.,  & tot. 
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concorrenti . Dimandato  della  sorte  de’  rilegati  da*" 
passati  Proconsoli , che  palleggiavano  nella  provin- 
cia , si  riserba  a rispondergli  bentosto  su  i condannati 
da  Servilio  Calvo , dopo  avcrnelo  interrogato  . Pe» 
rimanenti  ordina , che  si  trasmettano  legati  in  Ro- 
ma a’  Prefetti  del  suo  Pretorio  ; non  bastando  resti- 
tuirsi alla  pena  que’  che  1’  avevano  elusa  colla  con- 
tumacia . Interpetrando  benignamente  i rescritti 
de’  suoi  predecessori,  dichiara  assoluto  dalla  pena  dei 
metallo  il  lìlosofb  Archippo  di  Prusa  , perchè  cun 
mulato  di  onori , e benefìz)  da  Domiziano;  quan-» 
tunque  avesse  potuto  questi  ignorarne  lo  stato  : Stà 
mt<e  natura  accomodatius  est  credere , etiam  statui  ejus 
subventum  interventu  Principis 

looi.  L’umanità  connaturale  di  lui  si  spiegò 
specialmente  in  favore  de’  projetti  nati  liberi , ben- 
ché educati  in  servitù  . Egli  ne  sostiene  la  libertà 
come  irredimibile , anche  a costo  degli  alimenti  • 
La  stessa  virtù  fece  risplendere  nel  restituire  secon- 
do le  leggi  a’ Liberti  l’ ingenuità  de’ natali  Coq-i 

ten- 


to M.  ib.  £)>■  & 6%. 

(})  td.  ib.  Ep.  6i. , ad  6V. 


({)  Id.  ib.  Ep.  71.,  & 71. 

(4)  Id.  itv  Ep.  77.  coiQ.  nota , & 7S. 
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tento  della  sua  grandezza , rimetteva  a*  magistrati 
volentieri  le  spedizioni , e giudiz)  di  lor  competen- 
za . Perciò  pregato  da  Plinio  a voler  egli  eleggere, 
secondo  il  legato  di  Largo , o la  costruzione  di  un 
opera  a suo  onore,  o l’ Istituzione  de’ giuochi  quin- 
quennali sotto  il  suo  nome  ; ne  rimette  allo  stesso 
la  scelta  , perche  alla  di  lui  fede  dal  testatore  af^ 
fidata  Perciò  pure  lascia  al  giudizio  di  quél 
itiaglstràto  la  discussione  de’  conti  di  Coceejano  per 
varie  opere  pubbliche  erette  in  Prusa . Egli  ne  dà 
pure  in  ragione  il  suo  proposito  di  non  conciliar- 
ti rispetto , ne  gloria  per  via  di  meto  i e terro- 
re, aut  crm'tnibut  majestat'n  • * 

1002.  Geloso  custode  delle  leggi  milifat?,’  e 
civili  nega  un  Centurione  legionario  alla  piccoli 
città  di  Giuliopoli  , benché  per  consuetudine  lo 
avesse  conceduto  a Bizanzio  città  popolosa  e ma- 
rittima; anche  per  non ‘ gravarsi  di  un  esempio 
Conserva  a*  Bitini  il  favore  loro  accordato  da  Pom- 
peo di  eleggersi  ì Senatori  di  anni  trenta , o dopò 

1 1 * cs« 
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essere  stati  magistrati , non  che  il  privilegio  di  Au* 
gusto  di  scegliere  i magistrati  di  anni  ventidue  ; e 
quindi  loro  permette  di  assumere  in  Senato  i già  ma» 
gistrati , benché  minori  di  anni  trenta  ; ma  non  cosi 
chi  non  avesse  ottenuto  ancora  la  magistratura  Di* 
fensorc  della  proprietà  de' privati  rimette  a' giudici 
competenti  le  Suppliche  de' Niceni  per  lasuccessio* 
ne  ai  beni  de’  loro  concittadini  morti  ab  inteirato  , 
che  pretendevano  essere  frati  tai  privilegi  lor  con- 
ceduti d’ Augusto j benché  ne  avessero,  supplicato 
Trajanopcr  la  sua  eterniti,  c salute  Dopo  tali  ^ e 
tanti  tratti  di  vigilanza,  umanità , e giustizia  non  é 
da  maravigliarsi , se  ricorrendo  il  suo  natale , si  re- 
plicassero per  la  sua  felicità  , e salvezza  le  con- 

gratulazioni , ed  i voti  ; onde  sana , e fatte  aggiutf 
gasse  opere  ad  opere,  e regnasse  felice  per  moltissi* 
mi  anni 

looj.  Appartengono  alle  opere  pubbliche  del- 
la hne  di  questo  anno  l’acquidotto  di  Sinope,  e’I 
condotto  di  Amastri  enunziati  da  Plinio  nelle  let- 
tere posteriori  a quella  del  natalizio  di  Trajano 

E’ 

(0  <!>•  Ep<  8{. , & 84.  (;>  H.  ib.  Ep.  8p. , & fo. 

{t)  Id.  ib.  Ep.  87. , & 88.  (4}  Ex  Dsm.  loao. 
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E’  pure  osservabile  in  questo  tempo  la  sua  costante 
avversione  a’  nuovi  ceti  o collegi , fpecialmente  in 
quelle  ragioni  Ne  dà  un’argomento  nella  risposta 
sugli  Brani  di  Amiso,  città  libera  e confederata  pres- 
ro  il  Mar  Nero,  Venivano  sotto  un  tal  nome  cer- 
te somme  mensili  contribuite  dagli  aggregati  in  sol- 
lievo de’ poveri  . Trajano  le  permette  agli  Amise- 
Xii  a condizione  di  prevalersi  di  tali  collette,  non 
fid  turhat  tt  illicitof  captus , sed  ad  suttinendam  tenuio- 
rum  inopiam  ma  nel  tempo  stesso  proibisce  una 
tale  istituzione  in  tutte  le  altre  città  Ibttoposte  al- 
le leggi  romane , 

J004.  Il  privilegio  de’ tre  6gli , per  parco  che 
fosse  nel  concedere  tali  grazie  accordato  a Sue- 
fonio  a petizione  di  Plinio  , che  lo  qualifica  per 
uomo  probissimo  , onestissimo  , eruditissimo  commen- 
dato dagli  amici , poco-  felice  nel  matrimonio  , e 
convifsutQ  da  gran  tempo  con  lui  in  gran  familia- 
rità ^>;ci  guida  a conoscere  e lacoftanza  del  Prin- 
cipe nel  sofienere  il  dispofio  delle  leggi  , nè  di 

I i a spen- 

(i)  F»  noni.  Idem  Lik  II.  Ep.  ij.  num- 8. 

(i)  C Din,  Lib  X.  Fp.n}.  euB  a«t.,  («)  Id.  ib.  Fp.p,.,  & 96.  conici. csm 

(c  94.  ViU.  cc,  Mipr,  DHm.  79«.  Muto  Dom,  7X6.,  & ttq. 
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spensarne  che  per  giusti  e sodi  motivi , e l’ ordine 
delle  lettere  PJiniane,  e 1’  epoca  del  libro  decimo  po- 
steriore ai  nove  delle  lettere  a’ privati.  Imperocché 
in  quelli  non  vediamo  profuse  tante  laudi  e favori 
a Suetonio , ormai  abbastanza  maturo'  e rinomato 
per  le  sue  opere  ; e perciò  degno  della  particolare 
considerazione  dell’  Imperadore 

1005.  L’atto  più  famigerato  ed  importante  di 
Trajano  nella  storia  , specialmente  del  Cristianesimo^ 
ebbe  anche  luogo  in  questo  periodo  . Fu  allora  che 
Plinio  gli  diresse  quel  famoso  rapporto  intorno  ai 
Cristiani  ; mosso  sopratutto  dal  gran  numero  segna- 
tamente di  quei , che  per  la  loro  costanza  correva- 
no il  rischio  di  morte  : maxime  propter  pericìitantium 
numerum.  Questa  società,  che  nel  politeismo  delle 
genti  consideravasi  per  una  superstirjone  nuova , «/- 
^ale  , r malefica  dietro  i più  rigorosi  interroga- 
torj  , c le  torture  stesse  de’  testlroonj  eseguite  da- 
un  giudice  sì  intero  ed  esatto  , comecché  gentile, 
non  risultò,  che  di  una  dottrina  illibata , e di  una 
morale  innocente  . 

100^.' 

(1)  £1  OBm.  78S.,  & 787.  ' (t)  Ei  lam.  114. 
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‘ ' lòoS.  Bello  è òsservare  nel  transunto  degli 'at- 
ti proconsolari  da  lui  compilati  sul  deposto  de’ me- 
désimi apostati,  altro  non  contenere  la  professione 
de’Cristlani , se  non  se,  „ che  nel  giorno  stabilito^ 
„ cioè  la  Domenica,  di  buon  mattino  eran-  soliti 
congregarsi  ed  intonare  un’  inno  in  onore  di  Cri- 
„ sto  , come  Dio  ,,  ; illustre  argomento  della  di 
s costui  divinità , proferito  dalla  bocca  degli  aposta- 
ti , e segnato  da  uno  scrittore  pagano . Confessa- 
rono inoltre  di  comun  consenso  gl’ interrogati  „ che 
„ non  si  obbligavano  essi  a commettere  scelleragi- 
„ ne  alcuna  ; non  flirti , non  assassini  , non  adul- 
„ Cerj,  non  a mancar  di  parola,  non  a negare  il 
„ deposito  ; che  terminate  le  religiose  funzioni , si 
„ partivano  per  indi  riunirsi  a mensa  , ma  comu- 
„ ne  ed  innocua;  e che  avevano  cessato  di  farlo  do- 
„ po  r editto  di  Plinio , in  cui  secondo  gli  ortìin* 
„ di  Tramano  avea  proibito  Terme,,  ,'0  sia  simi- 
li adunanze  e collette , a segno  tale  che  quel  Luo-' 
gotenente  giunge  ad  interrogare  Tlmperadore  „ se 
,,  il  solo  nome  di  Cristiani  debba  assoggettarsi  al 
• ; i - 51  sup-’ 
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^ supplico  ^ ovvero  gli  eccessi  uniti  a tal  no' 
„ me  «■>. 

1007.  Notabile  è in  questo  rapporto,  1.  che  la 
moltitudine  de’  cristiani  di  ogni  età , di  ogni  sesso , 
di  ogni  rango  era  tale  da  riempire  non  solo  le  cit- 
tà , ma  ancora  i castelli  e contadi  ; 2.  che  non  sol- 
tanto persone  dell’  infima  plebe  erano  di  questa  pro- 
fessione , come  obiettarono  Giuliano  e Porfirio  co- 
piati da’  miscredenti  moderni , ma  . anche  nobìlissi'^ 
mi  personaggi  ; oww  ordinisi  che  il  rigor  di  Pli- 
nio non  si  limitò  agli  arresti , a’  duplicati  < tripli-’ 
tati  interrogator'j  , ed  alle  sole  minacce  , ma  si  este- 
se fino  a’  supplizi  contro  i Fedeli  costanti  nella. lo- 
ro credenza  ; SuppUcium  mmatus.’  perseverantes  duci 
fusti  ; 4,.  che  degli  accusati  ed  apostati  alcuni 
leggonsi  aver  rinegato  ante  triennìum  ^ quidam  ante 
flurts  annos  y non  nemo  etiam  ante  ’viginti  quoqucr^^^^ 
5,  che  tutti  tali  apostati  avevano  venerate  le  ima^ 
gini  degli  dei , c tra  queste  quella  deìf  Jmperadore ^ 

1008.  Quindi  piu  ad  evidenza  si  mostra,che 

, . Tra- 

(lì  td.  ib.  Ep.p7- 0.  *..8t7.eotnoot.  U)  'd.  ib  mim.  «. 

(1^  Id  ib.  nom.  9. 1 & IO.  com  Qa^  (}/  Id.  ib.  oum. 

(^)  U.  ib.  oum.  f. 
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Trajano  già  ^ riceveva  gli  t>nori  divini  , una  dellé 
concaiue  del. suo  zelo  nel  promuovere  il  culto  de’si> 
mulacri  e degl’  idoli  i che  era  in  vigore'  una  leg- 
ge penale  centra  il  Cristianesimo  ; che  di  tratto  in 
tratto  ne  infieriva  la  persecuzione  cosi  sotto  Tra)a< 
no  tntt  tr/enniutiiy  vel  ante  pluret  cane/ come  sot- 
to Domiziano  ante  viginti  ; cioè  verso  T anno  di 
Gesù  Cristo  XCXII.,  come  appare  dal  Baronie  col- 
lazionato col  Pagi  ; che  fu  la  ftessa  confermata 
da  quello  Prìncipe  e Console , . malgrado  la  suc- 
cennata  relazione  di  Plinio  e la  fua  indole  mo- 

derata, perchè  tenace  delle  leggi  , e zelatore  del 
tulio  patrio 

V '.loop.  Conferma  una  tale  verità  1*  approva- 
zione data  alle  operazioni  suddivìsate  > di  Plinio  : 
optime'  fecìstì . Non  riprova , egli  , nè  i suoi  ordi- 
ni contra  1’ Eterie  o congreghe,  alle  quali  lo  ab- 
biamo costantemente  osservato  avversissimo  nè 
il  martirio  de’  perseveranti  ; nè  il  frammischiamen- 
to  delle  sue  alle  imagini  e simulacri  degli  dei  per 

ado- 
to t<t-  '!>■  noni.  èc6.  Vrd  tiUm  ann.  p?.  n.  it. 
inpr.  num.  ui.  ai  124.  J44.  ad  J47.  (4)  Ea  num.  788.  ad  7ps.  8ia. , 8tc. 

♦5».  811.  87j.  pii.  (4)  Ex  num.  700.,  & >001. 

(t)  Bar.  Annal.  Eccl.  ann,  74.  Paii  . • ‘ 
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adorarsi  da’  Cristiani  . Che  anzi  non  permette  di-' 
mettersi , se  non  se  chi  negherà  di  esser  Cristia- 
no , e;  io  manifesti  col  fatto  , supplicando  Diit  no^ 
stris , espressione  parimente  da  lui  adottata  nel  Mar- 
tirio di  S,  Ignazio  Pel  resto  de’ Fedeli  costan- 
ti ne  volle  eseguita  la  morte  , tostocchc  fossero  de- 
nunziati e convinti  : conquirtndi  non  sunt  : si  defe-, 
rantur  tt  argaantur  , puniendi  surit  . 

loto.  Per  quanto  un  tal  decreto  collazionato 
colle  inquisizioni  e tumultuarie  esecuzioni  di  Domi- 
ziano e Nerone  venga  in  qualche  modo  fcusato  ^'anche 
attesa  quell’  aurea  sentenza , colla  quale  termina  que^ 
sta  risposta,  cioè,  di  non  doversi  dare  ascolto,  ad 
anonime,  denunzie. e ricorsi  5 sine  auctort  'vera propositi 
iibelli.,  nullo  crimine  locum  bahert  dehent . Afc/w  et  pestiwti 
exempli  y nec  nastri  s<cculi  est  ; tuttavia,  considerato 
In ' se  stesso , ne  manifesta  l’odia  implacabile  contra 
lo  stesso  nome'  cristiano  . Laonde  va  incontro  alla 
contraddizione  c riprensione  , di  cui  lo 'convince- 
va acutamente  Tertulliano  w damnas  , cur  non 

■ '•  ' , , 
t .'1  : 1' 

■' (i)  E»  mini"  #1}.' ‘ (j)  cay.  2,  ' 

(t)  Ttt).  P/tarti  Ep.  p8.  num.i. 
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(Sr  inquirìt  ? si  non  inquiris , cur  non  & oholvis  ì 
Da  tutto  ciò  risulta  chiaramente  quanto  a ragio- 
ne, sotto  i Consoli  di  quest  anno,  ha  lasciato  scrit- 
to Idaclo  ne’  'suoi  Fasti  : l&s  Coss.  ptrsecuùo  Cbri- 
ftianorum 

CAP.  XKXI. 

1/  Poro  Trajano  colla  sua  Basilica  dedicato  in  presenta 
deir  Imperadort  Console  per  la  sesta  volta. 

IO  II.  ^ t ^rafani  Forutn^vei  sub  assiiuitate  videre^mi- 
'raculum  esty  scriveva  Cassiodoro  di  questo  ele- 
gante, e raro  edilizio.  Una  gran  piazza  destinata 
ai  giudiz),  al  commercio,  alle  concioni  , e popo- 
lari adunanze  appellavasi  Foro,  giusta  1’  etimolo-' 
già  di  Pesto  Non  ivt'ifu- città  piccola  , o am- 
pia, che  ne  fosse  sforniRi  /•'‘Roma,  che  gareggiò 
colle  prime,  e giunsi ^iPsd^erarle  tutte,  ne  formò 
delle  più  spaziose  , e magnifiche  . Non  contenta 
delle  prische  a)e,  quantunque  estese , onde  compren-; 

Tom.ni.  K k der- 

\ 

(i)  Intcr  VM.  btin.  fcript.  Cbrm.  a (3)  Ei  nani.  if. 
lUincallio  edit.  I «»v.  1787.  To.  II.  in  (j)  Sex.Pomp.Fest.D/f'rrScraw  f/>»A 
4-  P>S-  77* > ^ /.fMi  Ainucl.  i7oc.l»8-i5>* 
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ilervi  I suoi  numerosi  Quiriti , si  studiò  di  render- 
le più  comode,  e frequentate  in  ogni  tempo  col 
mezzo  di  vistosi  portici , templi , e basiliche 

1012.  Quattro  erano  i più  celebri  Fori,  oltre 
quello  di  Sallustio  ; cioè  il  vecchio  Romano , quel- 
lo di  Cesare , il  terzo  di  Augusto  ; per  lo  eh'  el>- 
be  a dirne  Marziale 

^tque  erìt  in  trìplici  par  tnibi  nemo  foro  : 

Il  quarto , che  volle  aggiungervi  Domiziano,  tolto  di 
vita  dopo  averne  gittati  i fondamenti , da  Ncrva 
che  lo  perfezionò  ed  abbellì , venne  a prendere  il 
nome  Niuno  di  essi  tuttavia  potè  mai  compa- 
rarsi in  grandezza , magnificenza , e beltà  coll’am- 
mirabile Foro  Trajano  Alzavasi  questa  nobilis- 
sima fabbrica  alle  falde,  del  Quirinale  ribassato  di 
CXXVIII.  piedi,  quanti, ;n$ -porta,  ed  addita  la  Co- 
lonna Trajana  elevarvi  jjjf;U’,anno  seguente  ; per 
dichiarare  ancora  quaqt.-  altezza , e spazio  di  ter- 
ra abbia  dovuto  appianarsi  per  un’opera  cosi  mae- 
stosa . Estendevasi  la  piazza  sotto  le  pendici  di 

que- 

(0  Ex  num.  & pp4,  _ (j)  Pfilnul  Ctttrì  i»  tr»  Tom.  I. 

(i)  C.  Vxicr.  ^riial.Lib.  cU.  ed.  p.  147. 

J.  (4)  Ix  num.  5.  ;s.  80. , 8t  p«p. 
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questo  colle,  c del  giardino  oggi  de’ Principi  Co- 
lonna, mascherate , ed  ornate  di  fabbriche  sublimi 
c grandiose , onde  reggerne  la  terra  e tufi  ; e ver- 
so il  Campidoglio,  e ’l  Foro  di  Nerva,  che  le 
dava  l’ingresso  col  mezzo  di  varj  scalini  disotter- 
rati nel  maggio  .dell’  anno  MDCCCXIII.,  come 
anche  al  presente  si  osserva  , 

loij.  Il  suo  piano  lafiricato  di  vive  e gran- 
.di  pietre  quadrate , la  sommità  coperta  di  'bronzo, 
i laterali ‘ circondati  da’ portici  .sostenuti  da  super- 
be ed  alte  colonne  , con  un  popolo  di  ftatue  eret- 
tevi da  Trajano  alla  fama  .de’  grandi  uomini,  che 
sotto  il  di  lui  governo  si  erano  immortalati  , ac- 
cresciute di  tratto  in  tratto  da’  successori  oltre 
una  prodigiosa  quantità  di  trófèi , davano  a cono- 
scere allo  spettatóre  la  grandezza  dell’opera,  e l’inr 
gegnosa  virtù  di  Apóllodoro , che  ne  fu  l’architet- 
to e conciliavano  1’ emulazione  , e gli  applau- 
si cosi  alla  nobiltà  dell’ impresa,  come  alia  vasti- 

' K k z • tà  * 

(0  Bum.  900.  venato  nel  Foro  Ulpio  poco  distante 

(O  Traile  tante  statue  erettevi  di  tem-  . dall’altro  riferito  di  Trajano:  Ve- 
po  IO  tempo  è osservabile  quella  «li  Me-  di  il  Peter  sopracit.  num.ppo.  ad  fpi. 
lobate  Rrw  capitano  e illustre  poeta;  (j)  Ex  num.  80. J & 615. 

CUI  piedistallo  eoa  iscrizione  fa  rin- 
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tà  de’  pensieri  del  Principe  fondatore. 

1014.  Di  un’opera  così  magnifica  da  sorpren- 
dere, alla  frase  di  Ammiano , uomini  e dei,  non 
rimaneva  quasi  che  il  nome , e pochi  lineamenti 
fparpagliatl  presso  diversi  scrittori , Grazie  alla  con- 
servazione del  nofiro  Arco , il  quale  di  sì  fatta  mo. 
le  da  tanti  secoli  desolata , e dispersa  ci  ha  traman- 
dato a nostro  credere  un  intero,  ed  espressivo  pro- 
spetto nel  terzo  quadro  iconografico  elevato  sullo 
zoccolo  nella  parte  dritta  dell’Arco  nellt  facciata 
interiore,  o romana;  e ce  ne  addita  nel  tèmpo 
stesso  la-  dedicazione  augnila  , e ’l  più  solenne  , e 
proficuo  uso . • 

1015.  La  scena  è aperta  nel  fondo  di  una  gran 
piazza  , in  cui  si  vede  accennato  un  maelloso  tem- 
pio o basilica.  La  ripartizione  de’ personaggi  è ta- 
le , che  mentre  il  Principe  , c Console  dal  lato  de- 
stro della  tavola . accompagnato  dalla  sua  augulla 
consorte , e dal  seguito  imperlale  è inteso  a di- 
spensar giuìlizia,ed  insiememente  autorizza  , ed  ono- 
ra la  cerimonia  della  dedicazione  di  quello  sontuo- 
so edificio,  sia  desso  un  tempio  o la  basilica  del 

suo 
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suo  nome  .•  dall’  altro  lato  V atlondan^a  persoocggia- 
U nel  suo  più  florido  aspetto.z^icd  affiancata  dal 
collega  di  Cesare  ed  altri  xna^stfato,  corrisponde 
alle  provvide  cure  diTrajano.  ■>  - 

loid.  La  prospettiva  del ’FoPO'  q^if' effigiato  c 
compresa  in  quattro  colonne  di  ordfnl  corintio  non 
iscanalate,  come  quelle  dell’ Arco',  ma  tutte  intere,' 
a guisa  di  quelle  del  Pantheon  7’  Desse  sono 
li,  equo~distanti , e perciò  con  pari  intercolunnj,  quem^ 
admodMm  est  Fortuna  equestrit  ad  tbeatrum  lapideumj 
alla  frase  di  Vitruvio  . L’  architrave  non  n’  è 
risaltato.  Il  fregio  è ornato  con  diversi  emblemi, 
tra’  quali  vi  son  pure  de’  vasi , e flromenti  ponti- 
ficali . Il  reflo  del  Cornicione  per  la  riflrettezza  del 
campo,  non  è che  accennato;.  £’  facile  arguire , che 
sulle  volte  del  porticato  , e vestibolo  si  aprisse  una 
gran  loggia. 

, . IP17.  Tra  la  seconda , e terza  colonna , e prcP 

priamente  nel . fondo  del  Foro  vedesi,.  come  da  lunr 
gl , il  prospetto  di  una  vasta  ed  elegante  fàbbri- 
ca, il  cui  solo  ingresso  riempie  1*  intero  vano  dell'; 

in-: 

(1)  Lib.  !.  ctp.a.  Jt  Qiiltftu  teJium  vir.  1S4P.  (ul.  |Mg.  4i< 

:pteieim  M.  Amil.  ap.  Ludov>  Elze- 
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intercolunnio  , essendo  il’rcsto  ocellato  dal  porticato. 
La  porta  dovea. esser: :di  bronzo,  come  quella  del 
tempio  capitoUno  Ciò  appare  dalla  duflkota  fa- 
scia al  di  sopra , e dalla  semplict  de’  lati , fermate 
con  fuatfro.if&iodi  .visibili  f che  servono  di  ornato  , 
e softegno  • Là' porta  è in  tale  posizione  ^ che  ove 
la  parte  siniilra  jkìfbivsa  affatto,  la  deAra  è come 
socchiusa,  Il  finilAcQto  Sulla  porta  iodica  un, cor- 
nicione fnf^giitta  a denttlii . Altro  non  poteva  ca- 
pire nel  luogo  Ciò  è conforme  alla  medaglia 
del  Patino  , che  vi  crede  cAìgiato  un  sontuosissimo 
tempio,-  . • • • . 

1018.  Si  sa,  che  tra  le  fabbriche  principali 
del  Foro  contavansi  le-  basiliche,  i portici,  ed  i tem- 
pi . Era  tanto  comube'  ed  essenziale'  al  Foro  la 
basilica,  che  spesso  queAa  subentrava  al  nome  di 
quello:  adeoque  ubi  basilica  Trapani ^ Nerva  , Au- 
gusti ^ Cesari  spie  nomina  audieris  , farà  eorumdem  par 
est  intelligas,  come  accuratamente  • osserva"  il  Piti- 
sco  Ebbe  anco  il  Foro  Trajano  la  sua  basilica 

dal 

(0  Fx  mtin.  i;e.  Amittl.  1707-  to,  I.  pag.  lii,  D.  Vi4. 

(1)  Vid.  sapr.  num.  a)i.>  cciun  »pn  ■tua.  99M 

tj)  Stnboa.  Gmgréifi,  Lib.  V.  edit.  (4}  I’uìk.  vexbft  ÀuHiu  • 
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dal  nome  dello  'Aesso  Imperadore . G>^  G>mmodo, 
presa  la  toga,  in  hasilica  Tra) ani  prastdit  Que- 
Aa  venne  altresì  sovente  sotto  il  nome  di  quel  For 
ro,'  di  cui  faceva  una  ilIuAre,  e gcah  parte; onde 
cantonne  Claudiano  nel  se Ao  consolato  di  Onorio^*); 

tonsMtaque  cingif 

Regius  aura  ti s fora  fascibut  Ulpia  tiSiori^ 
poiché  non  il  Foro , ma  la  basilica,  ove  amminiAra- 
vasi  la  giuAizia , era  circondata  da'litton.  Or  queAo 
Foro,  e basilica  crediamo  rilevati  nel  quadro  presente. 

lozp.  Come  il  Foro  deAinato  era  alle  adu> 
nanze,  e negozj'del  popolo,  cosi  le  adiacenti  ba- 
siliche servivano  per  uso  de’  tribunali , c de’  giudi- 
ci, massime  de’^ centumviri  addetti >a sterminare  le 
liti . Quindi  pure  avvenne , che  il  Foro  fu  sinoni- 
mo del  luogo  deAinato  a’giudizj,  o sia  delle  ba- 
siliche ; e sotto  gl’  Imperadori  ,si  legge , eh’ essi  giu- 
dicavano nel  Foro,  e che  dèi  medesimo  Foro  si  pre- 
valevano i cittadini , ed  il  Fisco  £ quindi  nella 
costruzione  delle  basiliche  aggiunte  al  Foto  prescri- 
ve 

(i)  Ad.  Lamprìd.  OmmoV.  Intrriilst.  (»)  Dt  yi.  Hn.  nm,  v,  d41.  P.jll. 
au«.  Script.  Lagd.  Bit.  iddi.  8.  p.>$4.,  ed.  Amtid.  1760.  4. 
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( CCLXIV  ) 


ve  Vitruvio  di  collocarsi  esse  in  luoghi  ben  caldi, 
nt  pet  bytmem  sine  molestia  tempestatum  se  conferre  in 
tas  negotiatores.  possettt  Perciò  la  noftra  fabbrica 
è cinta  di  alti 'portici  softenuti  da  maeAose  colonr 
ne , che  formavano  insieme  le  gigantèe  commessìo- 
ni  del  Foro  tanto,  encomiate . da  Marce!» 

lino  tò. 

2 o 20., L* ampiezza , la  dlftribuzione  , e 1*  uso 
di  questi  edificj  non  possono  meglio  descriversi  che 
coi  colori  del  contemporaneo  Plinio  a Romano 
Sedevano  i giudici  , centottanta  nel  numero  ; 
„ tanti  sé  ne  contengono  in  quattro  Consigli  : dall' 
uno , e dall’  altro  lato  gran  copia  di  avvocati  , 
n e numerosi  sedili  : in  oltre  una, densa  calca  di 
„ circolanti  .coronava  quello  spazioso  consesso . 
^ Di  più , il  tribunale  circondato  da  spettatori , od 
,,  anche  dalia  parte  superiore  della  Basilica  sovra» 
„ /lavano  e femine  ed  uomini , sia  per  udire,  il  che 
,,  era  difficile  in  tanta  diflanza,sia  per  vedere,  il 
yy  che  riusciva  più  facile  „ . Fra’  preziosi  avanzi  di 

Pom- 

_ (O  Vicr.  Dt  Arci.  lib.  V.  cap.  I,  p.8*.  (j)  C,  Plin.  LIb.  VI.  eit.  niin.j. 

eie.  cd.  ciim  Calao,  aoc.  i.  eie.  m,  pag.  474. 
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Pompei  si  possono  osservare  nel . fatto  tutte  le  par- 
ti, che  qui  ne  accenna  foratore.  A tal  fine  la  sola 
porta  occupava  tutto  1’  intervallo  visibile  dell’  in- 
tercolunnio, e’I  vallo  porticato  serviva  per  capire 
U moltitudine  de’  litiganti , negoziatori,  ed  altri  con- 
correnti . 

1021.  Non  lascia  dubbio  alcuno  cosi  del  Tuo- 
‘go,  come  dell’  oggetto  di  quella  rappresentanza 
l’ asfa  , che  nomavasi  centumvirale  , perchè  ì cen- 
tumviri dellinati  a giudicare  le  liti  , Basta  in  fora 
fasita  judicabant  Essa  vedesi  elevata  fra  la  pri- 

ma , e feconda  colonna , a delira  di  quella  tavola  ^ 
In  segno  della  pubblica  potellà , o giudizio  • In 
fatti  quante  volte  celebrar  doveasi  qualche  vendi- 
ta a nome  della  Repubblica,/»  foro  illa  erige batur. 
Mine  basta  fiscalis  Perciò  a buon  dritto  lagna- 
tasi Tullio  vedendo  eretta  promiscuamente  nel  Fo- 
ro l alla  fiscale , e gli  averi  de’  cittadini  sottopo- 
ni al  bando  t Sic  par  est  agere  cum  civibus  non  ut 
bis  jam  vidimus  ) bastam  in  foro  ponere  , 6*  ho- 

Tom.111.  LI  ffg 

(i)  C.  Sn«t.  Tr»nq.  Lib.  II.  cap.  (j)  Biulzas  in  bone  loc.  Suet.  nof.  7. 

pag.  140.  ed.  Pari»  ad  usura  Delphini  (j)  Gothofred.  in  Cod.  * 

1484.  4.  jgff  iiufff  FiKtlii, 
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na  cìvium  voci  suljictrt  pracotiìs  . / 

1022.  All’afta  centumvirale  vediamo  nella  no- 
stra tavola  sovrapposta  una'  grande  , e doppia  coro- 
na intrecciata , come  di  foglie  di  alloro  a sei  regist  ri. 

Era  quefto  un  altro  simbolo  delle  pubbliche  vendite, 
c giudizj  fiscali.  Suù  corona  venire  valeva  .lo  fles- 
so che  vendersi  all’ incanto.  In  queflo  senso  scrive 
Livio,  che  i Romani  avendo  soggiogati  i Turdi- 
tani  sub  corona  vendiderunt  , e Tacito  ci  addita 
vulgus  imbelle  sub  corona  venumdatum  ^ . 

1023.  L’afta  coronata  è verso  la  cima  ornata 
di  lunghe  bende  sventolanti  soflenuta  da^  un  littore  ^ 
ed  elevandosi  oltre  la  cornice  deli  architrave  si  rende 
visibile  a tutti . Il  littore  in  basso  rilievo  in  tona^ 
ca  succinta y con  toga  pendente  dall’  omero  sinistro ^ è” 
verso  il  fianco  deftro  di  Trajaso  ; che  .trovandosi 
Console  per  la  sefta  volta,  esigeva  anche  per  que-- 
fto  titolo  il  suo  prossimo  littore 

1024.  Il  più  prominente,  e rilevato  degli  al- 
tri personaggi  è il  frini/e  Tra jano  . Rivolto  alquanto 

al- 
ci) Marc.  Tali.  Cic.  Jr  CffitHt  LìH.  ji(i.ed.Dr»1(niibr.  Am(Itt.i748. 
li.  cap.  t?.  pag.  919  lo.  Ih  ed.  Am-  (?)  Ann.  lib.  XIII.  P*8*  5J  • 

Ilei,  Verburg.  i7t^.  fot.  tà,  Gronov.  TrajeAi  ad  Rned.  17^1*  4* 

(a)  T.  Liv.  Lb.XXIV.  cap.  4i.pag.  (4)  Ex  nuin.  164-,  & 5^5. 
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alla  sponda  sinistra  del  quadro  in  gran  tonaca  , e 
toga  nobilmente  ravvolta  , in  più  ricchi  c fregiati 
coturni  del  solito , calceato  come  nell’  adozione  , ed 
in  altre  rappresentanze  cittadine  dell’Arco,  sembra 
diretto  alla  popolazione,  per  additare  la  controppo, 
ila  figura  dell’  abbondanza  da  lui  refiituita  in  qu  d 
luogo  specialmente,  senza  perder  di  vista  la  no- 
vella Basilica , sede  della  giustizia  . Egli  è , come 
per  solito , nudo  di  testa , benché  coronato  di  alloro., 
11  braccio  deliro  con  parte  dell’  ulna , in  direzione 
dell’  adunanza  a siniflra , manca  proprìamente  del- 
la mano , e del  simbolo  che  sempre  più  avrebbe 
addimollrata  la  provvidenza  dell*  ottimo  Principe . 
La  siniflra  appare  nella  medesima  direzione . 

1025.  Niun  sarà  sorpreso  di  vedere  nel  Foro, 
ed  in  atto  di  amminiflrare  la  giuflizia  quel  Prin* 
cipe , di  cui  il  Q>nsoIe  oratore  in  pieno  senato  pro- 
xmnziava  : iter  illi  sapius  in  forum  ; e Dione 
ci  fa  sapere,  che  malgrado  il  suo  genio  marziale 
e l’occupazione  frequente  ne’ militari  travagli,  non 

LI  2 di 


<0  num.  ioti.  Vciutf  ad  ttisn  Driphi  aa«  i7a8.p,8é. 

(0  Plio.  a.  LXitVII.  ed. 


( CCLX.VIII  ) 


di  rado  modo  -in  foro  ^ugvsti'\  modo  in  portìcu\  qux 
Livi  te  dici:  tir  ^ SiCpe  & in  aliii'lodt  jus  prò  tribunali 
dicebat  Molto  più  de v’ egli  aver  ciò  praticato 
nel  Foro  Ulp;o  , da  luì  spianato  , ed  eretto  con 
tanta  magnificenza , e dispendio  , . . 

102^.  Appo  rimperadore,  e quasi  al  di  lui 
fianco  deliro  pur  eminente  succede  un  augufta  ma- 
trona . Ella  è in  'vede  talare  manicata  fino  al  gomi- 
to ^ c maeflosa  dola  pendente  dalP  omero  sinistro  a 
grandi  pieghe  ravvolta  a me%ga  vita  ; che  sostiene  con 
grazia  colla  man  dritta  leggiadramente  inclinata ‘ver- 
so il  femore  dedro  per  accorciarne  il  leipbo  .caden- 
te. Il  ravvolgimento  artifizioso  di  queda  sepravve- 
de  , che  c coperta  scapala , a dextro  latere  in  U vwn 
humerum  mittitur  j lasciandone  libero  , e scoperto  il 
, collo,  e’I  seno  , non  che  tutto  il  braccio  dritto, 
dimodra  a colpo  d’  occhio  la  natura  della  dola  così 
• descritta  da  Isidoro  per  un  genere  di'vedimento 
muliebre;  non  già  interiore,  e chiuso,  molto  rac- 
-no  manicato,  come  pretende  il  Pitisco , ma  a gui- 
sa di  un  pallio  ederiore , e sovrappodo  alla  tuni- 
ca 

ffì.pso.i  Cih.  I.XVni.  n.to.p.;  li,.  .1  t.  ei3,  ^.rì,.  15S0.  fot. 
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<a  Interna,  manicata ,•  e talare,  che  a tutti  i con- 
ti vorrebbe  egli  confondere  .colla  ftola  . 

1027.  La  donna  ha  il  volto  pieno  , l’occhio 
grande  ed  aperto^  il  mento  sporto^  il  piccolo  gox^i 
ed  ha  le  piante  in  delicati  sandali  chiusi ^ alluccia- 
ti , ed  alti  sino  a mezza  gamba.  Al  posto  , all’abi- 
to , c contegno  , all’  abbigliamento  ; e più  alla'  ii- 
sonomia  , ed  ai  divisati  lineamenti  uniti  alla  pros- 
simità al  Monarca , ella  è senza  dubbio  1’  augufla 
consorte  Plotina,  al  pari  del  marito  impegnata  per 
la  prosperità  di  Roma  , e delle  altre  città  , non 
che  per  la  felicità  del  popolo  . . Ella  è turrita , 
come  nel  primo  suo  ingrefso  alla  Reggia  e co- 
me Sabina  nelle  solenni  di  lei  nozze  Quest’or- 
nato tanto  proprio  per  simboleggiare  Ciìjclc , come 
accuratamente  osserva  il  Venuti  , ci  fa'  credere 

, i \ > . J .j  ^ 

qui  raffigurata  Plotina  sotto,  le  sembianze,  di  que- 
lla Dea  , se  non  pure  sotto  le  ^divise  di  Roma. 

, 1028.  Oltre  alla  parte  gloriosa,  che  prendeva 
una  SI  saggia  Imperatrice  alla  retta  amministrazio 

' ne 

ai  Ex  nam.54.,  & Jtj,  Memim.  Muti.  eia?.  II.  Tab. 

(a)  Ex  nom.  114.  . , , XKVJI.  pag.  11.  lib.  XXIV.  p.  |p. 
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nc  della  repubblica  5 ed  alla  prosperità  dell* Impero, 
uno  speciale  interesse  ella  ebbe  a dimoftrare  per 
■ quello  maraviglioso  edifizio.  Un  tegolone  col  bollo 
Catulii  Flotinx  ^ugusn  rinvenuto  recentemente  ne* 
‘sotterranei  del  palazzo  Ceva  ’ costruito  sulle  ruine 
della  stessa  antica , ed  immensa  fattura,  conforme  all* 
altro  bollo  trovato  nel  cimiterio  di  Priscilla  , e 
pubblicato  dal  Fabretti , indicante  una  fabbrica  di 
mattoni , ha  dato  luogo  agli  eruditi  di  .congettura- 
re, 'che  questa  fabbrica  probabilmente  spettante  al- 
la stessa  Augusta , fosse  per  di  lei  ordine,  e conto 
• innalzata  per  contribuire  all*  ornamento  della  piazza 
fatta  costruire  dall*  Imperadore  consorte . 

1029.  Alle  spalle  delF  Imperatrice , e propria- 
mente all* angolo  destro'  del  quadro  termina  la  prima 
parte  della  rappresentanza  un  giovane  imberbe  , ri- 
levato di  schiena , iij  calcei  cittaditii  , tonaca  sino  al 
garetto , e fenuìa  soprapposta  alquanto  corta e 
stretta  alla  persona , Ha  una  specie  di  cappuccio  ca- 
'"dente  sulle  spalle^  come  allacciato  in  petto  indizio 

del- 

••  ^ 

% 

•»  -, 

(1)  Vk).  ClatK].  Salmas.  ÌDAel.r^«r>  p<  coL  if  Se  ^ 
titt/f,  Adrinn*  cit'Cd.  p.  v»  za>aot. 
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della  stagione  piovosa , o jemale  , In  cui  venne 
eseguita  la  dedica . Mentre  egli . serve  di  scorta  , 
ed  accompagnamento  all’Augusta,  è fisamente  in- 
teso alla  cerimonia.  Anzi  la  di  lui  mossfi  è singo- 
lare , e come  forzata  : avendo  la  scapola  allo  spet^ 
tatare  , ha  di  proposito  rivolta  la  vita , e 1 gvajrdiK 
per  avanti  la'  prima  colonna  alle  anteposte  persone 
verso  r adito  della  basilica,  ed  alla  funzione,  elle  ivi 

^ r a.  « 

sì  celebra.  Egli  è inerme  . Sarà  qualche  palatino  in 
grazia  dell’  Augusta , al  cui  seguito  egli  si  trova . 

1030.  Dall’opposta  sponda  del  quadro  si  offre 
un  simulacro  dell’  j4bbortdan%a  créduta  ministra  del- 
la Fortuna , ed  ornata  de’  medesimi  simboli  . Il 
gran  manto,  che  le  pende  dalla  spalla  sinistra  , dopo 
aver  girato  di  sotto  al  braccio  destro  , -che  resta  li- 
bero, come  quello  di  Flotina,  va  a circondarne  la 
persona  al  dinanzi  sino  ai  coturni . Questi  sono  or- 
nati con  fiorami  e teste  di  leoni  in  cima , c legati 
con  coreggine  intrecciate  davanti  la  gamba  . In  si- 
mili calzari  abbiamo  osservata  Plotina , e Diana  . 

Al- 


(1)  Ex  nmn,  iSj.  ' Mtttb.  Txb  i,  p.(!o. 

i)  Amadttt.  in  TaM-  LXV<  htt»,  (j)  Ex  ootn.  8^4.,  tt  971, 
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Altronde  è dimostrato,  che  non  solo  a Melpome- 
ne , ed  ai' tragedi  è proprio  il  coturno,  ma  desso 
è muliebre  calceamentum  Il  perchè  Giovenale,  ri- 
battendo r alterigia  delle  donne , che  avendo  sor-, 
tita  una  bassa  statura  cercavano  comparire  più  al- 
te col  favor  del  coturno  , scriveva  : 

, ' ; • . l breviorque- videi ur  -j 

* 

'Vixgine  Pigmee  a nulUs  adjult  cotburnis . 

1031.  Sulla  chioma  e cadente  perle 

gote  sulle  spalle  ha  una  ben  intrecciata  corona , che 
sembra  di  alloro.  Nella  sinistra  reca  la  sua  doviziosa 
cornucopia  colma,  di  epiche papaveri  pine,  ed  altre 
sorta  di  frutta  simboli  dell’  abbondanza  restituita  ; co- 
me la  vedemmo  in  mano  di  Plotina  nelle  nozze  di 
Sabina , ed  Adriano  . 

^pparetque  beata  piena 
Copia  corna 

Potrebbe  esser  simboleggiata  in  questa  figura 
nona;  poiché  sono  simili  sembianze  videsi  effigiata 

pres- 
ti) Affladat.  in  Tab.LXII,  T.I.p.57.  (4)  P.  Hent.  FI«c.  Cum.  Scculirc 

(»)  D.  Juo.  Jnvenal,  r.jo4.  pio  imf,  Rtm,  inttlimiiatt  v.  jp. 

(i)  £4  uuu.  }il. 
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presio  il  Grutero  : ANNONA.  AVG.  CERES 
tanto  più,  che  sappiamo  con  quante  mcuvigliose 
misure  abbia  Trajano  provveduto  all*  annona 
c specialmente  in  questa  sua  piazza  . 

IQJ2.  Nulla  più  frequente  dell*  abbondanza 
nelle  monete  degl’  Imperadori,  massime  di  Traja- 
np  Sotto  questo  tipo  abbiamo  pure  osservata 
|a  di  lui  augusta  consorte  Non  sarebbe  invero- 
simile sotto  la  stessa  figura  vedersi  qui  effigiata  a 
sinistra  di  Trajano  Marciana  di  lui  sorella,  dopo 
averle  veduto  a’  fianchi  la  diletta  cognata  sotto  le 
appareqzp.  forse  di  altra  deità;  come  il  Venuti  con>*' 
gfiietturò  nascosta  qualche  Augusta  sotto  il  mede- 
simo simbolo  dell*  jSbboadan%a  Mattejani  mo- 
numenti e come  noi  osservammo  Sabina  sotto 
le  sembianza  di  Venere  genitrice 

lojj.  Alle  spaile  àcW  ^bbondari'^  ^ e propria- 
mente  nell’  angolo  sinistro  del  marmo , appo  la  dea, 
più  alto  de’  rimanenti  personaggi  con  ricchi  capelli 
Tam.IlI.  M jn 

(t)  Uttript,  AiHf.  |Mg.  MLXV.  Ani-  p.  éo. , & seaq.  Mmitm.  Mttti. 

**•  '7®7-  (jj  E»  num. 

(»)  Et  «um.  no. , & paaim.  (6)  Clasi.  V.  VinHt.  Om  Ttb.LXV. 

(j)  Ei  num.  iSo. , & mq.  T.(I.  p.  é». 
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«levasi  un  Romano  di  gtovenile  aspetto  'tùnicato  ^ e 
togata  ia.  calcei  cittadini,  rivòlto  con 'attenzione  in 
/accia  al  Principe . Non  si  parlerebbe  a cas»,'9e  s’in- 
tendesse In  questo  personaggio  un  Edile,  oquakmio  de’ 
magistrati  annonarj  incaricati  di  provvedere  la  cit- 
tà di 'ottime  , e copiose  vettovaglie  ; Certamente 
nella  carestia, che  afflisse  Roma  nell'anno CCCCLIKf, 
della  sua  fondazione , sarebbesi  giunto  agli  ultihii 
disastri  senza  le  vigili  proyvldenze  di  Fabio  Mas- 
simo allora  Edile;  uomo,  come  celebre  in 'guerra, 
talis  domi  in  armonie  disfensatione  pteepafanSo"'^  ac 
conveheado  '/rumenta  ^'\II  ‘posto  contiguo  ,erl  slimrlà- 
cro  'deir  abbondanza  o annona  , T abitò  kittadlnb"^ 
r età  giovanile  propria  dell’  edilità  , ' anteriore'  all' 
anno  trigesimo  della  pretura , la  direzione  al  Prin- 
cipe , quasi  in  -atto  di  presentargli  la  dea , Y insie- 
me della  rappresentanza  rendono  verislmile  questo 
pensiere . Ci  conferma  in  esso  il  vedere  in  questo 
medesimo  Foro  dispensati-K  conglarf  ^ ^ 

■ ^ destra  àcìY  u4!)bondjn:j  ^ c come  tra 
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il  Prìncipe,  e la  'dea  spicca  una  figuri  senatoria 
in  ampia  y e ricca  toga  pon  dissimile  a quella  di 
•Trajano  , sebbene  più  strettamente  ravvolta  innan%ì 
di  petto',  e rovesciata  sulla  sprilla  sinistra  f Egli  è in 
calcei;  patrie/  ;tuttOffiso  nell’ Imperadore  , ed  inteso 
come  a.  sentirne  gli  oracoli . Magnifico  naturalmente 
Trajano,  c magnanlmoi  ed  avvezzo  a far  vale- 
re r autorità  de’  magiftrati  , tanto  in  sua  lontanan- 
za, quanto  .in  sua  presenza  , avrà  senza  dubbio 
voluto  compagno  di  una  sì  solenne  comparsa,  e 
sacra  pompa,  non  >che  onorato  in  questo  monu- 
mento al  pari' degli  altri  benemeriti  consolari  , e 
magistrati,  eziandio  il  suo  collega  nel  consolato  Sefto 
Giulio  Affricano  tanto  da.  lui  amato,  e distinto 
IOJ5.  Nel  fondo  del  quadro  a sinistra  di  Ce- 
sare , e propriamente  sulla  soglia  dell'  edifixjo  tutto 
pensieroso , ed  immoto  col  labro  socchiuso , col  capo  in- 
(linato , e col  cìglio  intento  verso  P imposta  di  essa  , 
in  minor  rilievo,  è accennato  un  personaggio  di 
qualche  età,, a capello  crispo  arricciato,  come  coi  pet- 

• Mm  2 ti-  * 


(i)  Dlon.  cit.  Lib.LXVIH.  n.  7,  15.,  Se  passim. 

& 16.  l'Iio.  fsat£jtr.  cip.  47.  60.  77.,  (i)  Ex  num.  784. 
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tinc  a pili  c pendente  sulla  fronte  j. con 

r/Vatf,  cd 'occhio  Egli  è in  calcerpatrixj^  ampia, 
e lunga  pretesta  ; ed  ha  il  piè  sinistro  rialzato,  come  chi 
sta  operando  . La  strettezza*  del  campo e ’l  gruppo 
delle  anteposte  figure  non  ne  lascia  visibili  lema^  , 
ni . Il  braccio  dritto  nondimeno  ■ comparisce  diret* 
to  ad  abbracciare  lo  stipite  della  porta , dalla  mossa 
forzata  della  scapola  in  quella  direzione. 

Niuno  ignora  il  rito  della  dedica  del^ 
le  cose  sacre , che  si  perfezionava  con  gestì  ,•  e pa- 
role sotto  la  direzione  del  Pontefice  : Sic  enim  ades 
sacra  a magistrata , Pontifico  pr<esente  , dedicentur  j 
come  scrive  Varrone  e piu  chiaramente  Ovidio 
SanSìa  vocant  augusta  patres  / augusta  vocantur 
, T'empia  , sacerdotum  rito  dicata  mamt  i ‘ 

'E  sebbene  per  la  consecrazione  de’  beni  de’  citta-* 
dini,  che  si  eseguiva  dal  Tribuno  della  plebe,  sì 
impiegassero  da’  magistrati'  nel  Foro  diverse  ceri- 
monie  indicate  da  Tullio  Tu  , tu  , 'inquarH  , capite 
•velato  i,  conciane  advocata^  foculo  pasitó  , bona  tui  Ga~ 
binii,,..,  consacrasti  ; tuttavia  per  la  dedica  de’ 

tem- 

(i)  Lib.  XI.  tit  Lingua  latina.  (j)  Tu!l.  C’u',  Pto  dc^nt  sua  ad 

{z)  l\Ov:tl.  Mas.  Fast,  Lib.  I.  V.Oip,  Por,;if,  n.  , & iiy.  __ 


( ccLxxvn  ) 

iefiipli  fu  solito,  ed  esseaziale  tenersi  l’ imposta: 
Posttm  tttieri  in  dedicar  ione  oportere , videar  • andisie’^ 
templi  soggiunge  Tullio  ; e più  giù,  an.sic pestcm 
tenuerit  Ponti f ex  ? ^ 

1037.  Di  fatti  nella  consacrazione  deirìnclito 
Tempio  di  Giove  Capitolino  nelfaniK)  di  Roma 
CCXLV.  toccata  al  Console  Orazio  Pnlvillo  in 
competenza  di  Valerio  Poplicola  concorrono  tutti 
gli  .antichi , che  ne  parola , nel  dire  averne 
Orazio  con  questo  rito  compita  la  dedica  : vostem 
TEhtENS  prtcationem  peragiiy  & dedicat  templam  ••  così 
Livio.  Valerio  Maìssimo^  di  accordo  con  lui,  soggiun- 
ge, che  nulla  turbato  all’  avviso  funesto  della  morte 
del  hglio  , pÒst'em  tenens,  manvm  a poste 
removit , ne  tanti  templi  dedicatimem  interrunperet^  ne- 
que  VVLTVM  a puòlica  religime  ad  privatum  dolo- 
rem  reftexit  . Seneca  consolando  Marzia  colla  fer- 
mezza di  Pulvillo,  osserva,  che  postem  tenenti, 
ò*  Capitolium  dedicanti^  niuna  impressione  fece  la 
morte  del  figlio  Plutarco,  segnandone  la  data 

del 

(i)  M.  ib.  (j)  Vilcr.  Mr.x’m.  Mh.V.  cip  X.  ij. 

(i)  T.  Liv.  Lib.  tl.  nura.  Vili.  pa{;.  (4)  Sencri»  rfr 

aj5.  «01.  , & i}<.  T.  I,  rap.’ij.  Briss.  p.  nj.  * 
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del  giorno,  leptimbrisy  conferma  ' vie  più  l’ os- 

servanza perenne  di  questo  rito  nelle  consccrazioni 
de’ tempj  postem  ex  more  tbkenti  Horatio  ^ 
& dedicatìonit  solemnia  quadam  'verba  proferenti^  niun 
disturbo  arreca  la  .falsa , ed  infausta  nuova  datagli 
da,Maixo  fratello  di  Poplicola:  At.Horattus  nibil 

COMMOTVS  . . POST  EU  TEKENS  Consff- 

fratiortm  peregit^  &.  dedicavi t templum  ^ sii  che  non 
credesse  la  notizia,  sia  che  avesse  tanta  fortezza 
di  animo  , ut  eredita  re,  non  moveretttr  : ' 

■ 10^8.  Tutto  r insieme  t^lle  circostanze  divi- 
sate dalla  storia  concorrendo  nel  nostro  personag- 
gio , incliniamo  a.  crederlo  un  supremo  magistrate^ 
o un  sacerdote  inteso  a dedicar  la  basilica.  Egli 
è In  fatti  sul  limitare  del  tempio , e propriamente 
innanzi  alla  valvula  sinistra , eh’  è chiusa  , ed  in- 
contro  all’imposta  : Jbi  enitn  postit  est\  uhi  templi 
aditus  est  ^ Ó*  valva  £’  affatto  dedito  alla  fun- 
zione, che  celebra  , senza  stendere  il  guardo  nè 
alla  conclone  adunata  , nè  all’  Imperadore  , che  gli  è 

a 

(i)  Platarch.  PkìIUcU  Lagotnterpri  (i)  Mar.  Tuli.  Cic.  prò  Demn  im 
j^U||d.  i$6o.  pug.  175.  n.  1*1, 
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addestra  , «oo  che  A\\'Jthb<mdan^  , che  le  sta  diriirò- 
pctto  : ' mhilxemmatm»  T ufto  ^ c rivàita  alio  stipite 

del  Tempio , cui  indica  tcnct  colla  destra  : vostsm  t£- 
NENs.  Efegue  egli  iJa  cerifBonia  , come  Pulvillo, 
rondone  advacata^  tnen^ma  frejutoiia . - "E  non  sola- 
mente v’  interviene  consegratore  il  ' Pontefice  , Pon- 
tìfex  ,adfuit  i ma  vi  è ‘di  più  Ja  presenza  del  Pon- 
tefice Massimo  , cioè  idi  Trajano  , di  cui  era  aù- 
torizMse , e dar  la  mossa  alla  dedica  ; come  Li; 
vio  cij  addita  avvenuto  in  quella  del  " tempi  o della 
Concordia  eseguita  da  Gneo  Flavio  i al  quale  fu 
-Costretto - per  consenso!  del  popok)  Carnetiut  Barba~ 
tus  JPp/ui/e»  Maxjinsu  ‘tóerha'  pr<eire  , eum  more  maja- 
rmn  negaret  ^tùsì  Confulem  vut  hnperatorem^  'posse  tem- 
plunt  dedicare  : 

1039.  Nè  ci  fa  ombra,  che  non  abbiano  ve- 
lata la  testa  ; giacche  non  era' poi  questo'^  rito  co- 
stante a<  segno  ',  che' non  fòsse  talvolta  omméssò', 
e come' spesse  fiate  osservammo  nella  Colonna  sco- 
vcrto  Trajano  nel  sacrificare  . Molto  meno  cl 
fa  difficoltà  il -potersi  qui  trattare  di  una  basilica 

de- 

(1)  H it,  Rem.  lib.  IX,  cap.  Pag.  (»I  Col.  Trai.  Tav.  LXJII.  LXIV. 
,cy».  IO.  II.  V11..C  Draktmb.  LXVIl.  LXXIIII.,  & LXXVil, 
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destinata  di  sua  natura  a’  negozj  - e giudizj . Ptc. 
scindendo  daJl*  osservanza  costante  ne’ gentili  di  tut- 
to riempire  delle  loro  deità e de’  simulacri  di  es^, 
se  ; certo  si  è , che  con  solenni  c superftiziosi  au- 
spic)  essi  segnatamente  in  questi  tempi  dedicavano 
ogni  opera  pubblica  , opus  pubUcum  dtdic/uts 

1040.  L’età,  la  capellatura,  e barba  riccia,' 
la  ciera,  e la  vivacità  del  personaggio  alto  e con- 
forme alle  altre  figure  di  Adriano  nell’  Arco  dili- 
gentemente confrontate , concorre  a congetturarvi 
effigiato  questo  cugino,  ed  affine  di  Cesare.  Dopo 
il  corso  ordinarlo  delle  cariche  preliminari  otte- 
nuto qualche  sacerdozio , che  solevasi  conferire  ap- 
punto alle  persone  senatorie  consolari , e provette: 
auget  & aetast  Ó*  bonos  dignitattm  , e perciò  a- 
scritto  nel  collegio  de’  Fontefici  ; potè  divenire 
idoneo  a questa  iùnzione  , onde  schivarsi  il  rim- 
brotto di  Tullio  a Clodio  : DtdicatUmtmiappeiias  ad 
quarti  non  coHegium^  non  bonoribus  populi  romani  or-_ 
natum  Ponsìficemy  non  demque  adoltscentem  qntmque  ad- 
bibere  potai sti  ? Adriano  al  presene  di  anni  tren- 

ta- 
to Plù>.  Efi/t,  Lib.X,  ep.i  x7-  >•  (x)  M.  TulL  Cip.  ib.  tu  H7> 
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usci  circa  ('),ben  poteva  aver  conseguita  una  tale 
dignità , come  osservammo  di  Plinio  5*^ 

..  .1041.  Dt  eolUgio  qtàs  adfwt  ì Replicava  Tul- 

lio, impugnando  la  pretesa  consacrazione  della  sua 
casa  eseguita  dai  solo  cognato  di  Clodio  Adria- 
no qui  non  è solo . Oltre  alla  presenza  deirimpc- 
radore  e del  Console  collega,  di  cui  era  anche 
propria  questa,  funzione  mote  majorm  alle  spalle 
del  Console,  e come  di  prospetto  , anzi  inclinato 
colla  persona,  e col  capo  verso*  ìl  consacratore  j 
accennato  si  vede  nel  fóndo  del  marmo  un  giova- 
ne. togato , in  calcei  cittadini , quasi  in  atto  di  mi- 
nistrargli. Ciò  appare  eziandio  dal  solo  piede,  che 
n’  è visibile,  riaÌT^to  tul  calcagno  ; sia  per  attendere 
alla,  cerimonia , sia  per  porgere  al  dedicatore  qual- 
che vase,  o stromento  pontificale. 

^ 1042.  Corollario  di  ciò  si  è , che  decorsi  or- 

mai sette  anni  dalla  guerra  dacica , Trajano  aven- 
do già  'fatta  una  scorsa  neU'Oriente,  ridotte  aldo- 
vere con  incruente  vittorie  quelle  vaste  regioni , c 
Tom.lII,  jV  n ras- 

(0  Et  num.  lii.  1 & «4<.  va  circa  ji.  anni  T.  II. 

(1)  Ex  Dum.ót;.,  & 14. Plinio,  nato  (j)  M.  Tuli.  Cic.  iù  a,  ut. 
iie4‘ani)«  O,  C,  Ì.Xi-|a(l  CVC  are-  (4}  £x  oum.  lojV. 

, » 
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rassodati  gli  antichi  confini  dell’  Impero- , giunta’ 
l’epoca  de’  suoi  Quindecennali  procònsoUri  , cd' 
augusti  i volle  il  Senato,  e’I  popolo  Romano  rive- 
derlo decorato  nuovamente  della  pretesta  i ilndul-- 
gentissimo  il  Principe  alle  fervide  istanze  della  sua 
cara  Roma,  riassunse  in  quest’  anno  per  la  sesta  vol>’ 
ta  la  trabea  consolare . Intanto  menata  'ar  tetmi- 
ne  la  più  bella  fabbrica  del  Foro  Ulpio,  formato' 
dal  danajo  ritratto  appunto  dalle  prede , c spòglie 
■de’ nemici  , EX  MANVBIIS  ; volle  onoràmè' 
egli  stesso  colla  sua  presenza  la  dedica  : e da  supre-' 
mo  magistrato  della  repubblica,  più  che  da  sommo ^ 
Imperante,  ne  iniziò  1’  uso  coll’ amministrazione ’ 
della  giustizia , e colla  dispensazione  dell’  annona 
la' più  abbondante . Laonde  meritò'  a’ ragione  dii-' 
la  pubblica  riconoscenza  In  mezzo  a 'quella^  mede-' 
slma  gran  piazza,  la  famosa  statua  colla* gloriosa 
iscrizione  sulla  base  recentemente  scóVerta;  TRfBV^-' 
NICIA.  POTEST.  XVI.  IMP.  VI.  COS.VI.  P.P/ 
OPTIME.  DE.  REPVBLICA.  -MERITO.  DOML 
TORISQVE  w.  " ' ' • 

^ CAP,' 

(i)  Ex  rmm.  774,  , & (x)  Ex  nam.  ppo. 
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CAP.  XXXII. 


Ti-ajano  é ancora  in  Roma  ni  prìncìpj  deli  anno  CXIII- 
. Sue  benejicen'x^e \ e savie'  disposizioni  di  governo,  De- 
^y  'dka  nel  Foro  Ulpio  la  <^olonna  del  suo  nome.  Con- 
sacra f .Augusta  sorella  Marciana . Intraprende  la 
" seconda  spedizione  orientale. 


Consoli 


L.  Publicio  Celso  II. 
C.  Clodio  .Crispino . 


1043.  Gelso  i e Crispino  cl  sono  additati  da  tutt’ i 
Fasti  Consoli  ordinar;  in  quest’anno.  I loro  nomi , e 
prenomi  debbonsi  a’ monumenti  vetusti  Entrambi 
erano  personaggi  cospicui , e degni,  come  dell’amore 
del  Principe , così  dell’  onore  della  pretesta  . Oi 
Celso  attcsta  Dione  w aver  meritato  statue  ancor 
vivente . 'A  Crispino  leggiamo  intitolate  più  satire 
di  Giovenale.  Se  fosse' questi  il  medesimo,  che  il 
nostro  Console  , la.  cospicua  persona , cui  s’  indi- 
rizza .quel  poeta y verrebbe  anche  a distinguersi 

N n 2 tra- 


(i)  CnMer.  C«r/M  Uttrlpt,  p.  114.  (1)  Ex  orna.  ijj.  ^ 
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tra  gli  amici  delle  muse,  e de  letterati  di  quel 
tempo . L’ iscrizione  citata  dal  Grutero  ci  fa  co- 
noscere , che  siasi  ingannato  il  Pagi  , sostituendo 
il  nome  di  Publio  a quello  di  Publicio;  e’I  Mura- 
tori nel  prenome  di  Crispino , appellandolo  Lucio, 
ove  il  marmo  Gruteriano  lo  denomina  Ca]o.  Sussi- 
stendo la  lezione  di  Cassìodoro , e di  Prospero  nell’ 
anno  CIX. , in  cui  Crispino  è da  essi  nominato 
Console  incHnaremmo  nel  sentimento  del  Man-  . 
si , che  dovrebbe  raddoppiarsene  ancora  il  Con- 
solato . 

io4^j..  Trajano  era  ancora  in  Roma,  ed  occu- 
pavasi  della  prosperità  de’suoi  popoli  ; e questi  anche 
nelle  più  rimote  provincie  erano  intesi  a circondar- 
lo della  loro  ubbidienza,  e fiducia.  A’  tre,  come 
a’ venticinque  di  gennajo,  prosegue  a scrivergli  Pli- 
nio che  con  nuovo  entusiasmo  emettevano  pra- 
vìnctali , e soldati  i giuramenti  di  fedeltà  , e rin- 
novavano i voti  de’ primi  anni,  vara  priorum  anno- 
rum  , per  la  di  lui  incolumità  ; 'supplicandone  la 
divina  clemenza,  la  quale  aveva,  egli  saputo  me- 
ri- 
ti) Ex  nais.  ;S4. 


(i)  Cit.  lib.  X.  «p.  ioi<  ad  104. 
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rltftre,  mediante ’un  lungo,  e 'soave  governo  ì ador» 
ao  di  fflolcissime  cstraordinarle  virtù  . L*  espressio- 
ne di  Plinio  su  i "voti  prrW conferma 
la  nostra'  opinione  sulla  di  lui-'spedlzk>ae  in  'iÓitir 
nia  veiw  questi  ultimi  anni  di'  Trajano.'  • 

1045.  Appare  dal  proseguimento  del  suo  etri 
teggio  con  quel  magistrato,  quanto  fosse  egli  emi'* 
nente  nella  scabrosa  arte  di-  governare  : ora  accor* 
dando  il  luminoso  dritto  della  cittadinanza'  roma> 
na  a poche  persone  idònei  dallo  stesso  Plinio 'rac-, 
comandate  ora  sostenendo  i prìvileg)  di  quelle 
città  nella  riscossione'  delle  loro  rendite  ^ or  aste^ 
nendosi  'di  concederne-’ de’ nuovi , .per  non  ledere 
il  dritto  de’ privati  ora  vietando  da  una 'partè 
le  donazioni , o piuttosto  dilapidazioni  del  danàjo 
delle  Comuni,  e dall’altra  'patte  il  ripetimento 
delle  fatte  da  o\tr«  venti  anni  ,“  per  non  compro* 
mettere  Me  fortune  de'  privati , le  quali  egualmente 
gli  erano  -a- cuore  ,'  che  le  casse  pubbliche  ora 
prescrivendo  per  regola  sempre  sicurissima  di  risptt- 

tar» 


fi)  £0.105.  loH.  (j)  Id.  ibi  ep.  in.,  8c  in. 

(i)  U.  ib.  ep.  , & no,  . 
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jami  If  J»H^0^dÌM  itì  Qgny  città  or.l.ado^tiutido 
il  temperttnynto  lìi- nulla  innovare  $ul  passato  v^che^ 
quarttiiu^u^,, contrario,  alia  legge,  si  era  tollerato  per 
.4nnlf,,pct'„0oni'lpeitteFd!  molte,  cose  a so^quà- 
dro  ora  giodica#ld0 ..pericolo?»  gl’ invitti  munce 
rc|Mrj|làt|i  ^ pera eoi<pi  ,>o. collegi,  speciajnjente  per 
spleniti  motivi!;  (ft  .rimet^ndo'  ftlla  ptudeoisa  del  suo 
luogotenente  la f cooserv^zione  della  traa^'uillit^i^t 
qqelle  provincie  ora  finalmente  cóstituelndo  ptó» 
mj , ,e  codone  a’. vincitori  nelle  -pubblicHe  ,gÌQStrCj 
per  cosl.ipcoraggiare  la/virtù  degli  atleti',.^9 , < e 
prepafare  ^a  gioventù  a’ militari  travagli;,  ' , ' jo 
1045.  In  queste,  giostre  crediamo  sull’;  avviso 
del  nO|Strp  ch.Jgnarra  di  rinvenire  istituiti  i ed 
intfodoni  .gli  u4gooi,  q gìuoc^  quingueTvnali  di  E rat 
cica  ,4^. Giulio  Largo  , lasciati  adv arbitrio  dliEli- 
ludi  dichiarati  /xe/aft/V/.;  ovvero  ,,  secondo 
rùcrizione  pubblicata  da  quell'^erudito,  ElIINlIi^IAi 
TP,A.IAN0U  ; ,0. altrimenti  TPAIANEIA  ^ Cooi- 

" •.  i . ..'■•'‘j 'iH*. -s 


(1)  Id.  Ib.  ep.  it}.,  & 114.  (5)  De  Pt/eitr,  Nenp.  Coirmi.  Neip. 

(i>  Id.  ib.  cp.  115.,  8(  ii6.  1770.  Cap.  III.  pa^.  J7.  cttin  nota,  & 

(;)  Id.  ib.  ep.  117.,  & 118.  Conside  Cap.  IV.  pag.  j;.,  & sa{.  ciun  nota. 
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■bina , e concorre  a rassodare  qiiesta  tonghictturJ 
l’epoca  del  marmo  atletico  Imperocché  )lon  ap* 
pellandoà  ivi'  Tra janO,  che  titolo , che  por- 

tò’dall’anno  CIL  sino  al- ex  V.'j^^ell'-ffnno’ presto 
ottimamente  egli  appellavasi  solamente  é giiN 

sta  la  detta  lapida,  Flavio  Arohibib  -pot^  riportar  ht 
vittoria,  e ritrarne  il  premio  ,-aétòndò • le'  leggi  pro^ 
gettate  da 'Plinio,  ed^kppróv'àte  ^da 'Tra)àno,,'’'ji/tftf 
^stea  i Jselastic*  Uge  'cònuituì  . t^ori  crediamtó  po? 
necessariò’,  che  <jocSti'£pòjà//y  o Agohfalì  tr'aggarib 
U loro!  etimologia  <la  i^àakh^  Ifttovà'virtoirià  dcfPlm» 
ponitore  che  ritiene  il  solo ‘titolo  àvÙatìàr  èori- 
seguito  sin  da  dieci  anni , ma'- bCnsl^  dalla  ’ Wttbrfa 
dell’atleta,  tanto  più  perchè  quinquennali  ; che 
perciò  era  il  vincitore  condotto  pompa  trJumpbali 
nella  sua  città,  ond’è  , che  meritarono  il  nome 
di  Jseiasfici , 


1047,  morte  di  Cornelio  Paolino  uomo 
consolare  e di  gran  nome,  e di  Fabato  pro-suo- 
ccro  di  Plinio  , che  accennano  le  ultime  lettere  di 
questo  libro  , co’  quali  avea  egli  tenuto  negli 
. al- 


ft)  w.%.  pi».  ’i’  * . 

(ij  Episi.  120;  fnrtt.  C.  PBir.‘lil»iX.' 


Id.  ‘b.  10^.  ili,', 
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altri  nò^  un*  assiduo  carteggio  conferma  sem- 
pre più  e' la  dat4  .del  libro,  decimo  posteriore  ari- 
manenti,  e.  r ordine  cronologico. di  queste,, « del- 
le altre  .lettere -■  come  ;lo  sono  le  dirette  a Paoli-» 

i ' 

no  , e Fabato ^ ? .. 

; 1048.  V iscrizione,  che  si  osserva  sulla  base 

della ' colonna  Trajana  ci  vien  dicendo,  che  nelPan- 
no.  presente,  segui'  la  ^dedicazione  di  si  nobile  monu« 
mento  a nome  del  Senato , e del  -Pòpolo'  in.ùnor  di 
i^frajano  t Facendo  noi  gran  cónto  de*  pubblici  mar- 
mi esistenti  in  sostegno  della  nostra  ' cronologìa 
^ « 

ed^a  schiarimento'  dell’  Arco,  non  possiamo  dispen- 
sarei  dal  qui  trascriverla  ; . • 


(0  Ex  Bìim.  040.  Itetn,  C.  Plin*  Lib.  VT.  li.  & ?».  VII.  11.  li. 

et.  ep.  1.  l^.  I.  & id.  V.  11.  flc  ip»  VIU.  %9.  K.  3.  & J7«  . . 
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SENATVS  . POPVLVSQVE  . ROMANVS 
IMP.  CAESARI  . DIVI  , NERV  AE  , F . NERVAE 
TRAIANO  . AVG.  GERM.  DACICO  . PONTIF 
MAXIMO.  TRIB.  POT.  XVII.  IMP.VI.  COS.  \ I.  P.P 
AD.  DECLARANDVM 

QVANTAK . ALTITVDLMS  . MONS.  ET  . LOCVS 
TANTIS  . P)  RVDERIRVS  . SIT  . EGESTVS  P) 


I04p.  Nella  gran  copia  delle  figure  illustrate 
dalla  penna  felice  del  Ciaconc,  e del  Fabretti , c 
sì  nobilmente  pubblicate  dal  Bellori  , noi  abbiamo 
osservato  quasi  istoricamente  rappresentate  le  prin- 
cipali imprese  della  doppia  Guerra  Dacica  coll’  es- 
pulsione , e morte  di  Decebalo  ultimo  re  de’  Daci, 
e lo  stabilimento  delle  Colonie  Romane  in  quelle 
ubertose  provinole 

1050.  Si  è voluto  da  alcuni  mettere  in  forse, 
che  intervenisse  Trajano  alla  dedica  di  questa  me- 
raviglia ronyana  . Vi  fu  pure' chi  non  esitò  pro^ 
nunziare,  che  non  ebbe  eglt  il  contento  di  vederla 
prima  di  morire  Chi  pensa  così , lo  suppone  par- 
' Tom.III.  - Oo  tl- 

(t)  La  corrosione  di  questa  parola,  di  (1)  Tra/au4  tab.  ult. 

COI  non  avanzano  , che  le  ultime  cin-  (})  Ex  num.  rrs.,  & sroq.  ad.  417. 
Olle  lettere,  ha  dato  luogo  ad  altri  di  4 7. , & seno,  ad  aaS  ad  dei 

leggervi  : OI>iiR.lBUS  ; lezione  che  moL  \ & So  «to.  ad.  «S  l. 

■si”  Si  a» • . 


i. 
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tifo  verso  il  Levante  nel  corso  dell’ anno  CXII. 

1051.  Il  volerlo  in  Atene  nel  passato  anno, 
perchè  vi  si  legge  creato  Arconte  Adriano  nel  se- 
sto consolato  di  Trajano  , è un’  induzione  priva 
di  appoggio  Quale  necessità  , che  seguisse  questi 
quel  suo  cugino  chiamato  Grecalo , e trasportato 
talmente  a viaggiare , anche  a piedi  , che  ebbe  a. 
dirne  Floro  . 

Ego  nolo  Caesar  esse , , 

'Ambulare  per  Britannos, 

Scytbìcas  pati  pruinas  ? 

Altronde  chi  potrà  indursi  a credere , che  senza, 
un’  urto  veramente  violento  dal  lato  de’  Parti  , di 
di  cui  non  si  ha  testimonianza  nella  Storia , si  fos-^ 
se  indotto  l’ Imperadore  a lasciare  Roma,  esercitando 
il  sesto  consolato  , ed  essendo  imminente  la  dedi- 
ca della  più  celebre  opera  a di  lui  onore  ? Al 
contrario  par  , che  Dione  abbia,  voluto  indicarlo 
partito  dopo  queste  solennità  Oltrecchè,  se  fosse 
Trajano  partito  per  l’ Oriente  nell’ anno  CXII.,  men-, 

tre 

(»)  IJ.  & Saccarelli  An.  Cb.  iii.  Amg.  cit.  td.  Paria  liao.  pag.  8., 

(;}  Ex  num.  984.  Cs)  Ex  Qam.4}. 

(4)  Ael, Sparti 
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Ire  costa  ) che  il  famoso  tremuoto  Io  colpì  in  An- 
tiochia nel  CXV.,  dopo  -di  che  combattè  i Parti, 
cosa  mal  avrebbe  egli  fatto  in  quella  città  per 
quattro  solidi  anni  ? Veramente  otto  induhissef  apud 
Dapbnm 

1052,  Un’altra  solenne  funzione  crediamo  fat- 
ta in  quest’  anno  dal  Principe . Questa  fu  la  con- 
sacrazione di  Marciana  , che  1 marmi , e le  meda- 
glie contestano-  avvenuta  verso  gli  ultimi  anni  del 
idi  lui  Principato  . NoÌ  l’ abbiamo  costantemente  os- 
servata nell*  Arco  in  compagnia  di  Plotina, ^ ora 
' nella  propria  figura , ed  ora  diversamente  ,simbo- 
leggiata  Dopo  la  sua  Apoteosi  non  la  ravvise- 
remo più  nelle  rappresentanze  i che  restano  ^ 

1053.  Che  vivesse  Ella  ancora  nell*  anno 
CXIL  , o sia  nel  sesto  consolato  di  Trajano  , ri- 
sulta chiaro  dalla  moneta  di  argento  pubblicata  dal 
Vaillant  MARCIANA»  AVG.  SOROR.  MAXI- 
DIA.  AVG.,  e nel  rovescio  CAES.  AVG.  GERM. 
DAC.  CCS.  VI.  P.  P , Questa  medaglia  giudlcan- 

O o 2 'do- 

^1)  Ek  mini.  872.  ' . (j)  Numigauti  liiipp.  àur. , & argen't. 

(2)  Ex  niun.  »j6,  ^z6,  Sp6.,  pag. 

& >72. 
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dosi  da  queir  erudito  coniata  in  di  lei  memoria, 
allorché  Matidia  sua  figlia  da  Trajano  Console  per 
la  sesta  volta  fu  onorata  col  titolo  di  Augusta  ; nè 
■ chiamando  dha  la  sua  sorella  Marciana  , 1’  addi- 
mostra  ancor  tra  viventi:  Nam  Deùm  bonor  Principi 
non  ante  babetur , quam  agere  ìnter  bomines  desie- 
rit  Vedendone  effigiata  1’  Apoteosi  nel  primo 
quadro  iconograhco  dell’  Arco,  che  porta  T epoca 
deir  anno  CXIIII.  incliniamo  a credere  esegui- 
■ta  una  tal  cerimonia  in  Roma  da  Trajano  stesso  i 
il  chè  si  vedrà  sviluppato  nel  capo  seguente. 

1054.  Se  la  espulsione  di  Partamasire  non 
ebbe  effetto  colle  altre  operazioni  orientali  nell’ 
anno  CVII. , come  opinammo,  divisandone  i fat- 
ti anche  l’Arco  c’invita  a non  più  differire 
la  seconda  partenza  di  Trajano  per  l’Oriente.  i 

1055.  Eusebio  per  la  solita  brevità  de’ croni- 
sti avvezzo  ad  unire  in  un  punto  il  principio , ed 
il  fine  delle  imprese  verso  1’  anno  CXIII.  al 

CXIIII. 


(1)  Cori*.  TkU.  Llb.  XV*  (j)  Ei  num.  8zS>)Scseqq. 

a.  II.  in  6ni . , (f)  & ima. 

(0  £*■  auia> 
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CXIIII.  di  Gesù' Cristo,  lasciò  scritto  > Trajaniì 
^rmeniam  , jissyriam  , Mesopotamìam  fecìt  provin- 
ciat  Collimando  al  deposto  di  questo  insigne 
cronologo  il  consenso  allegato  degli  epitomisti 
ed  altri  imperiosi  motivi  da  noi  accennati  , non 
può  più  in  là  differirsi  la  partenza  dell’  Imferado- 
re  diretta  contra  i Parti  , ossia  a senso  del  Tille- 
mont,  la  seconda  di  lui  spedizione  orientale. 

105^.  Invano,  per  combattersene  la  doppia 
gita  verso  il  Levante,  si  assume,  che  non  venga 
attestata  da  veruno  degli  antichi  Si  conviene  , 
che  alcune  medaglie  anteriori  all’  anno  CXII. , ne 
fan  conoscere  così  il  ritorno  a Roma , come  la 
mossa  per  la  guerra  nel  sesto  di  lui  consolato 
Vanno  eziandio  a contestare  un  tal  fatto  Costan- 
tino Manasse  , la  -Cronaca  Alessandrina  , e la 
Cronografia  di  Maiala^*’.  Non  lievi  argomentine 
somministrano  Dione,  Eutropio,  Rufo,  Vittore, 
Giuliano  , e Cassiodoro  Gli  atti  sinceri  di  S. 

Igna- 

(ly  Thttéuf,  ttmp»  Eu«b.  Pampb.  (4)  Tilicmont.  ib. 
ìnttf  Chf,l^in.  Script,  cic.  ed.  p-  i6y.  (5)  Ex  num.  87J.,  & seq.  7P7. , & 
(1)  Ex  num.  8<6. , & seq.  , Ì HtU.  7pp,  , & 1054. 

(j)  Tillcmonr.  Hìstor,  det  ^mp,Tra~  (ó)  Ex  num.  7ptì,  ad  802.,  & 8id., 
nt,  XK”.  Tom.  II.  paq.  dc.  &'seq. & 817,. 
td»  SaccarclU  aa,  CXll.  n.  u 
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Ignazio  mettono,  come  il  suggello,  al  complesso  dì 
tante  prove  • 

1057.  Le  ultime  venti  lettere  di  Plinio,  e dì 

Trajano  , dopo  il  di  costui  anniversario  della  succes- 
sione a Nerva  festeggiato  da  quel  suo  luogotenente 
nella  centesima  prima  del  libro  decimo  ^"*5,  lo  sup- 
pongono ancora  in  Roma  per  qualche  parte  di 
quest’  anno . Resta  ciò  vie  piu  confermato  dalla 
dedica  fattavi  della  famosa  Colonna  colle  feste  , 
che  dovettero  seguire  una  tale  funzione  La  con- 
trarietà del  tempo  estivo , e dell’  efesie  alla  navi- 
gazione orientale  indispensabile  in  questo  tragit- 
to la  temperatura  di  quelle  regioni , ove  me- 
glio combattesi  nell’ inverno  , e l’esempio  già 
datone  dall’  Imperadore  nella  prima  partenza  , 
ne  persuadono  ancor  la  seconda,  avvenuta  verso  la 
stagione  autunnale.  - . 

1058.  Il  cammino  ora  da  lui  tenuto  non  fu 
verisimilmente  diverso  dal  primo  . Dione  ci  fa 
sapere,  che  Cosroe , il  quale  pria  poco  si  curava 

del- 

(i)  Ex  num.  8u.  , & seq.  87?. 

(z)  Ex  num.  1044. , & seq. 

({)  Ex  num.  1046. , Se  seq. 

(4)  Ex  num.  pjs. 


(5)  Ex  num.  8>^. 

(6)  Ex  num.  ><::8. 

(7)  Lx  num.  808.  » & seqq. 
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delle  di  lui  minacce,  vedendolo  partito  ed  accin- 
to alla  guerra , cangiò  di  parere , e condotta , 
Gl’  inviò  ben  tosto  deputati  con  doni , e preghiere 
di  pace  : gli  fece  presente , che  aveva  deposto  Esa- 
dare,  quasi  inviso,  a’  Romani , ed  a’  suoi , e lo  pre- 
gava a lasciar  T Armenia  a Partamasire  altro  fi- 
' gliuolo  di  Pacoro  di  lui  fratello , trasmettendoglie- 
ne il  diadema.  Gl’inviati,  e’ soggiunge ,,  lo  trova- 
rono in  Atene , donde  può  inferirsi , che  avesse  e- 
' gli  tenuto  lo  stesso  imbarco,  di  Brindisi  , recando- 
visi  da  Roma  per  Benevento  Conchiude  lo  sto- 
. rico  dicendo,  che  Trajano  ricusò  i presenti , ed  al- 
tro non  rispose,  se  non  se,  che  1’ amicizia  dovea 
misurarsi  da’  fatti  , non  dalle  parole  : che  però , 
giunto  in.  Siria,  avrebbe,  preso  le  misure  convene- 
voli . Persistendo,  infatti  in  questa  risoluzione,  tra- 
passata r Asia  Minore  , la  Licia , e le  confinanti 
provincie/*^,  venne  finalmente  in  Antiochia,  come, 
può.  credersi , al  cader  di  quest’  anno  .. 

1059..  Sotto,  i consoli  dell’  anno  corrente,  seri-- 

ve- 

(O'-Ex  nnmrfe.Se  pag.  li}4.,  «m.  noti  Rcim.. 

(1)'.  Dion.  Lib.  LXVIII.'  Dum.  17,. 
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ve  Casslodoro  fiorisce  Plinio  Secondo  di  Como  ^ 
,,  insigne  oratore,  e storico,  di  cui  esistono  mol- 
„ tissime  opere,, . Prospero  ne  fa  cenno  sotto  i 
Consoli  deir  anno  vegnente . Senza  qui  trattenerci 
sull’  equivoco  di  Cassiodoro,  che  chiamandolo  sto- 
rico, va  a confonderlo  col  vecchio  zio  celebre  sto- 
rico naturale,  nulla  dicendoci  gli  antichi  della  sto- 
ria scritta  dal  giovine  Plinio  , benché  insinuatagli  da 
Capitone  possiamo  dal  cennato  testo  conghiet- 
turare , che  verso  questi  tempi  ebbe  a morire  un  sì  co- 
spicuo scrittore.  Quindi  noi  venghlamo  a perdere 
da  ora  innanzi  uno  de’  maggiori  luminari , che  per 
ben  dieciassette  anni  della  vita  di  Trà'jano,  effigiata 
nell’  Arco , o risultante  da  esso,  tanta  luce  ha  co- 
sperso sul  nostro  monumento, e sul  coraentario,  con 
cui  tei  siamo  industriati  d’ illustrarlo . 


CAP. 

(i)  Tirali.  Prosp.  Aqaìt.  Chr«n.  «p.  (j)  C.  BUnii  Senmd.  Lib.,V.  Ep.8. 

Gnerium  cit.  (d.  Too),  Kl,  p.  i8p. 
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• L*  di  Marciana  effigiata  helP jirco*  ■ 

PONTIR  MAXIM. 


1060,  Hi  immortalità  dell*  anima  è scolpita  come 
nel  cuore , così  sulle  tombe  degli  uomini . Nè  gli 
errori  del  gentilesimo , nè  gli  eccessi  delle  umane 
follie  giunsero  mai  a spègnere  .quel  desiderio  di 
perpetuarsi , e quell’  impegno  di  eternare  il  nome  e 
la  gloria  de’  nostri  maggiori , e degli  uomini  illu« 
stri , che  la  mano  del  Creatore  c’  impresse  neH’ani- 
mo  ) ed  una  costante  tradizione  gelosamente  di  età 
in  età  ci  trasmise. 

• — 

io5i.  In  cento  modi  simboleggiarono  gli  an- 
tichi una  sì  bèlla , e consolante  verità . Or  colle 
misteriose  metamorfosi  , or  colle  interminabili 
pene  dell’ Èrebo*.,  or  cogl’  inesausti  godimenti  degli 
Elisj  'additarono  la  vita  futura.  Mentre  inabbissa- 
ronò  gli  cmpj  tra  le  fiamme*  di  Cocito  , e *1  puz- 

zo'. 

.!»;>«  .\ <■  • 

' . t . 1 . 

(0  Ex  anm.  jpy. 
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io  di  Averne^  Igiunscro  a.levar  taiit*  alto  gl’  ln« 
•ventorl  delle  cose  utili ,,  ed  I genj  benefici  dell’  u-  ‘ 
man  geoerc^;  (iaiubjìmafgli  .al  rango  deglf  dèh  Ama 
in  fatti  la  leggerezza  de’  Greci  , scrlvea  Firmico  a 
Costanzo , e Costante,  di  appellare  co’  nomi  divi- 
ni , e compensare  in  sì  fatta  maniera  chiunque  loro 
arreco  qualche  vantaggio o.  diede  qualche  spccor- 
jo  per  senno,,  e valore,  ut  deos  esse  dicant  .Jù'  deos 
esse  credane^  qui  silfi  aliquando  profuerint 
. io6%^  Questa  superstiziosa,  cerimonia  si  pro- 

pagò anche,  presso  I Romani ..  Tertulliano  ne  face- 
va. un  oggetto  de’ suoi  motteggi  : apud  vos  b/smano 
arbitratu  divinitas  pensitatur  \ ni  si  bonùnibus  Deus  pi  a~ 
fuerit'^  Deus  ' non  erit  W;  e Giovenale,  beffandosi  del- 
le frequenti  apoteosi , compativa  il  povero  Atlan- 
te, che  portava  sulle  Spalle  il  cielo  ogni  giorno  ag- 
gravato da.  novellar  deità  y.  a.  differenza,  dell’  età  piìt 
pura  in.  cui  ' j ' ‘ ■ 

■ V ...  eontentaque  sydera<  ,paucis: 

Numisiibus  misfrum.  urgebent.jitlani^.  minori  " ’ 
Fondere, toSp,, 

(i)  Ju).  Firmic.  Matem.  Drerrfr.frt-  Luret.  Pàrij.  i<7i»  fet  pas>  .<■  IU4  B. 
«.//>.  num.VII.Vtter.  BibUPP.  , (j).D.  Jun.  JoTtaU..  XIII,. 

alt.  al.  T.  V.  p.  25.  TWt.  47.,  & s«^. 

^a)  Afthgit,  cap,  V..Ioterrop,  oion,.  J . ) 
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' ’ .rotfj,  Nella  promiscuità  delle  àpOteosi  , t 

nella  moltiplieità  de'  simboli  impiegati  per  divisar* 
le  , nè  volgare,  nè  lieve  si  è quella  , che  ci 
presenta  il  nostro  monumento  ; e propriaménte  nel 
primo  quadro  iconografico , a destra  dell’ attico,  nel- 
la facciata  romana . Superiore  in  grandezza  alla 
maggior  parte’,  piìr  rilevato  nell’  incisione,  meglio 
conae^ato  nelle  figure  sorpassa  ogni  altro  ^ come 
nella, sublimità  del  disegno,  così  nella  singolarità 
dell’  effigiato  . Senza  le  solite  rappresentazioni  de* 
'fulmlnij,  e de’  roghi , delle  are  , e de’  tcrapj , *e 
-delle  aquile  accavalciate,  o nude,  in  soli  sette  per- 
sonaggi, colla  massima  perfezione  scolpiti,  ne  spiega 
:1’  industre  fabbro  il  più  vago  disegno  . E’  nel  com- 
plesso degli  dei  maggiori,  e minóri, ^che  clrcon- 
-dano  r.  eroina,  e de' simboli , che  gli  decorano,  ci 
offre  in  questa  tavola  una  delle  più  solenni , e spe- 
ciose consacrazioni  pagane. 

10Ó4.  Non  mcn  bella  , e grandiosa  n’  è k 
■ ripartizione»  • Mentre  dal  destro  lafó  come 

padre I e re  degli  uomini,  e degli  .dei,  corteggiato 

da 
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da  un  còro  di  numi  ed  eroi , procede  alla  cerimo- 
nia imponente,  la  Matrona  retata  dalla  sinistra. 
Insistita  dall’alato  Mercurio,  e dal  sagro  ministrò 
tostituitole  , convince  lo  spcttator  curioso  degli 
onori  divini  a lei  tributati  dalla  fraterna  ricono- 
scenza , ed  autorizzati  dal  celeste  congresso  ; ciò  che 
superiormente  esprime  il  decreto  del  Senato , senza 
di  cui , per  antica  legge  ed  usanza , niuno  poteva  ' 
ottenere  in  Roma  gli  onori  divini 

1055.  L’azione  effigiata  a cielo  scoperto  può 
immaginarsi  eseguita  nel  campo  Marzio  , antico  :e 
sacrato  seggio  del  popolo  romano  ; anzi  sfatiosh- 
sima  sede  bominumque  deorumque  Tanto  persuade 
l’aperto  campo,  in  cui  vedesi  spiegata  la  scena, 
la  presenza , c ’l  consesso  delle  deità*  romàne  rac- 
coltevi , e la  natura,  stessa  dell’  apoteosi . Vuoi- 
si supporre  la  cerimonia  celebrata  dallo  stesso 
Trajano  sotto  la  figura  di  Giove  Questa,  fun- 
zione, benché  cominciasse: nel  vestibólo  • deb  palaz- 
zo , ove  da  prima  .collocavasi  l’ immagine  di  cera» 
C . ■ - V ! 

(iVEastb.  ììht.  E«/.  Lib.  M.  cap.i.  (»)  C.  Plln.  c*p. 

«it.  ed.  T.  I.  pag.  47o  ^ ^ 

tx  Ttctnlliano  , nuizi*  loóx. 
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(C^m  ) 


cfie  r^{>j[5rcsf’nlava'|ici/cttaincète.  il  4eftilito>'che‘fIrcón- 
<!ataf^p*r  , sette  giorni  daT  Senatori  in /^n  duoloye 
dame  in  vestir  l»ancaòtn<ÌQtt'3Ìpes(Ài>Ì|)0 
sacrai,  e.?li'vèbchio'FjQro  ^ anilata.  :'.•»»  ter|nÌ0àre);«fii 
^«càmporjidi  l)Ai.rtC':^Ita"fnrcampftm  Mdrtkim‘jvenmus» 
-Hic  extruceus\erat  ro^us.^^)^^.jyQ^dstSi  quivi  la  statua 
rflel 'Sé(tdndo  piano,  dei^a  pira^^o  «a.  catafalco  !cqlà 
preparata seguito  di , varie’^cor^e ‘,^1  nvipyo  In^- 
•peradore  f 'ii.GonsoJé  , ,o  altra,  illustre.,  persona  , p 
' -propinquo  j del  defunto  ne  baciàva  il  simulacro.: 
iSeverus  ^ propinquii.PertiniìCts  jimulacrnm  tejns 
■iantur  b ìndi  . con'  una  torcia  alia  manp.  àppii:ca')^ 
iìKfuocd'fda  tufté  le 'parti  al  rogo  ^piccan- 


‘dòsi  un^  aquila  in; arii  una  colle  fiaomicì  credevasi, 
‘Che /ne  . recassero -r  anima  in.  cielo . Tanto  ci,  narra 
idi  Severo-  Eròdiano:.^’^^  c. ‘Dione  .di.  Bertìnace 
^sebbène  def-cadiverc idi  .Augurò  accenni* Suctonip, 


^ che 'ro^  ‘ campai Martio.iminshitm  , , ► , 
nes  ^ sicut  vtsìun  eraf  Sefid/u$  ^:,  ii^cc9pfif>.facUijii,(sj4£(^^ 


(hritnt 


ij!  hj:>  nc3  , .r 


• •'  ♦'  ' \ • ■ t - ■ ;■>  ']f}  I - ‘ ^ H'  ! 

<iX'Dl#n.  Nist.  R«m.  Lib.  74.  ».  j,  Lib.  IT.  t.  rr» 
p.  114$.  ) & Vide  ctiain  supra  (j)  Dion.  ib. 

»um.  9 {6  (4)  Id.  ib.  Lib.  LYL  n.  4»{  # & ««qq? 

■ (1)  Hcrodian»  Hist.  Srwfr*/  cit.  ij.’p.  84P»  •-* 


( arai)) 


• y profiùngttft^  ìh’^ppiaiatdo'  dftlla 

ètfa  del  qu&dro'  splroi.  ^pifolittO  f lótnomir 


fiato  Ottim»,  Massimo  q:  eorómat^'  la  .iommità  dei 
‘Capo'dd  suo  semplfd^  ,:  e circolare  diadema,  atto  a 
contenere  la  cadente  ^ e crtspa  chinina.'  ^ scuotendo 
la  quale,  credeva  il  gentllesrino , che  facesse  trema- 
re r universo  . *11  ciglio  jmponeatc,  iJv -volto  iràvai, 
V"  e‘  la-  veneranda  ; c folta  barba  < ne  accrcréc^na  la  mae- 
stà i' -Il  pallio  ' dell»  divinità  che  gli  pende  diìì' ome- 
ro sinistro  y e ne  lascia  scoperto  l"  omero  e'I  fianco  de- 
etro  con*  parte  del  petto  y mentre  va  a*cadcrnc  il 
iltinbe^  sul  di -'  luti  braecioi  sinistro  , ' Io.  copre  I da  mez- 
za-'vita  in  giù',  fino  alia' metà*  della,  gamba.  Nel 
nudo'  superiore  si  esprime  al  ^voi  la  di  lui  robu- 
stezza , e ' po^anza,'  con  .estrema  kiatuzalezza  rilevaa- 
rdosene'Ib  -venC', ’de  'jr/mV  , Ìì 'mmicoiatitroil  .e  le  più 
semplici  inflessioni:  dtiU  membra -l^e  di  lui  piante 
■sonò  entro  sandali  ricamati i ed  allacciati  con 

tenue  nàttro- sul  coMot  del  piede.. ; .*• . ^ •( 

io6y.  Nella  destra , con  cui  fu  sojico  fukù- 
nàre  4«  torri  , ha  un  grosso  fascio  di  fulmini  alati, 

■"  <■  ' .'  .T  .j  • j ^ . e 'CO* 

1 . • ìt  • ^ , 


<i)  Hor»t.  Fl»c.  OV.  «.  ^ ^ 


V 
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<jr  cooni)) 

e conie>  iiàiull«nlt  v'£r«i>taytcàè  ÒMi^esstiidbn^^^li 
.orgogli  Titaiii^J&liilrciic  emiido^rqiiesti  libclli^i 
tt£L  iiiciiij , 'ralevano  tporncis^sR^rivil  deio..  £g]ìl>è^ 
come. .ih  atto  idi  ooffirirgW alba.  icoi0guk- rna&aia  -a  sii 
jiistra  di  lui)  quasi  jier  cda1Ullka^Ie^■k^suà  idivi-r 
nità  . Si  .sa,  che  il  fulmine  è il  segno  pcincipale  del- 
la potenza  di  Giove  , e che  ritrovasi  spesso  impiega- 
to a simboleggiare  ’ a'nthd  koiaiCa mente  . 4’  apoteosi 
de’ Principi  ^come  abbjaouo  ' nelle  monete  tdi  mezzano 
bronzo  di  Tiberio  per  la  cbsacràzioBe . di  i^ugusto 
iscritte  DIVVS  .AVGVSTVS  . PATER  - Erano' alU 
fora  tanto  sacri  in  Roma  i iulmini  a Giove  Capitolino 
-da  formarne 'un  oggetto. di  partieolar  giuramento: 
Pttr  s(^s  radiar^  Tarfejaque  fulmina 
Eugenio  gli- appose  d’ oro,  inrjnaàó.  di  questa  del- 
ti sulle  alpi,  quasi  impugnad. 'COfltra T. Iniperador 
Teodosio  ; ilquale:  disfatto  il  tiranno,  ih  segno  <di 
gioja,  e Victoria,  accordogli  ai  Cursori  ; e.qAtesti,  gio- 
tdndosene'j'  dicwadó  ob,m  fidmeiati  j/er’we/le ' w .Ji 
io58,.  Nella  sinistra,  in  vece  dello  scettro  ele- 

• ' ^ va- 

*>  • . ■ -.1  ^ 

. , , • ■ ' ' •>.<  u . (>• 

*•  ’ ? t *1 1 . . , ^ ^ 

JivmL  ibid;.*.' 78.  Z .è»p.  TX^'apy.Biwia  u;  jp4'«  n>  it.’ 
U).S*  Aof.;  dt  Qiviu  Ori.lib.  V.'*  •i't  c >oflf  . ...  i 
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ha  .'uo  sim- 

bolo di-  suo  comando  e rirtù  .-  In  simili  sembianze, 
f'IdivÀsk  si  osserva:  ^effigiata.- in  un.  medaglione  di 
Lucio  v-V«co  Quasi  .nellò  sté^imodo  vide  Ot. 
tavio  in  sogno  adornato  il  suo'  figliuolo  Augusto^ 
cum  fulmine  ■i'Ù"' sceptro\  txuviis^ut  Jovis  optimi  ma-_ 
«hni  • 1 v,;-.  -.  . . , 

j ori-iodp.  Alla 'destra  di  Giove,  presentasi' 

Minerva  Custode  di  lui  figlia  , che  Dione  ci  fa  cpm)r 
'Scetc 'tonsecrata  da.  Tullio  nel  Campidoglio,  pria 
•eh’  ei  ' partisse  per  T esilio  L’ elmo , ond’  è cover- 
ta, ne  racchiude  eziandio  la  crespa,  e folta  cbiomt 
.legatfs  sull’ occipite  . 'In  vece  della  piccola  colon- 
netta,"che  sostiene  il  cimiero  di  Adriano  nelle  Ne^- 
%e  quello  della  nostra,  diva  armato  , e titoli 
to  all’ insù  è sostenuti»*,  non  dalla  civetta 'tanto 
propria  di  i Minerva  i ma  di\l£.  quadrupede , ed  alata 
sfinge , onde  - Pausania  ' scrive  *tcova.':i . contrassegnato 
il  cimiero  di.quesuudea  fi uUar:  grand josa-,  ^e 
'■  u.'.j  Jille/I 

(0  VailUnt  Toin.  llt.  pag.  14}-  T.  I.  p.  i6j. 

(1)  C.  Siuton.  Tranquil.  Diw,  OH,  (4’'  Ex  nnm. 

4»f  ^9'  (?)  t/iinnz.  di  «N  iustt  iti 

Dion.  Kmm:  l,lt^XXXVIlI.  Sig.'  tapr  t:  |ikat..aoO)4- 

B.  17.  cum  noi,  Ftbtic.  $.  8}.  cit.  ed.  ' xiC.  , w i»  ji./, 
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(:  écc^^) 


Itke  ìiiifjt*'  i§iìts  "corti^  qiKfla  di ICtfìJòb ia,' 

Sénnil  é MardàhtV^’lisffétt*  Ineizo  liel 
no'  ilattà 

to'  paHió  fifa  bwvò  • pendente ' dkll’biiKmiiiiistr»^ 
ne  circonda' nòbilmente  la  persona  ^ che ’r  àd  amai 
certa  leggiadria  accoppia  'un  contegno  robusto^. e' 
cirite’k- Colla  sinisar»  modesUmentc  piega fk  soi>prM 
revquaai  in  àtto'di  rispetto', ftfdekàr , soxiene  o> 
stringe  verso  il  Lato  manco  la  sqaàmia' egidtf  'taMè^ 
pròpria  di'  lei  # effigiata  troLIa  *eWa  ài  t^góft^ 
lé  ^r  "f  sik)i  ‘ serpenti  ;<  perciò' affissa  4lla>  di  lei  Id-^ 
fica  verso  il  petto  della  dea,  perche  in  cssa'su^ 
pònevano  'gll-' antichi  npOsta  tOtta  La ' prudenza, 
confaniif  afioi'^'  &'  imptritas  ér  • 'eaàas  --'eompriabd»  ^ 

<■  ^egida^^  borri  fa  tua  ^‘tariètit  Paltadit  ^may>.v 

•"  Certatim  tjuaMÌs-ttrptntmtf\'a$iro^9  polibatu  W."» 
CoWa- destra  (adente  accohciamente  versQ  il  {fèmore 
regge  ella  w kcata  :poa»*più'^'alu  Mella 


persona  ••  . :•> 

^ddit  Ó*  Rereùteoe  arem  j’ ba stampe  MÌMeri;a 


n 


tom.ni, 

tiT  f&  & %«k 


v>/ — ■■■■•  UaVUf.lM'.^yf. 

Mt/mm,  Mm(S.  TikXX.To«.  t. 


(t)  Sx  um.j49<  *t 
<{)  'S«v^ì«ÌEmU.  l 


Qq  1070. 

. 

,VI1{.  «9$..  4M.' Uk  Hont. 

XV.  T.  u. , «T Ubu  UI.  04.  IV. wr. 


<(4)  P.  Vù^l.,  Mm» 

. .. 

(5)  Ó.  /«•  JaMial.  iiòcXiiia  jtiSu 


Ì«isji  feftC(kj?W»Wfgg‘iv^i<yi<*®j 

nella' .piaai».  dòli  <Ca»ipi<logIw  la  g4?a  cel- 

iar’sua' 'insana  ^iq  i’  ipsicoBe  delle  ‘ .dditià  ladi<]ui  rav— 
^sanatuIKtfiecin^  « iRojnsualtrc^e.ai  .'d-'/già  9$(ett«ti:^ 
Ut*.tfiàaozt<  al'<  <\occlito  idoli  tficnifaflte\) ^'^lIQjicsto  si4;) 
roulacio'  ooUa  tefas  nel'  voltoi,>‘jael  tnon^o^i 
^d«lvC«^o  J^o\’,pk(»h:-  g^ixP  » nella 
tudÌT^rA  contegno t della  jpersppft.j^mt^’èi 

altre: jPJotÌna»,fiOfì,  spea^^^ rilevaci v^4\ 

Arco r.i  ‘j-'m"  < j 'i  ’t  oi’ )'j  li  cvi-jv  fiyii 

s.v^  QiiOTei^  C'-la  de^.iiidel!’,saiPer®‘.rW^ 

passa,  indietro  ^lin  Tmipór->rilioY#* 
vanp  Bacco\^Wti/«  il  iCrlotv,  ff.Iec  let^^k^  KdieJUra^ 
^ fantini  re»;  jprwe cfiìgiato 

si-..vede  in  piu  slnaidacw.  jdel -MaseO‘’  'PÌQ’'dcnienti-( 
•04  oi'ael  priora  a^mito^g i^dm .dftipoù- ! P^l>Ni^ 


ci  («.  :/:n:n?q 

» Qnutfàr.  viriài  itmfmnh  fmfno  v.i  ..ì . 

.0.-1  p9  .lU.^c.^i»- 

^ ^ É»t»l»  (;>  .41^;  -X  wT.y.X-kl  .4.-ÌH  .M 
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Gitilo  Firtiiicb  t hi  sJmil'  gtiiSar  il’soo^  ^ 

nnté  -Lìbero':'  próf<^h;fH/h1if  ijuài  "f  ampiìteii  àrcu- 
Ifs  Àljgahit  Xia-^hitÉié-  aiitmànto^ petfìfe^re' àiirbmii 
fó  iìnistìo*  hé-'cìrt’^é^fa^ pVrsh^^hjì 
Nd  ^?c  sinistrò  ,*  i^oIo'*nt^traip^ìiifc’é  fra^Ié^ 
ttpòsté  fi^ure^,  Jia  il  sder  ^ricamato  ,'  ed  effigiato  co^ 
iwìji'àito  %no  alla  tnetk  délFo  ^tiiicd  Va' differètìii 
de’ di  Idi^sinmkcrr  j^àttcjani  ,•  fi^cui  " <i  ^c* 
affatto,  o'non'tìa'^tìh^'tina  sempR^  Nella 

^stra  ^élèVà^I  ''^xi^é'Umo  ,‘  dèP^ui^'^apoariscè  tee- 
gìata  Tnèi-  denai^  dr^^otitejd  'ioriin  altròn'dè 

d-siiò  distintlV'òV-'-''*'^  r^tnun  li 

‘ É^ria^  Meonoi  figft  'vì^ttlgia''Tl>fhffs 
li  ' bjutonei  è ‘ ornato  verso’  la  sòmiiiiiS  ‘ 'di  ' una "d'of- 
fta  'fàVeia^  ivèWe/4iflre /-^e * tedipekatd ' Si^geTtinie  ad 
uguali  dhea^xPi  e 'presétitt‘H^”^Thi^*un  ' èel  'gruppo 
haccbt'i  elitra.'  Questa»  ^iatìtà''icnipfe  "i^ii^a ‘•'è  • uii 
simbofc)  ’aon  equivocò' dell’ InimòrtaiWr  j'  c pelò  bel- 
ile indicata^  nella  presèhtir  'ttóniònl^i'*^  3:.jju9jaiq 

107X.  Nell’angolo  del  quadro  al  fianco  destro 

/ 

'*■  ' .'  ' ' ’f ■'■■o  (i)  Q"^  a f tt  * i4ti 4^  ^1-,  di,) 

tthinu  JtUf  miftii 

prcp/n  /b/(t»  paia. t VII.  V?t.  Pf.  Bi-  1790.  p.  i6i,  . .,  1 ' r ~ 


(lij  , I*-.  'ùrii^ùnc'oit^'^ 

io/jm^t(^\ f//,.^«fra4\V?ga*iK;ni:e  fpic-> 

CA.r  il  gcnerosp.  ed . irsuto, AJctde  ; .tutelar^:.  : 'dell*, 
famiglia  ìjlpia  :!  HEI^CVU 
TpRL.;;DOMVI  ; e scgnatai^en^r 

de^I  fortissimo.^Trajano  fieli»  di  lui  sorella. 

^ardan^I  DE^i^HERCVLI  . PRO^  SÀLVXErt 
Pjyf.'/TJRAi^N;i  AVGVSjp.^  ET,, MARCI A^. 
NAE.  S0RORÌS.,AVG.XOJbONIA.  D^C  SAR- 
MI cl^Cg  anzi,  in t gualche^^iuoneta  -T rajano 

hercvles  r^ÀNVs1<».,Jno« 

perto  il  nume,  che  della  famosa  ^tlle.del^lepne^QM- 
nèo  . Scendendp; «ju^sta.  (la.Il^.^testa  per  gl;ji  isomeri, 

ya.  9'** 

gli  .p^pdono  .t?,- 

,vp4  ,UI.  d<  Mpp.ip^ti  M«tejaiw po^He-' 
i;iori  ' una  /renflfe.  copàrgli  p^ne  Ac\  fymre’^d^ftro 
«ssendoBP  oi^p'ato  ^|„rimlpcpte,^^^la  della 

precedente  de%,„^f^%^  ^ 

e-:  :;!.!  Ì£  oihr.r-p  l^  citrini 'il -j VI 


l 


* f 

(»>Yi<ion.  Auittu  V.  ay.  BiW.  (4>  Occo.  Antnerp.  1579-  pag.  14^, 

X.  IX.  confer.  <?iin  Fabretti  de  Co/.  Tr*/.  capt 

' (i>  Vìrf.  FUW.' W'CW.  m TT- >g:' 

165., & G.  fol.  17^  E.  ■ • '^a)T.TaM.  iyrTa«i'^ve' •';?<; 

•'<^)ClSttf.c«i''XLVivérV  . J*  Vi.  ir  V 


((cecno) 

Itio;/’  espritnc'al  isito.  \U.fofz>  j e robustezza  , ebè 
Ibenumo.  il  Sistiatiwj  ! dii  i Ercole . , A ,<jlfferenz^  dcl- 
fradariaié,  (Kcimook  lieta, e felice,,  .in.  cui \ tlaic, 
appoggiata'  la  punta. della  sua  clava  sull’ omero  d^ 
atró.^'P,"  egli  ha  qui  tretfA  aélla;.destra  la  sua  pesaa^ 
tc  clava  Sterminatrice  de’ mostri:  •_ 

s>.'^  . ' ntcJonge  Cissi/t  durum  y 1.  . 

*.:  » Jnmanemqkt  iGyam,  iternentt»  agmida  elava  ^ - 
■)  ^ Dyecìt  Ittbo  - _r 

Qukst’ arthatura'  è più  sottile  al  di  sotto,  e .più 
corpulenta  all’  insù,  e ..con. molti  nodi , abbenchè 
trittodt  r appelli  il  Poeta  volendola  , dir  nodosis*. 
sima . 11.  guardo  col  resto  .della  persona ,'  come  de» 
gli  altri  personaggi  tutt’  è.  inteso  alla  cerimonia  . 
u!.  .*  Dalk 'sinistra  .sponda  del  quadro  , ia 

massimo  rilievo  si  offre  un»  Jìginra  ntitlÌ4hieA\ telata': 
bumane  babitu-  aeguethr  ^ come  di  i Romolo  deiftcato 
•pacsc^ncl  ^IgojGiulio  PjceeukW^oHa:  k capeliar 
tura  inanellata,  e coronata  ..A»  è'  d'el^iM 

Jiadàjma^y  jr  gvka  di  una  grair  palerà,,  o -bacile  a 
i:  ro- 

!i)  Ei  muti.  nj.  575‘,  & HtroiJ,  n.  IV.  v.  iiji 

i)  P.  Virg.  MaroD.  HfaeiJ.  .IJb.  X.  (*)  bactaat,  Div..  Inu,  lil»  I-.  «ap. 
**n.  ji,.  ..  , ( XV.  ih  fin.  Lipsiae,  iJìf<-  I»  11.  a 

/■«//.  Ijb.  i V,  pjg.  IO».  ...  , , n . 


Digitized  by  Google 


(dccx'): 

rovescio . Una  limga  j ^trMÌpar*nu  mtmèitt  nttnìÀ 
cara  a mrcx^  frrjfc/o,  Come  In  PlotinayeMiyrciaiia  dcI 
c^/rglitr  \n'eampagn*^'^'> , a’  ricchimnie Jplqgfe  ririf«t4 
ti  ^ ed  actorciatà  • un  po’  ne  lonibi  ' ^l  cingoli’: 
fforiale^^,’  cóprendónc' interiormente  la;  persona  sino 
« terra , ne  lascia  comparire  la  pUntardc’J piedi  ciiui 
sa  hi  sandali  delicati,  como’ que’- di  Sabina  La 
grandiosa ‘ /ro/tf , o che  ne  H cwfv\  eia 

persona , volgendosi  di  sopra  all’  omero  dietro , e 
girando- dinanzi,  al’ seno  , va  a.  buttare  il  tiao^doft* 
ho  sai  ài  lei  braccio  sinistro,  nella  cul'mado’.'ifr^a 
il  consueto  “vohime  degli  eroi  di  circa  ;qn  -palmo  ^ 
che  potrebbe  simboleggiare  il  decreto  della  » ina  xobk 
sacrazione  attesa  T antica  legge  inminem  RorMt 
contecrari,  nisi  ealeùh  , jt  detrew  Jadifér  i li  braccio 
destro- xewiawdff  ' uscendo  di  sotto  al  iwaóto,»  va  niob- 
lemente  a piegarsi' sul  petto,  tra:  per  sostenere'  3 
panneggiamenio-deH’ ammanto’,' -tra  pifft 'segno  di 
modestia liconoscenza i*'’*  ’ ^ 1,1  ;i 

■'  io74<  La  chioma,-  ed  atcomoth^ra  feminea^ 

il 

(I,- 

(1)  E*  nnm.  »<o.  894.  , (4VE*  *Pt‘  * 

' (ti  Bl  n«i»).  J4JW  . 'I  ; l-.  ts)  Ex  nan).  151. 

(3)  Ex  nuni.  J5«.  -'lì.'.  Ewtb.  Hritt  Brtl.fttVtSOi^lOi^ 
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H » V*oIfò  g«n^ile  v'  cd»  iorfierW.  ili  fttà  ; matura  -e  pto*, 
retta , il  collo  profilato , e mancaute  di  jyxjr. 
tuberanzà.V-Kdie  4ofBÌa-iifgÌii  uomiw  il  jo.mo  A- 
damo , la  wlai  aggiustatà  y la  ÌBchiqazs^c.del  fw 
more  sinistro,  al  di  déntro  come  spglloao  posarsi 
le  donne , lai  «trattura  delicata  del  corpo,  il  sgno  rU 
levato  cèlle  altee  ^te»e  muliebri  , .che..divl^$i 
in  questa  figura  ,’  fan  deporre  ^ ogni  idea  di  pptcrri 
ravvisare ‘>l’i apoteosi  di  Nerva  prima  pi®uto  , ind^ 
bentosto  consacrato)  da  t*Tra’)ano  ^7»'.^  molto  metu) 
queH  tt'  di  Trajanov  còme alcuno  immaginò  7’ i pq? 
cW-VivcTite- ancora  e regnante,*'.  7 ' • -, 

-:L  V.H07J,  All. contrario,  i’.età.  na<ttura  , la  . cer^ 
grave  ' e dimessa',  il  . mento  -sporto  q.  l|  occhip  ^ixwa7 
Vatè  i 'r  alta  'Statura  i 1’  analogia- 1 de’  lineamenti  .,d^ 
quésta  matrona  colle  divcrsé  figure  ! di  MBrci^mr^ 
CòsV  dev'monumenti  Mattepói,  e delle  nH*'^f*S^|F  » 
thè-  del  -nostro  AmcP  t\  inducano  A^idijfl^fcl^.jlj^ 
ièWf!a’l4ugilstia  Idi  ‘Gctìarei,!)  tmnnesrjetà  ma^a,, 
ii'lol ìnbto^  di,  iangóore  ^in  «uW  1% 

di 

(0  Et  nwn.  fiì 

\i.)  Qimftnéimim  Afsui  Tfi^nì  5^-  Ci)  l-  -b  *v.T) 
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di  lei  apoteosi  : ' èt  quidm  imago  illà  ai  ^groti  ' 
óm^'iicumbit  ' -'i  •'  t . ■ !!,,;  . ?r*;v 

~ z 075.  Chi  in  4|uésto  simulacro  'muliebre  irò-; 
lesse  immagiiiare  figurata  l’anima  di ' Nerya , cer-' 
cherebbe  misteri  , ove  bassi  per  le  mani  una  sto- 
ria' : ' Già  osservammo  \ che  Nerva  trapassato  da 
diciotto  anni',  non  plb  occupava  cotanto  le  mire, 
éd  i riguardi  del  Senato,  come  nel  principio  del 
regno  di  Tràjano^’^  Marciana  tanto  da  «lui  favori- 
ta, e creata  augusta,  madre- di  Matidia  augusta 
suocera  del  futuro  principe  Adriano , era  allora  un  ' 
oggetto  che  più  interessava  così  1’  affetto  delflmp^^ 
radore  , come*  la  considerazione  dell’ amplissimo  Or- 
dine, e del  popolo  romano,' che  gli  eressero. 
sto  monumento  Ulpio.  Oltreché  la  simigiiaflza  pct'» 
fetta  del  simulacro  col  consecrato  era  un  de’  riti 
principali  di  questa  cerimonia  r'cereaw  imagiftem  y ae~ 
grato  jaam'  simillimam^fìngunt . Cbc  ^anzi  , ,se  r^'j 
somlgìlànta  cravtale,*  da'.estendcAi  fino-,aIlej 
onde  rim magine  di  Pertinace  si  vide  coperto;  degUjOBr 
‘ij  na- 

(0  Heroitan.’UWT.  A*»*/^,*  (»)  E*  «ailr'ijjf. , r : • , f 0 

CfU  àt.  ed.  Politi»!,  l.  •>  ■ i.  i i 
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flamehtl  trioefàli  in  .eo  Ueto  positi  irit  imàgò-ter^. 
hnacìt  ornttu  triumpbali  ; chi  mai  dak^ssi  a cre^ 
dere  applicati  gli  ornati  trionfali  in  persona  di  Ner- 
. va  sotto  un  simulacro  muliebre  ? Tito  a cavalcioni 
all’aquila  nel  succielo  del  suo  arco,  non  è in  ve*: 
stimenta  feminee  . Tale  è per  contrario  Faustina 
nelle  monete  'della  sua  ‘ consacrazione , come  è qui 
la  nostra  matrona  nella  sua  apoteòsi.  ' 

1077.  A sinistra  della  Principessa,  deificata  ì 
devasi  il  vivace  Mercurio  col  suo  cappello  alato 
* Pttasut  )^'i'EgU  ha  similmente  le  ali  accennate 
il  talloni^  qnasi  in;  atto  di  levarsi  in  alto: 

IStte  se  tustulerh  paribts  cadocìfer  atis 
Un  sinuoso  c fiuttuante  pallio  attaccato  sull’  omero 
iViui/ro,  covre  parte  della  persona.  In  queste  divise 
appunto  addita  a’  Gentili  Commodiano  il  loro 
Mercurio 


' Merenrius  vestir  fiat  eum  taraballo  depictus  ; ' 

Et  galeam  , ant  pilemn  pinnatms  , catera  nudos 
destra occupata  dalla  matrona  velata,  forse  è 
- TookUI.  Rr  . in- 


(1)  Droo.  Hist.  lUmu 

ftvffm  M44.  ^ 

(0  A Pt«4, 


Lìh.  uxfr. 


m 


afcp  xiL  *.  70I, 

(?)  CoitMod.  ItttTmt.  rX,  PP, 
IH.  p. 
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ÌRt^  'av  sòsttaisrk  V"C  oon&e  rBapirlarf^  tdIo  .itSuofo» 
tenerci  uni' bórsa  ,i  còro  e.  colui  , ohe '.il,  primo  :ia-^ 

segnò  le  arti  .ueIi;cotnmci:cIo.</?;r  Colia  sinistra 
il.  suD^c^duc^v  cOi  due  'ttrptnti  -attàtti^ati  ùn.  'tima^v 
simbolo  deil-reteTnità , e della -tra  nesà'  lnter-s 
posta^  Uno' de^prindpali,’  ralstTrl  . di  -queka  verga: 
jieUa  fteuigù  pagana  figurata  i in  aHaQo::idinMec<tkrT 
rio  era  tutt’  analogo^alla  cerimonìat-^presonte: > 'n  i>' 

, .fòtfr  ammos  rùirga  nmaeivrh 

■Pailerifnn  alias  'sob  tmisiia'^tiirtairm.  mkth 
e.  ..  X078.  Chioderilvquadro  Ih.  iapp^eseatxiiza' 
una  Sgurai'giortùàiie  y che '.sulla,  ncglèttapchicnh'a^hà 
una  mkya^'apÌMta  v '<A.  -ptlmo  sspèttaiparreblìó  1’  a- 
pice  proprio  jdel.  Fiaminc' piale, '«di  sorkretGiiU 
.sim -apice  jté-.im'.eu'è  lHÌtufn<'\mif)‘»ì( 
testi  dii  Wf/v 'Allattinoli  3 r... li  *t  iatblis  t.iiiuqcj»: 
£r  tollens  apicem  generoso  vertice  FUfhen^^hvjìA 
Intorno  al  crinb.^'.taccomodatà  ali’ uso  • delle  dbnne, 
sembra  avere-)  gn^iocnae^  )via\ ^adorna  v'.fnclo9i&  sul* 
ÌA  peaoga  ittha/  uests':iangà’rlna:ai ;caUoni..Sdvhala 
--7»  1 a .'Al.v.  stes- 

(1)  Mmum,  Mttuj.  Tom.  I.  Tab.  (}>  Aal.  Gtit.  Nteilmm  jltiltar.  LIb,. 
Xi-  pag.  p.  1 ■ .»  ,nx  jCù  WtìjXjry-  tìt.a*pag;'««tor®t*5P! 

/(»)  «.  Virgil.  MuOD.  amttti(IV.  (O  Lucan.  1.  vera.  <pv  i A >«*ÌW 
ftr,  IIP-  ada,,.  , r .'1  jBu'r  -kii  Ae-<AI  a>vO  .H  {*) 
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Stessa  ha  hìml  vn  rocc&em  , i\\e  yceriilè  fino  al 
noccHo  ove  - finisce  eguale  . . Ella  è - a destra  ,‘  éd  un 
passo:  indietro ’a.  Marciana  ed  a mczzo-rilievó."  Nòii 
à ;c  visibile  la  destra  . .-Nella ' sinistra  'eleva  un» 


crosta  c fiammante  fac0\  con,  cui  sole  Vasi  onorare 
K, memoria . degli  eroi  ; i e còn  c'ui  - sopra-  ^ tutto  da' 
magistrati , ,e  propìnqui:-  del  personaggio  éhe  in* 
temlevàsi  consacrare , appiccàvàsì  il  fuòco  al"rdgo; 
io.  cui  giaceva. il' di.  lui  simulacro'.  abito /alle 

sfiwbi^nzei  'all’jaccoraodaturaide  'ckpéHi  / all’  a-llacL 

oiwnénto. >deJla  .veste ‘con  nastro"»  MeztO' <ilr 
all^iunga  istita,  noi;  le  crediamo‘ùima  'donna  de-' 
stinata  da  Trrajano  al  superstizioso  oiUo- della  con^ 
sagrata  augusta  sorella  , e /orse  hr^ùz^Matidià^).^: 


lOTP-rN^illa  piìiv  frtquente,  nella' koria  Augu- 
sta,,, de’ Flamini  .costituiti  dagl’ Imperadori  » colo- 
ro, CUI' attribuivansi  gli  onori  divini.  Così  di  A"u- 


guko.^testa^  Prudenzio  , Trajanò  ne'  aSsegnò.  'a 

Pio-ne  cdiiituì.  ad  Adi4anò«>W 
Aurelio  tributò  Io  stesso  onore  a Pio  divi- 


' .1 

. .•*  .V 

..  c *IiV 


•'(.)  AMtd.;  ta  Sv«* 

ver$.  ,46.  Ve^v.  va.  fiiW.Tomi  , O)  aT  X*'  ' ’ 

Vili.  P.JOJ.  *P**- C«f/«r . «Hin, 

‘7*  1-  !•  p.  iiy.  ^ . t 
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nlzzato  da  lui  .*  Sodalts , et  Flamìntt , et  omnia  , fu<g 
de  sacratis  decrevit  antìju/tat^*\  Slmili  onori,  rispet- 
tivamente alla  decenza  dei  sesso,  si  as-.egnava«o 
alle  Auguste  deificate  . Tanti  indiz}  concorrono  ad 
additarci  in  questa  figura  una  Sacerdotessa  di  Mar- 
ciana costituitale  da  Trajano  . Attribuendo  - egli 
tali  onori  alF  augusta  sorella  defunta.,  initava  i 
suoi  predecessori  Claudio  , e Cajo,  che  gli  ave- 
vano decretati  ^ il  primo  all’  ava  Livia , e ’l  secon- 
jdo  alla  sorella  Drusilla  .•  Decreta  et  omnia , ' qua 
XJojiae  , ut  diva  baberetur^'\  E’  notabile  ^ che  Livia 
sia  stata  rappresentata  propriamente  sotto  l’ imagi- 
nc  di  Giunone,  giusta  1’ avviso  di  Prudenzio  ^‘^pre- 
ceduto dal  Sulmonese  : 

tibi  contigerit  vultum  funonis  adirei 
to8o.  Sotto  la  stessa  divisa  noi  osserviamo  qui 
' effigiata  Marciana  ^ Dessa  c velata-,  c4  in  abito  piii 
augusto  deli’ordinario  li  congresso , e la  presenza 
de^Ii  Dei  immortali , alla  frase  de’  Gentili , i sim- 

bo- 


(i):  lui.  Capitol.  M.  AbcmIoì  a.  tf. 
Tom.  I.  p.  )6i. 

Oion.  Hìk.  Kom.  Llb.  LIX.  n. 
Vi.  p.  pi^  cum  Fofaric.  i}i.  & 
•cqq. , & Lib.  LX,  a.  p.  pj}.  «un 

Vaaci  $.  ^ 


(j)  Ani.  Pnideof.  Wb.  I*  [n  Sjtm: 
maeV  V-  *ti.  Velcr.  PP.  BiUiot.  cit. 
•d.  Tom.  Vili.  p.  joj. 

(4)  P.  Ofi/.  Nfiroa.  dtPbnloUlKill. 
Ettg.  Ili.  ver.  145. 

^j)  £4  Buai.  i«48> 
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boli  di  maestir,  ed  eteifnità^di  cui  sono  forniti, il 
fulmine  coasacratore  offertole  da  Giove,  il  tirso 
di  Bacco  inclinato  a quella  volta,  il  cadùcèo  por<f 
tentcso  per  richiamare  le  anime  dall’  abisso , la 
' figura  apicata , la  fiaccola  fiammante , if  velo  di 
consacrazione , il  diadema  de’  celesti' , la  mossa  ri- 
conoscente , e superiore  all’  umano',  pongono  fuor 
d’ ogni  dubbio  1’  Apoteosi  di  questa  Principessa  rile- 
vata nel  presente  quadro- 

. ro8i.  Combinano  coll’ iconografia  dèi  medo- 
desimo  altri  bronzi,  e pubblici  monumenti  relati- 
vi air  apoteosi  di  quest’  Augusta . Marciana  nei 
marmi , e nelle  medaglie  non  solo  di  Adriano  dì 
lei  progenero  , ma  ancora  del  fratello  Trajano  è 
appellata  diva . I>IVAE.  MARCIANAE.  AVG. 
leggesi  a sinistra  dell’  iscrizione  dell’  Arco  di  An- 
cona eretto  nell’  anno  XVIIII  della  poteftà  tribu- 
nizia di  Trajano  , di  Cristo  CXV^.  DIVA.  AV- 
GVSTA.  MARCIANA . CONSECRATIO  legV 
n in  più  medaglie  di  lei  presso  il  Vaillant 

toSz. 


(<)  Ap<  Carol.  Ptttn.  Tfsjttmi  ptg#  0)  MuiwÌiwì  Snta  p.  yj,  aurea,  Se 
l4f.  «<i.  Anutel,  i6yi.  Ibi.  «rffntta  p.  ija< 
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1082.  S«' mai  a.  taluno,  movesse  difficoltà  il 
oon  veder  Trajanoj  effigiato  nel-presente  ) come  in 
tutti  gli  altri  quadri,  e rappresentanze ,deir ^rcoi 
cesserà  la' di ‘lui  sorpresa , considerando.  1’ Eroe  del 
monumento  simboleggiato» nel  piìt  eminente  posto^  • 
e nel  più  augusto  -personaggio’  di  questa  tavola, 
setto  la  figura^ di  Gìovei*  Non, .è,  nè  insolito  , ^nè 
strano  il  vedere  ne  bronzi,. e ne’ marmi  i Pripei^ 
pi , e le  Principesse  raffigurati  sotto  le  immagini 
di,  diverse  deità  Txajano,in  prima  in.  più  lapi- 
di, votive  è, invocato,,  e supplicato -sotto' Jtnomie 
di  Giove;  I.  O.  M. , TRAI  ANO. -ET.  Dlk  DEA- 
BVS.  PRO.  SALVTE.  IMP,. ANTONINI W;o|ir 
de  a ragione  • osserva  il  Ormerò;,  Trajanusque  ìTa'' 
Jvpiter  indtg$tatut  . E’,  dunque  credibile.,  j eh’ egli 
stesso  dall  adulazione  pagana  trasfigurato  in  Giòt 
,ve  consacri  la  propria  sorella.  , ,, 

.7  H Nulla  cosperge  maggior  luce  su  questq 
mitologico  punto,  .quanto  uno  dc’jpiù  sceki| wedtf- 
ii.T.r^iano  ,pubblicato..dalÌo  stesso*  ;Numis- 

'^ma- 


Xx  Vllf  XXWn^XLV^  * p*6‘ 

H n,  . . . 
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màtìcó  che  ha  - la  'seguènte  leggenda  'nel  dritto':  • 
IMF».  CAFS.  NERVAE.-TR'AIANO.  AVG.  GER.' 
DAC.  P.'  M.  TR.'Pi'COSi  P.'P-,  e nel  rovescio 
ha  la  figlila-  di  Giove  tra'  Minèfva  astata  , e -ga-* 
leàt'a’ a '"distra  , •ei-Giunòne- -Velata  a sinistra  » ”Ii»I 
questi  sin^Holi  quel'  Valente  archeòlogo  giudica  raf- 
ftgurato  Trajatjo^,  Kf>*rf//^r-/wjij/Vesr , cognominato  Ot-i 
tlmo‘''d'a’. Romani",  tra  Plotitid/slfnboleggiatà  in  Gìu"‘j 
Bòne  velata  ,'  e' Marc/aiuT  sotto 'la  figuna , di i /Mi* j 
nerva Ah  ‘che'  potrebbe  aggiungersi  "di  potersi  p.un 
credere*‘‘-Adriano'  qui  effigiato  sotto  Je  , sembianze, 
di 'Efcole'^i^'-'d  . r-oi.s.  :'?(’fqjs  r i 

armonia-'  prodigiosa  di' qóeste  'd’ne 
donne,/’/!  una  domo  ^ meritava  la  loro  unione  iA 
questo  gruppo.  Se  non  che  sempre  la  destra  ap- 
parteneva a Plotina:  Tibì  uxor  in  decus  , et  gl  ori  am 
cedit . <^id  enim  Ulti  sanctius  ? ^'5;  la  slniflra  alla 
sorella  Marciana.  Nè  altrimenti  veggonsi  colloca- 
ti i di  loro  nomi  sull’  attico  dell’  arco  di  Anco- 
na ove  erano  vexisimllmente  nella  stessa  posir 

zio- 

_ fi)  StiII»  formoli  Dh,  Dtaim , vedi-  (jì  Pfin.  Panetyr,  ca,o.  84. 

ù nostro  num.  (4)  Impp.  Rom.  Nuinitm.  Cirol.  Pn 

(i)  £1  Dum.  }6},  tio,  Trmja’iKt  pig.  141.  cit.  iJ. 
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zione  anche  le  loro  statue/.  Più  acconciamente  dun- 
que nell’  Arco  Beneventano  Trajano  , ut  alter  Jup- 
piter,  tiene  alla  deftra  Plotina  sotto  le  divise  di 
Minerva  galeata,  ed  ailata,  ed  a siniilra  in  sem- 
bianza di  Giunone  velata  l'augusta  sorella  Mar- 
ciana . Nell’  offrirle  il  fulmine  consacratore,  nel  no- 
stro quadro  1’  addita  già  estinta  . Portando  il  me- 
daglione r epoca  del  V consolato  ; la  suppone  an- 
cor viva,  poiché  anci^  nel  VI  abbiamo  dimostrai* 
to,  che  non  era  ancor  Diva.  Tutto  1’  insieme  del 
quadro , esprimendola  in  età  provetta , estenuata , ed' 
in  apparato  di  consagrazione , non  lascia  luogo  a 
dubitare  di  vederne  quivi  efiigiaU  la  più  solenne 
Apoteosi . 


CAP. 


\ 
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Trajan$  nelP  anno  CXHII  conquista  f Armenia  ^ r^s-, 
tiria^  e la  Mesopotamìa.  E’  perciò  salutato  Imperar 
dorè  VII.,  1^111^  e IX.  Ottiene  varj  onori  dal  Sena- 
to ; ed  avanti  agli  altri  titoli  il  Cognome  di  Ottimo, 


Consoli 


Q.  Ninnio  Basta, 

P.  Manilio  Vopisco  . 


1085.  IVXentTe  Prospero,  c -Cassiodoro  segnano 
in  quest’anno  Consoli  Basta,  e Pisone  ; 1 dado  Ba- 
sta , e Voluso  ; la  Cronaca  Alessandrina  , Malso  , e 
Bulciscoj  i fasti  Viennesi  più  esatti,  al  solito,  ci- 
presentano  Basta,  e Vopisco  . I pubblici  monumen- 
ti non  solo  convengono  negli  ultimi  cognomi;  ma 
ce  ne  tramandano  ancora  di  accordo  i nomi , e 
prenomi  in  due  pubbliche  opere  contrassegnate  : 
Q.  NINNIO  BASTA’.  P.  MANILIO  . VOPI- 
SCO.  COS.  L’associazione  di  due  privati  nella 
pretesta , dopo  tante , e sì  luminose  gesta  dell’  Im- 
Tom,  III.  S s pe- 


ci) Grutcr.  Corp.  Uitript,  pig.214., 
& *iS- 
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peradore , concorre  vie  più  a dimostrarne  1’  assenza 
da  Roma  perchè  impegnato  al  certo  a raffre- 
narne i nemici,  ed  a garentire , e propagare  l’Im- 
pero . 

io85.  Non  appare,  dice  Tlllemont  „ che 
Trajano  in  quest’  anno  abbia  fatte  cose  conside- 
revoli „ . Dee  egli  fondare  1’  assunto  sopra  i due 
seguenti  dati  ; che  fin  dall’  anno  CVII  in  circa  , 
seguita  fosse  1’  espulsione  di  Partamasire  dal  trono 
dell’  Armenia , e la  riduzione  della  stessa  in  pro- 
\Incia  del  popolo  Romano  ; e che  rinnovandosi  la 
tribunizia  potestà  cogli  anni  del  principato  , la 
XVIII  di  Trajano,  feconda  di  più  vittorie,  ed  ono- 
ri, non  avesse  ad  incominciarsi  , che  verso  il  fine 
deir  anno  corrente . 

1087.  Cosa  noi  pensiamo  sull’  epoca  dell’  ul- 
timo'-destino  di  Partamasire,  in  parte  accennossi 
nell’  anno  CVII.  e ne  diremo  or  ora  il  rima- 
nente, Richiamando  poi  a memoria  quanto  si  è 
finora  dedotto  a comprovare  il  vero  principio,  e 

rin- 


(0  Et  nnm.  17?.,  4jo. , 8e  Soj.  T.  II. i>8. 
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rinnovellamento  dèlia  potestà  tribunizia,  la  XVIU 
di  Trajano  ebbe  senza  dubbio  principio  fin  da’ die- 
ci dello  scorso  dicembre  . Confrontanda  noi  i cenni, 
che  fa  deirimperadore  la  storia,  con  quanto  ne 
offrono  i monumenti  , e segnatamente  il  nostro 
Arco  sotto  la  medesima  potestà,  sarà  agevole  com- 
prendere quali  belle,  e nuove  vittorie  abbia  egli 
riportato  in  quest’  anno  ; onde  venir  successivamen- 
te salutato  IMP.  VII,  Vili,  e IX. 

1088.  Profondo  nell’  arte  di  governare,  e di 
guerreggiare  , ebbe  1’  Imperadore  seriamente  a ri- 
flettere quali  difficoltà  potevano  attraversare  il  di- 
segno di  rovesciare  la  formidabile  potenza  de’Par- 
ti  , per  estendere  oltre  1’ Eufrate,  e’I  Tigri  gli 
antichi  limiti  dell’  Impero  ; e quali  alte  misure  po- 
tevano facilitarne  il  successo  . Lo  spirito  delle  sue 
truppe,  l’indole  di  quella  nazione,  i costumi  e 
riti  degli  Orientali , il  clima  di  quelle  regioni  , 
l’interno  stato  de’ Parti,  ed  i loro  esteriori  rap- 
porti coi  Sovrani  di  quelle  frontiere,  tutto  entrar 
doveva  ne’  calcoli  i più  rigorosi  di  questo  fortissi- 
mo Principe  . 

S s i io8p. 
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1089.  Per  eccellente  , che  fosse  allora  lo  spi- 
rito delle  armate  romane  nel  settentrione  , e di 
quelle  in  prima,  che  militato  aveano  sotto  il  di  lui 
immediato  comando  nella  diuturna  guerra  Daclca; 
non  dovea  giudicarsi  lo  stesso,  che  quello  delle  mili- 
zie stazionate  nel  molle  Oriente  . Non  poteva  igno- 
rare Traino  , che  Corbulone,  guerreggiando  con- 
tro  Vologeso,  ebbe  più 'a  combattere  coll’ignavia 
di  quelle  legioni  j che  colla  perfidia  de’Parti 
nulla  dissimile  è il  ritratto  , che  indi  a poco  la- 
scionne  Frontone  „ I Siriaci  sono  i più  corrotti 
„ tra’ militari , sediziosi,  protervi , infrequenti  alle 
„ bandiere , vagabondi , ubriachi  dal  mezzo  gior- 
„ no  ; e fino  dissavvezzati  a sostenere  il  peso  delle 
„ armi . Intolleranti  della  fatica , seminudi  a gui- 
„ sa  de’  Veliti  , e Frombolieri  ; oltre  a tanti  di- 
„ felli,  scoraggiati  una  volta  per  qualche  sinistro 
„ evento  , restano  talmente  essi  scossi,  da  volger 
„ le  spalle  al  primo  aspetto  de’  Parti  „ . 

topo. 

(0  C Corn.  Tacit.  A».  Lib.  XIII.  tb!f  cit.  ed.  Miji  pag.  |»o. , & i*q. 
B.  js-  Lip-  «71*-  T.  I.  pag.  tjo.  li  iU  Pr$utif.  Fragni.  1.  p.  }j8. 

(a)  M.  Cuo.  Front.  * Bill»  t»r^ 
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1090.  Sì  grave  rilasciamento  della  militar  di- 
sciplina ebbe  r Imperadore  a reprimere  primiera- 
mente colla  personale  industria,  e fermezza.  Per 
consenso  di  Dione,  e Frontone  „ Trajano  , iml- 
^ tato  da  Vero , specialmente  in  sì  disastrosa  guer- 
„ ra,  era  il  primo  a marciare  alla  fronte  de’ suoi  , e 
„ Il  più  sovente  a piedi  Costumava  sopportare 

.,,  il  Sole  ardente  non  meno,  che  il  dì  sereno;  su- 
,,  dare  sotto  le  armi,  del  pari , che  ne’suor  diporti; 
,,  avere  il  capo  nudo  al  sole,  e alle  pioggic,allc 
gragnuole  , alle  nevi  non  usar  riserva  negli 
,,  attacchi  nemici;  rassegnare  i soldati  nel  campo, 
„ visitargli  infermi , esaminarne  i quartieri  ; mi- 
„ notamente  osservare  le  ricercate  suppellettili  de* 
„ Siri , le  grossolane  de’  Pannoni  ; lavarsi  verso  la 
„ sera,  terminati  gli  affari  importanti;  far  uso  ne’ 
„ quartieri  di  una  mensa  sobria , di  un  cibo  vol- 
y,  gare,  bere  il  vino  del  luogo,  e 1’ acqua  del  tetn- 
„ po  ; vegghiare  alla  prima  ora  notturna , aspettar 
,,  r ultima  in  piedi  ; godere  più  del  travaglio,- che 
„ del  riposo,  ed  abusar  dell’ ozio  per  la  fatica; 

,,  ce- 
ti) Ex  noni.  8’j. , & foi. , & Front.  (*)  Ib.  PriHt.  Hitt.  Fra^.U.  p*g.}4»| 
•*>•  W-  J4‘. . * *eq.  ,(iv«  .*  < 
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„ occupare  io  a/Farl  civili  le  poche  ore  esenti  da’ 
„ travagli  militari  ; .servirsi  in  nccefsltà  non  di 
„ rado  di  rami  , e foglie  per  riposarvi  ; prender 
„ sonno  causato  dalla  fatica,  non  ricercato  col  si- 
„ lenzio  ; rigorosamente  punire  i delitti  più  gravi, 
„ dissimulare  i leggieri , lasciar  luogo  al  penti- 
„ mento,  sull’ avviso,  che  molti  correggono  i loro 
„ eccessi  fin  che  gli  credono  occulti  ; ma  se  gli  sti-' 
„ mano  manifesti , si  ostinano  a commettergli,,. 

topi.  Conchiude  Frontone,  che  da  magna- 
nimo duce  nel  giro  di  tante  provincie,  nel  mezzo 
de’  più  gravi  pericoli , di  tanti  assedj , c sanguino- 
se battaglie  , di  cotante  stazioni,  ed  assalti  di  nu- 
merosi castelli , egli  stesso  presente  mai  sempre 
inoltrava  le  armate  alle  sponde  dell’  Eufrate,  e del 
Tigri.  Dione  parlando  appunto  di  questa  guer- 
ra  , soggiunge,  „ che  , come  gli  altri  , passava  a 
„ guazzo  i fiumi , teneva  molte  spie  per  saper 
„ nuove  de’  nemici , e talora  per  mezzo  de’  suoi 
„ forieri  ne  spargeva  delle  false  , per  avvezzar  le 

■,5‘  milizie  a tenersi  sempre'  esercitate,  a non  la- 
■ ■ „ sciar 

(O  cii  Lib.  LXVIU.  num.'  pag.  iijX.  ' ' ' 
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„ sciar  le  sue  fila,  a star  sempre  vigilanti  , in- 
^ trepide  , e preme  à tutt'i  pericoli  , ed  avveni- 


,,  menti  „ 


jop2^*  Esigeva  .tal  rigoroso'  contegno  anche 
r indole , e Io  sperimentato  Valore  della  nazione , 
che  aveva  a combattere . Non  solamente  la  strage 
di  Crasso  , e la  vergognosa  luga  di  Antonio  ma 
ancora  quan-t’  altro  ne  avea  sempre  avuto  a sofi’ri- 
re  il  popolo  Romano  sino  allora  , gli  facevano  ben' 
comprendere , che  i Parti  non  jnai  portarono  un 
nome  spregevole  incontro  ai  Romani . A tal  fine, 
più  che  Corbolone  , riputando  degno  della  grandez^ 
za  romana  ricuperare  le  conquiste  fatte  • una  volta 
da  Cuculio  , e da  Pompeo  inoltrandosi  contro'  di 
essi , si  prevalse  principalmente  di  soldati  speri- 
mentati , che  aveano , come  a scherno  le'  pun'-- 
ture  delle  loro  saette , dopo  aver  dìsprezzate  le 
grandi  ferite  , Dacorum'  falcibus  illatas  Fu  forse 
in  questo  nuovo,  e pericoloso  cimento  di  rovescia- 
re' il  colosso’  de’  Parti,  che  Traiano  nuove  lesioni 
istitur  ^V'UoC'MMì  scQoiraa  £siziac^s<^e  la  tredicesima 


\jer- 

(i)C.Corn,  Tàciti  Pintèìe.  p.  |kP«* 

(»)’  C.  Cora;  Froia;  PrÌMi  Hi/fi  r-n  ^ 
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Germanica , che  furono  dal  suo  nome  ' appellate, 
ì^ulpie  ^ o Tvitjane 

1093.  Ponderava  egli  pure  1 costumi, ed  i riti 
di  quelle  genti quanto  licenziose , e molli  , al- 
trettanto studiose  e tenaci  delle  patrie  osservanze. 
Avvezzo  in  Roma  a cominciare  le  sue  mosse  dal 
Campidoglio  volle  iniziarle  anche  in  Oriente 
da’  voti  alle  Deità  più  onorate  da’  popoli , verso  i 
quali  inoltrava  l’esercito  . Si  sa , che  i Parti , ed  ì 
loro  limitrofi  sotto  diversi  simboli , e nomi  ado- 
ravano il  Sole , che  Invitto , Belo  , o Mitra  appel- 
lavano : eolunt  Solem  ^ quem  Mitbram  vecant  Lo 
confondevano  pure  con  Giove  ; talché  Elagabalo , 
al  dir  di  Lampridio , vtl  Jovis^  vel  Solis  sacerdote 
era  sacerdote  di  Giove  Sirio  ^ o del  Sole , cui  e- 
resse  anche  un  tempio  in  Roma  Nulla  più  fa- 
moso altronde  tra  Gentili  de’Mitriaci  misteri,  pas- 
sati anche  tra  gli  antichi  popoli  dc’nostri  luoghi , 
come  si  ha  da  bassi  rilievi , e da  marmi  . 


(1)  Vid.  Dion.  LIb.  LV.  num.  44. 
Wn  Reimar.  J,  19}.  p.  7^7,-  ,, 

(0  nurn.  204.,  passim. 

({)  Suab.  Getgreph,  Lib.  V.  ed.  Vi- 
. gnon.  151(7.  pa-.soj.  Vide  etiaii  Com- 
enodian.  Itirrruct,  in  Bibl.  BP. 

(4)  /««rafl.  aàverjKi  ptntti  XIII. 
vers.  170.  , & leq<].  ; & Amen.  Cnrm, 
V.JII  , ée  seqq.  in  Bib.  Vet.  PP.T.III. 
pap.  6ip  , & 657.  cuin  nop 


1094. 

(5)  Ael.  Lamprid,  Amtniant  Heln- 
gnìn/fis  mi  Coitantiii^  H'sti  Au^.  cit. 
ed. Paris  I7»'a'  P»g-  loi-,  Se  107.  Saliti, 
in  Lampriiì.  Commi  A pag.  17.  * & in 
Vopisc.  AnrthUn,  pa-.  jyp. 

(4)  Vedi  la  descrizione  dell'  hotn  Ai 
Copri  del  Conte  Rearoiiico  nel  1704- 
puMIcara  dall’  Abate  Romanelli  — Iroln 
di  Copri.  Napoli  t8t6.  pag.jp.  & seq, 
& not.  1.  pag.  pa.  & aeq. 
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Top^..  La  ragion  mitologica  di  questa  mesco, 
lanza  di  culto  tra  Mitra,  il  Sole,  e Giove  si  ha 
da  Giulio  ritmico . „ I Persiani  , e Maghi  tutti , 
„ ei  dice  che  abitano  i confini  della  Persia  , 
,,  preferiscono  il  fuoco  a tutti  gli  elementi  , Essi 
,,  dunque  dividono  Giove  in  due  facoltà  , trasfe- 
,,  tendone  la  natura  ad  ambi  i sessi  : et  'vìrif  et 
f<em  'tn.t  simulacra  tgiùs  substantiam  deputantes  „ 
rappresentavano  la  donna,  eh’  Erodoto  dice  ado- 
rata da  que  Popoli  sotto  il  nome  di  tenere  Cele- 
ite  con  volto  triforme,  inviluppata  da  mostruo- 
si serpenti  ; veneravano  altresì  l’uomo,  che  dicono 
rapitore  de  Bovi , sotto  le  sembianze  , e virtù  del 
fuoco,  appellandolo  Mitra.-  Hunc  Mitbram  dicunt ,, 
La  sconcezza  de  misteri,  e degli  occulti  sacrifizj,' 
che  gli  si  offerivano  da  que’  popoli  , viene  accen- 
nata dagli  antichi  Ecco  quanto  ne  addita  un 
poeta  cristiano  del  terzo  secolo , 


Tom.  III. 


fr,f.  K, 

C«p  V.  Pib.  Pat  T.  V.  p.  n.  V 
pu'e  11  Krz'onico  or  or»  cinto  nurn.io 
Vid.  um.  ÌQ  C^rm,  Amon, 


^P.  Tom.  III.  p,(,.  4 Montliue 

Exf,l,f.  M.tira,  T.  I.  Livr.lV’ 
Ch.  VI.  num.  IV.  pag.  ,g..  ? 

. U)  ih.  ptS  ^aj. 
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S^.equt  te^unt  tenebriti  audent  bunc  dictvt  Soìem, 
colat  occulti  lucem , sidusque  supermm 
Celet  in  ìnfcrnis  ^nià  rerum  causa  malarum  ^'^ì 
iop5.  Quanto  Roma  idolatra  frequentasse  que- 
sti superstiziosi  misteri , appare  dalla  quantità  de’ 
marmi  Mitriacl  ivi  ancora  esistenti  , a lungo  de- 
scritti da  Monsignor  delia  Torre  Vescovo  ‘di  A- 
dria , e riepilogati  dal  Venuti  ne’  suoi  Monumenti 
Mattejani  . Disputano  gli  eruditi  sull’ epoca  del- 
r introduzion?;  de’.  Misteri  Mitriacl  in  Roma  . Vi 
ha  chi  U fa  .rimontar  a Pompeo  per  qualche 
cenno  di  Plutarco  !•*’ ; ma  questi  par  che  restrin- 
gasi a dire,  che  i Pirati,  poi  disfatti  da  Pompeo, 
avessero  trovato  nova  quadam  sacra^  apud  Olympium^ 
mysteria^  cum  arcano  quodam  ritu  ^ e che  da  questi 
vojevansi  originati  i misteri  Mitriaci  famosi  a’ suoi 
tempi  : Horum , qute  apud  Mithram  adhuc  servantur , 
initium  accepisse  memorane  . Riducendosi  il  culto  di 
Mitra  a quello  del  Sole  , Macrobio,  col  Platonis- 
mo de’  suoi  tempi , ingegnasi  di  portarlo  sino  all’ 

ori- 
ti) AiWn,  Ctrmn  v.  ii  J.  Bib.P.P.  i. , t. , & 4. , & fi?.  11.  pag.  j. 

eli.  ed.  T.  III.  pag.  658.,  & uq.  csm  (;)  IVfoaitiucan.  ib  CSap  III.  n.i(. 
IKK.  pag-  J*7- 

(a)  T.  111.  0. 1.  fig.  I.  Mitkté  p«g.  (4)  Plot.  Pimptfui  «it.  ed.  p.  tas« 
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origine  dciridolatria  , sulle  dottrine  dc’Grect,  cde’ 
Romani  studiosamente  da  lui  raccolte  / jkoJ  omnet 
pene  Deos  ad  So'.em  referunt , non  escluso  lo  stesso 
Giove  . Dopo  di  Elagabalo , Aureliano  ancora 
gli  drizzò  in  Roma  un  magnifico  tempio  Per 
ciò  che  riguarda  i nostri  tempi,  abbiam  noi  ripro- 
dotto il  marmo  di  Niniano  dell’  ordine  Senatorio 
deir  anno  CI , dedicato,  Dea  Soli  Mithra , et  Con- 
servatori Una  simile  iscrizione  Deo  soli  inviSio 
Mitbrce^  si  legge  sul  corpo  del  Toro  di  un  insigne 
bassorilievo  mitriaco  della  Villa  Borghese 

1096.  Posto  ciò,  Trajano  ad  oggetto  di  con- 
ciliarsi e la  benevolenza  de’  popoli , e la  prote- 
zione delle  credute  locali  deità  tutelari,  dovette  im- 
petrarne con  solenni  dimostrazioni  il  patrocinio  , 
pria  d’  inoltrarsi  a sì  diffìcile  guerra  . Difatti  un 
elegante  epigramma  di  Adriano  pubblicato  dal  Sai-' 
masio  ^5^,  ci  fa  sapere , che  portatosi  l’ Imperado- 
re  sul  monte  Casio  presso  Antiochia  , ove  era 


» 

(i)  lil».  I.  Oip.  XVII,, 

& s«q. , & XXIII. 

(*)  FI.  Vopisc.  Div.  AunHam,  Hìit. 
Avf;.  cir.  evi.  pig.  118.  , & «ti. , & 
|upr.  num.  io«t,  ' ~ 

Ex  oiuo.  }8<, 


(4)  Mont&iKon  Ibid.  Clup.V,  bbov 
II.  pia.  }8o.  PI.  CCXVII.  , 
(^)In  A4i.  Spvt.  AéMmt.'' cit/ *i, 
o«K.  pra.  j4. , 'j7. 

(4)  OtiHi.  cit.  Ltb.  LXVIIL  n.  tt, 

cttt  IW^  $.  I5X.  p.  1143. 
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un  famoso  tempio  di  Giove  , gli  offrì  alcune  spo- 
glie prese  sopra  i Ceti  , o Daci  : e segnatamente 
due  tazze  d’argento  nobilmente  intagliate  , ed  un  a 
coppa  dorata  di  corno  di  Benato  , specie  di  bue 
salvatiLO  denominato  Uro  , famoso  per  le  circon- 
flesse , c speciose  sue  corna,  che  abita  nella  Sci- 
zia,  e nella  confinante  Germania,  come  nell’ Asia 
minore  Insiememcnte  Trajano  supplicava  il  Pa* 
drone  degli  Dei,  acciò  accordasse  al  Padrone  degli 
uomini  i più  grandi  vantaggi  su  de’  Persiani  . Un 
simigliantc  esempio  di  culto  vediamo  poco  dopo 
imitato  da  Adriano  ^ 

iop7.  Comparando  tai  fatti , e riflessi  col  no- 
stro Arco,  e propriamente  colle  sue  quattro  infi- 
me tavole  minori , abbiamo  di  che  convincerci , 
che  vi  sia  effigiato,  ed  onorato  il  vero  Miròra  ^ co’ 
suoi  tenebrosi  misteri . La  forma  ordinaria  , onde 
venivano  essi  simboleggiati  „ era  quella  di  una  gio- 
„ vanile  figura , che  preme  il  dorso  di  un  pro- 
,,  strato  bue  riluttante,  e ne  contorce  le  corna 

,,  al 

. : • » 

(0  Pompon.  Mei*  Wf  .f//»  erih.C.  $.  151.,  & Sp«rtian.  AJrian.  cao.  14. 
Jul.  Soliti.  Polfbiit,  Cap.  XLin.  ti.  (a)  Ville  Salm.  io  Vopiit;. 

Vogcll.  1A46.  cum  not.  pag.  ;itO.  cit.  Ciipag. 

(x)  K.eiin.  In  Dion.  cit., LibiLX. Vili» 
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al  che  non  di  rado  univasl  anche  il  simbolo  del  ’ 
,,  fuoco  Tale  presso  a poco  c l’ idea  , che  ce 
„ ne  porgono  i monumenti^'’,  e ne  sommlnistra- 
„ no  gli  Scrittori  Sagri , e Profani  ; 

Vertebatque  bovet  altenot  semper  tn  antrit, 
ne  cantava  Commodiano  e Stazio  invocan- 
do il  Sole  ovunque  , e comunque  onorato , si  c- 
sprime  così  : 

.....  seu  Perfaet  sub  rupìbus  antri 

Indignata  sequi  torquentem  cornua  Mitbram . 

1098.  Or  tal’ è in  sostanza  l’ aspetto  de’nostri 
bassi  rilievi.  Nel  mezzo  si  osserva  una  specie  ò\can~ 
delubro  alto  a segno  da  giungere  alla  sommiti  del  quadro, 
terminato  in  cima  da  una  coppa  triangolare  incisa 
a bel  disegno , onde  elevansi  più  vive  vampe  di 
fuoco  . „ Bisogna  considerare  , dice  il  Montfau- 
„ con  , spieganJo  i bassi  rilievi  Mitriaci  , che 
„ Mitra  era  riguardato,  come  il  fuoco  , non  che 
„ come  il  Sole;  e che  per  questa  ragione  il  fuo- 

(0  Ctfnte.  tOM.'uto'  ;; 

(»  E*  nm.  roM.  ni  i09«. 

(j)  Cu.  Insrracr.  XIII.  UvìBtu  y. 

170.  cum  not.  Vid  Bib.PP.T.111.  p-dif. 

(4)  Titiéidu  JLib.  i.  yen.  719.,  & 


„ CO 

•K).  LontT.  Bit».  i<7i.  , flr  Montfiu* 
con  Ibid.  eh.  IV.  n.  III.  pag.  {7C. 

(5)  Mont&iic.  ib.  Cbap.  111.  n.ViU. 
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^ co  è quivi  , come  per  contras»e"nire  la  na- 
,,  tura  di  questa  Deità,,.  Da’ due  angoli  superio- 
ri del  candelabro  , apposti  al  marmo  pendono  al- 
te tf.nti  festoni  intrecciarti  come  di  due  fila  di  co- 
ralli , o perle . Ai  Iati  di  questo  simbolo  sono 
prostrati  quindi , e quinci  i buoi  soppiantati  da’ri- 
spertivi  gen) . 1 buoi , o torelli  sono  genuflessi  co 
piedi  anteriori  esposti  al  guardo  dello  spettatore; 
c gli  altri  inoltrati,  come  ad  arco,  verso  il  can- 
delabro: i piedi  didietro  sono  distesi  per  terra.  Il 
viso  di  tutti  è di  vitelli  ; altrove  solevano  anche 
dipingersi  con  volto  leonino  ^'\Le  corna  in  gran  part^ 
son  rotte  , e ’l  muso  osservasi  un  po’  staccato  dal 
marmo,  e come  a traverso  dell’ anteposto  fuoco. 

topp.  I Gen)  sovrapposti  ad  ali  spiegate,  co- 
me i Mttbras  alati  del  Montfaucon  , sono  di 
viso  giovanile  , e di  sesscr  diverso  . Quelli  posti  a 
sinistra  de’  candelabri  sono  feminei  ; gli  altri  ma- 
schili, Tutti  hanno  le  braccia  dirette  verso  la  te-' 
sta  de’  buoi . Le  mani  sono  rotte , ad  eccezione 

della  sinistra  de’  gen)  feminei,  ne’quadri  sinistri,  co- 
si 

(i)  S;ilmas.  in  VopifC-  AureSsdv,  cit.  pag.  PI*  CCXVIII. , & CCXiX* 
•d.  pag.  349-  col.  i.  F.  Mtihtm  Ali  jug.  jg4. 

{%)  MonitauCca  ;bid.  cbap.Vl.  nUV. 
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sì  della  facciata  romana  , come  della  orientale  ; 
con  cui  essi  stringono  gli  avvanzanti  corni  de’buoi. 
Essendo  rotte  le  altre  mani , non  si  saprebbe  in- 
dovinare ) se  tengano  anche  esse  le  corna  , o le 
narici  di  detti  animali  ; ovvero  un  corto  pugnale, 
che  vedesi  nella  destra  del  Mitra  de’  monumenti 
Mattcjani  ed  altri  del  Montfaucon  Tutti  i 
Gen)  sono  sulla  schiena  de’  buoi  , c la  premono 
col  ginocchio  della  gamba,  che  è verso  il  mar- 
mo; avendo  l’altra  distesa  versò  la  coda,  avanti 
la  coscia  esterna  del  vitello  . 

. ' iioo.  La  loro  capellatura  è semplice,  e le-i 
gata  ad  un  solo  nodo  sulla  collottola,  all’uso  delle 
vergini  In  simil  guisa  vedesi  accomodata  la 
chioma  del  Mitra  della  Galleria  Giustiniani , e di 
altri  due  presso  il  Montfaucon  Pare  , che  ne 
cinga  le  tempia  una  doppia  ghirlanda  , come  spor- 
ta sulla  fronte  , più  vistosa  ne’  Gen)  feminei  ; sia 

quo- 


to t'-f.  mj*.  A4.//4.  Voi.  ni.  clt.- 
pag.  I,,  & 63  I. 

(»)lb  U»t.TIII  Chap.  IV.  n.  II. 
I7{->  & leq. , & PI.  CCXV. , & 

M4. 


(0  E»  nmti.  141. , *71. , aTE. 

(4)  Ibid.  Chap.  VI.  n.  IV.  paa.  ?»{. 
& 1^.  item  PU  OCX  Vili.,  ftOCÙt. 
Uiithtn  Alti, 
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questo  ornato  di  gemme,  sia  di  capelli  vagamen- 
te intrecciati,  e rialzati  d’ avanti . Anche  gii  ala- 
ti' Mìtbras  di  questo  antiquario  hanno  la  chioma 
raccolta  , e legata  intorno  al  capo  con  tenue  fa- 
scia ; oye  gli  altri  1’  han  coverta  poi  pileo  fri- 
gio 

noi.  La  difficoltà  del  Montfaucon,  di  trova-* 
re  Mithras  sotto  l’ immagine  di  una  Donna  ab- 
bastanza dileguata  dal  basso  rilievo  della  Galleria 
Giustiniani , ove  il  Mithras  è senza  dubbio  in  fi- 
gura di  una  donna  a^ata  , non  che  da  due  altri 
marmi  da  lui  stesso  pubblicati  resta  pienamen- 
te sgombrata,  al  cospetto  de’quattro  nostri  quadri 
Mitriaci . Qui  costantemente  dirimpetto  ai  Genio 
maschile  vi  è evidentemente  il  femineo  , e nelle 
stesse  sembianze  de’  tre  succennati . Senonchè  in 
vece  della  figura  pedestre,  che  lo  preceda,  o lo 
segua  colla  fiaccola  accesa  ; a fronte  de’  nostri  vi 
è il  fanale , o candelabro  divampante  nel  mezzo 

di  ogni  quadro  ; quasi  per  indicare  1’  altezza  , e 

fat- 
to Ibia.  Ptanch.  CXV..&  $fq.  (0  Ibid.  Planch.  CCXVUI.  i.,  & . 

Ibid.  Cbap.  VI,  n.  IV.  p.  584.  CCXIX.  i.  2. 
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r attività  maggiore  del  Sole  nel  suo  pieno  merig-' 
gio,  mentre  altri  bassi  rilievi  ne  simboleggiano  or 
r oriente  , or  l’ occidente  ; or  1’  uno  , e V altro . 
£d  «'ciò  sembra,  che  pur  riferiscasi  la  nostra 
gura'  replicata  nei  Toro , che  a d Soltm  rtftn$ 
muliipliti  ratìone  jitgypttut  cuìtus  ostendit , secondo 
Macrobio  Anzi  ije’  due  tori  contrapposti  l’uno 
all’altrò  babttur  veluri  imago  Solis  in  fid-venam  mun- 
di fartem  nitentis  < ' 

iioa.  In  quanto  alla  vestitura^  ed  ornato J 
I maschi  'hanno'  una  specie  di  velo  attaccata  all» 
coscia  aderente  al  quadro',  che  preme  il  dorso' 
dell’  animale  ','  onde*  resta  involta  col  suo  piede 
sventolandone  il  resto  tra  le  gambe , e sulla  schie-' 
taa  del  bue  alle  spalle  del  Genio  , come  fa  il  can> 
dys,  o mantello  nelle  alfre  figure  Mitriache 
Nelle  donne  il  velo,  legato  da  tenue  cinta,  ne 
copre  tuttala  persona  dal  mezzo  in  giù:  e span- 
desi  con  decenza  maggiore , scendendo  sino  al  col- 
lo del  piede  J che  è mudo,  j ; 

Tom.  UI,  V V Genj 

(8)  Macrob  lih-J.  capJCXI  (j)  MoqtancOB  ibU.  Cbap.  IV.  «,». 

^177.  *>it.  Grjfh,  t;«4.  A 8,  {mb.  |7|.  , Se  Plt|K]i.  CCXV.  4.,  «c 

y)  Ufm  , ih4.  f . i leq.  . I 
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1103.  La  sveltezza',  e la  mossa  - volante  de’ 
Genj , le  ali  spiegate,  la  gioventù,  e lo  sventolan- 
te velo  sul  nudo,  a piè  dell’ elevato,  e,  divampan-, 
^ te  fuoco  , tutto  si  confà  per  simboleggiare _ l’^^mi- 
nenza  , la  velocità , ed  attività  vlel  Sole  , cioè  il 
vero  Mitra  . Colle  prodotte  dottrine  de’  Persiani,,' 
ed  altri  Orientali,  intorno  a q uesto  culto  , o miste- 
ri, combinano  ^li  eruditi  nel  riflettere  che  ado^ 
ravano  essi  questa  divinità,  rappresentata  ^tto  i dug 
sessi  , quasi  per  Indicare  , che  il  .Sole  basta,  alla 
produzione  di  ciascuna,  specie  e.. che  la,. Luna#. -cui 
solesmno  sagrificare  de’  tori,  - e della  quafe.  ej^anp 
simbolo  le  corna,  non.  aveva  altro  lome!,  che  quel-'; 
Io,  che  le  veniva  dal  -Sole  . .Osserva  il  Mònlfau-, 
con  che  siccome  nelle  medaglie  consolari  iscrit-: 
te.,  Armenia  capta  y wi  ha.  qualche  figura  simile  jcip. 
può. far  sospettare,  che  Mitra  . era.  una- (divinità: 
dell’  Armeni.!.  In  conseguenza  1’  apposizione  di- 
questi  marmi  Mitriaci  nel  nostro  Arco  avrebbe 
rapporto  all’ Armenia  or  ora  ricuperata.  !.  . - 

.*  ■ • * * • 

• ' ' 1104. 

(0  Ex  nom.  loo-i. , St  Mont&'iron  tcri  CtJn»  Jlclian.  V.  Miiir  it , - • 

il).  Clu?.  IV.  n.  ili,  j,aj.  j7j.^  £c  Àio.  (a)  Ibid.  Chap.  Vi.  ».  IV.  p.  jSj. 
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, < il 04..  Lo  zelo'  stemperato , ed  erroneo  di  Tra- 
i jano.per..  tante  deità  cittadine,  e Straniere  da  lui  ono- 
• T-’re.^pn  ieste,  giupdii,. e spettacoli  , da. quali  ab- 
bprrivano  i Cristiani  ; non  che  le  incessanti  isti- 
gazioni, c l’invidia  de’ Maghi , e Sacerdoti  Idola- 
tri avverso  de’  Fedeli  ci  fanno  largo  a com- 
^prendere-  a quali  tempeste  politiche  gli  esponesse  la 
di  .lui  presenza  vittoriosa  colà.  Le  accennano  ge- 
neralmente le  tavole  ecclesiastiche  , é'Prosp'érOp  sot- 
to i Consoli  dell’  anno  corrente  . ‘ ‘ 

1105.  Entrava  pur  nei  'calcoli  dell’ Imperado- 
re  la‘-qualità  di  queste  contrade , di  lor  natura  siti- 
bonde , cd  arsicce  t"’,  ed  ove  meglio  si  guerreggia 
nel  verno  ; e perciò  è verislmile , che  spinges- 
se oltre  r armata , anche  verso  il  tempo  jemale 
come  leggiamo  aver  poi  praticato  Severo  , e 
poscia  ancora  Eraclio 

110(5.  Quello  in  fine,  che  dovè  determinare 
ùn  Generale  di  tanta  intelligenza , à profittare  di 
jnomento , come  il  più  opportuno  ad  attac- 

y V z - pare 


t'T  . r» 

(l)  Ru'nirt.  Ptarftt,  Cn,  r»  ASm 
War»,..  5 IV.  num.  6-,.,  tu.  ci(>  «d. 
P*R.  LVX  , Se  seq 
<2)  C.  Cvru.  Tdcij,  Aiiitt/.  LibXV. 


n.  }.  cit,  fi.  T.  I.  p»g.  7gj. 
(j)  £x  nom.  8^4.}  & 1057# 
(4)  Ex  Dum.  8}{. 

(s)  Munì.  A/inìit,  ano.  6^7> 
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care  i Parti , fu  certamente  Io  stato  di  scissura  ; 
« vacillamento  , in  cui  scorgeva  al  presente  quella 
nazione,  tra  per  le  discordie  intestine,  tra  per  Te- 
sterne  contese  al  di  fuori  Non  altrimente  Gjrbu- 
lone  aveva  attaccato  Vologese , allorché  lo  vide  im- 
pegnato.* dtfeEiione  Hircanarum  genti s valida 

1107.  Accennammo  testé  la  dissensione,  che 
regnava  allora  tra  gli  stessi  figli  di  Pacoro , nip<> 
-ti  di  Cosroe,  a segno  di  aver  questi  tolto  ad  £sa- 
àa.re  il  regno  di  Armenia,  quasi  inviso  anche  a* 
Parti , per  investirne  Partamasire  di  lui  fratello 
Non  è men  certo , che  Manisaro  , verisimilmente 
anch’  egli  della  famiglia  degli  Arsacidi , aveva  oc- 
cupata parte  dell’  Armenia  , e della  Mesopotamia , e 
perciò  allora  era  in  guerra  coi  Parti  ••  cui  bellum  Coi- 
roes  inferebat  Né  meno  favorevoli  esserne  do- 
vevano i rapporti  con  Manno , Sovrano  dell’  Ara- 
bia deserta,  non  solo  finitimo  alla  Mesopotamia,  ma 
che  cstendevasi  ancora  in  questa,  oltre  l' Eufrate 

e con 


(1)  Ex  imm.  S;4. 

(a;  Twit.  ib.  n.  r.  pa-.  785. 

(;)  Et  nani.  io<8. 

U)  Uion.  ii(.  Lil>.  LXVUl.  11.  :a. 


cum  Rttm.  §.  140.  p.  ii)7. 

(5)  Id.  ib.  o.  il,  cyut  Kcinl.  §.  l|j. 
pag.  112^. 
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c con  Mebarsabe  re  dell’ Adiabcne,  parte  dell’ As- 
siria tra  laDìaba,  e 1’ Adiaba , fiumi  influenti  ne! 
iTigri  non  che  cogli  Armeni,  per  carattere  am. 
yigiti  di  fede 


1108.  Penetrato  da  questi  riflessi,  dovè  Tra- 
jano  tanto  sto  spingere  innanzi  I’ armata  j senza  ar« 
restarsi  per  le  legazioni,  epe  gli  officj , che  tanto 
per  parte  degli  Arsacidi , quanto  in  nome  de’prin-; 
dpi  circonvicini,  gli  vennero  fatti,  affin  di  tempo-; 
reggiate, -e  schivare  la. guerra. A Partamasire, che 
gli  aveva  inviate  le  prime  lettere  col  nome  dì  Re,i 
non  diede  alcuna  risposta  - Alle  altre  poi , che  gir 
diresse  senza  questo  titolo,  pregandolo , che  gl’i»; 
VI  asse  ; Marco  ^Giunioj  Preside'  della  1 Cappadocia  ^ 
quasi  volendosi  di  lui  'prevalere',  per  avanzargli 
qualche  petizione,  limltossl  1’  Imperadore  a diri- 
gerai II  figlio  di  .Glunio  . Cosi , senza  rallentar  la 
^ inoltrò  in  Samosata  , città  natural- 
mente forte  della  Siria , e Metropoli  delia  Coma- 

gene 


.'.1  ■ 

i'.  . . . -.5 

. (0  Rtim.  in  Dion.  ib.  j.  141,,  & 
•t  nu;n.  bji. 


(*)  C.  Covn«l.  Vacit.  Atncl.  Lib.Xlir. 
. JJ.  cit,  C(i.  T.  I.  pag.  <7o; 
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gene,  a destra  dell’ Eufrate  c se  ne  impadronì 
'senza  contrasto.  Indi  possiamo'  arguire,'  che 'gli 
Armeni,  guidati  da  Partamasire,  avessero  oltrepas- 
sato I’  Eufrate,  antico  limite  deH’-Impero e vio- 
lato il  territorio  romano , invadendo  qualche  città 
,.<Iella  Siria  ^ pa  Samosata  portossi  Trajano  in  Sa- 
ltala;, città  dell’  Armenia  minore’  ove  accolse 
onorevolmente  Anchiolo  re  de-  Circassi  , e di  altri 
popoli  presso  il  Mar  Nero  ^iJ^  dipendente  da’ rd- 
-mani  loro,  confederato  Finalmente,  avendo 
passato  r Eufrate , ammise  Partamasire  all’  udienza 
in  Elegia,  città  dell’Armenia  maggiore,  incontro 
fi  monte  Tauro  * * • 

liop.'  Il  ricevimento*  di  questo  Principe  ,'  e 
r esito  infelice  del  suo  colloquio , così  ci  vien  in- 
dicato in  un  frammento  di  Dione  . „ Assiso  era 
Trajano  entro  gli  alloggiamenti.  Partamasire  do- 
„ po  averlo  salutato,  trattosi-  di  capo  il  diadema, 

e de- 


(i)  Dion.  ib,  n.19.  cum  Reim.  §.119. 
P*g-  Sirab.  Cte.'rjf  i.  Lib.  Xlll. 
fug  SIA.,  & sup.  nu.u.  Ki;. 

(»)  Ix  uum.  U25.  , tìt  871. 

(i)  £x  nuni.  Hip.,  & 81;.,  & 8>8. 


M Dion.  cit.  eJit.  cum  Reim.  6.1  ic„ 
P ijO. , à sup.  n.  Hij.,  & stjo. 

(5)  lix  iinin.  8j+. 

(»)  tx  num.  K47.  <■ 

l7)  Ex  num.  8,8. 
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cJepostblo  a’ di  lui  piedi,  restò’  taciturno,'  a- 
„ spettando , che  gli  venisse  restituito  . L’  armata 
„ romana. la  vederlo  in  piedi  senza  corona,  in  fòr- 
„ ma  di*  prigioniero  j-  con  unanime  acclamazione, 
giediva  ^*,come  per  una  specie  di  vittoria,  salutò. 
„ Trajano  Imperadore . La  chiamavano  Jn  fatti  w’r-  - 
5,  torta  incruenta  perchè  senza  combattimento 
5,  ed  effusione  di  sanguci,  riportata  sopra  di  un 
,f  Re  Arsacida  figlio  di' Pacoro  , ) nipote  ex  fra-^ 
,,  -rre  .di  Cosroev.  Atterrito  Partamasire  j^giudicanV- 
jvido' questo  grido  ,1‘come  ì>di  sua  confusione  e rul-t 
3>.W’jr^i  volse  in  dieCro,  quasi  per  fuggirsene  : Ma  c 
,,;.>t^ggendosi  cinto,  da  una  corona  di  soldati  i pre-\( 
gò  rimperadore,  onde  parlargli  in  segreto.  In-,, 
jjvtrodotto  nella  tenda  Cesarèa  , nulla  impetrò  di 
,,.  quanto  aveal  dimandato  ' 

!•,  moi  „ Uscendo  di,. là  Partamasire^  acceso  di 
^sdegnò  Xrajano , prosegue  lo  Storico,  lo  fece 
„ richiamare  tra  i padiglioni  ; e montando  di  nuo- 
5,.  vo  .sul  Irono  , gl,’.imposq(,di  espor  re  in  pubblico 

„ quanto  ,d(^sideraya  , Ciò  udito  , non  seppe  que- . 

.. 

. t , ^ • "‘•li.* 

Ci)£&,num.  ìy6.,Sc  i8a. ,&875.  -^i;  - % 
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gli  contenersi  ; ma  colia  maggior  libertà  che 
mai  , si  fece  a dire  ; che  nè  vinto  , nè  preso 
„ in  guerra,  ma  spontaneamente  era  colà  venuto,' 
y,  persuaso,  che  niuna  violenza,  gli  si  sarebbe  in- 
„ ferita  , e che  avrebbe  egli  conseguito  il  regno,' 
„ nel  modo  stesso,  che  Tiridatc  da  Nerone  Al 
che  tra  le  altre  cose  Trajano  ri  spose;  che  a niu- 
,,  no  avrebbe  lasciata  l’Armenia,  la  quale,  per  es-r 
ser  di  dritto  de’  Romani  avrebbe  avuto  bea 
tosto  un  Preside  romano  ; e che  quanto  a Par- 
,,  tamasire,  gli  si  accordava  il  pieno  potere  di 
portarsi  ovunque  volesse . In  tal  guisa , conchiu- 
de  Dione,  licenziollo  con  quei  Parti,  che  aveva' 
4,  seco  lui  condotti  ; facendolo  bensì  scortare  da^ 
j,  una  tarma  di  cavalleria  ; acciò  non  potesse  con<^ 
3,  ferire  con  altri  per  via,  nè  macchinar  novità* 
„ Fece  altresì  restar  nella  patria  quanti  Armeni 
„ aveva  seco  menati  ; riputandogli  sudditi  della  Re* 
,,  pubblica  „ . ' 

itn.  Il  gruppo  sorprendente  di  questo  prin-' 

cipe  barbaro,  seguito  da’  Parti  , ed  Armeni  al  co* 

spet- 
to C.  Corn.  Tacit.  Aiuti.  Lib.  XV.  Lipsiz  I7?«.  #04. , & P87. 

i{.  , 24,  n.  XVI.  2;.  Se  cit.  tdit.  (2)  M ib.  L'ib.Xlll.  c*p.}4. 
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spetto  Trajano,  alla  testa  delle  sue  legioni  ; il 
maestoso  contegno  dell’  Imperadorc , e Io  sgomen- 
to di  Partamasirc  dalla  sua  cera,  e mossa  traver» 
sa  ; la  corona  de’  soldati  romani,  che  lo  circonda 
colle  armi  laureate,  rappresentati  a nostro  avviso 
nell  undecimo  quadro  iconografìco  dcH’Arco , ch’è  1’ 
ultimo  di  questo  comento  , daranno  luce  maggiore» 
e più  'evidente'  conièrma  a quanto  viene  rifèrito  e 
deposto  dal  diligente  Dione . 

Il  12.  L’estremo  fato  di  Partamasirc,  preterito 
Bc’ frammenti  ‘di  questo  Storico  presso  Teodosio ^ 
ed  accennato  da  Sifilino , a sentimento  di  Salmasio  > 
sembra  determinato  da  Frontone  Esaltando  que- 
«ti  ai  di  snpr»  delle  virtù  di  Trajano  la  giustizia, 
e clemenza  di  Lucio  Vero , perche  rispettata  ancha 
da’ Barbari,  soggiunge;  „ Non  è abbastanza  scu». 

sala  in  Trajano  la  strage  del  supplice  Partama, 
» sire.  Sebbene  questi , avendo  fatto  ultroneamence 
„ violenza  ; insorto  un  militare  tumulto  , vi  restas> 

„ se  con  ragione  ammazzato;  tuttavia,  con  miglior 
Tom.  Ili,  X X ,,  riou- 


(i)  SjlftiM.  in  Spot.  Aàr!tm.àt.*à.  Notar,  pag.  ij.  col.  I.  D. 
4PvU.  1«»9,  NoL  w nn.  ao.  pag.  j.  (a)  ha  oimi.  8io. 
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^ riputazione  de’ Romani , il  supplichevole'  se  ne 
„ sarebbe  tornato  a casa,  anziché  a buon  dritto 
5,  ne  restasse  ^ punito  . Imperciocché  di  sì  strepito- 
j,  se  azioni  si  guarda  II  fatto , se  ne  Ignora  la  cau- 
5)  sa  ••  ed  é molto  più  conducente  non  curare  1’  of* 
„ fesa  con  favorevole  diceria , che  con  mormorazio- 
j»  pigliarne  vendetta,,'*^.  , 

1 1 1 Ciò  posto  , qualora  , malgrado  le  no- 
stre conghietture , non  si  vogliano  credere  due  di- 
yessl  personaggi  Farmaco  Siro  , e Partamasire 
nondimeno  l’ espulsione  di  Partamasire  dall’Armenia, 
c’I  di  lui  ammazzamento , essendo  inseparabile  daK 
la  riduzione  di  questo  regno  in  provincia  roma- 
na, dalla  correlativa  .acclamazione . imperatoria, 
di  Trajano;  dal  numero  di  questa^salutazione,  egli, 
é facile  inferir  anche  l’epoca  di  si  famoso  .avve- 
nimento,. . ..  ^ 

1 114,  .Siepome  ne’pubblLci  monumenti,  tutto-' 

^ • I»*  ...  . ^ ^ 

ra  eslst  enti ^3  e.  da  noi.  pyqdptti,  delle  ^diverse  Vie 

■ ‘ . ■ ' del 

I f-.  i'-. > ^ ;v  ■'  ■ ; 

* ■ s, 

/ . 

(t)  Print.  Hi,t.  Tcìs.  IV.  p.  }4p.,  (0  Hx  Dnm.  8xo. , Se  8ti. 

& tj)  £x  mun.  >»j. , « y|9.  , 

, ) .V  , . < . • ...» 
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del  Poro  Ulpìo  c della  Colonna  Trapana  dal- 
la duodecima  potestà  tribunizia  , sino  alla  decima- 
ottava  " Trajano  costantemente 'c’’aj)pcnato.  IMP. 
Vi;  COSI  il  vederlo  intitolato  IMP,  VII  'nel  no- 
'stro  Arco,  cd  in^altri  molti  monumenti  ' segnati 
colla  ipotestà  XVHI  , coincidente  ^coH’  anno  ' pre- 
sente, cì  fa  credere  più  che  vcrisimile,  essere  allu- 
siva tali*  umiliazione  di  P^rtamasirc  , ed  all’ Ar- 
menia ridotta  in  provincia  ,<  la  settima  di  lui  sa-' 
lutazione  Imperatoria,  sopraggiuntagli' dopo  il  si- 
lenzio di' un  sessennio,!!  che  altronde  è ass4Ì  con-: 
fórme  alle  medagliò  di  questo  avvenimento,  segnai 
te  col  VI  consolato , ed  alle  teStimonianaé  di  Eu- 
sebio tanto'  più , che  questi  nelP  anno  secondo 
dell  'Olimpiade  CCXXIIlt^.che  'Còmtnciava  dal  Lu- 
glio deir  anno'  presente , per  germinare  col  ventu- 
jo)  scrive  : Trajanut  omnem  tArmtniorum  regìonfm 

ttlpit  >41 

.•  t^r  !• 

X X ? j 1 1 5. 

(4)  Vid.  Pagi  'n  &roa,  «11.117.  «liti 
»'S« 
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, 111$.  Narra  Procoplo  di  Trajano  , £,</- 

^(3/  usque  , et  Sagidai  statila  habuisse . Questi  luo- 
ghi, che  fdH  parte  degli  Sciti,  a S.ttentrione  dell’ 
Armenia,  ed  a’ confini  dell’ Asia, j «i/  pctpetUit  hye- 
tncs  «dtTjf potettero  somministrare  a Trajano 
conquistatore  dell’Armenia,  ed^  accinto  a portare 
le  sue  aquile  vittoriose -nel  cuor.'deHaiPersia,  co- 
. modi  quartieri  estivi  •.  per  , le  sue  truppe,  profittan- 
do delle  frescure  distali  regioni,  poste  tra  il  Tau- 
ro, il  Caucaso,  ed  il  Ponto  £usino . " 

illiói  Armenia  ,,  scrive  Zonara , furono 

decretati  all’imperadore  diversi  onori , e segnata- 
ménte  il  cognome  di  Ottimo  , Zonara  1’  avea  at- 
tinto da  Dione.  Niuno  c’individua  in  che  consi- 
stessero tali  onorificenze,  e molto  meno  le  lèste  * 
e dimostrazioni  di  Roma  verso  sì  benemerito  Prin- 
cipe. L’indole,  e contegno  formidabile  de’ Partì 
non  fece  trovar  confini  all’  esultanza  , e gratitudi- 
ne del  Senato  verso  Nerone  per  pochi  vantaggi,’ 

e pro- 


(0  De  flf//o  C Lib.IV.  Cip.II.  (0  Potnoon.  Mele  di  Sim  OriU 
T.  II.  pag.  iSi.  Lib.  lU.  Cap.V.  p.lipt 
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c progressi  cji  Corbulone  in  Armenia,  sopra  di  Ti- 
rldate,  nellanno  DCCCXII  di  Roma,  LIX  di  Gesù 
Cristo^  ancorché  poi  fosse  lasciata  in  possesso  di  quel 
Principe  Arsacida  . ,,  Nerone  ne  fu  salutato 
„ Imperadore  y dice  Tacito;  per  Senato  consulto  fu- 
„ reno  fatte  delle  pubbliche  supplicazioni  ; decrc- 
,,  tati  ^rebi  trionfali 1 continui  consolatialPrin- 
ci|w:  jrenne  infino  proposto  di  aversi  per  glor- 
5>  non  solo  quello  , in  cui  fu  riportata 

altresì,  ne  quali  ne  giurt- 
novella  , ed  in  cui  fu  ri- 
„ ^ferita  in  Senato  Dall’ eccesso  di  tanta  letizi» 
per  molto  inferioni  successi,  è facile  argomentare 
la  sontuosità  delle  feste,  spettacoli,  ed  onori  deter-i 
minati  a gloria  di  Trajano , comechè  seccamente 
gli  accenna  Dione  <’>. 

ni 7.  Traile  cose  più  nobili  a di  lui  onore 
fiabilite  , dobbiamo  credere  appunto  la  dedica  del 
nostro  Arco  , sì  perche  in  esso  leggiamo  unite  le 
due  note  cronologiche  POT.  XVIII.  IMP.  VII, 


(1)  C.  Com.  Tacif.  X»»4/.  LlbJClII. 
4>>  cit.  ed.  pag. 


uni- 

^ (x)  E*  nani.  54.,  8;«.,  & *^7. 
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ìinione  Ignota  ne’  marmi  precedenti  con  tanta  fa- 
tica raccolti  , e collazionati  dal  Fabretti , c da 
BOI  ricercati,  veduti,  e riprodotti  sì  perchè 
in  Ironte  all’  iscrizione , e prima  del  titolo  di  Au- 
gusto , come  per  antonomasia  , vi  leggiamo  l’ Im- 
peradore  cognominato  Ottimo:  TRAIANO  OPTJ- 
^ MO.  AVG.  GERM.  DACICO, 

in8.  Nella  prelazione  del  cognome  OPTIMQ 
à’ rimanenti  titoli  ebbero  a riporre  Dione,  e Zonar^ 
la  sostanza  di  questo  Senato  Consulto,  nel  quale,  in 
frimis  OPTIMUS  cognomina tus  est.  Si  è dimostrato  col 
Panegirico  di  Plinio,  che  da’ Padri  accordato  gli 
venne  fin  da’  primi  anni  del  principato , quasi  per 
una  di  lui  peculiare  caratteristica  ; da  designarip 
definite , ft  distinSìe,  a segno  , che  tanto  chiaramente 
Io  distinguesse  qui  Trajanum , quam  qui  OPTlSlì^M 
appellane  ^’è  ciò  fu  per  semplice  epiteto^  come  voli? 
Fabretti  ma  per  cognome  decretatogli  da’  Padri': 
Justisne  de  caussis  S!  P.  Q,  R.  OPTIMI  COGNOMEN 

adjecii?Lz.  ditierenza  dunque  del  primo  d<-‘creto  del 

Se- 

(i)  Ek  numi  91%.^  910*  y 990*  t 6c  (O  nom. 

(;)  Ue  CoJitmo,  Trti/éH,Ciip.lX*p*l9l* 
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Senato  commemorato  da  Plinio  nell’  anno  C,  da 
quest’  ultimo  indicato  da  Dione  , deve  consistere 
in  ciò,  che  ove  il  primo,  efprime  l’aggiunta  di 
un  nome,  o epiteto  di  laude  agli  altri  fin  allora 
riportati  da  Trajano;  il  secondo,  importa  il  pre- 
ferimento  del  cognome  OTTIMO  agli  altri , anche 
di  Augusto  , Germanico  , Dacico  . 

Hip.  La  spiegazione  vien  contestata  da’ me- 
desimi due  scrittori  apparentemente  centrar) , e dall’ 
uso  costante  de’  monumenti  e de’  marmi  sinceri 
Non  contento  Plinio  d’  aver  definito  questo  co- 
gnome-, come  un’aggiunzione  a’  restanti;  passa  at 
dire  espressamente,  che  gli  era  stato  allora  appli* 
cato  „ post  teteras  appellationts  tuas  .*  e ne  produ-i 
ce  io  ragione  , che  meno  era  1’ e (se  re  Imperado-i 
5,'  re , Augusto  , e Cesare  , che  il  migliore  di  tutti 
„ gl’  Imperadori  , i Cesari , e gli  Augusti  Dio- 

ne, e con  esso  Zonata  altresì  non  si  limita  a di- 
ve , che  dal  Senato  in  preferenza  fu  cognominato 
Ottimo;  mia  termina  questo  punto  scrivendo  , che 

Trajano  più  d’ogn’ altro  dilettavasi  , c gloriavasi  ‘ 

del 

(0  E»  n«m.  8i^.,  & 87^, 
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del  cognome  Ottimo  come  quello  j che  con  facc- 
iasi alla  sua  indulgente  natura,  e costumi-,  piuc- 
chc  al  valor  militare . Può  ciò  servire  di  ulteriore 
sviluppo  a quanto  si  è detto  di  sopra  , intorno  a 
questo  nodo  cronologico , chq  ha  messo  a tortura  i 
grandi  ingegni  ' 

1120.  Fa  eco  a tale  dlvisamento  il  consenso 
ide’  marmi , e de’  pubblici  monumenti  non  sospetti. 
Imperocché,  se  soltanto  in  hne  delle  medaglie  , an- 
che de’ primi  anni  del  suo  governo,  Trajano  si 
legge  encomiato  colla  leggenda  OPTIMO  PRIN- 
CIPI; del  cognome  iniziale,  dirò  così , di  Ottimo: 
TRAJANO  OPTIMO,  premesso  all’  AUG.,  ed  a* 
rimanenti  titoli  ; stabilmente  decorato  si  vede  ne* 
marmi  iscritti  POT.  XVIII.  IMP.  VII,  e susseguen*» 
ti,  a cominciare  per  quanto  sappiamo  , dal  no-; 
•ttro  Arco  mancando  questo  cognome,  finanche 
nell’iscrizione  nella  Colonna,  come  ne’ precedenti 

marmi  del  Foro , delle  Vie  Trajanc  , ad  altre  da 

noi  • 


(0  Ex  Bum.  {4.,  8j7.,  (k  tc<]q.  (t)  Ex  Bora. 
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noi  consultate , esistenti,  e visibili  da  chicchessia. 
A’  monumenti  cosi  numerosi , irrefragabili , e pub- 
blici non  è da  compararsi  qualche  sospetto  mari 
mo  , o mal  nota  , e singolare  medaglia  , che  suo- 
le obiettarsi  in  contrario  ^ Imperocché  ancor  tiol 
potremmo  con  Fabrettl  ripetere,  che  questo  cogno- 
me cosi  prefisso  , mentre  non  è ovviq  prima  dei 
sesto  consolato , è ricevuto  , e costante  in  tutte  le 
lapide , e medaglie  posteriori , quos  adbm  ctrnere^ 
et  ope  amicorum  perjuìrere  contigit 

tizi.  Riconoscente  al  Cielo, ed  a Roma,  per 
tali  vittorie , e dimostrazioni  fcRive,  benché  lonta- 
no, e tra  le  armi , non  cessava  Trajano  di  ester- 
nare sentimenti,  e segni  di  gratitudine  con  sontuoi 
se  opere  di  culto,  e di  pubblica  utilità  per  la  Car 
pitale  , e per  le  Provincie  . Una  gran  tavola  di 
marmo  esistente  in  Roma  nella  vigna  Ccsarini  , 
una  volta  Bosio , presso  Ponte-mollo  , ci  fa  cono- 
scere „ che  Trajano  OTTIMO- Augusto-Germanico, 
^ Dacico,  nella  tribunizia  potestà  XyiII,Impera- 
Tom.  III.  y y „ dorè 

p)  Ex  niui.  9}J,  (x)  De  CtlHma.Tra/**.  Cep.lX.ji.2s|^ 
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„ dorè  per  la'  settima  volta , ristaura  1 Sacrar)  de 
Numi  crollati  per  la  vetustà  La  mancanza 
del  titolo  di  Panico,  ed  il  complesso  delle  tre  note 
OPTIMUS.  POT.  XVIII.  IMP.  VII.  dimostrano 
queste  fabbriche  votive,  coetanee  al  nostro  Arco, 
alla  vittoria  sovra  Partamasire  , ed  all’  Armenia 
presa  ; occasione  al  certo  della  settima  appellazio- 
ne imperatoria  di  Trajano 

112  2.  Due  altri  marmi  col  medesimo  preli- 
minare, TRAJANUS  OPTIMUS.  AUG.  GERM.  , 
DACICUS  . P.  M.,  sotto  la  medesima  declmottava 
potestà,  parimente  senza  il  titolo  Partico , ci  dico- 
no , che  ei  fece  costruire  altre  opere  pubbliche . Por- 
tando in  fronte  uno  di  essi  l’ ottava  salutazione  im- 
peratoria, l’altro  la  nona  da  tali  note  venia- 
mo chiaramente  a conoscere  riportate  da  Trajano 
in  quest’  anno  medesimo  due  altre  luminose  vitto- 
rie , anche  pria  della  presa  di  Batne  , e Nisibi 
da  cui  ottenne  il  'novello,  e glorioso  cognome 

di 

•’ 

* 

(i)  Apnd  Fabret.  (i)  Ex  natn.  mi. 

Op.  IX.  pag.  ly}.  (j)  Apttd  Fabncci  ib. 
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di  Pertico  . Tali  accla^^azioni  ci  obbligano  ad 
investigare,  e chiarire  i fatH»pe’ quali  fu  salutato 
così  rapidamente,  e nella  medesima  potestà  XVI II, 
Imp.  Vili, , tt  Vini, , anche  prima  di  esser  nomato 
Panico , 

•irij.  .Camminando,  come  a tentoni,  nelle 
ricerche  di  una  guerra,  di  cui  si  sono  perdute-  le 
ftorie , molte  conghietture  , noi  avvanzammo  nellan- 
no  CVII  sulle  operazioni  di  Trajano  in  Oriente 
Ivi  per  l’affinità,  ^ continuazione  della  materia 
come  si  legge  ne  frammenti  di  Dione,  ed  altri epi- 
tomifti , ancorché  ci  avessimo  riserbato  per  quelli 
tempi  d’indicare  i progressi  dell’ armata  romana  in 
Armenia  coll’  umiliazione  di  Partamasire  , e la  ri- 
duzione di  quelle  provinole  in  poter  de’  Rpmani  ; 
non  credemmo  nondimeno  di  spezzare  I’  unità  del 
racconto,  sino  a nuovi  onori,  e cognome  di  Ottimo, 
decretati  dal  Senato  all’  Imperadofe  per  tante  lu- 
jninose  azioni . 

Yy  2 

(O^pion.  ib.  noffl.  ,j.  eum  Reim.  (,)  Ex  nam.  8*5.  ad  Sf4. 
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1124.  Senza  dunque  replicare  quanto  allor  ac- 
cennammo ^ possiamo  qui  brevemente  conchiuderc. 
che  dopo  r umiliazione  di  Partamasirc , c la  con- 
quida deir  Armenia  maggiore,  Manno,  e Manisa- 
ro,  tra  gli  altri  Principi,  furono  giudicati  e trattati 
da  Trajano,  come  persone  di  equivoca  condotta  . Il 
primo  , anche  come  alleato  di  Mebarsapc  , Re 
deir  Adiabene  in  guerra  co’ Romani  si  rese  so- 
spetto a Trajano.  Molto  più  lo  era^Minissaro,  che 
si  era  impossessato  dell’  Armenia,  dall’  Imperadore 
Rimata  juris  Romani  L’uno,  e l’altro,  sgomen- 
tati dall’  arrivo  di  Trajano  nella  Mesopotamia , gli 
avevano  spediti  innanzi  ambasciatori  pacis  compth- 
nendx  prtecones  Ambidue  erano  Rati  da  lui  in- 
vitati a mantener  le  promesse,  e l’amicizia  co’fat- 
ti . Convinto  poi  l’ Imperadore*  della  loro  ambigua 
fede,  avendo  intercettate  le  truppe,  che  Manno 
spediva  in  soccorso  di  Mebarsapc  , soggiunge  Dio- 
ne , giudicò  bene  di  non  dovergli  più  aspettare , e 

per- 

<i)  Ex  oom.  HO}.  0)  I>iw.  ib.  ».  »9.  lUiai'  {.  ijj. 

(1)  £x  Mm.  Sjx.  i 
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perciò  pertossi  ad  attacargli  : Sed  in  jidìabenen  ad 
iptot  deflexit . 

1125.  La  conquida  di  Singara,  città  nelle  vi- 
cihanze  del  Tigri  di  Ademiftra,  e di  altri  ca- 
ftelli  venuti  in  suo  potere,  senza  contrago  , anche 
per  opera  del  suo  generale  Lusio  Quieto,  conse- 
guenze di 'quella  celere,  e gloriosa  spedizione,  do- 
po aver  conquistata  1’  Armenia , Io  posero  senza 
spargimento  di  sangue  in  possesso  , anche  della  Me- 
sopotamia,  ed  Assirla,  almeno  in  gran  parte  : av- 
venimenti, come  udimmo  da  Eusebio  e conte-’ 
flano  le  più  indubitate  medaglie,  anteriori  alle  Par- 
tiche  appellazioni , e vittorie  . Nulla  quindi  più 
naturale , che  di  conchiudere , doversi  appunto  all* 
umiliazione  di  Mini$saro,edi  Manno  col  lor  alleato 
Mebarsape  le  luminose,  e pur  incruente  vittorie, 
colla  conquida , e riduzione  in  provincia  di  sì  co- 
pi ose , e cospicue  regioni , c città,  citra  pugnam  ul- 

latn  i azioni,  che  produssero  a Trajano  prima  dall’ 

‘ arma- 

ti) Dio»,  ib.  n.  tt.  pu.  (t)  Ex  Barn.  8x8. , & lojj. 

(•)  li.  ib.  «un  (4)  Kob.  p.  a».  >>|^ 
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armata,  indi  da.1  Senato,  ulteriori  salutazioni  Im- 
peratorie, cioè  la  Vili,  e Vini,  di  cui  lo  vediamo 
decorato  ne’marmi  , e monumenti  non  ancora  Par- 
tici, e sotto  la  medesima  tribunizia  potestà  X Vili , 
che  coroneranno  l’anno  presente,  e propriamente 
V illustrazione  dell’  Arco . 

\i26.  Il  cenno  storico , che  soggiungeremo  all* 
espulsione  di  Partamasire,  riserbata  a spiegarsi  nel 
capo  seguente,  servirà  a non  far  desiderare  al  letto- 
le gli  ultimi  tratti  della  vita  di  Trajano  , che  sem- 
pre hanno  qualche  rapporto  co’  di  lui  fatti  finora 
enunziati,  e che.  si  è dimostrato  risultare  per  la 
maggior  parte  da  questo  aurep  monumento . 
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CAP.  XXXV. 

U j4rmenìa  ridotta  in  provincia  romana  colf  espulsione 
di  Partamasire  , che  vi  era  stato  costituita  Re 
da'  Parti. 

FORTISSIMO  PRINCIPI. 

1127.  T . \ / 

X^e  azioni  Straordinàrie  e strepitose  viir«  - 

cono  ordinariamente  T obblio.  Il  grido  deljx'&m'a,^ 
che  le 'segue,  e l’ interesse",  che  ispirami, -loro  ri- 
chiamano r onor  degli  annàli^  e le  pe^etuiti  deV 
monumenti . Un  rampollo  deglP  Arsacidi immésso 
da’  Parti  sul  trono  dell’  Armenia , all’  insaputa  de* 
Romani  che  da  un  pezzo  vi  vantavano  de’ ti- 
toli , ed  espulsone  dal  vincitor  de*  Daci , e dal  do- 
mator  dell’Oriente,  era  un  oggetto  de’  più  cospi- 
cui, ed  importanti,  da  non  isfuggir  l’avvedutezza 
del  Senato , e dell’  Architetto  del  nostro  Arco.  Im* 

pe- 

(1)  E*  mim.  ^ 
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pegnati  a rilevarvi  quanto  41  più  grande , e famo- 
so aveva  fin  allora  operato  l’Eroe,  vi  vollero  per- 
ciò effigiata  1’  Armenia  ricuperata  , ed  i confini 
dell’Impero  riportati  allo  stato  primiero. 

Uag,  teeo,  a nostro  avviso,  il  fine  del  qua-, 
dro  XI  deir  ordine  Iconografico  , che  imprendia- 
mo ad  analizzare  espressivo  dell’  umiliazione  di  un 
Principe  barbaro , al  cospetto  de’  grandi  della  sua 
nazione e dell’  Impero  . Pari  alla  grandiosità 
dell’avvenimento  è la  ripartizione  della  rappre- 
sentanza. Mentre- dalla  sinistra  il  figlio  di  Pacoro. 
con  parte  d§l.  suo  seguito  va  a partire  bruscamen- 
te. da  Cesaiie  ; questi  maestoso  , e grave  dalla  de- 
stra del  quadro  alla  testa  delle  sue  legioni , e de’ 
Palatini  sostiene  la  dignità  del  nome  romano  , e 
fa  rispettare  gli  antichi  limiti  della  Repubblica* 

1 1 291.  JL’  azione  si  finge  nelle  vaste  pianure 
dell’  Armenia  maggiore  ove  presso  Elegia  ci  fa 

conoscere  la  storia  U ricevimento  a Partamasirq 

fatto 

(1)  Ex  noni.  fS. , 47.,  & leqo,  cip.  >«•  Lugd-  1S48.  col.  loS. 

• i»)  C.  PIÌB.  Hut.  N/uif.  ab,  V, 
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fatto  da  Trajano:  oppìdum  autem  ^■menìie  Ele- 

g/jm  Parrbamashidi  copur.n  adsundi  sui  fecit^'^.  Egli 
è propriamente  allo  sbocco  di  una  di  quelle  selve, 
di  cui  abbonda  T Armenia  , ove  aveva  egli  appa- 
padiglionari  1 Romani  ; così  ad  oggetto  di  prov- 
vedere meglio  a’ comodi , e bisogni  dell’armata  in 
quelle  vaste , ed  aride  regioni , come  per  tenerla 
meno  esposta  all’  impeto  della  cavalleria  , e de’  sa- 
gittari de’  Parti  : il  che  leggiamo  aver  già  fatto 
Pompeo  nella  guerra  con  Mitridate  , entrando  in 
Armenia , ut  tninus  jam  bostium  equitatus , sagitta^ 
riique  nocere  possint 

jijo.  II  muto  linguaggio  dell’ artista , che  ha 
dovuto  parlare  allo  spettatore  per  mezzo  degli  oc-, 
chi , si  è prevaluto  naturalmente  degli  oggetti  an- 
che topografici,  per  esprimere  fedelmente  la  fiso- 
ncmia  del  luogo , ove  accennava  seguito  1’  abboc- 
camento . perciò  nell’  ingresso  della  scena  ci  pre- 
senta un  grosso  , e ramoso  albero  a aperte  , 

bislunghe  , ed  intagliate  minutamente , come  la  quer- 
} C querele  pedunculata^  Linn. } Sulla  pianta  è os- 
Tpm.  ili.  2 2 ser- 

(O  Dioti.  H,„.  Rem.  ^ih.  LXVm.  (,)  Id.  ih.  BtIUmMiitideilcHmDVSU 
J'fjo”.  XI V.  nmi).  if,  pig.iijj.  cum  jo.  T.  1.  naj.  104, 

Rsifn.  p»g.  114. 


( CCCXXX  ) 

servablle  la  copia  , e differenza  delle  frutta  ptenè^ 
ed  ovali  dalla  forma , e grandezza  delle  ghiande: 
niehtre  alcune  di  esse  sono  attaccate  allo  stelo  en- 
tro la  buccia , altre  da’  loro  calici  voti  sulle  cime 
de’ ramoscelli  additansi  recentemente  cadute  ; e quin- 
di simboleggiano  l’autunno  inoltrato» 

njt.  La  varietà  delle  piante  adoperata  à 
bella  posta  dall’  Architetto  ci  fa  conoscere  la  di- 
versità delle  rappresentanze  j e de' teatri  dell’ avve- 
nimento . E qui  giova  riflettere  , che  quanto  la 
quercia  è tutta  propria  delle  selve  della  Dacia 
e dell’Armenia,  non  lo  è altrettanto  del  Foro  ro- 
mano , ove  vedemmo  dispensato  il  Conciario . L’al- 
bero ivi  rilevato  di  alto  fusto  , di  dense  , e larghe 
foglie^  e di  sua  natura  ombrosa  , da  se  si  addita 
per  platano  solito  di  star  nelle  piazze  ed 
iv  i far  gradita  ombra  a’  concorrenti  » 

1132.  A questi  riflessi  accoppiandosi  la  fot- 
ma  , r intaglio  , la  copia  , ed  espansione  delle  fron- 
de, la  rotondità^  e nesso  de’ frutti,  0 semi  che  co- 
là Crovansi  effigiati , quasi  a somiglianza  delle  fo- 
glia 

(i)  Ex  nntn.  451.  XII.  i. 

(1)  P.  Virgil.  Mar.  Gtfrgie.  IIII.  ({)  Eccli. 
vttt.  14Ì.  Hctat.  OiL  II.  2.  1;.  Plm, 
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glia , e frutta  del  Platano , ci  fan  conghietturire 
jn  quel  marmo  quest’  albero  tanto  delizioso  agli 
Antichi , 'che  trasferito  dal  Jonio  in  Italia  , appre- 
ftava  gratissima  ombra  a Cittadini  Romani 

jijj-  Fuori  della  selva,  e propriamente  nel* 
la  metà  del  quadro,  si  offre  dalla  sinistra  a mezzo 
rilievo  un  Barbaro  coronato  in  rugosa  fronte  , con 
occhio  incavato  j ed  impensierito,  testa  nuda  , chio- 
ma folta  , ed  artificiosamente  accomodata , con  riccia^  ^ 
prolissa  barba , e basette , bocca  rientrata , e mento 
sporto.  Egli  è coverto  di  un  lungo  ^ e sinuosa  man- 
to , che  scende  dall’  omero  sinistro . Parte  di  que- 
sto regio  ammanto  girandogli  di  sotto  al  seno  , 
fhe  lascia  totalmente  scoverto,  va  a coprirlo  dal 
mezzo  in  giù , rovesciandosene  il  lembo  nel  brac- 
cio sinistro.  Nella  palma  di  esso,  che  manca  del- 
le sue  dita,  impugna  una  specie  di  breve  spada  ^ 
più  tagli,  se  pur  non  è un  pugnale,  o una  saet- 
ta alata  , tanto  in  uso  presso  quei  popoli  ; segno 
non  equivoco-  della  suprema  potestà  del  personag- 
gio . 11  b faccio  destro  nudo,  e libero,  di  cui  ap- 
parisce parte  dall’  omero  in  giù,  è in  direzione  del 

Zz  2 fìan- 

(0  Furie.  ^ U$tU.  RtifHi,  Vili.  5. , & Vice,  d*  Iteglon.  Urbis  Komw. 
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fianco , come  per  appoggiarvlsl  . , c frettati 

coturni  , più  ricchi  di  quei  del  contiguo  Cesare , 
compariscono  di  sotto  al  panneggiamento  del  pal> 
lio . 

1134.  Plutarco  nella  vita  di  Crasso,  descriven- 
do Surena  generale  de’Parti,  ce  lo  presenta  accomo- 
dato elegantemente  all’  usanza  de’  Medi  , ed  a dif- 
ferenza del  comune  de’  Parti  . Poiché  siccome 
questi  popoli,  a guisa  degli  Sciti  , onde  traevano 
l’origine  solevano  portare  i loro  capelli  spar- 
pagliati e sordidi , per  comparir  più  terribili 
costi  Medi  usavano  pingersi  il  volto,  e portar  la 
chioma  ascitizia,  o sia  parrucca  pettinata  con  mol- 
ta eleganza . Se  abbia  avuto  il  nostro  personaggio 
dipinto  il  viso,  non  appare  dal  marmo,.  Ma  i suoi 
lunghi  e folti  capelli,  in  persona  più  tosto  rugosa 
ed  anziana  , 1’  accomodatura  de’  medesimi  in  canalet- 
ti a più  ordini  preparati  , e ripartiti  con  molto 
studio  , pendenti  sino  al^-i  metà  della  fronte , e giù 
per  le  tempia,  e per  sino  a cert’  apparenza  di  te- 
la, o tessitura  del  crine  stesso  sul  vertice  ci  fa  con- 

' ghlet- 

(l)  Plutarch.  Craumi  ViJ.  & Mont-  (i)  Ex  mim.  8jj, 
fàoc.  \!  Anti^.txpUq.  Ll^.lI.ch.XiV,  Ù)  Monc&uc.  ib. 

».  I.  T.  UI,  P.  I.  pag.  77. 
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ghiettùrAre  questo  Principe,  a guisa  di  Surefia  : Afe- 
doruot  more  ornai um  ^ coma  asàliiia  eleganti  . 

IIJ5.  li  serto,  ond’  egli  adorna  la  chioma  j 
non  è già  di  alloro  , come  arbitrariamente  esprì- 
mono alcune  antiche  stampe' di  questo' quadro  , ma 
a guisa  di  una  fascia  composta  di  tenui  bende,  va- 
gamente intrecciate,  e, tempestate  di  gioje.  In  simil 
guisa  ornata  vediamo  presso  il  Montfaucon  la  te- 
sta maggior  del  naturale  di  un  Re  Parto  Il 
diadema  era  sovente  , il  distintivo  di  tali  Sovrani.* 
e Nerone  (Tir/daii)  precanti^  tiara  deducta  ^ diadema 
imposuit  nia  le  medaglie  ne  presentano  ancora 
con  corone  ingemmate 

1135.  La  chioma,  la  barba,  le  basette  , il 
diadema,  le  vestimenta,  Ì coturni,  tutto  concorre 
a farci  divisare  in  questo  personaggio  un  discen- 
dente degli  Arsacidi.  Il -nudo , in  cui  l’artista  ha 
figurato  il  personaggio,  come  lo  ha  fatto  appari- 
re dall’omero  destro,  sino  a mezza  vita,  tranne 
la  copertura  del  solo  pallio,  senza  indizio  di  sotto 

ve- 


to Pluf.  ib.  ip.  M')^t^ancon.  ib.  «ap.  iJ.  cit.  ed.  pa«.  588. 

(*)  IJ.ib.  {ag.78.,  àc  Planch.  XVm.  (4)  Montfauc.  ib.  num.  III.,  & PL 
"■  ‘ . XLIII,  p,  4, 

0)  C*  SiKt.  Traoq.  Nirt  C/mV.  Cutr^ 
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veste  , può  s'irabofeggiare  la  maestà  della  persona, 
come  abbiamo  osservato  nella  vestitura  di  Giove, 
e degli  altri  Dei  àzVoti  pubblici  e dell’ 
tcosi 

Nel  ?aso  nostro,  cioè  di  un  Principe, 
<;hc  si  fpogliava  della  sua  dignità  , sulla  speranza 
di  riaverla  dalle  mani  dell’Imperatore  astante,  ci 
jfamracnta.  1’  artifiziosa  condotta  di  Tigrane  nel  pre- 
sentarsi al  vincitore  Pompeo  . Imperocché  , per  mo" 
stargli  riverenza  , e destarlo  a pietà,  volle  presentar- 
glisi  in  abito,  che  partecipasse  della  sua  natia  di- 
gnità,, è della  umiliazione  presente  : Tunicam  nam- 
que  albo-clavafam , et  candyn  totum  purpureum  exuerat^ 
tiaram  autem  cum  fascia' gerebat  Il  nostro  Barba- 
ro sembra  aver  imitato  in  parte  quel  suo  predeces- 
sore , poiché,,  deposta  la  tunica  ricamata , non  ri-; 
^ene  in  dosso  , che  un  maestoso  ammanto  semi- 
cadente; ed  in  testa  ha  la  sola  fascia,  per  meglio  in- 
dicare a Trajano  il  suo  grado  reale  in  pericolo. 

iijS.  E’  degna  di  considerazione  la  mossa,  e 
contegno  di  questo  Principe.  Egli,  a cera  traversa 
• ■ ■ dall’ 

(i)  Ex  aum.  (j)  pian.  Minia,  col.cit.  num* 

(f)  Ex  CUOI.  io6d.  J],  p,  i»U,  ■ . , 
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dall’  Imperadore , è rivolto  a’  suoi  della  sinistra  , 
qirasi  in  aria  d’indignazione  e dispetto.  Al  che 
contribuisce  anche  il  gladio  reale,  che  ostenta  nel- 
la sinistra. 

ii^p.  Intorno  intorno  a questo  Barbaro  ée,' 
in  rilievi,  e distanze  diverse,  scorgesi  effigiata  una 
coorte  di  soldati  romani  colle  armi  laureate  . Due 
di  essi  gli  sono  alla  sinistra,  l’uno  avanti  l’altro, 
de’ quali  il  primo  è un  littore  imperiale,  avente 
sulla  spalla  i fasci  pur  laureati^  con  al  basso  una  jc«- 
re  lavorata^  e cospicua  innanzi  al  petto  . Tre  al- 
tri sono  in  diverse  lontananze  accennati , chi  più, 
chi  meno,  a segno  da  non  comparire  , che  di  uno 
il  volto  ^ e degli  altri  due  la  fronte  y c'I  cucwxjoloy 
e le  armi  erette  . Tutti  sono  nella  medesima  posi- 
zione , c negli  stessi  calzari. 'E’  agevole  in  questo 
gruppo  di  personaggi  raffigurare  Partamasire  indi- 
spettito , ed  in  mossa  di  allontanarsi  da  Cesare  , 
ìibi  àrcumdatum  te  mìlìtum  corona  prospextt 

1140.  La  Storia  cel  presenta  accompagnato 
da’  Parti , ed  Armeni  , e cinto  dall’  Armata  roma- 
na ; da  principio  volenteroso , e sommesso  ; indi 

taci- 
ci) Dlon.  ib.  nnm.  19.  T.  II,  pag.  1155. 
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tacìturnó,  ed  in  piedi  innanzi  all’ Tm|ìcradore,  qua- 
si in  aria  di  prigioniero,  aspettandosene  restituita 
U diadema  ; poscia  adirato , ed  attonito  per  la  ne- 
gativa di  Trajano,e  per  l’acclamazione,  che  que- 
sti 11?  r‘P9?£Ò  dall’  esercito  , come  per  una  incruen- 
ta vittoria,  alla  quale  senza  dubbio  qui  alludono, 
le  armi  laureate  de’  Romani  : pertcrtìius  Pttrtbama- 
sf^isj  ad  contumtliam  perniciemjue  suam  id  factum  pu- 
. Finalmente  cel  mostra  rivolto  a’ suol , quasi 
per  involarsi  dal  cospetto  di  Cesare  .•  quamobrem 
sf  coniertìt^  quasi  fugiturus  . La  mossa  del  Barbaro 
Re,  a cera  traversa  dall’Imperadore,  in  faccia  a’suoi 
impensieriti , ed  inermi  ; 1’  aria  d’ indignazione  , e 
tristezza  , che  gli  spira  dal  volto  ; e la  breve  spa- 
da, che  impugna,  quasi  ultimo  mezzo  da  terminar- 
si le  contese  tra’  Principi  , par  che  comprovino  il 
nostro  divlsamcnto.  Vi  concorre  pure  1’ attitudine 
fopsimile  del  suo  seguito . 

<141.  Il  più  prominente  di  essi  col  piè  drit--: 
to,  e col  braccio  inoltrato  verso  1’ Imperadore , e 
quasi  al  cospetto  di  Partamaslre , innanzi  all’albe- 
ro, è un  personaggio  barbato^  e rugoso  co’ capelli 

accommadati , e ricci  pendenti  sulla  metà  della  fron- 
te. 
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te,- Egli  c siauIftiCDte  Iiii  aria  di  tristezza.  Su  di 
una  sottoveste  succ/ntj  a vitu^  che  gli  scen- 

de circa  a.  quattro  dita  sopra  il  ginocchio  in- 
dossa un  paludamento,  dalle  spalle  sino  al 

garetto  , sull’ omero  destro  con  rosone^  o 

giojcllo  ; come  ne’  suoi  Parti  ce  ne  mostra  gli  esem- 
pj  lo  ftesso  Antiquario  If-Barbaro  ha  le  pian- 
te' adorne  di  chiusi^  e coturni  , poco  diversi 

da  quelli  di. Cesare.  In  slmigliante  divisa,  descri- 
.ye  Procopio  i cinque  satrapi  dell’  Armenia  , indi.- 
viduandpne  i colori,  ed  il  taglio'.  In  clamide 
cioè  di  lana , non  di  agnello , ma  raccolta  dal 
maré  da  certi  animali , che  volgarmente  appel- 
lano  ptnnos . Questa  veste  purpurea  , ei  soggiun- 
ge,- aveva  de’ ricami  in  oro  là,  dove  soleva  al- 
-Jacciarsi  , ed. adattarsi  alla  persona.  Nella  som- 
• 5,  mita  portava  una  fibbia  d*  oro  ^ in  cui  era  inca- 
strato  un  prezioso  giojello  , dal  quale  pende- 
„ vano  tre  giacinti  legati  con  flessibili  catenelle 
0,  dello  stesso  metallo.  La  tonaca  era  di  seta  in- 
,,  tarsiata  di  fiorami , o chiodi  di  oro  , che  co- 
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muncmente  dlccvansi  piume.  I eal%trì  •L/claceì  ] 
,,  cd  alti  sino  al  ginocchio , non  ad  altri  permessi, 
„ che  al  Romano  Imperadore , ed  al  Re  de’  Per» 
,,  siani  ' 

1141.  A destra  di  questo  Barbaro,  in  basso 
rilievo,  con  simile  cera  ^ capellatura^  barba  ^ vestii 
menta , e calcari  chiusi  e doppj  , benché  meno  rie» 
chi,  ma  in  età  più  provetta  s presentasi  in  altro 
personaggio  della  stessa  nazione  tutto  intero , e com- 
mosso alla  veduta  del  contristato  lor  Principe  . 
Lo  stato  inerme  di  tutti  cotesti  barbari , la  chio- 
ma colta  e riccia  tutta  propria  de’  Parti  ; il  loro 
pallio  o candys  attaccato  alla  spalla  destra  con 
una  fibbia , e pendente  sino  al  polpone  alla  ^uisa 
de’Parti  dell’Arco  di  Severo  coturno  alto^ 

t ricamato,  conveniente  ai  grandi  di  ^uel  regno^ 
ci  fa  ravvisare  in  questo  gruppo  a fianco  di  Parta- 
masire  il  seguito  de'  Parti , che  seco  aveva , secon- 
do scrive  Dione  ^5’  , nel  presentarsi  a Traiano. 


(O  ^rocop.  ^diOc.  !#c.  cìf. 

(1)  Momf!*ac.  ib.  Cbtp  • XIV*  IM# 
Itk  B.  fto*  T»>t>  p* 


.*'  • , i 

ri+i. 

pat.;;.  Cb.XVI.  D.t.  & PJ  JCLVI.  «.u 


Digitized  ‘r , Google 


( cccsxxrx  ) 

1142.  A sinistra  del  più  prominente,  e c«- 
jne-  di  scorta  al  medesimo , presso  alla  colonna  in- 
teriore deir  Arco  , ammirasi  un  altro  Barbaro  di- 
versamente accomodato  e vestito , nella  stessa 
direzione  degli  altri,  e parimente  nudo  di  testa 
Se  non  che  il  suo  capello  / folto , e come  in^ 
crespato  ; e poi  sfoccato  e scompigliato  alla  forma  de’. 
Medi  Un  cerro  de’ medesimi  p/4  lungo  degli 
altri  gli  pende,  come  inalbato,  e più  giù  sulla 
fronte . Ha  egli  pure  le  sue  basett?  più  sporte 
con  piccola  barba  al  mento , a guisa  di  Giuliano , 
che  perciò  appunto*  era  dagli  Antiocheni  deriso 
col  nome  di  capretta  . Nelle  gote  ha  le  sue 

sue  lunghe  barbette^  che  sono  verso  il  mento  stac- 
cate dalla  barba.  Il  pallio  è più  ampio , e sceif 
de  a coprirlo , fin  quasi  al  polso  sinistro  , di  cui 
manca  la  mano.  La  tonaca , ed  i coturni  poco 
differiscono  da  quelli  de’  Parti.  Nulla  più  natura- 
le, che  di  ravvisare  in  questi  personaggi  due  de’ 
primar)  della  Nazione  Armena  , che  unitamen- 
te a’  Parti  facevano  corona  a Pantamasire  nef 

A a a 2 prc- 

XXII.  ap.  Batoa.  u.  Ch.  Ì6f,  g.g^. 
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presentarsi  a Trajano;  e che,  alla  negativa  di 
Cesare,  entrarono  a parte  del  di  lui  sbigottimen- 
to, c disgusto.  In  dietro,  e verso  la  dritta  di  es- 
so , in  basso  rilievo  , è un  quarto  Barbaro  quasi 
nelle  medesime  vestimcnta , calzari  , capellatura 
ie  barba  del  terzo  ; se  non  che  il  ciuffo  sulla  fron- 
te è più  sfritto^  e staccato, 

114J.  Al  gruppo  de’ Barbari  della  dritta  del 
quadro  si  contrappone  quel  de’  Romàni.  Alla  te- 
sta di  tutti  è Trajano.  Egli  come  a fianco  , anzi 
a fronte  del  Re  Arsacida , si  vede  in  tntto  il  tre- 
mo della  maestà  latina,'  „ Avvezzo  a domare  l’or- 
3,  goglio  de’Barbari,  piu  che  col  fragor  deH’armi, 
5,  collo  splendore  delle  toghe  „ sulla  tonaca 
manicata  fin  sotto  al  gomito,  indossa  ampia  toga 
ricchissime  pieghe.  Calza  gl'imperiali  coturni^  ador- 
ni, c delicati  in  guisa,  da  comparirne  ancorché  chiu- 
si, le  inflessioni  del  pie  dritto  più  inoltrato^  legato  in 
fronte,  ed  intorno  la  gamba  con  laccio  e nastra 
gemmato  in  cima.  Nella  sinistra  ha  il  consueto  vo- 
lume, di  CUI  nella  parte  di  sotto  alla  mano  coro- 
' pa.  . 

tl)  Ex  BEIÙ.  l?*'!  iél. 
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pariscono  i fogli  piegati  ^ e ravvolti  ; <màt  non  re- 
sta luogo  ad  immaginarvi  segno  di  scettro,  ^an- 
ca la  destra , e quel  ch’c  più , n’c  perita  , e forse 
recisa  la  testa , il  che  ci  fa  desiderare  qualche  or- 
nato , o simbolo  , che  mai  potesse  tenervi , onde 
agevolare  sempre  più  T intelligenza  della  tavola. 

H44.  Tra  l’uno,  c l’altro, e propriamente  i 
sinistra  di  Cesare,’  éd  a destra  di  Partamasire,  un 
punto  indietro , osservasi  una  figura  romana  dr  eth 
alquanto  provetta.  ' Un  antico  rame  la  rappresenta 
per  donna,' al  che  corrisponderebbe  il  volto  mìnurol 
nudrito  0 //rr/0, ) senza' barba,  o basetta^  coni’è  negli 
altri , la  bocca  piccola;,  benché  socchiusa , e la  lun- 
g«  Viste  , che  scende 'Versò  i piedi  all’  uso  delle 
femine  in  atto’di  camminare'’,  e segnatamente  di 
Plotlna  stessa  nel  Foro  Trapno  Anche  il  pié 
delicato  rd  involto  in  sandali. tenui  , c più  pic- 
cioli di  quelli  de’  rimanenti  personaggi , ne  accre- 
scerebbe le  indicazioni  , r*  re  . , ' 

. Ki  1145.  La:  prossimità  all’ Imperadore  atti" 
;fO  tu- 


( i")  VaWint.  Ktmìimtt,  tmper.  A*-  fi»  Plotina , Marciào»  > •*% 

ti)  Ei  nuio.  io2i. 
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tudlne  - di  jjgrlargli , o sorridergli  la  preminenza  dd 
rilievo,  e la  preminenza  .del.  pósto  ci  guiderebbe- 
ro a congiuetturare  a’ fianchi  di  Cesare  in  sì  .strcy 
pitosa  di, -lui  azione  1’  augusta  compagna  , come 
(de' di  lui  travagli , e pericoli,  così, pure  delle  sue 
glorie  : tantoppiù  che  sappiamo  altronde,  ch’  el- 
la trovavasi  in  Oriente  , ed  in  sua  compagnia 
in,  questa  diuturna , e premeditata  spedizione  : ma 
f insieme  ; del  basso  i rilievo  ^nche  maltrattato 
dal  tempo  I,  e dalla,  mano:  dell’ uomo , trovandosi 
^ullo  zoccolo  deli*  Arco-,  e quindi  esposto  all’  in- 
giurie degl’  idioti  , ci  -fanno  restare  indecisi  sulla 
(Q  ualità , e ’l  carattere  del  personaggio. 

• i-.  TI 46,  A*  fianchi  deU’Imperadore,  e della  divi- 
sata figura, , spicca  una  Guardia  distinta,  più  ri- 
leyata  della ‘maggior  parte  de’ suoi  camerati,  ,di 
aria  svelta  , «d  aspetto  giovanile.  Ella  è alla  te- 
sta di  altri  pretoriani  accennati  in  diverse  distane 
ze , de*  quali  quattro  sono  visibili . Il  p rimo  sulla 
spalla  sinistra  ha  i ^ci<  colla  scur(e. intagliata  , 
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,Gli  altri, che  lo  seguono  in  armi  pur  laureate,  in 
direzione  del  Barbaro  Re tutti  sono  in  simili 
vestimenta  e calzari.  In  questo  gruppo  ha  vola- 
• to  l’artista  indicare,  e ’l  nerbo  delle  milizie,  c 
la'  custodia  delle  auguste  ‘persone  . 

< 1147.  Alla  sinistra,  e poco  indietro  dell’Im- 

peradore  in  gran  rilievo,  e più  prominente  degli 
. altri  a olTresI^  un  altro"  militare  in  tonaca  succinta 
t sàgoc‘franciato  ycd'^affibiata  in<  petto -con -ricco-glo» 
■jello  , e.  calcti  allacciati  intorno  ai  piedi/  Egli  ha 
increspara  zd^  aite  la  chioma  a più  registri  , come 
colui/. che  dedica  la  Basilica  ; ad  occhio-  vivo. e 
guardo,  fiso  'è  rivolto  alla  contigua'  persona  di  Ce< 
isare  ‘‘in  basette,  e barba' ri/.  : Eia  la  destra 
-pendente  sul  femore  con  una  breve  spada,  o pugna- 
le solito  a portarsi  dal ‘custode  del , sagro  fianco, o 
sia  dal  Prefetto 'del  Pretorio La  prominenza  del 
rilievo,  il  posto  al  lato  del  Principe,  la'  ve- 
ste ricca,  e speciosa,  il  crine  ad pectinem  la 

barba' riccia  , e la  somiglianza  della  hsononomia, 
«ì  fanno'  arguire  in  «juesto  ufiziale  distinto  A- 

dria- 

» 
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3rlano  tanto  confidente , favorito  I consobrlno  ; 
c commensale  di  Tramano  ; da  lui  elevato  alla  spe- 
ranza della  successione^*^  ; ed  In  quest’ultima  spe- 
•Jizionc  voluto  a se  vicino  nella  cospicua  qualità 
di  Governatore  Generale  della  Siria  : Consuetmiiiìe 
fjut , ac  conv/Rid  utebatur^  Syria  et'tam  a 'i'rajano  ob 
^Parficttm  bellurn  pra/eSius 

, ZI 48,  Chiude  la  rappresentanza , e da  parata 
.deir  esercito  romano  un  personaggio.  f/»/T;a  di  testa, 
.a  naso  hingo , alle  spalle  dell’  armata  , ed  in  po- 
situra tutta  diversa  de’  rimanenti.  Imperocché,-  co- 
gli  altri  sono  tutti  diretti  a!  congresso , ed  alio 
spettacolo  così  < questo  vecchio  militare,-  in  guisa  ! di 
una 'sentinella  avvanzata  , è>  come  alla  custodia  del 
Campo, ..spiccando  lungi  il  suo  sguardo  1 ma  in- 
siemamentf  , quasi  toccan4o  col  menta  If  sua  .fcgpal» 
[dtstra , coll'  oveccbìo  tesa , in  modo  che  sembra;  a 
bella  posta  intento  alla  copferenza  dc’due  Sovrani, 
ed  alle  acclamazioni  dell’  armata, 

Ii4p.  Pare,  che  alluda  questo  quadro  alla 
.circostanza,  in  cui  Partamasire  si  presentò  la  pri.»  ■ 

ma 

(1)  E*  num.  I.V4.  ,47*  ' 

(i)  E\  nuoi,  i6i.  144.  et  passim. 

Ex  num.  S>'i>.  el  yjp. 
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ma  volta  a Cesare , per  impetrare  la  conferma  del 
Trono,  e che  per  la  di  lui  ferma  negativa  sbi- 
gottito , ed  amareggiato  mostrò  di  fuggirsene  ; ov- 
vero allorché  uscendo  quel  Principe  indignato  dal- 
la conferenza  con  Cesare , exeunfe  Partbamasiride 
prie  iracundta , Trajano  a prevenire  ogni  falsa  vo- 
ce, che  si  fosse  potuta  spargere  nel  volgo  del  se- 
gréto abboccamento  ' con  lui  tenuto , lo  fece  di 
nuovo  chiamare,  c gli  permise  di  dir  alla  pre- 
senza di  tutti  quanto  volesse.  Ed  allora  fu  , che 
quell’  Arsacida  generoso^  magna  libtrtate^  gli  espose 
così  la  sna  spontanea  venuta , come'  U ferma  per- 
suasione in  cui  era  di  averne  a conseguire  il  re- 
gno di  Armenia,  nella  guisa  stessa , che  Tiridate 
conseguito  lo  avea  da  Nerone.  L’ attitudine  di 
tutti  è pienamente  intesa  al  congresso  de’due  So- 
vrani, 

1 1 50.  Il  perchè  non  veggasi  1’  Imperadore 
sul  palco  , ove  iterataraente  cel  mostra  Dione  , 
nè  quindi  a’  suoi  piedi  il  diadema  di  Partamasire, 
già  si  è accennato  nel  Cangiario  Ivi  pure  os- 
servammo Trajano  in  piedi,  malgrado  T effigiato 
-•  • -*  Tom.  III.  B b b ' ' della*  ^ 

(i)  Dìqd.  c«.  LikLXVin.  num.ip.  1;  • • 
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delia  di  lui  moneta  in  gran  bronzo  , e U testi- 
monianza di  Dione,  che  lo  additano  sulla  tribu- 
na La  modestia  di  Trajano,  e'I  suo  costume 
di  marciar  sempre  a piedi  ; non  che  il  dise- 
gno di  offerire  in  tutta  la  sua  maestà  il  toga- 
to Trajano  dovette  persuadere  l’artista  d’  im- 
maginarlo anche  qui  pedestre,  come  il  vediamo 
in  tutte  le  altre , benché  publiche , e solenni,  rap- 
presentanze dell’ Arco  Forse  ci  ebbe  parte  il, 
pensiere  di  far  comparire  più  maestosi,  e più  al 
yivo  i principali  personaggi  della  tavola 


(fi  E*  salii  If4  »><•  ** 

Ì«>  V*  il  aam.  ^^42* 
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CAP.  XXXV. 

Pir/4  Bathe-i  t V'tsìhi  mtlFanna  CXl^.  Trajano  è 
pellato  Panico.  P#r  qifttta  , ed  altre  vittorie  rice- 
ve nu(Tvi  onorificenze  ^ e salutazjonilmperatorie.  Sver^ 
nando  in  Antiochia,  e celebrandovi  feste,  e spet- 
tacoli , corre  rischio  di  restare  sepolto  sotto  le  rovi- 
ne di  quella  Metropoli  delt  Oriente  per  un  orrikilo 
trenuot  o , thè  desola  la  Siria* 

_ CL.  VIspamo  Messala.' 

Consoli  ] 

'M.Vergihano  Pedone. 

1151.  Cotante  e sì  famigerate  imprese  non  po* 
terono  espugnare  la  modestia  di  Trajano  ; nè  in- 
durlo ad  assumere  di  bel  nuovo  così  in  questo  , 
come  ne*  seguenti  anni  la  pretesta,  che  altri  Prin- 
cipi rapivano  , a chi  già  l’otteneva  La  sua 

assenza  da  Roma, e lo  stato  di  guerra  glie  la  fa- 

B b b z Ce- 
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ccvano  riputar:  incompatibile  coll’ Inerme  j e vi- 
gilantissimo consolato.  Tanto  più  rendonsi  quindi 
incerte  le  regole  consolari  del -Pagi,  che  suppon- 
gono moltiplicati  i consolati  dcgrimperadori , “se- 
condo il  numero  delle  loro  vittorie 

• 1152.  Due  privati  personaggi  aprirono  dun- 
que i fasti  correnti.  Messala,  e Pedone  ci  danno  di 
buon  accordo- le  serie  consolari , ed  i monumenti.  il 
primo  era  cospicuo  così  per  legnaggio,  come  per 
cariche,  e per  lettere  Piu  Pedoni  additano  gli 
Scrittori  di  que’ tempi".  Tacito  ne  rammenta  uno 
Prefetto  de’  Cavalieri  ' un  secolo  innanzi  contra  i 
Brutteri  in  Germania  Seneca  introduce , tra 
gli  amici  deir  Imperadore  Claudio , pedone^Pom-r 
peo  di  lui  accusatore  innanzi  ad  Baco  per  tanti 
Senatori,  e Cavalieri  fatti  morire  L’accoppia- 
mento di  tali  soggetti  non  meno  che  i loro  no- 
mi, e prenomi  costa  dalle  iscrizioni  con|  mol- 

ra 

ti)  E»  nutrì.  $8». 

f'O  l'Un  E-ist.  LiSV.  r,ilsr.{.,&  S-  (4'  L.  Ann..S«n.  Ltiut  Jt  mtrir 

tir.  t l. culli  0.iun.  not-  5.  CUndii  Casmrii,  V«net. 
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rii».  Epist.  LX.XIIII.  I, 


Digitized  by  Google 


(,cccxLrx  ) 

1 

ta  cur^  coliazionate,  e raccolte  da’ ritenti  efudU 
li  , c cronologi  • » 

: ' ’ .4.153..  A tai  Consoli 'Ordinar)  leggiamo 
rogate  -presso.,  il, Marini'  X.  Mitiuzio  Foadano,' 
pel  coi  consolato  fin  dall’  anno  CVI.  accennamino 
•le  speranze,;  di. Plinio,  e Tacito  ^^..,Se  l’uno,  e 
r altro  Fondano  è lo  stesso , convien  dire , .che.  9 
più.  tardi  se-  ne  avverarono  gli  •augtttj>  in.^^  per- 
sona , o che  sarebbe  ^ stato  ora  nuoyamjente  ^ Con- 
sole. Il  Reimaro  aggiunge  - a’ surrogati  di  quest’an- 
no  Lpsio  Quieto  per  le  tante  sue  prc^ezae,.e  for- 
tune della  guerra  panica.:  Parlando  Dione  del^con-. 
solato  di  Lusio  dopo  1’  espugnazione  , ed  incendio 
di  Seleucia,  ed  Edessa /*^,come  di  una  ricompen- 
sa di  tali  imprese  avvenuta  negli  ultimi  periodi 
della'.vita  di  Trajano,  forse  meglio  n’è  riferibile  i( 
consolato  all’anno  CXVllI,  epoca  di  tali: azioni, 
1154.  Al  breve  cenno,  che  ne  dà  Sifilino  , 
le  opere  dell’  Imperadore  in  quest’anno  si  restrin- 

ge> 

(1)  Mansi  in  Baron.  Clir.  an.  Jlj.  ,*  (a)  f fiutili  Arvtli  141.  C. 

& Reim.  in  Dion.  ci(.Lib.  LXVllI.  ,5.  (O  Ex  nnm.  77}. 

f.  i;i>  (4)  Dion.  ib.  mm. jo.,  & }x. 
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gerebbero  alla  presa  di  Batne,e  Nmbl,per  coi  fu 
denominato  Partico.  Dalle  tracce  del  cammino  bat« 
luto  da  lui  nell’  anno  ' scórso , e da  ^el  poco  che 
se  ferniscono  la  storia' èd  i nìonumeoti potremo 
noi  arguirne  i’  progressi»  e la  via  tenuta',  onde  hr- 
si  largo  alla  totale  disfatta',  e soggiogamento  de* 
Parti.  ■ • •'  ■ ■ - ‘ 

Il  5$.  Colla  presa  di  Singara , piazza  impor* 
jportante  della  Mesopotamia , - già  Trajano'  spia* 
nato  si  aveva  ..una  strada  nel  seno  dì  quella 
vista' provincia^  Batanà,  o Batne'  municipio  del* 
F Osdroena , diverso  da- Ecbataita  ' della  Media 
era,-  secondo  Ammiano  la  destra y è regia  via 
da  penetrar  per  f Eufrate , e f Asm'ta  ' nella  Pèrsia; 
come  di  latti  la  battè  Giuliano  nella  inlèlice'spe* 
dizione  centra  i Parti.  Nisibi  fin  da’  tempi  del  re* 
gno  mitridatico  era  considerata  come  il  baloardo 
deir  Impero,  ne  Oriens  a Persie  ocsuj>aretur  in 


> (i)  Reim.  in  Dìoo.  iti,  p»K-  $S7< 

(i)  AmnUn.  Miretll.  Lib.XXllI.  O)  Id.  ib.  lib.  XXV.  {»S-  S«l* 
JiUittiu  Stiipu  Lab  cit.  cd.  Tea.  IJ. 
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quel  palagio  imperiale  soggiornar  solevano  grim* 
peradori , trovandosi  in  quelle  contrade.  La  presa 
dunque  di  BaCne , e Nisibi  gli  metteva  nelle  ma< 
ni  quasi  tutta  quella  ricca  provincia;  e gli  faci- 
litava oltremodo  il  passaggio  del  Tigri,  non  che 
r invasione  della  Persia.  • 

' 1155.  Col  taglio  in  fatti  delle' selve  di  Ni- 
sibi  fece  egli  nel  corso  dell’anno,  e nel  prossimo 
Terno  fabbricare  * una  prodigiosa  quantità,  di  bar* 
che  ad  uso  idi  ponti  ^ di  trasporti,  e di  guerreg- 
giarejì.cd  acciòì ne*' fosse  più  facile.  U immissiooo 
nel) Tigri  ^ pensò  da  prima  td  un  ardito.^  - e.  di* 
spendio^  disegno  ; non  però  tale , di  cui  ihancasr 
sero  ; esempi e vestigia:  nell’  antichità  ;.d’introdur9 
vele,  cioè,  per  acqua mediante  Un. anipio  canar- 
ie che  congiungesse  l’ Eufrate  col  Tigri.  » - 
1157.  Esistevano  fin  da’ tempi  di  Nitocride  e' 
di  Ciro  de’ canali  di  comunicarione  tra’ due  fiumi 
aeir, intervallo  tra  Babilonia,, e Seleucia,  comme* 
morati  da  Erodoto,' Strabene > :^Acriàno,  ed  altri 
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antichi  scrittori  ma  sia  che  questi  si  trovasse- 
ro allora  ostruiti,  ed  criccati,  sia  per  avvicinarsi 
più  a Ctesifonte  residenza  de’  Re  Parti , special- 
mentc  nel  verno,  pel  clima  temperato , e per  l’opu- 
lenza, e grandezza  del  soggiorno  Trajano  pen- 
sò aprirne  un  altro , che  da  Atnmiano  vien  deno- 
nimato  Naar-Malcba  , o canale  de’  Re  ; verisin^il- 
snente  perchè  Trajano , e poi  Severo  principi  bel- 
licosi, lo  fecero  formare  'con  incredibile  spesa  e 
&tica.‘  Guisisteva  questo,  in  un  amplmima  fossa 
contenuta , q condotta  medianti  argini  i,  muraglie 
e'cataratte,  'che  poi  furono  fatte  svellfrej  ^ deino^ 
lire  da*  Parti,  considerando  un  tal  canale , ' come 
capace^dih  compromettere  la^  loro  sicurezza  ,'C'.quio-' 
te.' Conchiude.  Ammiano;  che  Giuliano- pei-  assicu- 
rare la  sua  irhpi-esaje  la  progettata  invasione  dell 
la*  Persia,  giudicò  sicarissima  misura  di  espui^arle. 

1158.  Osserva  Dione  , che.  Trajanb  mutate^ 

avesse  consiglio’v''’sospettando' di  trovafsl -F  Eufóité 

più  alto  dd' TigA ; , e che: nél. «versarsi  iò  questo 

. le 

(1)  R«ìit\.  m Dion.  ib.  n*  z3,  168.  (z)  StrzU  Gf9^rsph,-Atsjfrt  libi  XVI« 

cfi.  «i,  Vignon  pag,  311, 


Digitized  by  Coogle 


, ( cccLin  ) 

le  acque  di  quello,  potesse  accrescersi  oltre  modi- 
la  violenza  del  Tigri , e 1’  Eufrate  restarne  esau- 
sto, *.e  itagnante  con  < perdersene  la  navigazione. 
.Vedremo  neH’ anno  seguente. in  qual  modo  fa- 
cesse eseguire  il  trasporto  delle  navi  nel  Tigri. 
Ci. basta' ora.  riflettere , quanto  grandi  fossero  le 
vedute-  di  . Tra j^no  ; c che  qu«c’;  opera  ycramente 
cesarea  fatta  su  gli  esemp)  degli  antichi lungi 
dall’ essere  stata. rana,  trovisi  espurgata,  e messa 
in  uso  da’  prodi  suoi  succ^wrì.  ' 

. 11^9.  Frallc  posizioni,  e progressi^  di  Traja^ 

no  nel.  corso’ di  questa  spedizione,  seguendo  le  ye^* 
stigìe  di  Giuliano,  che  tanto  .ne  invidiava  la  glo- 
ria , e ne  batteva  le  tracce  , avremmo  sicuramen- 
te a contare  U castello- di- Ozogardane, 'in  cui:  si-' 
no  a’ tempi  di  quest’ ultimo , Prìncifn-Trt^ani  tri- 
hvnal  osfendeòattir  . Giova  ricordare,  che  una  co- 
struzione-considerevole a segno, !.d’  aver,  superato 
r urto  di  più  secoli,  fempre  piu  ci  convince  del- 
la sodilità  di  simili  opere;»  e però  lapidee,  anzi 
Tom.  III.  C c c che 

(0  Jnfra  quid.  1171.  (t)  AmoiUn.  ib,  Lib.  XXlV.  , 
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che 'di  terra,  c di  zolle  altre  volte  d&  lui  fre- 
quentate . ...  .. 

' ' ii5o.  L’  ampiezza,  e l’ importanza  delle  .sue 
vittorie,  e conquiste  non  può  raglio' : arguirsi,  che 
dalla  «novità  degli  onori,  onde  coImoUo  Tarmata, 
e ’l  Senato.  Da  quest’anno  in  poi  i marmi,  ed  i mo  nu- 
.menti  pubblici , e tute’  óra  esistenti,^  costantemente 
lo  appellano  Par/fro.*  Quindi  anche  più  visibiime»- 
te  si  appalesa,  e 'prematurò  cua  tal  cognome  nel 
di  lui  consolato, e sospetto  qualche^ marmò, o me- 
daglia di  questi- data  , che  cosà  lo  denomini 
Chi  potrebbe  darsi  a credere,  che  il  Senato,  è po-' 
poloRoroano  nelle  basi  del  Fora  Ulpio,»  piè  della 
Colonna  Tra)ana,  in  fronte  idei  nostro  1 Arco,  ed 
in  tanti 'altri  niagnifìdl’ monumenti  dei  sesto  con- 
solato avesse  potuto  sopprimerne, o j»retcrirne  una 
SI  gloriosa  appellazione  ; se  1’  Imperadore  l’ avesse 
già  riportata  fili  dal  quinto,  e primi  di  tali  scia- 
gure . - j ■ ..  . .•  ..rj  il>  (• 

n6t.  Resterebbe  ora  a conoscere  in  qual  par- 
• ‘te 

(i)  Fi  nam.  40?.  <oj.  & ’Sj7-  (0  num.  Sij,  Il  pabretli  dt 

(«)  Eeiuiin.  145.''  ' ‘ ' ■ Col.  Traj.  cap,  vili,  pag.ipa.. 
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te  di  quest’  anno  avess’  egli  conseguito  un  tal  ti- 
tolo. Il  voto  di  Giulio  Ninfìg  a Silvano  , sa- 
lutare per  Trajano  solamente  Germanico  Dacico , 
regnando  gl’idi  di  Gennaro  sotto  i Consoli  Messal- 
la,  e Pedone,  et  fa  intendere  , che  non  avesse, 
come  alcuno  opinò  riportato  per  tutto  1’  ^n- 
ìio  CXIV.',  cd'i  principi  del  CXV,  il  cognome 
"Portico  preterito  anche  in  quel  marmo.  Fu  dunque 
nel  corso  dell’ anno  presente",  'in  cui  si  è dimo^ 
strato,  che  correva  la  di  luì  tribunizia'  potestà 
XIX,  e propriamente  nella  primavera  , in  cui  era 
egli  solito  <i>,  al  costume  (le’Re^ , di' rientrare  in 
campagna;  che  marciando  a ^ran  passi  nel  paese 
nimico,  conquistata  la  capitale  della  Mesopotamia, 
è messosi  a portata  di  rovesciar  l’impero  de’Parti, 
stato  sempre  formidabile,  e pericoloso  a’ Roma- 
ni , pria  dall’  esercito,  indi  dal  Senato  fu  col- 
mato di  applausi  , p di  onori.  Quindi  c,  che  do- 
' ? ^ P ® po 


(0  Ex  ;iHm.  <70. 

(1)  IlluttrtzibiK  di  nn  ceppo  sepol- 
crii»  csittenie  in  ArnunoJSqiiila  i8ir. 
P*8-  JJ>»  & n<  fc  teq.' 


(})  Ex  num.  jpg:  jpp. 

(4)  Ex  num.  474. 

(5)  Ex  nuD,  1088..  & ippi. 
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po  lu-decrcl.i7/i.’>ne,  de  Padri  in  tutt’ i susseguenti- 
marmi  , c bronzi,  anche  pubblici , e non  sospetti,_ 
decorato  venne  col  .nome  di,  Partico;  come  accura- 
Tamcntc  osserva  ;il,  Eabretti.  consuhffus,ìni~ 

tioj  netjue  unte  decìmam  nonam  potestjtem  tribuiùtìam. 

, ii<^2.,Ad  un  epoca  sì  luminosa  appartiene 

pria  di  ogni  altro  ,11.  celebre  Arco  di  Ancona.  A- 
vendo\,Trajano  arricchita,  d’un  sporto  l’ Italia  dallf  ' 
parte  del  ; mediterraneo  in  Centocelle  verso  Civi- 
tavecchia, yolle^/ farle  lo  stesso  beneficio  sulle  spiag- 
ge deli’  ^;dri^.ticQ.  Alla  di  lui  magnificenza  dunque 
è debitrice, la  città  di  Ancona  del  porto  coll’Ar- 
co trionfale  a "di  lui  onore , che  ancora  esiste , e 
jiobilita  le  sue  sponde.  La  bellezza  , e l’importan- 
za di  questo  monumento  è stata  accennata  da  va- 
ile penne  erudite.  Ottimi  ne  sono  i disegni  del 
Nolll  ; qualche  cosa  ne  abbiamo  di  tratto  in  tratto 
accennata /qui  non  possiamo  dispensarci  dal  darne 

interamente  la  iscrizione 'tutt’ ora  ivi  esistente,  pre- 
I sa 


(i)  D«  Ctì.  Tri/.  Csp.  I.X.  ^ 0/  Cmitf,  Fmi'h,  p.  iiS, 
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sa  dal  disegno  del  Sartorj  publicato  In  Ancona  a 
di  24.  di  Marzo  dell’anno  1785. 

I.MP.  CAESARI  . DIVI  . KERVAE  • F 
IRAIAISO  . OPTIMO  . AVG.  GERMANIO.  DACICO 
PARTHICO.PONT.  MAX-TR.POT.  XVIIII  IMP.  IX 
CdS.  VI  P.  P.  PROVIDENTISSIMO  • PRNICIPI 
SENATVS  . P.  Q.  R.  Q\  OD  . ACCESSVM 
ITALIAE . HOC . ETIAM . ADDITO  • EX  • PECVNIA . SVA 
PORl  V . TVTIORE.M  . NAVTGANTIBVS  , REDDIDERIT 
PLOTINAE  DIVAE 

AVG  MARCIANAE  j 

CONIVGI  . AVG  AVG 

SORORI  . AVG 

L’accoppiamento  del  titolo  Partìca  ot- 
tenuto in  quest’anno  FOT.  XIX  coll’ appellazione 
IMF.  IX  , che  vedemmo  da  lui  riportata  fin  dal- 
r anno  passato , nel  cader  cioè  della  XVIII  potè-] 
sta,  ci  fa  conghietturare  la  dedica  di  questa  cospi- 
cua mole  avvenuta  nell’anno  presente , e forse  all’in- 
gresso della  primavera , e della  campagna  , tosto 
che  presa  Nisibi  , Trajano  venne  salutato  Part/co^ 
essendo  insieme  Imperadore  per  la  nona  volta. 

Con 

. (0  I • Gnit.  Corpus  Userift,  pu.  CCJLVII.  t.  licer  oro  P»r«hico  hk  le- 

guar  hi  , CYRIACO. 
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Con  che  ne  abbia  il  Senato  accelerata  la  dedica- 
zione, per  subito  eternar  questo  avvenimento  co’tl- 
' toH  corrispondenti  in  sì  cospicuo  monumento.  Im- 
perocché ulteriori  imprese,  c vittorie  in  due  altre 
imperatorie  acclamazioni  da  lui  ottenute  In  questo 
medesimo  anno  ci  pone  sott’occhio  vin  nobile  mar- 
mo familiare  del  Fabretti  , allusivo  a qualche 
altro  pubblico  lavoro , cui  TRAIANVS  OPTIMVS 
FOT.  XIX  IMP.  XI  COS.  VI  P,  P.  FACIVN- 
DVM.CVRAVIT, 

1 1 54.  Al  deposto  di  così  insigni,  e sinceri  mo- 
numenti pur  combina  l’ iscrizione  del  Grutero  , 
in  cui  leggesi  Trajanq  denominato  Partìco  Pot.  XVIII 
Imp.  XI , G)s.  VI . Quindi  non  regge  T illazione 
che  vorrebbe  dedursi  da  questa  iscrizione  ; cioè,  che 
il  titolo  di  Partìco  sia  conciliabile  colla  potestà 
XVIII  per  marmi  non  sospetti  , mentre  questi 
sempre  lo  congiungono  colla  tribunizia  potestà  XIX 


ti6^. 


(0  Iniirift,  Jtntiq.  iMflicdt,  RoiB,  (i)  Grat.  C»p. 
I7B2.  pag.  }98.  £x  num.  ii4i. 
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it(^5.  Finita  la  campagna,  6 disposte  co^ 
le  cose  per  la  prossima  spedizione,  ritirossi  Tra- 
jàno  con  parte  dell’armata  in  Antiochia,  così  per 
isvernàrvi  ; come  per  godervi  delle  solennità  , e de» 
gli  spettacoli  preparati  al  vincitor  de’  Parti.  Oltre 
de’ soldati  una  innumerabile  moltitudine  di  priva- 
ti, e personaggi  cospi  cui  vi  concorse  da  tutte  le 
parti , na  per  motivo  di  liti , sia  per  legazioni 
sia  per  coftimercio’,  sia  per  curiosità  delle  feste,’ 
e de’gtuochi,  tanto  più  magnifici  al  solito  , perchè 
alla  presenza  di  Cesare  . Ma  ne  convertì  in  lut- 
to la  gioja  uh  de’ più  orribili  tremuoti  , che  mài 
conti  la  storia.  • i t i 

1166.  Il  sangue  de’ cristiani , che  soleva  a' 
gran  copia  versarsi  in  sìmili  trasporti  di  pagana 
letizia  al  riflesso  di  più  imparziali  Scrittori^ 

provocò  dal  cielo  un  sì  spaventoso  flagello.  Dio-' 
ne  ne ‘dà  un  succinto  ragguaglio,  che  fa  raccapric- 
ciate; Basti, dire  ,■  che  le>^scosse,e  vacillamenti  del- 
la tefrìt^'W  le  rovine  delle  magnifiche  fabbriche  di 

■;  ' z fls  Ol  i - ^ucl-  (’ 

(1)  Ei  onm.}4<,  (,)  Ibid.  & nq. 
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quella- metròpoli , e provincia  durarono  • per  .molti 
giorni , e per  molte  notti  ; che  del  vicino  monte 
Casio  fu  talmente  agitata  la  sommità,  che  pareva, 
volesse  precipitare  sulla  città  ; che  altre  montagne 
pur  si  abbassarono  ; che  varj  fonti  disparvero , ed 
altri  si  .aprirono  una  nuova  sorgente  ; che  traila 
copia  immensa  d^'morti,  mutilati , ed  offesi  da  ogni 
violento  disastro,  compresa  la , fame  , appendice  del 
tremuoto , vi  restò  vittima  il  Console  Pedone  ; e 
che  Trajano  stesso  non  dovè  la  sua  vita , se  non 
«Ha  fuga  dalle  finestre  del  suo  Palazzo,  non  scn* 
2*  averne  riportata  qnalche  leggiera  ferita.  Vittore 
stende  i disastri  di  questo  avvenimento  all’ intera. 

Scria  ^ ■ 

^ 1 1 ^7.  11  giorno  preciso  del  tremuoto  è . fissato 

dal  Pagi  a 23  di  Dicembre.  Dione  ebbramente  lo. 
fa  conoscere  avvenuto  avanti  alla  primavera  di  que-* 
sfanno.  Il  fatto  sta, che  Evagrio  con  doppia  .no- 
ta cronologica  presa  così  dall’anno  preciso  delL  era, 
Antiochena  505,  come  daU’anno  34.7 , dopo  quel-_ 
lo  di  Trajano,  corrispondente  all  anno  secondo 

deir 


(t)  Sexr.  Aure!.  Vict.  De  Catsnlbm 
cif.  Hist.  Ro!n.  Epit.  Amst.  léjo. 
Pig’ 


(»)  Ecole;.  Hist  . 
cit.  ed.  Toin.  HI. 


Lib.II.  Cap.Xir, 
pag.  304, 
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dcjr  Impero.  di.’Leonc  va  a ripoi^ar  un  sìTafuo^d 
flagello  a’ 14.  di v Settembre  dtiramio  di  G.C.  CXI. 
Al  cont  rario  la  ' chiara  •testimonianxa  . di  Dione  , 
che  ndv.numero  dc’.Blortl.pel  dm^ro 'specifica  Pc* 
done,  in  borum  nvmtro  fuìt^  et  Pedo  Consul  ^ qui 
statim  past  mortuus  etti,  e ’l  consento  - de’ fasti,  e 
de’, marmi , che,  segnaflo  lAfcrgiliano  Pedone  tra’Con- 
soli  ordinar)  del  presente  anno,  ha^  indotto  i più 
valenti  cronologi  a fissarvi  cotesto  avvenimento  : 
che  anzi  spinse  II  Baronio  a riportarvelo  dall’  an- 
no  CXI , ove  l’ avea  segnato  nella  prima  edizio- 
ne de’  suoi  Annali 

iitfS.  In  tal  conflitto  ci  è convenuto  segui- 
re i dotti.  Confessiamo  per  altro , che  stentiamo  a 
persuaderci,  come  il  critico,  e diligente  Evagrió, 
dopo  tanta  accuratezza  di  calcoli  sino  ad  indivi- 
duarcene il  mese  il  giorno  e«  l’ora,  circa  boram 
noctis  quartam  dìe  quartodecimo  meniit  Carpaci  , quem 
Komani  Septembrem  vocant , imminente  dìe  DomìnìcOy 
indictione  undecima  y avesse  potuto  sì  bruttamente 

equivocare  in  punto  tanto  rinomato  di  storia  del 

Tom.  Ili,  D d d 5JJQ 


fi)  Amntl.  Feci,  «in  Critic.  P»gi  ann. 
Chr.  CXVII.  alia»  CXV.  n.  I cif.  ed. 


Luca*  Tom.  Il,  pag.  7y, 
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suo  paese:  tanto  maggiormente,  che  non  manca  ì 
chi  sospetta , che  il  Pedone  morto  per  questo  tre- 
muoto  , potesse  essere  stato  Console  surrogato  In 
qualche  anno  precedente,  diverso  da  Vergiiiano 
Fedone  Console  ordinario  di  quest’  anno  ed  £u> 
sebio  ci  fa  conoscere  tre  tremuoti  accaduti  nei  go- 
verno di  Trajano,  uno'  nel  CVI , T altro  CXI,  e'I 
terzo  nel  CXVI. 


I 


(t)  ìéuMX.  iÉNtW.  aiM.  CX¥. 
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nell'  anno  CXl'I  conquitta,  babilonia  , f Cte^ 
^ , sifonte.  Fa  ivi  ^ un  immento  bottino  ^ prendfndo  la 
figlia  e 7 trono  di  Cosroe  <,  ed  é nuovamente  salutato 
Jmperadore,  Porta  le  sue  aquile  vittoriose  alf  Ocea- 
• ^ inoltra,  non  sen%ji  grandi  pericoli  insino 

,,  alle  Indie,  , „ . ■ 1 .• 


.»  • » 'I 

J..  EIIq  Lam», 

r 

Eliaao  Vcterc 


Consci; 


,1-* 


ìÌ6p.  ^ulfénti-ar^della  prlm^yerV^  pomjL  ^rìv? 
apertamente' Dione" Traiano  con .tutto^  petv 
bo  delle  genti  iaóltrossi  sul  terr49»rio,  nemico,  Sia 
per  1 avanzata  età,  si^  raaggjQfm?ate  pcì  p?ri* 
colo  e pel  disturbo  soffertovi,  non  s’indusse  egli, 
al  riferir  di  Vittore , a <juesta  nuova  spedizione 
senza  le  preghiere  del  Senato  ; rogata  Patrum  mi- 
lìtiam  rrpetent  grandaedus  aetate  Il  di  lui  genio 
guerriero  , ed  i tentativi  i piu  risicosi  presi  nel 

D d c|  2 cor* 

jl)  Diop.  .ib. 
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corso  di  questa  novella  campagna  ci  dan  luogo  • 
conoscere,  che  1’ officio  de’ Padri  non  dovett’esscre 
che 'di  una  spinta,  o- anche  un  onesto  mezzo  da 
Tendere'  piìi  accetteVoli  a Roma  i-  suoi -servit] , 
e pericoli.  ' • •'  • • • '. 

1170.  I Parti,  benché  estenuati  allora  perle 
intestine  discordie , che  scindevano  tanto  la  fami- 
• glia  regnante  degli  Arsacidi  non  di  meno  con- 
tavano non  poco  sul  proprio  nome , e sulle  natura- 
li loro  posizioni;  sulle  sponde,  cioè,  del  frappo- 
sto Tigri , che  accorsero  a ' fortificare  e difende- 
re. Accresceva  la  loro  fiducia  la  vastità  di  que’ 
deserti,  e la  mancanza  delle, navi  non  nmo,,che 
de’  materiali,  onde  pótetsi  costruire;  perlochc  le 
riputavano  al  coperto  di  ogni  serio  attacco  e sor- 
j[trésa  ; ma  a tutto  aveva  già  provveduto  l’ antive- 
'dimento  e la  fermezza  di  Cesare. 

' ' 1171.  Aveva  egli  a quest’ora  a sua  disposi- 

zione una  prodigiosa  quantità  di  navi  fatte  costrui- 
, . re 

• ' i . •, 

( . . ■ . . ' . - • . l't  II  - I ■ !<..  ' ( i.  * ■ ‘ ' .. 

ti)  Ei  num.  noe.,  A sfq;  •' 
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re  da.’  .bDSx:tó  di  Niabi  , iu-  gulsa  tialc  5 che;  po- 
tessero, scomporsi  e riunirsi- a talento.  £ sebbene, 
secondo  Dione  , mutato  avesse  pensiere  di-  pre- 
Tal«rsi  della  regia' fossa',' Ó! 'canale,  ' da'  immettere 
péracqivi  ijxielle  ' barche  6èt  Tigri , per  ribtì'  inàridlc 
1’- Eufrate  j ''già  Scemato  per là’ stàglodef' avanzata; 
tuttavia 've  le ‘trasportò  medianti  ordigni',  princi- 
palmente Comporti' -di'  cuo)^’fHéschi‘  di  animali  adaf* 
ti>‘fl  ffadlicare'  ii.  trakeinò  delle  stes^  'machine-,' die 
Isidoro  appella ’paiwNrp' Air  esecuridie  r di  questo 
progetto  si 'prevalse 'del  piò  corto  intervallo  , che 
vi  ha  cm^due  £ùtni^-'  cui  SmbòBc  ^t  deteraitm 'a 
poqonplùt  di  dbgei|ttfafii%:dre#i^lMQM«t|^ 
iytònm^  d ’l”  Rei  maro  colloca ndld  vicidaikd  dà 
Naarmalca  ; laddove  l’ Eufrate  t versandosi  nelkpar- 
indi  j' corre  a gefcaiti  ad-Tigri  ^.;rPerfctol!ai.«?t-,t 
ro 'schierò  "itanti^'navigli.  a fronteidd- ntmicQ.d» 
sorprenderlo  , sgomentarlo  , cd  obbligarlo  alla  fòga. 

1172.  Altr  infatti  e*- ne  destinò  alla  forma- 
tione.  di  un  ponte  da'  congiungerne  • le  due  ,rlj^  ; 
-rrfrtvoim  t;l , ' -rp  ii- 

• I 

(0  Fi  mim.  iijt.  tc  njl.  in  Dion.  i8.  $.170. 

Ei  noni,  mà  ' (4)  ti  nuoi.4os.  tfit-,  Si  a*lHi 

{■p  Stubon,  Ub.XvI.paéS<4<  >»  Ómo-  num.  i6.  • ’ 
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sltri  ooustt  di  sagittàri , è soldati  a ga-rentìr' 
ne  r operazione,  e bersagliare  il  nemico;'  altri 
per  corseggiare  quà  c là  , tenere  a.  bada  i Par- 
ti ,■  e fst  loro  '^4  pgn'  ogm  istahte  temere  ^na^ 
sbarcQ,  Per  tal  Imponente  apparato,  malgrado  la 
più  vigorosa  resistenza , congiunte  le  due  sponde 
coti  un  de’  soliti  fonti  navalf  i e propriamente 
verso  : i monti  Cordueni  , sparse  il  terrore  ' ne* 
liarbari,  c li  po«e  a scompiglio;  nel  vedere  tanta 
copia  di  navi  in  un  ^rritorlo  .nudo  di  alberi. 

. . ,ii73*  Padroni  del  campo: i Romani,  passato 
il  .fiume , conquistàrono  tutto  P Adidbenc  col  re- 
sto deU’ Assiria  tTransd^itana  jj  c di  cui  fan,  poor 
te  Arbela  e Giugamcla  famose  peri' le  vittorie 
di'  Alessandro  sopra  Dario  , e si  stesero  sino  in 
BabUònia' senza  contrasto  ; t\xt,to  avendo  , ab^n- 
donatb ’V  inibiicp  . Finalnacnte,  entrò  P Impe- 
radore  ! vittorioso  in  Ctcsifònte  , ove  raccolse  uq 
immenso  bottjqo. , fece  prigioniera  la  figlia  di  Cost 
roc  e -ne  prese  ancora  'il  trono  regale.  Iropossc^ 

satosr  della  capitale  di  queU’Impero  , fu  nuovamen- 
te 

, . • 
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tc  salutato  Impertdore  e confermato  col  cogneme 
di  Partilo  : qué  urbe  im  fdem  accepta  ^ IMPERAI- 
TOR  eppeUetut-^ftt  t fonfirmutp  P^RTUICI  cognomi* 

— -<i)  - ' - 


He 


•It 


h' 


11^4.  Porta  opinione  il  Reimaro  che  que* 
sta  salutazione,  abbia  .a  credersi  la  nona  ,‘Jn  cui  le 
mooete^  ce  ’l  divisanp  col  ;Cognome  di.  Pert'tce, 
Ma  già  si  c avvertito  , che  tal*,  fu  intitolato'  fin 
dall  anno  passato  )' dopo,  la  presa  dì  Niaib(><4)  Qjn 
altronde , non  st  paria  efie  dii  cotffernaa,. di., questo 
titolo  j e da  una  ifCriaione  iamiliare  del.'Fabretci 
costa,  che  nella  potestà  tribunizia  4ÌAprir 

ma  > de  dieci  di  Dicembre  dello  scoriot  ahnp  CXV!’,c 
pria  di;  questa  «uoVa. campagna, Tramano,  iu  sa- 
lutato Imperatore  fino  ali’ undecima  .volta.  Laonde 
rap^Ilazione  Imperatoria  provocatagli'  dalla  pre- 
sa  di  Cteslfonte,  che  va  a coincidere  colla  sua 
tribunizia  potestà  XX  , ebbe  ad  essere  la  XII,  e 
penultima  delle  XIII,  ..che  .gli  troviamo  date  in 
nobili  monumenti  ' • , • * 

X175.  Dopo  tai  luminosi  successi  nulla  parve 

in&S";!'?-*' • (0E.«..  ..,4. 
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■più  dubbioso  o difficile  al  gMtio  st*<a()rd»nario  di 
Trajànói  >GU • vco nc uà  ^peiisiefo*»  «‘tosto  il  risolsé', 
di  ' scendòre  ’ pel’  Tigri"  sino-  ' alU  OtcàtiO  v‘'CamBii/i 
facendo,  soggiogò  ed  ammise  alla  sua  amicizià 
diversi  popoli  c PrÌBcipf.  Tra  quelli  spiétarono 
i"  Marcomedi,  e fra  questi  Atàm  pi  lo  •’ regnante  in 
un  isòla'del’  Tigri  nomata  Miseiie  Qui  ' dalla 
•violenza  di  ’ Una*  tempesta  e dal  contrasto  del  ma« 
w cqa  «nifium'e  sì  ripido,  ; obbligato  ad  arrestar» 
«} , yetfoe  "amichevoldieliCe  accolto'  da’ sudditi  di 
Atampilo  Appellati  Spasisi  dalla  città  fabbricata 
;da; Alessandro' Magno,  e pestìtdta  da  Spasine  fi- 
glio'di  Sodgonico  posta  nell’  interno  del  seno 
Persica  Da  ciò  è facile  dedurre  , che  T Oceano 
visitato  da'  Tra}ano  sia>  appunto  il  golfo  Persico , 
malgrado  le  tradizioni  i di  Dione  vd  Eutropio  , che 
lo  convertono  nell’ Eritrèo,  o mar  Rosso  ù), 

117(5.  Non  contento  Tra jano  di  tanti  progres- 
si , nè,  sgomentato  da  cotanti  rischi,  veggendo  qui 
un  naviglio  direttet  per  l’India,  tt  fossi  giovine.^  di*^ 
* .1  ' ‘ 

fiì  Dioa.  ib.  cnm  Reim.  §.  176  , in  Diofl.  »8 

Jt 

(1)  C.  Mn.  VI.  *7,  fc  R»in>.  >8o. 
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se  colà  tph^erei  la  mia  corsa.  Cominciò  quindi  a 
pensare , interrogare , e discorrere  delle  cose  di 
que’ popoli,  e chiama»  beato  Alessandro  per  esservi 
giunto  vittorioso  ; soggiungendo , che  I*  avrebbe 
oltrepassato. 

1177.  Spinto  dalla  curiosità  di  vedere  gli  an> 
tichi  monumenti  degl’  Indiani,  o anche  dalla  glo-i 
ria  di  emulare  quel  gran  capitano,  eseguì  in  par* 
te  un  tale  tragitto  ; ma  restò  deluso.  Oltre  a’  rot* 
tami , mine , e favole , null'altro  rinvenne  in  quei 
luoghi , che  ne  pareggiasse  la  precorsa  fama,  e To- 
pi nione  da  lui  conceputane.  Laonde  si  restrinse  a 
celebrarvi  le  funebre  ' cerimonie  alla  memoria  di 
Alessandro  nel  luogo  , ove  era  quegli  defunto. 

1178.  Aveva  Trajano  dato  parte  al  Senato 
di  questo  suo  pensiere , accennandogli  giornalmen* 
te  le  sue  vittorie,  e conquiste.  Or  siccome  Tarn* 
piissimo  ordine , nè  poteva  conoscere  le  tante  na* 
zioni  da  lui  soggiogate  , nè  sapeva  fin  nominar- 
le; tra  gli  altri  onori,  che  decretògli , appose 

Tom.  III.  E e e-  quel- 
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quello  di  poter  menare  in  Roma  trionfi , di  quan- 
te provlncie  gli  piacesse.  Aggiunse  pure  alle  fan- 
te dimostrazioni  di  riconoscenza , e di  giubilo  , 
che  gli  si  drizzasse  nel  Foro  del  suo  nome  un  Ar- 
co trionfale , che  più  non  esiste  .*  se  pure  le  sue 
reliquie,  non  sicno  quelle  che'spiccànò  nell’ Arco 
di  Costantino  , quante  volte  qnèllo  esprimesse  tut- 
te le  vittorie  di  Trajano,  giacche  tali '.reliquie  ri- 
guardano in  gran  parte  i Daci  Si  dispose 
ziandìo  il  Senato 'ad  uscirgli  all’i  incontro  nel  mo^ 
mento  del  di  lui  sospirato  ritorno, 

1179.  Se  non  che  vani  sono  i pensieri  degli 
uomini,  ove  altri  sono  i divini  consigli.  Nè  Tra- 
jano potè  compiere  i suoi  estesi  disegni , non  che 
conservare  le  sye  spaziose  conquiste;  nè  Roma  eb- 
be il  contento  di  rivedere  il  suo  benemerito  Prin- 
cipe. Mentre  questi  navigava  per  l’oceano , videsi, 

come  sfuggir  di  mano  la  sua  fortuna , e le  sue 

vit- 

; • 

(O  Vif.  Diot;.  cìt.  fiuffl.  .rum  Rcira. 
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vittorie.  Replicati  avvisi  gli  recarono  la  nuova  del- 
la rivoluzione  de’  popoli  soggiogati , parte  fugate, 
parte  uccise  le  guarnigioni  rimastevi.  Informato  di 
tanti  disastri  i non  indugiò  da  lontano  , ove  trova- 
vasi , d'inviare  i ‘ suoi  Generali  a reprimere  i rivol- 
tuosi.  Si  accinse  pure  a volare  egli  stesso  in  mez-' 
ZQ  a nuovi  cimenti , e pericoU:  con  qual  esito 
vedr^si  neU’ anno,  seguente. 


Eeé 1 CAPO 
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' CAPO  XXXVII.,  ed  Ultimo. 

.Nel  corso  dtlf  anno' CXl^lII  Trajano  navigando  ntU 
f Lìdia  vede  alternare  la  sua  fortuna.  Perde , e ri~ 
conquista  la  Mesopotamla , ed  altri  regni  sommessi. 
Dà  a Parti  un  Re  della  loro  na%ione.  Assedia  A- 
tri,  sinferma^  e rivolgendo  il  suo  cammino  in  Ita- 
lia^. muore  in  Selinunte,  Us dando  in  successore 
Adriano.  Le  sue  ceneri  sono  recate ed  introdotte 
trìof  al  mente  in  Roma , e sepolte^  sotto  la  sua  Co» 
ionna. 

Ponsoli  \ Negro; 

' Gajo  Vifstanio  Apronlano^ 

è 180.  IN^egro  ed  Aproniano  per  consenso  della 
storia , e de’Fasti  sono  i Consoli  ordinar)  dell’  an- 
no presente.  L’uno  e l’ altro  di  cospicuo  legnaggio, 
anche  nel  progresso  de’  tempi.  Aproniano  padre  di 
Dion  Cassio , forse  sotto  M.  Aurelio , Icggesi  Pre- 
fetto della  Cilicìa  ^’^:ed  una  lapida  da  noi  rinve- 

niita 

(i)  D'on.  Lib.  LXXIX,  HaJrlmiu  XV,  naiu.I.  min  aeita.  $•  ii. 
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nuta  traile 'rulne  dell’ antica  Nursiae,  oggi  Ncsce^ 
al  Settentrione  de’  Marsi , ci  offre  Aproniano  col- 
lega di  Orfito,  segnato  pure  ne’ Fasti  nell’  anno 
CLXXriI,  dell*  era  comune.  Un  Negro  fu  famoso 
altresì  tra  gli  aspiranti  alFlmpero  al  cader  di  que-, 
sto  medesimo  secolo.  Oltre  a’  Consoli  ordinar)  gli 
eruditi  ne  additano  de’  surrogati.  Sono  di  que- 
sto nùmero  Brucio  Ciano  e Giulio  Alessandro , Ge-i 
nerali  distintisi  nella  partica  spedizione,  db’  qual£ 
avremo  or  ora  a parlare.  A questi  potrebbe  ag- 
giungersi anche  Lusio  Quieto  • 

iiSr.  Navigando  Trajano  verso  1*  India  :die* 
tro  le  orme  di  Alessandro  per  la  trista  nuova. del- 
la rivolta  de’  popoli  soggiogati , vide  attraversarsi 
i suoi  alti  pensieri , e progetti.  In  ricevere  sì  fu- 
ne.sti  messaggi  spedì  a reprimere  i ribelli  il  fior 
de’ Generali  e Legati.  I più  famosi  tra  essi  si  con- 
tano Lusio  Quieto , Massimo,  Brucio  Claro,  e Giu- 
lio 


(')  a.  •■n  in  Diofl.  eit.lib,  Ci>  Ex  tlilia. 

..iVl.!.  II. in,  jo.  5.  u'f. 
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Ilo  Alessandro  Essi'batteronsi  coti  Tortimi  di- 

Tctse,  • ' - ! 

’ ‘ l'iS».  Lusio,  che  alla  testa  de’suoì  Mori  £a;t- 
t^onorsl  aveva  fatto  nella  guerra  daciica  non» 
jsmentl  la  sua  fama.  Spedito’ nel  centro  della  Me- 
sopotamia,  ne  ricuperò  la  capitale.  Da  Nisibi  ri- 
tPoceJendo  ' versò  T Eufrate  incontrata  restenza  ‘ in 
Edessa,  città  mgsmis--èd  opulentissima  dell’ Osro-, 
«na  ^^^^pfcsala  còlla  spada  alla  mano,  la  saccheg- 
giò e la  di^e  anche  alle  fiamme  . Quindi  pos- 
siamo • conoscere , che  man'casie  di  fede  Abgaro  Re^ 
a<*g‘li  ÓWrti  • àltra  volta  perdonato  e confer- 
iltótO  'heUa  grazik  di  Trajano  per  favore  del  dì  lui 
figlio  Arbando  . Represse  pure  in  questi  tempi 
Lusio  la  ribellione  de  Giudèi , che  per  mille  ina-: 
udite  ' atrocità  avevano  ripieno  1 Oriente  di  sangue. 
Colla  strage , che  ne  fecero  Lusio  in  Asia,  e Tur-, 
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bone  in  Egitto,  si  diede  fine  alle  loro  inq  uietezze 
In.  ricompenza  di  tanti  servigi , oltre  agli  onori 
V pretori , ottenne  Lusio  la  trabea  consolare,  e ’l  go- 
verno della  Palestina  ' ' 

ii8j.  Massimo , benché  stato  Console  anch’e- 
gli e segnalatosi  contra  Decebalo  ti’ , vinto  in 
battaglia.  da’Parti , vi  perdè  colla  sua  armata  la  vL* 
ta.  Così  diede  a Frontone  un  grande,  e lagrìme- 
vole  esempio  dà  consola're  il  suo  discepolo  l’ Im- 
peradorc  Lucio  Vero  disfatto  anch’egli|  per  un 
simile  sconttb',  dallo  stesso  nemico:  Fortissimi 
feratoris  Trajafù  dvctu , Legatus  cum  extreitts  cae- 
sus  - ■ 1 

4.184^  Brucio  Claro , .qu  elio  faciimeiit^,  che 
fu  Pr  efetto  del  Pretorio,  e Giulio- Alessandro,  la 
cui  fim’gHa  forse  figurava  anche  sotto  Commq- 
do  ^5’,  si  diressero  verso  Seleucla  di  Mesopqtamla 

presso  il  Tigri  a fronte  di^,Ctesifonte;  e presola 
. a vi- 

(0  fu'.b.  H/,t.  tcd.  lib.  4.  cap.  j.  Frigni,  pag.  ??8.  Id.  de  Bello  Pjr- 
f>.  il.im.  il'  Uijn.  nii.n.  }i,  & ji.  tHec  pag  jao  (-am  motis  Maj. 
i-  Ì9S  t -1.  ad  IO!  (5)  Rcim.  in  Uion.  cii-  J.. LXVUf. 

. \ .■•ll•l|.  fiji.  ^ii.  & 414.  j,  i8p, 

l'i  Corw.  ìtOuI.  Praicif.  Hitt, 
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i viva  forai  la  incendiarono.  Diedero  verisimil- 
mente  tai  prodezze , la  spinta  all’  Imperadorc  per 
Msumcrgli  all’onor  della  porpora 

1185;  Per  movimenti,  e novità  di  tal  fatta 
dubitando  Trajano,  che  i Parti  ancora  s’induces'' 
sero  a sollevarsi , risolse  di  mutar  disegno  nel  go> 
verno  di  que’  luoghi.  Tornato  a Ctesifonte , e con-, 
yocati  in  una  vasta  pianura  Romani , e Parti , dopo 
aver  loro  molto  parlato  delle  sue  imprese , dichia- 
rò Re  de’ Parti  Partamaspats  personaggio  illustre 
di  quella  nazione , e forse  ancora  del  sangue  de- 
gli Arsicidi  ed  imbevuto  de*  costumi  romani 
con  plauso  di  que’  popoli , che  poco  dopo  lo  de- 
testarono. Per  tal  mezzo  lasciati  i Parti  padroni  del 
lor  territorio  oltre  il  Tigri , sulle  sponde  di  que- 
sto fiume  fissò  il  termine  dell’Impero  Romano  nel- 
r Asia , pria  collocato  sull’ Eufrate  y ritenendo  l’Ar- 
menia , la  Mesopotamia , l’Assiria , e l’Arabia  già,. 

ri- 
to Ek  num.  ri9o.  cum  Dion.  n.  $.  z(>6. 

(z)  Reim.  m Dion.  n. 
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ridotte  in  provincic  romane.  Il  ch’i  quanto  in  po- 
che parole  nc  coqtcsu  Rufo/^U  oSe  U.  medaglia 
da  api  prodotta  REX  ,>ÀRTHÌS  ,'DATVS  . IMP. 
Viui alhidessc  .a  questo  fatto,  _esso  appartereb- 
be all  anno  .ex  V , in  cui  alla  tribunizia  potesti 
XIX  accoppiava  .r  appellazione  imperatoria  nona 
accresciuta  fino  all’  undecima  nella  medesima 
potestà;  cMncdiè  l’epitome  di  Dione  alquanto 
prepostera  menasse  a collocasae  i’aweaimento  nel- 
r anno  presente. 

s _■  1 1 85.  iVolgcado  di  là  11 'cammino  verso  l’O- 

rìente  passò  d’ Imperadore  .in  quella  parte  di  . Ara» 
bia,  che  si  stende  tra  1’  Eufrate  e 1 Tigri.,  pur 
ribellatasi  Ne  circondo  egU  di  assedio  la  ca- 
pitale Atra,-  città  nò  popolosa nè  ricca,  che  quc". 
popoU.  credevano  protetta . dai  Sole , . cui . fi>  Hemen- 
te  presUvaao  culto  InnumerabiU  furono  de  di^ 
ficoltà  , ^he  quivi  gli  presentarom)  il  terreno  »• 
rìdo  e deserto,  1’  insalubrità  dell’  aere  , 1’  or- 
mai * estuante  ^giohe;  c diremo  pure  il  ciclo 
“ ■ Fff  -,  ira- 


Toot.  hi. 

Ci)  Et  num.  ?7i, 

(*)  Ex  nam.  54.  not.  oolltf. 
yiofn.  ti74» 

q)  Ex  ayai.  (i6j. 


(4)  Rcini.  [a  Dtoo.  ib.  ndm.  {i. 
I?|. 

(5)  Via  (sp.  iiiira.io;i  wi  iic^ 
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lAto,  per  k quantità  de* baleni,  de*  rùlmini  , del- 
le tempere  e gragnuole,  'e  moko  più  -delle  mo- 
sche', le  quafl  infettavano  tutto  cibi  e'Sevahdb'j 
quante  volte  sc'nc  accingeva  "all*  assàlto.  Pei-  ciò, 
nè  Trajano  allora,'  nè  poscia  Severo', ‘Yoronò  in 
grado  di  prenderla , ancorché’  ne  évessero  dtrecca- 
.te  in  parte  le  mura;  ed  !a' quanto  ne  sceme  Am* 
miano' ne'  loro  ^tti,  benché  vi  avésseto  sacrificato 
il  nerbo  -deir  armata  : c»m  ejieràtiÌMr . tuh  pene  dt^ 
Ufi  fune  .s  ij.- 

■ {.  } laSf*  E*  notabile  j'chff  TraJaAo /a  .ci^o  dell» 
sua  cavalleria  avanzatosi  .per  investitie  quctf  a fon 
tezza  ,!  benché  iramticò  da  solifato^  por  pre$a  dt 
mira  da’  barbari’ ^pe'r  Ja  sua  camme,  ' 'grave ^cÓK* 
tegno  e statura  eminente^  ^e  fùi  ol^emodo  betstf* 
gliatò.  Lei  sue.  trujlpé  Vennero  ' inseguité  sino'  f Ujp 
^ndel,  il  suo  i vidiio:<  gli  cadde  ' morto  al  fianco  , 
cd  egK  stesso  ne  campò  a bistento  le  ferite  • 

- . Iic88.  Amareggiato  per  tanti  disa$tri,e  ritar- 
dato da  sì  ipvincibile  ostacoli  j .tolto  1’  assedio  d* 
Atra , pensò  di  piegare  coll’  esercito’  nel  seno  dek 
' ■ * • •• . < . • la 

fi)  AmTnìan.  IS>-  XXV.  JuHmum  (»)  Dìfln.  iW  ^ 

Koin.  Script.  cd*  «1.  pjg.50j. 
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J»  MesQppUmigf  pQQo  dopo  infermatosi  ri- 
solse  diiitoroì^  ili  avendo  lasciato  il  cugi- 

no'Adriano -foirij^rcito;  al;  goyci^o.  della  Soria  • 
cd  alla  custodia  e difesa  di  quelle  ^ontiere.^  Cad- 
mili faceiKte  Qfdbibe  Vjfe  piuJijL  male,  qh’  egli 
> lupetto < di  veleno',  alcuni .< attril^uirono  a -«stagno 
•del  sai^ue,^edn  ogni  anno  soleva'  dar  fuori  da! 
vdmre ',/ì  altri  : Con». fttù  £>ndaiiientdi.  dissero  fidropi- 
iaia,onohLsenzai  qual^e- toccò  apoplftico che  gli 
.'tòlse  resBjrdzio  di  parte,  del  - corpo,'  Comunque  sia, 
•sopì- affatto(  dall  mòrbo  un  Principe  di  tanto  grido 
• andòf.an finir 'iv'SuòL -giorni  in  Sel  inuntCj  castello 
della  .Cilicia  poscia  dal  di  lui  nome  appellato.  ZV4- 
^anapolii  Questo  luogo  1 forse  per  oscitanza  de’librai, 
-Oi  degli:  amanuensi  presso  Eutropio  trovasi  con  vèr- 
.tito  in.  Seleuciàtd;  Isaurià  ’ contri  la  testimonianza 
.espressa  dì  Dioiie  'tanto  informato  de*  luoghi  c 
'de’ fatti,e  contra  il*  depostò 'uniforme  delle  meda- 
glie-» e de’  marmi , che  combinano  in  Selinunte. 
•E  osservabile  , che  qui  pure  venne  , quasi  contem- 
poraneamente, cioè  a’ 12  dello  stesso  mese,  sepol- 
to Ulpio  Liberto’  Eedimo  coppiere  , ìntimo  fami- 

^ Fff  2 Ha- 
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*nar<Ì’''è’Titcoré  ftokìnió  dx  Trtjaaè'  ^;  ché  uh<Ui 

IsBrè  mabmo'csisteìitc  In'Rotria  à'ccéntìà  morto  sot- 

Hd  rmeaeslmt  Consoli'  Negro -ed  Aproniano  'PRi. 

iDn^s.'  aVgvs!-  ^='1'  ^ ' ’ 

' • j i&p.‘  A simi^ianza  ^di%  N«r»a  i 'coa- 
'sultando  al  ben  dellimpeto,'  prima  di  morire  vol- 
le pr<^vvederlò'di  un  successore , se  non  da  se  ge- 
'ncratb  prescelto  almeno  tra’  migliori.  Ne  cadde 
la  sc^ta  sul  suo  cugino,  e familiare  Adriano, che 
per  talenti , e per  meriti  ‘ arveane  riportati  moki 
gradì  , ed  onori  ; e malgrado  i suoi  non  lievi 
difetti , generalmente  venne  tra  buoni  Princifù  aa- 

;noverato  ^ • 

iipo.  Per  quanta  parte’,  come  iti  tutta  la 
di  costui  carriera,  cosi  in  quest’ ultima  fortuna  , 
avesse  presa’  Plotina ,-  che  tanto  Io  favoriva  , 
non  sappiamo  trovar  fondata  la  diceria  corsa  fin  da 
que’  tempi  ; che  tutta  1’  opera  di  questa  adozione 
.fosse  stata  una  tela  ordita  dairjmpcradrice,  anche 
senza  l’intelligenza,  e volontà  del  marito  j e ebe 

, . ■ • ■ pef* 


(0  r»  tf4-  * «P-  F«br. 

4e  tv/  cJp-  VII.  pjg.  l^y 

(i)  Eie  RUBI.  »4*  ì*i‘  5^-  “ 5*7* 

:f03- 
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^perciò  ' ne  àvessè  Ella  tenuta  occul  tà  la 'mòrte,  iiii*' 
jcHè'  iìòrt^ne -av^se'  avvertito  AdrianoV  Ancorché  le 
(lettore  déiradozione  di  costui  ai  Secato,  fuori  dei 
solito,  non  portassero,  che 'la  Erma  di  Plotina  ; 
.tuttavia  r immediata , ed  universale  riconoscenza 
fattane  dairarmata  dal  Senato  e da  tutto  Tlmpero,' 
e tante  altre  ripruove  di  predilezione,  e benevo- 
lenza dategli  fìnora  da  Trajano  ne  provano  Y c£-, 
fettiva  adottazione.  Le  speranze  ed  indizj  della 
successione  già  avutine  per  opera  di  Sura  non 
che  le  succedi  ve  promozioni  al  consolato  , al 
comando  dell*  armata , ed  al  governo  della  Sona  ; 
concorrono  a comprovarne  la  verità,  che  vien  al- 
tronde contestata  dal  comune  degli  scrittori  q 
dal  consenso  de*  monumenti. 

iipj.  Il  giorno  preciso  della  morte  di  Tra-» 
jano  , che  non  s*  incontra  nelle  storie  e ne*  fasti,' 
va  a riferirsi  a*  principf,  e_  propriamente  verso  i 9 
e gli  li  di  Agosto  dell’anno  corrente.  Impercioc- 
ché nel  nono  giorno  di  questo  mese  ricevè  Adria- 
no in  Antiochia  le  lettere  della  sua  adozione,  e nel- 

l’un- 

Ex  n‘im.  14^.  807.,  & (j)  Spartiaii.  Adrìtnus.  Itetn  Stveruf 

Pas  iti.  HUt.  Aug.>cripi.  VI.  pag.  7». 

(a)  Ex  aam.  246.  ;o8«  & sci]. 
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J’uiuiccimo  stabili  Taani venario  della  saa  successioRe 
air  Impero  Da  questo  termiiK  retrogradandosi 
sino  a*  25  di  Gennaro  del  corrente  anno  XCyiI 
si  troverà  .la  somma  degli  anni  diciannove , me-; 
si  sei  ) e giorni  quindeci  d^  > governo  dlTrajano:; 
quanti  appunto  gliene  assegna  Dione:  Régnaivie mi- 
tios  decem  tt  novtm , menses  VI,  .dici  XV  ; il  che 
■generalmente  vten  contestato  digli  antichi , sebbo: 
né  con  numero  rotondo  gli  diano  venti,  b circa 
aventi  anni  di  regno  Su  gli  anni  della  di  lui 
vita  poi  non  è uno  il  sentimento  degli  eruditi  , 
attesa  la  discrepanza  degli  antichi  ; altri  portan- 
■dola' a sessantaquattro , o sessantacinquc , altri  con 
Dione  venendola  ad  abbreviar  di  due  armi 

1192.  Alle  virtù  e benificcnze  dell’egregio 
Principe  corrisposero  gli  onori  e dimostrazioni  ri- 
- conoscenti  del  Senato  e del  popolo  , imitati  dal- 
le più  estreme  Provincie.  Adriano  avuta  appena 

la 

4 

Fx  narri.  1??.  Ci'  Voflw.  Svracux.  Pnim  HUt. 

• r.x  num.  1/1.  Se  se.-].  t<  14;.  '•  £Ìi.t:1.  pi;;.  141.  Vict.  Caru'rr.  i’ 

Co’l  V.X  enrretro  l’ irgo :iìc  no  di  qnerro  C'  ^ conf, 
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la  nuova  della  di  lui  morte,  corse  in  Sclinunteè 
visitarne  le  ceneri , che  Plotina  'Con  Matidia  por- 
tarono a Roma.  Scrisse  parimenti  al  Senato,  per- 
■ che  decretasse  al  defunto  gli  onori  divini , e pre- 
stasse alla  immagine  di  Trajano  la  pompa  trion- 
fale, che  oflFriva  a lui.  Egli  intanto  torno ssone  in 
Antiochia  per  dar  sesto  agli  affari  di  Oriente.*  nè 
s eppe  meglio  riuscirvi , se  non  restituendo  tutte  le 
conquiste  di  Trajano,  il  che  Butròpio^  dice  fatto 
pei^’ irivldiaT  còsì  '"poi  fece  pur  idisthjggow  -.'il  tea» 
tro  da  ■questo  Eiitìcipe  fàttò-édifitare-'nd'  Campò 
Marzio.  **’.  ■ ' 

iipj.  Dopo  le  cerimonie  fùnebri, che  dovet- 
tero celebrarsi  In  Cilicla  nella  combustione  delle 
di  lui  spoglie,  gli  avanzi  giunti  in  Roma  vi  fu- 
rono ricevuti,  ed  accolti  colla  pompa  de’trionfan- 
ti.  Collocati  sovra  un  carro  eminente,  alla  di 
cui  cima  spiccava  il  ritratto  del  defunto  precedu- 
to dal  Senato,  e dall’armata,  con  onore  concedu- 
to a rarissimi , furono  introdotti  in  Città , condot- 
ti nel  Fpro,  e seppelliti  sotto  la  sua  speciosa  Co-^ 

" " < . . lon- 

0 • ♦ • 
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looni  t'>.  Il  Senato  gli  drizzò  templi  j coitituì 
flamiai  , e decretò  simili  superstiziosi  onori 
divini  . 

I ip4*  Gareggiarono  le  città  nel  tributar  ono- 
tifìcenze  alla  memoria  del  Ipro  diletto  Principe , 
c Padre.  Alle  altre  pubbl  iche  attestazioni  di  gra- 
tituiine  preferiamo  il  seguente-  nahilt  manm,  co- 
me lo  appella  e riconosce  il  chiarissimo  Eckel  , 
dirizzatogli  dalla  repubblica  degli  Aratìspitani  nel«> 
la  Spagna  natia  i trascitto  e pubblicato  dall* 
inglese  Carico  od  de 


DIVO 

<0  Seir.  Aoi»l  Kilt.  R,«n'  (4Ì  Ab  , EcW 

I>Ì(MW  cit.  cd  Anw.  »S«0  {»(•  »do.  Vindoboon  17^8  P«rt.I|. 

M Dlon-  *l>-  y*>*  * «f-  4 V,  VI.  p«8  4jV 

b)  C»  Bom.  m. 
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DIVO  . TRAIAMO  . OPTVMO 
AVO.  GERM.  DACICO  . PARTIIICO  * 
DOM.  max.  TRIR.  POT.  XXI  IMP 
XIII  cos.  VI  p.  p.  OPTVMO 
MAXVMO  . QVE  , PRIXCIPI  . CON  • 
SERVATORI  , GENERIS  . HVMANI 
RESPVBLICA  . ARATISPITANORVM 
DECREVIT  • DIVO  . DEDICAVIT 
iip$.  Questa  lapida,  in  cui"  nulla  trova  Io 
Stesso  numismatico,  che  non  convenga  a Trajano,- 
oche  possa  accusar  di  negligenza  l’erudito,  che  il 
trascrisse,  serva  come  per  chiudere  l’elogio  delle 
ivirtù  militari  e politiche  di  questo  illustre  Impe- 
radore.  II  titolo  lusinghiero  ^i  conservatore  dell’uman 
genere  va  a confermarne  quel  carattere  di  saviez- 
za di  provvidenza  ed  amorevolezza , che  Io  fecero 
®g§u»gl»are  ad  Augusto  nella  fortuna  , e preferir- 
glielo nella  bontà  ; e lo  rendettero  delizia  de’  po- 
poli c modello  de’  principi,  e de’suoi  successo- 
ri , ^nchc  barbari 

' Tom.  III.  G g g 

(i)  Ex  nutn.  toi . Vedi  pm  la  uojtra  dedici. 

V)  £>  PUOI. 
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iip5.  Noi  già  osservammo , che  non  fu  esen- 
te da  personali  nè  lievi  difetti  , contestati  da 
que’ medesimi  pagani,  che  non  si  saziano  di  en- 
comiarlo. Ne  basti  qui  un  cenno  di  Frontone 
agli  Imperatori  suoi  discepoli  M. Aurelio  il  Filosofo, 
e Lucio  Vero,  che  si  gloriavano  di  esserne  pronipoti: 

Il  vostra  bisavolo^  esìmio  guerriero^  pure  sì  dilettò  alle 
volte  cpgl'ishìoiù  y ed  inoltre  fu  intemperante  nel  bere. 
Indicammo  pure  Forigine  del  suo  inganno,  derivato 
in  gran  parte  dalla  falsa  e folle  religione  de’Gen- 
tlli.  La  stessa  oscurava  ed  affascinava  cotanto. le- 

I 

menti,  che  non  si  attribuivano  a vergogna  le  maggio-, 
ri  enormità,  le  quali  S.Paolo  va  enumerando  a vi- 
tupero del  Gentilesimo  Considerato  non  di  me- 
no sotto  r aspetto  militare  e civile,  non  si  tro- 
veranno esagerati  gli  encomj , che  gli  versarono  a 
piene  mani  i gentili  scrittori  , e ’I  consenso 
de’ monumenti,  appellandolo:  Principe  Ottimo  Mas- 
simo Conservatore  del  genere  umano.  , 

^^97'  j 

<0  Et  noni.  J44.  34iS.  852.  ec.  I.  pig.  181. 

Vtói  pur  la  dedica.  (j)  Rora.  v.  %6  St  s*q. 

C«)  Oc  Feriii  Altios.  cit.  cd.  T,  C+)  C.  Pila.  P^arg,  XXK. 
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1197.  Sinmo  pur  debitori  a questa  Iscrizione 
della  di  lui  XIII  salutazione  Imperatoria,  mentre 
prima  non  se  ne  conosceva , che  la  XII.  La  potestà 
tribunizia  XXI  qui  segnata  vien  contestata  fla  più 
medaglie  greche  di  ottimo  conio  è sincerissime  , 
pubblicate  da’dotti  e segnatamente  dal  Sanclcmen- 
_te  che  nell’anno  1805  si  compiacque  di  farcele 
diligentemente  osservare  , e di  fedelmente  trascriver- 
cele di  suo  pugno.  Una  tale  potestà , lungi  dal 
contenere  alcun  nodo  cronologico  , come  parve  all’ 
EckcI , termina  di  sgombrare  ogni  ombra  di  diffi- 
coltà avverso  il  nostro  calcolo  Dionisiano  ,dietro 
le  vestigia  del  Toinardo  e "del  Mazzoleno  , c 
le  testimonianze  di  Dionigi  e Dione,  da  noi  fì- 
nor  comprovato  : sulla  rinnovazione  cioè  delle 
tribunizie  potestà  degli  Imperatori  a’  dieci  di  Di- 
cembre di  ogni  anno  co’Trlbuni  della  plebe.  Di 
questo  metodo  diamo  in  epilogo  la  sottoposta  di- 
mostrazione, consistente  in  una  tavola  di  confron- 

Ggg  2 to 

(1)  Ej  nnm  45  , i;,  , tc  141.  / icqq.  pi»,  8f.  j».  &c.  le  277.  ^ 

(2)  Aiim  id.l  il  Numnin,  atrea  stlntitrt  (,')  Lx  njia.  4 j & «tjq.  1J7  & 

ma*-  ktaiii  P.  IX,  t,  , & 
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to  tra  gh  anni  dell’Impero  , e delle  tribunizie 
. di  Trajano,  ragguagliata  colle  principali 

fjpoche  , ed  avvenimenti  della  sua  vita  (*) . 


.lyo. 

Anni  de» 
Era  Volg. 

Nome  dc*^  I 
Consoli  1 

Consolati  Trib.  Pot, 
di  Traino  di  Tramano 

Anni  dell' 
Impero  1 

Acclam.  i 
Imperàl.  | 

Ndn.  del*' 
le  lllusrraz. 

97 

(^) 

1 

VsrvalII 
d.ufo  III 

1 

(b)  I e II 

1 

I 

1 

,8 

(c) 

MtrvalII! 
rrajjn. li 

II 

Il  c III 

1 e II 

li 

Ex  nom. 

< 16  & leq. 

99 

n 

D,s.  Ili 

III  e 

• im 

in 

li 

, £a  luu 
aa» 

IO  a 

Senecione 

Sura 

ini 

Dri.V 

VI  c 
VII 

V e 
VI 

1111 

.Ex  nuai.45 

& »«q<l. 

su 

V 

Pisene 

Bolano 

VI 

Dei.  V 

XIUI  • 
XV 

XIII  e 

xim 

VI 

Ea  tTom. 
944 

II7 

Negro 

Apronia 

no 

VI 

XX  , e 
XXI 

XVIIII 
e XX 

XIII 

£s  nom. 

1 iP4  > etc. 

(a)  Fu  Tnjano  adortaro  tla  Nerva  a’i8  di  Setrcmbre  <l«ll’anno  97  ; ed  associato  al« 
1 Inipero , ed  alla  iribunixa  potestà , verso  i priucìpì  di  Nt»veir>bre  fUIo  stesso  anno. 

(b)  Sì  segna  qui  per  chiarezza  lì  primo  anno  di  potestà  tribunizia  , benché  non 
iKato  ne*  monumenti  ; come  ni  pur  COr.  1 &c. 

(c)  Successe  al  Padre>  per  di  costui  morte, a'i)  di  Gennaio  dell’anno pH.  Da  questa 
Tavola,  ricavata  da*m.irmi  e da*bronzi  esi^teuii , rilevasi  evidentamcnte»  che  gli  anai 
della  fribani/ii  potestà  erano  sp-y‘0  ma^g'ori  d^gli  anni  dtfll'  Imaero  ; giacché  gli 
anni  di  quella  Ìteranlo>Ì  coTribu.ii  della  plebe  nel  di  io  di  Diccirb.-c , ricómmciav» 
no  nrl  corso  dell*  anno  cH'ìle  ; e pcicib  suseravano  pii  a‘mi  del  governo*  Ciò  siscun* 
gè  avveauio  in  pcr.oua  di  Traiano  ; coma  si  b pur  dinw.iraio  io  tttUO  U corso  dtii* 
opiia. 
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Iip8.  La  qualità  latina  del  marmo  è degli 
Aratispitani  che  lo  di-Hizarono , fa  svanir  k spio- > 
gazione  dell’Eckel  c del  Sancleraente  sulla  sudet- 
ta  potestà  cioè  che  alcune  città  greche  , alle* 
quali  appartenevano  tali  indubitate  medaglie,  re- 
golassero gli  anni  della  tribunizia  potestà  degli 
Imperadori  ad  annum  suum  civilem  • cosa  che  tro- 
va egli  stesso  inconcepibile  in  persona  di  comuni 
soggetti  a’  Romani  : non  sapendosi  a ragione  per- 
suadere, come  mai  fosse  lecito  aprovinciaft  di  usar 
un  altro  modo  nell’  iterare  le  tribunizie  potestà 
de’  loro  monarchi , diverso  da  quello , che  si  pra- 
ticava dall’ Imperadore  dal  Senato  c dal  Popolo  . 
romano. 

lipp.  Ciò  premesso,  egli  è evidente,  che  là 
potestà  XXI  di  Xrajano  , il  quale  non  aveva  re- 
gnato più  di  anni  XIX,  e mezzo  circa , superando 
di  oltre  un  anno  fratto  gli  anni' del  di  lui  gover- 
no, vada  a distruggere  dalle  fondamenta  1’  ipotesi- 
deir  Eckel , e di  altri  eruditi , che  vorrebbero  rag- 
gila- ; 


(i)  Ibid. 
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gilagliati  c commisurati  gli  anni  delle  potestà  tri- 
bunizio., con  i quelli  dell’Impero.  Qual  meraviglia 
dunque,  se  questa  potestà  XXI  loro  presenti  unno-' 
do  cronologico  per  essi  veramente  inestricabile? 

1200.  Per  noi  al  contrario,  che  rinnoviamo 
gli  anni  delle  potestà  tribunizie  ‘ de*  Principi  con 
quelli  de’Tribuni  della  plebe  a’ dieci  di  Dicembre' 
di  ciascun  anno , e computiamo  per  Interi  gli  an- 
ni fratti  ; non  solo  il  tutto  va  in  regola,  ma  an- 
cora, se  è lecito  prevalersi  della'  frase  delfEckel, 
nel  nostro  calcolo  chiaramente  om  iìa  piena , et  ex-  '' 
porrecta  b).  Imperciocché  in  tal  metodo  solamente 
può  avverarsi , che  Trajano  associato  da  Nerva  al-  * 
la  tribunizia  potestà  dal  Novembre  dell’anno  vol- 
gare XC  Vìi  ; In  - Agosto  dell’anno  presente  CXVII 
ottimamente  computava  e segnava  ne’  pubblici 
monumenti  la  potestà  XXL  ^ 

1201.  Apparterrebbe  a questi  tempi  l’insigne  ' 
ed  utilissima  opera  del  ricupero  de’ terreni  de’Mar- 
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si , Inondati  ^dalla  violenza  del  Fucino , di  cui  fa 
parola  il  seguente  marmo,  benché  mutilo  nè  senza 
errore,  trascritto  e pubblicato  da  Lucio  Camarra^'\ 
in, di  più  esattamente  dal  Febonio  ; lasciando  in, 
disparte  le^  arbitrarie  giunte  , o ’suppliraenti  del 
Rcincsio  non  a torto  censurati  dalFabretti 
IMP.  . CAESARI  . DIVI  . ^ , , 

' KERVAE  nL.  'ne'rvae  ' ' • ' * ; 

• ' TRATAIVO  \ OPtfMO  ‘ ‘ ‘ '.‘  V ’ ‘ 

i."  AVG.  GERMATMCO  ' ‘ ■ •'  ' • • ; ■ 

DACICO  . PARTHICO  . - . . ! 


I 


POAT,  MAX.  TRIB.  POI.  XXIII  ',  : ; b 

COS.  VI  PATRI  . PATRIAE  . , . 


SENATVS  . ■ POPVLVSQVE  . ROMANVS  ! 

OB  . RECVPERATOS  . AGROS  . ET . POSSESS, , . . 


QUOS  . LACVS  . FVCINI  . VIOLEXT * 

I ^02.  Comecché  mal  prevenuto  centra  que- 


sta iscrizione,  trova  egli 
cognomi , segnatamente 
ultimi  anni  di  Trajatio 

.i:.>  , ■ • ,.t 

fi)  De  Teatt  Anrìf,  Lib.  I.  Csp.,1 
p»g-7®'  ^ «q- 

Hjn,  Munir , lib.  II.  cip.  IX. 


regolare  Tappllcazione  de’ 
di  Ottimo  e Partico  agli  ^ 
; mena  tuttavia  gran  ru- 
. . tuo* 

fj)  Reiiie5.CI»sj.III.  f.L.XXXl 

''  (4)  De  Ftfci/u  incuìb.  Il 

pag.40?,  & seqq. 


4 


( CCCXCII  ) 


m6ì*e  avverso  tal  marmo  : i perchè,  a di  lui  sen- 
so, Trajano  non  oltrepassò  nè  compì  la  potesti 
XX  3 perchè  Claudio  Imperidore , per  testi- 
monianza di  Svfltonio  Tacito'^  e Plinio  , rcnde- 
K>no  r opera  dell’  emissario  assoluta , c ferfexionata\ 
«on  che  nulla  sarebbe  rimasto  da  far^  a Tra)ano  j 
tanto  più  che  Sparzianò  attesta  di  Adriano,  di  luì 
immediato  successore,  che  latum  emisit 

■3  perchè  superflua  e sospetta  gli  c ia  voce  FVCINl 
in  un  monumento  ora  sito  presso  quel  Iago , es- 
sendo ciò  insolito  in  altri  sinceri  monunienti  : 4^' 
perchè  pochi  anni  dopo  egli  non,  trovò  in  Avez- 
zano  quel  marmo,  ove  lo  diceva  collocato  il,  Fe- 
- bonlo  ; nè  que-  cittadini , trasportati  per  l’emissa- 
xlo , seppero  di/gliene  cosa  : 5 perchè’  sentono  di 
novità  alcuni  vocaboli  ; e la  parola  VlOLESTsa  gli 
sembra  inapplicabile  a quel  placidissima  lago. 

1205.  marmo  Aratispitano  e le  divisate 

sincerissime  medaglie  convincono  chicchesia  , che 

Trajano  passò  la  tribui)Ìzia  potestà  XX,  segnando 

in 

(0  Vid.,  & de  Cd.  Tfj.  Cap  IX  (■)  Ael.  Spart-  Jdri.nu,.  cap.  XXII 
P’Ji  *PS*  Script.  H'«.  Rom.  Hei  lflberg.  174J- 
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ite  più  mohumen'ti  sinceri  k XXf  mari-  < 

viglia,' che  in  nn 'marmo  murilo'  e ^ corroso,  spc. 
cialttieme  dalla  sinistra  , ovtf  leggonsi  tali  note  nu^ 
nierichc , che  il  trascrittore  poco  accorto,  da’ po«-i 
della  pietra  , o dalla  corrosione-  del  tempo  vi  a- 
Tcsse  arguite  due  altre  unità  ? tanto  più  ciò  ncii 
deve  sorprendere  da 'che’  tutte  le  altre  note  ben 
combinano,  e convengono  a'Trajano  in  (sai  epoca, 
ah  '120^;.  Non  dice  ìà  anarmo,  che  Trajano 
prisse  ’o  perfelionasse  r,ète?ssarl(i;  o sia ‘quel  ma- 
gnifico canale  sotterraneo  V che  apertó 'j' a forza  di 

arte,  per  le  viscere  del  moatc  Salé/àho  ^ 

^ano^'c  pe  Campi' Paltniini,  avea  Io  sbocco,  ancor 

Visibile,'  nel  LirP  presso  Capistrello.  Questa  lapida  po- 

t rebbe  farci  intendere  , che  mediante  qualche  im-  * 

portante  costruzione  , o nel  vasto  littorale  , o 

sulla  bocca  di  questo  acquedotto,  ocellata  oggi 

forse,  e scommessa  dalla  ridondanza,  e violenza  \* 

del  Lago,  fosse  Io  stesso  aquidoito  concorso  a con-  ' 

'cncrne  1’  escrescenza  y quindi  a ricuperare  i ter- 
reni sottratti  *llé  acque  esuberanti. 

Tom.  III.  c . ' ' Hhh  1205. 

(t)  £■  ^(101.,  4J.  ée  11^ 
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»■'  1205.;  Che  $e  pgi  più  copfi>rnipn>««tQ'j . «Ife 
«agnificcnza  di  questo  Principe  r voglia  int^Bdcry 
»i,  che  collo  spurgo,  o ristaurazlonc  dcH’-.einisiMn 
rio,,  egli  avesse  restituiti  que’  campi  allagali  *el*^ 
Ja  coltura  , 1 ed  a’ loro  possessori  : ciò  nullai  dercK. 
ga> nè  all’! opera  anteriore,  comecché  perfezionata,» 
compiuta  da.  Claudio  j.  oltre  sessanta  anni  innanzi, 
che  che 'OC t peo«ine  altri  p'  nè  all’ emissione  ' sus^ 
seguente  'del  Fucinp,  comunque  operata  di  poi  da 
Adriano  nel  suo;Jilngo  regno  , per  essersi  ibr-» 
so  intercel;tato<  .od  ostrutto  quel  vcraoiente  cestfeo» 
acquidotto.  A qual  oggetto  vi  (destinò  pure  Adria-» 
no  in  curatore  M.  Marcio  Eudehete  per  conscr- 
Tarlo  ; come  appare  dal  qui  sottoposto,  ceppo 
polcrale  ad  onore  di  questo  veterano  di  Adrìapo,^ 
rinvenuto  nelle  vicinanze  del  Iago,  è dello  stesso 
emissario,  ne’  principi  del  corrente  secolo  , c d*‘ 
noi  fedelmente  trascritta 


(O  Hi  nan.  lao;. 

<0  D-  M.  S 

M.  Marcio  . M.  F.  Fab 
Jvito  • Ver.  Divi  . Hadr 
Equiti  . Cho.  VII.  Pr 
IFiIvir  Aed.  ITilvir.  I.  D 
Cuurorì  . Anno  IT 
CurMori  . Aquaeduciua 
Via.  An.  LXV 

Mucias..  Euiychca. 


1 f*  f 1 

1 l'"' 

Et  . Marcia  . Rcatlfun  , 
l'a9oi^  i • Ark  , A 

Mamissimo  . b.  M. 

, , Ea  Siki  . ^ityK  .|  P«»  , 

Terij, . Earuni 

i Huk  . Monair.nto  .'\i  .tf'»  . 

Tetra  . Cedit.  ■ . 1 ‘ r ‘ 

In  ..  Proni.  P.XXXV.  tn  , A|..  P.'LX 
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'^1105.  Benché  d’ ordinari d'TiehnonunientJ  top- 
«gglanti,  tome  i muri,  gli  archi,,  .le  porte,  e si- 
mili, non  sogliasi  nominare  il  luogo,  ove  essi  so- 
no drizzati  , venendo  questo  sufficientemente  Indi- 
cato dalla  località  della  costruzione , come  osser- 
.YasI  nell’  iscrizione  medesima  ad  onore  di  Marco 
-Marcio,  Curatore  deUnquìdotto  \ tuttavìa  Papposizio- 
-ne  4lel  FVCINl  nel  marmo  del  Camarra  non  è da 
-tanto,' che  lo  renda  sospetto.  Primieramente  nè  il  Ca- 
-maera  , ( nè  il  Febonio  > dice , dond’  era  estratto  qael 
-marmo  a*  tempi  loro  collocato  nella  Badiale  , e 
^Collegiata  chi  esa  di  Avezzano.  Di  più  per  un 
-territorio  ridondante  di  acque  spesso  stagnanti , e 
-che  inondano  que’pochi  terreni  piani  ; non  era  in- 
utile'individuare  propriamente  quelle, che  avevano 
occasionate  le  opere  Trajane.  Finalmente  gittere- 
mo  forse  tra  le  opere  adulterine,  o recenti  l’Arco 
di  Tito,  la  Colonna  Trajana  in  Roma,  e ’l  ponte 
sul  Tago  presso  Alcantara , perchè  de’  due  primi 
si  legge  autore  S.P.J^  Romanus  , potendosi  que- 
st’ultima  paroU  considerare  superflua  per  un’ ope- 

H b h a ra 
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ra  puntata  ÌQr'Romi;e  p:rchì  n;!la  tscrÌ2Ì0Re  del 
secondo  si  Idgge:  più  volte  nominato  il  Tago,  al 
quale  sovrasta  ? . <•  t 

1207.  Piu  volte  si  è accennata  la  debolezza 
dell’ argomegto  neg  iti  vo.  jQ,tiale  ; illazione  pùòdun- 
qu:  I trarsi  ■ dall’ obblio  di  .questo  marmo  ne’ pochi 
Avczzanesi  , cui-  passando,  pei  Alarsi  potè  interro- 
garne iKFabretti?;  Né.’MjrOT/  Aforr/Von/',  che  'col  di- 
-vino  a)uto.  speriamo  un  dì  pubblicare  , av.remojJuo- 
go  d’ indicarne'  più-  d’  uno  da  noi . osservato, f «(fe- 
delmente trascritto  , che  poco  dopo  abbiam  ( ritro- 
vato sepolto  , '.e  dimenticato'  affatto  cosi  *ne’ .piadi 
deir  antica -Carscoli  e lungo-  le 'tracce  aocon  co- 
spicue de'la.via  Valeria,  in  Tagliaoozzo,  come  d’io- 
torno  al  Fucino  tra  le  ruinc  delle,  antlchiriime 'cit- 
tà di  y e di  Mjruvio  versò  l’oriente  del 

Lagomuovarnente  sepolti,  sia  dalle  alluvioni,  sia  daM’ 
escrescenza  delle  -acque  i sia  dall’  avidità'  'dell’uomo, 
. " ' ( «ah.  / 


(0  Vief.  snp.  num.  v 

(t)  ^crivi..iiK>  con  una  soU  R JVIanwa't 
co  i iscriru 

Kle'jopolì  dt’Mv5t  in  una  antiche 
era  iromta  di  bron/u,  CÌie  n«  .rdji.nTio: 

lARVVl;  r,y.imi}uqu* , prr  1 dt! 

.tro  r-e  abliaoo  i Poeti  iÀ 


Mjrruvu^  Vftrrìf  ’ cefe^r„mm  nam/vc 

I I ^ V 

tì  >!■>:*!  > t i^i'ì  (afmt 

Itjlic-  L'b.  Vili.  Vc’g'ti  pare  I*. 
n /I/  e i- .1  * e CapiaU 

Napc*ì*iyn  ni^Q.^  , 
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ttialgnado  U genio  di  qiie’popoli  per  le  patrie  ai»^ 
tichlìà.  Conferma  la  sinceriti  di  questa  iscrizione, 
4a  fede  di  Lucio  Camarra  nè  A vezzancse , nè  Mar- 
so , ma  ingenuo  scrittore  Chietino,  versato  aètro»- 
de  neU’anticIiità  di  que’ luoghi,*  pel  lungo, duanici- 
lio  fattovi  per  carica  sostenuta  ; e ’l  :oontcsto  • di 
Muzio  Fcbonio,  che  addita  anche  il.lu'go,  ove 
a’ spoi  di  si  trovava benché  posteriormente  .siasi 
dispersa , o coverta.  Noa  ci  trattenghiamo  sopri 
qn-'jlchc  preteso  trctihmo  ; poiché  questo  o manca 
nella  più  recente  esdizione  fattane  dal  Febonio,  o noa 
sussiste;  menerò  il  JL^ciperatos  lettovi  dal. Camarra 
si  rinviene  anche  ne’  monumenti  .deli’  età  più  pur 
ttt  i"  < nj  t-  - . - < ~ 

.ij’08.  La  pldcniezza  -del  Fucino  immaginata 
dai  Fabretti  , per  contrapporla  alla  parola  VIO- 
'LHN T . . . del  marmo,  la  torto  alla  verità,  ed 
jlle^estesc  cognizioni  -di  questo  antiquario.  Se  le 
acque  di  quel -lago  , sotoiiJo  Strabone , eleVaronsi 
si  iio^asnomi , cPaie  ciò  sePza  estraordinarie  c 1 uino.se 
r • - 0 cscrc- 

i*  cta.u  pa*.  ,4t^i  Z fcsrn  I-i  :;t-  t.ipi- 

ftj,,  fii  i4»f  .t  ;>T.;  rs:  Cr.  i.  :j , L rj.ìui  t ti-r'  L i !i«. 
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««crescenze  ? Forse  Io  vide  il  Fabretti  nelle  s«e  vll> 
Jcggiature  placido,  e tranquillo.  Se  ne  fosse  stato, 
-come  noi  ^‘^,spettator  giornaliero,  segnatamente  nelle 
ultime  orisi  di  questo  secolo,  avrebbe  senza  dubbio 
fatto  eco  alle  lamentevoli  grida  delle  desolate  co> 
munì  di  Ortucà» , Tratace/o , Luco , S.  BenèJetfa  , 
^vexx^no  f Pescina  ^ td  altri  luoghi  vicini  in  vedersi 
nelle  burrascose  agitazioni  del  lago  smantellate  le 
loro  abitazioni,  indebolite  le  mura,  inondate  le  più 
colte  pianure  da  violenti  marosi  . del  Fucino  ; e " 
non  si  sarebbe  dimostrato  così  alieno  alla  sinceri- 
tà del  marmo  , perchè  mentova  la  violenza  di  que- 
sto lago  divoratore.  • 

1 209.  L’  utilità  e r importanza  di  quest’  ope- 
ra di  Trajano  oggi  più  che  mai  si  appalesa  , * 
dalla  quantità  sorprendente  de’  più  fertili  ed  insi- 
gni terreni  occupati  dalle  acque , e dalle  ruine  de* 
contigui  comuni, -e  da’clamori  frequenti  delie  po- 
X polazioi)i  adiacenti  , e dalle  assidue  provvidenze  , 
misure,  ed  opere  così  de’ romani  Imperadori,  che 
de’  nostri  Re  , c spcclàlmenic  dell’  Augusto  Regnan- 

te 

(t)  Vid«  Nosif.  Af-rr/zV#».  M^GCC^Cvil.à  cit. 

pAg.  ij>  cum  Not.  S ^7’  ^ ^8* 
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tt;  affine,  dt  que  campi 'alt’ agrrcoltur*  > 

ed  aaimlusiirIa',‘seg«at.imietrte‘GoUé  spurgo  del  ri- 
nomato .emiisario  ;.*Tcoroff  »oi  ci' traviamo  ’ da  più 
almi  aver  e^st»  in  ima, delle  memorie  ancor  ine-' 
dite  sulle  ét)  ^ '* 

12  10,  Per  ritrarre  finalmente  il  molto  in  po- 
co sulle  glorie  di  Trajano;  il  colmo,  dirò  cesi, 
de’suoi  onori, e della  sua  fama  non  può  meglio  ar- 
guirsi, che  dall’ambizione  de’successo  ri  in  adcitarne 
il  nome,  e millantarne  T origine..  Per  più  di  un 
secolo  gareggiarono  gl’Imperadori  in  predicarlo 
per  loro,  ascendente-  Primeggiò  in  sì  luminosa 
gara  la  lunga  e rinomata  serie  degli  Antonini,. 
Nel  gran  novero  de^prischi  documenti  di  un  fatto 
così  permanente  e famoso  abbiam  o per  le  mani 

un  prezioso  frammento  inedito  di  tavoletta  di  bron- 
zo, che  a premura  degli  amici,  e degli  amatori  delle 
antichità  , stia  TI  j al  meglio  supplendo  ed  illustran- 
do. Avendo  rapporto  agli  Antonini  pronipoti  di 

Trajano  Pardco mentre  andrà  ad  arricchire  il 

pub- 

(lì  VesRansi  potè  all*  nopo  le  recenti  i<?o  t6^.  Ir.  150  191  &c. 

c so'je  Lons:àttaX'f*)t  iul  frt/eito  dtl  Questo  argoirenro  larà  più  i-vilnppjito 

Jtrr£„t»eiti9  iÌ!t  /af  » Jel  Cav.Anian  ndìa  cosi  dtffa  *‘a, 

: Aivera  N^tX'li  iHij*  n.o  per  dare  col  divino  ajuto  alla  luce. 

(iiy  GiaUf.  Lwrj.  iujcftp.  pag.  2j8  Cj-Ea  ouvij.  iiyó 
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pubblico  letterato  di  altra  .preziosa  memoria,  finora' 
rimasta  sepolta  a danno  delie  lettere;  potrà  quan*  ' 
to  prima  fornire  * un  nnoyo  argoménto  .di  laude 
all’Eroe  del  monumento,:  e come  un*  appendice 
ancora  alla 
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INDICE 

■in  imgiHtiiT. 

P A R T E n. 

Rillcssioni  particolari  sulle  Tavole  clclP  Arco 
/colla  loro  cronolo^a  , e colle  utcmorLe  della  vita 
di  Traiano,  che  Jiie  risultano 

' ' ■ f » 

Capo  XXI.  Trajano  neW anno  CFI  deduct  più 
colonie  nella  Dacia , e vi  stabilisce  delle  Jron- 
, iiert.  Ritorna  in  Roma , e vi  crebra  il  se^ 
à.ondo  trionfò  Dacico.  Accoglie  moltissime 
legazioni  de'  bai'bari , ed  Indiani.  Dopo  varj 
pi'ovvidi  stabUinventi parte.,  verisiniilmente 
la  pròna  voùa  , per  V Oriente  a porre  in 
dos’cre  i Parti,  mini.  j,6 1 HI  e segg. 

V,  j . V Lucio  Ceinnio  Coinmodo  Vei'O,  \ 
Como// j Cereale. 

■Capo  XXII.  Trajano  nel  principio  del  fanno  CVII., 
eftoca  ydd  s'itoi  Decennali  cesarei , entra  jo» 
lennemejiUe  in.  Antiochia.  \ A promuovere  i 
patrj  riti , pes'se^uitando  i Fedeli.,  ne  con- 
. il  ^finto  Vescovo  Ignazio  alle  Jìere 
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neir  anJUcah'o  romana.  Pro^eJisce  in  Ar^ 
menia.  Richiaìna  t Oriente  alV  ubbidienza 
• de!  Romani.  Respinge  i Parti,  e ^li  costrin- 
ge a dare  ^li  ostaggi.  È salutato  perciò 
Iirifìeradore  per  la  sesta  voUa.  Merita  nuovi 
onori.  Rifórma  i Comizj.  man.  8o3  pag.- 
I JLLIX  e seza- 

^ ^ ludo  Licinio  Sura  III 

^ ^ ^ ( Gufo  Sossio  Senecione  IIII 
Capo  XXIII.  Legazioni  , e presenti  dé  Principi 
OrUntaU  a Trajano.  num.  8^8  pag.  XCFIII,’ 
e sese. 


Capo  XXiìlI.  Pacificato  V Oriente , e richiamati 
a dovere  i Parti , colmo  di  nuovi  onori  torna 
Trajano  in  Roma  ne’  principi  delV  anno 
‘ CVIII , celebra  i DecenntUi  augusti,  prò-- 
muove  i degni  alle  c^arUdte,  giudica  diverse 
cause  maggiori,  anche  ne' suoi  privati  con- 
sigli, edifica  il  porto  di  CentoceUe , ricoiru* 
pensa  il  valor  di  Adriano,  num,  869  pag. 
CXVII,  e segg. 

p Appio  Annio  Trebonio  GaUo, 

i^onsoii  I ^ Metello  Bradùa. 

Capo  XXV,  Consiglio  di  Trajano  in  campagna , . 
ndla  villa  Imperiale  di  Centocelle.  num. 
889  pag,  CXL  e segg. 
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Capo  XXVI.  Neir  anno  CTX  proi'uerJe  alla  am- 
mif nitrazione , alla  sicurezza  de'  confini^  ed 
alla  tranquillità  dello  Stato.  Ricompensa  col 
consolato  il  merito  di  Adriano.  Onora  la 
fedeltà  , ed  amicizia  di  Sara.  Risiaura  le 
antiche  strade  apre  la  Trajana  da  Bene- 
vento  a Brindisi.,  e crea  moltissimi  magi- 
strati, num.  go5  pag.  CLIF  e segg. 

Cnnan/iS  ComcUo  Palma  II.  ' 

- I Gajo  Calvisio  Tallo  II. 

Capo  XX  VII.  Neir  anno  CX  purga  le  paludi 
Pontine,  -e  lastrica  la  strada  adomata  con 
^^S^yici  ponti , ed  edficj.  Rfonde  la  mo- 
neta corrosa , e la  riduce  al  giusto  valore. 
Fa  celebrare  a Sura  suo  confidente , e se- 
gretario i pubìici  funerali;  e gli  sostituisce 
Adriano.  Fa  drizzare  le  statue  a varj  be- 
nemeriti consolari  ancor  viventi,  man.  Q25 
pag.  CLXWI , e segg. 

Consoli  S 

( Marco  Peduceo  Priscino. 

.Capo  XXVIII.  Trajano  nell'anno  CXI  è ancora 
in  Roma.  Provvede  alla  restaurazione  , t 
costruzione  delle  opere  pubbliche  della  Ca-  ‘ 
pitale  , e della  Proi’incia.  Spedisce  Plinio 
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suo  luogoieneìife  nel  Ponto , e nella  Bitinia^ 
Prende  somma  cura  della  retta  amministra- 
zione , e prosj>erità  deW  Inijì&'o.  num. 
pa^.  CXCIT  ^ e se^^.. 

Cousoli]  Caljmrniò  VUnne. 

{ Marco  } ezzio  Botano, 

Capo  XX\  IIII.  Voti  puldici  per  Trnjano , e sue 
J'icreazkmì.  imm,  963  pa^.  CCXII  e se"^. 

Capo  XXX.  Sesto  consolato  di  Trajano  nell  aniìo 
CXII,  e motivi  che  ve  l'  indussero  dop^ otto . 
anni.  Fate  e largizioni  in  tale  cii'costanza. 
Compie , e dedica  il  Poro  L lpio.  Altre  opere 

. pubbliche.  Sue  gesta  amministrative  e poli- 
tiche, Moltitudine  de’’  Cristiani  di  ogni  ran- 
go , pei'chè  esposta  ad  una  fiera  jier.tecu- 
zione  sotto  il  di  lui.,  altronde  florido  im—  ■ 
perol  mim.  982  pag.  CCXXIX  e segg. 

y,  M,  IJlpio  Traiano  Auq.  VI 

Consoli  [ rr-^  A . A- . ” . 

I lito  oestio  Africano. 

Capo  XXXI..  Il  Foro  Trnjano  con  la  sua  Basi- 
lica dedicato  in  presenza  dell  Imperadore 
Console  per  la  sesia  volta,  man.  laii 
pag.  CCLVII  e segg. 

pBpo  XXXII.  Trajano  è ancora  in  Roma  ne^ 
pt'incipj  dell  aravo  CXIJI.  Sue  beneficenze^ 
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.■•y-yiiir  stt^ie  disposizioni  di , paterno  DecUda  net 
» ■>'ni^)ro  Uìpio  lai  Colonna  deisiuinome^  Cnn-' 
u\,\<  sacra  -P' mischisi à -sorella  wMarèiana^  hi fra-^ 
prende  la  secorùMi  spedizSone  OrictUale.  uum^ 

. ('  1043  CCLXXXilI'^d' st^.-  ' 'y\ 

P ..  t X/»  Pifòlicio  Celso  ll.>  I ,i\v'  v.V' 
anso  I j C Iodio  Crispino.  iVy  , » ^ ' ^ 

C.'ipo  !XXXIir.  12  apoteosi  di  ']\larciaTta  effigiata 
nell'yJkeo^^  CCXÒf^J.f^e 

\ iì  \ ^ \.U'  A’iVUl  ^'U. 

Capo  XXXIV,  Ti'ajtan&  -neip  anno  CXillII  con^ 
yuùiet  P Armenia  P Assiria,  ^ là  Meso~ 
polaNua,..JP  pei'eiò-  saltdaio  Imperatore-  FU, 

\ :FIHj,  IX-  Ottiene.  ^-,,varf  onori  < del  Striato  ^ 

■'  U ed  avanlpa^lpi  idiri  tiioU.  U.>£ogàQme  di  0t~- 
timo,  nwn.  i o85  pcc^-  CCLXXXIXi  e ^gS" 

Consoni  g-  -"'r'  ■•"'  ' A ,.vA 

\ P,  Marnilo  Vopuco-\  .yw  ' 

Capo  XXXV'w  12 Armenia  ridotta-  ut  prvArìCÙi  ro--.  * 
matta  eoW  espulsione  di  Partamsire^  che  vi 
&'a  staio  eostiiuiloy  Rs  da'  Parti.,  num.,-  Vii-a  7. 
i'-  CCCXXFU^  e sf^g,  \U  »A 

Capo  Xm^VI.  Presa  JSUtna^  e JlePP  armo 

,vCXF-  Tta^ano-  è appettato  ^ Portico-  Per 
. q.uesta-i.  ^ akrO'  Vi^orìo  ficevé  nuotte  onori- 
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‘ Jicenze  , " e-  salutazioni.  Imperatorie.  Sver^ 
nando  in  Antiochia  , e celebrandovi  feste  e 
- ■ ’ spettacoli , corre  rischio  di  restare  sepolto 

• ' 'sotto  le  mine  di  quella  Metropoli  deW  Oriente 
per  un,  orrìhUe  tremuoto , che  desola  la  Si-^ 
ria.  num.  ii5ì  pci&.  CCCXLFII  e segg. 

C<m*ou\ 

• M.  Vergiliano'' Pedone.  * 

Capo  ^ XXX\'1I.‘  Ti'ajano  neW  anno  CXVI  conqid- 

sta  Babilonia , e Cesifonte.  Fa  ivi  un  itn- 
' memo  bottino  ; prende  la  figlia , e V trono  ' 
fi  Cosroe  ed  è nuovamente  salutato  Im^ 
peradore.  Porta  le  sue  aqidle  vittoriose  al-~ 
f ’ V'  Oceano  .;  ■ e" si^  inoltra  senza  grandi  pericoli 
' - jnsino'aW  Indie,  num.  1169  pag.  CCCLXIII 

•'i'  segg.^t  ^ 

^ j.i  Elio  Lama.  - 
Consoli  ] j . 

I Filano  Vctere. 

Capo  XXX Vili.  Nel  corso  fiW  armo  CXFIl, 

’ ^rajano  ' navigando  nell  Lidia vede  altei'^ 

I ■ nure  ' la  '' siia' joHimd.  Perde  ^ e riconquista 
la  Mesopoiamia  , ed  albi  regni  sommessi. 

Parti  un  Re  d^a  loro  nazione.  As-^ 
\edia'^  AiM  ; irìferma  ; e ' rivolgendo  il' suo 
iti  >Itcdia  4' muore'  in  Selimmtc  .t 
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lasciando  in  successore  Adriano.  Le  sue  ce- 
neri  sono  recate  , ed  introdotte  trionfalmente 
in  Roìna  , e sepolte  sotto  la  sua  Colonna» 
num.  1800  pa^.  CCCLXXII  ^ e segg. 

Consoli]  Negro. 

< (xojo  (Jipstamo  Apromano. 


fine  del  terzo  Tomo» 


i 


Dìgitized  by  Google 


Digitized  by  Googl 


ministero 

DE1.L*  INTERNO 
a.  DivisioMi 
Sfiionf. 


flSegreiario  dì  Sfato  Ministro 
deir  Interno. 

A MONSIGNOR  ROSSI 

.VESCOVO  DE’MARSI. 


Essendosi  degnato  il  Re  di  accettare  U) 
dedica  della  dissertazione , eh’ ella  intende  pa« 
bh'care  per  le  stampe  sull’ Arco  Trionfale  eret' 
to  in  Benevento  ad  onore  dell’  Imperadore 
Trajano , ho  comunicata  questa  Sovrana  di- 
sposizione al  Ministero  della  Polizia  per  le  di- 
S]>osizioni  di  risulta.  Con  mio  piacere  le  ne 
passo  l’ avviso  ^ e le  contesto  la  distinta 
$tima. 


IfapoU  9.  Novembre  1816, 


JL  MARCHESE  TOMJIASI. 
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INDICE  GENERALE  . 

DELLE  WSE  NOTABILI. 

Per  maggior  chiarezza  si  avverte  i . che  la  citazione  non  i 
per  volumi,  nè  per  pagine  ; ma  per  numeri  , essendo  una,  ed  efat~ 
ta  Im  nun^raùone  di  tutta  V opera:  3.  che  colla  lettera  D, 
s'indica  la  dedioM , la  quale  si  citerà  per  pagine  in  nume» 
ro  romano  ; colla  lettera  P,  la  prefarione , e col  T.  o tav. 
si  additano  le  tavole  o rami  dinotati  anche  per  numero  ro- 
mano : colia  lettera  A.  l’  AtUmtino , che  le  conterrà  : 3.  che 
le  indicazioni  di  quesf  indice  fatto  ad  opera  completa  spesso 
tfilucidano  e determinano  il  sentimento  delt  autore, 

A 

^bonilanz*  restituita  in  Roma  Ji  Trajano  ioa4-  effigiala  'neir  Ai«* 
Benereotano  io3o  sotto  le  sembianze  <li  Marciana  Augusta  io3a. 

Abgaro  Re  d^Ii  Osroeni  compra  da'Parti  il  regno  <li  Edessa , 8ai  man- 
da anibasciadori  a Trajano  iu  Antiocbia  8a4  i se  gli  presenta  <^li  stesso 
^con  suo  tiglio  ^rbando  , che  indi  diventa  favorito  delP  Imperatore  8ap, 
Trovasi  forse  effigiato  nelle  tav,  XIIII.  dell’  Arco  856.  85g.  , manca 
di  fede  a Traiano,  die  prende  ed  incendia  Edessa  u8i. 

Ercoiancsi  lodati  44  *79*  fnenuruenti  da  essi  pubblicati , cd 
illustrati  84.  > li.  ’ * ' ' 

Acclamazioni  de’ Senatori  a Trajauo  3o3.  3o5.  contea  i cristiani  3|7.‘ 
Aedamazioni  imperatorie  653.  Vedi  ìmpèTcpori  '. 

Accusatori  pubblici  sbandili  da  Roma  per  ordine  di  Trajano  ai3'. 

Acerra  , sua  forma,  ed  uso  nc'sagrlGcj  558.  56o.  ».  ' ' ' 

Aeiljo  ciabrione  (M.  ) Console  con  Trajano.  loS’,  c z3S.’  ’ 

‘ • 1 ..  . ^ vd/  ' i.. 

Ac- 


i 


1 


<IV) 

' ' \ 

Acqua  , cd  Acquinoti!  4 Tnijano  5a5  ; su»  etigtoc , corso  eJ  incanala* 
mento  5a6.  53o.  , distribuzione  5i3.  Acqua  Claudia  5a8.  Acqua 
Marcia  5a6.  ' 

Acuziu  Nerva  Console  aun-ogalo  nelP  anno  C.  207.  3o5. 

Ademistra,  ed  altri  castelli  dell' Arabia  conquistati  da  Trajano  itaS.  ’ 
Adiabeue,  regno  soggiogato  da  Trajano  1107.  nu4t  interamente  conqui- 
stato da' Romani  ii^3. 

Adozione  fatta  da  Nerra  in  persona  di  Trajano  io4 , sua  cerimonia  107. 
SII.  ec.  Festeggiata  da'  Romani  788.  effigiata  nell’ Arco  tav.  V.  Ado- 
zione di  Adriano  , e di  Elio  Vero  i33. 

Adriano  nato  in  Italica  nel  LXX.VI.  pupillo , c eoasobrmo  diTrajano  i5i. 

usa  la  pretesta  nelle  soUenniti  religiose  io5.  , reca  la  notizia  della 
' Morte  di  Nerva  a Trajano  iSi.  È amalo  dall' Imperatore  159.,  di 
lui  itatuM)  forma,  barbe  , peltinclnra  e complesso  a4i-  Effigia- 
to nel  Squadro  della j /ncoroisosione  161.,  ed  in  quello  dell'  ingrci- 
so  di  Trajano  alla  Reggia  <*■  s Effigiato  nella  tavola  del  Con- 

giario  z68.  Sue  nozze  con  Giulia  Sabina.  a43.  effigiate  nella  tar* 
XIII.  dell'Arco  348,  e segu.  Ritratto  di  Adriano  in  tali  nozze  35z  , 
£3.  Effigiato  verisimilmcnte  bel  quadro  dell'  adorazione  di  Decebalo 
i(74'  > io  quello  del  sagrijtcio  di  Trajano  $66-^7.  nella  colonna  636. 
Nella  seconda  guerra  è preposto  alla  prima  legione  minervia  6 {a.  Nel  se- 
condo trionfo  Dacico  segue  il  trionlante  754.  nella  tav.  IX.  sotto  figura 
sii  Pane  970,  nella  consagrazione  della  Dasilica  lllpia  io4o-4t.  Ncl- 
1' -Apoteosi  di  Marciana  forse  è rilevato  sotto  le  sembianze  dì  FreoU 
lo83.,  n^' udienza  data  a Parltmasire  congluettufato  ii47<j  sue  qiia- 
lìU  z4^-  8 il  primo  de'Prìncipi  ebe  ]iorta  la  barba  a47‘ 

Suoi  primi  onori  i6a.  suoi  gradi  militari  u48.  880.  900..  1147.  Questo 
re  371.  368.  Curatore  degli  alti  del  Senato,  /oì.  Al  seguito  di  Tra. 
jano  nella  guerra  Dacica  388.  619-30.  63S-37.  e nel  Trinilo  Dacica  ^ 
7$4  Pretore  Urbano  nell’ anno  CVII.  806-07.  Legato  Pretorio  in  Pan- 
Bonia  680.  Prefetto  dri  Pretorio  900.  Console  surrogato  con  L.  Publi' 
lio  Odio  906.  Designato  all'impero,  vien  cbìamalo  alla  speranza  de- 
tte- 
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incJcsSmo  png.  Scgniario  deirimpei  atore  in  luogo  dì  Siira , poscia  im 
de'buoni  Priiicijn  deirimpcro  pBS.  Arconte  in  Atene  9»4-  «o5t.  Pon- 
teflce  io4o-4t.  Governatore  generale  della  Siria  1147.  Successoi-e  di 
Trajano  nell’Impero  Romano  1190. 

Suo  epigramma  sulle  spo^  offerte  da  Trajano  sul  monte  Casio,  ripor- 
tato dal  Salmasio  1096.  Chiamato  Creculo  toSi . sua  costituiiune  peri' età 
miliUrc  197.  Perchè  vien  preterito  nel  Panegirico  di  Plinio  67H 
Fissa  r età  degli  alimeutarj  54<^  Ebbe  per  consiglieri  Senatori  e Ca- 
\alicri  87^,  , volle  che  costoro  comparissero  togati  nel  publico  iiS. 
Aeprime  i Snrmati  ed  i Saurusnati  nella,  sua  legazione  in  Pannonin 
880.  905.  Restituisce  la  disciplina  militare.  906.  Reprime  gli  abusi 
de'  magistrati  907. 

Afranio  Destro,  ed  Acilio  Rufo  , Consoli  surrogati  verso  P anno  CTI.  764- 
Agaside  autore  di  un  celebre  detto  su' buoni  Principi.  197. 

Agoni  quinquennali  celebrati  da  Trajano  772.  Di  Eraclea  dichiarati  po- 
scia Itelaslici  1046.  Ginnici  aboliti  in  Vienna  di  Francia  da  Tri^nopS*. 
Agrippa  ( M.  ) rìstaura  i condotti  dell’  acqua  Marcia  Sa6.  edifica  il 
theon.  944. 

Àlcialo  raccozza,  ed  interpreta  un'iscrizione  ad  onore  di  Plinio  953-54- 
Alcide,  tutdare  della  famiglif  Ulpia  ,eH^’ato  néP  Apolcoti  di  Marciana 
1073.  tav.  1.  sotto  le  sembianze  di  Adriano  i»83.  1 

Alessandro  M.  termina  le  sue  vittorie  nelle,  hidle.  778.  Fabbrica  la  città 
degli  Spasini  1 175.  cnuilato  da  Trajano,  ebe  lita  alla  di  lui  memoria  1176. 
Alfieri , 0 signiferi  nella  pompa  trionfale  dell'  Arco  686.  698.  7o3.  706. 

.713.  716,  719.  pa3.  738.  740.  753.  ,756. 

MimcnUrj  Amerini,  Velejati  ec.  V.  Fo/iciW/s.  : , • 

.dleaJiza  di  Trajano  popoli , verso  t Eufrate,  el  Mar-Nero . 847. 
•^-naslfi  , cj^ttà  ddia  .P-ifiagooia  presso,  il  .Mar-Nero.  Condotto  fattovi  da 
Ti'ajauo,  per  incanalare.,,  e coprire  il  fiume  09^*  ioo3. 

iniazoui  tradotte  ^ trionfo  da  Aureliano.  ,,  73s. 

Ambarvali  sacrifici  fatti  da  Trajano  per  la  lustrazione  dell'armata  nella 

Cueirq  Pacica  j3^  636,  ^ , 

, \ Ambir 
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AniLascfrie  di  Dccebalo  » Trgjtno  ^17.  4’4-  44*-  i «I  Senato  Bonang 

per  la  ratifica  dd  trattato  di  Pace  477- 
Auiicizia  dimostrata  da  Trajano  a’auoi  confidenti,  SaS.  tf ecialmente  a 
Licinio  Suro  910.  V.  Sura.  . • . 

Amiscai , ottengono  da  Trainò  il  pennmo  di  vivere  secondo  le  proprie 
■ -Leggi  998.  ' ■ > ,1.,  ' , . . , ■ ' 

Ammiano  encomia  il  Foro  Trajano  5i5,  iot4-  1019.-  . 1 

Aniministraaiuoe  della  giustizia  in  penonaidi  Augusto  3o6.  j in  penonji  ' 
di  Trajano  3o8.  3t8.  ’ .1  1. 

Anchialo  Re  degli  Enioolii  vien  ricevuto  onorevolmente  in  Salala  da  Trae 
( jano  8*7.  1108.  

Anco  Marcio  autore  dell' acqua  Marcia  trasportata  in  Roma  5o6. 

Ancona,  suo  porto  tamoso  Ii6a.  suo  Arco  6.  So. -53.' 90.  ii6a. 

Anello , o gemma  donata  da  Ncrva  a Trajano  in  ipcm  imperii  io4.  260, 

• donata  indi  per  lo  sldsO  oggetto  da  Trajano  ad  Adriano  642^ 

. 754.';'signalorio  35g.  ispira,  coraggio  645.  * ' ’ 

l^ngizia  citti  antiefaissima  de' Marsi  iovinatai  ^ tempo' e dal  Fucino.  1207. 
Anicnc  vecchio,  e nuovo,  sua  origine,  corsoi*  cd  uso  Sag-Bo.  ' 

Anima,  sua  immortalità  siml>olcggiata  ue’rìti,  e ne' monumenti  de' Gentili 
1060-61.:  insegnata  da*  legislatori , e da’ filosofi  , e riconosciuta  anelai 
da' popoli  JBarhari  6i5.,  '' 

Anne  ahramitico  di  Eusebio' 3go'.* ” ' ' ■ ' 

Annona  aldwndante  in  Roma  sotto  Trajano  aio.  257.  385.  Effigiala 
ludi' Arco  Beneventano  io3i.' io4a.  PW)tettada  Tràjano  in  Bitinia  g58.' 
Antiochia,  ove  fa  magnifico  ingresso^  Trajano 'diretto  rontra  i Parti  810. 
846.  ii65.  , superstizioni  pagane  'ivi' stabifile  8 A ' perseeuzjone  de’ 
cristi^  ivi' fervcnlé  809  l'itìtt,  Babéotata  àrparlirbc  Tcajano  843)  vi 
.fa  non  di-  meno-  progressi  le  Fede  Cattòlrr'a  8ii.,J'  ove  la  prima 
volta  i discepoli  di  G.  C.  fut'ono  chiamati  ‘ Cristiani  , ivi.’ Tremuolo 

orrilale  , che  ]a  desola  i ifiS.  «'  segg.  vi  sono  trasferite  le'  reliquie  ^ 

S.  Jgnazio  846.  '■  •. )"  ì > 1 ' e ■»  ■ ■ ' " ' : > > » 

j^tonio  {uarcia  contro  g Pacoro  Re  de' Farti  6o3.  con  infelice  tvento  1092, 

' ■ » Arvii* 
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Anville  (M.  d')  Sua  Carta  geografica  della  Dacia  eoa^juùUta  4»3.,  col 
luogo  detto  f'aUum  Romanum»  ivi.  lui  Ponte  dell'  litro  6i5,  ec. 
Apamea  ottiene  da  Trajaoo  il  privilegio  di  gorcmani  proprio  yure 
Apollo  Muiagete  effigiato  nell'Arco  ila.  Suoi  aitnlioll  aia. 

Apoteosi  di  No-va  iSa-53.  ec.  Di  Marciana  loSa  , e «egg. , effigiala  nel 
nostro  Arco  io63.  tav.  i.cd  in  altri  naonumciitì  io83>  Suo  rito  lofiS. 
^ppia  via  fio.  die  couduccva  a Brindisi  per  Pondi)  Forniia)  Minturao, 
Alife,  e Tclese.  gao.  Ponte  sulla  medesima,  ivi  diretta  all' Adriatico 
per  le  navigaaloni  orientali,  perfezionata  da  Trajano  gafi,  a 3o. 
tà.  Appio  Massimo  collega  di  Trajano  QaS.  V.  Massmon 
^pollodoro  arckitetto  del  famoso  Ponte  spi  Danubio  fin.  fii5,  e del 
Foro  Trajano  di  Roma  loiì  , Sì  Crede  essere  stato  1' architetto  deb 
l'Arco  Beneventano  So.)  deU'  OdeO)  t del  Gin^if  ivi,  ' 

AcquiJotto  ^cll'AniaM  nnovo  > opera  di.TrajatìO  $3t-3a,.,A,rant04„  eh* 
tiitlorà  n'esiste  534-  Altri  acquidottì  Traja»  ,5*^.,,53a,  AcquidoUo  £ 
Nicomedìa  995.  , e della  cilti  di  Sinope  79.  996.  too3.  , , 

Aqiiileja  , ove  fu  incootrato  Massimo  dal  Senato  .«i  , f 

Arabia  Petrea  conquisUU  da  A.  Com.  Palma  sotto  Trajano  66».  Assog. 
gettata  corapiclamrnle  da  quest'imperatore  847.  Parte  gli  si  ribella,  • 
vi. perde  il  nerbo  dell'esercito  1186.  Arabia  deserta  8»9. 
àratispiUni  ergono  un  monumento  con  elogio  a Trajano  1194,  ase^ 
sua  importanza  cronologica  1197.  e segg,  , 

Arbanclo  figlio  di  Abgaro  diventa  favorito  di  Trajano  47.  Big.  Effigljf 
to,  corno  pare,  nell’ Arco  85».  Tav.  XIIIl. 

Arcailio  Imperatore  V.  Imperatore^ 

Archippo  filosofo  di  Prusa , assoluto  dalla  pena  del  metallo  da  Traja» 
no  1000. 

' 1 • * 

AlsbitcltuM  dell' Arco  Tr.i}ano  designata  da  Luigi  Vanvilclli,  inckidFCa» 

lo  Nolli  ao.  8».  9».  V.^  le  i3.  tavola,  otto  delle  quali  omire^ 
iiate  ) e quattro  inscritte  nell' AUanlino ; del  Serbo  ai,  del  Wicaslr» 
Sii  spiegata  e descritta , dall' autore  afi  , e segg.  . 1 

Hrcbi  iloBUiti  (6t  *9*  ) molivi , ptó  où  ai  crguvauo  49<  » 

Arce 
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' Ar/ó  Ti»jaiU>  Behcvrnlano.  Mcicdo  toglilo  dàlT  A uU re  per  ilTi.sfraHo  Va 
Prefazione  nmn.  III.  e 'cgg.  RMcs^ioni  generali  sul  medesimo.  C«p.  I. 
l’i.Suoi  pregi , e<l  liso  7.:  vlili  lumi,  che  sommipirtra  all' Arrhi  ok>gia  d'. , 
• »cg.  Alle  lielle  art»  il.  e n.'  Non  ne  parlano  gli  antichi  scrittóri 
' 16.  Poco  ne  hanno  srrillo  1 moclerni  ig.  ce.  Epoca  dell’ erezione  di 
' ‘ qucst'Arco  .{o.  e segg. , epoca  (Idia  sua  dedicazione ‘i  1 17.  occasione  e 
• motiro  della  medesima  4(|-  1 Perchè  eretto  in  Benercnto  ? S5.  65.  Di- 
'■  segni  lasciali  dal  Nolli  , c del  Po  ao.  I primi  si  danno  da  noi  nd- 

rAtlantino  in  corredo  dell’opera.  ' ' 

Iconogralìa  dell’  .Arco  iG.  c se^g.  Dimensioni,  ivi.  Ornati  , ed  iscrizionq 
’ aft.  c segg.  Rappresentazióni  de' suoi  (piadr!  acc(*nnate  33.  ec.  ordì» 

' ne  iconografi  co  delle  Tavole  Sj-SS.  reggasi  1’  AtUnlino.  Tavole  minori 
3g.  Solidità  del  nostre*  Arco  77.  Sua  conservazione,  ivi.  Materiali 
'■  adoperali  nella  sua  costruzione  75.  Nohillè  dell’  opera  76.  Gloria  pai 
•*’  suo  Eiioc  77.  UnifomiHA  del  disegno  81.  Ricchezza  e iempKcilà  ga, 
Varietà  delle  rappresentanze  g4i  ec. 

Ingresso  dell’Arco  6.J.  Piano  del  medesimo  75-90.  Euritmia  91. 

Arco  trionfale  decretato  dal  Senato  in  onore  di  Trajano  , ed  innalzalo 
nel  suo  Foro  di  Roma  55.  1178. 

Arco  di  Tito,  rassomigiiante  al  Beneventano  3i,  i36.  686.  695  , 7»{5. 
747.  Arco  di  Severo  ig.  3i.  3g.  i35.  Arco  di  .Ancona  6.  5o.'53c 
gs.  Dedicato  nel  CXV.  dopo  la' conquista  d!  Armenia  i i6a.  sua  Iscri- 
zione cd  (qioca  ivi:  di  Grange,  e di  Carpentras  3i. 

Ariano  , e tua  storia  del  Vitali  817. 

Ar  istonc  (Claudio)  assoluto  da  Trajano  presto  Ccntocclle  88a. 

'Armata' Romana.  "V.  Esercita.'  ' 


Armenia  ricuperata  da  Trajano  nel  CVII.  5a.  9 16.  859.  9 14- 
« sione  81.S1  II  i5.  ec.,  <Ìi  dritto  Romano  ino.,  invasa  da  Pompeo  iiag-, 
conquistata  da  Trajano  i n4  • ridotta  hi  Provincia  Romano 
Se  ne  ripprescnta  l'avvenimento  ndl’Arro  iu8.  e segg. 'Tav:  XI,': 
Arriano.  Suoi  libri  della  Guerra  Partita  perdutì  800,  8i5.  ‘ 

^M'io  (C.  ) Cavaliere' Romano  si  dbtinj^Bc  tuli*  i.  gueirt‘DlKÌró  4*^' 

-r  A. 
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ArsaciJi  inviano  legaxioiii  a Trajano  senza  fi^Ué  *i  rafr..  Viali;  «lai  oàefÌe<i 
sinio  senza  spargiouiitu  di  sniiguu  4'^*  ^7*  * {7*  c a«*g. 

Artif'olrjo  i^elo  Console  con  Trajano  3jd.  .%«iÌMÌIèsdÌ  attf  • 3^3^ 

S.  C.  Arlicolejaiio  37.{.  V.  Ac/i«fo-Conj«//o. 

Asiiiiu  Rufo  laccuuiamiato  da  Tacili^  e Plinio  a Fondano  77$. 

Assedj  ed  ass^dd  coraggiosamente  sostenuti  da  Trajano  contro  a*  Daci 
443.  444*  ^*-'11^  3.  guerra  C4o.  (>4i*j  sotto  ^Irf  in  Arabia  1187»  7^ 

A^ociazioiic  di  Trajano  all' impero  , ed ^al|a  tribunizia  potestà  nel  XCVII^ 
xi8-iaG. 

Asta  centumvirale  effigiala  ndrArco  xoai-ioa3.  suo  oggetto  loixa. 

Astcrio  Console  Iodato  da  Stdonio  4 l9< 

Atalarb'O  rinnova  iti  faccia  al  popolo  il  gluramenìo  (atto  da  TraLmo  2o3. 

A .1  « 1.  f ‘ *•  N»*  ^ »>  * 

Atampdo  Re  m Miseiic  accoglie  «A  Bè 

Atti  sinreri  di  S.  Ignazio  M.  788,  Difesi  u'^1 

Atlicino  calunniatore  di  Lustneu  Bruzioxio  cotuMmiatn  ^ ^ 

Attico  Consolare  di-Qa  Siria  ordina  iv  ì di  S.  Simeone.  8^*. 

Zti'a  città  tra  l'Cufratc  e'I  Tigri  aualiata  aanza  vcrun  succcf^  dà  rcai 
j.iDO  II 80.  adorava  il  sole,  ivi.  ^ sbéT»' 

Aventino,  vi  -vi  coiidiiccva  l'acqua 

Avczunu  iie’Mar>i,  presso  di  cui  ancoe  yrRSÌo*inonÌe‘j'o/. 

S'iVino  costrutto  il  f.i>nuso  Emissario  der  L uciito  taoi.:  sua  Òliicsa’  Ba- 

Burmo  ^iy«|^  nello  spurgo  [dcl^ 
Lago  l'iua.  I2o0.,  suoi  terreni  desolati  dalle  onile  yilgiti 


A 


so.  iao8. 

Auguri , o auspici  nelle  nozze  3^5-56,‘^Aagut8tcr jxjpotùo.  /àTT 
Augiirj  consultati  eia  Tr.ijano  3i3.  ^ui’erslisumc. 

Augusto  adorato  da  Cleopatra \^Ga.  Anilato  da  Nerone  .{<j8.  Crea  duePré- 
letti  del  Pretoiro  33o,  Ruèita  * alla'  sua  voloutà  Ja  creazione  de’  magi- 
strati 3o3.  Sua  trìLunizia  potcst^j...  Cònsegrato  da  TiLctio'  iji.  .Am- ^ 
mmisira  assiduità  la  g divizia  .l^S.  V,  Jmptraiori»  * ' ' 

Aurelio  Vittore  sulla  durata  deir  impero  di  Kerva  i^i.  Sul  congIaiÌQ 
ed  iustituziouc  del  cuBe^o  ’de’Fornai.*  a55.' 

\>  Aure- 
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Aardio  (M.)  filo»»*  daBa  Crocia  per  Brindisi  in  Itoma  875.  \r_ 
pcralori. 

Ata  città  dell'Anaania  sainorc  819. 


B 

'BaBìlonia  ronqiiisUU  da  Trajano  1173. 

Bacco  sue  none  con  Arianna  353.  ; suo  Inno  Presso  Orazio  9ÌJ7.  975. 
Tutelare  di  Trajano  j tacciato  per  1*  intemperanza  nel  Lere  97S-76.  Kf*-. 
Ggialo  nell' Arco  armato  di  Tino  nel  quadro  de'^ott  pubhlin  Ivi.  C 
' mSX'  vi pattati  di  Mai  eiana  1071. 

Bagno , eba  i cittadini  di  Prusa  chieggono  permesso  di  costruire  907. 

996-97.  di  Siuope^e  di  Claudiopuli  996. 

Bannato  di  TemeSwar  ndla  Dacia  4'^- 

Barba  usata  da  Adriano  imperatore  primo  a portarla.  9T0. 

Barouio  lodato  sull'  epoca  detta  recita  del  Panegirico  Pliniaiiu  335.  , e del* 
l’editto  di  Trajano  conira  i cristiani  789. 

Basilica  Dlpia  costrutta  da  Trajano  993.  presso  al  famoso  Foro  1018. 
Suo  uso  lorg-M.  Circondata  dì  portici.  Ivi  Basilica  centumvirala. 
Ivi.  Basilicbe  Korvrta  in  Ponq^ei.  Ivi. 

Basso  (Giulio)  accuaalo,  é difeso  nel  Senato  6a3-26. 

Batuc  , e Nisibt,  cit:à  delF  Armenia  , conquistate  da  Trajano  It42, 
Batta^ia  data  da  Trajano  contra  i Baci  i conseguenze  della  medesie 
ma  4>4*>^‘  Seconda  battaglia  contra  gli  stessi  4*^-  Terzo  connitto 
4>o.  Quarto  combattimento  4**  Quinta  Isattaglia  nel  rinnovarsi  la 
guerra  44*  443-  45.  re.  nel  principio  della  seconda  guerra  607. 64i-4i> 
Belgrado  , presso  a cui  opina  Ciaccona  aeguiia  il  passaggio  di  Trajano 
del  Danubio  per  la  Dacia  4<»' 

Bellori  ( 6io.  Pietro  ) Editore  , «d  iSostratorc  didla  Colonna  Traj». 
Da  393. 

Bdb;  Uitra  adorata  da'PatU  e 1«n  limitrofi.  1093.  995. 


».  B^ 


9.  B<nc>1rtto  nc'Marsi  desolato  da’ mahisi  del  Fucino  iao8. 
u<  rmi  sepolcrali  ivi  trovati  4'^-  ■''‘t-  ''i  esistono  lu  rovine  di 

Maruviu  gii  Capitale  de’ Marni  lao^,  '■ 

Beneficiar!  accordati  al  IVucuxalore  Imperiale  kicaricato  della  compra 
de’ grani  9S8. 

Benevento  , cittì  prediletta  e distinta  da'  Romani  S^.  Termine  comoda 
e consueto  per  viaggi  orientali  5q.  S08.  iuà8.  Essi  vi  ergono  l’Arca 
ad  onore  ilj  Trajauo,  pd  altri  magnifici  moaumeiiti  5$.  Congetture  st| 
tal  erexione  55-tiJ.  Strade  Consolari  87S. 

Rersobi  cd  Aixi  paesi  dr'Caei  4*9' 

Biblioleclie  cpstrutte  da  Trajano  in  Roma  ai^.  98C.  990. 

Rieile  confidente  di  Dacebaio  , preso  , e preaeulato  a Trajano 

nifesla  all'  Impera’orc  i tesori  de'Daci.  b jg.  t 

Ritbili  nella  Spagna  patria  di  Marciale  55i,  ‘ 

jliga  con  mote  a ij^uattro  raggi  etlfigiata  nell’Arco  con  una  Priacipcssa  , 
l'orse  sonila  di  Decebalo  ^35. 

Bisigna  nc’ Marsi,  orìgine  del  fiume  Giovenco,  ciie  si  perde  nel  Fucino  5a6, 
Biliui  reclamano  a Trajauo  rontra  un  S.  C.  Bji-  888.  Ottengono  dal 
lordesimo  uu  pnvilegio  per  1'  «lecioM  de'  loro  magistrati  , e de'  Seoav 
tori  1001. 

Bizantini  dispensati  dall’  invio  delia  Legnaàooe  , c dal  tributo  annuo 
sotto  Ti'cjano  998. 

Borgia  (Stefano)  iieHc  Memorie  ^c/icMnliiac  dà  un  semplice  conno  dell' Afe 9 
nS.  5ti.  bo,  , 

Briczio  dà  nn’ìurorrac  notizia  sid  nostro  Arcolai. 

Brindisi  , riuomalisMnio , e comodii'^uiio  parto  presso  i Romsmi  808,  8751 
Via  Consolare  da  Roma  a Brindisi  per  Bcueventn.  Iri, 

Brissooio  ( Rariialia  ) sulla  creaiioiìc  de*  Consoli  %o~.  ■ 

Bruziano  (Lustricu)  assoluto  dalle  incolpazioni  dei  suo  Cancelliere  878, 
Biircinalori  upl  trionfo  Dacico  706,  s , , 

^arri  pofioli  più  culti  della  Dacia,  e sue  firaotierc  verso  la  Puluiùa  , « U 
Sicsia  t fanno  intendere  « Trajano  ebe  seria  la  pace  4o4. 

‘ ■ b a 
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Caccia  , direrliinenlo  favonio  di  Trajaiio  900.  980. 

Caduceo  , clic  si  vede  nell' Arco  in  mano  di  Mercurio  1077.  Suo  uso.aoBo 

Caligala  V.  Imperatori.  - 

Callidronio  fugilivo  di  Lal>rrio  Massimo , Spedito  da  riiuio  a Trajauo  gSo. 

Ca  Ipurnio  Pisone  tenero  poeta  /f9  » • 

Calpuriiia,  Aipole  d'Ispulla,  giovine  moglie  di  Plinio  778.  , suo  aborto, 
ed  infeeondilà  779. 

Calunniatori  puinti  da  Trajano.  878. 

Camillo  (Fulvio)  Irion&tore  do’Vejanti  , prima  di  lutti  adopra  la  qiia^ 
.4ri«a  trionfale  tirata. «la  quattro  binnclii  desLieri  748. 

Camilli  efùgiati  nel  Aogri^cio  dell’ Arco  5oo-tìi.V\  La  Tair.  Vili. 

Campidoglio  , c sua  descriiiotia  aoS.  IWve  Stolli  delle  sue  riediCcni'oni 
327.  Vi  si  reca  dkcltaitaente  Tmjamo  Imperatore  entrando  in  Roma 
di  ritorno  dalla  Germania  ao5.  aa5.  e nell'oacumere  il  tcrio  Couiolalo 
ago.  Nel  secondo  triuiifo  Dacico  67J-74. 

Campidoglio  Beneventano  58. 

Canale  di  comunicazione  trai  Lago  -di  Nicoinedia  colla  Propontide  ggS, 
tentato  trai  Tigri  c l'Eufrate  ii56-57.  1171, 

Candido  ( Tib.  Giulio  ) Conmle  nill’  aimo  CV.  Gai. 

Candys  sopravveste  propria  dc’Parti  Siidy.  ii4t.  c il4t 

Cane  bracco  effigiato  nel  giudicato  di  Ccnlorellc  presso  Adriano  900. 

Caninio  scrive  un  Poema  , or  perduto  , sulle  due  guerre  Dacibe  3gi.  4i*a 
647.  663.  668.  760.  771.  gli. 

Carpazi  monti  dalla  Daria 

Carri  trionfali  711.  717-18. 

Carseoli  (Corsoli  ) ne' Morsi  sulla  via  Taleria  : Iscrizioni  ivi  trovate  ed 
in  parte  smarrite  1207. 

Cartero  descrive  il  sno  viaggio  da  Gibilterra  a &(alaga  iig4<  Iscmiona 
^portante  per  Trajano.  ivi  e segg. 


Digiti, 


CancDi  ( SaT.  ) citalo  pel  disegno  deUa  sorella  di  DeccLalo  oC'^iaU 
r Arco  4^)0. 

<?aspcrio  Eliaiio , pri  felto  del  Pretorio , forse  assistente  all’  adozione  di  Tft« 
jano  log.  170.  morto  ncU’anDO  XCVIII.  ayo.  33o.  343. 

Cassiodoro  nella  sua  Cronaca  fa  elogio  di  Plinio  Secondo  ip3g,clocoo. 

fonde  con  Plinio  di  lui  Zio.  Ivi  ^ . 

Cavalieri  laureati,  die  seguono  il  mccIiìq  trionfale  di  Trajano  754.55.  ySS, 

Cavallo  liallerino , presentato  in  dono  da’  Satrapi  a Trajano  85g. 

Cceffio  Stralicile  con  BeLbio  Maero,  Aurelio  Paolino,  e Cepione  .Cons*. 
li  suiTogati  niiraiino  CV.  38n.  (iaC. 

Cecili»  Classico,  Proconsole  della  Bcliea,  condannato  3a4, 

Celio  Ispone  Console  surrogato  verso  1’  auno  CV.  tìaS. 

Censo  redimibile  costiluilo  da  Trajano,  a43. 

Centocelle,  e suo  porto  885.  ii6a.  Villa  imperiale  ivi  costrutta  884, 
9«i.  Descritta  da  Plinio.  Ivi.,  firnosa  udienza  ivi  tenuta  da  Trajan* 
fu’ codicilli  di  G.  Tirone  881,  88g. 

Centurione,  c loro  abili,  e tenuta  mUitan;  nell'  Arco  i65,  jea.  685^ 
Jjo.  7i5.  ja3. 

Cuj^  frugifera  effigiata  mU’ Areo  , sotto  le  scmbiana«di  Marciana 

Ceva  lu^c  famiglia  Romana  c suo  palaizo  presso  al  sito  della  «s«ijÌTa 
di  Trajano  joa8.  I 

Cklarisa^i  consoli  o <v>nsolari.  5fla. 


t 


^.Jj,pilsUca^  da  Traiano  im  Dacia  dopo  3a  vittoria  ;;o  V.  lìicopou  ’i 
^artiiMopùU  o £d^tja.  . . 


/ 


Digitized  by  Google 


.9-  4' 


•(  XIV  ) 

Óauò'o.  V.  fmperatortJ’ 

Claudio  Liviano  accompagna  da  Prefetto  del  Pretorio  Trajano  nella  gue^ 
' ra  Daclca  3<)3. 

Claudiopuli  , con  pennesso  di  Trajano,  ccslIUiisre  un  Lagno  gyC. 

S'.  Clemente  Papa,  martire  insigne  sotto  Trajnnp  344- 
Oodio  Allniio  cliianiato  ad  una  spedizione  militare  V.  Imperatori. 
Goceejano  esecutore  di  varie  cpere  puLLliche  , in  Prusa  2>reseuta  i conti 
1001.  * 

Collegio  dc'CaLbri,  por  estingucx’c  gl’ incendj  g6a . , de' fornaj'i , ossia  pitioi 
rum  210.  255. 

Colonia  denominata  yégrippina  j luogo,  ove  Trajano  succede  a Nerva  defutv> 
to  i55-5(5.  ' ' ' • - ' ■ 

Colonie  dedotte  da  Trnj.mo  nella  Pneia  765-6(>.  Origine  e costituzione  di 
esse  767.  j loro  nomi  diversi- jtiS.  Deduzione  delle  medesime- effigiata  nel- 
la Colonna  Trajana  76^.  ' 

Colonne  Trajana  6.  53.  ii5.  Sua  utilità  pe' dettagli  della  guerra  Dacica 
CoJomia  Antbnina.  4^1, 

892.  Epoca  dalla  sua  en'zione  774*  dilla  sua  dedicazione  io48.  Iscri- 

• zìoue  appostavi.  Ivi  Kappri-ieuta  il  ponte  suH'Istro,  e i coni  Ini  ttànen- 
- ti  dilla  seconda  guerra.'  §70  e segg.  lilusUatori  della  m^esiina  Sg*.’ 

427.601  lojg. 

Cerniti  , cssiaao  Conti  ,uoLili  palatini  inviati  da  DcceLoIo  per  AmLascìa- 
dcri  a Tiajnno  4*7* 

ComLallImcùto  dì  10000  gladiatori  nel  2.  Trionfo  Dacico  771.'  forse  ac» 
cennati  ili  quattro  delle  tavole  minori  dell’Arco  Ivi.  De’ SS.  Marlirj 
condannati  ad  bestias  3oo.  345. 

Cuniì-/.j  ccnturiati  per  reiezione  de* Consoli . iiell’ anno  XCIX.  lor  mese  le- 

• giltiino  178.  RislaLiliti  da'^i'oj.'iuo  pei^  TelCzionc  de’ magistrati  Ordi- 
n.2ij  e M.-iggiori  3o4-o5.  Egli  stesse  *v’ interi-iene  da  Camlidato  207 
3o4*  781.,  e ne  corregge  "gl* inronvenitifi#  e gH  'ahuri  783  877. 

Coinmenlario  ìllustralivo  del  2.  trionfo  Dacico  672,  e sogg.  ■ 
'CouuBcrcio  interno  agevolato  da  Xrajan®  91 3*  9*8, 

• • ■ ' CW" 


(XV) 


Commodo.  V.  Imperntorì- 

Commodo  ( 1j,  Ci^oiiiu  ) e L.  Cereale  Consoli  nel  CVI.  j6i-63. 

Loro  cgn-gio  qiiolili  Ivi. 

Conclone. di  Trajauo  nella  i.  gneira  Dacico..  4<>9'  4'7-  4^7*  < nella 
guerra  Dacica  63y. 

CoDgiario  I.  dato  al  popolo  Roomdo  nell' anno  IC.  no8.  ofBgiato  nell' Arco 
aoQ.  353,  cc.  Cungiario  dato  a’ soldati  nell' armata  64!>,  Cougiario  di 
Aureliano  i56.  V.  Imperatori, 

Congiura  di  Crasso  contemporanea  alt'  incendio  del  Pantheon  9^^  scopar» 
ta  c punita  da  Trajano  964.  9SÌ. 

Consecraaione  del  tempio.  Capitolino,  e suo  rìlr>  loSy. 

Consìglio  tenuto  in  Ceutocelle  pe’ ('.odicilli  di  Tirone  881.  889.  Consiglio 
prieato  per  1’  assoluzione  di  Lastrico  878.  , per  affari  di  Finanze , c di 
disciplina  nùlilare  88o-83. 

Consolati  di  Trajano,  V.  Trajano , Feste  e Imperatori. 

Consoli  suffetti  o .surrogati  e<l  onorari  *°7*  ^‘4-  764»  908.,  maggiori  e 
minori  3s5.  Serie  Coiuoli  ordinar)  sotto  Trajano  V.  la  Ureoìt 
de'  Capi. 

Consoli  surrogali  sotto  Trajano  nell'  anno  IC-  Lucio  Roselo  Eliano  e Ti- 
berio Gaudio  Sacerdote  san.  a3.  e 34  <• 

Nell'anno  C.  Pompeo  Collega  111.,  C.  Plinio  Secondo,  Spurio  CeriKlia 
TertuDo,  Giulio  Feroce,  Acuilo  Nurva  n.  307.  3 10.  333. 

Senecione  e Sura  nell'  anno  CIIII.  59.3. 

BcLLio  Macro , Cecilio  StTabonc  M.  Valerio  Paolino,  Rubrio  Gallo  eCv 
cilio  Ispone  ndT  aimo  CV.  6a8. 

Giulio  Yespromo  Candido  e Sergio  Ottavio  Frontone  Sla. 

-Afranio  Destro  ed  Acìlio  Rnfo  verso  l'anno  CVI.  764. 

Adriano  e L.  Publilio  Cidso  nelf  anno  CIX.  908. 

L.  Minuzio  Fondano  nell'anno  CXV.  secondo  il  Marini  Ii53: 

Luaio  Quieto  neU' anno  CXVU.  1181. 

Braci»  Osto  » Onlio  Alessandro  Teraimilmeate  nell'  anno  stesso  1184. 

Consuetudini  dalle  oitU  liipetUtc  t protette  lotto  Trajaao  3i3.  io45.< 

Conti  T.  Cornati,, 


(XVI) 

CornocopU  tulle  mani  dell' A1il>onJ.inza  cfiìgiata  nel!’ Arco  3got  toit 
Cootinuaturi  del  Salraon  fanno  mendanc  con' elogio  dd  nostro  Arco  24. 
5G.  5y. 

CorlMilone  cerca  rislaurare  nell’ Oriente  hi  disciplina  miltlnre  i8og.  e ri- 
cuperare le  comjuiste  fattevi  da  Lucullo e Pompeo  i lya.  sua  vittoria  in 
Ai-mcnia  nifi.,  attacca  Vologcse  iiotj. 

Cornelio  riceve  lettera  da  Plinio  sul  risultato  del  Consiglio  di  CcutoccUe 
88y3.  36.  5(.  e su  (fucila  Mila  imperiale  884-  yot. 

Cornelio  Paolino  con  0-  Sossio  Senecione  Consoli  ueU’  anno  dell’  Impero 
di  Trajano  174' > v^'iuo  ad  incontrarlo  nel  suo  ingresso  in  Roma  lyS.  ' 
Cornelio  Paolino,  uomo  Consolare,  muore  verso  Panno  CAllI.  1047. 
Coruelìo  Tcrliillo  Console  sulTitto  207. 

Cornelio  Trolimo  del  Colli  gio  de’ Poriiai  erge  un’iscrizione  a Trajano  alt. 
Coro  musicale  , che  accompagnava  il  trionfo  di  Trajano  77y-8o-7a6. 
Corona  doppia  di  alloro  a sei  registri  , che  vcdtvasi  pì'sta  in  cima  all'asta 
centumvirale  1022.  Sub  coróna  venire  spiegato.  Ivi.  Di  alloro  usato  da 
' Trajanó  P,  M.  55g.  , c suoi  soldàli  , che  assistono  al  Sagrillcio  06y. 

e nel  Trionfo  677.  e segg.  i5i.  7.^}. 

Coronazione  imperiale  di  Trajano  in  Colonia  si  rappresenta  uri  nostro  Arco 
iSy  Descrizione  di  tale  quadro  i58.  Sino'  à 1S7.  Ptrsohaggi  che  vi 
assistono  1071  c segg,  _ 

Corrispondenza  , o carteggio  tra  Plinio,  c’Tr.ijai{o,  cd  oMìiie  cronologico 
ddle  sue  lettere  de’  primi  nove  liliii  3.{7  i e segg.  775.  100.}.  «si  anche 
di  quelle  dd  lilu-oiX.,  4(^->  sincerili  dello  stile,  ed  oggetto  delle  me- 
desime ivi  gSo.  ^ ^ . 

Corsini  (Ediiaivlo)  sul  doppio  viaggio  di  Trajano’  in  Orienfe  provalo  col-  ’ 
le  monete  71) j.  824.  ivi;*  sul  titolo  Optimò 
Coscrizione  falla  da* Consoli  5y[.  960.,  da  Trajauo  5ij5.  609;  Disclis- ' 
siune  sul  modo  di  tcneria  Go.  . . . . 

Cosma  Lidicooleiista  autore  di  una  crouologu  relativa  a tempi  di 

l'ano  816.  fiore  ariucmaca  da  lui  descritta.  . . 

..  ' - ......  » t»  ■ .a.  4 a VT>‘  ' * 

Cosroe  Re  de  Parli  si  soUouicUc  a Romani  ’juT.  Poscia  espulso  aall.eguo, 

' -4  . • .-I 
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CerC4  di  {dacarc  Trajano  io38.  Toglie  il  rrgoo  adEfcdarc  Br  4 
Anncu’a  7o<  , e 1107.  i 

Owtantino  abuliace  i gUt^ton,  «d  i MBguinoal  apeUacoii  fjt.  V.  Mmft- 
raiori.  Arto. 

Cotta  utino  Manatte  sulle  cua<{uitt«  e littorie  di  Trajama  in  Orienta , a d«l 
Trtoofu  tn  Roma  87ÌÌ. 

Coatanto , e Cortante  acccttauq  da  Giulio  Fiacaieo  la  dadica  doUe  confi^> 
(axioui  degli  errori  pagani  1061.  Coftanxo  tempre  calaava  l' imperatprra 
coturno  iy8.  In  lui  e Giuliano  chiude  Vittore  i Cesari  ftiS.  V.  /mp. 

Costume , ostia  foggia  di  eestire  degli  antichi  integnato  dall'  Arco  Tiaja* 
no  8.  , de'Dad  Germam. 

p>tumi  imprritii  198. , e dei  Re  Pcrtiam  1 i4i'4)  1 UMti  ai|elie  dalle  don» 
ne  io3o.  Sua  forma.  Ivi, 

j Cristiani  immutabili  ne-' loro  sentimenti,  e neUa  loro  dottrina  81 4-  ioni. 
Ulibateiia  della  medesima,  e della  loco  morale  ioo6. , loro  moltitudiue 
di  ogni  rango  aa4>  344*  1007. 

Cnstianesimo  quasi  supenlixione  itranicsa  pcneguitato  da  Trajano  788. 
790.  8ii-i(.  846.,  tooS-06. 

Croooliigia  di  Tr.ijano.  loi.  o leg.  V.  le  Tavole  de' Capi.  Tarola  cr<H 
nologtca  de  principali  suoi  avvenimenti,  ed  onori  1197.  nota  (i) 

Ctesifoute  conquistata  da  Trajano,(^i  oflre  il  bottino  diCosroe  1173,  GS 
jCe  prendere  prigioniera  la  di  costui  figlia.  Ivi. 

i 

P 

diaci  £ statuita  ftagrande,  cornei  Germani,  precedono  il  coccliio  trionfh- 
le  di  Trsjano  74.^, 

.Sacia  , e sua  divisione  396.  4^3.  Suoi  confini  766.  Indole  costante  e 
bellicosa  de'suoi  abitanti  397.  Effigiata  nell’ Arco  4ó<*  ec.  Vinta  e sog- 
giogata rinnova  la  guerra  SyS.  conquistata  e ridotta  in  provincia  63i-5i. 
Xrajano  vi  deduce  delle  Colonie  67$.,  ed  impoM  un  annuo  cento  767, 

‘ c ■ " • • r<* 
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• PaVico  tiUilo  pivso  da  Trajano  udì' armo  CII.  4®^.  S3j.  538.  CCS.  §5i, 
' Pafiic  , subLorgo  di  Antiochia,  ove  s’ inijiiila  a Trajano  che  sarebbe  sU- 
■ ilo  odoso  "per  sette  anni,  «e  due  voitc  biuc  partiU)  |>er  l'Oriente 
Danaro  preso  nella  seconda  guerra  Dai  ira  da  Trajano  797.  nuU  (4) 
Danubio,  ^e  sua  dcscrr/.inne , e corso  cc.  V.  Germania, 

Dvcebalo  vincitore  di  Domiziano  179.  toglie  ima  insegna  a Fusco  di  lui 
, Generale  443.  Suoi  talenti  militari  897.  , iuvia  depiiUziuiii  a Trajano 
per  la  pace  4' 7-  L'ollienc  sotto  dure  cOitdUioui  4il>>  !>ua  sorella  pri< 
gioniera  è effigiata  nell'Arco  43Ód)a.  Vie»  dicliioralo  nemico  pubblico 
dal  Senato  ScjS.  lusidia  la  vita  a Trajano  <3 19.  Gli  spedisce  ambascia- 
tori  633.  Si  ucride  egli  stesso  65 1.  Le  spoglie  sembrano  portate  ni* 
tiionib  74i- • verislmilineutu  effigialo  al  tionco  dritto  di  Trajano  sup- 
plice col  destro  ginoccliio  ricurvo 

.Dedicaaione  del  Foro  Trajano  c suo  rito  io36-38.  Delle  opere  pubbli- 
che 1037. .Cerimonia  di  tanerc  l'imposta.  Ivi. 

Decennali  Cesarci,  ricorrenti  nel  CVII.  8o3.  Feste  c muniCccnzc  iiiipe- 
rialì  in  tal  riucoalro  8o5.  Marbrio  di  S.  Ignazio  in  tale  iucoutro84  {. 
Del  Po  (Giacomo,  e Teresa)  Autori  delle  tavole  storiche  dell'Arco  20. 

362.  Imperfezione  di  tali  tavole.  Ivi. 

Denunzie  e riconi  anonimi  proibiU  da  Trajano  , come  di  pessimo  esem- 
- pio  ed  indegni  dei  suo ‘secolo  roto. 

Descrizione  del  colloquio  di  Partaniasire  cou  Tnjaoo  1109-10. 

Diana  racciatrice  efiigiata  iicU'arco  sotto  le  sembianze  di  Ploliua  89  {.  971. 

-72.  Suo  abbigliamento.  Ivi,  e 1472-74.  365. 

Dignità  , e magnificenza  di  11' Arco  Trajano  76-79. 

Diocleziano  al  primo  tocco  della  persecuzione  decennale  fa  demolire  Ja 
Chiesa  di  Nicoraedia  201.  V.  Imperatori. 

Dione  favella  di  un  arco  decretato  dal  Simato  a Trajano  14.  diverso 
dal  nostro  17.  sul  titolo  di  Ottimo  decretalo  a Trajano  5i.  dell’  ado- 
nione  di  Trajano  116.  Sugli  onori  dati  da  Nerva  a Trajano  ia3.  sul- 
la potestà  Tribunizia  i38.  sulla  salutazione  Iiuperaloria  i46  sul  Pon- 
|t  dd  Danubio  610.  ;uUe  liberalità  di  Trajauo  nel  2.  Trionfo 

77‘- 
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ec.  ec. 
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• 771.  sulla  prudinza  e Uboriosìlà  mll’lare  di  Trajanp  10^0-91. 

Diacijilina  militare  coiisrrvala  , e rUlaliìlita  da  Trajauu  906.  958.  luu'a. 
Dise^no  dell'  Arco  Trajam»  ^(i.  . 

Disegni  sublimi  della  jroliliia  di  Trajano,  dopo  la  giirnp  Darji;a  7t)i. 
Disertori  Roniaui_  44®- » Idi-se  menati  in  ti ionio  iusicuie  co’ prigionie- 
ri Daci  697. 

Disperar.ione  de'  Daci  per  le  loro  perdite  n('lla  prima  , e nella  seconda 
guerra  , 'mettono  a lei  ro  e fuoco  le  loro  aliitaiioni  ed  averi  4tH*  li4^‘ > *4 
DeceLalo  65 1 . 

Distrìbuzione  delle  rappresenl azioni  dell' Arco  8z.  e de]  suo  ornato  83.  , 
Divo  non  dicevasi,  il  Principe  , che  dopo  la  morte  880. 

Dodvvcllo  confutato  sulla  rinunzia  supposta  di  IServa  137-30.  , e sull' editto 
contra  i Cristiani  789.  793.  Fissa  bene  nell' anno  CVII.  il  martirio  di 
S . Ignazio  8og.  , 

Dolabra  Pontifiealit , e sectspìta  571.  r 

Domiziano  repristiua  il  culto  di  Giove  Sabazio  ii.f.  Vendicalo  da  Tra-_ 
|ano  su'  Germani  1 78-71 

tra  Decollalo  vincitore  j{5.  Ivi.  V.  Imperatori. 

Donativo  dato  da  Trajano  a'soldali  ao8.  a53.  _ , j ,• 

Doni,  cosi  detti,  de’ martiri  esposti  alle  Cere  nell"  anfiteatro  346-7^  ,79t>» 
Donne  Dici  prigioniere  nel  trionfo  700.  708-9.  7***' 

Doppia  gita  di  Trajano  in  Oriente  44-  79^*5  ® scgg.  874.  to55-6  1 169. 

‘•’I-’R- . 

Dorsale  delle  vittime.  737  ^ 

Dragone,  insegna  militare  de' Daci  646.  , ... 

Drillo  di  natura  conservato  dagli  Achei  pz3.  • . i > t 


inani  178-79.  Falso  trionfo  da  lui  menato  in  Roma  con- 
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. Ecliaril  lappone  gli  onoi-I  «onfcuiporaneamenlc  coufcrili  a Trajano  i»4 

Eckel  tu]  marmo  eretto  dagli  Aratlipitani  a Trajauo  n^(*  Regole  lul- 
le  potetti  tribuuixie  P.  p.  XVIII.  , e num.  1 197-98. 

£ ciano  e tua  antica  tituazionc  917. 

E eclisse  Solare  accaduta  in  morte  di  Nerra  i4>. 

Edetsa  Capitale  del  Regno  di  Abgaro  8ì9-3o.  espugnala  ed  incendiata  da 
Lusio  Quieto  ivi , e 1 i8a. 

Edile  provveditore  dell' abbondanza  elEgiata  nell'Arco  io33. 

Editto  pretorio  di  Nipote  coatra  la  venalità  de'  causidici  785. , di  Trajano 
sulla  persecuzione  de' cristiani  789.  Contro  alle  Etcrìe  961.  looG.  V.  Cri- 
tlianetimo. 

f 

Egesippo  citato  sul  martirio  di  S.  Simeone  871. 

Efeso,  ove  approda  Plinio  odD' andare  in  Bitinia  955. 

Egida  colla  testa  di  Oorgone  in  mano  di  Minerva  1069. 

Egitto  mancante  di' vettovaglie  implora,  e riceve  aoccorsi  da  TrajaiU 

Oli,  395. 

Ebano  Casperio  forse  effigiato  nel  quadro  àtiVÌ  IneoronazUtnc  170. 

Jilio  Vero  recita  im  Elogio  per  Adriano  aya.  Feste  e giuocbi  per  la 
sua  adozione  |3J,  Console  per  la  secouda  volta  perciic  destinalo  all'  Im- 
pero i3S. 

Elegia  città  di  Armenia  maggiore  occupata  da  Trajano  8a8.  Ivi  egli  da* 
udienza  a Partamasirc.  Ivi,  e 1129. 

Elogi  soliti  di  recitarsi  in  Senato  al  nuovo  Console  Imperatore  ito.  390. 

Emifio  ( Paolo  ) , e suo  Lottino,  eTrìonfv  583.  643. -t<>. -9.  718-33-18.  797 

Emissario  di  Claudio,  e suo  corso  pe' Mai-si  1104. 

Epinici  di  Trajano  , corrispondenti  agii  Agoni  isclasticì  to46> 

Epoca  deir  erezione  ddl' Arco  Trajano  4<>*  ■ 48- 

Equipaggio  militare  numerato.  699. 

JEquilà  dÙBOstrata  ■e'giudisf  da  Trajano  2i4->5. 

.:  > 


►a 


. DÌQitiz'.^DyT^oo^rc 


inyj  ) 

Era  SamoMlnte  661.  AntwcWna  1167.  Volgare,  ««  J>7n  cornila  dal 
^anclemcnte  4^*>  de' Parti,  a degU  Arsacidi  83a-, 

£raui  prriuessi  in  Amlsu  , proibiti  altrove  come  altre  illecite  aocieti  • 
aduoanae  ioo3> 

Erba  parictitui  appellato  dagli  emuli  Tr^aoo  4^4* 

Ercole  Cunscrvatore  effigiato  nel  Quadro  dell’ adozione  Ii3.  tue  ocree  dì 
oricalco  i58. , c juSÌl'  Apotcoti  di  JUaitiaaa  mja.  Tutelare  della  fami* 
glia  Ulpia  1 1 3.  1073 . Traiauo  alle  volte  è ^aoaaiaaU)  Ercole  Romano  ivi. 
Erucio  Claro  , Coniolc  aurrogato  nell’ anoo  CXVll,  Viene apedito  da  Traja- 
no  coatra  a’ruhbelli  1181.  « ne  riporta  de’ vantaggi  ‘ 

£tedare  figlio  di  Tiridate  eapuUe  da  Coiroc  dal  regno  di  Arumia  79S. 

io58.  1107.  Ricorre  « Traiano  Sua. 

Esempi  di  magnifiche  noiac  de’  Sovrani  3fi& 

Esercizi  lahorioti  dal  principe  3a5.  8ó4>  967. 

Esercito  di  Trajano,  1»  aaluta  laypertUore  nella  tua  coronazione  171.  ▼. 
Imptraiore,  Esercito  deatinato  contra  i Dacie  tuo  numero  n^la  1.  giaai^ 
ra  Oacica  4ii-  come  nella  laconda  6oa.',  a oalla  Pertica  109*. 
Eaquilina  ( porta  ) 1 
EfU  e auoi  simboli  la.  C3n. 

I ^ ib  • 

' Ester,  e sua  notte  con  Attuerò  366. 

£U  militare  e sua  vaoanaa  aotto  l’impero  di  Tntiaiio  8»J-v  , delT  nonio  ‘779. 
Eterie  proibite  da  Tra|aao  790.  EJitto  eonlaa  le  raedetima  gSa.  ioo3>, 
1006.  Si  comprendone  4^  tal  proibiiione  le  aalunanae  Criatìane  790. 
Etesie,  veoti  contrari  alla  navigaiione  orientale  95$.  1037. 

Ettore  galealo  e cristuto  354- • 

Evagrte  citato  sul,  tiemuoto  £ Antiochia  118.  1167-68. 
lÈiifirata  ed  latro  da  pattarsi  oggetto  di  giuramento  per  Trajaan  63t  T. 
Ciaramento. 

Euritmia  , oitia  uniforme  cocrispoaidenia  delle  parti  delTArco.  .91.  100. 
Suritmo  Liberto  di  CeMre , procuraton  del  Beco  impugna  i 4P 

Tirooa.  881.  89$.  a aa^. 

*<lH«  tpediaioM  di  Trajam  cootm  i Dati.  3^. , e ifm». 

E9- 
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^1rm*!o-ha  un  elogio  di  Tfajano  jGV.  pure  lì  Dedica.  Parla  dui- 

la  gui-rra  Fallica  Sili,  dio-ai.'  Dulie  Città  dall' Isip.  lipaiate  lui  B«- 

• ncr  i-ie.  ec.  ec.  ‘ ■ ' ' 

F • ■ 

FaLalo,  Pro-Suocero  di  Plinio,  muore  verso  l'anno  CXIII.  949-  ><>47- 
Fabio  Giusto  Console  nel  CX.  e sue  lodi  9*7. 

Faìtio  Ma.ssiino  Kdile  mantiene  1 abbondanza  ih  Roma  lo33. 

Fabeetti,e  Ciarconio  illustrano  la  Colonna  Trajana  1049.  Sulla  II.  accia? 

■‘inazióne  militare ‘147.'  Sul  tìtolo  di  Germanico  loil  sull’iscrizione  da 
j lui  supplita  3aa-»3.  Sul  trionfo  Dacico  684.'  7IB9.  cc.  ec.  Dà  dell’er- 
roneo a lutti  i tasti  4^8.  e segg.  ' " 

Fabrkio  (G.A.,  ami  Heimaro  ) Sull’associazione  di  Trajano  all’ impc- 

■ ro  1 3 i-a  Sulla  potestà  Tribunizia  i4o.  suITabbondanza  dell’  annona 
. • ••  ^ ».  . • • • - • » * 

211,  u spcwìo. 

Facciata 'iiomauàVc  fàcciata  Orientale  da  distinguersi  nell’ Ai-co  64.  66^ 
68.  88.  . ^ 
Fama  effigiata  sulla  periferia  dell’ archivolto  Romano  34-  66.  84- V.  All. 

' Tav.  XX.  . ' ■"  . w • . • 

ranritillì  poVeri  di  Roma',  g d’Italia  aRmenlati  da  Trajano  aog.  ‘182. 

• 29?.  43i."  Alimentari 'di  Velejì  , anzi  che  rjlfja  298.  54i.  0 Segg. 
Eteglali  "liti  quadro  delle ’^'oize  di  Adrian*  ;ì67-68, 

Famace  Re  di  Sirli  ànimazi.ato  da  Trajano  8i6.  Sue  azioni' 820.  assa- 
lito  da'Rtmani  8i5.  i 

Fasciatura  de’ feriti  arcùràlam^nfe 'disposta  e praUtalaptr  oidine  3i 

^ i ' ^ ^ ^ -wx  *’  • ^ “i*  * / • I V*  1 . jT:'.*  ^ 

jaiio  ne"a  guerra  iJacica  ^ . 

Fede  di  PJollua  Augusta,  34-  V.  Alt.  Tav.  XXI  v.  Flof/ne.”  . 

Fc^On\^  s,V«^iu•lilo  T^eóiaÓo'R’r.  paf.  X'Xl.  ‘ " ■. 

F^ixfInaiiilo‘'I.*  Re  di  Kapoli,  mallo  di  Trajano.  V.  la  Dedica.  Strada 
sulle  Iracec  dell' antica  Tiajana  da  lui  aperra_  <U 'Deheveulo  all*  Adria-_ 

a«-  * , •-  , ìt  . 1 »:ts  ■’  ‘ 0<00*S  « 

Ileo  a6.  Prorodtcru  degli  scavi  Pompi  jani  08J. 

- Ffr.  , 
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■Ft*slrt  nel  giorno  genedmeo  di  Trajano  x33.  33^-38, ■ pel 
'II.  3yi.  pel  V.  5a3. , e pel  VI.  Con-;oialo  C(85.  Poi  a.  Triónfo,  Da' 

1 fico  O64.  77  « • Pd  ricorrùuenlo  del  giorno  deU’adusnufe  nel  CYU..  7^. 
Pel  ritorno  dall' Oriente  876.  Per  la  conquista  di.  w&ai^ia  4116-, 17. 
Fiere  che  rispettano  i Martiri. 843>  . \ .t  • 

Filippo  V.  Imptraiorì.  . < , . ’ 

Filoslsato  citato  sul  Tdoufo  Dacico  di  Trajano  483.  , • 

Fiumi  elSgiali  sulla  periferia  dell'Arco  cosa  mal  ivi  espiàinrnao  35.  66 s 
pf.  V.  L’.vti.  t.  XXI.  . ! V • 

j-lariiiae  Diate  lOjS^  • X 

Flamini  assegnali  agli  Imperatori  tUviuizaat!  107^ 
riamiaeo,  o velo  nutide  e sua  funua  3$4-  ■ ' ' 

Flavio  Àrchikio  vincitore  ne’giiioclii  I.selaslici  io{6.  ' 

Flavio  Domiziano I Tito,  Vespasiano  V.  Imfteratori.  , > - f 

Floguutc  liberto  di  Adriano  > citalo  sulla  carica  di  Arconte  conCirita  al 
suo  Padrone  in  Atene  984-  ' > ^ 

Floro  (X.  Anneo  ) Loda  distlntainonte  Trajano  49  noo  una  volta  citato 
Fondano  lodato  da  PUnio  po’  suoi  meriti  775.  , 

Formala  comiziale  nella  procLimizinuc  de' Magistrati  ;3o4.  307. 

Fora  Uaioaau  in  citi  dispensussi  da  Trajaivo  il  1.  Cougiario  080,  Quat- 
tro ve>n' erano  in  della  Città  ioti.  , • 

Foro  Trajano  i3.  986.  paragonato  a quello  di  Xerva  988.  Descrizione 
del  medesimo  989.  I0i3.  Sito  IU('Z  Uso e.dedicazionc 99 j.  ioti.  lOlS^. 
Sua  r.ipprescntanza  nell'Arco  1014.  ArcbileUqfa  101(^17  Edificj  adia- 
centi 1017.  V.  Atl.  T.  III.  f 

F ortissimo  titolo  caratteristico  dato  dal  Senato  a Trajano  5o.  iSa8(8.  868. 
Fortuna  reduce  elB^iala  nella  chiave  dell'Arco  3j.  A.  T.  X.K.  ^ 

Fregio  dell'Arco  esprimente  s|>ccia]mentc  il  a., Trionfo  Dacico  6G8... 
Frontino  (Sesto  Giulio)  a86,  317.  Augure  effigiato  forse  nelle  Nofte 
di  .iiìriano  t.  XIII.  n.  356.  Architetto  militare.  Autore  di  varie  opero 
ìdraiJiche  per  riunire , trasportare  , e lx;n  distribuire  l' acqua  detta 
Trajatta  5a6.  e segg.  ; nuore  6u4-  j divwso  da  Frontone  ) Coosolcpcc 

in 


" 
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Ir*  toRe  !i7*  ?«:«  qi  «hli  Iri.  Su»  mpcitmtc  (prra  rgMi'» 

6*3.  • 6*^.  fo»  opera  de  »ijinudkttièus.  In. 

Frca<oce  (C.  Cornelio}  errato  Co  moie  aairegal»  da  M.  Aurelio  3i5.;  (nere-, 
gote  per  arrivrre  la  alpria  da' conteBiparatiei  Suoi  framoieD  • 

ti  de  Stilo  PartkUo  8i5.  8*o.  Ritratto  cb*  ci  ha  laeeiato  del  rr- 
eere  indiaciplinato  de' aoldati  Sirìaci  1089.  Ki trailo  che  iia  di  Teaiano* 
e dei  auoi  coetunii , « pregi  nibtur  1090-91.  ParlieularìU  iulU  Berte 
di  Parlatnaaire  1 1 1** 

'frontone  ( Catùu)  Difeuaoce  di  Mario  Prisco  309. 
jprontooe  M.  Giulio  nouiinato  Collega  di  Trajano  rad  II.  Conto  lato  top. 
Protetta  daH' ioapCTatore  pel  auo  merito  ktlerario  s 17.  Suo  Collega  aiw 
che  nel  III.  CcMolalo , sioo  alle  calende  dì  Mano  *S6.  Lodalo  dg 
Plinio  *88. 

JTuciao  lago,  ma  aitiiasiOBe  1*01.  avo Emianrio  aperto  da  C3a«dio  iio3, 
«e.  oc.  Violenaa  deOc  sue  acque  i*o8.  Nuove  iOondaaioni  del  detto  la* 
go  1*08-9  Da  fuori  due  piramidi  con  iacriaioni  cmortuali 
' fa  (*)  lei.  Plinio  vi  fa  paaurC  il  fiume  Pitonio , e ne  fa  «fiiiianare 
l’acqua  Marcia  5a6.  ' 

Fulmini  in  mano  di  Giove,  clte  ti  offrono  e Marciene  nell' yfpofeon  1067. 
Funerali  di  Aleaatadro  Magno  ceirbrafi  da  Trajano  nella  Indie  <I77>  A 
tpetr  pubbliche  da  Trujauo  fatti  celebrare  a Sura  , come  aalevaai  ai 
CHiadmi  hmetnrrlli  ‘pdÒ. , torma  di  la’  funerali  lei. 

Funp  stragrande,  ed  iarritto  presentato  da'  Paci  a Tajano  4*4- 
^nacq  aaloralo  da' Feniani  1094* 

0 

• « » 

Galba  ( Sergio  Sulpbio  } ▼.  Imptrotori,  ^ 

Gtleno  citato  aallc  ttrade  da  Trajano  costrette,  6 ristatlTate  9*3.  i4- 
Calitta  condannata  da  Tmjano  , come  adultera  88*. 

Oafio  raccomanda  a Pliaia  la  difesa  di  CottSia  777, 
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, con  cui  fù  ti»  Ncrv»  Jata  la  auccesrlone  dcii’  Impeto  a T i.ijatio 
aGo.,  e da  Trajanu  fu  cretto  Adriano  in  sptm  imperii  Go.  d5t). 

64a.  754.  ttgi. 


Gcucrali  spidili  per  reprimere  la  rivolta  dtf  popoli  loggiogatì  e ribelli  1811. 
Generali  Daci  prigionieri  nel  Trionfo  di  Trajauo  701.  717. 

Genio  pubbhco  di  Antiochia  venerato  nel  Tìcheo.  811.  Genio  di  Ramo 
nel  a.  trionfo  Dacicu  precede  Tramano  74*3.  Genj  Mitriacit  0 Hilhrat 
alati  di  Montfaucon  1099.  iio3. 

Gennajo  mese  celebre  pei  publici  voti,  e per  la  nascita  di  Cicerone  3oi^ 
Per  la  freqiieara  de' Senatori  309.,  e per  gli  straordinarj  comiaj  ;C4- 

Germani,  straordinaria  loro  statura,  e robustezza  4‘’7-  vestitura  ed 
usanze  6 17-700.  Menano  in  guerra  le  loro  famiglie  Talvol> 

ta  vincitori  de' Romani  179.  V.  Domiziano  , Daei,  Burri  ec.ee. 

Germania  messa  in  sesto  da  Trajano  180.  Ridotta  a ricevere  le  leggi  da’  Ro- 
mani 178.  Popoli  ferocissimi  i3a-83.  FortlGcati  pel  Danubio  181.,  e 
pe' monti  4i8.  e 43z.  Presa  4^4  V.  Dacia,  Danubio- 

Germanico  titolo  spedito  da  Ruma  a Trajauo  akora  Preside  della  Cerma. 
nia  iBz-83.  Epoca  di  tal  titolo  nell'anno  XCVIII.  13 1.  1 34- Molivi  121. 
a3.  ec*  449.  Cosi  pure  è detto  Uruso  e Domiziano  laS.c  Kerva  lal. 

Germanico  trionfa  de'  Germani  7S0. 

C_*sù-CrÌ5lo  , e sua  DiviuiU  riconosciuta  dagli  slessi  Gentili  1006.  Confes- 
sata dagli  Apostati.  Ivi.  Sponlaueaincatc  contestata  da' Martiri  Bi  i.  i3. 

Ginnasio  cretto  da  Sur»  in  Roma,  ad  imiUzione  de’ Greci  937.  Ginnasio 
di  IVicca  996. 

Giordano  ( Ab.  Giov.  ) corretto  sull*  uso  del  maglie,  nd  sacrificio  dell’Ar- 


co  579.  V.  Maglio. 

Giove  Sebazio  o Sabazio,  Ercole,  ed  Apolle  collocati  sul  pulr  iiiare  nell’  Mdozio 
ne  di  Tramano  .11-14.  Culto  di  Giove  ScLazio  in  Roma. /w.  Giove  "se 
gu.to  dal  coi-Uggio  de' numi  aél' Apoteosi  di  Marciana  lotì  l.  Sua  effi! 
(.C  .dl  Ar..  ...65.M.  5.. 

ipb,.  ..S6  ...  • 

(atPTi  Capitolino  c «ue  divise  1467.  / 
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Giovenilc  si  beffa  <ltnfi  frequenti  apoteosi  lofi».  Loda  gli  slud|  protetti 
da  Trajano  117.  Deride  il  giudiiio  coiiira  di  Mario  Prisco  30tj. , il  fa- 
sto del  Pretore  ne’ giuochi  circensi  3.18.  , dellacoronaTrioufale75i.ee. 

Gioveuaio  Celso  protetto  da  Trajano  pel  sud  merito  letterario  2171 

Giudea  presa  4^4* 

Gludirj  acquistano  sotto  Trjauo  la  loro  equità  ni.4.  Giudirj  Senatorj  con- 
tra  Giulio  Basso  , c Maioellino  38i.  Giudiaj  di  reiti  di  Stato  aborriti 
da  Trajano  1001. 

Giugurta,  e suo  lìttor  prossimo.  i6.{.  Mario  ne  trionfa  f'.  Mario- 

Giulia  Sabina  Sposa  di  Adriano  elbgiata  nel  Xlll.  quadro  deH'Arco  348. 
Sua  fisonomia  e carattere  diiifoisO  clligiata  nel  Conciario  376.  Sua  ve- 
stitura e medaglie  atig.  35 1. 

Giuliano  Apostata  sulla  Guerra  Partica  di  Trajano  8011  Assegna  un  quin- 
quennio alla  di  lui  guerra  Dacica  38g.  Incoronato  a Parigi  1571  Ristau- 
ra  una  citti  edificata  da  Trajano  i48.  Kgiiaglia  ne'giudizj  il  Fisco  a’ 
privati  314.  Sagrilica  a Giove  in  Berc.1  375  Suoi  pensieri  sulrimuìor- 
tabu  dell’  anima  C sulla  vita  avvenire  V . Àmmui  Jm/>cratorit 
Giidio  Africano  ( Sesto  ) ovvero  J'iio  Scslio  AjJ'ricana  Collega  di  TrajanO 
nel  VI.  Consolato  gO  j-  8ua  fanliglia,  e meriti  (icrsouali.  Ivi,  LiugiatO 
vcrisimiluieute  nella  dedicazione  del  /'oro  Tiujanu  loJ.ji 
Giulio  Alessandro  Console  surrogato  nel  CXVIIi  spedito  da  Trajano  con- 
trai ribelli  1 1 8 1 1 84 1 . 

Giulio  Basso,  e sue  viceude  6z5i  Noti  giudicato  nell' anno  CI.  383; 
Giulio  Feroce  Console  ru^ét/o nell’ mino C;  307.  3o5.  Interviene  con  Acuzio 
Kerva  alla  causa  di  Mario  Prisco  34i.  Autore  di  un*  opera  pubblica  383* 
Giulio  Finnico  citato  sul  culto  MitriacO  ioy|.  Vi  Imj-eraiorii  Costanlei 
Giulio  FimntinO  Console  « ed  Aiigurd  forse  c-lUgiato  nel  quadro  del.e  Aoi- 
ze  di  Adriano  356.  In  qualità  di  primo  Architetto  sr'gue  l' Imperatore 
nella  guerra  Dacica  3g5.  Suà  opera  de  re  agraria.  V;  Frontino. 
Giulio  Largo  lascia  ad  arbitrio  di  Plinio  gli  Agoni  dì  Eraclea  ro46. 
Giunio  Avito  Senatore , Tribuno , Questore , ed  Erlile  illustre  grd; 
Giuoghi  glnniù  aboliti  780.  Circensi  cdcbrali  da  Trajano  a spese  del 
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pM^lilloo  erario.  807.  Giuochi  fatti  per  le  vittorie  Dacìclie  38o-85.  Vj. 
Peste. 

Giurainriilo  del  Senato  a Trajano  aga.  Dei  Magistrati  al  Popolo  3o{.  ’ 

Giuramento  di  Trajano  sulla  conquista  della  Dacia  63i.  Altro  da  lui  da- 
' lo  nel  l'oro  al  Popolo  Uoiiiaiio  agS,  Imitato  da  Atalarico.  Ivi.  Altro 
da  Ini  dato  nel  deporre  il  secondo  consolato  3 19. 
plalirione  ( M.  .Icilio  y Console  con  Trajano  per  la  prima  volta  nel  XCII. 

io3.  i3.i.  Ksilialu  da  Domiziano  V.  Domiziano. 

sa 

Gliidial  ni  eliigiati  nella  pompa  trionfale  dell’ Arco  G8a. 

Gladiatori  SjH'tIacoli  dati  da  Trajano  nel  suo  avvenimento  all’ impero  ai3. 
INel  principio  del  suo  terzo  Consolalo  3oo.  Introdotti  da  Trajano,  elio 
tanto  se  ne  ililellava  , nel  Teatro  480-  485.  V.  Spettacoli. 

GIoIh)  di  piigionieri.  V.  Dnci,  Germani  70  j. 

Gnen  l-'lavio  Console  ronsagra  il  Tempio  arila  Concordia  coll’ asiislenza 
di  Coro.  Barbato  Pont.  Massimo  iu38. 

Golfo  Perdeo  pprcoi"so  e visitato  da  Trajano  ii;5. 

Gorsliaiio  Africano  eoi  fìglio  proclamato  Augusto  entra  in  Cartagine  lati* 
reato.  a38.  V.  Imperatori. 

Guerre  Gerinauicbe  felicemente  maneggiate  da  Trajano  ili.  ec.  i4 {■  174*  CC, 
176-180.  ‘.in 

Guerra  Darica  eoraiiicia  nell’anno  CI  33^p4*-  3^8.  , dura  un  quinquen- 
ni i 389.  Suoi  motivi  398.  Disposizioni  date  da  Trajano  ptr  luaiM'ggiar- 
la  391).  Cammino  e coinpagnia  di  Trajano  dgS-fta.  Conflitti  tenuti 
nel  corso  della  meilcsima  4>>>  Kuova  Guerra  Dacica , e prv 

parativi  della  medesima  V.  Battaglia.  j ^ 

• • • • ■ . • ' \ 

• •'  J " ■ 1 -I  ► !.  'i 

• • : • ; ■ ■ ; il 

lazigi  Metanisli  3g6.  Sarmatl  scacciano  j Paci  45su  ^’a'zionc  gnerrigrj por 
sta  Peli' Cugheiia  Supcriore  Ua  la  Moravia,  la  Tniisdr.mia  , c il^Pa- 
-buLìo,  si  suUvmeUouu  a Traiauo  5ii5.  6o4v  .1  ■ - . 

s .v  -a,.l  ..  .•,,1  , \ 
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IcoBOffrafit  Dell'Arco  aj.  V.  Arco,  fd  OrUme. 

IgnuTa  ( Kic.  ) suiristitazione  de'GinorLi  Trnjani  dptti  Ittlasliti  io46. 

S.  Ignasiu  Atartirc.  Atti  sinceri  del  suo  nisrtirìo  sotto  Trsjano  788.  De- 
scriaione  dì  t«l  martirio  790.  84^*46-  Epoca  del  medesimo  fissata  e 
difesa  809.  ec.  Cause  che  vi  determinaronu  Tramano  811.  Storia  della 
condanna  8ii-i3.  Osservazioni  8i4-  ec.  Suo  viaegiu  da  Aiiliuchia  in 
Koma  843-4 4-  Soc  Lettere.  Ivi.  Feste  pad  suo  Martirio  84^-  Sue  reli- 
quie, e loro  traslazione  solenne.  Ivi. 

Immortalità  dell'  anima  V.  Anima  , e Giiiliann. 

Imperatore,  nel  doppio  senso,  cioè  miliUra,  e civile  iiB.  e not.  2.  i46> 

Imperatori  Romani  menzionati  nell'  opera  , secondo  la  loro  serie  , e sueces 
sioue  cronologica. 

jC.  Giulia  Cesare  da  Edile  orna  il  Campidoglio  di  portici  teraporaam  674. 
Ottiene , come  proprio  il  nome  d' Imperatore , da  cni  passò  a'  Suceesso- 
ri  l46-  Portò  il  primo  la  laurea  Imperiale  tSg.  Gli  è dato  il  titolo 
di  Pater  Patriac  igoc  Dis|>easa  il  Cangiarlo  aSa.  Vittoria  Ispana  3i4. 
£rea  il  Redattore  degli  Atti  del  Senato  388.  Vuol  puigare  le  Paludi 
Pontine  gag.  Suo  Foro  tata.  Basilica  1018.  Suo  tìtolo  6og3.  Suoi 
triolifi  6751 

Augusto  ( C.  Otla(>iano  ) Rilutt ante  accetta  il  titolo  di  Pater  Patriac  oStr 
togli  concordemente  dal  Senato  ao3.  Dichiara  puhLlira  la  sua  rasa  aaS. 
Dispensadivmesomme  aSi.  Ammette  al  Conciario  i minori  di  undici  an- 
ni aSa.  Conta  X.XXV11.  anni  di  Trlhunizia  Potestà  dall'anno  DCCXWlt. 
di  Roma  49^-  Gli  è pareggiato  Trajano  nella  fortuna,  preferito  nel- 
la bontà  y.  Augutto  101.  ItgS.  Duìfieato  trito  il  simboki  del  fulmine 
alato  a3o.  1067.  Suo  Padre  Ottavio  lo  sogna  adorno  di  fulniiui  io<>8. 
Edifica  onForo  soia.,  «d  ima  Basilica  10  ■ 8.  distrutta  da  Tiberio  iu(Ì7. 

Tiberio  ( Cl.JVeroae ) adorato  in  Anzio  dal  Sonato  per  assumere  l' impero 
463.  Sagrifica  tensa  tibicine  56a.  Bandisce  al  popolo  un  pranzo  di  mil- 
le mense , e dispensa  a eiascuho  de’ convitati  copiosi  doni  aSa.  Solenizza 
le  nozze  di  Caligola  870  Suo  trionfo.  67!.  678.  6g4.  Saa  medaglia  ioBt*. 

jCr  Cabg«4p  «Bticr  3 FnUuo  *1  Campidoglio  per  cteu*  di  un  ponte  aay. 

Affi- 
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AmmegHato  ia  Aniio  ijo.  Stgrì£ca  un  Vittimarlo  574-  Getta  al  pa> 
pulo  Mistilia  iSa.  In  certi  aulenni  conviti  divide  pani  e companatico 
a84-  Suo  coasrlato  bimatre  3lS.  Calza  il  rocco  muliebre  35o.  Si  roo- 
aira  prepisio  a Filone  colla  destra  3 SS.  Decreta  una  Sacerdotessa  a 
Druailla  sua  sorella  morta  to^^e 

Cla’.-flio  (STcrone).  Disprasa  il Congiario  a] popolo  aSi».,  Salutalo  pii  volle  lut- 
ppcalorencUa  guerra  firitanuioa  44S-  Suo  consolato  bimestre  3i5.  Servo 
e' suoi  Liberti  33 1.  Seguilo  ori  Trionfo  da  Messalina  733.  Murto  in  Otto- 
bre dell’anno  LVII.  497-  Consagralo  da  Nerone  i5i.  Decreta  una  Saritd.'i- 
tusa  all' ava  Livia  I«I79.  Accosa'o  da  Pedone  per  ia  morte  di  lauti  Se- 
natori e Cavalieri  iiSa.  Pcrfeiioua  l’Emissario  del  Fucino  iaoa.-5. 

Nerone  (^Claudio)  nato  in  Anaio  mense  Deetsmiri . 498.  Ammogliato  da 
Tiberio  359.  Principio  del  suo  impero  a’i3.  di  Ottobre  del  LVIl.  494. 
4^.  Sua  moderazione  nel  primo  quinquennio  Ivi.  Dispensa  al  popolo 
isccbe  lai^triooi  aSa.  Fa  Consoli  Antouio  Celso , Celio  e Flavio  Sabino 
3i5.  Indi  Quadrato,  e Corbuloae  4lil>'iil  quale  si  distingue  nella  vitto* 
riasu’Parti  1116.  E’ saluUtopi:!  volle  Imp.  nella  guerra  Partica  44*. 
Adorato  nel  Foro  Romano  da  Tiridate  Re. di  Armenia  46a.  ino.  ii35. 

• 149.  Fa  laureare  i fasci  per  le  vittorie  4t>6.  Usa  un  velo  nelle  nefan- 
de  none  con  Pitagora  354.  V’interviene  l’ au-spice  355.  Archi Ncronia- 
M 5a8.  Villa  di  Nerone  in  Subiaco  53o.  Sue  medaglie  35o.  Uccide 
Salvid  icno  nella  congiura  di  Pisone  9s(>. 

Calba  {StT.  Sulpicio)  promosso  all’ Impero  da  T.  Giunio  Prefetto  di  una 
coorte  pretoria  170.  Si  fa  largo  per  entrare  in  Roma  , .spargendo  molto 
sangue  197.  Destina  per  Consoli  i due  Sabini  Antonio  e Celso  3i5.  Con- 
ta più  anni  di  Tribunìzia  potestà  che  d’impero  45.  46.  Sucmedagliegre- 
ebe  a Ul  oggetto  4^5.  Difeso,  e raccomandalo  da  Pisone  Cesare  Su’  gra- 
dini Ari  Palazzo  a’ Pretoriani  a43.  Servo  de’ Liberti  33 1.  SagriCcando 
gli  cade  la  corona  dal  capo  S5g.  Altre  sue  medaglie  45.  4g4. 

Ottone  (If.ifi/Wo}  Consce  con  Tiziano  fratello  in  Cai.  Mari.  Designa  poi 
consob Virginio  Rufo,  e Poppeo  3l5,  Ha  due  Prefetti  del  Pretorio 33n. 
{(Occupa  gli  alloggiamenti  $59, 
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VIuU’k)  ( ) salutalo Lnppralorc in  Colonia  i56.,  anche  dal  legato  Faliio  Va-, 
lente  riconosciuto  i68.  iji-o3.  Entra  in  Roma  jagiilato  , c cinto  di 
soldati  sulle  anni  197.  t>o3.  l’aria  a' Romani  3 {3.  Vitclliani  abbrucia* 
no  il  Campidoglio  a'iy.  ’ " 

FI.  Vespasiano  Legato  di  Nerone  uell' Armat.i  di  Palestina  167.  Strappato 
dal  suo  gabinetto  e salutalo  Imperatore  da  pochi  .•addali  17 i.  Esiba  i fi* 
losofì  *>7.  Ne  preserva  M'tsanio  ivi.  Prol'gge  Tarilo  88(i.  e t.ecinua 
suo  Cenciaie  73.  Crea  Fiviitiuo  Pretore  Urbano  3j7.  Suo  triouro  7^3. 
677.  738.  j3o.  74>-  Trionfo  Giudaico  , e sue  faritl  677.  Uopo  la 
morte  è consagralo  sla  Uoiiiisi.ino  ibi.  Suo  famoso  detto  sulla  vij^ilansa 
dc’Prìneipi  Spi.  ' * 

FI.  Til<>(  C’fjpasiono)  nato  a' 3o.  Uicmd'reXl.I.  .^eg.  Vive  anni  XNXIX.' 
ivi.  F.legge  consiglieri  per  cs.'ct  assistilo  ne'gir.di/j  818.  lucomincia  eoi 
Farlre  l.a  rUtaurazione  del  Campidoglio  aa;.  Suo" Arco  mollo  simile  .al 
nostro  a3l>.  Sue  nievlaglie  luthica  capta  a(j{.  Favorisce  Tacilo  «86. 

3 C’alilo  di  Toga  trioida  de’ Giudei  tì;3.  Cga.  7f  ì-|S.  7 {<).  ec.  75.{-5 6 
Mori  dopo  i dieci  di  Dicembre  deH'anno  L.XXXI.  -^gg,  a 302.  A ca* 
araleioni  sull' aquila  nel  succido  del  suo  areo  Romano  107G. 

FI. Domiziano  cousagra  Vespasiano  i5a.  salutalo  Germ.aiiico  ia3.  Sue  mnlaglie 
46 {.  63;.  Brevi  suoi  Consolati  3i5.  Sue  M mele  mistur.it-  {piu  itici)  g3a. 
Cimmla  di  onori  il  f.losofo  del  suo  tempo  Aidiij.podi  I iosa  loco.  Ilio 
^cl  di  lui  cavallo  nel  trionfo  del  padre  754.  Falso  di  lui  trionfo  su’ Ger- 
mani I7g.  48a.  D.I  essi  disfatto,'  e deriso  178-79.  Vinto  c fugato  dai 
Martonmiiiii  lai.  l milianle  tributo  da  lui  stipulalo  co'  Faci  179. 
,3g8.  435.  P.rdite  di  Fusco  suo  Generale  446-47.  Suo  viaggio  in  Vi  an- 
cia consideralo,  come  un  saccheggio.  189.  Sue  coufi.siho  aih  liane  31 5.  O- 
■dià  te  hellc  arti  aaii.  Clduso  ne' suol  ai>|mHamenfi  33s,  Eindlsre 

filosoS  317.  Sue  pérsecuzioui  centra  i Cristiain  ft}5.  Esdia'jCcreÉlc , « 
Clahcioue,  come  pure  Mauiieo  , ed  .dire  flluslri  pei-sone  926.  Suoi 
ee'e^si  38oa  ^Non  comparisco  iu  puLb|ico;,^ci;|i  di  pjo  e circondala 
da  guardie-  a 18.  La  sua  reggia  ispira  terf^-r^aan.  R.sUu^  Campi- 
do’lL,  c'I  tempicuo  in  onore  di  Giove  CadoJe  aaj.-Di-^mH  -ou* 
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HUrio  aSa.  OrJiiu  (jiiioclii  e largixiooi  aya.  M iore  ■ i8.  di  Scltoitt* 
brc  ddl'anno  LXXXI.  i3i-3a.  54a.  Ucrito  da  ParU-iiiu  55a,  Coata  pii 
annidi  (rilHinicia  potesti  che  d' imperni  499* r • *<*gR*  Sua  morte  iniaio) 
di  liberti  36o.94a>  IWasiniii  deli’  Brano  54a.  Sue  moaete  4oÌ. 

Nerra  (3/.  Coceeja)  Suo  Impero  4à'4<>*  Sua  Gunumia  i io.  Costeriiaiione  ui« 
/•fo3.  Chiamato  Gtrmaaieo.pt:  mcritidel  GglioadAtIvo  Trajaiio  lai.  Sua  vit- 
ioria  contro  gli  Sveri  laa.ResUurai  condotti  dell' acqua  Marcia  5a6.  Suoi 
alimentari  5 (a.  Richiami  gli  esiliati  da  Oomiaìano  gatì.  Presceglie  la 
Virti,  non  la  patria  io3.  a iG^Dimiuiiiscc  le  pubbliche  «pese  54a.  Con- 
ta tre  anni  di  Ti^.  potesti  45.  137-143.  Sue  medaglie  I IO.  i {9.  494‘'95>. 
tonsole  quattro  volte  137.  Adotta  Tmjano  io3.  Rappresentato  nell'  Ar- 
co. Ivi.  Associa  Trajano  all'Impero  iiS-  oc.  Mena  una  vita  quasi  pri- 
vata lad.  Durata  del  suo  impero  i{i.  '$na  gracile  complessione  e de- 
Loleuadi  forse  8Ì[o.  Sua  morte  1X7.  ijl.  8{o.  Cause  della  medesima 
149.  Lutto  pubblico  i5o.  Dolore  di  Trajano  1 5».  Suoi  elogj  ag».  33i, 
88Ò.  Sua  Apoteofi  i5a-53.  Gli  vengono  destinati  i Flamini  da  Traja- 
no  1079.  Perchè  lalt  Apoteosi  venga  preterita  neH'  Arco  i53.  No»  è 
ivi  figurato  sotto  vesUmeuta  muliebri  107(0.  ^ 

Trajano,  {M.  Ulpio  Nervi)  e sua  dbtinta  menxioue  fatta  nella  presenU' 
'opera.  V.  Trajano. 

Adriano  {Trajano)  mentovalo  spesso  nell'Opera.  V.  ridriam. 

L.  Elio  Vero  Cesare  per  turpi  cause  1 3o.  Encomia  Adriano  aga.  V.  Elio  Etra' 
Antonina  Pio  , ( T.  Elio)  e quindi  Settimio  Severo  rbtau  reno  il  Ponte  di 
Trajano  presso  Riion  Albergo  917. 

Marco  Aurelio  ritorna  per  Brin  Ibi  a Roma  8;5.  Riceve  le  suppliche  àè 
Provinciali  a3g.  Crea  Console  surrogato  M.  Cornelio  Frontone  tuo 
maestro  3i5. , e Pertina  -e  5ai.  Sua  Potestà  Trìbunisla  494.4  ne  conta 
XXXniI.  anni  5o3.  Serba  amicisia  00’  Circassi  8a7.  Martiri  di  Vien- 
na • di  Llohe  sotto  del  di  lui  impero  84 (.  Muore  nel  Marno  dell’an- 
no CLXXXI.  5of.  Sue  Monete  no.  494-  99- 
Lucio  (.<«re//o)  Vero  discepolo  anch'esso  di  M.  Cornelio  Frontone  8i5., 
a quale  lo  esalta  sopra  Trajano  ir»».,  t lo  comola  perla  disfatta  rice- 
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yiita  iUiP4i'ti  1 183.  Sao  rigore  raiiilare  td  imiUiIone  di  Trajino  lo^. 

Med4gli'>iie  d*  lui  battuto  coil' effigie  di  Giove  loGS. 

Cumniodo ( L.  AxireXio  ) prende  U toga  neBa  Basilica  di  Trajaoo  io 1 8.  Sagrili- 
ca  in  abito  di  Vittimano  556.  Keatitubce  due  Prefetti  del  Pretorio  33o. 

Pertinace  (P.  Bivio)  perle  imprese  germaniche  uUione  il  coasolato  da  M. 

Aurelio  Sai.  Elevato  aB' impero  va  nel  Caispidogiiu  a ringraziare  gl' Id- 
dìi a33.  Indi  alla  Reggia  a34i  Divinizzato  da  Severo , che  uc  bacia  U ii~ 
luulacru,  e ne  accende  il  rogo  io65.  'loyG, 

Albino  (D.  elodia  )S.  Edile. 

IL.  Settimio  Severo  vico  incontralo  in  Temida  cento  Senatori  196,  Entrain 
Roma  a piedi  reste  urbane  196.  Suoi  pretoriani  in  sago  199.  Suo  segui- 
to armato  in  tal  enicala  ao3.  Driaza  ponti  nelle  paludi  della  Brcttagi^ 
per  combattere  sul  fermo  4a7-  Moneta  do’ suoi  tempi  933.  Sue  guerro 
co’ Persiani.  Entra  nella  Persia  verso  l'inverno  833.  iioS.  Accorda  lo 
neutralità  ad  Abgaro  8a4.  Vi  marcia  al  pari  di  Trajano  83 J.  Ricevo 
gli  ostaggi  dagli  Armeni  83 1.  Riapre  il  Baar-Matcha  iiSj.  E' battuto 
tutto  Atra  Ii8tì.  Cede  il  trionfo  Partico  a Bassiano  suo  dglio  781.  Suo 
Arco  Rumano  807.  Sua  Apoteosi  io65. 

Caracalla  ( .If.  Aur.  Antonino)  Bassiano  iìglio  di  Severo,  e suo  CoUega 
nel  consolato,  nella  Siria  trionfa  pel  Padre  781. 

M.  Opiliu  Mainino,  e suo  famoso  detto  108.  Gli  succede  Elagabalo  secon- 
do il  Pagi  in  giugno  CCXVIIl.  5o6. 

Elagabalo  ( Af.  Aur-  Antonino)  p suo  impero  5uG.  Sontuose  di  lui  nota* 
con  Cornelia  Paola  366.  Innalza  up  tempio  ad  onore  di  Mitra  in  Ra- 
ma 1093.  Suoi  disordini,  iipperu  , e Gue  infelice  5ii.,  e segg. 

Alessandro  (M.  AfirtLo  Severo)  dichiarato  Augusto  ottiene  insiemt  mol- 
te dignità  497.  Sua  istituzione,  impero  e Gpe  sgraziato  So5-is. 

Cl.  Pupiuno  (^Hatsimo)  iucoutrato  da  venti  Senatori  in  Aqitileja.  V.  A^uileja . 

Gol  diano  (.V.  Ani.)  diebiarato  Augusto  col  Gglio  eutra  co' fasci  Uurptti 
in  Cartagine  a 38. 

Filippo  (4f.  Giulio)  col  GgUo  dispensa  largizioni  al  Popolo  a6i. 

Vulusiano  Fibjo)  conta  piti  «bui  di  Tribunizia  potasti  che  d’ina- 
prro  nelle  sue  monete  4^.  Vor 
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VaWiaM*  ( li<fntA^r«g*U  a CliHMUa  XrilMimu  dut  aanue  Sagochmidi 
aOi.  lUikimpflMa culla digniU  dal  cuoauWu  il  vaio»  ili  Aurdian'i  àiii. 
GaNiano  (A'.  Licinio  ) regala  divenu  clamidi  a Ckudiu  «4^. , raagiunge 
^ aua  inaau  i auoi  paraili  d5f).,«cUmidata  <u  Roana  «min  X «lao  de'  jira- 
• •deaeaaori’S^e.  liiduae  i Odiatori  aacl  aito  uàuala  -bSa,  nuncità  à turi|>er 
, ùuflielani  eoa  dotaali  di  Kia  aereaiata  igt>-  Scortai*  da'.Padri  « Sacer- 
doti preteitali  69B.  Parti,  Goti,  FaaucM  «.  Sariaali  aimuiata  Bai  auo 
trtoold  7o4-  BanaUetc  e dragoni  a cent  ina  ja.  73.!.  Seguitu  da  popolo  immeoia 
a’mokra  al  Caiupidogiio  •-  • 

Cdaadio  (JU.  dar«l«B)-<V,  Imperateti-  ValcrUmo-GcdUnno.  ■ «*. 

AurdiaBO  ( in  Domuio  ) .accorda  a .Boooao  granili  largnùiui  aaUe  di  lui 
nuaae  con  Uiiila  fùtve  la  pretoda  da.  Yjtkciano  Rax.,  Sue  gaata. 

Jni.  Comagra  in  Roma  un  waguiiicu  tempio  ad  Onore  di  Mitra  0096. 
Suo  trioold  jSi.  Vi  i ocwdoUa  prigtoniera la  Regina  Zenobia,  53».^,  «Re 
da  adorarlo  dai  figli  46%,  ■ C'u  ..md  1~  «iriC'^taal 

Tacilo  (di.  Claudio 'i  premia  il  valore  di  IVoLoiColla  ,Pa*iatta.  « Col  ilii* 
di. tutto  P Olente  4^t,  ti,.^4va  al  ^ncf|tib  viton-il  ma  iiìlo*^7 
Probo  (A/,  jiuretio)  V.  Jn^pertUfti^,Taeil».,-  iuv  ,o«aa'>  J 

Oioclrxiaim^C.  f'idcrio)  coatruiace  grandiosa  Torme 999.  Vi  fa traspoitaMr 
la  Bi^ilptcca^  UlpU.  Iti.  Decaunale  perseeuaione  da  lui  mossa  a 
.FgbVraro  deU'auw  01.. interviene,  a{lc.BOMe  di  idi  ii>io  iRlfS. 

V.  Diocleziano.  V ib  ut 

Gplerio.  MwùniaM  riporta  diciai^Mve  «4.  gUgsttante  acflam^M»)- 

ni  loiperatoiie  147.  ...  ^ .i,.„ 

Costantino  (/Y.  F'alerio'^  abolisce  gli  Spettaceli  gladM^rj  in  lotto  Vi ^>P. 
,P^°.77''  bue^gesia  Ipdate  74^-  Suo.  trionfo,  /iii.  Suo  arco,  igS,  y«a 
incastrate  si  psseryano  (e  tavole ^dell' f^co.,Tnijano  4>  ^''lljf.i'fi; 

978.  980.  osservate  jdalT  aylote  ^ . Arco.  Gli  è,  coo;ye||>(o 

d.nando  l.  y.„Dcdica.  ,.g  ,|  eioanat  mmirJ 

Mastituia  d disfatta  da  CoaUolìno  , cui  perciò  4 drixxato  «a  ; « 

sia  l'arco  romaue  tot.  T,  CoHmtino.  .a.  .dm. 

Licinio  fa  {pagpibcbc^featc  urite  eiH  i^xe  col^^reUa  di  CmI^Iìqo 

a Có- 
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Oostanzo  calza  ampre  il  cotarno  .ini  legno  - di  n*«U.  Non  mai  tMiniie  al^- 
cnn  privato  collega  nel  consolato,  nè  nel  ano  coccliio  S^S.i^coa  Co- 
stante Mecenate  «li  Finnico  1061.  V.  G.  Finnico. 

Ginliano  cavilloso  nemico  de’ cristiani.  Per  la  sua  picciola  barilai  è appel- ■ 
lato  Co/>rc/tn  1 14’- ' icn  coronato  «la* soldati  in. Parigi  107.  Fatto  Cesa- 
re nega  di  aver  mai  avuto,  diadema.  iSg.  Uguaglia  ne’  gniiiizj  il  Fiscoa' 
privali  ai4-  Assegna  un:  «{ain^uennio  a-tntta  la  guerra  Dacica  iUg.  La  di- 
, ce  fatta  da  l'rajano  dopo  Peti  del  congedo  801.  Deduce  la  forteaea  de* 
Dati  d.ill.i  dottrina,  «léir  immortalità  dill’intma  3<)7.  Fa  de’ preparalivà 
per  l’ invasione-dettéi  l*ersia.4‘-ed’c5ptirga  Hificmr-Malcha  \tày,  Mamcr- 
tiaw  un  ifttwegirico  a^st,  Pr  eferiittì  Traj.aoo  agli  altri 

Impiwdori  orila  Gletncdza'  V;  D;’  Prendo  Ozogardaue  Ristaitra  una 
città  ediitatV  da-  Titsjono  i48.  iitlrodiHc  qiiwloi  imperatore  carico^  di 
■trofei  Gelici;  éePartiCi  è 48/  Lo  motteggia  .804.  E lo  . taccia  pel  suo» 
trasporlo  uri  bere.  97S.  Sua  apostasia  , cd  odio  contro  al  Cristiani.  V. . 
"'■CTiitiuntsimO  e Tcaitomfcr*  * S'iolsv  ;i  1.^;  t 'K,  '.Vi*F 

Ttdi'utiniano  Seniore  dispone  In  compiLizione  del  irmorio  Storico  di  Se-- 
sto  Rufo  Festo,.cui  da  questo  è dedicato  817. . '■ 

iMchle’oilKna  ad  Eutropio  di  fare  un  compendio  della  Storia  Romana  « 816.’. 

' Màrcia  di' priniavftra  verso  i'paeii  settentrionali  3gi.  Si' sono  perduti, 
i primi  libri  dèlie  Slòrìé  di.  AmmiUno  , cbc  si.  stlmdevano  siiioalla'  m#r-  - 
te  di  Valente  3gi,. 

Tèodosid  stmilu  à Trajaiio  per  P Ingegno  , c ‘per  le  fattezze.  L'imita, 
nelle  virtù,  n'evita  i difetti  798.  Sospende  a di  lui  esempio  3 tributo  • 
a' Romani,  /ei.  Rislaura  la  di  lui  strada  Pontina  g3i,.,Vien.  combat- 
tuto da  Engenirt.  Lo  vince.  Si  ride  de* fulmini  d'oro,  ebe  questi  aveva., 
poft!  itl'nian  di  Giòve' 1067,  Massimo  itisorge  centra  Teodosio- 798- 
Arcndid  riitànra  14  via  Pontina  fatta  da  Trajano  9.3 1. 

Onorio  ristaora  la  via  Pontina  fatta,  da  Trajano  g3t.  Toglie  lo- lamine  - 
^d’  oro  dal.  Campidoglio  319.,  Assitme.il.’consolato  IH.’'  a63.'  Sue  ma* 
goifieba. noszo;  con  Maria  35 4,’.  Accompagnato  nel  1111.'.  consolato  de- 
littori collo  scuri  laureate. 3Go.  Ifel  ft.  pr0cede:co'faaci  dwati  . 1018.''. 

' Teo^. 
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TeoJofio  li  giovine,  sotto  i cui  auspicj  ebbe  luogo  U Tamou ' traslazieue 
‘delle  reliquie 'di  S.  Iguazio  Vescovo  c Martirc'dal  soborgo'di  Dalne-in 
Antiwhia  < 

Marciano 'Oonvcrte  in  rUtauraiioae  del  pubblico  acquidotto  di  CoatantiiH>> 
■poli  il  danaro  destinato  per  le-largiaioiii  dd 'suo 'consolato '8o5. 

Leone, 'sotto  il  cui  impero  ^Evagrio  scrive  la  Storia  del  fomoso  'tremuo< 
to  di  Antiochia  accaduto  :rrgnsuido  Traj.mo  1 167. 

Antemio  dispensa  al  popolo  largtxioninel  Foro  llpio  a 80. Emancipa  i servi 

Giustiniano  e sua 'collerione-di  deggi  Sog.  A suoi  tempi  Maiala  scrive  la 
sua  Cron9graCa  "Tgg.  Accorda  a ìBeOisario  d Consolata,  'e  l’onore  del 
■trionfo  de' -Vandali  4t.7-"Varie  leggi'della  di  lui'còllezione  V.  S.  C. 

Giustino’ Jfjaure  da  Console  dispensa  il  'Congiario 'at  popob  l$g.  nel  Foro 
adorno  di  arbori  'featfvl  a8o>i. 

Eraclio  portava  l'annata  verso  l’inverno  pm  luoghi  sitibon£  icIeU’  Oriente 't  loS. 

Imprese  allusive  -dell'  Arco  Trajano  8,'|. 

Iodio  ( L’  ) ‘spcdisceamliasciadori  a Tra|aiK>  dopo  -la  ’seeonda -guerra  Daei> 
<ca  7 7 3.. Termine  delle  conquiste  di  Alessandro,  ;poscia  vintala  da Tràj a- 
no  ivi  1176-7. 

Ingelardi  {Barone)  autore  di  ana  Delineazione  dd  ponte  'coatnitto  'da 
Trajano  sull' latro  616.  • 

Innocenza  protétta|da  Trajano.  Suo  famoso  detto  inpro  di  essa  '87g.'V.  Reih 

Innovaziooi  sul  passato  abliorrite  da  Trajano  io/{S. 

Lisdenz  a di  Trajano  per  la  vittoria  Dacica  748.  788. 

Inverno,  e suoi  simboli  67,  16&  4^^  654. 

Invidia  attribuita  ad  Adriano  per  la  gloria  di  Trajano  lign. 

Iscrizione,  che  si  legge  in  fronte  dell'Arco  Trajano,  diligeàtissìiti'amefìte 
• consultata  e 'trascritta  u8.  In  onore  del  IIJI.  consolato  di  iFrajano  3FS. 
In  oiior  di  Trajano  esislente  in  Vsmosa  i.(7-  , e oel  Ca-npidoglio 'zza, 

IscrizioDc  in  onore  di  Ercole  tutelare  della  famiglia  (tlpia  U07Z.  'In  Io* 
-de  del  Sole  {Mitra)  386. 'Sulle  Tribl  ampliate  Sz4> 

Tscrizione  sulla  base  Mia  Col-mna  Trajana  io{8.  Sulla  ÌmMO  'Mia  'slahm 
equestre  di  Trajano,  e aua  importaiua  .ggo.  'Sull' acquidotto  Traja^ 
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$25.  Sull'Arco  di  Ancona  1162.  Siillt  Strada  da  Benevento  a Brbi!- 
dui,  collar.iiinaU , e trascritta  9j5-i6.  , e da  Beni-vento  ad  Otranto 
917.  Sulla  strada  per  le  paludi  Pontine  9^0.  Su  di  un  opera  pubbli- 
ca eseguita  nelle  Spagne  221.  Su  di  un'altra  opera  ivi  eseguita  in 
Augustoliriga  342.  Sul  Ponte  di  Alcantara  costrutto  da  Trajauo  sul 
Tago  6SG-ti6o. 

Iscrizione  sulle  colonie  Daciebe  presso  il  Fabeetti  768.  Sulle  Leggi  aliioen- 
tarìo  3G8.  Eretta  a nome  de*  rancìuili  alimentar)  di  Ameria  4-1^- 
Iscrizioni)  sul  consolato  di  Aproniano  , e di  Orlilo , rmvcnuU  tra  le  ro- 
vine di  Nuisia  (oggi  iVerce)  nc'Marsi,  0 dall’Autore  consultala  e tra- 
scritta 1 18«>  Sull'  eiiccamenlo  del  Fucino  1202.  In  elogio  di  Trajano  1 194- 
derisione  in  lode  di  Plinio,  quale  credito  meriti  per  la  sua  sincerità  933. 
Alla  Dea  Opi , attenente  alla  famiglia  Vezaia  esistente  in  Filla  S..  Stha>- 
ttiana  « nelle  Formt  de’  Marsi  g4n.  not.  ) A Giove  Sabazio  114, 
Iselastici  , Giuochi  cosi  appellati  , e loro  istituzione  o46.  V.  Jgoni^ 
litro,  o Danubio  passato  da  Trajano  sopra  Belgrado  4°^-  figura  3o, 
4oi.  4°^-  ec.  ec.  V..  AU.  Tav.  zi>  i. 

Istruzione,  ed  educazione  pubblica  protetta  da  Trajano  217.  V.  Biblio^ 
teem..  Letterati..  FamciiUli. 

Italica  , città  di  Spagna , patria  di  Trajano  ed  Adriano  ifiz.  544- 
Itinerario,  db  Trajano  nella  prima  guerra  Dacie*  4<>*-  MeUa  seconda  guer» 
ra  Dacica  65 1.  Nella  guerra  Partica  799.  808.  a3.  Nel  suo  ritorna 
dall'Oriente  in  Roma  dopo  la  prinu-  spedizione  nel  Levante  87$.  Dopa- 
la seconda  spedizione  io58. 

Itinerario  di  Antonino  sulla  strada  da  Benevento  ad  Olnato  917. 

,,V.  fyetselingio. 

Liba.  Suo  orgogUo  secondato  da  Scipione  26S.. 


Lahevio  Mastiiae  Comandante  aellaMesia  conlra  Deecbalo  SgS.. 

£»- 
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Lai^ìzìoiù  , ed  opere  pubbliche  fatte  colla  preda  de’  Daci  774-  V . Mitnuibia, 
Monete.  • 

Lvgo  fa  un  l^ato  a favore  di  Trajano  looi. 

Latercnlo  di  Silvio  au*  Consoli  stretti  dell' anno  CVI.  764. 

Laurea  ed  alloro  e signifirali  di  teli  coau  io3.  -aoo.  796. 

Legazione  spedita  da  Decebalo  a Trajano  nella  prima  guerra  Daoica  4'7> 
4HO-a4-'^7'^*  Nella  seconda  63i-44'i  Legazione  Bitìnica  di  Plinio yói. 
Legazioni  de' Barbari,  c degl' Indiani  a Trajano  in  tempo  del  a.  Trion- 
fo Dacico  773. 

Legione  Minervia  635-  637.  Legione  Romana  e sua  composizione  e nu- 
mero Goa.  IHpia,  e TVajona  1093.  VI.  e XIII.  di  presidio  in  Dacia  478. 

Leggi  savie  di  Trajano  pel  governo  dell'Impero  to4ò.  Sull'uso,  e distri- 
buzione delle  acqua  533.  Con  tra  il  O'istiauesimo  790-  ioo3.  loot).  V. 
Persecuzioni.  S . C. 

Leggi  sull' ambito  contro  a’ candidati , fatte  da  Trajano  84^*  ./^binaria  su- 
gli onon  e le  magistrature  806.  Foconi»  sulla  cadocìU  de*  beni , • 
CiuJia  de  adulteriis  mitigate  da  Trajano  aiS.  Per  la  spedizione  e cir- 
colazione de*  Diplomi  unperiali  998.  Xabellaria  per  la  riforma  de*  co- 
mizj  598.  • 

Letterati,  e studi  protetti  da  Trajano  ^17.  4*8. 

Liberalità  di  T rajano  nella  deduzione  delle  Colonie  in  Dacia  769.  ec.  Nel 
secondo  trionib  Dacico  771.  774. 

Liberti  riacquistano  sotto  Trajano  l' ingenuità  de' natali  lOOi.  Liberti  dr 
Trajano  33i.  881-  883,  di  Claudio,  e di  Galba  33x. 

Libn  Elefantini , ove  registravansi  gli  atti  pubblici  785:  Lintei , ed  Ele- 
fantini nella  Bliblioteca  Ulpia  785.  99*. 

L.  Licinio  Sura  protetto-  ed  ingrandito  da  Trajano  V.  Sura, 

G.  Sosio  Senecione  Console  , e suoi  meriti  V.  Senecione. 

Littore  prossimo  a64-,.  nel  quadro  della  Basilica  ioz3. 

Littori  del  corteggio  Imperiale,  e loro  conteguo  aoi.  a36.  a63-64.  3i3, 
36o.  4^*  565.  866.1139. 

Livia  assistita  dal  Littore  565. 


Los- 
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;Lorg!no  Generalo  Roipuno  caduto  in  .mano  di  Deccbalo  sì  ucctdé 
stesso  6.i4-  ' 

.Lonza,  o pantera  dimcsticatasc  cacciatrioe  vicn  onbrta  a'.T:’aJano"t854- 
Luto , albero  nativo  nella  Siria  , cfEgialo  nell’  Arco  8 {9. 

.Locullo  .Pompeo , ,c  Corbulonc  ialino, conquiste  su’ Parti  lOQa. 

.;Liipoli  ( ) lodato  ;pcr  1’ 7/cr  Fcnuslnum  /{33. 

Luogo  del  primo  .(  Ongiario  di  Trajniio  380. 

Lusio. Quieto,  sua  fisonomia , ed  alìito  4^)7.  Sua  .corporatura  .483.  :S«- 
gue  Trajano  nella  guerra  Dacica  3g3.  44 4b8-bj).  Rappresentato. pres- 
so del  carro  trionfale  Espugna  , ed  incendia  Edessa  83o.  Conqui- 
,sta  Singara  833.  Vien  fatto  Console  nel  CXV.  n53  iiS.J.rViene  spe» 
dito  conila  . i ribelli  1181-82.  iVe, ripor' a de’ .vantaggi.  Ivi. 
,Lustrico,Ri'Uziano  calunniato  dal  suo  Cancelliere , ed  assoluto  da. Trajaoo  878. 

Macliine  niililafi  da  trasporto; appellate  Ptilvtni 
.Magistrati  ordinai-j  e maggiori  creati  da  .Trajano  De' Comirj  centurialiSoS* 
JRJspettati  dal  medesimo  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  (827.  .tooi. 
Maglio  usato , .come  istromcnto  de’sagriGzj  per  uccidere  le  .vii timo  577. 
80.  688, 

Mai  ( Monsignor  Angelo)  Editore , .-ed  iHustratore  .benemerìto  de'ixammen- 
, ti  di  Frontone  sulla  guerra Partica  di  M.  Aurelio,  e L.  .Vero  8i5.  Sat* 
Consulta  parecchi  codici  di  Sparziano  816. 

Maiala  ( Gio‘.  ) autore  dell’  Itinerario  di  Trajano  ncDa  spedizione  .contro  ai 
Parti  799.  808.  ,876. 

Malversazione  delle  rendite , comunali  corretta  da  Trajano  966. 

M^ui'Bro  occupa  una  parte  dell’ Armenia  e della  Mesopotamia  .u 07.,  umi- 
lialo da  Trajano  ii24- 

Manno  Sovrano  dell’  Arabia  deserta  .trattato  ,da  Trajano  , comedi  condot- 
ta equivoca  1107.  r 124-25. 

Mano  destra  presso  1 Romani  consagrala  .alla  /edelU  899.,  protesa  Inllnu- 
;ra  il  silenzio  iu6. 

Manubic  che  cosa  fossero  , .cd  in.cbes’.impiegassero.da  Trajano  536.  Opere 
^ubblicUc  fatte  con  tal  mezzo  ^74.  AcquiduUo  .536.  Foro  fiumano  ro^z. 

Mar- 


/ 
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Mirre  miUtiri  di  Trafene  »pf5so  pediatri  6i.  V.  Ilir.trorio. 

Marcia  di  Catone  turrita  34i*  35o. 

Marciana  sorella  di  Trajano  164.  Espressa'  nel  quadro  delle  Nozze  di  A-- 
driano  363.,  e nel  Giudizio  di  Centoeetic  8g6.  Sua  restitura  896.  io6g. 
Sotto  le  sembianze  dell’  Abbondanza  'io3a.  Sua  ApoUoti  verso  l'anno 
CXIII.  io5».  Madre  di  Matidia,  iri.  Sue  medaglie  io53.  Elfigiala  nel- 
r Arco  Trajano  in  tale  circostanza  sotto  le  sembianze  di  Giunone  velata 

1073.75.  1080-84.  Dichiarata  Divai  1081.  Coal  ' appellata ' ndr  Ardo  di> 
Ancona  i io8t;  1084. 

Marcianopoli  cosi  nomata  da  Marciana  770.'. 

Marcomanni  e Quadi  vìncono  Domiziano  179.- 

Màrccllino , e sua  cronaca  8o5. 

Marcellino  (^/goazio).  Sua  causa  agitata  nel  Senato  627. 

Marcello  ( P.  Nerazio)  Console  con  Subarano  nel  aill.  5gj;  Famoso' 
Generale  Stja.'. 

Mario  Console  celebrato  per  la  disfatta  de'  Cimbri.  Trionfa  1 di  i Giogurta 
5i7..5ai; 

Mario  Prisco  Proconsole  in  Africa  accusato  dì  estorsióne  presso  Trafanc 
i85.  Sna  causa  agitata  in  Senato  Sog-ii;  Sua  condanna  3io.  3411. 

Mtrmi  Tajani  esistenti  in  Benevento , Troja , Aicoli  i Tiani , Ve-  - 

nosa  433,  915.17.  V.  Iscrizioni.  • 

Afarmi  Marsicani  raccolti  daH'Antorc  1107..  , 

Mamert , su  confini  della  Dacia  4 citato  766. . 

Maral  5 a6.  1201  1207.  V.  S. Benedetto  f Sisegna  1,  Corsali' y Fucino  et.  ec.'« 

Maruvio,  vetusta  Capitale  de' Mòrsi ,.  sue  medaglie  1207.  colla  notai  (2.). 

Marziale  ( Fai.)  Loda  Trajano  552.  Voti’ poetici  ' per  l' Imperatore  187 
55i.  Epigrammi  in  lode  di  Lìc;  Sura-782.  Sua  morte  verso  il  V.  con.* 
solato  di-Trajano  55o-2.  Suoi  plùmbei  933. , 

Mdsdcu  calcola  le  somme  depositate  'da  Trajano  per  gli  Alimentari  Ve-  - 
leja  298.'  Corretto  su  di  una  Lscrizìone  di  Trajano  383.  Ci  sojnminislra  > 
int»a  e sincera  la  tavola  di  Alcantara  492.'^tì5ti.,  e s^;'. 

Mduimo  ( 1a.  a.  ) Si  distingue  nella  guerra  Dacica  3y4,  444, . 46 j .,  47T^.z. 


(XL) 

ViacitOie  d:  DcppIiaIo  Ivi.  Simf  «pedito  cootn  i rilwjli  n8i.  Vien 
premialo  dall'  Imperatore  col  PrcronsoUto  di  Acaja  ya4-  di’  viuto  ed 
Uii'iiio  in  liatlaglia  da’l’arti  li8J-  ^ , • 

AlaasiuLsia  regala  ai  t dialo  più  .magali  di  porpora  a65. 

Maasoii  i^Pnfìirio  ) corretto  sull'  rpoi  a della  cauaa  di  Cerilio  Oaatico  3o4-i 
aulì’ ordine  delle  lettere  di  l’iiaio  sul  supposto  riliio  di  PUoio 

itola  al  numero 

Alatidia  figlia  di  Mareiaoa  2^6.  364-i  come  è aLlùgliata  e simLuIeggiata 
nelle  monete  36i-t>4.  Dichiarala  Angusta  loòd.  lo^B.  Volta  io  Kuuia 
con  rietina  le  ceneri  di  Trajano  iiga. 

Meharsape,  Ke  dell' AdiuLcue  1107. 

Medaglie  V.  Monete, 

Mercurio  assiste  Maniana  nelT Apoteosi  1064-  Sua  effigie  bcH'Atco 
Pelasotu  iu  saraLallo  e caduceo  Ivi. 

Misia  , oggi  della  IkMnia  5i,6.  5gy.  601.  6i5.  Quartieri  dì  Trajano,  ed 
insidie  tramale  nella  Mesia  coulra  di  lui  Òip.  ò3o.  ~ 

Messala  (A.  f'itpanio)  Console  nel  (XV.  con  M.  VergOiano  Pedoste  i i5i . 
Qualità  e merito  di  entraniLi  ti5a. 

Messalina  ccniparisee  iu  puLbluu  calzala  di  socco  9S0.  Sue  famose  nox- 
zc  con  Silio  355.  Segue  in  carozza  Claudio  nel  trionfo  lirilannico  ^33. 

Mezzalarba  sulla  partenza  di  Trajano  per  la  giieiTa  Dacìca  339.  Merito 
dalla  di  lui  collezione  di  medaglie  49II'  0 ' 

Milizia  cliiavc  degli  onori  presso  i Komaui  ;86.  . ' 

Miisa,  cui  Trajano  paragona  il  Fisco  895. 

Minerva  Custode  effigiata  nel  quadro  dell'yfpoteori  di  ACammui  lo6g.  SoU 
to  le  sembianze  di  Plotina.  Ivi.  1070. 

Minuzio  (A.  Fondano)  Console  surrogato  nel  CXV.  ii53. 

Mitra,  c suo  culto  presso  i Parli , ed  i Romani  1093.  Quando?  109$.  Mitra 
della  Galleria  Giustiniani  1 100.  Effigialo  nell' Arco  1097-96.  Adoralo  sotto 
il  simbolo  del  fuoco  1097-98.  Suoi  tenebrosi  misteri  effigiati  nell'Arco.  Ivi. 

Mithias  alati  del  Montiaucou  1099.  di  entrambi  i sessi  noi*  Ornalo  do 
ta*  genj  1 103, 

Mo- 
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' MoDsrchi*  vantaggi-  l’aragonaU  da  Plinio  ad  un  iunte  ridondaute  i>e- 
uigni'suuo  5 98. 

Monete  di  Diana  97>- 

Moneto  di  Tra/ano  sulle  potestà  Tiibuniiie  f5-<5.  Sul  titolo  Oft/mn  5.}.  not 
a.  dia.  Sulle  sittoi’ic  Gei'uiauiclie nel  II.  (àjiis-.lato  i8i-  Sul  primo 
Congiario  109.  u5J.  5ai.  Sul  Circo  luassiuio  aio.  Sulla  sua  parlanza 
3ik).  3(^.  Su  gii  alimentari  d'Italia  idi).  Siili’ aóLHmd.iaza  goduta  sotto 
il  ili  lui  imjHfo  i83-  Sul  Danubio  4»i.  Sul  titolo  di  Oacica  449-  4^^ 
9.  e segg,  tino  a Siti.  5x3.  Oo^-  Sull'acqua  Trapana  53^.  Sul  porto 
di  Centocelie  5{8.  885.  S. .11' Arabia  cooi}uistata  (Kia.  cum  not.  (1)  e 
auUa  Dacia  871.  Su  i voti  peritai  980,  Sulla  sua  Basilica  993.  Sotto  fi- 
gura di  Giove  io83.  Stil  Re  dato  a' Parti  54-  uot.  a.  ii83. 

Monumenti  Mattijani  V.  fatanti.- 

Moniiinenti  pubUsci  di  grande  importanaa  Pr.  I.  Spesso  difficili  a spiegar- 
si 355.  Eretti  in  onore  di  Trajano,  «d  ora  estinti  5.  i6a.  Altri  che 
tuttora  esistono  6.  ec.  Origine  dc'monuBenti  jt.  e degli  archi  Irioiia 
fall  49.  V.  Ihijtmo.  Trofei. 

MoDnmenti  lettcrarj  sul  conto  <£  Trajano  , e loro  scarsezaa  3. 

Monumenti  Romani  in  Benevento  58.  63. 

Morale  pubblica  da  Trajano  protetta  7S0. 

Montl'aucon  ( Bern.  ) sugli  Archi  eretti  dagli  anticlri  4<>.  Su'  tenapj  con- 
sagrali a Giove  a3i.  Sull'oscurità  de' monumenti  vetusti  353.  Sulle  fi- 
gure Mitrìacke  1098-99.  Sul  serto  ^'Re  Parli  ii35*  «c.  ec. 

Mosra  e suo  famoso  iaevudio , non  allrintenU , che  di  Sermigetusa  Nota  1.  ai 
D.  644. 

Moskemio citato  sulla  prrsecusione  mossa  contea  i Cri.siiani  da  Trajano  344* 

Munificenza  di  Trajano,  dopo  il  cpiarto  combattimento  Dacico,  a prò 
dell’  armata  4^3.  V.  Largizioni,  Liberalità. 

Aluraturi  ( Lud.  Ant.  ) tacciato  d"  inesattezza  nel  suo  Tesoro  4 J».  Corret- 
to sulla  tavola  Alimentaria  di  Trajano  097.  Sugli  anni  deba  poicstù 
Tribnuizia  di  Nerva  137.  Sulla  Tribunizia  potestà  di  Ti  aj.ioo  43-t.  (157. 
Sulla  sospensione  de’ tributi  798.  Sul  giudi/io  di  Maiala  7.99.;  u.mc'ni 

f Sol- 
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» * * «• 
Sull’epoca  dtl  pootiScàlo  BMMimodi  Ti'ojano  i5i.,  o suHi  làplJ*  Alcantiiv 

i-itia  657. 

Muiùuio  d»  Vefpi^ino  preservalo  dall*  esilio  di’ filosofi  a 17. 

N. 

/Vaar-.Ui/cóa , canale  de’ Re  aperto  Terisimilmento  Tlajano  tra '1  Ti*^ 

I 

gri  e r Eufi  alc  1157-R. 

Nasone  (Ci«/io)  raooaraandate  da  Tacito  a Plinio  *838. 

NaUle  doppio  di  Trajano , designato  da  Plinio  336.  Natale  dell  adozione 
di  Trajaiio  cclofirato  da  Plinio  in  Oslinia  i3a-33. 

Navi  preparate  ed  immesse  nd  Tigri  da  Trajono  n56.  1171-  73. 

Negrioo  si  se  agl  a conira  1’ avidità.  degU  Avvocali  7»4s 

Keratio  Prisco.,  protetto  da  TÌajano  pd  suo  merito  letterario  a 1 7.  JJera. 

aio  Marcello. Console  nell’anno  CIIII.  587-91. 

Nerone  riceve  dal  Senato  glandi  onori  pw  le  picciole  vittorie  riportata- 
da  Corbuloue  in  Armenia  nifi.  V.  Corbuhne.  /mpiratori-Ntrvnc. 

Nerva  Iiiiperalorc.  V.  Iwprratori.  Sua  viU  piivata  is8. 

Nicastro  {Giovanni,  e Giordano  ) DescrUione  dell’^Arco  Inalano  aa. 
Ricca,  insigne  pd  suo  teatro,  basiliche,  portici,  gjanasio  ed  altro  opere 
pubbliche  996.  V.  Ginaatù. 

Kiceni  supplicano  Traiano  per  la  successione  aò  ùHerfato.iooa. 

Nicomcd.a  Capitale  della  BiUuia  ycjS.  .Opere  pubblidu! , cioè  acijuidotto  , , 
canale,  e foro  ivi  costrutti  sotto  Trajano.  Ivi.  e 79.  Sua  maggior*- 

Chiesa  distrutta  da’ Pretoriani  201. 

Kicopoli , famosa  città  edificata,  da  Trajano  nella  Bacia  77°' 

Nipote  Pretore.  Suo  scio  contro-.  1*  avidità  de  causidici -784.  ^ . 

Nisibi,  famosa  città  dell’ Armenia  coiiqiiisUl»  da  Trajano  V.  .flo/ne.  Som-- 
ministra  da'suol  Loschi  molte  navi  a’ Ro  i»*ni  1175.  1171.  Dopo  la  pre- 
sa di  essa  Trajano  è cognominalo  Partirò  4*-  '•  Pertico.. 

Nobiltà  antica  richiamala  in  pregio  da  Trajano  9Ìi'«.  ? econsideraU  dal  i 
medesimo  378. 

NV- 
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.'Noci  anBCBlacIie  effigie  aclJ'Àrco  85o. 

Kolli  { Carla)  autore  «leli'lcooograCa  arcfiittttomoa  dell’ Arco  io.' Sa.  g». 

97.  Suoi  disegni  sull' Arco  di  Ancona  1 1O1. 

Nomin.ilo  Avvocalo  accu.sato  di  Tenalilà  dai  Pretore  Nipote 
fioolo  (^MurcfUo)  fa  diifcKBza  fra  aìcre,  e-paicere  197. 

Noj-isso  ( Caid.  i’rrico)  promuove  delle  quittioni  sul  ài  ddl'-idozione  di 
Tr^fuo  i3i-3.  Su'CoomIì  de!  CIIII.  5ii.  58;.  Sua  ipotesi  sull' Herazion» 
degli  «nni  della  Potestà  Tribuaizia  ^6.  i38-4o.  Conretto  sali’ veraci- 

tà de’  fasti  488.  fruUa  seconda  guerra  Dacica  619. 

■Koize  Hi  Adriano  con  Giulia  Sabina  effigiato  nell'Arco  34^-  e «SS* 
Altre  vuzze -famose , o nronnmenti  nuriali  35i-53.  a 36t>. 
fiumenzioui  usate  ne',  carri  drB*  equipaggio  militare 
■ftumia, . figgi  >M«ee,  c’wa  ii^da  cettasdUin  i38o. 

o 


■Ocrone  comUo'per  P epoca  , in  cui  Trajaao  fu  appellato  Òffaunico  m. 
Sm  medaglia  Oleica  del  V.  consolato  537. 

'Ofanto  munito  di  no  Ponte  da  Trajano  917-19.  Qoalc  sia  stato?  Ivi. 

Onori  varj  eonferUi  da  NeHa  a Trajano  i34.  Dal  Senato  e Popolo  rtr- 
mano  nel  suo  ritorno  dalla  Oermania  187-9,  * •«gg-  dji.  DalP 

armata  per  le  vittorie  Daciebe  448.  V.  653-5.  Dopo  la  disfatta  dv'D*. 
ci  solcnme  trionfo  664.  Altri  onori  decretatigli  dol  Senato  dopo  la  con- 
quiiU  dell' Armenia  836.  1116-17.  1178.  Onori  divini  conferiti  allo  vtos. 
eo  1008.  V.  Trajano.  Onori. 

•Omulo  Senatore  provoca  hi  sanzione  della  legge  coiltra  1' ambito  84a. 

Opere  benefiche  di  Trajano  verso  i sudditi  ai4-i5.  aig.  19,4-98.  385. 
5aJ-36.  ec.  ec. 

CpcrepubblichediTrajano6o.  aio.  433.  Si.^.  5iG-33.  gjj,  986.  gpS-gS. 
mi.  Opere  eseguite  in  Dacia,  dopo  I.  completo  vittoria  su' Dace. 

574*  ec.  gi8.  Opere,  e costruzioni  militari  nulla  i,  guerro 
Dacica  409-10.  441.  Nulla  3.  guerra  6o5.  608.  10.  e legg.  64*ì.  Ndla 
».  guerra  Partica  1171-73,  f , 0_Ì 
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Opi  Don  spccUlmente  Tcncrata  ne’  Marti.  Marmo  toHto  aUa  iteaaa  ivi  esi- 

atcnte  noi.  (i).  Credevaai  ima  co*a  coDa  Terra,  con  Cilwle,  a col- 
la Madre  degli  Dei  997.  noi.  (i) 

Opilio  Macrino  V.  Imperatori. 

Orbiiio , Granuuatico  Beneventano , e ana  atataa-m  quel  Campidoglio  S8^ 
Ordini'  iionograCco  delle  rappresentaaioni  dell'  Arco  37.  87.  Ordine  ar«- 
cliilcUonico  dello  ateaso  7».  Ordine  delle  liettere  di  Plinio  3^7.  81.- 
V.  Plinio.  Ordine  dell' attacco  dato  da  Trajano  a”Daci  4*'»- 

Orlilo  ( Jo/vòbVno  )i  Conaole  nel  CX>  con  M.  Peduceo  Priacino  paS. 

Ornato  dell’ Arco,  e sua  distribuxione  83. 

Orosio  .sull' editi u di  Trajano.  contro  i Crialiaiu.  347*  790.  Sulle  Vittorio 
Germ.ruiche  di  Trajano  i?o. 

Ortucrliiu  ( anzi  che  Oi  luccio')  cartello  n^  Matti,  teaU  continente , era  circo»- 
dato  c parte  inghiottito  dalle  ultime  escreccenie  del  Fucino  1209. 

Ostaggi  imposti  da  Trajano  a Coaaoe  818. 

Ottima , titolo  dato  iu  preferenza  degli  altri  a Trajano  5o-54.  33i,  Tc> 
stim<">ia>iae  di  varj  monumenti , ed  autori  tu  tale  titelo  836.  879. 

Ozio  sitiiunale  in  Urimte,  che  il  Noria  imputa  a Trnjano87a.  Ludevolà- 
del  nostro  Principe  nelle  sue  ricreaaioni  889.  , 

Ozoggniane  Castrilo  costrutto  da  Trajano,  ove  a’ tempi  di  Giuliano  iio-- 
etravasi  il  Ti'ihunale  di  Trajano  1159, 

P 

Pace  imposta  da  Trajano  a Dctehalo  \ a tuoi  articoli  44^-  Potta,  e ritraU 
ta  ùiulilmente  da  Dcccbalo , 696...  Vicn  neg.sU  allo  sleaio  634<  Viea . 
accordata  da  Trajauo  a' Principi  Orientali  870. 

Pacoro  Re  de'  Parli , alleato  di  Decehalo  596. 

Paibre  della  Patria,  titolo  dato  a Trajano  54*  190.  2c3.  CioerOMl’oHeD> 
n«  per  la  prima  volta  190- 

Paduli , nelle  cui  viciuauze  passar  doveva  la  vìa  Trajana  da  Benevento  ai 
Driudesi  917. 

Pa- 
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Pagi  sul  talrolo  delle  PoteslA  Tritmiiiic  di  Trajano  48g.  Sul  titolo  di  Da> 
eleo  538.  Sue  regole  Consolari  761.  <j8s. 

Palazro  imperiale  di  Ti  ajeiio,  perdié  coti  detto  ao5.  T.  CWaniaU 

sotto  Nerva  Casa  pubMica  66. 

Palliiilc  colla  sua  egida,  e colla  testa  di  Gorgone  effigiata  nell'Arco  iGg.; 

Pallio,  o PcHircia  usata  da'Daci  697.  700. 

Palma  {A.  Cornelio.)  conquista  l' Arabia  nel  CT.  66a.  merita  Qua  statua, 
die  se  gli  eresse  in  Ruma  908. 

Paludi  pontine  diseccate  gag.  ec.  Tentativi  fatti  a tal  uopo  daCetego, 
e da  Cesare,  iW.  strada  ed  edifìcj  ivi  eretti  da  Trajano  774-  Strada  |- 
ponti , ed  edifici  costrutti  ivi  da  Pio  VI.  g3o-  3a 

Pandette  Fiorentine,  citate  sulla  denominazione  delle  Colonie  Daciche  768. 

Pane  Dio  de'  Pastori , protettore  di  Trajano  g68.  Effigiato  nell'  Arco.  Ii/i  De* 
scritto  da  Silio  Italico  g6g. 

. Pane  dispc'isato  nel  primo  Congiario  dato  da  Trajano  283-84. 

Pantheon  incendiato  nel  CXI. , e ristaarato  da  Trajano  g3g.  g43.,  opera  di 
M.  Agrippa  , ivi . 

Pantera,  o Lonza  domesticata  offerta  a Trajano  effigiala  nell'Arco  854. 

Paolino,  Consolare,  gran  fautore  di  Pliuio  776.  Muore  verso  l'anno  CXIII.1047. 

Paolo- Emilio , preceduto  da  affollati  littori  eco  bastone  in  mauo  ig3.  >64. 
V.  Emilio 


✓ 


Paolo  Diàcono  fa  un  parallelo  fra  Trajano,  e Teodosio  798. 


Parigi,  ove  venne  proclamalo  Impeiature  Giuliano  157. 

Partamasire  figlio  di  Pacoro  fratello  di  Esadare  Re  di  Armenia  vinto  da 
Trajano  47.,- privato  dei  regno  820.  É ammesso  all'udienza  in  Elegiai 
828.1109.ee.  ii49.  Suo  ritratto  Dell'Arco  ii33.  ii3>.  Sua  umiIiazio« 
ne  effigiala  nell' undecimo  quadro  dell' Arcu  1128.  cc.  Vicn  depusto , cd  uc- 
ciso ioó(.  1109-ia.  Raccomandato  ' da  Cosroo  a Trajano  io58.  1107, 
Partaioaspate  dichiaralo  da  Trajano  Re  de' Parli  11 85. 

Partenio  meutovato  da  Marziale  uccide  Domiziano  55o.  55a. 

Portanza  per  la  prima  guerra  1 Dorica  33<)  4o-3y8.  Per  la  seconda  5g5-6.- 
6uo-i.  Prima  di  Xmjauu  vcrsoilLevante  7g3-5<  Seconda  io5o.  54.  ec.  cep- 
par- 
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Parti  «fgrtli  alleali  di  Decelwlo  5g6.  796.  IngiutiaBO  Tr.ij.ino  801.  8av. 
Abbandonano  I'  Armenia , a si  ritirano  al  di  là  del  Tigri.  834-  Presi 
in  mira  da  Trajano  1088.  Fieri  nemici  de' Romani  ioga.  Attaccali 
da  Trajano  in  tempo  delle  loro  scissure  rioG,  e seg.  Loro  costumi 
religiosi  199?.  Loro  fiducia  1170. 

Parlico  titolo  nuovamente  conferito  a Trajano,  dopo  la  presa  di  Baine, 
e MsiLì  1 laa.  i rtio  Gi. 

Pedone  Console  accompagna  Trajano  nella  guerra  Orientale  864.  Muorc  sotto 
il  trenuiotu  di  Antiuebia  1 1GG-7.,  se  pur  non  fu  questi  un  altro  Pedone  i iG8. 

Pedrusi  citato  sulla  descriaioue  del  Foro  Trajano  987. 

Pelignì , da  cui  ultimi  monti.  Piiuio  vuol  tratta  1'  acqua  Marcia.  5a6. 

Jtcrsecuzioni  dc'CrisGaui  tutto  Trajano  ai 4-  botto  il  Ccuisulalo  di  Traja- 
no, e P'rontone  3.i{-47*  lA.  anno  dell' impero  associato  di  Traja- 
no 788.  8ia  , ec.  looà-io.  Alquanto  moderata  iu  seguilo. /W.  Castighi, 
de  ne  vengono  dtd  Cielo  i iGG.  F.  Trajano. 

Prisco  , e trionfo  su  di  lui  riportalo  in  Roma  7a8. 

Persiani  minacciano  ia  guerra  a' fiumani  797>  V.  Parti. 

Peseiua  cogli  altri  lupgbi  adjacenti  piange  i danni  delie  violente  inooda- 
zioui  d>d  P'ucino  iau5-8. 

Fetavio  (Ztioniuo)  corretto  «>igli  onori  conferiti  a Trajano  ia4>  ia€< 
sull' epoca  della  moitc  di  Pecebalo  447* 

Pcto(y^;-(icnfcyo)CollegadiTrajano3^a.!9ueinemorie,  e lodi 373-74.  Peto 
Memmio  Apollinare  4’a3.. 

Piano  deli'  Arebìletto  deli'  Arco  di  Trajano  72-90. 

Piano  militare  .di  Trajano  nella  prima  guerra  Dacica  Sgd.  e segg.  Nella  a. 
638-4s>  Molla  guerra  Parlica  8a3-3b.  ii23. 

Piarla  prodigiosa,  che  si  vede  nel  III.  quadro  dell’ Arco  989.  994* 

PlUilc  lainuso  saltatore  Unto  dilettevole  a Trajano  4^- 

Pilcali,  che  si  prcsenUuo  a pregare  Trajano  pe'luro  Daci  4>o>  44f'4** 
Ktlla  a.  guerra  G43.  Kel  Uùoiifo  Dtcico  700.  722. 

Pio  , sotto  il  cui  impero  Ti.  Candido  occupava  una  diguità  superiore  nefie  prò» 
linóCSau.  Voti  a Giove  Trajano  per  le  di  lui  salute  10B2.  V.  ImperalorL 

Pio 


( 
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Pio  VI.  ristaura  U «tracia  pfr  jhpiiiìnlì  PobIÌìio  , dii^rcando  «liUfP  PaliuligSo. 

Pio  VII.  pi-omiiovc  , e favorUci;  gli  scavi  delle  auticLilà  in  Aoma  663., 
i»  la  coUura  di  dc-ltc  l'.iiudi  j^.l. 

Pirro  suo  si'nulatro  mi  Palazzo  de  Massimi  i73. 

Pi.sone  (.ousolc  iid  t!\l  , e suoi  icktìIì  leticraij  y{t. 

Pil.ipora  «olla  gradazione  delle  diverse  eli  defl'  uomo  j'g.  Altro,  oggetto 
delle  nef.aiide  nozze  con  Ktrone  V.  linp--  Nerone, 

Platani  ondjro.si , anzi  die  roveri,  nel  quadro  del  Conciario  281.  io65. 

Platonismo  del  ipiaiiu  e quinto  siculo  loyO. 

Plinio  il  giovine  or  il  solo  liiograro , ed  Kncumiatorc  di  Trajano  3.  Suft 
nascita,  cd  età  iidLXIi.  yjG.  Suoi  matrimoni  778.  Occupazioni  puTs- 
làidie  , forensi , letterarie  e privale  oc.  Accusa  Mario  Pròto  per 

ordine  del  Senato  tH5.  .log.  Accusa. Ccc.  Classico  per  parte  du'BtUci 
3u.j.  Suo  carteggio  olilciale  coll'Imperatore  gi3.  cc.  Con  Commodo  e 
Cercale  ^Ga-3.  Con  Fondano  775.  Suo  rapporto  a Trajano  conira  i 
Cristiani  ioo5.  Osservazioni  sul  medesimo  1007.  Vini  nominalo  Con- 
sole da.  Trajano  107,  3o3-3oG.  Kiugrazìa  l’ Imperatore  col  celelue  Pa- 
nrgu'ico,  anello  in  nome  del  Collega  Tertuìlo  33.{.  Ei  ritocca  , ed  «ten- 
de tal  suo  lavoro  3.(0  Lo  va  puLlAicando  897.  Vien  destinalo  dal  Se- 
nato Ciiralor  alvei  Tibcris  38a.  Nominato  da  Trajano  Augure  GiS.. 
Consigliere  di  Cesare  878.  882.  Forse  cICgiato  nell’  Arco  goa.  È spe- 
dilo in  Bitiuia  g{3.  Epoca  di  tal  Goecriio  gSi.  cc.  Suo  viaggiogóSa- 
Provvede  all'annona  nella  sua  Pi-ovincia  g58.  Ottiene  il  dritto  triim 
iibcrorum  18G.  Protetto  per  la  sua  letteratura  317.  Oedine  delie  sue 
lettere  377-81.  . 787.  N.  Ordine  Sul  cognome  di  Ottimo  dato  a Traja- 
nu  5o-5{.  Sul  titolo  d'imperatore  i58.  177.  18.J0.  Sul  tìtolo  di  Ger- 
manico 120.  So*  Consolati  di  Trajano  175,  cc.  Sulle  di- lui  vittori», 
ed  ojieraxioni  militari  In  Germania  177-181.  Sulla  di  lui  ]i.irlenza  per 
la  Dacia  conlra  Decelialo  34o.  Su’  monumenti  creili  ad  onore  di  Tia- 
jano  i8«.  Descrive  le  Ba.silichc  1020.  Loda  Plotina  i63.  Propone  a Stira- 
una  quUti  one  idiaulica,  782.  Istituisce  in  Como  uii  collegio  di  Fauci  ulli 
alimentar)  5J3.  77B.  Sua  morte,  ed  elogio  presso  Cassiodoro,  die  por 
Utru  lo  confonde  collo  21ii>  io5g.  Pio-- 


( lavili  ) . 

Mulina  {Pompio)  rappreMmlaU  ncHa  chiave  orinatale  dell’  Arco  3/{.  >'el  (jna- 
«Ij  o dell’ //'corBaJioM*  >63.  Nell' /«;jrfaJo  alla  Het;g’a  iSel 

Cnngiario  268-vo.  Lodata  per  la  >ua  vita  piivala  iC.i.  3:/G.  Kili^iaU 
nel  quadro  delle  Noizc  di  Adriano,  3(iidii.  Nel  sacrificio  Daiìco 
dell.a  Colonna  Syg.  N'on  g'à  nel  quadro  oiientaìo  Slìj.  Nel  Giudizio  di 
CenloccUe  sotto  l’abito  di  Diana  fiyj-yó.  Vestita  di  stola,  c turrita 
accompagna  Trajano  nel  Furo  ioa6-a8.  Nell’  apoteosi  di  Mateiun^ 
sotto  le  divise  di  Minerva  1070.  >oS3-8.J.  Nell’ /VI/'chz/i  data  a Pta-- 
tamasirc  in  Elegia  Ha  parte  nella  successione  di  Adivano  all' 

luipuro  1 lyo.  Accompagna  le  ceneri  del  marito  a Roma  1 131.  F.  Ma- 
lidia. Sue  medaglie  34-  (•) 

Plutarco  creduto  Precettore  di  Trajano  a.  Proietto  dall' Iinperalore  ai^. 
Sua  censura  sulla  quadriga  trionfale  luiata  da  Camillo  74^- 

Po'(  Tema  del  ) ha  lasciati  de' disegni  sull’ Arco  «5i.  V.  RappreseoU 
fregiata  di  corona  Plolina.  36a. 

S.  Policarpo  visita  S.  Ignasio , che  approda  a Smirne  8.{ 3. 

Pollio  sull’ arginaziunc  del  fiume  Sabato  afii.  not.  1.) 

Pompa  trionfale  Dacica  scolpila  ne’  bassi  rilievi  dell'  Arco  66g.  Descrizio- 
ne della  medesima  670.  ec.  Pompa  , e rito  dal  Sagrificio  olTerto  da 
Trajano  Console  V.  554-  ec.  Ordine  di  detta  pompa  676. 

Pompei.  Basilica  ivi  scoperta  toao.  conforme  alla  descrizione  lasciataci 
da  Plinio.  Ivi.  , 

Pompeo  accorda  a’ Ritmi  la  scelta  de’ Senatori  1001. 

Ponte  giltato  c costrutto  da  Trajano  sul  Danubio  So.  Storia,  c raggua- 
glio del  medesimo  610.  ec.  Suo  sito  Gii.  Dimeusioni  Gii.  Magni fican- 
za  Gil-if.  6i8.  Pilastri  616.  Arthi  617.  Epoca  618.  Architetto  del- 
lo stesso  Apollodoro  61».  Vantaggi  610. 

Ponte  di  Alcantara  .sul  Tago  056.  SuH’Ofanto,  c sua  situazione  917, 
Quale  de’ due,  che  ve  no  furono,  fosse  stalo  fatto  da  Trajano  918-19. 
Sulla  via  Appia  fra  Terracina,  e Fondi  ristaiirato  gao. 

Ponti  di  barche  siil  Danubio  t-  'P'gei  1 170-1. 

Popi,  e villiinarj  nel  lagi-ificio  dell'Arco  $70.  ec.  Nel  a.  trionfo  Dacie 

co 
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( XLIX  ) 

co  687-88.  706.  7.  Loro  Tc-stiuienti , ùtruiucutj  , e rasi.  Ivi  a 717. 
Poplitola  ( l'al.)  uUieiio  1’  ouor  del  trioufo  Gtóti.  Aspira  all’  ouorc  di  de. 
dicarc  il  teiupio  Capitolino  10.17. 

Pana  flirta  denominazìuoc  d.ila  all’  Arco  afi.  Po.ta  di  siiuil  nome  in 
C.  P.  Ravenna,  ed  altrove,  ivi.  Porta  dell’ ingresso  triopfale  di  Traja. 
no  ig3.  Porta  Irioi^'alc  di  Roma  678.  Rilevata  nell'  Arco  7-'J‘i. 
Portatori  due  laureali,  e succinti,  effigiali  nel  trionfo  Dacico  (>71.  ^uat. 

tro  con  feretro  sulle  .spalle  7 1 9.  3o.g.  Due  alU3  con  vaso  a mano  715. 
Porto  costrutto  da  Trajano  in  Centocelle  ed  in  Ancona  Ii6a. 

Pratilli  ( Francetco)  Sull’Arco  Trajano  citato  aa.  56.  60. 

Prefericolo , e sua  forma,  ed  uso  ne’sacrificj  58i.  687. 

Prefetto  dell’  Erario  di  Saturno  ps*.  737.“  Del  Pretorio  nel  q’uadro  dd- 
V Adozione  108.  ricino  a Trajano  reduce  in  Roma  199.  387.  Nel  Con- 
giario  a65.  Nella  1.  guerra  Dacica  893.  cc. 

Premj , e pene  sotto  l’ impero  di  Trajano  ai6.  costituiti  da  Trajano  ai 
vincitori  ncHe  giostre  io45; 

Pretori ’Romani , e loro  prerogative  806. 

Pretoriani  loricati,  e succinti  718.  733.  738.  731-738.  740.  757.866, 
ii46. 

PireTaricazione  , di  cui  fu  incolpato  Tuscilio  Nominato  764 
Prigioni , e loro  rtistodia  regolala  dalle  Leggi  di  Trajano  gSfi. 

Fr  giooicri  Daci  6g3.  sino  a 708.  708  736, 

Prinjiìpilo  effigiato  ud  fregio  dell’Arco  698.  717.  ec. 

Principesse  imperiali  Marciana  , Matidia , e Sabina  effigiate  nel  quadro 
del  Conciario  376.  Rifiutano  il  titolo  di  Auguste  837. 

Principesse  Daci  tradotte  in  trionfo  738.  78 1-33.  735. 

Privilegio  da’U-e  figli  accordato  da  Trajano  a Pfmio  186.  Ed  a Sueto- 
nio  1004.  > 

Procopio  citato  sul  Ponte  del  Danubio  613.  6i5.  Sui  calzari  violacei 
de’ Satrapi,  dell’Imperatore  de’ Romani , e del  Re  de’ Parti  ii4o. 
Produzioni  naturali  deUa  Dacia  effigiate  nel  a.  Trionfo  677. 

Professione  de’  CflftMM  j destritt*  fui  suo  rapporto  a TMj«no  da  Pii- 
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ProgmsJonc  ammirabile  delle  bellezze  c deirarmom’i  deir  Arco  99. 

Projetti  favoriU  t e proteUi  dalle  Leggi  di  Trajano  1001. 

Prospetto  KomiiJio  , e prospetto  Oncatale  dell*  Arco  Trajano  64*7*. 

Prusa  costruisce,  c dedica  un  bagno  in  onore  di  Trajaiio  ^9.  957.  996* 

L.  Publicio  Celso  Consule  nel  CXIII.  con  P.  Clodio  Crispino  io {3.  Melila 
statue  ancor  vivente.  /W*  f ^9^* 

Pudente  ( L,  Fai.  ) d' Isernia  di  tredici  anni  riporta  il  premio  negli  Ago* 
&i , ove  fa  mostra  del  suo  ingegno  e della  sua  singolare  perizia  nella 
poesia  771* 

Pulyillo  (Orario)  consacra  intrepidamente  il  tempio  Capitolino 

Pulvinare  di  Giove  rappresentato  nel  quadro  dell* adozione.  HI. 

Pulvini  V. 

Q 

Qutetrato  ( C„  Zittio  Giulio  ) Console  nel  CV.  6n. 

Quadri,  e rappreseotationi  dell’Arco  34‘  Trajano  88.  V.  TrajattOm 

Quadri,  c rappresentanze  figurale  dell' Arco  Traj.ino.  L'  ^poUusi\di.  iiar. 
tiana,  tav.  i.  deW  Àtl.  num.  1060.  deW  opera.  Contig/iu  ùf  Camper- 
gna,  T.  IJ.  n.  889.  ec.  Il  Foro  Trajano  T.  III.  n.  iom.  ec.  iTra- 
jano  alla  Reggia  T,  IF.  n,  ai5.  ec.  Adozione  di  Trajano  V.  n.  lot, 
ec.  Ingrato  di  Trajano  in  Roma.  T,  FI.  n.  190,  ec.  Primo  Cangia,- 
rio.  T.  FU.  n.  a5a.  ec.  Sagrijicio  augusto  T-  FUI  n,  Sig.  ee- 
Foti  pubblici,  e ricreationi  di  Trajano.  T.  IX.  n.  9fi5.ee.  V incoro^ 
nazione.  T.  X.  n.  i5;.  cc.  V Armenia  ridotta  in  Provineia.  T.  XI- 
n.  112J  , ec.  La  Dàcia  cinta.  T.  XII.  n.  45o.  ec.  Le  nozze  di  Adriano 
con  Sabina.  T.  XIII.  «.  347-  cc.  Legazioni  Orientati  a Trajano.  T. 
XIF.  n.  848  ,ec.  L'  ultimo  triorfo  Dacico.  Parte  I.  c P.  II.  T.  XF. 
e XFI,  n.  565,  ec.  Filtoria  Dacica.  T'  XFIl.  n.  36.  V.  Misteri  ili- 
triaei  T.  XFIII,  e XIX.  n.  1097.  ec.  Periferia  delle  due  faccUt* 
dell'Arco,  e figure  ivi  effigiate.  T.  XX,  e XXI.  n.  34,  ec. 

Quadriga  di  Trajano  trionfante  nel  a.  trionfo  Bacico  74$.  Origine  dà  tei 
costuauBi«748>  U|»U  da(F«rio)CMBÌUo7  ùi-  Qcitritfow<U«u  74i)t 
, Qutte 


i 


(LI  ) 

Qau'ticri  pre#i  Ja  Trajano  nell*  prima  guerra  Dacie*  4<>l-o3.  ac- 

cennati (iella  1 avola  XII.  45a.  Nella  a,  gueiTa  D.eeìca  6o5. 

Quartieri  de’ Dar!  nel  luogo  detto  Tapac  /{o5.  Iiicemliati  da  Trajano  4i3.‘ 
4(6.  abbandonali  da  e<ì5Ì  43g.  45*-  Quartieri  di  fabrica  presi  da  casi 
nella  a.  gi'erra  6u5.  Fortificati  6o6.  64».  * 

Quattro  stagioni  35.  6;.  V.  l’ All.  XX.  XXI.  ' • 

Quercia  delle  Selve  di  Dacia  effigiata  nella  Dada  . i«/a  45u  , e di  Arme- 
nia  , effigiata  nell’  midedmo  quadro  dell’ Arco ’nao. 

Questura  di  Adriano  sotto  il  quarto  Consolato  di  Trajano  371.  388. 
Quinderennali  Augusti  iiel  CXf  964.  • • ' ' j 

Quinquennali  celebrati  splendidamente  da  Tr.ij*no  Sij.  5ig. 

Quintio  Negro  Gousol*  con  G-  V«f«ato  'aproniino  n«l  CiVit  i'i8o.’ 
• IdOTo  encomi,  iieti 

' R.  “ 

Baderò  ( Mitteo  ) t^ita  di  Marziale  5jo 

Ragioni,  per  cui  fu  eretto  in  Benevento  l’Arco  Trajano  49-63, 
Bapj.reseiitazio.ii  dril’ Arco  accennate  SJ-g.  Relative  a cose  romane,  •’ 
cose  straniere  6>.  88.  Riepilogate  , e descritte  76..  Lkiiso  Tarielà  89. 
90.  94-98.  Ragguaglio  de’varj  Quadri  delle  medesime.  V.  Quadri. 
Reebrao  de’Bitini  a Trajano  nella  causa  di  Vareno  Rufo  84i. 

1 «-'*>»  Palazzo  degl’  Imperatori , denominato  da  Nerva  Casa  Publictt. 

«■  ^^5.  Ingresso  di  Trajano  nella  medesima,  figurato  nell’ Arco.  lui, 

e lav.  VI.  att. 

Belmaro  corretto  perchè  anticipa  le  opere  puLliliche  di  Trajauo,  dopo  la 
a.  guerra  Dacie*  77.4. 

Beligios*  pietè  di  Trajano  ao4.  a»».  Ne  atbiamo  nn  monumento  nell’ Arco. 
lui,  e aa6.  La  flessa  eccede  in  superstizione  aa4*  345-47>  V.  Su- 
perstizione. 

fleo.  Il  rea  resti  impunito,  mzi che  condmnaio  sia  t innocenti,  è^lamoSo 
étyo  di  Xrajuio  ?7J.  y,  Innoetnu. 

e* 


Rr 


( Lll  ) 

ReMiilto  di  Ti'ijano  a Plinio  sulla  procedura  da  leucrsi  confra  i Crùliar 
ni  1009-10.  ac.  Osservarioni  sullo  stesso  /e.. 

Riceberze  d’  ila  Dacia  concjuislato  da’ Uomaoi  35-36.  .^6  3. 

Biduziooo  dilla  moneta  eseguila  da  Trajano  J74-  933-  34. 

Riforma  de’ Coinizj  falla  da  Trajano  549*  593- 

Ritirata  rovinosa  de’ Daci  dopo  la  seconda  battaglia  Nella  riaiso- 

Tasioue  della  guerra  4 Io- 

Rito  ebe  serbavasi  nella  dedica  delle  cose  sagre  ro3G-7. 

Riti,  e costumanze  trionfali  dcttagliataiuente  espresse  nell’Arco  676.  ec» 

Ritorao  di  Tiajano  in  Roma,  dopo  aver  iWfualo  I’  Oriente  SyS. 

RÌToInzioai  de’ popoli  dell' Oriente  assoggettati  , da  Trajano  1179.  1181. 

Roma  elligiata,  sotto  l.i  tìgui.i  di  D.-mua  avanti  al  carro  della  viLtoi*ia  74t>' 
47.  Sotto  le  sembianze,  e divisa  di  Minerva  1070.  Sua  aria  grave,  • 
nociva  5^7.  venduta  salubre  da  Trajano  5a8. 

Romani  (7).  vantavano  aullcbi  titoli  sull' Armenia  796.  io58.  1117^ 

Ruma  num  caìlum  V.  iT  Anville. 

Romolo,  e sno  primo  trionfo,  e trofeo  sulla  sconClla  di  Acrone  665< 

Rosiano  Gemino , c sue  qualiUt  c meriti  336. 

Rossi  {Giovan-Camillo).  Imprende  quesl’Opera  essendo  Vicario  Generale 
sU  Benevento  Pr.  Xlll.  Ivi  ha  luogo  di  ben  osservai'e  il  monumento  ed 
i suoi  Bassi-rilievi.  Ivi;,  non  die  di  consultare  e trascrivere  all’uopo 
vari!  marmi.  Ivi.  V.  Iscrizioni.  La  prosegue  assunto  al  Vescovado  dt* 
Alarsi  V.  D.  e Pr.  In  Roma  osserva  le  tavole  dell'  Arco  Trajano  incastrate  in 
quello  di  Costantino,  come  pure  altri  monmneoli,  e ne  istituisce  il  con- 
fronto col  nostro  Arco,  c suoi  quadri.  t65.  n.  (6).  Piano  c scopo 
di  quest’opera,  a diligenza  dell’eJiziouc  Pr.  La  pubblica  da  Vescovo 
■di  Sinscvcro.  Altre  opere  deU’ A.  quivi  citate'  1117.  noi.  (a)  laio  (a). 

Rufo  ( bareno  ) Proconsole  di  Bitinia  accusato  da’ Provinciali  764.  84«- 

Rufo  ( Virginio  ) Console  collega  di  Nerva  , muor»  di  caduta  109-10 
386.  Suo  sepolcro  nella  villa  Altiense.  838.  Suo  elogio  recitato  da  C. 
'facile  839-40, 
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Sfiliiirano  nominala  Prefetto  del  Pretorio  zoo.  sSy.  Chiede  il  suo  congedo 
per  menar  vita  privata  3ag.  Q.  Liviano  gli  succede  3Jo. 

Sacei-dotcssa  addetta  al  culto  di  Marciana  neD’^po/ewi  1078-79. 

Sacrar)  dc’Numi,  crollati  per  vetustà,  restaurali  da  Trajano  mi. 

Sago  militare,  c sua  figura  i65.  a65. 

Sago-clamide,  e sua  figura  i6f.  731. 

Sacrificio  sollenne  celebrato  da  Trajano  nel  Campidoglio  per  la  vittoria 
Dacica  nell' assu mere  il  V.  Consolato  Stg.  Elligiato  nell'Arco.  Ivi  Suo 
rito  55 f.  ec.  Luogo,  ove  fu  celclirato  un  altro  sacrificio  a Giove  Capito- 
lino 535.  Sagrificio  all'armata,  fatto  pria -di  «ominaiarp  la  quar- 

ta 6c5,  Altro  p.'C  la.  dodirairoue  del  Ponte  sull'  Istro  63a. 

Salutazioni  Impcraloric.  Si  rinnovavano  a misura  delle  vittorie,  talché  Au-  ' 
gusto  fu  salutalo  luip.  XXI.  V.  Impcratori-Ctaudió.  Keront.  GaUrio 
Kilssimiano.  1)1  Trajano  I.  i4li.  IL  i47-  HL  e Illl.  44®-  48H-7.  V-, 
506-7.  VI.  gai.  g3o.  VII.  a8.  41-  i<>f*  Vili,  e VIIII.  ovvero  IX. 
iiai-sS.  n6a.  5 { noi.  (a).  ii85  XI.  ii63.  XIJ.  eXlIl  1 174-  « •94"97. 

Samosa’a,  metropoli  della  Comageiia , ove  s'inoltra  Trajauo  SiSj  « sn 
ne  impadronisce  iip8. 

Sanniti  disfatti  da'  Romani  67. 

Sartori  , suo  disegno  dell'Arco  di  Ancona  1163. 

Salala  , Città  dcll'Anpenia  minore  occupala  da  Trajano  8aS.  837.  tio8a 
Q.icsii  riceve  ivi  Anchiolo  Re  de’  Circassi.  Ivi. 

Satrapi,  c principi  Armeni  si  assoggettano  a Trajano,  ofiieodogli  doni 
8i5-6.  Veggonsi  effigiati  nell’ Arco.  Ivi,  c 857-58. 

Scavi  Romani  promossi  da  Pio  VII  683.  Scavi  Pompejtu.  JvL  Scavi  falli 
per  Io  scoprimento  del  Foro  Trajano  gB8 

Seipione  vesti  il  sagulo  purpureo  a6S. 

Scipione  Orlilo  Console  con  Trajano  887.  ^ 

Sciti,  orìgine  de’ Persiani,  gente  guerriera  assai  8aa.  Vinti  da  Trajano  8ia,‘ 

Scrittori  moderni  sull'Arco  Trajano  31.  e scg. 
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c ) 

Sciiltori  aiuitri  «otto  1'  impwo  di  Trajano  , o reUli»!  al  medesimo  a3-4- 

Scrutinio  «-greto  del  Senato  nella  icclta  de' magistraU  38a, 

Serespila»  o dolabra  poiiliGcale  5^i. 

Seleucia  in  Cilicia.  Vi  giunge  Trajano  808.  esser  ivi. 

Seleucia  d’ Isauria.  Eutropio  scrive  esser  ivi  morto  questo  Principe  1188. 

Scleuci.a  di  Mesopotamia  incendiata  da  Krucio  Claro  , e da  Giulio  Alej- 
landro  Ii8j. 

Sclinuntc,  Castello  della  CiUcia,  appelUlo  indi  Traj.inopoU  per  la  mori* 
di  Trajano  3i88. 

SeinpHiiti  elegante  dell’ architettura  dell'Arco  Trajano  qa. 

Sempronio  Celiano  , incaricato  della  coscrizione  in  Bitinia  da  Trajan® 
g5g-6o. 

Senato  decreta  onori  a Trajano  37.  a8.  63.  Si  motira  grato  alla  di  lui 
benea-olenza  77.  Ii5.  Gl' invia  una  Deputazione  a riceverlo  nel  tornar» 
dalla  Germania  igS.  Gli  decreta  il  titolo  di  Ottimo  5i-54-  cc.  Lo  pre- 
ga ad  accettare  il  HIT.  consolato  3ai.  Gli*  assiste  nel  Sagrifitio  Daci- 
co  568.  Spg.  Gli  dedica  la  Colonna  II  nostro  Ari  o 18.  1117.  Que^ 
di  Ancona  1164.  ec.  V.  ^ico  Ih-nci’cntano.  Colonna  Tr.ajana.  Onori. 

Senato-Consulto  Articoh jaiio  sulla  libertà  de’  servi  iyi-  di  Trajano  Sul 
convenirsi  magi^ilraiì  municipali  sull’  idoneità  de’ tutori  5,Jo.,  di  Silaii® 
sulla  designazione  degli  anni  d<lla  l‘ot.  Trih.  i38.  Contea  la  venalit 
de' causidici  784-65.,  per  l’Apoteosi  di  hlarcir-iaa  1064. 

Senatori  e Sacei-doli  in  Ioga,  che  accrescono  in  diversi  luoghi  la  pomp 
trionfale  6ga.  7i3-i5.  74rr  Che  tìgurauo  nel  SagriCtìo  augusto  5G8. 

Senecione  (G,  ifosio)  Console  per  la  quarta  volta  con  Sura  nel  CVH*. 

804. 

Sensio  Centurione  Romano  procura  la  dedizione  di  Adenistra  833. 

Sergeuzia,  o Sargezia  fiume,  nel  cui  letto  furono  nascoeli  i Teeori  Da* 
elei  35.  649. 

Serlio  (^Stlr)  Notizia  ^ cltrcTC  dcsctuiont  luciataci  da  lui  àuU’  Arco  Tra- 
iano ai.  S6.  93. 


S|f« 


( LV  ) 

Srrmìgrtusa  , cittì  Capitale  della  Dacia  mediterranea  in  Ti'ansUvania4d3< 
478.  Sua  ctmquuta  6.f4- 
Sirpcnle  lungo,  simlHiIo  di  Giove  Sebazio  Ii4> 

Serrati  c Eigali  monrla  de*  Germani  83o 
Servio  doltUsimo  Grammatico  citalo  99. 

Servi  della  pena  distinti  da’ servi  publici.  961. 

SsTviauo  [^Giul,  Urto)  Console  sotto  Trajano  con  Fabio  Giusto 917,  No» 
tizie  sul  medesimo.  Ivi.  Spedisce  a Trajano  la  notizia  della  morte  di 
Nerva  tSi.  196.  Ma  è prevenuto  da  Adriano.  Ivi. 

Sesterzi , c loro  valore  543. 

Sesto  Artieclcjo  Console  con  Trajano  37»,  386. 

Sesto  Aurelio  Vittore  sulle  guerre  di  Trajano  818.  83|. 

Sesto  Itiifo,  epitainisla  della  Storn stomaca , sulla  guerra  panica  Styr 
Severo  ( forse  Mtiiuo  ) Console  sotto  Trajano  879.  Notizie  sul  medeù» 
rao.  Ivi.  Molti  Severi  in  quell' età  Ivi. 

Sidonio  ( C.  SoUio  ) Apollinare  sul  Prefetto  congedato  da  Trajano  , 3ig.  ecj 
Sifiliuo  lasciò  un  compendio  di  Dione  sulla  guerra  Parlica  800.  Giudizia 
su  delta  opera  8i5.  Parla  della  conquista  dell'Arabia  Petrea  6<ii. 
Sigillari,  solennità  gentilesca,  in  che  consistesse  844* 

Sigiiatorio  V.  Anello. 

Siguileri  V.  Alfieri. 

Siilo  Italico  sul  sagulo  rubicondo  de' Littori  109.  Sul  tempio  di  Giove  CICG 
to  da  Domiziano  127.  Sua  bella  descrizione  del  Dio  Pane  969. 
Silvano,  o sia  Pane,  veneralo  da  Trajano  970» 

Simboli  dell'Apoteosi  io63.  Dell' immortalità  dell'anima  1061. 

S.  Simeone,  Vescovo  di  Gerusalemme,  crociiisso  da  Attico,  soUoTitt» 
jano  872. 

Singara,  città  presso  l’ Eufrate,  conquistata  da  L.  Quieto  833.  il»5,' 
1 155. 

Siriaci  tacciati  ne' frammenti  storici]  di  Frantone,  perebà  iadisciplinatj 
1089. 

Sociale  {ConIraUo)  e sue  massime  confutate  colla  dot((ÌBA  dt'Filosoiiy’ 
f colle  >iiC«duj9.ai  de’  «edpjoij  3^  ' Soj. 


1 


(LVI) 

Soldati  laurrAti,  clic  tigurino  nel  SagriCcio  «ugutto  5f9-  636.  Fcrqiicia. 

(ùsiiui  noi  Trionfo  710  ec. 

Sole  adorato  qual  Nume  dagli  anticlii  logS-gS.  Tempio  innalzatogli  da 
Elagabalo  , e da  Aureliano.  Ifi. 

Solidili  dell’  Arco  Trajano 

Sospensione  del  pagamento  de’ tributi,  a favor  de' Romani  797-98. 

Sostruzione  cantra  labem  montis  fatta  da  Trajano  nd  CX.I.  9'{.{. 

Spanemio  sulla  potesti  Tiibunicia  citalo  i38. 

Spedinone  contea  i Dati  SBg-gi. 

Spettacoli  dati  da  Trajano  nel  HI.  consolato,  più  magniBci  per  la  sua 
presenza  3.j6.  Nel  ritorno  di  Trajano  dopo  la  prima  spedizione  orien- 
tale 876.  Dopo  la  conquista  di  Armenia  zi  16  Nel  a.  Trionfo  Daci- 
co  77I-7Z. 

Spie  perseguitate  da  Trajano  ai 3. 

Spoglie  V.  Manubic. 

Spoglie  opime  de'Daci  71.^.  Di  Decebalo  74t* 

Sporace , Principe  dell’ Antemusia  in  W*‘so|iótamia  si  presenta  a Trajano  Gap,' 

Statua  equestre  di  Trajano  nel  Foro  t,Bb.  io.ja  1 icoestallo  di  statua 'del 
medesimo  990-1.  , 

Statue  drizzate  in  onore  di  Sura  g36-37.  In  onore  di  Senecione,  di  Pal- 
ma, e di  L.  Publiliu  Celso  lyS.  goS-dy. 

Stipatoci,  o proteggitori di  Cesare,  conformi  a’Liitori  201.  a36.  a63. 

Stola  muliebre,  c sua  forma  i63.  ioa6.  cc. 

Strada  da  Bcnesenlo  a Brindisi  gì 5.  All’Adriatico  26.  6o-6i.  Strada  per 
le  paludi  Pontine  l4  920.  Strada  Trajana,  di  cui  fa  menzione  il  mar- 
mo di  Pozzuoli , e quello  di  Venosa  i47-  4^^*34.  Strada  tenuta  da  Tra- 
jano nella  a.  guerra  Dacica  600.  • 

Strade  costrutte  per  ordine  di  Trajano,  o rlstaurate  875.  giS-iy- 
Suburano  Console  nel  CIV.  5go. 

Sudore  raffreddato,  cagione  della  naorte  di  Nerva  >49. 

Suctonio  designato  Tribuna  militare  5g4.  Termina  la  sua  famosa  opera 
Ct-tari  nell’anno  CVll.  786.  Sue  occupaùoni  , ed  opere.  Ivi 

Sua 
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I 
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• ‘5w«  c»rtrgpo  cton  Winio  ^7. che  |tt  («iene '3  privilegio  de*  tre  ftgli 

• too8.  Dice  perfÌMÙooalo  da  UanAo  l’ EaÌMmlo  del  Fucino  iao>. 
Suovetaurilia,  MgrificiorfaUo  da  Trajano , pmd’ iatrapiendere  il  pajaaggio 

del  Danubio  NcUa  »aaaeg»i  dell' armata ivi.  V.  Mmtmnrale. 
S’ipentizione  di  Trajano  ia4-  di4.  34d^-iMd^  n*4.  Ae- 

-ligiam  ptrià.  < jt 

Supplici  gliermiacono  le  ginocchia  per  implorare  pioti  4^5-09, 

Sura.  V.  Lìcìmìo  Suro.  Console ' surrogato  nel  CIHI.  con  Senecione  SgS. 

• fa  la  3.  volta  S04  Calnnoiato  presso  Trajano  ^lo.  Efigiato  ueB*  Arco 

4;3.  664-  Suo  ozio  letterario  pia.  Sua  morte  ed  onori  fanrini  a sp«. 
se  pubUiche  yìS-'iy.  Sue  opere  pubbliche. — 

Surrna;  Goneraie  de"  PmHr,-V  suo  abbigiiamaitto  elegaate  aB'nsanaa  de' 
Medi  1134.  Sua  chioma  ascitiaia  o po'itcca  4vi.  - 


T • 


Tabelle '^quadrangolari  imdici'deìla  pompa  ne' trionfi  686.  694..  7»3.  708.' 
716. 

Tacito  ( C.  Cornelia).  Scrive  la  sua  Storia  84>.  Merito  della  medesima  886-8^ 
Protetto  da  Ve^asiano  Tito  Domiziano  e Nerra  886.  Xoda  Virgi- 
nio Bufo  ne' suoi  funerali  839. 

Tapi , ove  Trajano  ebbe  Tinlùno  dò' Burri  col  famoso  fungo  iscritto  4°4* 
o5  V.  Fungo.  Farri.  ' 

Tarpò  fulmini  oggetto  di  Cluraraento  de'Romtni.  1067. 

Tavole  arclritettoniclie  dell'  Arco , disegnate , ed  incise  dal  'ifòlti.  Par.  ì. 
Pianta  deìt  Arco  2.  Elevazione  ieW  Arco  3.  Prillo  delF  Arco  Ba- 
tomento,  nactpio^j:ornice  > piedistallo  , e cimasa  della  Colonkà  Ì.  'Car- 
nieione,  t eapiteUe  con/posUo  3elC  Arco.  6i  éàp^lo  detta  colonna  di- 
segnato  nelF  angolo , e Pianta  del  Capitello  rovesciato  f".  fornice  3el-^ 
F imposta  delF  Arco , e profilo  del  serraglio  dèi  medesimo'  8'.  ó'omica 
4etC  Arco } metà  della  Jàccia  della  mensola  del  Medesimo  ; adornJl- 
mtnto  laterale  del  tèrraglio  j e mudine  della  cornicione , che  adorna  la 


}. 
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, j iftnzìMe  kti  t*.  K U^Uguitm nella  P.  i. Tom.  /.  dèlCOper<t^  a te 
Jgitra  omèreggiate  in  fine  iella  etOMO.Tamo,  wntra  aelt  Atlantina , a 
canaio. e eeelta  itgli  nmatori  iM.tUiHtrmàant. 

TivoIetU  «U,  WoDSOr,  deo»am«t»  aaslag*  «U'opOM.  ioH’  4xto  • 

liluskvU L cUir Autor*  itio.  BoU  (3)  * 

Xeatro  dr  Nice«.58.  79. Di Beoeveato  »o««nuto , d*  portici  a*««to«i,  * fcr- 
nit*  di  coree  Si., 

Temetmai  {Sannato  di)'iwiU.D*ci*  4>6*- 

Teudofico  diiceadc  i>  Itaii*  709.  E*«owi*to.<Ut.Eéi|Odio-,MÌ.  ConlrilMlirc* • 
al  dùeeeamieatiKddk  P^idi  Psutiiie  pSa. 

Teodosio  V.,  Imperatori..  • , 

Tempio,  forte  U CapHolioo, . effigiato . neU'  Arco  »»«  Sua.iiMCiùioo*  »»•.  - 
Sua  dedicazione  1037.  Teaqiào  d«U*. Concordi*.  »o38.  _ . 

Terni  i ore  Serero  fu , incontrato  da  cento  Senatori  igS. . 

Terremoto  , fame»  * AntìocW. 8 II.,  1165.67.  Tre  altri  ne  accadono  sot- 


to rimpero  di  Trajano.  ii68. . 

TfrtuUiano  motteggi*  saggiamente  1’  Apoteosi  de'  Gentili  io6a.  Cennira  acu-- 
tamente  il  Rescritto  di  Trajano  intorno  a’ Cristiani  loto.  ec.  Sull  are,, 
ostie  tempi, ministri. e.  Sacerdoti  .coronati 
Tertullo  nominato  Console  da  .Trajano  ,3o5-o6.. Presiede  *1  giudizio  contra 
Mario  Prisco  ,3o5-io.  Prende  la.pretesta  , con  Plinio  nel  ScUemljrc  335 . . 
Tesoro  di  Decebalo  nascosto  sotto  U letto  del  .fiume  Srl  senzU  643.  647-09  , 
Scoperto  , ed  acquistalo  da  Trajano.  ./l’i,  e 71C  719.730.  739.  ^ ^ 

Terere,  e sue  inonda  lioni  raffinaate  da  Trajano, 385.  91 1 . Cosiruxiom  : 

Itì  falle  a tal  uopo  93».  - . è 

Tibisco  fiume  dell*  Dacia,  o^i,  «letto  Tbeìss  ,nen!Ung.rià  mfcrKjr*  4o3-o5  . 

409-10-13..  . n M 

Tigri  fiume  . fissato  da  Trajano  per.  termine  dril'imp^  /'  ’ 

Presso  allo  .stosso  è Singara  itaS.  Madama  col  motto  TIORIS  49>- 

TiUemont.suIU  ..Potesti  Irilmnizia  1 39  SuUa  . partenza  . di  Trajano  pCT  I* 
guerra  ,Dacira,339.  489-90-  ^uo  arviso  sulla  .doppi*  Partenza  di  Tm- 

jano  per, r Oliente  . 44-  793'95-  Sua  apologil  .1.^11  Alti  sinceri 
Iga  azio  M.  7^. 


1^1  dcIT  Arco  per  esprimm  le  TÌrt&'di  Tràja> 
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Tìrooe  [C^Ustrio)  amico  ai  Plinio;  Procuratore  ddla  Bctica  87S. 

( Giulio  ) Difciuìlone  del  suo  codioiiro'88i-83.  880.  ‘oc.',  effieùU  ncU'  Ar^ 

• ^ i-’.  • 

<«  Byo.  Snoi-ercdi  si  .preOcnUno^evuiti  a Tnj^sno^S^rsS. 

Tirso,  stróncnlo  usato  da  Bacco , è sua  figura  'to^i.  loSÓ. 

l*ìtaai  Aonati  Sa  Ciore  sudi  fulnuui  1067, 

Titoli  tiioniali  ddr esercito  vinto  C86.  693. '703-708.  719.. 

Toga  Romana,  e sua  Torma , giusta  le  %verw  opinioni  lolt.**  ióS.  iil3. 
Toga  Impenaie  , e senatoria  io5. 

Toinardo  suHa  J*ofeati  Tribunisia  i38.  491-  y-^'^'ritumxia.pottslm. 

Toti  bianchi,  vit^a  Ujon^^ 7 V- , 
mi.  Ivi.  V.  i>arsals  ^ ^ ^ 

Torrt~(  M’.  dello)  VeacoTO  d* -Adria  , su!(Ìe  deità , c sul  ciMo  miUltoo 

' I M.y»l  . -.*.1)^.-,  j iwlv  uf 

m Roma.  100$. 

. s4k  J>  '-r2«  . a « U “t  . _ 

rajano  (M.  Vtpio  Tfervo).  Sua  oripne  io3.  Suo  prime  ' Codiato  c&n 
II.  Acilio,  Glabnoapiri.  Suoi  primi  onwt  117.  1 31-35.  Viene  adottato 
da  Nerra  io3.  tf.  lino  n 116  w/ssoaione. . lien  appellalo'Cetare  1 1^. 
Imperatore  1 18.  Germanico  lao.  Console  la  a,  volta  sotto  Nerva  nél- 
raano  IIC.  197.  i35.  Rinuncia  il  III.  Consolato  i44-  >74-  re.  Riceve 
da  Adriano  la  notUli  della  morte  di  Nerva  i3i.  La  pUiige  i5a.  Viene 


con  plaqso  generale  aU'Impao  i54-  É’ iucoronàto^  Imperatore 
in  Colonia  Afe^pina  i$5-i58.  Cart^gio  tra  lui,  e 1 Senato -per ^gjli  sK 
fari  distato  18$.  Risolve  di  ritornare  dalla'Germania  in  Roma  187-^8.  In- 
gresso,  che  fa  a piedi  in  detta  Città  effigiato  naT  Arco^  190.  ec.  Alitar. 
VI,  Corteggio  imperiale  in  tale  cerimonia  194-  Corirgjilo  miìi- 

taca  9o3.  Suo  inoresao  nella  Ressia  aiS.  ec.  935.  Tav.  fili.  Sua  Vita 
privata  3ii8.  -Sua  Moderaxiooe,  a mo^stia  119.  ia8.  ^Clemeou  slra- 
oolipaa^  V.  b Diadica.  Sy^  nirt^pritate  3a8^  S^e  virtià  pulihliche  T.  _ 
HnUgiom  pietà  di  ^V^yana.^f'^  Smcrifiej.''Ìimrt  foÙi^ete  '^1  prinripa-  * 
to  3a9-93.  539.^905.  ec.  Aniiainistra  la  giustixia  nel  l'uro  3o8.ioa5^. 
e«4s.  ^ CentooaUe  890.  , Si  applica  al  governo  intcrno'iicl  Suo  imperò 
, h a 789, 


Qpfi.  }ooo.  Sue  virtù  politiche  Sue.  iibcralitè  8o8rog^ 
i»53r  ag5.  771.  Suo  virtù  miìitarì  10.  Colpo  d’occlìiio  siffle 

suo  gjlorioso  ge^fa  76.  10?^  119.  io4?-  Operazi<Hie  e vaotaggi  deUe 

ttterlo'sime  i/JG.  148.17^».  i83.  419»  ^^Guei^a,  Battaglia  ^ V ìHoHa^y'ctcè 
ec^^slanra  la' n(iilitare  di;iciplina,  di  cui  si  presenta ^'rome  mod^o  1090. 
Suo  discorso  ad' 'Arhando . fidinolo  di  Abgaro  ^86a..  Sua  conciùne a' sol- 
dati nella  guerra  Dacica  657.*  Accorda  la. pace  a DecelNtlo,  .eloams. 
mette  al  suo  cospetto  44^'47'  Cll  nnnova  la  guerra  SgB.^L^vince , ^ 
lo  ridice  ad.  amQiazzarsi  da  disperate  fói.  Intraprende  la  guo^  co'nr 
tra  i Parti  800.  Sua  età  lai.  Suo.  ingresso  trionfale  in  Antiochia.  81*0. 


io  di  M.  Giuuio  Prefetto  della  Oippadocia  1108.  Umilia  questo  Bo, 
con  maestoso  contegno  1109-1143.'  Si  ritira  iit*%htiochia  , ove  succede' 
il  lutto  alle  pubbliche  feste  11 65..  Riapre  la  campagna.' sulle ^regbwre. 
del  S*Poató  1169.  Conquista  Babilifaià , e Clesìfòntc  1i7^ec.  Dis^^ 
pel  Tigi'i  sino  all’ Oceano  1175.  Invidlà  là  sorte' 3T  l^tessandro , e Iirii^ 

' merebbe.  penelrarejncD’.India  ,1176-77.  Ne  ce.lebra  i Ihncrali.  /fiT  CdsU- 
tuisce  Re  de’  Partì  Parlama-spatc , ^ e circoscrive  V'  TmpVro'  Romano'^  da  • 
lui  esteso  sìho  al ‘Tigri  ii85.  Rigetta  prima  le,  aduTaziòni  di  cb».^*t^  sa- 
luta Dio  e Nume,  indi  l’accetta  9Ì3.  .Assedia  Inutìlménte,  c Weiitu^- 
^taucute  Atra  iil(7^  Si  addolora  , è s'inferma  mortalmente  in.  Selinì^io  • 
1188.  ec.  Nomina  ivi  suo ’sùccétsore  Adriano'*^  189^^  Muore  , e lascia 
a quel  castello  il  nómc'di  TrajmopoU'\\9i%.  iiQi.'Plòtina  , e' MaliSc'. 
ne  trasporiano  in  ,Roina le  ceneri  ligi.  Cerimònie  , èd AiórilfùneteTiQ^^. 
Sepoltura,  ed  Apoteosi.' 7ei.‘‘’  • . < - 

Letteratura  de|teBmi'  di  Trajono  a;  Sfroi>  Óoi^ehté^^aci^  perd^H^.  . 

4Ì9.  Sua  protezione  pe’ Lettera  li.'  V.  l^tììhati?  * 

Titoli  dati  a Trajano , Di  Cesare  117.*  D’TTinperalOre.  Di  Figlio  dTT^ervà  • 
•*  118.  . SaltUatiOni  Imperatorié’.  Di 'Augusto  i5a.  ' Di  PònIefiSe' 

I^ssimo  Ivi.  DiGtrmauico.  Di  Dàcico.  Di' Pertico  4<«'  ***-*99'  n53-1f,, . 

' * ' • ' HtìOt*..-. 
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( LXI  ) 

OHÌTi->  "ìO.  33i.  835.  ec.  Di  FortUsimo  5d-5{-5  i53.  Di  P^li'e  della 
(ria  ijjO-ao3. 

C«n.{t>]ati  di  Trajann,  Piimo  Consolato  io3.  II.  Consolato  tiy.  i35.  l8la 
aoj.  III.  Coiiaolalo  da  lui  rinunciato  i4{  m a83.  Poi  accettato 
con  puLLIico  applauso,  e feste.  >89.  >94:  quindi  depmto  dopo  quattro 
nv'si  3i6  IO.  mi.  Coiuolalo  3;i.  383-5.  90.  43a-  485.  c aegg.  V. 
(«nsoI.ito  5i".  5yi.  VI.  Consolato  980.  V.  Onori.  TrionJ'o. 
iMiiiinuicnti  eretti  in  onore  di  Trajano.  (iolonna  l'rajana  in  Roma  4^0 
l'spi^me  la  guerra  Dacica  V.  Colonna.  Arco  Buiiev  eniano  V.  Arco, 

J trilioni.  MnlagUe.  Monde.  Monumenti.  Trofei  ec. 

Il  ij.presentanie  personali  di  Trajano  nell’Arco  35.  io5-l  06  lóS-g.  19G 
uaa.  i35.  o58-uGi  465-  55ó-  7l!)-5o.  8j8  861  891-  ioj4-  »o6tì 
10811  Crinito  V.  Quadri,  eC.  ed  i rami  rispettici. 

Trasacco ( aniu  che  Triuocrio  ) lie.'sagliato  dal  Fucino  Ilo 8. 

Tradoaiio.ic  dJ  reinpio  di  Cilx'le,  e dell’ antico  sepolcro  di  Aicomc  dia  997, 
Trebonio  Rufino  Duumviro  proibisce  i giuochi  Ginnici  in  Vienna  di  Frau-* 
eia  j8o.  V'.  Giuochi. 

Triarj  , c loro  armatura  638. 

Tribù  di  Roma  ampliate  a' tempi  di  Tral.-inn  Si.J. 

Tribunizie  Potesti  di  Trajano  .41.  45-46-  V.  la  nota  al  N.  iSy. 

M >do  di  calcolarne  gli  anni  fratti  l'.ij.  , e seg.  aii.  Prima  e II.  116. 

1 197.  nota (1)  II.  c III.  ivi  c ihy.  IIII.  111-11.  V.  34’..  383.  49*i 
VI.  433.  85.  VII.  ij^.  Si3-.4  Vili.  607.  I.  NonaPot.  Trib.  656-7, 
DLsquIsitioiii  d’-gli  eruditi  su  tal  argomento  488.  Confo  laiione  del  Pa- 
gi 4ij4-5l6.  Sulla  duodecima  P.  T.  Inciata  835.  6.  XIII.  9i3.  X.IIII. 
917-30  XV.  gjj.  990.  loji.  XVI.  9JJO.  io.Ji.  XVII.  io48.  XVIIIa 
i53  18.  Il  14.  XVIIH.  116.3.  XX.  e XXI.  1194.  7. 

Tribuno  militare,  e suo  abito  nel  nostro  Arco  717. 

Tributo  imposto  a*  Daci  da  Trajano  vincitore  767.  Sospeso  da  Trajano  > 
favore  de*  Romani  106.  797-98. 

Trionfo  Romano,  e sua  origine  665. 

Triaofo  primo  Dacico  di  Trajano  36.  45o-83.  Secondo  trionfo  663-760». 

h i £f- 
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^ftgUto  nel  Frpgio  ddrAi-coivi.  Triwifo  delle  imprese  Oiietilali  97S, 
l’cnipa  Triuiifale  per  le  Parliclie  azioni  alla  di  lui  immagine  iiya. 

Tl1>lr>  militari  di  Tiajano  3t>.,  Dacici  allacrali  al  di  lui  atquidoUu  5115. 
Trioulaii  nella  pompa  Dadca  717-719-  7*5-  73o.  7'i(^74i.  Gelici,  e 
Partici,  di  ci(i  rien  T^pprcacuUto  oiiuato  Trajano  ne' Cerart  diGìnlia- 
fio  8.(8. 

Trofeo  Pacicp  di  Uomiiiano,  di  Alario  sui  Cimbri  , di  AI.  Aurelio  sui 
klarcomani,  di  Severo  su  i Parti  10 1, 

TromlK-Uiere  togato,  in  atto  di  tuonare  nel  trionfo  Dacico  670.  7»ti. 

Tullio  Cicerone  (M)  salutato  in  Roma  prima  d'ogni  altro  Poter  Potróis 
190  Citato  sul  bagaglio  e travaglio  militare  4oi-  SuRa  togola  de’ litto- 
ri a6J.  Sul  simulacro  Segerteno  di  Diana  971.  ec. 

Tulio  ( C,  Calvìsio  ) Console  nel  CIX  e sne  notizie  9o3-o4. 

Tzetzc  citato  sul  Ponte  costrutto  da  Trajano  sul  Danubio  tiio-ia  Sulle 
dllrc  di  I9Ì  opere  publiliciie  eseguite  in  Daria  770. 

u 

f 

Udienze  eortesi  , e facili  pretto  P Imperatori*  Trajano  118.  >33. 

Ulpiano  wsiuiua  nglle  Paudette  varie  colonie  Darirlie  768. 

Trajano  , luuorc  <d  è sepollu  preso  di  lui  in  Seliuinite  1168. 

l)pio  Crinito  siniilissimo  a Trajano,  eelebie  per  la  sua  fortezza  8t.8. 

U Ipiu  Fedimo  , Fodinao  , Coppiere  littore  prossimo,  e tamiliare  di 

L’m  unità  di  Trajano  a prò  de’  feriti  nella  I.  sanguinosa  Battaglia  conira 
i Daci  4 ili* 

liy,  famoso  bue,  detto  anche  Cenalo  celebre  per  le  sue  coma.  1096. 

lisini  ( ISnìd.  ) premise  , la  \ita  di  Giulio  l'rouliuo  al  di  lui  Com- 
mcntiuio  sugli  Ac<iiifclotti  iiaJ 

U^scria  coiTfgge  qiialcLc  svista  della  Cronografia  dd  Melala  799.  Dall’ rp«> 
ca  del  ui.aiiirio  di  S.  Ignazio  da  lui  delenoinala  nell' anno  CVll.  va  a 
fissarsi  in  quest'anno  l'arrivo  di  Trajano  in  Antichia  809, 

L^iu't  esercitata  da’  itom^qi  cosa  igMaiabile  fvidilA  544-  Proibiaioue  detta 
centesime,  /s-i.  Y 
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Varurzc  fendè  nello  sJafo  mìli^nrc  sotto  T iirpjn'O  *li  Trijano  ^o6. 

Y«l!atil  stil  iMolo  eli  aMrihtiUo  a Trajano  5^.  Sìy.  Sullé  raecolU 

tlcllo  de]  Mcczabarlia  Sul  cou.^Urlo  dàlo  al  popolo  n<;| 

ir.  aojj. 

ValcHa  (/7<i)  SaC.  Ac*  Marsi  1207. 

Valerio  Topllcolii.  V.  Poplico/a. 

Vaiivililli  Fa  un  discj:;no  dell'Arco  Trajano  ?ji  ’ 

Vireno  arcusnio  ad  istanza  di  I’u!iani-o  I,»-galo  della  Bitinia  888. 

Veleja  (^anziché  e suo  Collegio  de’ Fanciulli  aliincntarj  298.  V 

f'itnciuìli.  Munumciilu  di  tale  lai'gizicnc  illusti'al^  dal  Minatori . « da 

Masdeu  5U-4».  Fondi  «ddrtTI  a lai  uopo  5(3. 

Veleno  bevuto  da  Longino  Generale  Romano  64  J.  Treso  da  varj  Signori 
Dati  615. 

Venere  celeste  , c suoi  sindioH  adorata  da’  Persiani  , rilcrata  nel  nostro 
Arco  1094 

VimalilA  de’ causidici,  fcrrctla  da  Trajaoo  V.  Nominalo. 

Venuti.  Illustrazione  de' nuitiumenti  Matirjnnì  citata  974.  lOj*. 

Verginìo,  o Virginio.  V.  Rn/o. 

Verro  ctniva  di  cui  a’inTcisce  TiiKio  per  Y incensiere  56i.  Sei  aimnlacri 
di  CiTere , Proaerpina  e Diana  971-73. 

Vessrlingio  citato  luUa  atxada  da  Benorcnle  a Briadin,  e sul  Ponte  del- 
f Ofanlo  917. 18. 

Vesti  de' Barbaci  orientali,  ebe  ti  presetaiio  a Trajano  BSi-Sa.  V.  Àrban 
do.  De’ Sarti,  c de’  Ber.siani  857. 

Vestilo  cd  aLLigliameulo  di  Trajano  nella  ineotonationt  iSS-Sg. 

Vuzaia  , lamiglia  antica,  ed  illustre  ne’Marsi  g4a  V.  Opi. 

Vezzio  Bolaou  (3/.)  Console  nel  CXI.  gjo-g.j».  Meriti  tuoi,  e della  fua 
famiglia.  h‘i.  V.  fetzio  Proeulo  ivi. 

,\ia  Appea  per  Femeii , Foriuia , Mintuino,  AIHe , e Tdese,  sino  a Blin- 
disi gao.  Pouls  lu  di  eua.  Ivi.  V.  foiUc, 


( LXIV  ) 

ViafTgl  di  TraJ»no  per  l'Orii’nle  dilucidati  dagli  Eruditi  jgl-gS.  ec. 

Viri  ( /Andrea  ) Sull’  Arco  di  Anrona  gì . 

Vie  Consolari  a tempo  di  Trajano.  Migliorate  da  lui  gii.  \ . Strade, 

Villa  Belvedere  de*  Principi  di  tal  nome  sul  Vomero  in  Napoli  e su»  sla* 
toc  358.  not.  (3). 

Villa  Borghese  e suo  Lassorilicvo  milriaco  iog5. 

Villa  di  Ccnfocclle,  frequente  rcsidetiM  di  Trajano  Sjo.  88 {.  901.  V.<?eB_ 
tocelle. 

Viminiacum  (Ham')  diti,  presso  la  quale  fu  costrutto  da  Trajano  il  fa- 
moso Ponte  61 1. 

Vindice  (^Giulio)  insorto  nelle  Gallie  conira  Nerone  debellalo  chi  Virginio 
Rufo  no.  838-9. 

Viilù  privale,  pubbliche,  poli  iciie,  e militari  di  Trajano.  VI  T/uyi/no. 

Vita  ( Gi'o:  de)  Ila  lasciale  delle  iiolisie  sull'Arco  a3-5.  5il  Promise 
un'opera  parziale  su  tale  monumento,  Ivi.  Sulla  via  di  Blindisi  (ia 
Benemerito  di  Benevento  c dell'Arco  Tr.  XXV. 

Vita  di  Trajano  V.  Trajano. 

Vittimarj , ed  altri  ministri  iiifrriorì  de*  SacdCrj  556.  68y-8  V. 

Papa.  \ iltlme  da  loro  SarrlQcale.  Ivi,  e 717. 

Vittime  trionfali,  coronale  nel  a.  trionfo  Daciro  689-90.  706-07.  cc. 

Vittore  (A.  dur.)  illustrato  .sul  Cengiario  dato  al  popolo  a55. 

Vittoria  {La  Dea  delta)  cIGgiala  sulla  periferia  dell’Arco  36.  66.  69.  84 
Coronata  sulla  quadriga  di  Trajano  jSi.  V.  Tav.  XVII. 

Vittoria  completa  di  Trajano  su’ Daci  65a  encomiata  da  Plinio  655.  Su 
P.arli.  1114.  iia5-27,  I lug-Oi . Vittoria  incruenta  di  Trajano  in  Germa* 
i {6.  176  178  cc.  i8o. 

Vologcso  attaccato,  c vinto  da  Corbulonc  no6. 

Vopiseo  .sjiiegalo  sul  Sougiaiio  dato  da  Trajano  al  Popolo  a55-5J.  Pal- 
masio  corretto  Ivi. 

.Voli  pubblici  e solenni  per  la  .salute  di  Trajano  c per  la  feliciti  dell' In»- 
pero  3oi-  02  963,  4.  ec.  981.  <>99.  ioj{  Loro  relebrilà  effigiata  ncl- 
FArco  965.  ec.  Diverse  specie,  cd  occasioni  de' aiedcsiini  966. 
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dimoisi  3*ccnlM«  «.  L«c^t«ie  A-  I*KÌ  Ici^  àuifM  U vit*  «|veii!iy>,  ^ 
^MTvui  .U  foctMiWBe'  pericoli  645;.  DOt.  (3)  V.  ^nìmn^  Sociale  CanlraUo. 
Zcttulji*,  Risina  de'Pthaireni  Sua  Tnliton^  nefie-fopeioni  34BrI''a  ado* 
rari!.  Aureliano  dalle  tua  figlie  4^3.  TratU  avanti  al  cocchio  del  mcr 
desimo  oal  di  coatui  Su»  ahU^ianaesHo.  Ui.  .{> 

Zerroigetusa  443.„3Urf<nii**»»‘»«»-  ,«1.  .-.d 

Zooara  sui  cognoaac  di  docrclate  a Trajano:  SuictetaJmeaia  1 1 1&  ecs  , 

<i:^L 

OSSERVA  ZIO»  6SNERAU  SlOLL' OPERA.  . 

HI  ' - ;•»  mr*  'rtwj  WMi  a^t 

I.  La  linigheeaas».^  l»(4l|ÌBni(è>£  Mtairaalom  i*  éikt  laago, 

a repHcate  indagini,  e aA.eiUriori  riflcaaioni.  CihÌM«ceasigMto taKolto 
lo  sviluppedella  vrritd,itw  aciiglinienio  di  quakheetiMncoii^la  riiornu 
di  qualche  articolo.  Nui.«faUa«ia  indicalo  ciò  aaaMl-.aBnoidril' opera, 
o nelle  brevi  note  in  aMaAsiqwMK,  orvero  nelklMaAac.nèci’ Indice, 
cui  rimeltlanft'B  )>aÉùg*«udUlt«et. 

a.  n corso  non  dirado  annoso, iU[|a Iti,  e denei«iHtt«,.Aàvhai  ti  fa  men- 
tione  neli’  Opera , spesso  ci  lia  indotto  a parlarne  in  un  anno  , anxi  che 
in  altro , benché  finissero  realmente  assai  dopo.  Ciò  non  altera  punto 
r ordine  crono  logico  da  noi  segditó,  né*  quello  delle  lettere  PKniane. 

3.  La  deccnxa  della  vealitura  ds;’ Romani , c .specialmente  dcDe  donne  ef- 
figiate nell' Arco , commenda  abbastanza  i coatuiuie'l  genio  virtooao  del 
Secolo  di  Traj.vno.  Tranne  infatti  qualche  licenza  nella  veatit ara  della  Sa- 
bina delle  NeziC,  e dslle  donne  nella  villeggiatura  di  Ceotocelle,  mal- 
grado il  guasto  geoer.ilc  de  rost  unii  di  q oc' tempi  e delle  idee  mitologiche- 
jpogane,  la  lunga  instila i la  slul*  .matonaie , e 1 rimani  ahbigliamcn- 

«a  non  iapirano  , che  graviU , compostezza  , o naodetlia^ipotso  dasnhaahiJ*-' 

anche  in  tahana.  delie  matrona  Criatianc. . . 

Ofi. 
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OtunmtttMi  fmttùoUri. 


Bi  qntltftC  ivMa  tipo^Bca,  che  àieé»  6ÌSnda  TaniMd  iJUate,  «il» 
•d*  h conezuia»  atti  iU  Kii  «««iccat  i «d  «quitd.  JMUiiMié  -«radataJ» 
‘ ttwi  f «i  a«t«rlù%  Je  ««gtaMil  \ 

.il.  I . 1*  f 1 ••£'T  ‘ ~ > j X •• 

4f«a«.  5;.  Ulè  ména  *'  V 4»K  Hi  fine; 

65.  tanUiA  aUat  inlar  alias  iatar'taBtutt 

. . ja.'  patehia  •*’  ' ’ ^ ‘ ■ 4dla  «at«ll4.  “ * ■ ^ - 

ayS.  «Raggiato  adagiato. 

aft4>  «|*>oaaci  .<  ' ’ > ' ' ^ indicarci.^  ••  •'  ■’  ‘ ’ • 

34a.  nell’ liCTia.  COS.  Il,  COS.  III. 

.•  .MS.  Camà»  paa  là  fàart»  la  ({uàlà  tatto.  . I . 

..  - • S67.  Mraàia  - ^ , t Mradc/. 

• _ • 1 MS»  «toe  CUIL  '■  I.  mm»  CII.  i 

. t .,»  8674»  durant*  u,..u  p Mtoab'.  ' I •-  • : >)•  •-  .1 

,1  .^Mk.dalia  SaUna  ‘l'-w.  <hfla , Orfana,  '-.i  . < ‘ ^ ì 

.S»9.  Sdmeuàia  OìKcm  ià  Salbad»  di  4TKii>  • > 


r't  ,f  Mie.  Bmi 


Bani, 


Ji#«l  ' I , • I 
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